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DEGLI UOMINI CIIE Si SONO RENDUTI PIÙ CELEBRI PER TALENTI, 
VIRTÙ* , SCELLERATEZZE , ERRORI, Ce, LA QUALE ABBRACCIA IL 
PERIODO DEGLI ULTIMI 4<> ANNI DELL 1 ERA VOLGARE» 

COMPILATA 

DA GIOACCHINO M.* OLIVIER-POLI, 

Vi saranno in fine alcune tavole generali , in cui si scorgerà 
a colpo d* occhio in qual ramo questi uomini sienn par- 
ticolarmente distinti. 

TOMO Vili. . 
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presso R. MAROTTA e VANSPANDOCH, ubrH uroo: Ari. 
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. . — JtJST ( Antonio po ammesso nelle sue cohlìden- 

Luigi Leone) , famoso rivolu- ze. Si era appena fatto cono- 

zjonano , nato in Blerancourt, step in seno della convenzio- 

vicino Noyon, aveva ricevuto ne .allorché, dopo il 3i maggio, 

dalla natura uno di quei carat- conparve alla tribuna con quel 

teri ardenti che aprono il cuo- linguaggio ardito ed irruente «he 



norf abbandono mai più: il primo 
rapporto d* un grande interesse 
che fece, ebbe per oggetto di fan 
dichiarare traditori i deputati 
della Girondache erano fuggiti,e 



re a tutte le impressioni forti, 
e precipitano in un abisso di 
sgregolatezze , allorché essi non 
sono rattenuti da sodi principii. 
L'entusiasmo della novità, ali- 
mento ordinario d'un animo di far decretare di accusa" quel- 
attivo ed inquieto, lo lanciò li eK erano stati arrestati. Spes- 
di buonora nella carriera rivo- 6 o in missione ne dipartimenti 
Juzionaria , e gli fece desiderare ed alle armate,egli sembrava non 
di figurare nelle grandi scene ricomparirealla tribuna naziona- 
che si preparavano. Alcuni ta- le che per denunziarvi de cospi- 
leuti ed un' apparenza di atlac- ratori ed abbandonarli alla seve- 
camento alla causa della liber- rità dei tribunale rivoluzionano, 
tà lo fecero nominare alla con- Fu in tal modo di' egli s'inca- 
venzione dal dipartimento del- ricò del famoso rapporto ehe 
TAisne: egli aveva allora 24 spinse al patibolo Danton, Hc- 
anni. La sua prima cura fu di rault-Séchelles , Philippeaux e 
unirsi a Robespierre , col qua- Camillo Desmoulins. V intieni- 
le aveva tenuto una corrispon- dezza che mise in questa lolla 
denta di adulazione. Fu accol- eli era veramente il colpo di 
lo da costui, e beu presto do- forza di Robespierre, e gl'intrighi/ 

807240 w ■ c ' 
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dicjui feceu*tfp*i : ^ccerare il 
giudizio ed fl "supplizio { que- 
; gU- aominì; } di o^i red«ii vi- 
gorosi potevano' fortemenlcom- 
promettere il partito domante, 
gli valsero gli onori del tum- 
virato. Fin d' allora egli ntrò 
in tutti i segreti di Robe.ier- 
re , il quale divise seco li l a 
sopravveglianza della poliz ge- 
nerale. Nella disputa chi in* 
sorse nel comitato di salute ub- 
blica,fra i membri che lo compo- 
nevano o Robespierre , Sint- 
Just fu uno de' più zelanti dfen- 
5ori di questo, e fu benanob il 
primo, il 9 termidoro (27 l^lio 
1794), a montare alla trihna 
per denunziarvi i suoi colle;hi. 
Dopo peraltro un' agitazione ed 
un altercamento de' più vioen- 
ti , durante il quale egli ; he 
n' era stato il motore non la- 
sciò un istante la tribuna , il 
partito robespierriano ebbe il 
di sotto , e Saint-Just fu de- 
cretato di arresto. Sottraendosi 
alle conseguente di quel decre- 
to , egli recossi al palazzo del- 
la comune , ove si costituì il 
capo del comitato di esecuzio- 
ne che dovea preparare la mor- 
te agli autori della rivoluzione 
del 9 termidoro. Ma egli non go- 
dè lungo tempo della speranza 
della vcndetta*,giacchè fu arresta- 
to nello stesso luogo in cui ne 
meditava i mezzi. Coloro che il 
videro in quel momento, assicu- 
rano ch'era d'un sorprendente 
sangue freddo j egli non oppo- 
se resistenza alcuna a quelli 
che furono i primi ad inipos- 
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sessarsi della sua persona ; do- 
mandò solamente che non gli 
si facesse del male , assicuran- 
do che la sua intenzione non 
era di uccidersi* L' indomani , 

10 termidoro, su la fatale car- 
retta , egli fu quasi il solo il cui 
contegno fosse calmo v ed il di 
Cui aspetto non offrisse nulla 
di ributtatitele, malgrado le im- 

Erecazioni della blebaglia , non 
isciò mai di guardar tutti con 
occhio sereno e tranquillo. La 
veduta del palco non gli cagionò 
spavento alcuno, e riceve la mor- 
te da uomo virtuoso del {pia- 
le il sentimento tT una coscien- 
za tranquilla e senza rimorsi 
sarebbe la consolazione ed il so- 
stegno. Era allora in età di circa 
27 anni. Si ha di lui: Spirito 
della rivoluzione e della costi- 
tuzione di Francia , 1791, in- 
8; — un gran numero di Rap- 
porti fatti alla convenzione na- 
zionale, che lo spirito di par- 
te faceva proclamare in quel* 
tempo, come capi-d'opera di elo- 
quenza. Gli si attribuisce ancora 

11 poema d' Orgon , imitazione 
della Pulzella , ed altre com- 
posizioni in versi, 1801. Sono 
stale stampate le sue Opere po- 
stume , che contengono i suoi 
lavori su le istituzioni : quest* 
opera incompleta , ma piena di 
ricerche , è atta a dare un' idea 
del suo ingegno, e soprattutto 
del suo carattere. 

SAINT - LAMBERT (Carlo 
Francesco de ) , membro dell* 
accademia francese, ed in se- 
guito dell' istituto nazionale , 
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tonto a Ranci nel 1717 » ac- 
quistò da giovanetto la riputa- 
zione d* un distinto poeta e d' 
un filosofo, amabile. Égli s' era 
già fatto conoscere con nn gran 
numero di poesie volanti e 
graziose , allorché fu chiamato 
a Luneville, ed ove fu addet- 
to alla corte di Stanislao, re 
di Polonia , il quale amava a 
circondarsi di stimabili uomi- 
ni di lettere e di donne di me- 
rito. Colà Saint-Lambert prese 
stretta amicizia con Voltaire e 
col marchese Du Chàtelet , 
amicizia che la sola morte po- 
tè interrompere. Dotato di un 
carattere nobile e d' uno spiri- 
to giusto del pari che esleso, 
Saint- Lambert godeva una me- 
ritata considerazione, che varii 
successi brillanti, dovuti alle 
sue ultime produzioni lettera- 
rie , cambiarono presto in ce- 
lebrità. Egli aveva già pubbli- 
cato la bella farsetta delle Fé- 
ite d&lV Amor* 9 il suo Sag- 
gio sul Lusso , e '1 poema del- 
le Quattro Parti del giorno , 
quando fece comparire, nel 
3769, il SUO Poema delle Sta- 
gioni. Quest' opera offre nel 
medesimo tempo 1' ammalia- 
meli to dì ona versificazione 
piena di grazie , facile ed ele- 
gante , e le bellezze nobili d* 
una filosofia elevata ; essa la- 
ncia ben addietro di se il gran 
sumero de* moderni poemi de- 
scrittivi , eccettuandone sola- 
mente anelli di Delille. Neil' 
antica letteratura, le descri- 
zioni , come ciò « stato giu- 
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di zi osa mente osservato , face- 
vano parte di tutti i generi di 
poesie , ed anche di quasi tut- 
ti i generi di composizioni # 
ma niun Greco , niun Roma- 
no ha lasciato un poema pu- 
ramente descrittivo. Questo ge- 
nere fu probabilmente inven- 
tato nei collegi dai poeti lati- 
ni moderni. Abbellito quindi 
dagl' Inglesi , molto usato dai 
Tedeschi, era quasi sconosciuto 
tra i Francesi , prima di Saint- 
Lambert e Detiile. 11 poema 
dei Giardini fu lungo tempo 
la sola opera in tal ramo che 
si potesse paragonare alle Sta- 
gioni. Si è detto, e senza dub- 
bio con ragione, di quest' ul- 
timo che mancava qualche vol- 
ta d' invenzione , di forza e di 
calore. Alcuni pezzi, quantun- 
que scritti con un' abituale 
eleganza , lasciano di fatto il 
lettore molto freddo ; ma po- 
che leggiere macchie si perdo- 
no in mezzo ad una quantità di 
bellezze del primo ordine; e 1 
poeta francese, degno rivale 
di Thompson , sorte sovente 
vincitore da una lotta onorevo- 
le. Egli ha pubblicato parimen- 
ti varii racconti in prosa, come 
il Zimeop Abenaiiy Sara, ec: 
essi respirano tutti una profonda 
sensibilità ed un'amabile filoso- 
fia. 11 primo contiene il quadro 
fedelmente delineato de' mali 
che gli schiavi neri debbono 
sopportare nelle colonie, e delle 
terribili rappresaglie a cui la di- 
sperazione li porta talvolta. Nel 
1772, egli diede una raccolta 
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di Fàvole orientai/, «stratta da 
ciò che trovasi di più interes- 
sante nella biblioteca d'fler- 
belot. Una delle sue ultime 
produzioni, eh' è puramente fi- 
losofica e morale, ma che pro- 
dusse ancora in mezzo alle tur- 
bolenze politiche, una vivissima 
sensazione, e che assegna a Saint- 
Lambert un posto distinto fra gli 
scrittori in prosa , è intitolata : 
Principii dei cottomi presso 
tutte le nazioni , o Catechismo 
universale. Nella prima parte 
che ha per titolo: Analisi del? 
uomo, l'autore spiega la natura 
de' sensi , quella delle più abi- 
tuali sensazioni, e l'origine del- 
le passioni considerate in ge- 
nerale. L' Analisi della dan- 
na è V oggetto della seconda 
parie, la quale rappresenta una 
composizione meno severa ; è 
dessa una serie di dialoghi fra 
Ninon de l'Enclos e'1 viaggia- 
tore filosofo Bernier, allievo di 
Gassendi. Nella parte seguente, 
intitolala: la /iasione, taluni 
•avii, supposti fondatori d'una 
nuova colonia , insegnano ai 
cittadini della loro repubblica 
gli elementi della filosofia ra- 
zionale. La quarte parte è consa- 
crata al Catechismo universale. 
In essa 1' autore parla de' vìzii 
e delle virtù. Riguarda e di- 
mostra quelli come perniciosi a 
noi stessi ed alla società di cui 
facciamo parte ; dipinge queste 
come sommamente utili all' uo- 
mo ed ai suoi simili. Passa quin- 
di a definire, enumerare e carat- 
terizzare le differenti passioni 
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dell 1 animo; e lo fa con delica- 
tezza e sagacità. Nella quinta 
parte, i principii del catechismo 
ricevono nuovi sviluppamene j 
ingegnose finzioni, narrative in- 
teressanti, ameni racconti, ren- 
dono sensibile e facile l'applica- 
zione dei principi!. La sesta ed 
ultima parte contieoe V analisi 
istorica della società: ciò è anche 
della morale, ma della morale 
pubblica ne' suoi rapporti con 
la politica generale e con l'isto- 
ria delle più celebri società ci- 
vili. Si ha inoltre di Saint- 
Lambert un gran numero di 
squarci voi ami, inseriti nell'Al- 
manacco delle Muse, e ne' fogli 
periodici. L' ultimo, intitolato: 
Consolazioni della vecchiaia, è 
pieno di grazia e di freschezza; 
ma era desso il canto del cigno. 
Qucsl' uomo stimabile, amato e 
venerato da tutti coloro i quali 

10 aveano in pratica, mori in 
Parigi,l'u febbraio i8o3, in età 
di 85 anni. La più tenera amici- 
zia lo univa , da molti anni 
addietro, alla contessa d' Hou- 
dctot. L'Elogio di Saint-Lam- 
bert è stato pronunziato nell' 

■ accademia francese da Suard. 
SAINT — MARTIN ( Luigi 
Claudio ) , nato in Amboise, il 
18 gennaio 1743, da una fa- 
miglia distinta per i suoi ser- 
vigi militari, ottenne una te- 
nenzia nel reggimento di Foix. 

11 suo carattere tranquillo, il 
suo amore per la solitudine, 
il suo raccoglimento quasi con- 
tinuo non potevano accordarsi 
con l'attività de' campi ed il 
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tumulto delle armi j quindi è 
che dopo cinque o sei anni di 
servizio , domandò ed ottenne 
il suo ritiro. A quell'epoca e- 
gli riuniva alla cognizione del- 
le lingue antiche quella de 1 
principali idiomi dell* Euro- 
pa, e ne profittò per viaggia- 
re in Allemagna , in Svizzera, 
in Inghilterra ed in Italia. Ap- 
plicato interamente alle idee 
metafisiche , restò tre anni in 
Lione, ove visse solitario e quasi 
sconosciuto. Ritirossi quindi in 
Parigi , ove la sua vita quieta 
ed oscura lo mise a coverto dai 
furori della rivoluzione. Essa 
lo trovò impassibile , senza ti- 
more , del pari che senza en- 
tusiasmo , non approvando ne 
biasimando nulla con eccesso. 
Una grande dolcezza, l'esercizio 
della beneficenza , uua straordi- 
naria semplicità di costumi , va- 
riate cognizioni , il gusto della 
musica e delle altre arti, il dono 
d'interessare senza sembrare pre- 
tendervi , gli acquistarono ami- 
ci ed anche ammiratori. Egli 
è morto in Auuai , nella casa 
del senatore Le Noir-la-Roche, 
in età di quasi 60 anni. Saint- 
Martin deve la sua riputazione 
al libro intitolato : degli Er- 
rori e della verità , o gli uo- 
mini richiamati al principio m- 
niversale della scienza. Qual' h 
questa scienza ? Essa è scono- 
sciuta, incomprensibile per let- 
tori volgari j ma i suoi disce- 
poli chiamati Marlinisti , dal 
nome del loro maestro , la ca- 
piscono senza dubbio , poiché 
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la rispettano. Tutto al più , I 
autore potrà passare per N il Li" 
cofrone della metafisica. E sta" 
ta stampata a Londra , in in" 
glese , un' opera in a voi. co" 
me una continuazione di quel- 
la di Saint-Marlin ; ma co- 
stui non vi ha avuto parte al- 
cuna , e questa pretesa con- 
tinuazione , a quanto dicesi 7 
non ha alcun rapporto con \\ 
base del sistema e delle opi- 
nioni dell' autore. Saint-Martin 
ha ancora pubblicato un vo- 
lume in-8 , sotto il titolo fli 
Specchio de IC ordine naturale. 
Siccome esso era un poco meno 
oscuro del precedente , ha ot- 
tenuto minor successo ; giacché 
gli enimmi sono sempre ricer- 
cati da un gran numero di leg- 
gitori 5 — Vello spirito delle 
cose ; — Ministero dclCUomo- 
Spirito ; — Lampo di luce su 
V associazione umana ; in que- 
sto scritto 1' autore , collocan- 
dosi fuori della natura , cerca 
i fondamenti del patto sociale 

ne J|i^SS imento teocrat * c0 * c 
ueUe comuuicazioni tra Dio 

e l uomo \ — il Libro rosso 9 
— Ecce Homo \ — V Uomo 
di desiderio j — ■ // Cimitero 
& Ambois* ; — II Coccodril- 
lo , ovvero la Guerra del be~ 
ne e del male avvenuta sotto 
il regno di Luigi XV , poema 
epico-magico in 102 canti, nel 
quale vi sono lunghi viaggi 
senz' accidenti che sieno mor- 
tali ; un poco di amore senz» 
veruno de' suoi furori j grandi 
battaglie senza una goccia di 
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sangue sparso, ec. , 1799 , in- 
S. Quest' opera è il capo-lavo- 
ro dell' oscurità. 1/ autore ha 
ancora tradotto dal tedesco in 
francese i Prineipii; V Aurora 
nascente , ed altre opere di 
Boehm* 

SAINT — MARTIN de la 
MOTTE (il conte Felice di], 
nato in Torino , da una delle 
prime famiglie del Piemonte , 
lece eccellenti studii , e fu ri- 
cevuto dottore in legge. Mem- 
bro del collegio di diritto nel- 
1* università di Torino , e mem- 
bro dell' accademia delle scien- 
ze di quella città, si applicò so- 
prattutto alla letteratura ed al- 
la botanica , ed inserì il frut- 
to del ilio Iaroro t nella Biblio- 
teca oltramontana ( tom. XLl, 
pag. ajjo ) ♦ sotto il titolo di 
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nominato, dal primo console. 
Duonapai te , prefetto del dipar- 
timento della Sesia, ove sos-^ 
tenne la riputazione di uomo 
probo e di abile amministrato- 
re , ch'egli ti avea latta Tu 
cariche inferiori ; fu dopo po - 
co tempo chiamato al senato 
conservatore. Nel 181 4 7 votò 
il ristabilimento della famiglia 
de' Borboni ; continuò afl abi- 
tare Parigi sino al 1S16, epoca 
nella quale si ritirò in patria 
con la sua famiglia. Alcuni in - 
trighi di corte lo fecero esiliare 
da Torino nel 1818, e relega- 
re nelle sue terre , ove muri 
alla fine dello stesso anno. 

SAINT — NON ( Giovan - 
Claudio Riccardo di ) , consi- 
gliere per il ramo ecclesiastico 
al parlamento di Parigi j mem- 



Osstrvaaioni botaniche , su la 
topografìa medica di Chambe- 
tì\ di cui rilevava alcune ine- 
sattezze j ciò che stabili una 
specie di polemica tra lui c'1 
dottore Daquin, autore di quel- 
F opera» il quale gli rispose con 
mia difesa della Topografici 
medica , e con una Risposta 
alla lettera del conte Felice 
di Saint-Martin , ChambeA » 
1788 , in-8. Saint-Martin , par - 
tigiano moderato della rivolu - 
zione francese , mostrossi fa - 
rorevole ai cambiamenti che 
si operarono nella sua pania, 
nel 1799 y e fece successiva- 
mente parte del governo prov - 
visorio di quell'epoca , e del 
corpo municipale nel 1800 e 
1801. Iu settembre 1802, la 



bro dell' accademia reale di pit- 
tura e scultura , conosciuto ge- 
neralmente sotto il nome dV/A - 
late di Saint-Non , nacque in 
Parigi verso il 1727 , e vi mo - 
rì il a5 novembre 1791» Fece 
alcuni studii per seguire la car - 
riera della magistratura , ed ac- 
quistò nello stesso tempo delle 
cognizioni nelle belle-arti. Ric- 
cardo di Saint-Non è parti - 
colarmente conosciuto per il 
suo Piaggio pittoresco di Na- 
poli e di Sicilia , Parigi , 1781, 
5 voi. iu-fol. , con 4*7 carte. 
Quest 1 opera importante , seb- 
bene inesatta e non esente da 

Marzialità , la quale valse ai- 
autore la sua ammissione al- 
T accademia reale di pittura e 
scultura , deve , per essere 
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completa , racchiudere nel se- 
condo volume, la stampa de 1 
P halli , e nella seconda parte 
del tomo IV, le 14 tavole delle 
medaglie delle antiche citta di 
Sicilia. Riccardo di Saint-Non 
era uno de' più illuminati dilet- 
tanti di belle-arti; artista distin- 
to, incideva egli stesso con mol- 
la facilita. Come letterato, ha 
composto e latto rappresentare, 
nel 1770^, una commedia in 
tre atti ed in prosa , intitola- 
ta : Giulia , o il Buon padre. 

SAINT — PIERRE ( Gia- 
como Bernardino Errico di ) , 
celebre scrittore , al di cui no- 
me 1' uso ha prevaluto di ap- 
porre il secondo de 1 suoi pre- 
nomi , quello di Bernardino , 
nacque ali 1 Havre , nel 1737, 
da una famiglia di considera- 
zione. Cominciò i suoi studii 
a Rouen ; ma un zio, capitano 
di naviglio mercantile , lo me- 
nò seco fin dall'età di 12 an- 
ni , alla Martin icca , d' onde la 
sua salute delicata l'obbligò ben 
presto a ripassare in Francia. 
Perfezionò così bene la sua e- 
ducazione nel collegio di Caen, 
e mostrò sì felici disposizioni, 
clie i gesuiti fecero tutti i lo- 
ro sforzi per inspirargli la vo- 
glia di vestire il loro abito ; 
ina suo padre , che aveva al- 
tre mire sopra di lui , lo deter- 
minò ad entrare ne' ponti e 
strade , ove s' iniziò alla cogni- 
zione delle scienze esatte. Una 
riforma chiuse per lui quel- 
la carriera all' età di 20 anni. 
Entrò allora al servizio io 
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qualità d'ingegnere, fece una 
campagna sotto il sig. di St. 
Gonna in , e si recò a Malta , 
minacciata dai Turchi. Alcuni 
dispiaceri cagionati dalle pie- 
tensioni d' una certa classe di 
militari , lo disgustarono *, egli 
diede la sua dimissione, ed an- 
dò , di 11 anni , ad offrire i 
suoi servigi al gran Federico. 
Il rigore della disciplina prus- 
siana non potè convenire all'a- 
nimo indipendente de! giovane 
Saint-Pierre,e credè che la Rus- 
sia gli converrebbe meglio} an- 
dò a presentarsi a Caterina II, 
la quale lo accolse con bene- 
volenza , gli diede una gratifi- 
cazione ed una tcnenzia nel ge- 
nio. Pare eh' egli ebbe a lo- 
darsi de' suoi rapporli co' suoi 
capi e coi suoi camerati , non 
che nel servizio che aveva ab- 
bandonato ; almeno egli si è 
espresso a tal riguardo nelle 
sue opere, in modo da farlo 
presumere. Malgrado i vantag- 
gi che la fortuna sembrava of- 
ferirgli , gli rincrescea non poco 
di rimaner fuori della sua patria; 
forse anche i progetti di Cate- 
rina su la Polonia , ch'egli eb- 
be il merito di penetrare , con- 
tribuirono a disgustarlo del ser- 
vizio russo. Inviò in quel frat- 
tempo a Parigi agli ufizii degli 
affari stranieri, una memoria su 
tali progetti , e vi annunziava 
la futura divisione dclliufelice 
Polonia ; ma egli «lice , nei 
suoi Studii, che questo lavoro 
non fu utile , nò a lui , ne al 
popolo interessante per il quale 
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prendeva una si viva premura. 
Risolino (T abbandonare la Rus- 
sia 9 dimandò ed ottenne con 
pena la sua dimissione , vide, 
al suo passaggio per la Polo- 
nia , il ftig* di Breteuil , allo- 
ra ministro di Francia a Var- 
savia , e fu, a quel che sem- 
bra , impegnato da lui a de- 
dicare i suoi talenti alla causa 
di quel paese. Egli abbracciò 
quest' idea con ardore ; ma nel 
recarsi, nel 1765, al campo del 
principe Radziwil , fu fatto 
prigioniero , e ciò che si cono- 
sceva de 1 suoi rapporti co* mi- 
nistri di Francia e d'Austria, 
lo espose al malcontento de' 
Russi- Riferisce egli stesso , nel- 
T opera che abbiamo testé ci- 
tata, che resistè con la pistola 
in mano agli ulani che anda- 
vano per arrestarlo , affine di 
avere il tempo di salvare le car- 
te,preziose sotto il rapporto po- 
litico^ , nelle quali aveva re- 
gistrate le sue osservazioni. Ciò 
nondimeno si ritirò felicemen- 
te da quel cattivo passo , e al 
suo ritorno in Francia , fu in- 
vialo , per la mediazione del 
sig. di Breteuil , all' isola di 
Francia , in qualità di capita- 
no ingegnere della colonia. Al- 
tri disgusti lo attendevano sot- 
to quello bel cielo , così atto 
ad accendere la sua immagi- 
nazione. Combatte Y opinione 
di coloro i quali voleano fare 
di queir isola uua stazione mi- 
litare ed un punto d' appoggio 
destinato a psoteggerc il com- 
mercio e gli stabilimenti del- 
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r India: egli urtò di fronte gì* 
iuteressi privati. Inveendo con- 
tra gli abusi , compiangendo la 
sorte degli schiavi , moltiplicò 
il numero de' suoi nemici. Fu 
mal ricompensato de* suoi ser- 
vigi j non fu indennizzato nem- 
meno della perdita che soffri 
rompendo su le coste dell' iso- 
la di Borbone. Ma quel viag- 
gio gli diede occasione d 1 am- 
mirare e di studiare le magni- 
ficenze della natura nelle re- 
gioni equatoriali , e gì' inspirò 
il quadro delizioso di Paolo e 
Virginia- La relazione eh* egli 
pubblicò nel 1773 del suo 
viaggio ali isola di Francia , 
fu il suo primo titolo lettera- 
rio. Tutto pieno delle idee, spes- 
so felici , qualche volta singo- 
lari ed azzardate, che ha svi- 
luppate di poi ne 1 suoi Studii 
della natura , preparò verso 
quel torno , in un modesto ri- 
tiro , quest* opera di predile- 
zione , e la mise a luce nel 
1784. Egli narra nella sua pre- 
fazione che provò difficolta d 1 
ogni specie- Le sue opinioni 
antinewtoniane , principalmen- 
te su le maree, eccitarono mi 
grande scandalo nel mondo 
scientifico. Bernardino di Saint- 
Pierre si dolse sovente dello 
ingiustizie e de cattivi proce- 
dimenti de* suoi nemici. Del 
resto , i suoi Studii , eh' eb- 
bero cinque edizioni , gli val- 
sero dal governo una picei ola 

I ►elisione di 1000 franchi , su 
a (piale egli ne diede 3oo a 
sua sorella c 100 ad una vec- 
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chia governante. Col rimanente, A suo carattere , diverge circo- 
continuò a menare una vita stanze particolari, gli fecero 
laboriosa , modesta e ritirata, desiderare puranche allora di 
Ben presto peraltro il re Luigi unirsi ad una compagna, ed 
XVI lo nominò intendente del egli sposò , all' età di 54 an- 
giardino delle Piante', con dir- ni , la signora Didot , la qua- 
gli. « Ho letto le vostre opere; le , malgrado la sua gioventù, 
esse sono d' un uomo dabbene, lo lasciò quasi subito vedovo 
ed io do in voi un degno sue- con due fanciulli : varii dispia- 
cessore al sig. de Buffon ». In ceri di diversa natura, che 
tale stato appunto lo trovò la una estrema sensibiliih rende- 
rivoluzione del 1789; i suoi va più vivi , la perdita della 
principii filantropici gli fecero sua carica e delle sue pensio- 
dividere le speranze che lana- ni, Jo afflissero durante quel 
zione avea concepite all'epoca periodo di sua vita, e tali af- 
degli stati-generali : fu nomi- flizioni si accrebbero vieppiù 
nato elettore nel distretto di per eli orrori che vennero 111- 
Parigi , ove aveva il suo do- di a poco a covrire di un am- 
micilio ; ma la sua salute gli manto ferale la rivoluzione , 
fece ricusare quella funzione , alla quale per altro scampo , 
e si tenne costantemente lou- per una eccezione molto rara 
tano da ogni impiego pubbli- del pari che fortunata in quel- 
co. Pur non ostante , pubblicò V epoca , in cui i talenti e le 
le sue opinioni sotto il titolo virtù erano spesso titoli di pro- 
di Voti $ un Solitario , e vi si scrizione. Allorché tempi più 



ueu orarne e 1 rispetto delle di moraJe normale, cu ai* - 
leggi col desiderio di vedere poca della formazione dell 111- 
riforraare molli veri abusi. E- stituto , egli ne divenne uno 
mise di nuovo le sue idee sot- de' più distinti membri- La sua 
to il medesimo titolo, nel 1791, situazione lo costrinse di pen- 
ali 1 epoca della fuga del re , e sare ad un secondo matrimo- 
mostrossi saggio partigiano d* nio , e sposò, di 64 anni 
una 
la s 
lidie 

che respira nella maggior par- la fine d' un processo , la sua 

te de' suoi scritti, non gi'im- bella campagna d 1 OEragui vi- 

pediva di riguardare come il cino a Pontoise. Ricevè una 

solo reggimento convenevole pensione di 2,000 trancili e^ la 

alla Francia. La sua salute, decorazione della legione d o- 
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non». Giuseppe Buonaparte gli 
fece uiT ullra pensione di G,ooo 
franchi su la sua cassetta ; le 
sue opere gli valsero onorevoli 
prodotti. Nel 1800 , pubblicò 
per soscrizione una magnifica 
edizione di Paolo e Virginia. 
Dopo pochi anni di calma e 
d' una vecchiezza (elice e ri- 
spettata , egli finì di vivere 
nella sua casa d'OE ragni , il 
21 gennaio 181 4 ? all'età di 76 
anni. Poche opere hanno avuto 
minor bisogno di quelle di Saint- 
l»ierre , d'essere valutate sotto 
il rapporto letterario. Se il si- 
stema eh' egli ha stabilito ne 1 
suoi S ludii della natura ( si- 
stema d' altronde pieno di gra- 
zia e di originalità, per la ma- 
niera con cui anima tutta la 
creazione , non che per le in- 
gegnose ipotesi e le dotte os- 
servazioni su le quali è appog- 
giato ) , non ha convinto , al- 
meno sotto un punto di vedu- 
ta generale , gli astronomi , i 
fisici ed i botanici, si può di- 
re che quest'opera , considera- 
ta sotto tutti i rapporti che ap- 
partengono unicamente al gu- 
sto ed alla immaginazione , fa- 
rà sempre il dispiacere de 1 cri- 
tici e degl' imitatori. La più 
dolce e più pura morale , alle 
volte filosofica e religiosa , l'in- 
teressante singolarità delle idee, 
la più amabile beneficenza ver- 
so i suoi simili , accompagnata 
da una commovente malinco- 
nia all' aspetto de' patimenti e 
degli errori loro; in fine , uu ta- 
lento descrittivo in. cui si troyii- 
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no riunite al più alto grado 
tutte le qualità del genere , 
senza ve: un miscuglio de' suoi 
difetti, ed in cui la freschezza 
incantevole de' quadri si accop- 
pia alla naturalezza , alla gra- 
zia , all' energia dei racconti : 
tali sono gli elementi dello sti- 
le di Bernardino , e i doui pre- 
ziosi che assicurano ai suoi scrit- 
ti , e particolarmente al suo 
immortale episodio di Paolo e 
Virgìnia , una esistenza cos'i 
durevole come quella della lin- 
gua francese. Sono stati ag- 
giunti quindi agli Stuelli varii 
squarci pieni d 1 interesse 5 tali 
sono 1' Arcadia , frammento il 
di cui pensiero è grande e sem- 
plice , e nel quale si respira , 
s' è permesso di così esprimersi, 
un profumo dell' antichità j — 
la Capanna indiana , novella 
piena di grazia e di filosofia; — 
i Voli a" un Solitario ; il Caf- 
fè diSuratte, ec. Il sig. Amato 
Martin pubblicò nel 181 5 una 
bellissima edizione delle Ar~ 
monte della natura , composta 
nel ritiro , nel bollore della ri- 
voluzione. Vi si ritrovano , 
quantunque in un modo forse 
un poco debole , le qualità che 
rendono sì attraente la lettura 
deiili Studii- La morale dolce 
e religiosa di questo autore non 
ha preservato le sue idee filo- 
sofiche dagli attacchi degl'intol- 
leranti. Gli si è fatto un delitto 
della sua filantropia , ed egli 
moslrossi sensibilissimo a que- 
ste critiche. AHlitto da affezio- 
ni nervose , la *ua immagina* 
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rione accrebbe sovente le sue 
pene , allorché esse non erano 
tutte di sua creazione. Fu ciò 
un rapporto di'più ch'egli eb- 
be con T infelice Giovan-Gia- 
como, di cui fu l'amico , e del 
quale parla in diversi punti delle 
sue opere col più tenero inte- 
resse. Sono comparse succes- 
sivamente molte edizioni delle 
opere di Saint-Pierre , tra le 
altre in Brusselles , presso 
"Wahlen , 1820 , 8 voi. in- 
8 , figur. 

SAINT — PRIEST (il con- 
te Francesco Einmanuele Gui- 
gnard de ) , antico ministro 
sotto Luigi XVI , pari di Fran- 
cia . nato il li marzo 1^35, 
<T una famiglia originaria a Al- 
sazia , fu dapprima destinato 
allo stato militare , e divenne 
successivamente colonnello e 
maresciallo di campo. Entrò 
in seguito nella carriera diplo- 
matica , e fu nominato , nel 
1768, ambasciatore presso la 
Porta Ottomana. Più tardi fu 
inviato , in qualità d 1 amba- 
sciatore , presso gli stati-geke- 
rali delle Provincie-Unite, e 
dopo la rivoluzione del i4 lu- 
glio 1789 , fu nominato mini- 
stro della casa del re , rimpiaz- 
zando il barone di Breteuil. Il 
ministro della casa elei re disim- 
pegnava allora le funzioni at- 
tribuite quindi a quello dell'in- 
terno. Fu appunto per 1' in- 
fluenza dell'assemblea degli sla- 
ti-generali , che Saint-Priest fu 
portato a tal eminente posto, 
ligli fu l'oggetto di varie ac- 



cuse , e'1 comitato delle ricer- 
che volle avvilupparlo nell'af- 
fare di Bonne-Savardin , e far- 
lo dichiarare colpevole del de- 
litto di lesa-nazione. De Saint- 
Priest diede la sua dimissione 
nel 1790, e lascip la Francia. 
Nel 1795, fu uno de' quattro 
ministri che il conte di Pro- 
venza , di poi Luigi XVIII , 
riunì a Verona ; egli accompa- 
gnò quel principe a Blanken- 
burgo ed a Mittau , ma non 
lo segui in Inghilterra. I suoi 
figli , avendo preso servizio in 
Russia j egli andò a cercarvi 
un asilo , e vi restò fino al 
18 1 4 : a quell' epoca rientrò in 
Francia , e fu crealo pari il 
i5 agosto 181 5. Egli è morto 
ne' primi mesi del 1821. 

SAINT - SIMON ( il mar- 
chese de ) , aiutante di campo 
del principe di Conti , morto 
nel 1794 • e autore delle ope- 
re seguenti : De Giacinti; del- 
la loro anatomia , riproduzio- 
ne c coltura, Amsterdam, 1768, 
in-4 h — Istoria della guerra 
delle Alpi , o Campagne del 

ty44-> l 77° j — Istoria della 
guerra eie' Baiavi e de Roma- 
ni, secondo ciò che ne ha scrit- 
to Cesare , ec. , 1770 , in-fo- 
lio j — - Saggio di traduzione 
letterale ed energica dell' Uo- 
mo > d' AlessadroPope, Hai lem, 
1771 , in-8 ; — Temora , poe- 
ma epico , tradotto su ^'edi- 
zione inglese di Macpberson , 
Amsterdam, 1774? in-8; — 
Farsaglia di Lucano , in pat- 
te, Amsterdam, 1793 , in-ti. 
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Egli li* lasciato varie opere 
manoscritte. 

SALA ( Nicola ) , nacque 
presso Benevento nel 1701 , ed 
essendosi applicato alla musi- 
ca , fu uno de' più dotti allie- 
vi del celebre Leo. Studiò far- 
te della melodia e dell' armo- 
nia nel conservatorio della Pie- 
tà Turchini in Napoli, ove, 
dopo qualche tempo, fu promos- 
so alla carica di maestro; egli 
T esercitò con plauso per molti 
anni , e formò un gran nume- 
ro di ecceilenèi alunni. Que- 
st' uomo , cotanto benemerito 
dell'arte musicale , immaginò 
ed esegui il disegno di un' o- 
pera che assolutamente manca- 
va ; egli impiegò per tale og- 
getto il corso della sua lunga 
vita alla formazione di una se- 
rie ben seguita di modelli su 
tutte le parti della composizio- 
ne. Nel 1794 > questo pregevo- 
le lavoro fu pubblicato a spe- 
se del governo , col titolo di 
lìt'gole del contrappunto pra- 
tico , e T edizione ne riuscì 
sommamente magnifica. Il no- 
vello codice di armonica com- 
posizione veniva già accolto 
con estremo gradimento da tut- 
ta T Europa , quando .un fu- 
nesto avvenimento venne a ra- 
pirlo all' espetlazione generale. 
in mezzo ai vortici politici , 
che nel 1799 angustiarono l'I- 
talia , ed in particolar modo la 
citta di Napoli , i rami dell'o- 
ppia di Saia , conserrati nella 
reale tipografia , vennero rapi- 
nati e dispersi j ed in tal mo- 
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do il fruito d' immense fatiche 
e d'ingenti spese , distrutto in 
un momento solo , parve che 
non avesse potuto ricuperarsi 
mai più. Il sig. Cheron per al- 
tro, uomo molto caro all'arte 
dell 1 armonia , tanto si adope- 
rò ed affaticossi , che riunì fi- 
nalmente i varii pezzi del la- 
voro di Sala- Senza fare ad es- 
si il minimo cambiamento , e 
senza confondervi le sue addi- 
zioni , egli li rendè di pubblio 
co diritto. Vi aggiunse benan- 
che i modelli del celebre p. 
Martini e di altri rinomati mae- 
stri ; corredò tai modelli di 
quei miglioramenti di cui li 
credè capaci ; presentò tutte le 
cognizioni che formano 1' arte 
del compositore, con [quell'or- 
dine e quella profondita ch'e- 
sigea la materia , ed espose bre- 
vemente e con tutta chiarezza 
le cognizioni delle altre parti 
della musica , che si poteano 
riguardare come oggetti acces- 
sori. Cheron diede alle stam- 
pe quest' opera classica in Pa- 
rigi , nel ìBog, in 3 voi. in- 
folio , arricchendola di ìfòG 
rami , e dandole il titolo di 
Principes de composilions des 
Ecoles d 1 Italie. Ad essa uni 
altieri gli scrittori didattici più 
rinomati. E questo corpo, eh' 
è il solo che riguardi compiu- 
tamente la dottrina dell' arte 
della composizione , siccome fa 
molto onore a Nicola Sala ed 
al nostro paese , cosi gloria 
somma e profitto ha seuza dub- 
pio arrecalo all'intelligente Che- 
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roti. Ai pregi dell 1 arte musi- 
cale eminentemente posseduti 
dal Sala, ed al suo metodo 
chiaro , preciso ed eccellente 
d'insegnare, univa egli la pro- 
fonda cognizione non solo del- 
la grammatica , ma anche del- 
la poetica e della filosofia del- 
l'arte. La sua facilità, acqui- 
stata nel corso di tanti anni , 
era maravigli osa , e sorprende- 
va il breve tempo eh' egli im- 
piegava ad istruire i suoi disce- 
poli. Dal la sua penna inoltre fu- 
rono posti in musica iHespon* 
sorti della Settimana santa , il 
dramma laAlerope, nel 1796,60. 
Questo illustre artista , giunto 
quasi all' età centenaria, dolce- 
mente e quasi senza malattia 
si estinse nel 1800. 

SALAS ( Gregorio France- 
sco de ) , poeta spagnuolo, nac- 
que neir Estremai ma , verso 
Tanno 1740, e mori in Ma- 
drid , nel 1808. Dopo essersi 
nutrito de* frutii della lette- 
ratura antica e moderna , si 
ritirò in campagna , ove si 
occupò della poesia pastorale. 
In quell'asilo egli compose V Os- 
servatorio rustico , in cui si 
fa uoa descrizione della vita 
della campagna e dei suoi van- 
taggi, Madrid, 1772; Valen- 
za , 1773 ; Madrid , 1777 e 
1779. Alcuni critici hanno pre- 
teso che l'autore abbia copia- 
to troppo servilmente la natu- 
ra. Si ha ancora di lui: Dal* 
miro y Silvano , Egloga in 
favore f Iella vita della campa* 
gna, Madrid, 1700, in-8. Lo 



stile di quest* egloga va esente 
dai difetti che si attribuiscono 
alla prima opera. Qui il pen- 
nello , senza cessare d' esser 
vero , abbellisce ancora la na- 
tura; — Sogni poetici indi* 
ridi alle accademie reali ed 
a quella delle bt Ile-ani, Ma- 
drid, 1778, io-8; — Poesia 
novelle, che contengono gli e/o*> 
gi dei granrti uomini spagnuo* 
ii morti nel secolo XflU , 
Madrid , 1776 ; — Inno alla 
Pace , Madrid , 1783. Ha la- 
sciato ancora un'opera in pro- 
sa , stampata in Madrid , nel 
1786. È questa una specie di 
avviso ai predicatori. Salas era 
membro corrisponden/e di pa- 
recchie accademie. 

SALICETI ( Cristoforo ) , 
nacque a Saliceto, cantone di 
Rostino in Corsica, il t5 giu- 
gno 1756. Lo stesso cantone 
avea dato nascita al general 
Paoli. Sortilo da uno delle fa- 
miglie distinte di quell'isola, 
Saliceti ricevè di buonora un' 
accurata educazione, e perfe- 
zionò a Pisa, ove fu inviato per 
studiare il dirtto, le felici dis- 
posizioni che avea ricevute 
dalla natura. Al suo ritorno 
in Corsica , esercitò , in un 
modo distinto , le onorevoli 
funzioni di avvocato al tribu- 
nale della Porla, allora capo- 
luogo di giurisdizione. La con- 
fidenza meritata dai suoi con- 
eittadini lo portò nel 1789 alla 
deputazione a^li stati generali , 
ove sedè fra i partigiani della 
libertà. Egli vi si lece ben pie- 
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sto rimarcare, per un colpo d' 
occhio sicuro negli affari poli- 
tici, e per l'eleganza delle sue 
maniere , molto più che per 
talenti di tribuna, ch'egli non 
possedeva ad un alto grado. 
Allorché, dopo aver terminato 
il difficile incarico della rigene- 
razione politica del regno, l'as- 
semblea nazionale costituente 
si separò, Saliceti divenne pro- 
curator generale-sindaco del suo 
dipartimento. Ma 1' abitudine 
eh' egli aveva acquistata d' un 
più gran teatro, gli fece desi- 
derare di nuovo le funzioni le- 
gislative, ed egli ricomparve, 
nel mese di settembre 1792 , 
alla convenzione nazionale. Nei 
processo contra Luigi XVI , 
Saliceti, sotto l'ascendente del 
partito che dominava allora , 
cede all'impulso che ne rice- 
vè, e concorse, col suo voto > 
a quella catastrofe politica. In- 
viato alle armate» in qualità di 
rappresentante del popolo in 
missione, contribuì possente- 
mente alla ripresa diTolone col 
suo coraggio e con le risorte d' 
uno spirito superiore. Ivi appun- 
to ebbe occasione di presentare 
ai suoi colleghi Barras, Fréron, 
Robespierre giovane e Ricard, 
il suo compatriota Napoleone 
Buonapartc, allora capo dibat- 
tagliene d'artiglieria , appena 
giunto all' anno ventesimo di 
età , ma i di cui talenti , i 
consigli e l'intrepidezza avea- 
no sommamente facilitato la re- 
sa di quella piazza importan- 
te. Rientrato nel seno della 
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convenzione , Saliceli fu indi a 
poco implicato nel movimento 
insurrezionale del 1 pratile anno 
3 ( 00 maggio 179S ) / egli fu 
decretato d'arresto, e rifuggissi 
a Venezia. In quella capitale il 
suo spirito indagatore ed irre- 
quietolomisebenprestoin grado 
di raccogliere notizie pregevoli 
su 1' ombrosa politica e la tri- 
sta posizione di qnell' antica 
ma già Vacillante repubblica. 
Egli credè farsi un merito con 
trasmettere il risultamen lo del- 
le sue osservazioni al direttorio 
esecutivo , il quale meditava 
già intorno ai mezzi di fare una 
invasione nella penisola italia- 
na. Questo servizio renduto a} 
governo di allora lo fece rien- 
trare in grazia. Essendo stato 
compreso nell'amnistia defc 4 
brumale anno 3 ( a5 ottobre 
1795 ) , egli ritornò a Parigi. 
L' anno seguente fu nominato 
commissario del direttorio al- 
l'armala d'Italia , ove erasi a- 
perto al generale Buonaparte 
vasto campo di gloria militare. 
Geloso dell* autorità sua, que- 
sto generale non permise nè a 
Saliceti nè a Garrau , suo col- 
lega, d'immischiarsi in alcuu 
aitare di alto interesse , e li ri- 
dusse ad una nullità tale, che 
Garrau fu costretto a ritornar- 
sene in Francia , e che Sali- 
ceti dovè contentarsi di alcune 
trattative di secondo ordine che 
Buonaparte , per politica, vol- 
le ben affidargli. D' allora in 

Soi il commissario si applicò a 
irsi un partito fra la nobiltà. 
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cisalpina ; ina i suoi talenti 
non giunsero ad indovinare il 
genio degr Italiani. Egli non 
seppe uè servire ai loro veri 
interessi , nè .Via causa della 
libertà che questi interessi al- 
tamente reclamavano. Disprez- 
zando i patriotti , e da questi 
sinceramente detestato, egli vi- 
desi in breve non curato e dai 
conquistatori e dai pretesi con- 
quistati, ed altro espediente non 
gli rimase che quello di rivar- 
care le Alpi e di fare ritorno 
a Parigi. Dominato nel 1797 de- 
putato al consiglioMe'5oo, Sali- 
ceti parve prestarsi alle vedute 
del direttorio>senza peraltro ces- 
sare dal far parte delle riunio- 
ni segrete de* membri dell'op- 
posizione. Egli avea benanche 
acquistato una grande influen- 
za in quel partito , allorché la 
scandalosa rivoluzione del 18 
brumale venne a rovesciare il 
governo direttoriale , e a di- 
struggere , r una dopo l'altra, 
le i ns ti t azioni repubblicane che 
tanto sangue aveaoo costato al- 
la Francia. Saliceti fu, e non 
senza qualche motivo, sospel tato 
allora di aver dato schiarimenti 
e giovevoli consigli a Buona- 
parte , di cui ambiva cattivarsi 
la benevolenza > sebbene si mo- 
strasse in apparenza contrario 
a quel politico rivolgimento. Il 

I>rimo console in falli , che per 
e sue mire ulteriori avea bi- 
sogno de' di lui scaliri e speri- 
mentati talenti, non lo fece com- 
prendere su la lista de' depu- 
tati generosi che , in espiazio- 
ni*. IH, Tom. Vili. 
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ne de* loro sforzi patriottici, a- 
veano meritato e doveano es- 
sere deportati ; ottenne egli po- 
co dopo una missione in Cor- 
sica ; fu incaricato , in qualità 
di ministro straordinario, di pre- 
sedere allo stabilimento d'una 
nuova costituzione della repub- 
blica di Lucca; e fu quindi 
inviato presso quella di Geno- 
va col titolo di ministro ple- 
nipotenziario. Di ritorno in 
Francia, ricevè l'ordine di par- 
tire di nuovo per la Liguria, 
incaricato segretamente di trat- 
tare coi magistrati più. influenti 
di quella repubblica la sua riu- 
nione all' impero francese. Na- 
poleone non potea scegliere per 
tale incombenza , secondo noi, 
un ministro di lui più destro 
ed astuto. Egli mise tutto in 
opera per corrompere, fanatiz- 
zare o intimidire quei vecchi é 
degenerati republicani ; e la Li- 
guria spari , come la Polonia 
e Venezia , dal numero delle 
potenze indipendenti. Egli stes- 
so condusse l'avvilito dogeDu- 
razzo , con altri deputati , ai 
piedi dell' imperatore Napo- 
leone a Milano , ove questi 
erasi pocanzi fatto coronare 
re d' Italia. Eseguita la riunio- 
ne di Genova alia Francia , 
Saliceti propose al nuovo re di 
non arrestarsi nel bel meglio 
della carriera , e si offrì di dar- 
gli ancora Roma ; ma il mo- 
mento di aggiungere gli stati 
romani all'impero gallico non 
era ancora giunto, e la proposi- 
zione dell' officioso ministro fa 
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aggiornata a miglior tempo. Nel 
ji8q6, Saliceti fa destinato ad 
accompagnare Giuseppe Buo- 
Uaparte nella spedizione contra 
il regno di Napoli , ove que- 
sto suo antico allievo in giu- 
reprudenza e segretario , ven- 
ne, con un'audacia degna sol- 
tanto di quei tempi di scon- 
volgimento, a cingersi le tem- 
pia di uu diadema» come ave- 
va osato, due anni prima, e, 
aeguire suo fratello primogenito 
nella seqonda capitale de* Lon- 
gobardi, ed in guiderdone dei 
servigi prestati iu tale occasio- 
ne , Cu egli nominato al mini- 
stero della polizia generale, a 
cui uni anche talvolta quello 
della guerra . Napoli fu ingom- 
bra ali ora di delatori, di pri- 
gioni e di patiboli ; non passa- 
va settimana che non si faces- 
sero arresti , che non si sco- 
prisse o si pretendesse avere 
scoperto qualche congiura , e 
che per conseguenza non si ese- 
guissero confiscazioni , esilii , 
e non di rado ancora senten- 
za di morte. Giuseppe Buona- 
parte, il quale s'immaginava 
che per sostener degnamente il 
peso della dignità reale e per 
esercitarne tulli i doveri , ba- 
stasse di ostentare un gran lus- 
•0 e di prodigalizzare i tesori 
dello stato, più non si occupò 
che di feste , di piaceri e di 
stravizzi, e tutta lasciò la som- 
ma delle cose ai suoi ministri 
della polizia e delle finanze. 
Ciò tornava conto a Saliceti; 
ed egli non fece che semprep- 
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più accrescere i panici terrori 
onde le sue complicate mac- 
chinazioni aveano «apulo ac- 
cerchiare il debole principe, per 
distrarlo vie di vantaggio dalle 
cure del governo e dominar egli 
solo. Egli volgea da lunga pez- 
za per la mente un grandioso 
progetto; ma l'esplosione, nel 
1807, d'una macchina inferna- 
le, ossia di un barile pieno d i 
polvere e di materie incendiarie, 
che fece saltare in aria la me- 
tà del suo palazzo, e che gli 
cagionò gravi contusioni ; non 
che 'improvvisa partenza, se- 
guita indi a non molto, di Giu- 
seppe, il quale veniva man- 
dato nelle Spagne a cingere la 
corona di quattordici regui , 
avvertirono l'onnipossente mi- 
nistro a procedere alquanto più 
cautamente nell' esecuzione de' 
suoi disegni. Gioacchino Murai, 
eh' era succeduto a Giuseppe 
in Napoli, lo confermò uel mi- 
nistero che gli era affidato , ma 
non gli lasciò la medesima la- 
titudine di poteri. Sia per dif- 
fidenze , sia per istruzioni se- 
grete recate da Parigi, Murat 
cercò a contrabbilanciare la 
grande influenza che aveasi ac- 
quistata il ministro , istituendo 
una contro-polizia , ed affidan- 
done la direzione ai genovese 
Magli ella, ch'era stato incarica- 
to della polizia in Genova, am- 
ministratore de' dazii indiretti 
a Torino , e membro del cor- 
po legislativo. Dopo una corta 
assenza , per essere stato chia- 
mato a Parigi dall' imperatore, 
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Saliceli fece ritorno a Napoli, 
e parve dapprima clic marcias- 
se in buona intelligenza col suo 
nuovo antagonista } ma le cose 
cambiarono benpresto di aspet- 
to , e la situazione sua diven- 
ne ancora più imbarazzante , 
allorché Murat , nel 1809 , do- 
po essere stato per qualche tem- 
po presso l 1 imperatore suo co- 
gnato , si restituì nel regno. 
Taluni, non senza qualche fon- 
damento, sono stali indotti a 
credere che il raffreddamento 
de' Napoleonidi per uno de 1 più 
antichi e più zelanti coopera- 
tori della inattesa fortuna loro, 
fosse derivato dall'avere essi tra- 
spirato che cjueslo profoudo uo- 
mo di stato cooperasse, non più 
all'ulteriore ingrandimento del- 
la loro dinastia , ma bensì al 
suo abbassamento , cioè che 
Saliceti , prevedendo dall' an- 
damento delle cose e dalla dis- 
posizione che mano mano 6Ì 
cercava dare agli spiriti , il dis- 
potismo orribile cui andavano 
incontro tutti gli siali sottomessi 
alla famiglia di Buonaparle, la- 
vorasse sordamente e da qualche 
tempo ad un piano bizzarro, on- 
de potere attraversare le vedu- 
te ambiziose dell' imperatore de' 
Francesi, e che cercasse in par- 
ticolar modo a preparare i mez- 
zi con cui ridurre Y Italia in 
una specie di repubblica aristo- 
cratica , la quale avrebbe avu- 
to lui per principal motore , e 
che non sarebbe stata poi cer- 
tamente riè la repubblica di 
Platone ne quella di Tomma- 
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so Moro. Che che sia di tutto 
ciò , noi non sappiamo altro 
di positivo , se non che il mi- 
nistro della polizia essendo sta- 
to un giorno invitato ad un 
pranzo dal prefetto Maghella , 
accettò 1' invito , mangiò sa- 
poritamente , si ritirò indispó- 
sto a casa e spirò tre giorni 
dopo fra dolori orribili. La sua 
morte non fu esente da sospi- 
zione di veleno^ e l'autopsia del 
cadavere , non che 1' istantanea 
decomposizione delle fattezze 
non fecero che avvalorarla. Na- 
poleone , nell'aprire il plico che 
gli dava notizia di questo av- 
venimento, non mancò di escla- 
mare con la sua ordinaria ipo- 
crisia: L'Europa haperduto una 
delle sue teste più forti. Ma chi 
era mai V autore di questa per- 
dita? I funerali di Saliceti fu- 
rono pomposissimi ; egli fu sep- 
pellito nella chiesa di s. Gia- 
como degli Spagnuolv Fece ri- 
dere tutte le persone sensate di 
Napoli una delle molte iscri- 
zioni di cui il dotto filologo 
Francesco Daniele volle orna- 
re il di Lui catafalco , e nella 
quale gli dava la denominazione 
di Anima innocua. Era vera- 
mente una beli' anima innocua 
quella di Cristoforo Saliceli ! 
Questo ministro lasciò pingui 
doti alle sue due figlie , una 
della quali era divenuta da 
qualche anno la virtuosa con- 
sorte del duca di Lavello , na- 
poletano- 

SA.LLE ( Filippo de la ) . 

nato nel 1723 , a S^yssel , yi- 
* ■ 

v 
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cino a Gei, e morto in Lione 
nel s i8o4 , riunì ad un alto 
grado i talenti d' un disegna- 
tore elegante e d' un macchini- 
sta ingegnoso e profondo. A- 
ve va una grande abilità a pin- 
gere i fiori , ed a farli eseguire 
in sioffc inteseute. Egli fa l in- 
ventore del gran genere delle 
stoffe per mobili , e fece con 
la spola quadri ammirabili d'a- 
nimali ; riuscì anche a produr- 
re i ritratti di Luigi ^XV e del- 
l'imperatrice Caterina II. I mo- 
bili in seta di quest'ultima furo- 
no fabbricati su i disegni ed i te- 
lai di questo artista. L'arte delle 
stoffe intessute allora obbligava 
d'impiegare varii mesi per dispor- 
re le fila co'quali si alzano alcune 
parti dell'ordito,affiue di passare 
le diverse trame colorite. Quan- 
do era fatta quest' operazione , 
si fabbricavano tante braccia di 
stoffa quante si credeva poter- 
ne esitare , ed il telaio veniva 
quindi disfatto. La Salle im- 
maginò un mezzo di conser- 
vare tutte le corde nel mede- 
simo stato , e di rimetterle a 
sito in pochi minuti ; in tal 
modo, ad ogni nuova dimanda, 
si sceglievano i disegui nume- 
rati^ con le loro corde pronte 
ad operare , e si aggrappavano 
al telaio ; ed in vece d' atten- 
dere due mesi il ripigliamene 
del lavoro , si poteva in cin- 
que minuti ricominciare il nuo- 
vo tessuto. Turgot, cosi illumi- 
nato su l'economia de' capitali 
e del tempo , fu vivamente 
colpito di tutti i vantaggi di 
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questa invenzione. Egli fece 
dare a de la Salle 6,000 fran- 
chi di pensione e '1 cordone di 
san Michele. Sotto il ministe- 
ro di Neker, fu permesso a de 
la Salle di collocare le sue mac- 
chine nel palazzo delle Tuille- 
rie , ed egli vi dispose le pri- 
me spole volanti per fare veli 
ed altre stoffe di ogni larghez- 
za. Questa felice scoverta è ri- 
prodotta al presente come in- 
glese. E giusto di renderne l'o- 
nore a Filippo de la Salle. 

SALVA ( il dottore F ran Ce- 
sco ) , dotto medico spagnuolo, 
membro delle accademie di me- 
dicina e delle scienze naturali 
di Barcellona , nato in Tortosa 
nella Catalogna nel ij3o , e 
morto nel 1797 , fu uno di 
quei che maggiormente contri- 
buirono a propagare l' inocula- 
zione del vaiuolo nel suo pae- 
se. Era egli cosi convinto de' 
vantaggi che ne risulterebbero 
per la Spagna , che non ri- 
sparmiò verun mezzo per riu- 
scire. Tutto occupato della sua 
idea , pubblicò : 77 processo 
de W inoculazione presentato al 
tribunale delle persone illumi- 
nate , Barcellona , 1777. Que- 
st' opera racchiude tulio ciò 
che si può dire in favore del- 
l' inoculazione; — Risposta al- 
l' opera scritta contra l inocu- 
lazione , da Antonio Haen , 
medico dell imperatore <f Au- 
stria^ Barcellona , 1777, > n "4* 
Questa confutazione , contiene 
molte osservazioni giustissime 
su 1' inoculazione , le quali 
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non si trovano in verun altro 
autore; — Confutazione dell'o- 
pera pubblicata contra Cinocu- 
la zio ne, da Jay me Menas , me- 
dico degli eserciti di &. M. C. 
Barcellona , 1786 ^ — Disser- 
tazione su V influenza del cli- 
ma nella guarigione delle ma- 
lattie , 1777 j — Dissertazio- 
ne su la salubrità delle frut- 
ta, Barcellona, 1777 ; — De- 
scrizione e spiegazione d'una 
nuova macchina per filare il 
canape ed il lino , inventata 
da Francesco Salva e Fran- 
cesco Santpons , impressa per 
ordine del re, Madrid, 1784. 
Salva riportò, nel 1787 , il pri- 
mo premio proposto dalla scuo- 
la di medicina di Parigi su i 
mezzi d' imbiancare il canape, 
di macerarlo e di disseccarlo 
senza portare nocumeuto alla 
salute. Egli è ugualmente au- 
tore di molte Dissertazioni e 
Memorie dotte, stampate ne' 
giornali letterarii di Madrid , 
delle quali parecchie non por- 
tano il suo nome. 

SALVEMINI (Giovau-Fran- 
cesco ) , illustre matematico e 
letterato , nacque nel 1700 , a 
Castiglione , in Toscaua. Era 
già conosciuto per diverse ope- 
re , allorché lasciò V Italia per 
viaggiare nella Svizzera e l'O- 
landa. Essendosi stabilito in 
Utrecht , vi professò 1' astro- 
nomia e le matematiche , e 
diede una traduzione italiana 
del Saggio su V uomo di Po- 
pe. Federico II , re di Prus- 
sia } istruito dd suo merito , 
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lo chiamò alla sua corte , e 
lo nominò membro dell 1 acca- 
demia di Berlino e maestro di 
matematiche nel collegio d' ar- 
tiglieria. Salvemini fece altresì 
comparire successivamente in 
quella citta : Arithmetica uni- 
versali* \ alcune Osservazioni 
sul libro intitolato : Sistema 
della natura ; la Vita d'Apol- 
lonio di Tiane \ ed in fina i 
Libri Accademici di Cicerone , 
tradotti irf francese. Questo dot- 
to professore morì in Berlino, 
nel mese d* ottobre 1791. 

SAMANIEGO ( Felice Ma- 
ria ) , signore della citta e del- 
la vallata d' Arraya , nella Bi- 
s caglia, nato verso Tanno 1740, 
e morto nel i8o5 , univa al- 
la cognizione delle lingue un 
gusto squisito nella letteratura, 
ed una erudizione poco comu- 
ne ai signori spagnuoli ; ma ciò 
che lo fece soprattutto cono- 
scere, fu la sua raccolta di favo- 
le , la quale gli meritò il no- 
me di La Fontaine spagnuolo: 
era questo il più grande elogio 
che i suoi compatrioti potes- 
sero farne. Questo nome gli 
era stato tanto più giustamen- 
te dato , in quanto ch'egli fu il 
primo che pubblicasse in Spagna 
favole d' una morale sempli- 
ce ed a capacita de' fanciulli. 
Questa raccolta fu pubblicata 
in Madrid, nel 1787, a voi. 
in-8 , sotto questo titolo : Fa- 
vole in versi spagnuoli ad uso 
del seminario reale Basconga- 
do. Essa racchiude molte fa- 
vole traile da Esopo , da Fe- 
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dro , da La Fontaine e da 
Gay ; ma quelle dell' invenzio- 
ne di Samaniego sono mol- 
to stimate. 

SANCHEZ (il dottore Pie- 
tro Antonio), canonico della 
chiesa cattedrale di San Giaco- 
mo , professore di teologia nel- 
r università di quella città, e 
membro di varie società , nato 
a Vigo, in Galizia, nel 1740, 
e morto in San Giacomo , nel 
1806 , insegnò la teologia con 
riputazione , e fu uno de' più. 
celebri predicatori spagnuoli 
del secolo 18. S'applicò con 
grande assiduità a tutte le fun*- 
zioni della vita apostolica , e 
consacrò i suoi momenti di 0- 
zio allo studio dell' Istoria ec- 
clesiastica del suo paese. Si 
ha di lui ! Summa theologicv 
sa eroe, Mattiti, 1789, 4 v °l« 
in-4 j — Annales sacri , Ma- 
triti, 1784 , a voi. in-85 — 
Istoria della chiesa <E Affri- 
ca , Madrid , 1784 , in-8. È 
questa una storia molto stima- 
ta per le dotte ricerche di cui 
è piena j — Trattato su la 
tolleranza in materia di reti* 
gione , Madrid , 1785 , 3 voi. 
in-4 1 — Discorso su t elo- 
quenza sacra in Spagna, Ma- 
drid , 1778 , in-8. Èdessa l'i- 
storia dell eloquenza sacra fra gli 
Spagnuoli in parecchi secoli , 
coi nomi degli autori nazionali 
che potrebbero servire di mo- 
dello. Égli attribuisce la restau- 
razione dell'eloquenza spagnuo- 
la ai buoni libri francesi , co- 
me quei di Bossuet, Massillon, 
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Bourdalue , ec. ; — Raccolta » 
di Sermoni pubblicati dal dot- 
tore Sanchez , Madrid , 3 voi. 
in-4* Questa rarcolta di cui si 
fa gran conio dagli Spagnuoli, 
fu tradotta lo stesso anno in 
italiano , e stampata in Vene- 
zia , in 4 v °l- i n *4 9 — M € " 
moria letta nella società pa- 
triottica di Madrid nel ij8i, 
su i mezzi rf incoraggiare [in- 
dustria nella Galizia, Madrid, 
1782 , in-8. Sanchez, nato ed 
educato in quella provincia , 
s' era occupato costantemente 
a renderla industriosa , ed eb- 
be la soddisfazione di vedere 
annullare , a sua sollecitazione, 
alcune leggi abusive che ritar- 
davano i progressi della sua 
industria. Egli era sì benefico 
e di costumi si dolci, che era 
chiamato il padre degF infelici; 
nato ricco ed avendo goduto 
più di 9.0 anni un canonicato 
che rendeva 80,000 franchi, ap- 
pena si trovarono quando mo- 
rì , in casa sua, di che sovve- 
nire alle prime spese de 1 suoi 
funerali. 

SANCHEZ (Tommaso An- 
tonio ), dotto biografo spagnuo- 
lo , e bibliotecario di S. M. C., 
nato verso il 1730 , e morto 
in Madrid nel 1798, si ha fat- 
to un nome fra gli scienziati , 
con alcune opere e le sue ricer- 
che su T istoria letteraria di 
Spagna,e con la stampa di molti 
autori antichi , eh 1 egli ha ar- 
ricchiti di eruditissime note. Si 
hanno di lui: Apologia di Cer- 
vantes , in risposta alla Let* 
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fiera pubblicata nel giornale 
intitolato Corriere di Madrid, 
Madrid , 1788 ; — Lettera in- 
diritta a don Giuseppe Berni 
su la sua Dissertazione in fa- 
vore dal re don Pietro , so- 
prarinomato il Crudele , Ma- 
drid , 1788; — Collezione di 
poesie castigliane anteriori al 
è 5? secolo , precedute dalle 
Memorie relative alla vita del 
primo marchese di Santillana 
e dalla Lettera indiriita al con- 
testabile di Portogallo , su t 
origine della nostra poesia , 
arricchite di note , Madrid , 
1779, edanni seguenti, 5 voi. 
in- 8. Questa raccolta è prezio- 
sa per le note piene di erudi- 
zione di Sanchcz, su l'isto- 
ria letteraria della nazione ne' 
secoli più» oscuri della lingua. 
Esse sono preferite alle Memo- 
rie scritte dal padre Sarmien- 
to , su l' istoria della poesia e 
de* poeti spagnuoli, opera d'al- 
tronde assai pregevole. Questi 
due dotti biografi non avendo 
seguito, nelle loro Memorie su 
1' istoria della poesia spagnuo- 
la , altra guida che la Lettera 
del marchese di Santillana, 
indiritta al contestabile di Por- 
togallo, si sono talmente tro- 
vati d' accordo su i punti prin- 
cipali delle loro opere , che si 
direbbe d' essersi copiati, men- 
tre è manifesto eh' essi ignora- 
vano le loro rispettive opere. 

SA.ND ( Carlo Luigi ), stu- 
dente alleraanno, si èrenduto 
famoso cou V assassinamento 
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del celebre Kolzcbue. L* in- 
fluenza che il dominio france- 
se esercitava al principio del 
secolo 19.0 S ur intera Europa 
inspirò ai popoli della Germa- 
nia.» 1 quali sebbene vinti so- 
vente sul campo di battaglia 
non si lasciavano nè abbaglia- 
re nè intimidire dalle armi e 
dalla politica dell'imperatore 
de'Franccsì, un sentimento pa- 
triottico, che diventò più vivo 
a misura che la fierezza ger- 
manica era umiliata. Tale sen- 
timento fortificavasi in silenzio, 
e fu ben presto, per gli spiriti 
pensanti, una specie di cullo 
segreto, che produsse insensi- 
bilmente l'amore dell'indipen- 
denza nazionale. L'opera di un 
filosofo tedesco, del professore 
Arndt, pubblicata nel 1806, 
sotto il titolo dello Spirito del 
tempo, concorse possentemen- 
te uenza dubbio ad eccitare 

questo nobile entusiasmo.L'ope- 
ra non ebbe dapprima il suc- 
cesso generale che se n' era 
sperato.ed il professore fu obbli- 
gato di fuggire in Svezia ; ma 
siccome egli era il capo della 
Società unita per la propaga- 
zione della virtù ovvero ami- 
ci della virtù ( Tugeod-Bund) 
che contava fra i suoi memi 
bri FimpetuosoBluche^divenu - 
lo poscia principe di Wahlstadt 
e feldmaresciallo prussiano , 
egli tenne con quella società 
uoa corrispondenza la quale o- 
però indi a poco straordtnarii 
movimenti su lo spinto pub- 
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blico. L'intera AH emagna pre- 
se le armi. Questa società ria- 
nimò, è ben vero, nell* animo 
de' Germani la viva affezione 
che ciascun popolo porla al suo- 
lo natio , ma non produsse gli 
effetti salutari che se n* erano 
sperati : f u cagione all' incon- 
tro di qualche sciagura dopo la 
cessazione delle ostilità. Un 
giovane studente , Carlo Luigi 
Sand , doveva aggiungere un 
episodio sanguinoso a questo 
grande «terribile dramma. Nato 
in "Weinseidel , nel margra- 
viato di Bayreuth in Sassonia , 
Sancì apparteneva ad una ri- 
spettabilissima famiglia, da cui 
era prediletto. Fece i suoi primi 
studi i nel ginnasio di Regens - 
burgo,sotto il professoreKIein, 
poi andò a Tubinga , e segui 
le lezioni del dotto Eschen- 
nemeyer; egli studiava per es- 
sere ministro dei santo Evan- 
gelo, e di cui lo rendevano de- 
gno il più. dolce carattere ed i 
costumi più puri. Patriotta ar- 
dente, divise l'entusiasmo della 
gioventù allemanna, e s'arrolò 
sotto le bandiere dell* indi- 
pendenza. Fece con bravura 
le campagne dei i8i3e 1814, 
e riprese le armi dopo il ri- 
torno di Napoleone in Fran- 
cia nel i8i5. \i capitano della 
compagnia in cui egli aveva 
servito faceva il più grande 
elogio della sua rettitudine , 
del suo amore pieno di entu- 
siasmo per la verità; e non ces- 
sava dal maravigliarsi , come 
un giovane cosi calmo , mode- 



sto, e riflessivo avesse potuta 

portarci ad un eccesso si cri- 
minoso , qual si è quello di 
trucidare a sangue freddo un 
uomo da cui notisi è ricevuta» 
veruna ofTesa personale. Rien- 
trato di nuovo in famiglia, Sand 
segui i corsi delle celebri uni- 
versi^ d'Erlangen, di Tubinga, 
e d' lena , ove meritò V amici- 
zia e la stima de' suoi condisce- 
poli e de'suoi maestri, per le sue 
qualità personali, il suo amore 
per il lavoro e la sua grande at- 
titudine ad istruirsi; mi fu, solo 
nell'unive'rsità-di Tubinga che 
cominciò a svilupparsi quel 
carattere tetro e malinconico» 
che doveva soggiogare quanto 
prima la sua ragione e farne 
un assassino. Il solo carattere 
però non avrebbe mai avuta 
una forza così veemente , se 
quei principi perniciosi, e fal- 
si , se quelle idee stravolte , 
e sovversive, che hanno da 
mezzo secolo in qua ricoperta 
di lutto, e di sangue la terra y 
non avessero prima trovato 
adito per penetrare nella sua 
fervida , e cupa mente, é per 
signoreggiarla. In fatti se Saud 
fu nel principio lodevolmen- 
te penetrato dall' indignazione 
in veder la Germania dipen- 
dente da straniera Potenza, non 
si ristette in appresso tra que- 
sti virtuosi confini. Egli passò 
ben presto ( ed il passaggio era 
facile nella sua posizione ) dal 
desiderio dell' indipendenza 
dagli stranieri a auello del- 
la indipendenza dalle legiu 



Digitized by Google 



SAN 

time autorità. Quindi nacqua 
in lui queir odio violento 
contro il potere , e contro 
tatti coloro che si credono nel 
dovere di difendere i legitti- 
mi dritti de 1 Governi. Fra que- 
sti Kotzebuc disiinguevasi in 
prima liuea. Il suo nome ce- 
lebre | la sua riputazione lei- 
lerariagìuslameote famosa, l'in- 
fluenza, che esercitava, nello 
spirito della nazione, le sue cen^ 
sure illuminate, e sagge contro 
quei principj distruggitori e ri- 
voluzionarj , che sotto la men- 
tita appellazione di liberali si 
professavano da molte Uni- 
versità Allemanne , la corag- 
giosa approvazione delle mi- 
sure di rigore spiegate dal Go- 
verno Annoverese in occasione 
delle turbolenze dell'Univer- 
sità di Gottinga fecero una 
sì profonda impressione sopra 
Sand e sopra i suoi condisce- 
poli , che questi giovani i 

Sua li appartenevano , a quanto 
icesi, ad una società segreta , 
rinnovata dall'implacabile Tri- 
hunale segreto , quella stessa 
della società unita per la prò- 
pagazione della virtù , giura- 
rono la sua morte, e lasciaro**» 
uo al caso la cura di decidere 
qual sarebbe quello tra essi che 
vibrerebbe il colpo fatale. Que* 
sti fu Sand. Seguendo un' al- 
tra versione , Saud avrebbe so- 
lo concepito , meditalo e riso- 
luto d'eseguire il delitto che 
ha impresso al suo nome una 
sì fatale celebrità. Che che ne 
sia . egli parli da lena , il 9 
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marzo 1819 , vestito secondo 
1' antico costume allemanno , 
arrivò a Manheim il a3 dello 
stesso mese, di mattina , ed 
esclamò nel discendere dal suo 
legno di viaggio : Vivai Teu- 
t oni a! Prese un alloggio nel- 
l'albergo della Vigna, e vi si 
fece inscrivere sono il nome 
di He n ri hs y studen le dell' uni- 
versità di Érlaugen. Il giorno 
stesso, si recò in casa di K«U 
zebue, annunziandosi come Ul- 
tore d'una letlera della diluì 
madre, vecchia di 82 anni, la 
quale dimorava in Weimar* 
Leggesi in un' opera , tradotta 
dall' inglese, ed intitolata: Me- 
morie di Carlo Luigi Sand , 
ec, il racconto dell' assassina- 
mento in questi termini: « Sic- 
come Kotzebuc aveva per abi- 
1 urline di passare la mattina a 
lavorare , e di sortire a mez- 
zo giorno , il giovane straniero 
non venne introdotto ; fu pre- 
gato di ritornare la sera, la qua- 
le era destinata a ricevere le 
visite; Sand ritirossi al suo al- 
bergo, desinò a tavola rotonda , 
mangiò con grandissimo appe- 
tito , e si trattenne allegramen- 
te , per lo spazio di due ore, 
con un curato di campagna , 
uno de' commensali. Verso cin- 
que ore, egli prese congedo 
da lui, si diresse verso l'abi- 
tazione, e l'incontro che le- 
ce di alcune dame che anda- 
vano a visitare la siglici a Kot- 
zebue , non lo sconcertò pun- 
to e non cangiò per nulla il 
suo progetto. Egli suoua \ la 
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porla si apre immantinente ; 
egli saluta le dame, le fa pas- 
sare prima di lui , ed esse so- 
no introdotte sul momento. 
►Sand resta nell'anticamera fi- 
no a che sia stato annunziato. 
Il cameriere ritorna , lo con- 
duce in un gabinetto vicino, 
dicendogli che il suo padrone 
sarebbe subilo tenuto. Allor- 
ché entrarono le visite , il 
sig. Kotzebue era seduto in 
mezzo della sua famiglia. Si 
riferisce che , tenendo allora 
nelle sue braccia il suo figliò 
più piccolo, dell'età di due mesi, 
egli disse, con emozione: «Io 
aveva precisamente la stes- 
sa età di questo bambino , al- 
lorché ebbi la disgrazia di per- 
dere mio padre. » È probabile 
che Sand impiegò il tempo ebe 
restò solo a prepararsi a sca- 
gliare il colpo , poiché Kot- 
zebue , che era lungi dal so- 
spettarlo , non fu appena en- 
trato nel gabinetto, che Sand, 
con la più incredibile destrezza 
gli piantò un lungo pugnale 
nel petto; il colpo fu diretto 
con tanta forza che il ferro 
penetrò per la quarta coslola, 
e fece al cuore una ferita mor- 
tale. La vittima fece senza dub- 
bio alcuni sforzi, per disarma- 
re il suo assassino, c dopo una 
lolla di alcuni minuti , in cui 
Kotzebue parve aver impiega- 
to il resto delle forze che la 
natura fornisce iti simile cir- 
costanza., cadde e strascinò l'o- 
micida nella sua caduta. Sand 
si rialza, e per meglio assicu- 
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rare la sua vendetta , gli vi* 
bra tre altri colpi, de' quali 
uno attraversò i polmoni. Al 
rnmore della caduta di Kelze- 
bue e de' gemili che la segui- 
rono , un domestico accorre, e 
lo trova steso sul pavimento 
tutto intriso di sangue: l'as- 
sassino era ginocchioni vici- 
no a Ini , col pugnale in ma- 
no , e contemplava freddamen- 
te la sua vittima. Le grida del 
servitore vanno a recar l'al- 
larme fra le dame; esse si pre- 
cipitano verso P appartamento, 
ed alzano anch' esse spavente- 
voli grida alla vista di quel- 
l'orribile spettacolo. Kotzebue 
avendo gii perduto tutto il suo 
sangue, rendeva allora l'ulti- 
mo respiro. Sand , tenendo 
sempre la sua arme ancora fuc- 
inante , sembrava indifferente 
a quel che avveniva intor- 
no a lui , ed aveva gli occhi 
costantemente fisi sul cadave- 
re. Alcune persone si misero 
a chiamar soccorso dalle fi- 
nestre , ed a dimandare uu 
chirurgo, mentre che la figlia 
maggiore di Kotzebue, aiuta- 
ta da un cameriere, trasporta- 
va suo padre in un apparta- 
mento vicino. La famiglia ed 
i testimoni di questa tragica 
scena erano immersi nel coster- 
namelo e nella disperazione; 
1' uccisore solo compariva cal- 
mo , impassibile, ed attende- 
va con tranquillità il risulta- 
mento di uu tale falto : ma 
all' arrivo del soccorso che era- 
si domandato , egli si alza , di- 
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•rende le leale , gridando ad 
alta voce : // traditore è ca- 
duto. Egli guadagna la porla 
esteriore, la trova ostruita da 
una calca di gente , ai apre 
con violenza un passaggio , e 
lancia nel volgersi, uno sguar- 
do d'indignazione su le perso; 
ne che, dalle finestre, grida- 
vano : air assassino ! Allora , 
innalzando il suo pugnale eoa 
una mano, e tenendo una car- 
ta scritta nell'altra, esclamò: 
Sono io appunto V assassino ; 
in tal modo debbono perire 
tutti i traditori / In quel ter- 
ribile momento, le sue parole 
fecero una tale impressione su 
Ja multitudine, che niìino ten- 
tò di afferrarlo o di disarmar- 
lo. Dopo la sua esclamazione, 
egli si getta ginocchioni in un 
contegno calmo e solenne, gi- 
ra i suoi sguardi verso la casa 
in cui aveva commesso il de- 
litto, quindi, congiunte le ma- 
ni ed innalzati gli occhi al 
cielo , esclama : Ti ringrazio, 
a mio Dio, a* avermi permes- 
so di compiere felicemente que- 
st* atto di giustizia / E scovren- 
dosi il suo petto, si colpisce, 
a varie riprese , col pugnale 
che aveva conservato; egli cade 
allora senza cognizione, e re- 
sta in quello stato fino a che i 
magistrati , informati dell'av- 
venimento , lo facciano tras- 
portare all' ospedale , ove si 
prende la più gran cura delle 
sue ferite , che erano tutte pro- 
fonde. La carta che aveva al- 
iata in aria prima di colpirsi, 
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co nt enea queste parole, scrit- 
te a gran caratteri : Colpo mor- 
tole per Augusto Kotzbue ! 
La virtù è nell'unione e nella 
libertà. Fu fatto all'istante 
un rapporto officiale di quel- 
l'avvenimento , e venne invia- 
to a Carlsruhe; fu spedito alle 
autorità d'Iena un corriere re- 
latore d'una requisitoria, per 
mettere i suggelli su le carte 
di Sand ; ma non trovossi nul- 
la che potesse far supporre eh* 
egli ovesse complici; una sola 
carta richiamò l'attenzione, ma 
ciò non era che il principio 
d'una lettera ; vi si leggevano 
queste parole: lo corro i neon* 
tro al mio destino: il patibo- 
lo! Allorché lo stato delle sua 
ferite permise d'interrogarlo, 
dichiarò eh' egli solo aveva 
concepito ed eseguito il suo di- 
segno. I medici dichiararono 
che, quantunque il pugnale non 
avesse colpito il cuore, i pol- 
moni n'erano rimasti talmente 
lesi, che la sua guarigione sem- 
brava poco probabile.' Essi die- 
dero speranza che si potrebbe 
conservarlo ancora per qualche 
tempo. La procedura durò un 
anno intero ; benché sovente 
interrogato, e malgrado il suo 
stato continuo di debolezza, e- 
gli persistè a dichiarare che 
non aveva verun complice. Fi- 
nalmente , la sentenza di mor- 
te emanata contro di lui essen- 
do stata confermata , fu con- 
dotto al supplizio, tenendo una 
rosa in mano, e fu decapitato 
in età di a3 anni. Questo fuue- 
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sto avvenimento «pane una co- 
sternazione generale nella Ger- 
mania , e non si potè che de- 
plorare la fine tragica d'un gio- 
vanetto che dava di se le più 
belle speranze, e che peù sul 
patibolo, vittima, senza dub- 
bio, di un fanatismo politico 
di cai la storia ci offre non 
rari esempii. 

SANDIFORT ( Edoardo ) , 
professore di medicina nell'u- 
niversità di Leida , nacque a 
Dordrecht,il i4novembre 1742. 
Ricevè i suoi gradi in medicina 
in quell' università, il 19 dicem- 
bre 1763, e fu nominato nel 1771 
professore straordinario d'ana- 
tomia e di chirurgia. A quell'e- 
poca, egli pronunciò un discor- 
so, che non è slato pubblicato, 
e che ha per titolo: De optimo 
Anatomico. Professore ordina- 
rio nel 1772, entrò in funzioni 
con un discorso intitolato : De 
circumspecto cadaverum exa- 
mìne. Fu finalmente, nel 1778, 
nominato professore di medici- 
na; Fin da quell'epoca, egli in- 
segnò questa scienza col piìi 
gran plauso, e pubblicòun buon 
numero di opere assai ragguar- 
devoli, tanto originali quanto 
tradotte da liogue straniere; se 
ne trova 1' esatta nomenclatura 
negli Annali de fi* accademia 
dì Leida del 181 5. Noi ci limi- 
teremo a citarne qui le princi- 
pali, i di cui titoli sono: Biblio- 
teca di scienze fisiche e mediche, 
V Aia, 1765-1775, 11 voi. in-8; 
— Thesaurus dissertationum , 
programmalum , atiorumque 
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opusculorum, Leida, 1768 78, 
3 voi. in-4, con fig. ; — Qbìer- 
va liones a natomico-pa ihologi- 
eoe, 1778-81, 4 voi. in-4, fig.; 
— Descnplio musculorum ho- 
minum, 1781, in-4; — JExer- 
citaliones ac cade micce , 1783- 
85, iu 4; — Descnptioossium 
hominis, 1 7 85; — Jkfu.< eum ana- 
tomicum accademico^ Jaugdu- 
no-JBatavce, 1793, 2 voi. in-fol. 
fig. Sandifort era membro di va- 
rie dotte società, così nazionali 
come straniere. Egli mori iu 
Leida, il 22 febbraio 1814. 

SANFIL1PPO ( Mario ), in- 
signe oratore sacro, e profes- 
sore di belle-lettere, nacque in 
Adernò , città posta su la falda 
occidentale dell' Etna , in di- . 
stanza di 24 miglia da Cata- 
nia. Ricevè la sua letteraria 
educazione nel seminario ve- 
scovile di quest' ultima citta, 
eh' era allora il più importan- 
te stabilimento innalzato uel- 
risola alle scienze ed alle let- 
tere dal genio di mons. Ven- 
1 i miglia. Ivi Sanfilippo fece su- 
bito rapidi progressi nella let- 
teratura greca e latina, nelle 
scienze teologiche ; ed in tutti 
i rami della filosofia naturale. 
Trasportato però dalla sua in- 
clinazione all' eloquenza, egli 
compose ancora giovane de'pa- 
negirici e delle prediche , che 
gli acquistarono tanta rinoman- 
za , che le più cospicue città 
della Sicilia vollero averlo a 
loro oratore sacro. Monsignor 
Dcodati vescovo di Catania gli 
affi lò, nella sua età di 29 an- 
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ni , la cattedra di retorica nel 
suo seminario , rimasta vola 
per la morte di Raimondo Pla- 
tania , uno de' più esimi i dot- 
ti che vanti quella colta cit- 
ta , e nel 1808, lo ascrisse fra 
i canonici della sua cattedrale, 
e fra gli esaminatori sinodali. 
Malgrado ciò , la vita di Ma- 
no Sanili ippo non offre alcuna 
particolarità che possa Usare 
V attenzione e la curiosità del 
leggitore. Letterato pacifico, 
ed amaule del ritiro , egli non 
occupò cariche grandi e lumi- 
nose , ne lece di se altra mo- 
stra che quella che comporta- 
vano il suo genere di sludii ed 
il suo ministero. Colpito da 
micidiale malattia, che dires- 
se i suoi attacchi al petto, fini 
di vivere in Catania , il 3 giu- 
gno 1810 , in eia di 48 anni* 
Lasciò le sue opere predicabili 
manoscritte , che sono stale poi 
pubblicate pe' torchi dell' uni- 
versità di Catania , in 8 voi. 
in-8. Fin dal 1811 , egli avea 
fatto gustare al pubblico uu 
saggio del facondo suo stile , 
nell'Elogio funebre del celebre 
Rosario Scuderi, da lui recitalo 
nel 1807 , in Catania. 

SANSONE ( Domenico ) , 
venne a luce in Fuse aldo, nel- 
la Calabria citeriore , il dì 8 
maggio 1^58. Fece i suoi pri- 
mi sludii in patria , ed i suoi 
progressi furono così celeri e 
sorprendenti , che di soli i3 
anni egli compose e recitò mi 
Orazione funebre in morie del 
vecchio marchese di Fuscaldo. 
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Tali felici pnncipii indusseio 
1 suoi genitori ad inviarlo a 
Napoli, aftinché potesse più am- 
piamente istruii si , e compire 
sotto i celebri maestri della 
capitale , il corso intero degli 
sludii e della letteratura. Lgli 
vi fece di faltr un corso di ma- 
tematiche e di scienze ideolo- 
giche , ed un altro più esteso 
di giureprudenza. Avviatosi per 
la carriera del foro , ne apprese 
la pratica sotto Francesco Tre- 
quatlrini , che era riguardato 
come il Demosteue di quel 
tempo. Sostenuto dall' opinio- 
ne del suo valore , non dis- 
giunta dal più virtuoso disin- 
teresse , e dalla più amena gio- 
vialità nel conversare , Sanso- 
ne non durò molto a divenire 
il principe degli avvocali cri- 
minali. Le cause capitali da 
lui patrocinate sono numerosis- 
sime 1 ne ve vi ei a alcuna al- 
quanto difficile e clamorosa , 
alla quale egli non fosse invita- 
to. Nel 1797 ? venne promos- 
so ali 1 avvocheria fiscale iu Ba- 
silicata , ed alla delegazione 
contra i malviventi. Egli cor- 
rispose perfettamente alla fi- 
ducia del governo , e dopo 
nove mesi del più esalto ser- 
vigio , fu richiamato in Napoli 
alla magistratura ed agli onori 
più cospicui. Il turbine politi- 
co del 1799, avendolo obbli- 
gato a riluggirsi in Francia , 
in compagnia d' nna sua dilet- 
ta sorella , egli giunse a Mar- 
siglia con la sola tessera espi- 
lale delle virtù , e guadagnò 
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benpresto i cuori di chiunque 
cola il conobbe. Esercitò an- 
che ivi la professione di av- 
vocato, e la sua roce fu soven- 
te e con plauso udita nei tri- 
bunali di Marsiglia, di Aix , e 
di Nlmes. Da un canto era in- 
vitato da molte persone rag- 
guardevoli a rimanersi in Fran- 
cia , da un altro gli amici di 
Napoli faceangli vive premure 

Serchè rimpatriasse. Sansone, 
opo lunga esitazione , cede a 
questi ultimi , ed in maggio 
1804 , scortato fino su la nave 
che dovea trasportarlo in Ita- 
lia , da quanti vi erano suoi 
compatriotli in Provenza, sciol- 
ge le vele dalla ridente città 
di Marsiglia , e dopo una bre- 
ve e felice navigazione , giun- 
se nel porto di Napoli. Era sì 
grande la sua rinomanza , che 
non ancora avca posto piede 
a terra , e già parecchie cause 
importanti erano affidate alla 
conosciuta valentia de' suoi ta- 
lenti. Circa due anni dopo fu 
nominato preside in Lecce \ 
ma egli per la sua moderatez- 
za rinunziò a tal carica. Non 
gli riuscì però di far lo stesso 
per quella di avvocato regio 
presso la commissione giudi- 
ziale straordinaria delle tre Pro- 
vincie d 1 Apulia. Fu nominato 
indi presidente del tribunale 
straordinario di Napoli ; ed in 
tale esercizio la gloria del suo 
nome giunse al colmo , e la 
pubblica estimazione non ebbe 
più limiti. Finalmente , nel- 
T istallazione de 1 nuovi tribù- 
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nali , fu eletto uno de* giudici 
della suprema corte di cassa- 
zione , e decorato dell 1 ordine 
equestre delle due Sicilie- Po- 
co peraltro godè di tali lumi- 
nose distinzioni , giacche , sor- 
preso da fiera malattia, fu ra- 
pito agli ammiratori suoi il 4 
settembre 181 3, di 55 anni e 
quattro mesi. La società Pon- 
taniana di cui era membro, ne 
solennizzò la perdita con tutti 
gli onori funebri accademici \ 
e 1 governo rimunerò larga- 
mente la di lui desolata fami- 
glia. Frutto delle sue profon- 
de meditazioni furono alcuni 
Conienti su le opere di Plato- 
ne , che la sua rara modestia 
non permise mai che vedesse- 
ro la pubblica luce. Quindi è 
che niente altro ci rimane di 
lui se non che la dolce rimem- 
branza di esser egli stalo un 
ottimo uomo , senza orgoglio , 
senza vanita e senza ambizione. 

SANTEN ( Lorenzo Van ), 
antico curatore delP università 
di Leida , poeta latino e filo- 
logo distinto, nacque nel 174^1 
in Amsterdam , ove suo padre 
era negoziante. Fu destinato , 
dai suoi genitori , a seguire la 
Carriera del commercio 5 mala 
sua decisa inclinazione per le 
lettere e lo studio delle lingue 
antiche , s' oppose al loro vo- 
to , ed essi cederono finalmen- 
te al desiderio del giovane Van 
Sauten di dedicarsi alla lette- 
ratura. Ebbe per professore il 
celebre Burmannus Secundus, 
buon poeta latino ed uno dei 
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migliori umanisti del suo tem- 
po. Tre de' discepoli di quest' 
ultimo pubblicarono, nel 1767, 
una picciola raccolta di poesie 
latine intitolata al loro maestro; 
parecchi squarci d' una pura 
latinità e <T una versificazione 
elegante , che Van Santen vi 
aveva somministrati , ottenne- 
ro la generale approvazione de- 
gli amatori della lingua d* Ora- 
zio , di Properzio e di Tibul- 
lo. Senza trascurare le muse la- 
tine nelle quali molto si distin- 
se in appresso , egli s' applicò 
per qualche tempo allo studio 
del diritto. Nel 1774? recossi 
a Parigi e vi pubblicò i pro- 
dotti del suo estro giovanile , 
sotto il titolo di Carmina Iu- 
venilia* Nel 1788, vi aggiun- 
se un nuovo volume, che fu 
stampato in Utrecht. Il suo 
amico, G. Uauft, che si avea 
ancora acquistato la riputazio- 
ne di eccellente poeta latino , 
lia in seguito ri imi lo in un 
solo volume in-8, pubblicato 
in Leida , sotto il titolo di 
JLaurenlii S untemi poema tu , 
tutte le produzioni in versi di 
quest'autore, con una interes- 
sante notizia su la sua vita e 
le sue opere. Van San leu ha 
renduto come filologo impor- 
tanti servigi alla letteratura, 
con pubblicare corrette e distin- 
te edizioni di varii autori an- 
tichi, accompagnale da schia- 
rimenti e da osservazioni giu- 
diziose. Nel 1780 , fece com- 
parire in Utrecht una nuova 
edizione di Properzio, arricchì- 
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ta d'un eccellente commentario 
del professore Burman, con una 
introduzione ed alcune note 
su l'ultima elegia del poeta 
latino , il tutto seguito da un 
elegia di Van Santen ai mani del 
suo maestro e del suo amico 
Un iman , il quale aveva co- 
minciato questa edizione , ma 
che morì prima d 1 averla termi- 
nata. Egli pubblicò quindi: 
Homeri et Cai (un adii hymmts 
in Cererem, et alia carmina 
minora , Leida, , 1 784 V — Col- 
limac ia hymnus in /oeem, 1786 
in Apollinem , 17875 — Ala- 
rti Servì Honorati centi me trum, 
ex vetustissimis exemplarihus 
eorrectum , Leida , 1 788 ; — 
Catulli elegia ad Manlium , 
1788; — Trattato sul mecca- 
nismo de 1 versi , in olandese 

— Nuova edizione delle poesie 
latine di Giovanni Live zi o 

— Collezione dì moderne poe- 
sie latine , 8 parti , Leida „ 
1783-93 } — Edizione d<eìle 
poesie latine di Giuseppe Far- 
seti, Leida , 1785. Fra i suoi 
scrini postumi, Irovansi alcuni 
commenlarii sopra Terenziano 
Mauro, Callimaco, Catullo 
Tibullo ed Ovidio. Dopo 1* 
rivoluzione dell' Olanda , nel 
1793, i talenti, la condotta po- 
litica e la stima generale di 
cui godeva Van Santen lo ave- 
vano fatto scegliere per occu- 
pare le onorevoli funzioni di 
curatore dell'università di Lei- 
da , alla quale ebbe occasione 
di rendere , durante la sua cor- 
ta amministrazione 7 imporuui- 
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ti servigi. Egli ottenne , fra 
altre cose , la creazione d una 
cattedra per la letteratura na- 
zionale , che fu affidata al suo 
amico il professore Siegenbeck. 
Van Santen morì in Leida , il 
io aprile 179$ , generalmente 
compianto dai suoi concittadini. 

SANTERRE (N.) , coman- 
dante della guardia nazionale 
di Parigi e generale degli eser- 
citi della repubblica , era un 
ricco fabbricante di birra del 
sobborgo sani 1 Antonio, il qua- 
le , avendo acquistato nel suo 
quartiere una grand' influenza, 
se ne servi per figurare netta 
rivoluzione. Fu citato , fra i 
vincitori della Bastiglia , all' 
epoca memorabile del i4 luglio 
1789 ; ma privo de' gran talenti 
che fanuo i capi di partito , 
egli si rassegnò a seguire le ispi- 
razioni che riceveva da alcu- 
ni corifei del partito popolare. 
Divenuto comandante di batta- 
glione nella guardia nazionale 
parigina, figurò in prima linea 
nel movimento dei 20 giugno 
1792, che non ebbe altro sco- 
po che d'intimorire la minorità 
dell' assemblea legislativa , e di 
abbandonare Luigi XVI e la 
sua famiglia agli oltraggi d' ua 
popolaccio sfrenato. Il 21 lu- 
glio seguente una viva disputa, 
cagionata dalle opinioni politi- 
che , essendosi suscitata tra 
ì Marsigliesi ed i granatieri del 
battaglione delle Figlie San- 
Tommaso, in seguito d'un ban- 
chetto civico ehe Saulerre die- 
de loro ai Campi Elisi , veu- 



ne questi accusato di averla 
fomentata , per preparare i pri- 
mi alla giornata del 10 agosto, 
alla quale si sa eh 1 essi ebbero 
una gran parte. Nominato , a 
queir epoca , comandante del- 
la guardia nazionale , egli non 
osò de' poteri del suo grado che 
per proteggere il re , divenuto 
prigioniero, e ch'egli fu inca- 
ricato di condurre alla torre 
del Tempio. Fu estraneo alle 
stragi dalle prigioni, a Marat, 
dice Prudhomme, lo riguar- 
dava come un uomo senza ca- 
rattere. » Il 10 e '1 26 dicem- 
bre , scortò il re alla conven- 
zione nazionale, el ai gen- 
naio 1793, comandava la forza 
armata.Siedetto che quel prin- 
cipe , avendo voluto parlare 
al popolo, nel momento dèlia 
sua morte , Santerre avesse lat- 
to coprire la sua voce da un 
rullio generale di tamburi; ma 
si è preteso , da un 1 altra par- 
te , che T ordine n' era stato 
dato dal generale comandante 
allora in Parigi. Santerre, vo- 
leudo meritare il grado di ge- 
nerale che aveva ricevuto il 
mese di settembre 1792, imma- 
ginò tutto ad un tratto d 1 essere 
guerriero^ egli formò de 1 piani di 
campagna contra la Vandea, e li 
presentò alla convenzione na- 
zionale , la quale lo autorizzò 
a metterli in esecuzione. Egli 
parti il 10 giugno con 1^000 
uomiui, per andare a combat- 
tere i realisti. Santerre aveva del 
coraggio , ma niuna specie dì 
talento. Dopo parecchi fatti 



Digitized by Google 



SAN 

<T anni , in cui i successi furo- 
no bilanciati , egli finì con es- 
sere completamente battuto, e 
fa obbligato di ritornare a Pa- 
rigi. Malgrado tutte le pruove 
di attaccamento che aveva da- 
te alla rivoluzione , privato 
dopo la morte di Da ut on. de- 
gli appoggi che lo aveano co- 
stantemente sostenuto , diven- 
ne sospetto al comitato di sa- 
lute pubblica , e Tu arrestato 
alla fine di germile anno i 
( aprile 1794 )• La rivoluzio- 
ne del 9 termidoro gli restituì 
la libertà. Egli cessò allora d' 
essere impiegato, c visse igno- 
rato fino al 19 fruttidoro anno 
5 ; quello stesso giorno si pre- 
sentò al Lussemburgo con al- 
cuni abitanti de' sobborghi, nel 
momento in cui i suoi servigi 
divenivano inutili. Ricompar- 
ve ancora, nel «7991 alla riu- 
nione del Maneggio, e fu am- 
messo al ritiro dopo il 18 bru- 
male anno 8. Morì al principio 
. del 1810, in uno stato d'im- 
becillità. 

SANTPONS (Francesco), 
membro di diverse accademie 
spngu u ole , nacque in Balba- 
slro nel regno d' Aragona ver- 
so Tanno 1720. Fu uno di co- 
loro i quali contribuirono mag- 
giormente allo stabilimento del- 
la scuola di medicina in Bar- 
cellona , ove lesse molte me- 
morie sopra alcune materie me- 
diche, le quali si trovano stam- 
pate ne' giornali di quel tempo. 
Riportò benanche il primo pie- 
mio (era desso una medaglia 
Di*. Ist. Tom. Fili. 
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d' oro di 4°o franchi ) propoa 
sto dalla scuola di medicin- 
di Parigi , ed offerto alla mi- 
glior memoria che le si presen- 
terebbe su le cagioni della ma- 
lattia degli ospedali, chiamata 
muguet , mille t , o bianchii : 
fu appunto in tale occasione 
che la facoltà di Parigi si fe- 
oe premura di adottarlo come 
membro , e che Santpons cede 
la metà del premio in favore 
dell' ospedale degli Orfanelli 
della capitale; egli morì in Ca- 
talogna nel 1797 , in età di 
circa ^7 anni. Gli si deve una 
infinita di opere su la chirur- 
gia e l'ostetricia, la di cui e- 
numerazione sarebbe fastidio- 
sa per il lettore , ma che so- 
no conosciute e stimate dalle 
persone delf arte. 

SARR1 ( Gaetano ) , nacque 
in Palermo nel 1722 , fece il 
corso di tutti i suoi studii pres- 
so i pp. gesuiti , e si mostn» 
così precoce nuli 1 intendimento, 
che di 18 anni fu laureato in 
giureprudenza . Dopo essersi 
esercitato per qualche tempo 
nel foro di Palermo , fu , nel 
1756, nominato giudice di quel- 
la corte pretoriana : nel 1 763 , 
epoca dolorosa per la Sicilia, 
atteso la generale penuria dei 
grani , destinato egli a com- 
missario nel Valle di Mazzara, 
spiegò in tale occasione una sì 
grande attività , ed operò con 
tal cura ^ che riuscì a racco- 
gliere 15)000 salme di grano, 
con che si potè provvedere a* 
gli urgeuti bisogni della città 
3 
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di Palermo e de' contorni. Egli corno ) baroni , tenente gene 
ebbe in premio puma la ca- rale , e comandante della legio- 
rica di consultore del senato t ne d'onore, nacque a Saver- 
poi quella di giudice del con- tun , dipartimento dell' Anriège f 
cistoro. Espulsi i gesuiti dalla il i6 agosto 1764. Destinato 
Sicilia , com' erasi praticato in dalla sua famiglia allo stato 
quasi tutta F Europa , il go- ecclesiastico , il giovane Sarrut 
verno scelse il Sarri per direi- fe^e , con molta riputazione , i 
tore generale di tutte le scuo- suoi studii nel collegio di Pa- 
le del collegio che prima era inien. Poco disposto ad abbrac- 
a {fidato a quei padri , e lo no- ciare la carriera per la quale 
minò inoltre, nel 1769, all'im- era educato, dimandò , ed eb- 
porlante cattedra di elica filo- be dai suoi parenti il per- 
sofica nella reale università di messo di seguire la sua iucìi- 
quella capitale. Lo avea ren- nazione, che lo portava verso le 
duto degno di quest' ultimo o- armi. S' ingaggiò come volonta- 
norevole impiego la dotta sua rio appena di 18 anni ; si fece 
opera sul Diritto pubblico si- distinguere dai suoi capi per la 
culo , di cui pubblicò le pri- sua buona condotta , per il suo 
me due parti nel 1760. Quo zelo e la tua attività, ed ot- 
sto lavoro , ricco di dottrina tenne successivamente tutti i 
e di perniine investigazioni, gradi sino a quello di capitano, 
venne oltremonti soprammodo al quale fu nominato nel mese 
apprezzato e collocato a fianco di gennaio 1792* 11 1 5 fumale 
di quei di de Courtils , di anno ? , fu aggiunto agli aiu- 
Scliwder, di Rousset , di Fre- tanti generali, e , il 9 pratile 
ber , di Uurxtorf e di altri e- seguente , nominato capo ^di 
simii pubblicisti- Rincresce non mezza brigata sul eampo di 
poco che al «ostro autore non battaglia. Egli non tardò a di- 
sia slato dato di mettere a stam- ilinguersi di nuovo , ed a meri- 
pa la teria parte , i di cui ma- tare il grado di generale di bri- 
teiiali erano già pronti, atteso- gata} trovossi in tale qualità ai 
cli« , sopraffatto da morbo le* fatti d 1 arme di Salzburgotien 
tale , terminò con dispiacete ge- di Schwanstadt e di Lambahc. 
iterale i giorni suoi nel 1787» In quest'ultimo il i4 dicem- 
di 65 anni. Egli ha lasciato bre 1800 , sostenuto dai gene- 
altre sue produzioni man. scrit- rali Drouet e Sahuc , fece 
tei ta l l sono : 1' L'orno ; EU» prigionieri 1,200 ulani coman- 
menti di Fisica \ Dissertazio- dati dal principe di Lichtenstein, 
ne apologetica sul diritto di e fu fatta onorevole menzione 
patronato del re su le chiese di lui nel rapporto del general 
del regno , ec. ec. Moreau* In quella stessa qua- 

SAlUiyi ( Tommaso Già- litk venne inviato, nell'anno 
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11 9 all'armata di Brest, ore 
ricevè indi a poco il brevetto 
di comandante della legione di 
onore ; fu incaricato , con un' 
ordinanza del 11 pratile anno 
i3 , di sopra vv egli a re; alla co- 
struzione di un forte che tu 
stabilito nella penisola di Tou- 
linguet , situata su la più avan- 
zata punta della baia di Ber- 
taume e di quella di Gamaret. 
li imperatore Napoleone , desi- 
derando ricompensare i servigi 
di questo generale , aveva de- 
cretato , con la stessa ordinan- 
za, che quel forte porterebbe il 
nome di forte Sarrut. Il i5del 
susseguente messidoro , il forte 
era terminato, armato di 36 boc- 
che da fuoco e di 10 morta- 
ri di grosso calibro , pronti a 
proteggere la squadra francese; 
ma appena esso era stato co- 
struito, che r imperatore chia- 
mò il generale all' armata del 
Nord , ove ricevè il titolo di 
barone sul campo di battaglia. 
Inviato in Spagna nel 1807 , 
il generale Sarrut vi trovò nuo- 
ve occasioni di segaalarvisi. Il 
10 novembre 1808, il mare- 
sciallo Soult avendogli dato or- 
dine di costeggiare le rive del 
mare verso le frontiere delle 
Asturie , tutto ad un tratto il 
general Sarrut venne arrestato 
nella sua marcia da un corpo 
di 6,000 uomini , il quale era 
in posizione su le alture di San 
Vincenzo-delia Barquiera. La 
forza della colonna francese a- 
scendeva appena a 900 uomini, 
ma Sarrut non esitò a prende - 
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re F iniziativa dell' attacco sn i 
tuoi numerosi avversarli ; egli 
marciò dritto ad essi , e in un 
istante , gli Spagnuoli furono 
rovesciati e costretti di gettar- 
si in mare , o di arrendersi a 
discrezione. Il posto elevato di 
San Vincenzo restò in potere 
delle truppe francesi , che fe- 
cero in quella giornata a,ooo 
prigionieri. L'imperatore, istrui- 
to della condotta del general 
Sarrut in queir azione , lo in- 
nalzò al grado di generale di 
divisione. In questa qualità egli 
servì in Spagna fino al 10 giu- 
gno i8i3 ( battaglia di Vitto- 
ria ). Alla testa della sua di- 
visione, il general Sarrut copri- 
va la strada di Bilbao , ove fu 
attaccato dalla divisione del ge- 
nerale Tommaso Graham. I 
Francesi si difesero col più gran 
valore , e respinsero varie vol- 
te le truppe nemiche , che il 
generale Wellington fece rin- 
forzare a parecchie riprese da 
alcuni distaccamenti tirati dal 
suo centro. Il generale Sarrut T 
riunendo le poche truppe che 
gli rimaneano , forzò un istan- 
te il nemico a retrocedere; ma fu 
gravemente ferito, e lasciato per 
morto sul ca/npo di battaglia. 
Egli soccombè il 27. Il generale 
inglese gii fece rendere gli ubi- 
mi onori. 

SARTI ( Giuseppe ), celebre 
compositore italiano , maestro 
di cappella a Pietroburgo, nac- 
que in Faenza nel 1730. Fu 
dapprima maestro di cappella 
della corte di Copenaghen in 
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eia eli 26 anni , ed occupò nel sto d'ima musica di venerei 
tempo stesso le funzioni di inae- santo e di alcuni salmi in Ka 
stro di musica e di canto de' gua russa ; quella musica fu e 
giovani principi \ egli vi com- seguita da sessantasei ciato* 
pose anche alcune opere , le e ceuto coristi russi , oltre V or- 
quali non furono ben accolte, chestra ordinaria di strumenti a 
Avendo lasciato la Danimarca corde ed a fiato. Ciò nondime- 
no! 1^58 , passò in Iughiher- no quel concerto non essendo 
ra, d* onde ritornò in Italia, ed stalo ancora trovato molto sire- 
ottenne, indi a non molto tem- pi toso , egli aggiunse varii col- 
po, il posto di maestro di cap- pi di cannone ad un Te Deum, 
pclla del conservatorio delia che fece eseguire all' epoca dei- 
Vieta in Venezia : da queir e- la presa d Okzakow , e sei can- 
poca appunto ebbe principio la noni di differenti calibri , col- 
ala riputazione, e cominciò a dar- locati nel cortile del castello, 
si alle sue composizioni il nome facevano il basso di taluni pez- 
di musica divina» Tutti i tea- zi, ciò che non lasciava di for- 
tri si sollecitarono allora d 1 ave- mare una musica bizzarra. In 
re i suoi pezzi , ed egli era occu- tempo della rappresentazione d' 
patissimo a comporre o pere ^ ma Armida nel 1786, V imperatri- 
ci uella fra esse che fece mag- ce , dopo aver fatto dono a 
giore strepito fu Giulio Sabi- Sarti d' una tabacchiera in oro 
no , che avea terminata per il e d' un anello di diamanti , lo 
teatro di Venezia , e che fu nominò direttore del conserva- 
stampata in Vienna nel 1784 : torio di musica di Katharinos- 
questo dramma dimostrava per- law , con 1 onorario di 35,ooo 
altro ai veri conoscitori che Sar- rubli , oltre 1' alloggiamento , e 
ti , con un armonia debole e i5,ooo rubli d'indennità per t 
difettosa , nou aveva allora al- suoi viaggi. Non ostante le sue 
tr'aite che quella di dare ai numerose composizioni , Sarti 
cantanti una dilettevole melo- sembrava non aver inspirato 
dia. Divenuto, nel 1782 , mae- molta 5tima per il suo genio 
stro di cappella del duomo a ai compositori tedeschi, ad ec- 
Milano , malgrado la concor- cezione per altro cT Haydn , il 
lenza di molli altri artisti , la quale era lungi dal pensare lo 
sua rinomanza si estese fino nel stesso relativamente a questo ce- 
nord , e l' imperatrice di Rus- lebre Italiano , di cui faceva il 
sia lo chiamò a Pietroburgo per più gian conto. Sarti godeva 
esservi maestro di cappella per parimenti della più alta ripu- 
lo spazio di tre anni. Egli vi lazione in Italia , ove si ain- 
arrivò nel mese di maggio 1785, mirano ancora le sue composi- 
e cominciò a distinguersi con zioui , il di «ui stile e a vi- 
un concerto spirituale , compo- ceuda energico e tenero , e sem- 
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prtf ben adattato alle parole ; fondo per il mantenimento del- 
egli morì a Pietroburgo , nel V osservatorio di Seeberg , vol- 
1802, in età di 64 anni. le in qualche modo prenderne 

SASSONIA - GOTHA ( Er- le spese su quelle del monu- 
uesto II , duca di ) , nato il 3o memo che si sarebbe potuto 
geunaio 17^ » sposò il ai mar- innalzare alla sua memoria ; 
zo 1769 , la principessa Maria egli non ne ha voluto veruno, 
Carlotta , di Sassonia Meiniiv- o piuttosto noi» ha voluto eh* 
$eu, sua congiunta, e succede quello stesso osservatorio 'che 
a suo padre il 19 marzo 1772. aveva fondato-. (C Questa vanita. 
Come monarca, egli ha meri- die 1 egli nel suo testamento, è 
tato i rincrescimenti del popò- ben perdonabile ; essa io è un- 
to che governava. Era protet- to più in quanto che potrà 
tote dell'astronomia , scienza contribuire a perfezionare ed a 
eh' egli stesso coltivava con di- propagare scienze utili , e che 
stillatone* E dessa una di quel- onorerà ancora i miei succes- 
le che hanuo contato maggior sori. * Questo principe posse- 
numero di principi fra i loro deva egualmente una bibliote- 
adetti , e i nomi di Alfonso di ca superba ed ut» gabiuetto di 
Castiglia , di Guglielmo d' As- cui sapeva fare un- degno uso$ 
sia , dell' imperatore Rodolfo era inokre in corrispondenza 
Il , figurano cou onore ne suoi col sig. Lalande ed ahri dotti 
fasti. Ernesto non ha fatto me- francesi. Mori il i\ aprile 1804, 
no di essi *, egli ha stabilito a nelV età- di 5g anni , e fu sep- 
Seeberg , vicino a Gotha , un pellito senza pompa nel suo 
osservatorio fornito de 1 più per- giardino, giusta le sue ultime 
fetti strumenti ; ha osservato e disposizioni, 
calcolato egli stesso; ha aiuta- SASSONIA-WEYMAR (A- 
to a finire o a pubblicare aU malia , duchessa vedova di ) , 
cune opere astronomiche j ha nacque nel 1751. Si distinse , 
intrapreso la misura de' gradi con le sue virtù e col suo amo- 
dei meridiano; ciò che non era re per le lettere, e meritò uit 
v-c'o ancora tentato in Alle- poslo nella storia per essere 
magna. Ma quello che Lo di- stala , durante 1' ultima mela 
s lingue soprattutto nelT istoria del secolo decimottavo^ il cen- 
de' principi protettori delle tro e V anima d' una corte che 
scienze , si è eh' egli non ha aveva più d' un rapporto con 
preso nulla su i fondi pubbli- quella del duca di Ferrara , 
ci de' soccorsi che ha dati ad protettore del Tasso e dell' A - 
c«se \ ma vi ha impiegato sol- riosto. Per altro non è soia- 
tanto T economie che ha fatte mente come protettrice gene- 
su le sue spese personali. IV rosa de' letterati c degli artisti, 
11 menti , lasciando in legato un uè tome giudice illuminato del'- 
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le loro produzioni , che Ama- 
lia ha diritti alla pubblioa ri- 
conoscenza; ma è ancora in qua- 
lità di principessa sommamen- 
te benefica, che reclama gli o- 
niaggi di ogni classe di perso- 
ne oneste. £ di fatti, vedova, 
ali 1 età di 19 anni , del duca 
Ernesto Augusto Costantino , 
che perde il 2*6 maggio 1758, 
dopo due anni di matrimonio, 
ella seppe riparare con una 
."buona amministrazione le per- 
dite che la guerra de' sette an- 
ni cagionate aveva al ducato 
di Sassonia-Weymar, fare con- 
siderevoli economie senz' ag- 
gravare il popolo, ch'essa pre- 
servò dalla carestia del 1772 
( la quale desolò il resto del- 
la Sassonia ), e fondare o per- 
fezionare gli stabilimenti più 
favorevoli all' incivilimento ed 
al progresso de' lumi ; diede 
anche Wieland per governato- 
Te a suo figlio , Carlo Augu- 
sto , quindi duca regnante , e 
richiamò a "Weyinar tutte le 
persone di merito che i suoi 
mezzi le permiiero di stabilire 
presso di lei. Il suo circolo era 
abitualmente composto de' più 
illustri scrittori di varii stati 
della Germania:ITerder, Goethe 
e Wieland n' erano i principa* 
li ornamenti ; ma vi si distin- 
gueva soprattutto nel second' 
ordine un gran numero di uo- 
mini che , altrove , si sareb- 
bero trovati collocati nel primo; 
si possono citare fra questi i 
poeti Carlo Sigismondo de Se- 
«kendorf e Knebel 5 Y antiqua- 
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rio Boettiger,- Bode td in fine 
Musv'cus, prosatori pieni di «stro 
e di originalità , ec. Schiller 
vi comparve benanche negli 
ultimi tempi. Col riunire al 
più raro merito le grandi qua- 
lità dello spirito e del cuore , 
la padrona di un sì picciolo 
itato pervenne a raccogliere 
intorno a se maggior quantità 
di begli ingegni e di uomini di- 
stinti , che verun' altra corte 
contemporanea ; e ciò che pro- 
va che questo felice ascenden- 
te era dovuto al suo carattere 
personale , vieppiù che al suo 
grado ed al suo potere, si è eh' 
«ssa lo conservò intatto dal- 
l' anno 1775 , epoca in cui 
depose l'autorità tra le mani 
di suo figiio maggiore, fino al- 
la sua morte. La sua casa in 
"Weimar, i suoi ritiri campe- 
stri di Tieffurt e d' Ettersbure 
continuarono effettivamente ad 
essere il luogo di riunione 
di tutti gli scrittori e viaggia- 
tori distinti-, ed il celebre Mou- 
nier fu per molti anni diretto- 
re d' un pensionato ch'ella ave- 
va stabilito nel castello di Bel- 
vedere, vicino a Weimar. Un 
viaggio che fece nel 1788, in 
Italia , accompagnata dall' au- 
tore di Werther, accrebbe anco- 
ra il suo gusto per le arti e 
le scienze. Erede delle qualità 
della casa de 1 Guelfi, e del lo- 
ro amore per Y avanzamento 
del sopere , ebbe la gloria di 
aver onoralo ed incoraggiato 
gli scrittori più celebri d' Alle- 
magna, dopo Leibnitz, il qua- 
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le era stato considerato e pro- 
letto egualmente da una prin- 
cipessa della sua casa. La prin- 
cipessa Amalia , afflitta per 
la funesta giornata del 14 ot- 
tobre 1808 ( la battaglia di 
Iena ) , mori alcuni mesi do- 
po quel disastro, e lasciò uni- 
versali rammarichi. 

SATUR ( Pietro Davide ), 
dotto economista e geometra , 
nato nel 1739 , in Monialban 
da un' antica e distinta fami- 
glia , entrò da giovanetto nel- 
la casa del re , e fece le cam- 
pagne di Annover } ma , tras- 
portato dal gusto delle scien- 
ze , rinunciò alla professione 
delle armi , per seguire la car- 
riera del genio. Egli aveva ri- 
portato il primo premio d' ar- 
chitettura , allorché un' ingiu- 
stizia di cui credè doversi que- 
relare, lo determinò a rompere 
co' suoi superiori , e lo rendè 
all' iudipendenza. Viaggiò nel- 
le Antille, al seguito del con- 
te d' Emery , governatore ge- 
nerale *, e le sue osservazio- 
ni illuminarono il governo sul 
reggimento e la migliorazione 
possibile delle colonie. Conce- 
pì il progetto d' una scuola teo- 
rica e pratica di marineria, atta 
a rivalizzare con V educazione 
marittima degl'Inglesi } il suo 
programma ebbe V aprovazione 
di parecchi uomini distinti di 
mare } ma siceoine la maggior 
parte delle utili vedute , conce- 
pite sotto un amministrazione 
debole ed inattiva, raramente si 
realizzano , il suo progetto fu 
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obbliato. Propose in seguiti) di 
convertire gli ospizii degli espo- 
siti in stabilimenti d' agricol- 
tura , di fabbrica , di manovre 
navali e di spedizioni , fonda- 
ti su di un sistema economico 
essenzialmente produttivo. Ver- 
so quella stess' epoca , quan- 
tunque incaricato dal segretario 
generale dell' accademia delle 
scienze, d' Alembert, dell'esa- 
me delle opere d 1 analisi pre- 
sentate a quella società, egli non 
lasciò di proseguire con egual 
ardore nel!' incarico che si ave- 
va addossato , d 1 illuminare il 
governo su tutti gli oggetti di 
miglioramento eh' egli scopri- 
va neir economia interna ed 
esterna ; sottopose alT accade- 
mia delle scienze , nel 1772 ■> 
un mezzo idraulico di distri- 
buir l'acqua della Senna i rilut- 
ti i quartieri della capitale, 
mezzo che procurerebbe i van- 
taggi di mantenere la salubrità 
e la nettezza in tutti quei quar- 
tieri. Il suo ritorno in Francia tu 
contraddistinto dalla compo- 
sizione di varie Memorie d'eco- 
nomia pubblica interna. All'av- 
vicinamento della rivoluzio- 
ne , rivolse le sue meditazioni 
verso il credito pubblico; e fin 
dall' anno 178G , pubblicò il 
suo Mezzo proposto alla Frati' 
eia per ristabilire V equilibrio 
nelle sue finanze^ opera sostan- 
ziosa, in cui la scienza del cre- 
dito pubblico e ricondotta ad 
un principio per così dire geo- 
metrico, ed in cui si trovauo le 
basi di un codice ipotecario , 



Digitized by Google 



4° SAX 

ed un mezzo semplice e facile 
di Turni a re un cadastro, senza 
quasi veruna spesa. La rivolu- 
zione essendo finalmente scop- 
piala , la sua cooperazione ai 
lavori di varii membri dell' as- 
semblea costituente, del conte 
di Mirabcau, del marchese di 
Monlcalm , di Kabaud de Saint- 
Elienne , lo rendè creatore di 
molti decreti su la marineria, 
le finanze, le pensioni milita- 
ri , ec. Egli era pervenuto con 
le continue meditazioni su V 
economia politica a persuader- 
si che questa scienza , trattata 
fino ai tempi suoi in una maniera 
congetturale, poteva essere por- 
tata alla precisione rigorosa d* 
una scienza esatta, ed arricchi- 
re il demanio delle scienze fi- 
» sico-matematiche. Tre volumi 
in circa di Saggi manoscritti, 
su tale soggetto , sono rimasti 
nelle mani della sua vedova. 
Alla fine del 1792 , egli visi- 
tò T Olanda , i di cui affari 
cominciavano a mischiarsi con 
quelli della Francia. Di ritorno 
a Parigi, vi fu colpito dal de- 
creto che bandiva dalla capi- 
tale tulle le dianzi guardie del 
re. La sua salute s' indebolì in 
mezio a quei dispiaceri con- 
tinui , e con le sue facoltà 
fisiche diminuirono i suoi mez- 
zi d' esistenza j egli era stato 
sul punto di abbandonar la 
Francia, nel 1787 , su 1 invi- 
lo dell' imperatrice Caterina II, 
in occasione del Metto propo- 
sto alla Francia- Il conte di 
Vergennes ne lo distolse, e|jli 
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ricasò un passaporto , a fi- 
ne, gli diceva egli, di conserva- 
re i suoi talenti alla sua patria; 
ma questa patria lo ha lascia- 
to morire nella miseria il 'iZ 
febbraie 1811. 

SAUNIER (Giorgio ) , ca- 
pitano di vascello di prima 
classe , nacque in Tolone il 10 
ottobre ì^fo^ed entrò quasi gio- 
vane nella marineria mercan- 
tile. Era alfieri su la fregata 
la Giunone, allorché Tolone 
cadde in potere degF Inglesi. 
Dopo la ripresa di quella cit- 
tà , s' imbarcò con otto uomi- 
ni sopra un canot , ed incon- 
trò a due leghe in mare un 
brick spaguuolo, armato di sei 
cannoni e montato da 18 uo- 
mini: egli lo abborda la not- 
te , si slancia solo con la scia- 
bla in mano , se ne impadro- 
nisce , e lo conduce a Tolone; 
questo brick era caricato per 
5oo,ooo franchi di munizioni 
da guerra. In premio di quel- 
T azione fu nominato tenente 
di vascello , ed ebbe il coman- 
do del brick la Libertà, di -i r \ 
cannoni. Meritò con nuovi tratti 
di bravura i gradi di capitano di 
vascello, e ricevè T an. 6 ( 1 797) 
il comando del Guglielmo Teli, 
sul quale combattè ad Abukir. 
Dopo quello sfortunato combat- 
timeuto si iecò a Malta, ove 
comandò l 1 artiglieria per lo 
spazio di venti mesi che durò 
l'assedio. Il 29 marzo 1799 
sortì dal porto , e venne attac- 
calo du una fregata e due grossi 
bastimenti inglcsi.Dopo un coin- 
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battimento che durò tutta la nevra nel 17 09, membro del con" 
notte, tentava per la terza voi- siglio dei Duecento , fecesi co- 
la r arrembaggio , allorché fu noscere co' s 11 oi scritti su Y agri- 
colpito da una palla air oc- coltura. Morì verso il 1790, 
chio ed obbligato a rendersi; il nell'anno 81. 0 dell' e à *ua. 
Guglielmo Teli non ammainò Egli avea fatto buoni studii e 
che dopo aver perduto i suoi coltivato le lettere, ma la sua 
alberi. Restituito alla sua pa- filantropia lo portò ad oceu- 
tria , divenne capitauo di va- parsi a preferenza della scienza 
scello di prima classe , e fu agronomica. I suoi principali 
incaricato di portare rinforzi in scritti sono; Maniera dipropa- 
Egitto.L'-^/fricon/xcheglimon- ginare le viti senza concimi, 
tava fu separata da un colpo 1776 , in-8; — Saggio su le 
di vento dal resto della divi- cagioni della carestia de gra- 
sione sotto i suoi ordini , ed ni in Europa , e su i mezzi di 
inseguita da una fregata ingle- prevenirla, 1776, in-12 ; — 
se su la costa di Spagna - 9 sic- Altro su la potatura delle viti 
come essa marciava malamen- e su la rugiada , 1780, in-8; 
te, essendo carica di munizio- — // Fuoco, principio della 
ni e di truppe da sbarco , fu fecondità delle piante e della 
ben presto raggiunta ed attac- fertilità delle terre, 1783, in-8. 
cala. Saunier si difese per lo Egli riportò un premio nella 
spazio di i5 ore; quasi tutti società economica d'Aucb, per 
i suoi marinari uccisi o feriti, una Memoria sul modo di col- 
erano stati rimpiazzati da sol- tivare le terre \ e se ne tro va- 
dali e cannonieri dell armata no altre sue nella raccolta dei- 
di terra ; tutti gli alberi erano la società di Berna, 
abbattuti , tutte le batterie SAUSSURE ( Orazio Bene- 
smontate, e Saunier continuava detto de ) , celebre botanico e 
a difendersi, allorquando una mineralogista, figlio del prece- 
palla gli diede la morie , efor- dente , nato in, Ginevra il 17 
zò la fregata ad arrendersi .-egli febbraio 1740, fin dalla sua 
era in età di 3o anni. Il capi- gioventù strinse amicizia coi 
tano inglese, ammirando quel- dotti che illustravano la sua 
la bella difesa , p^rese la scia- patria , come Pietet, Jalabert, 
bla di Saunier, e promise di cin- Bonnet ed Ilaller. Prese con 
gerla per tutta la sua vita. I essi il gusto della fatica, ed un 
cousoli accordarono alla sua ve- estremo amore per lo studio 
dova uoa pensione di 600 Iran- della natura. Saussure olteuue 
chi, ed ai suoi due figli un dell'età di 21 anni, la catte- 
posto nel Pritanneo. dia di professore di itlosoiia in 
SAUSSURE (Nicola de) , Ginevra , e la occupò con ri- 
agronomo distinto, nato in Gi- putazioue per lo spazio di u5 
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anni. Abbandonò le sue lezio- li non erano state ancora ele- 
ni unicamente per viaggiare, scritte , e cbe ne* loro movi- 
Portossi a Parigi nel 1 768 , e menù d' oscillazione percorro- 
ritornò due altre volte in Frati- co, come l'indice d' un oriuo- 
cìa , dapprima, per considc- lo, un decimo di linea per mi- 
rarvi i vulcani estinti dei Vi- nulo. L'ingegno inventore di 
Varese , del Forese e dell' Al- Saussure non limitossi a que- 
vernia ; quindi , per vedere a «te scoperte. Gli si devono un 
Lione la macchina ^aerostatica gran numero di strumenti uti- 
di Mongolfier , e seguire tutti li alle scienze ed alle arti. Si 
i particolari di quel celebre es- può citare, 1. il cianomclro 
perimento. Saussure visitò il ed il diafanometro , cbe han- 
Belgio, l'Olanda e V Ingbilter- no per oggetto di graduare la 
ra. Nel 1772 parti per l'Italia, trasparenza dell' atmosfera pas- 
e vi osservò le produzioni del- snudo dall' azzurro più chiaro 
la natura con l'occhio del ge- mi più nero , e di stabilire fa 
nio. Si fermò particolarmente, tal modo V influenza delle ma- 
nelT isola dell' Elba , celebre tene terrestri che intorbidano 
per le sue miniere di ferro ; questa trasparenza, a. Unostru- 
a Napoli, ove Hamilton asce- mento atto a misurare la forza 
se con lui sul Vesuvio; a Ca- dell' azione del vento. 3. Un 
tania, ove la veduta maestosa altro per determinare l'influen- 
dell'Etna gl'inspirò il desiderio za delia forza magnetica in dif- 
di salire fino alla sua più alta ferenti luoghi e a diverse tem- 
cima. Quella cima fu misurata perature- 4* ^ n nuovo conge- 
da de Saussure, il 5 giugno 1773, gnamento di mulino al cover- 
e stabilita da lui , per mezzo to dalle variazioni improvvise 
del barometro, a 1713 lese al de' venti. V elettrometro ^ stru- 
disopra del livello del mare, mento esatto ed ingegnoso, at- 
Eterne nevi che resistono ai to a determinare la natura e 
calori del clima ed a quelli la forza del fluido elettrico , 
del vulcano, cominciano a i5oo anche in un tempo sereno- Per 
tese d'elevazione; le petrifìca- mezzo di questo strumento, 
zionì delle produzioni del ma- Saussure pervenne a dimostra- 
re vi si scoprono attualmente re che i movimenti violenti 
fino all' altezia di 3oo. Nelle dell' uomo aumentano in lui la 
sue dotte corse, Saussure pre- presenza di questo fluido. 6. 
se ora la mineralogia per og- Uno strumento che fa scoprire 
petto delle sue ricerche , ed la presenza del ferro nei mine- 
ora a botanica. Scopri varii rali , ed offre ai mineralogisti 
generi di licheni sconosciuti, e un mezzo che ha tutù i vau- 
vicino le acque termali d' Aix, taggi d'una bussola portatile, 
due specie di tremeUe. le qua- seuz averne gì inconvenienti. 
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7. L' etìatermometro , inventa- 
to nel 1767 , « di cui Buffon 
pubblicò quindi la descrizione. 
Esso serve , per cosi dire , ad 
ammagaziinare il calore ; sco- 
verta eh 1 egli pensò quindi ad 
adattare agli usi economici, ed 
a rimpiazzare cosi il fuoco dei 
nostri cammini col calore del 
sole. 8. & igrometro a peli , 
atto a paragonare i diversi gra- 
di dell umidita dell'aria, me- 
ritò più d' ogni altro a Saussu- 
re gli applausi da' fisici , ed 
aj>rì al suo autore una nuova 
carriera nelle scienze. Per mez- 
zo di questo strumento , egli 
misurò la quantità d'acqua che 
l'aria può contenere in diver- 
se circostanze , « determinò le 
affinità dei vapori coi corpi che 
se ne possono caricare* Spal- 
lanzani faceva in Pavia gli es- 
perimenti più curiosi su gli a- 
nimali infoiata; Saussure, che 
corrispondeva di continuo seco 
lui, procurò di aiutarlo in tale 
lavoro , e provò che la mag- 
gior parte di quegli esseri im- 
percettibili si, riproducono a 
guisa de' polipi , con divisioni 
traversali ; eli e il mezzo del 
loro corpo offre una strettura 
la quale finisce con rompersi 
e produrre due animali simili 
in vece d' uno*, che essi godo- 
no , come le grandi specie , 
tutti gli attributi dell'esistenza, 
provano piaceri , sono soggetti 
a mali , e possono essere fulmi- 
nati dalla scintilla elettrica. 
Ma fu principalmente nella geo- 
logia e uella cognizione dello 
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montagne che Saussure si mo- 
strò veramente legislatore. Nei 
1760 , alcuni Inglesi aveano 
fatto un viaggio alle ghiaccia- 
ie di C ha munì, le quali erano 
state sempre riguardate come 
inaccessibili, e che erano chia- 
mate Montagne ma lede Ite. Saus- 
sure intraprese di visitarle ; 
nulla abbattè il suo coraggio , 
ne turbò le sue tranquille os- 
servazioni. Da quell'epoca egli 
prese la risoluzione di fare 
ogn' anno un viaggio nelle Al- 
pi, e lo eseguì fintanto che 
la sua salute glielo permise. In 
effetto, egli seguitò la loro ca- 
tena sino alle sponde del ma- 
re ed in tutta la loro direzio- 
ne. Nel 1779, egli leavea at- 
traversate quattordici volte per 
otto sentieri diversi , ed aveva 
visitato gli stessi punti d' os- 
servazione in tutte le stagioni. 
Ascese in primo sul monte Cra- 
mont , nel 1774» e M provò 
quindi ad ascendere sul monte 
Bianco, verso il quale osserva 
che tutte le sommità piramida- 
li de* monti vicini pendono e 
s' inchinano , « come per ren- 
dere omaggio, dice il signor Se- 
nebier , a questo dominatore di 
tutte le montagne dell'Europa.» 
Pervenne dopo qualche tempo 
su là più elevata cima del monte 
Rosa , la quale è inferiore so- 
lo di 20 tese a quella del 
monte Bianco. Finalmente que- 
st' ultimo, che Saussure aveva 
per tutta la sua vita desidera- 
to salire , lo vide su la sua 
vetta al principio d'agosto 1787. 
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L'anno precedente, il dottore 
l'accard e Giacomo Balmat, a- 
nimati da Saussure , vi erano 
ascesi dopo avere affrontato 
mille pericoli. Quest' ultimo , 
lun^i dall' esserne spaventalo , 
restò tre ore e mezzo su la più 
alla sommila , e vi trovò il 
barometro a sedici pollici ed 
una linea ; ciò che diede al 
Monte-Bianco a45o tese d' ele- 
vazione: il termometro era due 
gradi al disotto del zero. Saus- 
sure vi respirava appena ; la 
aola azione di affibbiare la sua 
scarpa fu perlui una fatica quasi 
al di sopra delie sue for ze. Nel 
mese di luglio 1788, Saussure 
arrivò, con suo tiglio primo- 
genito , sul colle del Gigan- 
te, alto 1763 tese al di sopra 
del livello del mare , e vi 
dimorò diciassette giorni per 
farvi molte utilissime osserva- 
zioni. Esaminando gli aridi fian- 
chi delle rocce primitive , le 
masse scintillanti di ghiacci , 
gli strati successivi di ueve,egli 
determinò l'età loro e'1 loro ac- 
crescimento cronologico. Si for- 
mò così un 1 idea metodica de 1 
monti celebri che percorse.e pe- 
netrò con intelligenza del pari 
che coraggio in quei grandi la- 
boratori della natura, ove, in 
mezzo alle nevi , ai torrenti, 
alle nebbie, ed all'immagine spa 
vcntevole dell' antico caos, si 
scorgono i principi 1 della fecon- 
dazione e l'origine dei fiumi e dei 
mari. In queste dotte escursio- 
ni , Saussure arricchì la lito- 
logia di molle pietre nuove, 
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fra le quali citeremo solo la bis- 
solite, ch'egli trovò nel 1^777, 
e ch'i coverta di peli d mia 
estrema finezza. Tanti lavori me - 
rilavano la gloria , e Saussure 
la ottenne. Socio dell' accade- 
mia delle scienze di Parigi e di 
varie altre, la sua casa ricevè 
tutti gì' illustri stranieri che 
portavausi a Ginevra per ve- 
derlo 5 e nel 1778 l'imperato- 
re Giuseppe II gli fece la piùr 
lusinghiera accoglienza. Saus- 
sure , fondatore della socie- 
tà delle arti nella sua patria, 
contribuì cosi a portarvi ad ut* 
altissimo punto di prosperità 
1' industria locale. Membro del 
consiglio de' duecento , fu chia- 
malo poscia all' assemblea na- 
zionale di Francia, allorché Gi- 
nevra fu riunita a quella repub- 
blica. La rivoluzione gli tolse 
la maggior parte de' suoi beni, 
e le scosse politiche amareggia- 
rono il suo cuore. Colui cheave» 
va resistito a tante fatiche , fu 
abbattuto dall' aiìltzione ; egli 
moti nel mese di gennaio 170^- 
Le sue opere sono : 1' Elogio 
di Bonntt, iu-8. L' autore lo 
pubblicò allorché Ginevra af- 
flitta dalla perdita di quest'uo- 
mo celebre , di cui egli era ni- 
pote per alleanza , gli eresse 
un monumento pubblico 5 — 
Visstrtatio physica de igne , 
1769. Questa Dissertazione, una 
delle prime opere dell' autore, 
stabilisce cou sperimenti che 
i corpi quanto piìi sono neri , 
tanlo più si riscaldano con f 
azione del sole i perciò il vero 
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ffirtzo per ì coltivatori delle 
Alpi di accelerare lo sciogli- 
mento delle nevi , è di span- 
dere della terra nera su di es- 
se ; — Ricerche su la cortec- 
cia delle foglie e de" petali* 
1762 , in-ii« Questo libercolo 
dedicato ad Haller, offre esat- 
tezza e pazienza del pari che 
finezza nelle osservazioni ; — ■ 
Dissertano physica de electri- 
citate , 1766 , in-8* L' autore 
vi giudica tra Frankin e Noi- 
let , e decide in favore della 
teoria del primo ; — Esposi- 
zione succinta dell utilità de* 
conduttori elèttrici, 1771 , in- 
4* L' autore fu il primo che 
fece innalzare un para-fulmine 
in Ginevra , e questo scrit- 
to fu destinato a rassicurare il 
popolo , che tale innovazione 
aveva spaventato ; — Pro- 
getto di riforma per il colle- 
gio di Ginevra, 1774 , in-8. 
Saussure vuole che si guidino 
particolarmente per mezzo de* 
sensi i fanciulli all' istruzione; 
che si faccia loro apprendere 
r istoria naturale con la vedu- 
ta delle (nostre ; Y istoria , con 
Ja dipintura degli avvenimen- 
ti e quella delle posizioni geo- 
grafiche 1 le arti in fine , con 
metter loro sott' occhio le mac- 
chine e gli effetti che ne de* 
ri vano ; — Descrizione degli 
effetti "elettrici del tuono , os- 
servati in Napoli nella casa 
di milórd Tilney, in*4;— -Sag- 
gio su l igrometria,i , j\i3, in-4» 
Quest' opera à un vero model- 
lo di precisione. Egli creò la 
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scienza di cui trattale che forma 
uno de rami principali della me- 
teorologia. L'autore vi decom- 
pone T acqua ed i vapori sino 
ne' loro eleme nti primitivi .; vi 
descrive tutti i fenomeni del- 
l' evaporazione , e presenta le 
origini delle rugiade, delle neb- 
bie, delle nevi e degli orribili 
temporali che scompigliano V 
atmosfera; — Difesa dell'igro- 
metro a pelo, 1 788 , in-8 ; — 
Piaggi nelle Alpi, preceduti 
da un Saggio su la storia na- 
turale delle vicinanze di Gi- 
nevra, 4 v °l- m >4 9 con figu- 
re , i7«q-96. Gli stessi Viag- 
gi sono comparsi in Ginevra , 
nel 1787-96 , 8 voi. in-8. E 
questa la più grande e la più 
imporiantc opera dell'autore; 
essa offre l'istoria novella di 
contrade sconosciute , ma la 
di cui conoscenza può fare in- 
dovinare un giorno la vera teo- 
ria della terra. Descartes , su 
le Alpi , meditò grandi pen- 
sieri : Saussure vi seguì la na- 
tura e seppe pingerla. Egli as- 
sicura che le Alpi e le pianure 
che le circondano sono state ri- 
spettate dai vulcani , sia per- 
chè esse non racchiudono nel 
loro seno l'alimento che ne nu- 
trisce i fuochi , sia che il tem- 
po della loro eruzione non è. 
ancor giunto. Saussure pubbli- 
cò , ne' Giornali e nelle Me- 
morie delle società dotte, mul- 
ti scritti , de' quali parecchi so- 
no Trattati completi. Si pos- 
sono distinguere quelli eh' egli 
ha fatti su la costituzione fi- 



Digitized by Google 



46 SAU 

tic» dell 1 Italia ; la geografia 
fìsica di questa regione ; i la- 
goni di monte Cerboli ; F isto- 
ria fisica del pallone lanciato 
in aria a Lione il 19 gennaio 
1784 ; le turmaline del San 
Gotardo; i mezzi di garantirsi 
dai cattivi effetti del carbone 
acceso ne 1 luoghi chiusi; la mi- 
niera di ferro di San- Giorgio 
di Moriaua; i due denti d'ele- 
fante trovati vicino a Ginevra; 
le colline vulcaniche della Bris- 
govia ; le variazioni di altez- 
za e di temperatura delle ac- 
que delFArve ; il mezzo di 
congiungere a piccioli tubi di 
vetro i frammenti di minerali 
che si vogliono far fondere ai 
fuoco del cannello operatorio , 
e T uso finalmente di questo 
strumento nella mineralogia. 
Qucst' ultima Memoria soprat- 
tutto , inserita nel Giornale di 
fisica dell'anno 3 (1795), of- 
fre risultamene cosi nuovi co- 
me ben osservati. Saussure, 
secondo Senebier, il quale ha 
dedicato alla memoria del suo 
compatriotta uno scritto elo- 
quente, ed in cui tutte le ope- 
re di questo sono giustamente 
apprezzata, si esprimeva con 
calore e chiarezza. La società 
delle arti di Gioevra ha collo- 
cato il suo ritratto nella sala 
delle sue sessioni. 

S AUVIGN Y ( Edmo de MiU 
ìardott de ) > autore dramma- 
tico , nacque in Parigi , nel 
1784, e fece in quella citta 
ottimi studii. Coltivò le lette- 
re con qualche successo , e 
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venne nominato censore reale. 

Ha dato , come poeta , alcune 
Odi anacreontiche , un voi. 
in-12; varìi Poemi ed altre 
poesie; e come autore dram- 
matico, parecchie Tragedie e' 
Commedie. Sauvigny ha inoltre 
composto in società per 1' istru- 
zione de' giovanetti , una En- 
ciclopedia delle Dame , 1806, 
3 voi. in-ii, con figure. Egli 
adottò i principii della rivolu- 
zione, e fu addetto fin dal 1789 
allo stato maggiore della guar- 
dia nazionale parigina , della 
quale ebbe il comando provvi- 
sorio nel 1792. Fu appunto in 
tal qualità che andò a render 
conto alla sbarra della conven- 
zione nazionale de' disordini di 
cui la strada di Varcane* era 
stata il teatro. Nominato quin- 
di colonnello de* veterani , non 
fu impiegato nè sotto il con- 
solato nè sotto T impero. Mori 
in Parigi il 19 aprile 1812. 

SAUVIGNY (F abate Ed- 
mo Luigi de Billardonòe), cu- 
rato di Jarnac , diocesi <f An- 
goulème , morto nel 1809 , è 
autore d' un gran numero di 
opere , nelle quali si desidere- 
rebbe maggior correzione e mi- 
nor enfasi. Le principali fra 
esse sono : Epistola ad un 
uomo dì lettere ritirato in cam- 
pagna , 1777 • * n ~^ ' — • 
negirico di san Luigi pronun- 
cialo nelt Oratorio, 1780, 
in-8« Vi sono alenili movimen- 
ti oratorii molto bene svilup- 
pati ; ma F autore non ha sa- 
puto trarrà un partito vantag- 
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gioso dal suo argomento;— Ora- 
sione funebre di Maria Tere- 
sa , imperatrice, 1781, io -8 ; 
— Cesare e Pompeo , poema, 
1783. Vi si osserva qualche 
volta dell' estro ; ma in gene- 
rale la versificazione è langui- 
da e diffusa; — Opere scelte 
di Bossuet , vescovo diMcaux, 
io voi. in-8 , 1785 ed anni 
seguenti; — Vita di san Gre- 
gorio, vescovo di Tours , 1785, 
in-8. Questa vita è scritta con. 
soverchia parzialità; — ■ Dis- 
corso su i doveri de sudditi 
verso i monarchi , pronunziato 
uel capitolo del Louvre , in 
presenza de' membri dell 1 acca- 
demia francese, il ?5 agósto 
1786 , seguito da un Ode sul 
principe di Brunswick, la qua- 
le non concorse per il premio,. 
1786 , in-8 ; — • Istoria di 
Errico II I , re di Francia e 
di Polonia, 1787 , in-8; — 
Saggi istorici sopra i costumi 
dei Francesi, Parigi,, 1785 , 
5 voi. in-8. fig. Ha egli inol- 
tre compilato il Giornale del 
concilio nazionale, nel 1779. 

SAVARESI (Andrea), nac- 
que in Napoli il i. febbraio 
ij6i , da una famiglia che fin 
dai tempi di Carlo V ha dato 
soggetti distinti nelle mediche 
facoltà- Terminati i primi ttttt 
dii , anche Andrea 9 incammi- 
nò per la medesima carriera , 
ascoltando le lezioni di Serao, 
Vairo, Gotugno, Dolce %' di al- 
tri rinomati professori, ed atten- 
dendo nel tempo stesso alle ma. 
tematiche sublimi, all' as trono. 
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mìa | alle belle lettere ed alle 
lingue dotte. Di 18 anni in- 
trapresa il suo corso di clinica 
sotto il Cammaioli , ne andò 
guari che principiò ad eserci- 
tare la medicina con riputaaio- 
ue d'assai superiore air età sua. 
Trovandosi aver fatto uno stu- 
dio profondo della chimica , 
il dottor Vairo lo fece nomi- 
nare suo sostituto nella catte- 
dra di questa scienza , e fu 
verso quel torno eh' egli fece 
conoscenza e contrasse amici- 
zia con parecchi illustri viag- 
giatori stranieri , e fra gli al- 
tri , con Dolomieu , Fortis e 
Spallanzani. La sua valentia in 
tutto ciò ohe concerne la me- 
dicina , la mineralogia e gli 
altri rami della storia natura- 
lo ; e T aver egli contribuito a 
cambiare il gusto e la nomen- 
clatura della chimica, almeno 
in Italia, indussero il governo a 
nominarlo direttore della società 
mineralogica che da Napoli do- 
vea recarsi in Germania , per 
istruirsi di tutto ciò che allo 
scavamento ed all' economia 
delle miniere si appartiene. Con 
tale viaggio non poco si accreb- 
bero e le cognizioni e la fama 
del Savaresi. Trovandosi nel 
1790 a Schemnitz in Ungheria, 
ebbe una disputa co rinomati 
Ruprecht e MattioTLonli, socio 
ed amico suo , i quali preten- 
deano di aver dimostrato la mc- 
lallificazioue delle terre sem- 
plici; egli a ciò si oppose, sos- 
tenendo per mezzo di speri- 
menti il contrario. Questa ga- 
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ra , non che l'analisi chimica 
ila lui fatta (lolle pietre e de* 
fossili , lo fecero conoscere ai 
più rinomati chimici di Euro- 
pa, come Foutcrov , de Bom, 
nassenfratz , Rollaproth, Wea- 
striimb , ec, de' quali i due pri- 
mi hanno fatto anche di lui 
onorevole menzione nelle loro 
opere. Savaresi , dopo avere 
percorso nello spazio di sette 
anni una gran parte delle re- 
gioni settentrionali dell' Euro- 
pa, rimpatriò nel 1794 , e Fan- 
no seguente fu co' suoi compa- 
gni inviato a riconoscere la ca- 
ra di carbone fossile che di- 
ceaii esistere in Giffoni , e ven- 
nrquin li , anche con essi , spe- 
dilo in Calabria , ad oggetto di 
visitare e meglio ordinare quel- 
le ferriere ; e dopo due anni 
vi fu inviato di bel nuovo , 
con un geografo ed un dise- 
segnalore , per rilevarvi una 
carta geografico-fisjco-orittogno- 
stica di quella regione. Ritor- 
nato a Napoli nel 1806, fu , 
in benemerenza de 1 prestati ser- 
vigi , nominato membro del 
reale istituto d'incoraggiamento, 
e proposto indi a commessario 
della fabbrica de 1 nitri e delle 
polveri 5 ma , attaccato poco 
dopo da grave malattia, che 
lunga pezzato aiflisse , termi- 
nò (inai mente il suo corso mor- 
tale nel 1809. Abbiamo di lui 
varie produzioni stampate , fra 
le quali ci è nota uua sua in- 
teressante Lettera intorno al- 
l' art* di far parlare i muti , 
intitolala al giudice sig. Mi* 
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chele Vecchioni v suo amico , 
Napoli 1785. Molti manoscritti 
da ui lasciati vertono su ma- 
«rie mediche , chimiche t di 
storia naturale. 

SAVARY (Nicola), viag- 
giatore ed antiquario , nato a 
Vitré in Bretagna , fece i suoi 
studii nel collegio di Rennes 
con distinzione ; egli ne sortì 
nel 1776 per visitare l'Egitto , 
ove soggiornò quasi tre anni. 
Tre cose occuparono continua- 
mente il giovane viaggiatore : 
lo studio della lingua araba, la 
ricerca dei monumenti antichi , e 
l'esame dei costumi nazionali. 
Dopo aver lasciato V Egitto , 
percorse per diciotto mesi le 
isole dell 1 Arcipelago da osser- 
vatore intelligente e curioso. Di 
ritorno in Francia, nel 178©, 
pubblicò : il Corano , tradotto 
dall'arabo, con un compendio 
della vita di Maometto , 1783, 
2 voi. in-8°j — La morale di 
Maometto , ovvero Raccolta 
delle massime più pure del Co~ 
Viino, Parigi, 1785, in-i8.°; 
— Lettere su t Egitto , Parigi, 
1798 , 3 voi. in-8°. Il pubbli- 
co le accolse dapprima nel mo- 
do più lusinghiero, ma ben 
presto suscitaronsi de' dubbii su 
V esattezza dell' autore, e su la 
solidità della sua narrazione ; 
gli si rimprovera con ragione 
di dipingere gli Egiziani e TEgit* 
to moderilo troppo in bello. Il 
viaggio ^Sie fece poco dopo il 
signor di Voluey in quella stes- 
sa regione , pregiudicò molto a 
quello di Savary. Questo viag- 
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sciatore lavorava al dizionario 
arabo ; la grammatica che do-, 
veva aggiungervi era finita; essa 
è stata pubblicata da Langlès , 
Parigi , stamperia reale , i8i3, 
in-4. Redigeva inoltre il suo 
Viaggioin Grecia, quando una 
morte prematura lo tolse alle 
lettere il 4 febbraio 1788 , nel 
fiore dell'età sua. Uno spirito 
vivo e coltivalo, un cuore sen- 
sitivo e buon», una ridente im- 
maginazione , una memoria fe- 
lice, una giovialità dolce e fran- 
ca , ed il talento di raccontare, 
Tendevano la sua società gra- 
devole ed utile. Quantunque 
con fosse nemico degli elogi , 
fuggiva per gusto ogni spicco, 
ogni apparato. Poco amante rielle 
grandi società, egli non ne adem- 
piva meno i doveri di figlio, 
dì fratello e di amico. 

SAVARY ( Daniele ) , con- 
trammiraglio , comandante del 
la legione d'onore, antico ca- 
valiere di san Luigi , nacque 
a Salles , provincia d' Aunis , 
il 2 febbraio 1743. S'imbarcò, 
nel 1757 , su i vascelli dello 
stalo sino alla pace con l'In- 
ghilterra nel 1762. D' allora in 
poi navigò per i5 anoi senza 
interruzione su legni mercanti- 
li , ne' mari dell' India e della 
China. Mei 1778 , la guerra 
essendosi di nuovo dichiarata , 
egli preferì il servizio del suo 
paese all'avanzamento della sua 
fortuna. Nominato alfiere di 
vascello , accompagnò il sig. 
di Suffren ne' mari indiani , si 
distinse varie volte , fu ferito , 

Di*. UL T. Vili. 
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sollecitò ed ottenne d 9 essere 
impiegato nelle operazioni di 
terra dell' assedio di Trinque,- 
maly. Luogotenente al ritorno 
da quella campagna, egli ne 
fece delle altre , fu nominato 
cavaliere di s. Luigi nel 1788 , 
e capitano di vascello nel 1792. 
Dietro varii atti di bravura,* la 
convenzione nazionale decretò 
eh* egli avea hen meritato dei- 
la patria. Nel 1795 , fu inca- 
ricato a Tolone del comando 
della seconda divisione d'una 
squadra di i5 vascelli ; egli 
montava la Linguadocca chia- 
mata poi la Vittoria , la quale 
si misurò sola successivamen- 
te con tutte le navi della squa- 
dra inglese ; resistè a tre di 
esse che 1' attaccarono nel tem- 
po stesso , e rientrò a Tolone 
tntta disalberata, dopo un com- 
battimento di cinque ore e mez- 
zo. Nominato capo di divisio- 
ne , Savary parti 1* anno 6 da 
Rochefort con tre fregate, per 

È orlare in Irlanda il generale 
[umbert e le sue truppe ; que- 
sta spedizione riuscì felicemen- 
te , e fu replicata la seconda 
volta anche con buon esito. 
L' anno 10, montò il vascello V 
Eroe nella spedizione contra 
San Domingo ; fu incaricato di 
varie delicate missioni , e com- 
battè i forti di San Marco sino 
nel fondo della baia di tal no- 
me. Contrammiraglio in quello 
stesso anno, comandò più tar- 
di una delle divisioni della 
flottiglia di Boulogne , e mori 
il 21 novembre 180S. Egli avea 

4 



Digitized by Google 



5o SkV 

gettito per lo spazio di più 
di 5o anni , ed assistito a più 
di trenta combattimenti , senz' 
aver abbassato mai la bandie- 
ra francese innanzi al nemico. 

SAVERIEN (Alessandro),in- 
gegnere della marineria, mem- 
bro dell' accademia di Lione , 
nato in Arles , il 16 luglio 
1720, morto il 2t3 maggio 1809, 
è autore delle seguenti opere: 
Discorso su la navigazione e 
la fisica sperimentale , in-4 ; 

Discorso su la manovra 
dei vascelli , 1746 , in-8 ; — 
Ricerche isteriche su l'origi- 
ne ed i progressi della costru- 
zione dei navigli degli anti- 
chi , 1747 , in 8 ; — V arte 
di misurare sopra mare il sol- 
co dei vascelli , 1750 , in-8; 
*— Descrittone ed uso de'glo - 
hi celesti e terrestri , Parigi , 
1752 , in- 12 ; — Trattato de- 
gli strumenti per osservare gli 
astri sopra mare, 17 52, in-12; 

— Dizionario universale di 
matematiche e ai fisica , 1753, 
2 voi. in-8 ; — Istoria cri- 
tica del calcolo degt infini- 
tamente piccoli. 1753, in-4; 

— Dizionaiio d' archi teUura , 
di d* Aviler, con aumentazio- 
ni, 1755;— Detterà sul pe- 
so, 1767 ; — Dizionario iste- 
rico , teorico e pratico di ma- 
rineria, 1758, in-8; nuova 
edizione, 1781 , 2 voi. in-8; 

— Istoria dei filòsofi moder- 
ni , coi loro ritratti incisi a 
contorno, 1760-69, 8 parti in 
4 voi. iu-4. ed in-12 ; — Isto- 
ria ds' progrsssi dello spirito 



umano nelle scienze esatte e 
nette arti che ne dipendono , 
1769, in-8; nuova edizione , 
1776, 4 voi. in-8; — Istoria 
dei filosofi antichi sino al ri- 
nascimento delle lettere , co' 
loro ritratti , 177 r, 5 voi. in- 
12. Saveri en era uno scritto- 
re laborioso e molto stimalo. 

SA VIOLI (Ludovico Vitto- 
rio Coltellini Fontana) senatore 
e poeta bolognese , nacque nel 
1734. Coltivò dalla prima gio- 
ventù la letteratura e soprattut- 
to la poesia, e si trovava uno 
dei quaranta senatori della cit- 
tà di Bologna, allorché, per 
alcuni intrighi e per motivi di 
opinioni cadde in una certa dis- 
grazia del suo governo durante 
la legazione del cardinale Buon- 
compagni. Dopo i prosperi av- 
venimenti delle truppe france- 
si in Italia , egli divenne depu- 
tato della repubblica Cispada- 
na a Parigi , e fu in seguito 
successivamente membro della 
consulta di Lione, poi del cor- 
po legislativo , e finalmente 
professore di diplomazia in Bo- 
logna. Pubblicò alcune poesie 
erotiche, le qmli giustificano 
1' epigrafe da lui adottata ita 
fronte di una di esse intitolata 
Gli Amori: Me t^enus arli- 
ficem tenero prcefecit amori ; 
e scrisse ugualmente parec- 
chi componimenti in versi 
intorno al nuovo ordine di 
cose che Buonaparte aveva 
introdotto ne' paesi da lui 
occupati. Gli si deve be- 
nanche una Storia di Bologna, 
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ed aveva intrapreso la tradu- 
zione di Tacito , di cui avea 
pubblicato il primo libro, quan- 
do sorpreso da grave maialila, 
mori in Bologna il 1. settem- 
, bre 1804 , ueir eia di circa 70 
anni. 

SAXE ( Cristoforo ), dotto 
antiquario e filologo, nacque 
nel 1714 in Eppendorf , vici- 
no a Chemnitz in Sassonia. 
Fece i suoi studii in Lipsia , 
arrivò in Olanda nel 1746 , fu 
nominato , nel \n5i , profes- 
sore straordinario d' antichità 
e di belle-lettere nell'università 
d Utrecht , e quindi , nel 17^5, 
ricevuto fra i professori ordi- 
narli di quella università , in 
cui insegnò 1 istoria , le anti- 
chità e l'eloquenza con un gran 
successo, fino al 1806, epo- 
ca di sua morte , avvenuta il 
3 maggio, allorché aveva com- 
pito il suo 92. anno. Ha pub- 
blicato egli stesso, uelT 8. vo- 
lume del suo Onomaslicon Ut- 
tcrarium ( Nomenclatura lette- 
raria ) , pag. 24 , una notizia 
su la sua vita ed i suoi nume- 
rosi scritti , fra i quali si di- 
stingue T opera che qui sotto 
nomineremo, opera la oui utilità 
ed il merito sono generalmente 
riconosciuti, ed alla quale i gior- 
nali letterari! , tanto stranieri 
quanto nazionali, hanno col tem- 
po pagato il tributo d 1 elogi ai 
quali essa ha più d'un titolo. 
Il primo volume di questo libro 
comparve in Utrecht nel 177$, 
in-8 , e T ottavo ed ultimo , nel 
i&o'ò. Le altre opere del profes- 
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sore Saxe concernono per la mag- 
gior parte le antichità cos\ na- 
zionali come straniere ; se ne 
trova F elenco completo nella 
Nomenclatura Letteraria. Il 
suo elogio di Duker (Lauda- 
tio C. A. Dukeri ) , si reude 
degno di lode per la più pura 
latinità : e questo un merito 
comune agii altri scritti di que- 
sto autore \ ma rincresce di 
non trovarvi le grazie dello sti- 
le e r eleganza che si ammira- 
no nelle opere de'suoi colleghi, 
i professori Runkenius e Wyt- 
teuback. 

SAXTORPH (Matteo), pro- 
fessore nelT università di Co- 
penhaghe, medico in capo del- 
l' ospizio per le partorienti di 
quella città, consigliere di stato 
e membro di varie società dotte» 
nato il 1740 , nel villaggio dì 
Meiru , vicino ad Holslebro , 
nel distretto di Riha in Iutland , 
e morto a Copenhaghe , il 19 
giugno 1800. Egli è autore di 
molte dissertazioni sopra i parti, 
e di varie opere , di cui le 
principali sono : Osservazioni 
raccolte nell ospizio reale del- 
la Maternità di Copenhaghe 9 
che riguardano i parti natu- 
rali agevoli, Sora, 1764, in- 
8. Questo scritto è stato tra- 
dotto in tedesco , nel 1766. 
Fu appunto in esso che que- 
sto medico ostetrico dimostrò 
il primo la vera posizione del- 
la testa ne' parti più naturali 
e più facili i — Metodo per 
le lezioni de parti , con tavole, 
Copenhaghe, 1775, in-8: la 
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seconda parte di questo pro- 
spetto comparve Tanno appres- 
so ; — Compendio dell arte 
de parti , Copenhaghe, 1773, 
in-8. Quest 1 opera fu tradotta, 
sotto il medesimo titolo , in 
tedesco ed in islandese , con 
aumentazioni ed una tavola , 
Copeuhaghc e Lipsia, 1^89;— - 
Nuovo compendio dell arte dei 
parti ad uso delle levatrici , 
con rami, Copenhaghe, !790. 
Ne sono comparse due ti ablu- 
zioni tedesche in Lipsia nel 
1790 e 1792 j — alcune Me- 
morie inserite nella Raccolta 
della società delle scienze di 
Copenhaghe. 

SAY (Orazio), nato in Lio- 
ne , coltivò il genio e le ma- 
tematiche, e compilò, con suo 
fratello Giovan-Battista Say, la 
Decade filosofica. Egli v'in- 
serì alcuni articoli su le scien- 
ze , così profondamente pini- 
sali come esposti e discussi. Al-. 
F epoca della spedizione d' E- 
eitlo, seguì il generale Ca Carel- 
li -Dufalga , e fu capo del suo 
stalo maggiore. A1T atttacco d 1 
Alessandria, Orazio Say montò 
uno de' primi ali" assalto, e pe- 
netrò nel corpo della piazza. 
In ricompensa di queir azione 
strepitosa , Buonaparte lo in- 
nalzò all' islaule al grado di 
capo di battaglione del genio. 
Da per tutto Say si distinse 
col suo coraggio , dispiegando 
nei tempo slesso tutte le risor- 
te della più dotta tattica. Fu 
egli appunto che costruì la fol- 
tezza di Salahich , per difeu- 
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dere la frontiera dell'Egitto 
dal canto della Siria. Nomi- 
nato membro dell' istituto di 
Egitto , si occupò di molti 
oggetti di utilità, e compose di- 
verse Memorie, le quali aveano 
per scopo di migliorare la sorte 
della nuova colonia. Impiega- 
to all'assedio di San Giovanni 
di Acri , ebbe il braccio por- 
tato via sotto le mura di quel- 
la citta , e morì indi a qual- 
che tempo va Qaysarié, o v'era 
stato trasportato. 

SG ABJDONA ( Giovan-Fran- 
cesco ) , medico, nato nel 17 18 
a Costjola, vicino Rovigo, lece , 
i suoi studii in Padova, ed ai - 
dò a perfezionarsi in Bologua 
ed in Firenze- Dopo un' assenza 
di alcuni auui , ritornò nella 
sua patria, ove esercitò la pro- 
fessione di medico con sempre 
crescente riputazione. Così pro- 
fondo nelle teoriche come abile 
nella pratica , compilò in cor- 
po di scienza le numerose os- 
servazioni che aveva avuto oc- 
casione di fare durante la sua 
lunga clinica. Essae.a estesis- 
sima , quantunque egli nou 
avesse voluto mai abbandonare 
la sua cilla natia, che preterì, 
alle più lusinghiere offerte , a 
quelle stesse che gli furono in- 
dinne , nel 1781 , in nome 
dell'università di Padova 5 ma 
s' egli evitava gli onori, non ri- 
cusa vasi ai voti de" inalali , che 
andava a visitare sino a Ferrara, 
a Mantova ed a Bologua^v'era 
spesso chiamato. 1 suoi primi, 
discorsi letti uclT accademia . di. 
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Rovigo , dì cui era membro , 
furono varie volle ristampati 
iti Padova, e sempre con nuo- 
ve addizioni. I giornali di quei 
tempi ne parlarono come di 
opere classiche , e i loro elo- 
gi non sono slati contraddetti. 
Scardona mori a Costiola , T8 
settembre 1800, lasciando i se- 
guenti scritti: Aphorismi de 
cognoscendis et curandìs mor- 
bi* , Padova , 1746 » ,n "4 ? — 
De morbi s mulierum, ivi, 1^58 
iu-4; — De impedimenti s, qucu 
praxirn medicam retardarunt, 
et de medicina prwstantia , 
ivi , 1799, in-4. 

SCEVOLA (Luigi ) , lette- 
rato italiano , nato in Brescia 
nel 1770, divenne, di 27 anni, 
professore di relorica nelle scuo- 
le pubbliche del suo paese ; 
egli lo fu sino al 1797, epoca 
de' cambiamenti avvenuti in 
Italia. Durante i nove mesi elle 
scorsoi o tra la caduta della re- 
pubblica di Venezia e gì' in- 
grandimenti dati alla repubblica 
cisalpina, i Bresciani, abbando- 
nati a loro stessi, presero il ti- 
tolo un poco fastoso di popolo 
sovrano. In quel tempo appun- 
to venne saggiamente destinata 
lina parte della rendita mona- 
stica allo stabilimento delle 
scuole normali , e all' organiz- 
zamento d' un comitato d'istru- 
zione pubblica, di cui Seevo- 
la fu nominato segretario. Egli 
mise mollo zelo nell'esercizio 
delle sue funzioni, e rendè un 
gran servizio alla citta , impe- 
dendo la dispersione uV libri 
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che appartenevano alle biblio- 
teche de 1 conventi soppressi. 
In mezzo a questi doveri tro- 
vò il tempo di comporre una 
tragedia intitolata^ la Morte 
di S aerate. Dai successi di que- 
sto dramma, rappresentato nello 
stesso tempo a Brescia ed a 
Milano, cominciò la riputazio- 
ne letteraria dell* autore , il 
quale venne eletto segretario 
dell* ateneo della sua città na- 
tia. I rapporti ne'qnali dava con- 
to de' lavori annuali di quel- 
l'accademia erano accolti con 
favore , e bisogna confessare 
ch'essi sono redatti con talen- 
to del pari che con gusto. Nel 
1807, le fatiche di Seevota fu- 
rono ricompensate per la scel- 
ta che il viceré fece di lui per 
sotto bibliotecario in Bologna. 
Pieno d' ardore per la causa 
dell'indipendenza italiana, Sci- 
vola diede un libero corso ai 
suoi sentimenti allorché Mu- 
rai invase le Legazioni, alla fe- 
sta d' un esercito che sembra- 
va destinalo a liberar l'Italia. 
Egli presentò alcuni giovani 
bresciani , come un pegno del- 
la coopcrazione dc'suoi compa- 
trioti tteir impresa di cui quel 
prìncipe s'era dichiarato il ca- 
po. L esito infelice eli questo 
progetto immaturo e gigante- 
sco di Gioacchino Murat stra- 
scinò la perdita di tutti colo- 
ro i quali lo aveano- incorag- 
gialo o secondato , e verso la 
ììne del 181 5, Scevola fu de- 
stituito dal suo posto, ed anche 
mandato via da Bologna. Ili- 
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fuggitosi a Milano , vi fondò 
una specie di circolo letterario, 
nel quale sperava trovare una 
onorevole risorta alla sua di- 
sgrazia. Attaccato da una malat- 
tia di consunzione, che aveva 
fatto spaventevoli progressi sin 
dal suo arrivo in quella citta, 
egli pregò il suo medico di 
tentare sopra di lui un rime- 
dio nuovamente scoperto , a 
fine , diceva egli, d' essere an- 
cora di qualche utilità ai suoi 
simili. Vittima di questo ge- 
neroso sacrifizio, Scevola spi- 
rò verso la fine del 18 19. Fra 
le sue tragedie , la piìi stima- 
ta è quella di Socrate, nella 
quale il talento dell'autore ha 
lottato con vantaggio contra 
le difficoltà dell 1 argomento. 
Scevola non si lasciò intimi- 
dire dalla decisione <T un gran 
maestro ( Voltaire ) , il quale 
credeva impossibile che un uo- 
mo semplice , virtuoso , senza 
passioni , avesse potuto inte- 
ressare su la scena. Questo 
dramma, pubblicato in Milano 
nel i8o4 1 ottenne il premio 
dell' accademia di Brescia , di- 
stinzione ugualmente accorda- 
ta ali 1 Annibale in liilinia , 
che comparve i 1 anno appres- 
so. Queste tragedie non man- 
carono di critiche, e la secon- 
da soprattutto fu esaminala con 
severità da un giornale italia- 
no , il quale rimproverava, tra 
le altre cose , all' autore , una 
imitazione troppo servile di 
Pepoli. Scevola era stato im- 
pegnato nella carriera ecclesia- 
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stica senza vocazione. Egli non 
era sfornito di virtù sociali;ma 
ciò che gli mancava , era quel- 
la moderazione nel carattere 
e nelle passioni , che è indi- 
spensabile per un ministro degli 
altari. Le sue tragedie , stam- 
pate in un volume, a Milano, 
sono : La morie di Socrate \ 
Annibale in Bitinia; Saffo; 
Erode : Aristodemo; Giulietta 
e Romeo. 

SCHAIf-AALEM , impera- 
tore mogollo, ed ultimo mo- 
narca della dinastia di Ta mer- 
lano , nato nel 17^3, era figlio 
primogenito di Aalem Guyr li. 
Fu nominato , nel iy5b, naib 
o vice re di Djedjer, e rilirossi 
quasi subito nel suo governo , 
per sottrarsi alle macchinazioni 
d' un ministro ambizioso , il 
quale non voleva limitarsi alla 
cura di governare il suo padro- 
ne e T impero. Aly-Goyer (era 
questo allora il suo nome ), 
riunì un picciolo esercito, col 
quale levò alcune contribu- 
zioni , e lo condusse, alle por- 
le di Dclhy nel i^58. Aven- 
do ottenuto ciò che desiderava, 
partì nel mese d' ottobre 17%, 
per lare una spedizione nel Ben- 
gala , ove le sue armi furo- 
no meno felici , ed egli era 
stato fatto anche prigioniero 
a Guyah , nel Behar, dagl'In- 
glesi , riuniti alle truppe impe- 
riali , quando si seppe la morte 
d 1 Aalem-Guyr , assassinato in 
Dclhy , il 3o ottobre 1799 , 
per ordine dell' infame traditore 
suo ministro. Aly Goyer , ri- 
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messo in libertà , passò dai 
ferri sul trono e fu quasi su- 
bito coronato, con una grande 
solennità , in Patnali , capitale 
del Behar. Troppo dcpole per 
marciare sopra Delhy, ove co- 
mandava il perfido visir , sos- 
tenuto da un officiale e da una 
guarnigione di Maralli, egli si 
riunì al famoso Chudja-ed-Du- 
lah , il quale stimossi fortuna- 
to di potere impegnare il mo- 
narca dell' Indostan in una coa- 
lizione che i principi musulmani 
di queir impero aveano forma- 
ta contra il principe indiano. 
Di fatti, Aly-Goyer , allora 
Sehah-Aalem , sanzionò con 
la sua presenza la memorabile 
vittoria riportata da primi nel- 
Ja pianure di Panibet , il n 
gennaio 1761 \ ma quella vitto- 
ria fu funesta all' Indostan, poi- 
ché indebolì considerevolmen- 
te i Maratti, la sola potenza 
capace di attraversare le au- 
daci operazioni deci* Inglesi , 
privò i vincitori de 1 loro natu- 
rali alleali , e li mise in balia 
dei primi , i quali li batterouo 
quindi completamente nelle pia- 
nure di Bakhchar , il 23 ot- 
tobre 1764. In quest'ultima 
circostauza Schah-Aalem die- 
de un passo vergognoso che lo 
perde nello spirito de' suoi po- 
poli : egli scrisse al colonnel- 
lo Monro per felicitarlo della 
sua vittoria , ed andò a cer- 
care un asilo nel campo degl' 
Inglesi , accusando Chudjaa- 
ed-Dulah d' averlo strascinato 
nella guerra , e di aver obbli- 
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gaio l'autorità reale ad essere l' 
istrumento dei disegni ambizio- 
si d % un semplice suddito: abba- 
stanza profondi in politica per 
lasciare scorgere il disprezzo 
che una simile condotta inspi- 
rava loro, questi accolsero il 
monarca fuggitivo con la più 
nobile ospitalità, e lo installaro- 
no nel modo pili pomposo nel- 
la città d' Aliah-Abad , ove 
rappresentò come un re da tea- 
tro , nel palazzo e nella for- 
tezza costruita da Akbar , al 
confluente del Gange e del Dje- 
ranah.La sola noia, o piuttosto 
le maniere violente ed oltrag- 
giose del maggiore Smith , scac- 
ciarono Schah-Aalem da quel 
soggiorno , che egli abitò ciò 
nondimeno tranquillamente per 
più di quattro anni , in fine 
de' quali fece la sua solenne 
entrata in Delhy, il a5 dicem- 
bre 1771» Questa sua condotta 
avendogli fatto perdere la pro- 
tezione degl' Inglesi , egli passò 
dalia loro tutela sotto quella 
dei Maratti, ai quali succedero- 
no iu fine iRoliyllhas. A quel- 
l'epoca , il monarca gode un 
momento dell'autorità suprema, 
che impiegava a cluudere le 
numerose piaghe dell' impero, 
ma ben presto tristo zimbello 
delle fazioni suscitate nella sua 
corte dagli stessi Rohyllahas, 
non che dagli amici di Cliudjaa, 
egli si vide piìi d una volta ri- 
dotto a difendere le sue prò- 
vincie , la sua capitale e'1 suo 
proprio palazzo contra sudditi 
ambiziosi ed inarati. In quello 



Digitized by Google 



\ 



,56 SCI! 

f?.«fo di erse un tale nominato 
Gho!am Cadyr concepì V in* 
fernnle progetto di detronizzare 
il suo monarca legittimo, e ne 
▼enne sciaguratamente a capo.I 
suoi primi tentativi no» essen- 
do stali fortunati , egli finse 
cT essersi pentito , ricomparve 
con dimostrazioni meno ostili , 
ed ottenne il suo perdono dall' 
imperatore, il quale cede piut- 
tosto alle importunità dei tra- 
ditoci che lo circonda vano, che 
alla convinzione dell'innocen- 
za del ribelle. Renduto audace 
dall'impunità! il rolryllah di- 
venne esigente , e fece subito 
delle dimaude che il monarca 
rigettò con indignazione. Allora 
lu proclamato imperatore uno 
de' suoi fratelli , sotto il no- 
me di Djihan-Schab } il teso- 
ro imperiale fu involato, il pa- 
lazzo saccheggiato ; si penetrò 
Dell' harem per togliere alle 
donne le loro più preziose gio- 
ie j e privato d ogni mezzo di 
resistenza , troppo debole per 
trovar risorte in se stesso , lo 
sventurato Sellali- Aalem passò 
varii giorni nello stupore della 
disperazione. Non uscì da quel- 
la specie d' annichilamcnto che 
svegliato dalle grida d'uno dei 
suoi figli che gli assassini trat- 
tavano con l'ultima indegni- 
tà. « Miserabili , esclamò egli, 
rispiarmiate almeno questo spet- 
tacolo agli occhi d'un padre! » 
Immantinente tre satolliti si av- 
ventano sopra di lui, lo rove- 
sciano a terra, e Gholàm -Cadyr 
appoggiandogli le gin occhia sul 
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petto, gli strappa le pupille con 

la punta del suo pugnale: que- 
sta spaventevole scena accadde 
il io agosto 1788- Fu traspor- 
tato 1' infelice monarca Dell' 
harem , ove la sua presenza 
sparse la costernazione. Ciò non 
ostante Gholam-Cadyr non tar- 
dò a preparare la sua ritirata 
per scampare al giusto sdeguo 
dei Maratli , i quali, avendo 
riposto Schah-Aalem sul trono, 
inseguirono il suo infame as- 
sassino , cui vennero benan- 
che strappatigli occhi, e tagliati 
successivamente il naso , le 
orecchie, le mani ed i piedi. 
La fine del regno di Schah- 
Aalem fu ancora più insigni- 
ficante del principio \ privo 
della vista, ridotto alla più trista 
dipendenza, fu alternativamente 
il pensionano ed il fantoccio 
de'Maralti e degl'Inglesi. In quel 
misero stalo , abbandonato in 
poter di coloro che deguavausi 
alimentarlo , egli procurava di 
sollevarsi dalla noia* «Iella sua 
solitudine e dall'orrore della sua 
situazione, con coltivare la poe- 
sia j egli pubblicò benanche 
alcune elegie in cui respira una 
malinconia dolce e naturale. 
Finalmente erano scorsi diciot- 
to anni dal suo annientamento 
politico , allorché 82 colpi di 
cannone, numero eguale a quel- 
lo degli anni di Schali-Aalem, 
annunziarono alla città di Cal- 
cutta che queir ombra di po- 
tentato eia interamente spai ila; 
egli moiì a Delhy , il ib uo- 
yembre 180G. 
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SCIJACI1T ( distiano Pao- 
lo ), medico inglese, professo- 
re di medicina , di botanica , 
di chimica e d'istoria naturale, 
nell'accademia di Uarderwyk, 
nato nel 1768, morto in quella 
citta, il 3 1 gennaio 1800, pre- 
se i suoi gradi in medicina nel 
l 7^9» e pubblicò in tale occa- 
sione una dissertazione, de modo 
quo agunt medicamento, astrin- 
ge ntia , precipue marnali a , in 
corpus animale. Dopo aver viag- 
gialo in Germania e nella Sviz- 
zera , si stabili medico in Am- 
sterdam ,■ ma, nel 1781 , 1' ac- 
d ad ernia di Ilarderwyck lo chia- 
mò nel suo seno , ed egli prese 
possesso della sua cattedra cou 
un discorso, De utili oc perne- 
cessaria bistorta nat tirali s cum 
rcìiquis disciplina medicee con- 
iunctione, Ila arricchito di buo- 
ne Memorie diversi giornali olan- 
desi , ed era membro di molle 
dotte società. 

SCHEELE ( Carlo Gugliel- 
mo ), celebre chimico svede- 
se , membro dell' accademia 
delle scienze di Svezia , della 
società reale di medicina di l'a- 
rigi, nato a Stralsund il 9 di- 
cembre ij4 2 » all'età di i4 
anni fu messo in qualità di 
apprendente presso un farma- 
cista. Dopo avere studiato e 
praticato la farmacia di diversi 
maestri in provincia , andò, nel 
ijt>5 , a lavorare presso un far- 
macista a Stockolm : vi fece 
una eccellente Memoria su Jo 
spaio lliiorc , e dopo averla 
presentata all' accademia delle 
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scienze di quella città , si re- 
cò ad Upsaf. Bergmann vi fio- 
riva allora. Egli imparò a 
Scheele , timido ed imbarazza- 
to, il segreto del suo proprio 
ingegno. Lo presentò all' acca*- 
dernia, all' università, e procla- 
mò le sue scoverte su Y aria , 
il fuoco , la barite , eh' erano 
a quell' epoca cosi ignorate 
come T autore. Egli impiegò 
tatta la sua influenza per ser- 
virlo. Da Upsal Scheele andò 
a Koeping a prendere la dire- 
zione di una celebre farmacia. 
Dopo aver messo in ordine gli 
affari del proprietario eh' era 
morto, fini con sposare la ve- 
dova il 16 maggio 1786; ma 
lo stesso giorno del suo matri- 
monio fu attaccato da una feb- 
bre della quale perì. Il suo 
esempio prova ciò che può il 
talento senza le diguilà, sen- 
za protettoti , senza appoggi.' 
Sterile in avvenimenti , la sua 
carriera fu feconda in geoverte. 
Vicq d' Azir ne ha presentato 
un' analisi precisa e dotta nel- 
1 elogio di Scheele , che egli 
ha letto nella società' reale di 
medicina, nel 1787. Il suo Trat- 
tato dell' aria e del fuoco, tra- 
dotto dal tedesco dal barone 
Dietrich , in- 12 , è notabile per 
una teoria profonda t luminosa. 

SCHEIDIUS ( Everardo ) 
dotto umanista ed orientalista, 
nacque nel 174^ ad Arnheim. 
Fu dapprima professore di lin- 
gue orientali in Hardwych e 
poi in Leida , ove morì il 27 
aprile 1794* Si ha di lui un 
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gran numero di opere erudite, 
delle quali il professore Saxe 
ha dato nel suo Onomasticon 
litterarium la nomenclatura , e 
di cui noi ci contenteremo di ci- 
tare le seguenti: Scheidiamata 
philologica ad linguce hcbrexe 
sacrique codicis vet. test- pro- 
movenda studia , wi alma Gal' 
lo rum accademia nuper ventila- 
ta , 1771 , ira-4* — Observa- 
tiones etimologie ce , quibus pn- 
masva* lingua hebraicce stirpes 
una cum pivcipuis propagini- 
bus suis slrictim explicantur , 
1774 , ***-4 — Selccta quidam 
ex sententiis proverbiisque ara- 
bicisy 1776 , in-4; — Al-Gìau- 
bari lexicon arabicum , 1774, 
in-4- — Primce linea institutio- 
num ad fundamenta dialectus 
arabico:, 1779, in-4* — Ebn- 
Dareidi Iaillium arabicum , 
1786 , in-4 , — Lexicon hebrai- 
cum et chaldaicum , manuale in 
codicem sacrum veteris testa- 
menti , i8o5 , in-4* Nel i8o3 
pubblicò una nuova edizione 
della Minerva di Santio, con 
eccellenti note di sua composi- 
zione. Gli si deve ancora una 
edizione delle opere del profes- 
sore G- D. A. Lennep iu l'eti- 
mologia e l'analogia della lin- 
gua greca , 3 voi. in-8. , con 
sue osservazioni. 

SCHERER ( Bartolommeo 
Luigi Giuseppe), generale delle 
armate della repubblica france- 
se , nato a Delle vicino Poren- 
truv , servi per dodici anni nel- 
le truppe austriache, e passò in 
aeguito nel reggimento d'arliglie- 
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ria di Strasburgo, in cui er»eapi- 
tano nel momento della moni- 
zione. Dopo aver abbracciato la 
causa popolare, v i si mostrò fede- 
le, non imitando il funesto esem- 
pio dato dal maggior numero de- 
gli uti /,ia 1 i dell'esercito, che pas- 
savano allora allo straniero , e 
divenne rapidamente generale di 
brigata e di divisione. Servì in 
questa qualità all'armata diSam- 
bra e Mosa , e comandò succes- 
sivamente il blocco di Landre- 
cies, del Quesnoy, di Valencien- 
nes e di Condé, di cui si rendè 
padrone. Nominato, poco tempo 
dopo , comandante in capo dei- 
Tarmata delle Alpi, riportò, nel 
1793, alcuni vantaggi su gli al- 
leati , e passò di la air esercito 
de 1 Pirenei occidentali , ove ot- 
tenne ugualmente qualche buon 
successo; ma allorché la pace fu 
fatta in Spagna , egli ritornò in 
Italia, e disfece l'armata austro- 
sarda a Finale e su la riviera di 
Genova. Fu chiamato, nel 1797, 
al ministero della guerra, ove 
fu successivamente accusato di 
realismo da Hoche , e qualifi- 
cato per complice di Pichegru, 
dal general Dutertre ; ma sos- 
tenuto da Rewbell , che l'odio 
dei loro comuni nemici asso- 
ciava alle moltiplicate accuse 
di dilapidazione alle quali Sche- 
rer era eposto come ministro, 
resistè lungo tempo a tutti gli 
attacchi diretti contro di lui , 
é conservò il ministero sino al 
1799. Andò a comandare al- 
lora, infelicemente per l'Italia, 
r armata francese che si man- 
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tenera su la difensiva in questa 
penisola- Egli fu , per replicate 
dislalie, destituito dal comando, 
e scampò solo con la fuga ad un 
decreto d'accusa che era ormai 
inevitabile. La rivoluzione del 
18 brumale , rovesciando il di- 
rettorio ed i consigli legislati- 
vi , po:è solo sottrarre Sché*- 
rer ai furore ed alle persecu- 
zioni dei suoi nemici , di cui 
r inai/amento di Buonaparte 
annientò in un tratto il pote- 
re e T influenza. Tuttavia la 
verità non ci permette di la- 
cere che se il cangiamento di 
governo che si operò a quel- 
l'epoca salvò Schérer dalle con- 
seguenze tenibili a cui le ac- 
cuse non mal fondate de' suoi 
a v versai ii potevano dar luo- 
go , esso non ha potuto sot- 
trarlo all' unanimità del dis- 
pregio che si è manifestato sul 
suo conto , e sotto il peso 
della quale sembra essere stato 
talmente schiacciato, che nulla 
lento per difendersene. Riti- 
rato nella sua terra di Chau- 
ny , dipartimento dell' Ai.sue , 
Schcrer , istupidito da lungo 
tempo per gusti crapolosi che, 
iìiì dagli ultimi tempi del suo 
ministero > lo rendevano intera- 
mente incapace di gravi e con- 
tinuate occupazioni , mori in 
agosto 180/j, con pochissima ri- 
putazione. 

SCHIASSETTI (Fortunato), 
generale italiano , nacque in 
Roma il 7 febbraio 1776. En- 
trò , il 2D fiimalc anno 5 , co- 
me volontario nelle truppe del- 
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la novella repubblica di ftoma, 
in cui pervenne , nello spazio 
di due anni, a diversi gradi , 
e trovavasi capitano di perniai - 
meiia nel 1799, epoca della riti- 
rata de' repubblicani iu Francis. 
Di ritorno in Italia , ScJiias- 
setti fu nominalo capitano de' 
cacciatori italiani a cavallo , 
poi capo di squadrone nel 1 ? "»^»4» 
colonnello dei dragoni di Na- 
poleone nel 1809 , e finalmen- 
te generale di brigala nel iSi >. 
Fece le campagne degli anni 
5, 6* e 7 nello stato romano; 
montò uno de' primi all' assal- 
to di Macerata , respinse varie 
volte i Russi ed i Turchi nella 
ritirata di Montagnola ; ascese, 
nell' anno 8, il monte San Ber- 
nardo con la sua vanguardia, 
e segnalò allora il suo corag- 
gio e '1 suo valore in un mo- 
do distinto. Fece successiva- 
mente la campagna dell'anno 

9 su le cosie dell' Oceano , e 
quelle del i8o3 , i8o5 e 1800* 
negli stati ex-veneti e nel re- 
gno di Napoli , ove disfece 
una forte colonna di stranieri. 
Passato nel 1807 alla grande 
armala , quindi all' esercito di 
Spagna , lece le campagne del 
1808 , 9, io, 11 e 12 ; i tratti 
di bravura che a quell'epoca 

10 distinsero sono innumerevo- 
li. Alla testa del suo reggimento 
di dragoni , eh' egli conduceva 
di continuo alla vittoria , s'im- 
padroni deli artiglieria nemica 
vicino a Barcellona , si segnalò 
di nuovo a Tarragona , a Gi- 
rotta e nella ritirala di Madrid, 
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« sostenne cora ggiosaroente e 
con buon esito nn attacco del- 
la cavallerìa inglese presso Ma- 
calaorda $ protesse in seguito 
la ritirata della fanteria , e sal- 
vò gli equipaggi. Ma le ferite 
che avea ricevute , le lunghe 
fatiche che aveva sofferte, al- 
tera rono talmente la sua salute, 
che morì in Milano, il 5 no- 
vembre 181 3 , portando nella 
tomba gli universali dispiaceri 
de' suoi compatrioti e de* suoi 
compagni d' arme. 

SC1UAVONETTI (Lui-i) 
incisore , nato in Bassano, nel 
1765, era il maggiore degli 
olio figli di un cartaio di quella 
città. Mostrò , fin da suoi più 
teneri anni , una tendenza de- 
cisa per il disegno , nel quale 
la mediocrità del sno primo 
maestro non gì* impedì di far 
progressi. Impiegato nello stabi- 
limento calcografico che il con- 
te Remondini aveva fondato in 
Bassano, si formò sotto Bari- 
lozzi e Volpato , eh 1 egli si pro- 
pose per modelli , e de' quali 
doveva eguagliare la rìnoman- 
aa. La sua prima opera fu una 
copia dell' Ettore di Cipriani , 
inciso da Bartoloz7Ì , e che gli 
occhi stessi di queir artista non 
srppero distinguere dalla stam- 
pa originale. Questo saggio gli 
guadagnò la stima e l'amicizia 
di Bartolozzi, che lo indusse a 
seguirlo a Londra , ove visse 
nella più grande intimità con 
lui. Fra un gran numero di 
opere ch'egli ha eseguile si di- 
stingue la Mutar dolorosa , di 



SCH 

Vandyck ; il ritratto di que- 
sto dipintore , sotto lo sembian- 
ze di Paride ; il cartone di Pi- 
sa , di Michelangelo ; Giulietta 
e Romeo , soggetto ricavalo da 
Shakespeare ; quattro stampe 
rappresentanti Y istoria dell 1 ul- 
timo anno di Luigi XVI , di 
Benazeek ; I 1 Apoteosi di (me- 
sto monarca ; la nascita di Ge- 
sù Cristo , quadro eh 1 e cono- 
sciuto sotto il nome della Not- 
te del Correggio ; il Figlio del 
do$e Foscari , che prega suo 
padre di fare rivocare T editto 
che lo bandisce a perpetuila da 
Venezia ; il Pellegrinaggio di 
Canterbury' , inciso ad acqua 
forte , di Stothard ; lo Sbarco 
degl'Inglesi in Egitto , di Lou- 
•therbourg *, il corpo di Tipoo- 
Saeb , riconosciuto dalla sua 
famiglia, di Singleton : Questa 
stampa, una delle più belle di 
Schiavonetti , fa parte d 1 una 
collezione di quattro rami rela- 
tivi alla storia di quella dis- 
graziata famiglia indiana ; una 
serie d' incisioni ad acqua fora- 
te , di Blake , per un poema 
inglese, intitolato : la Tomba 
di Blair. Schiavonelti morì a 
Brompton , il i5 giugno 1810. 
Questo artista possedeva la for- 
za del disegno , V armonia delle 
linee, l'accordo dei tuoni, e 
sapeva dare alle sue opere 
quel brio e quel movimento 
che dei ivano più dalle libere 
inspirazioni di un dipintore che 
dal bulino di un incisore. 

SCI11LL (N. ) , maggiore 
prussiano, il quale si è icn- 
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duto celebre inalberando il pri- 
mo lo stendardo dell 1 indipen- 
denza nazionale in un' epoca 
m cui il suo governo non sa- 
peva che sottomettersi , era li- 
scilo da una nobile famiglia , 
Ma senza beni di fortuna. Ap- 
pena che la sua educazione fu 
terminata , entrò al servizio , 
e dopo aver passato per i gra- 
di subalterni , ottenne quello di 
inag«i or e , uel quale si fece di- 
stinguere. Nel i8o(J, il suo reg- 
gi melilo di ussari Iacea parte 
della guarnigione di Berlino , 
allorché essendo scoppiata la 
guerra ira la Francia e 1 Au- 
stria, egli formò il disegno di 
profittare delle circostanze per 
travagliare alla libertà della 
sua patria , schiacciata sotto il 
pili pesante giogo. Non si è 
mai saputo positivamente se 
<]uel progetto avesse il consen- 
so della cortej è probabile eh' 
essa non lo ignorò interamente, 
ma la debolezza che ancora 
manifestò lungo tempo dopo 
queir epoca in faccia al vin- 
citore, e '1 carattere intrapren- 
dente di Schill , portarono a 
credere eh' egli contava mol- 
to meno su là cooperazione fu- 
tura del governo , che su V 
entusiasmo nazionale , che tut- 
to ai più non doveva risvegliarsi 
che alcuni anni dopo. Checché 
ne sia , Sellili che conosceva 
le disposizioni dell' armala , 
e ch'era convinto ch'essa at- 
tendea soltanto un segnale , 
iiou bilanciò a dichiararsi. Ne' 
pi'imi giorni di maggio, egli 
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parti pubblicamente da Berlino, 
alla testa di- circa 3oo uomini 
del suo reggimento , ai quali 
si unirono un gran numero dì 
cacciatori , e si diresse , dap- 
prima sopra Vittemberga in Sas- 
sonia, poi a Dessau e ad Halle, 
ove ristabilì le aquile prussia- 
ne, non che sopra Halberstadt; 
e di là marciò verso le sponde 
dell' Elba. Quella truppa, in- 
grossata nellla sua marcia da 
disertori di differenti corpi, da 
guarda-cacce e da contrabban- 
dieri , entrò nella Westfalia , 
occupò successivamente diverse 
citta , tra le altre Steudal e 
Wolmirstadt , e s' impadronì 
delle casse pubbliche. Un cor- 
po di cacciatori vestfaliani es- 
sendo andato ad attaccarlo, fu 
da lui sconfitto e disperso, dopo 
aver perduto molti officiali. ì)i 
là egli si recò sopra Magdebur- 
go , ove si dicea che avesse del- 
le intelligenze. Durante quel 
tempo , il governo prussiano , 
affettando molta indignazione , 

10 faceva perseguitare come col- 
pevole di alto tradimento , ed 

11 generale Lestocq , governa- 
tore di Berlino , era sospe- 
so dalle sue funzioni , come 
prevenuto di grave negligenza 
in quell' affare. Ciò nondime- 
no Schill continuava la sua 
marcia, e molti militari assiani 
erano andati ad unirsi seco, ma 
giunto a Moder-Dodleben, egli 
fu attaccalo dal tenente gene- 
rale Michaud, alla testa d'jua 
divisione, e dopo un accanito 
combattimento, nel quale que~ 
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sto intrepido partigiano spie- 
gò altrettanto talento che bra- 
vura, fu forzato a ritirarsi so- 
pra Meklemburgo . Egli oc- 
cupò Wismar , s* impadronì» 
ii ^4 maggio , delle gole di 
Pannarteli , malgrado la viva 
resistenza cV un distaccamento 
di 5oo Meklemburghesi, i qua- 
li , vantaggiosamente situati , 
difendevano quel passo con 6 
pezzi di cannone, e penetrò in 
Pomerania. Arrivato a War- 
nemunde , fece imbarcare ciò 
che gli rimanea di truppe so- 
pra a6 grosse scialuppe, edo- 

£0 due giorni spiegò le vele per 
ugen. Ciò non ostante egli 
era perseguitato vivamente da 
una brigata olandese , che V 
indomani entrò in Wismar. 
Senili sbarcò vicino Stralsun- 
da , marciò subito dopo su 
quella piazza, che occupo sen- 
za resistenza , e lavorò imme- 
diatamente a fortificarvisi. Gli 
Olandesi continuarono ad in- 
calzarlo , combinando i loro 
movimenti con quelli d 1 un 
corpo di troppe danesi , che 
aveva ricevuto dal suo gover- 
no T ordipe di concorrere ad 
estinguere queir incendio na- 
scente -, t il 3i a mezzo gior- 
no , comandati dal tenente ge- 
nerale Gratien, furono i primi 
ad attaccar la piazza, i di cui 
baluardi erano difesi da molta 
grossa artiglieria, e della quale 
gli assediati dichiaravano 1' in- 
tenzione di fare una seconda 
Saragozza. Per altro l'attacco 
fu si vivo e sì ben concertato, 
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che non ostante un fuoco ter- 
ribile , il quale fece provaie 
una perdita considerevole agli 
assediami , a due ore i gra- 
natieri olaudesi avendo sfon- 
dato le porte a colpi di scure 
penetrarono nella citta, ove il 
combattimento ricominciò con 
maggior furore. Schill , con 
gli avanzi della sua truppa , 
composti di cacciatori , ussa- 
ri ed ulani, e sostenuti da un 
debole distaccamento di fante- 
ria , caricò piìi d 1 una volta 
nelle strade con tutta la forza 
della disperazione; ma F arri- 
vo d' un corpo ausiliario deci- 
se la sorte di quella giornata. 
Tutti gFinsurgcnti perirono nel 
combattimento , ed eccezione 
di circa 5oo che furono fatti 
prigionieri. Il loro capo essen- 
do venuto alle mani con gli 
ussari danesi, fu rovesciato da 
un colpo di sciabola , e, se- 
condo ciò che se n è riferito , 
terminato d'uccidere a sue pre- 
ghiere da un semplice fantac- 
cino. Tale fu la fine di que- 
sV uomo audace, il di cui esem- 
pio lasciò , almeno fra i suoi 
compatriotli, una profonda im- 
pressione e 1 desiderio d' imi- 
tarlo. Schill era membro delV 
ordine famoso di Tugendbund, 
e la sua condotta provò come 
era penetrato de' principii di 
quella società, così utile poi al- 
1 indipendenza germanica , e 
sì crudelmente proscritta da- 
gli stessi principi di cui essa 
aveva contribuito a rialzare i 
troni.Compam alla fiera di Li- 
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piarci 1809, un" opera imito- le Odi di Oratio, e T Eneide 
lata Schilliana. Si riferisce di di Virgilio: quesf ultimo poe- 
questo capo di partigiani il ma .soprattutto e la Mcssiade 
seguente aneddoto. Nel corso faceauo le sue delizie. Si nu- 
deJla sua escursione in Sasso- triva inoltre della lettura della 
Dia, egli aveva rapito quattro Bibbia , nell'energica e uAs- 
superbi cavalli destinati per chia traduzione di Lutero, scrii- 
Napoleone , in nome del qua- ta in stile orientale , e piena 
le i urono reclamati, mediante, di sublimi immagini, la quale 
lo sborso di 4000 ducali , con gì* inspirò un gusto deciso per 
una lettera la cui soprascritta il ministero del culto luterano, 
portava: a S chi II, capo di mas* Il suo cuore , eh* era ardente 
nadieri. Costui vi rispose in per natura , e la sua imuia- 
una missiva cominciando con ginazione montata fino all' en- 
queste parole: Mio signor Fra- tusiasmo, gli persuasero che la 
tallo , ed ove, ricusando il da- provvidenza lo avesse destinato 
naro , offriva il cambio del- ad insegnare ai suoi con t e ni - 
la sua cattura con egual nu- por a nei la morale della scrii- 
mero di cavalli di bronzo, tolti tura ; ciò fece eh' egli entrò 
da Napoleone da sopra la por- con molta ripugnanza in una 
ta di Brandeburgo in Berlino, scuola militare che aveva sta- 
SCHILLER (Giovanni Fe- bilita il duca di Wurtembergh, 
derico Cristoforo), nacque il per formarvi trecento allievi di 
10 novembre 17%, inMarbach, dieci a sedici anni, presi nelle 
picciolo villaggio nel ducato di famiglie povere dei suoi stati. 
Wurtembergh, sulNeker. Suo Schiller, costretto quindi di 
padre, dapprima chirurgo, di- decidersi per la professione che 
venne in seguito alfiere e ca- doveva esercitare nel mondo , 
pitano in un reggimento di m- come unico sostegno della sua 
sari bavaresi , ed ottenne in esistenza futura, scelse dappri- 
ullimo luogo la soprintendenza ma la giurisprudenza, alla qua- 
dei giardini della Solitudine , le rinunciò ben presto per la 
villa di piacere appartenente al chirurgia e la medicina, di cui 
duca di Wurtembergh, ad una fece un corso in Stnttgard ; e 
lega da Stuttgard. Il giovane siccome il duca di Wurtem- 
Schiller manifestò di buon 1 ora bergh amava molto il padre di 
una notabile indifferenza per Schiller, credè non poter dar- 
tutti i giuochi ed i passatem- gli una miglior pruova della 
pi della scuola, e passava or- sua benevolenza, che nomiuan- 
dinaria mente i suoi giorni di do suo figlio, appena dell 1 età 
congedo nelle passeggiate soli- di 20 anni , chirurgo del suo 
tane , ove tradueeva con uno reggimento dei granatieri. Ma 
scélto amicp i Fasti d? Ovidio, Schiller avendo avuto nel corso 
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de' suoi ultimi studii , V occa- 
sione di leggere le opere di 
Lessing e di Shakespeare, e di 
assistere alle rappresentazioni 
dei drammi prodotti sul teatro 
di %tuttgard , disgustossi della 
medicina e della chirurgia a 
tal seguo, che uè le rimostran- 
ze de suoi genitori, ne i con- 
sigli de' suoi amici, ne anche 
gli ordini assoluti del suo prin- 
cipe , poterono distoglierlo dal 
suo gusto dominante per la poe- 
sia , T istoria , e 1' alta filoso- 
fa , in quella medesima guisa 
die Molière, domiuato dalla sua 
passione per i versi e per il 
teatro , trionfò dell' opposi- 
zioue della sua famiglia, e 
divenne , uno dei primi in- 
gegni dei suo secolo. Schil- 
ler , appassionato al pari di 
Molière per il teatro, cercò di 
comparirvi innanzi la corte di 
Slultgard } ma sia che fosse 
dominato da quella eccessiva 
timidezza che redesi spesso ac- 
compagnare un talento supe- 
riore , sia che in effetti la na- 
tura gli avesse negato le qua- 
lità tisiche, senza le quali non 
si può sperare brillanti successi 
in questa carriera,, egli disim- 
pegno la sua parte in modo 
tale che ne ricevè V accoglien- 
za piìi sfavorevole, risuliamen- 
lo che gli fu senza dubbio mol- 
to penoso allora, ma al quale 
F Aileniagna deve uno de suoi 
più grandi scrittori, llisoluto 
da quel momento di abbando- 
nare per sempre mia carriera 
sempre seducente pei lagiovea^ 
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tu senza esperienza , volle al- 
me no lavorare per la scena , 
su la quale riuuiiziava di più 
salire. Di diciotto anni compose 
la sua prima opera , intitolata 
i Masnadieri , che fece stam- 
pare e rappresentare sul teatro 
diManheim, allora il migliore 
ed il più celebre dell' Allemagna. 
Sarebbe difficile di descrivere 
quale fu l'effetto di questa com- 
posizione , trasportata quindi 
su la scena francese , sotto il 
titolo di Roberto capo di mas- 
naditri. Assicurasi che i qua- 
dri tracciati in questo dramma 
e soprattutto il carattere vigo- 
roso del principale personaggio 
infiammarono a tal punto lo 
spirito naturalmente esallato 
della gioventù tedesca , che 
gran numero di studenti abban- 
donarono le università ed i gin- 
nasii per andarsi a chiudere 
nelle foreste, e menarvi quella 
vita indipendente e selvaggia 
che il pennello dello scrittore 
aveva rivestita di si brillanti 
colori. Ciò nondimeno quella 
tragedia , lungi dal procurargli 
la soddisfazioue eh' egli se ne 
aspettava, gli cagionò al con- 
trario molti dissapori. Non so- 
lamente gli venne vietato di 
più oltre esercitarsi nel genere 
drammatico, ma fu, a quanto 
dicesi, tenuto qualche tempo m 
arresto. Dimorò quindi celato 
quasi un anno nelle vicinanze 
di Uauebach, presso una ri- 
spettabile vedova, i di cui figli 
erano stali suoi compagni di 
collegio , e fiui ia quel felice 
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ritiro, la lua Congiura del con- 
te di Fitschi, che aveva schiz- 
zata durante la sua prigionia , 
come ancora la sua terza com- 
posizione, Amore, ed Intrigo» 
Egli formò il progeito del suo 
Don Carlos, nel 1^83, epoca 
incui si recò a Maidici m, e fu 
addetto al teatro di quella citta 
io qualità di uomo di lettore. 
Fiuo allora Schiller, senza for- 
tuna , e per cosi dire senza 
patria, giacche non osava rien- 
trare nella sua , abbandonalo 
al suo proprio ingegno, cono- 
scendo poco gli uomini e le co- 
se , non aveva potuto seguire 
che l'impulsione della sua bril- 
lante e feconda immaginazione; 
ma a Manheim si vide ben pre- 
sto introdotto nell intima so- 
cietà delle persone più ragguar- 
devoli e distinte per il loro gra- 
do ed il loro merito , e fiso 
soprattutto V attenzione di due 
uomini celebri, ognuno in una 
carriera e con una esistenza po- 
litica ben deferente: il barone 
Dalberg cioè, allora coadiuto- 
re deli eleitorc di Mauonza, 
quindi granduca di Francfort, 
principe primate e vescovo di 
Costanza, ed il famoso Ifland, 
dilettole del teatro di Mauheim: 
tutti e due fecero per Schiller 
ciò che Molière avea fatto per 
Racine , e forse senza di essi 
l AUeiuagna non avrebbe avu- 
to Guglielmo Teli ola Guerra 
de' trentanni. Eglino dapprima 
si riunirono per sollevarlo nella 
sua miseria, dare al suo inde- 
gno nascente una direzione pili 

Diz, Tst. T. Vili. 
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stabile e più regolare , in fine 
innalzare e sostenere la sua ri- 
putazione letteraria. Infatti , 
quantunque non avesse ancora 
pubblicalo che i tre drammi di 
cui abbiamo parlato , egli di- 
venne per le loro cure, all'eia 
di 21 anni, uno degli scrittori 
drammatici più pregiati della 
sua patria. Poco dopo Schiller 
accompagnò il barone di Dal- 
berg a Magonza , ove si trat- 
tenne qualche tempo , ed ove 
fu presentato al duca di Wei- 
mar, al quale recitò alcune sce- 
ne del suo Don Carlos. Si recò 
subito dopo in Sassonia; abilò 
successivamente Dresda , Iena 
e le vicinanze di Lipsia \ com- 
pilò , durante il suo soggiorno 
in Sassonia , fino al 1787 , il 
foglio letterario conosciuto al- 
lora sotto il nome di Talia Re- 
nana , e v' inserì , oltre a pa- 
recchie riflessioni filosofiche su 
r arte teatrale, una quantità di 
poesie leggiere, piene di grazia 
e di armonia , fra le quali di- 
stinguonsi la Campana , ed il 
Tuffatore , composizioni che 
godono in tutta la Germania 
uua celebrità meritala, per uua 
immaginazione rara, una sen- 
sibilità profonda ed del ammi- 
rabile ricchezza di poesia. Alla 
stessa epoca , Schiller appli- 
cossi con ardore allo studio 
delle scienze esatte , dell 1 isto- 
ria e della filosofia , seguì al- 
ternativamente i principi! di 
Garvc e di Kant, e adottò an- 
che per un istante gli errori di 
Spinosa. Si stenta a compren- 
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dere , leggendo le sue opere e 
considerando iJ poco tempo che 
egli ha vivuto, come il suo 
spirilo abbia potuto bastare a 
tante produzioni ingegnose , 
quantunque tutte di un gene- 
re differentissimo. Abbandonò 
1787 , per andare 
a stabilirsi a Weimar , citta 
che offriva allora, come oggi- 
dì, la riunione di tutto ciò che 
T A ÌU filagna aveva di più di- 
stinto in uomini di lettere ed 
in dotti in tutti i generi. Egli 
fece la conoscenza di Wieland, 
di Herder , e di altri letterati 
celebri } divenne consigliere 
.privato del duca, e diede quasi 
subito il suo Don Carlos, che 
fece le più viva impressione , 
e procurò al suo autore un al- 
to grado di gloria. Ma se Schil- 
ler ebbe numerosi ammiratori, 
ebbe anche critici severi , eh'' 
egli fu obbligato di combattere 
con una serie di Lettere giusti- 
ficative, inserite nel Mercurio 
Allemanno, al quale egli coo- 
però negli anni 1788 e 1789; 
fu anche verso quell'epoca eh' 
egli pubblicò la sua prima ope- 
ra storica : la Rivoluzione dei 
Paed Bassi sotto il regno di 
Filippo li. Nel 1788 , Schil- 
ler vide per la prima volta , 
Goethe , suo rivale d 1 ingegno 
e di gloria e queir abbocca- 
mento ebbe, dall' una, e l'al- 
tra parte, qualche cosa di fred- 
do e di riservato 5 ma essi si 
unirono ben presto nella più 
intima amicizia} e fu anche per 
la mediazione e le premure 
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dell 1 ultimo, che Schiller ven- 
ne nominato, nel 1789, profes- 
sore di filosofia in lena. Poco 
dopo comparve la sua Guerra 
de' Treni anni , uno dei più 
bei momenti storici che abbia 
ancora prodotti la Germania , 
e che fu seguito da molte Me- 
morie sopra differenti epoche 
dell'età dimezzo, le turbolen- 
ze e le guerre civili che deso- 
larono la Francia durante il 
regno di Francesco I e di Er- 
rico II, la procellosa reggenza 
di Caterina de Medici, ec. Tut- 
to sembrava concorrere allora 
alla felicita di Schiller; il duca 
di Weimar, il barone Dal- 
berg , di cui non avea cessato 
di provare la benevolenza e l'a- 
micizia, aveano riuniti i loro 
sforzi per procurargli un 1 ono- 
revole esistenza e degna dell'in- 
gegno suo ; stava per ottenete 
altresì la mano d' una gioviue 
assai ben nata, ch'egli amav;i 
appassionatamente da parecchi 
anni, allorché gli eccessivi la- 
vori ai quali s' era applicato , 
così per gusto come per neces- 
sita, influirono su la sua costi- 
tuzione fisica , al punto eh 7 e- 
gli non cessò di languire sino 
alla sua morte , avvenuta in 
Weimar il 9 maggio 1809. La 
sua testa era 1' immenso volu- 
me iti cui il suo ingegno im- 
primeva le opere pria che la 
mano le trascrivesse su la car- 
ta j e fu per tal modo che si 
vide succedere , come per in- 
canto , una serie di tragedie 
ammirabili per la purezza del* 
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10 stile , la freschezza del co- 
lorito eia forza del linguaggio. 
Nel 1792 , l'assemblea legisla- 
tiva di Francia gli aveva, con 
un decreto solenne , conferito 

11 titolo e i diritti di cittadi- 
no francese , e Schiller pagò 
poi un tributo di riconoscenza 
alla sua patria adottiva , con 
celebrare una dr. \Y epoche più 
sorprendenti degli annali di quel 
popolo, quella in cui Giovanna 
(V Are salvò suo padre e la 
sua patria. L'ultima opera sua 
fu la traduzione letterale della 
Fedra di Racine, ed egli volle 
ad esempio del suo amico Goe- 
the , il quale ha trasportato 
nella scena allemanna il Mao- 
metto e'1 Tancredi di Voltaire, 
consacrare X ultimo prodotto 
dei suoi talenti a rendere omag- 
gio alla Melpomene francese. 
Alcuni scrittori di Francia lo 
hanno contraccambiato, facen- 
do passare nella loro letteratura 
alcune delle più distinte sue o- 
pere drammatiche. Più giusto 
e meglio istruito, Schiller, ove 
se ne eccettui il giudizio che 
ha dato del teatro francese, giu- 
dizio conforme all'opinione del- 
ia maggior parie dei suoi com- 
patri otti , è forse di lutti gli 
scrittori stranieri quello che iia 
più e meglio parlato delia Fran- 
cia e dei Francesi , e sempre 
con una candidezza ed una im- 
parzialità che fauno onore al 
suo carattere. 

SC 11 1 M MELPENN1NCK 
( Ruggiero Giovanni), aulico 
yrau pensionano dell 1 Olanda, 
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senatore di Francia , gran cro- 
ce della legione d' onore , ec, 
nacque in Deventer , il 3i ot- 
tobre 1761 , da un' amica fa- 
miglia della provincia d' Ove- 
ryssel. I suoi genitori , ricchi 
e considerati , diedero le più 
grandi cure alla sua educazio- 
ne. Destinato al foro , termi- 
nò con brillante suegesso i 
suoi studii nell' università di 
Leida , a quell 1 epoca una delle 
più rinomate d' Europa , e si 
applicò principalmente alla giu- 
risprudenza, sotto i celebri pro- 
fessori Pesici e Vander Resse]. 
I suoi rapidi progressi ed i s loi 
talenti gli meritarono la slima 
de' suoi maestri , mentrechè la 
dolcezza de' suoi costumi e 
l'amabilità del suo carattere gli 
ottennero la fiducia , e f' al lac- 
ca ritentò de' suoi camerati. Gli 
studenti di Leida diedero , nel 
1784 , una notabile pi-uova de' 
loro sentimenti per il giovane 
Schimmelpenuinck , procla- 
mandolo loro capo , dopo ave- 
re preso le armi per reprimere 
una sedizione pericolosa che 
era scoppiala in quella ci uà. 
Egli giustificò la lóro fiducia, 
e si condusse ne' momenti più 
critici , con un coraggio ed una 
prudenza che riunirono tulli i 
suffragi. Allorché le turbolen- 
ze furono calmate, la reggenza 
di Leida gli decretò una me- 
daglia d' onore , come attestato 
della pubblica riconoscenza- 
Egli pre*e i suoi gradi alla li- 
ne dello slesso anno , sostenen- 
do pubblicani ente uuu disser- 
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lai ione su le foirne convene- 
voli ad un governo libero: ( De 
imperio popu lari rife tempera- 
to). Ne comparve poco do- 
po una traduzione in lingua 
del paese, fatta dal sig. Swart, 
avvocato di Leida ; onore che 
ottengono raramente le tesi ac- 
cademiche. Schimmelpeuninck 
si stabilì indi a qualche tem- 
po in Amsterdam , ove ac- 
quistò , come avvocatola fi- 
ducia generale , e ben presto 
una tale celebrità , che non vi 
rbKe e] nasi eausa rimarchevole 
nel foro di quella citta. , nella 
quale Dou lesse chiamato a pe- 
rorare. Durante le tuibolenze 
politiche che agitarono la re- 
pubblica delle l'iovincie-Fnite 
dal 1^85 sino al 1787 , egli si 
decise francamente per il par- 
tilo che domandava un cam- 
biamento nella forma del go- 
verno, una migliore rappresen- 
tanza nazionale , e la garantia 
formale de 1 sacri diritti di tutti 
i cittadini ; ma si op|:o.«e con 
energia alle pretensioni d'una 
democrazia turbolenta ed agli 
sforzi de' faziosi , i quali esa- 
geravano gli stessi principi*! di 
cui egli si mostrava il difen- 
sore. Il parlilo statolderiano 
avendo abbattuto quello de' pa- 
triotti nel 1787, grazie alT in- 
vasione straniera di 5o, 000 
Prussiani , che il re Federico 
Guglielmo iuviò in soccorso di 
suo cognato , ed all' abbandono 
elei ministero francese , diretto 
allora dal sig.de Yergennes,il 
quale aveva promesso potenti 
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soccorsi a' palriotti olandesi , 
questi abbandonarono in gran 
numeto la loro patria. Schim- 
melpcnninck non cede al tur- 
bine, e restò in Amsterdam , 
ove continuò ad esercitare, con 
la più alta distinzione , le 
funzioni d' avvocato. Fra le 
sue numerose arringhe , si di- 
stinguono più d'ogn' altra quelle 
che pronunciò a queir epoca 
critica, in favore de' cittadini 
delti costituti della citta di Am- 
sterdam, e per i reggenti del 
partilo antistatolderiano , mem- 
bri del comitato di difesa ge- 
nei alt* della repubblica. Dopo 
la rivoluzione del 179^ , lo sta- 
tolder essendosi rifuggito in In- 
ghilterra , il sig. Schimmelpen- 
ninck fu chiamato dal volo ge- 
nerale de' suoi concittadini al 
posto difficile di presidente del- 
la municipalità d' Amsterdam: 
egli T occupò con uno zelo ed 
una fermezza di carattere, che 
cangiarono in riconoscenza ed 
in venerazione , la stima di cui 
già godeva fra i suoi concitta- 
dini. Fin dalla sua installazio- 
ne , annunziò egli la ferma ri- 
soluzione di vegliare al mante- 
nimenlo dell'ordine e della tran- 
quillità pubblica , non che alla 
sicurezza delle proprietà e delle 
persone , a qualuuque partito 
queste ultime avessero apparte- 
nuto . Una nuova decisione 
presa dalla muuicipalità d Am- 
sterdam , in febbraio 1795, su 
la proposizione del suo presi- 
dente , e nella quale si trovano 
stabiliti i principii saggi e mo- 
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derati che doveano servire di 
basi al nuov' ordine di cose, 
rassicuro tuy* le pevsone dab- 
bene. Se , in* mezzo alla più 
violenta effervescenza degli spi- 
riti , e presso un popolo il qua- 
le , dalla strage degl illustri fra- 
telli de Witt fino a 1 nostri gior- 
ni , non aveva dato che gran- 
di esempli della sua ferocia , 
il sangue de 1 Baiavi non scor- 
se punto nelle loro ultime dis- 
sensioni- civili , e se la rivo- 
luzione del 1 prese al con- 
trario ne' suoi risultamenti un 
caraetere raro di moderazione, 
ciò si deve principalmente ai 
felici sforzi ed 1 alla coraggiosa 
determinazione del magistrato 
popolare Schimmelpenninck. 
Egli portò lo stesso spirito di 
saggezza nella prima conven- 
zione nazionale , alla quale fu 
deputalo contra il voto eh 1 egli 
avea manifestato di rimanere in 
Amsterdam; ma in cui brillò 
per i suoi talenti oratorii , e 
per il pi« puro patriottismo. 
Fu nominato cri nuovo depu- 
tato alla seconda convenzione 
nazionale , ma avendo giudi- 
cato dalle elezioni e dal gene- 
rale esaltamento che regnava a 
quell'epoca, che un partito , 
composto de' più violenti uo- 
mini , dominerebbe in quell'as- 
semblea , ricusò di fare la di- 
chiarazione e»atta per poter 
prendere seduta , ed ebbe cos\ 
Ja facoltà di ritirarsi ad Am- 
sterdam , ove riprese le sue fun- 
zioni d'avvocato- Il trionfo del 
partito esagerato della couveu- 
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zióne batava non fu per altro 
di lunga durata. Per la nuova 
scossa politica avvenuta il 1* 
giugno 1798, il partilo mode- 
rato riprese il di sopra , e s* 
impossessò dell' autorità. Im- 
portava est rema me n le a 1 vinci- 
tori dr mandare a Parigi ui> 
ambasciatore abife , e che di- 
videsse le loro opinioni, a fine 
di far conoscere al direttoria 
esecutivo di Francia , il vero 
stato delle cose nella repubbli- 
ca batava , e provargli la ne- 
cessita della rivoluzione che sta- 
va per operarvi si. Schimmel- 
penninck cedè mal volonlieri al- 
le istanze de ? suoi amici , ed ac- 
cettò finalmente quella impor- 
tante missione , ni a con Fespres- 
sa condizione che, snbito eh.' es- 
sa sarebbe stata disimpegnata, 
e che tutte le diifteofta fos- 
sero appianate tra i due sta- 
ti , egli potrebbe rientrare in 
sua casa , e vivere a 6uo bel 
Fagio senz'essere di nuovo chia- 
mato ad un impiego politico. 
Ciò nondimeno la maniera sod- 
disfacente con cui terminò la 
sua negoziazione , la slima e la 
fiducia che seppe inspirare alle 
persone allora alla testa degli 
affari di Francia, convìnsero 
subito il governo baiavo che 
gì' interessi del loro paese non 
poteauo essere affilati a mani • 
pili abili e più pure; il diret- 
torio fece dunque un nuovo ap- 
pello al patriottismo del suo 
delegato , lo nominò suo am- 
basciatore effettivo presso il di- 
rettorio francese , ed esige clic 
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il sig. Schimmelpcnninck conti- 
nuale a servire ancora util- 
mente la sua patria aldi fuori, 
come T aveva già servila nel- 
r inlerno. uficio d" ambascia- 
tore d' una repubblica debole 
presso d* una potenza com' era 
allora la Francia , diveniva 
da giorno in giorno pili diffi- 
cile ad esercitare. Malgrado gli 
enormi sacrifizi! fatti dal] Olan- 
da , la sua indipendenza come 
stato, trova vasi sovente con- 
promessa o minacciata , soprat- 
tutto dopo il ritorno del gene- 
rale iti capo Buonaparte dal- 
l' Egitto. 11 primo console , die- 
de nulladimeno , in ogni occa- 
sione , pruove della sua perso- 
nale considerazione per Schitn- 
melpenniuck; volle ancora che 
egli si recasse al congresso di 
Amiens, in qualità di ministro 
plenipotenziario della repubblica 
batava, ciò che il governo di 
questa si guardò bene dai ri- 
cusare. Duraute la tenuta di 
quel congresso, i talentile 1 abi- 
lità di Schimmelpenninck gril- 
larono in un modo particolare. 
Al suo carattere conciliante 
appunto, non ebe alla fiducia 
che seppe inspirare nel mede- 
simo tempo al plenipotenziario 
inglese , loro Cornwallis , e al 
fratello del primo console , 
Giuseppe Buonaparte, plenipo- 
tenziario della Francia , fu do- 
vuta la contiuuazioue delle 
trattative parecchie volte al mo- 
mento di essere rotte. Questa 
pace , si ardentemente deside-» 
rata dnj popoli , fu in fine con- 



SCH 

chiusa; ma l la sua breve du- 
rata venne ben presto disgra- 
ziatamente a tradire le speran- 
ze che avea fatto nascere. 11 
plenipotenziario batavo , che 
aveva esercitato una si saluta- 
re influenza nel congresso , ri- 
cevè i più lusinghieri attestati 
della riconoscenza de 1 "governi 
francese ed inglese. Egli otten- 
ne dal suo cauto lo . scambio 
dell'ambasciata di Parigi con 

3 nella di Londra. Ivi, accolto 
a tutti gli uomini distinti che 
vantava V Inghilterra , e con- 
siderato come quello che ave- 
va avuto la maggior parte alla 
pacificazione generale dell' Eu- 
ropa, unito <T altronde intima- 
mente in amicizia con [ amba- 
scia tore di Francia , il generale 
Andreos'sy , ebbe in mezzo ai 
suoi buoni successi , il dolore di 
prevedere unp de' primi , che 
T opera sua sarebbe quanto pri- 
ma distrutta, e che una nuo- 
va guerra era imminente. Lord 
Withvorlh, ambasciatore d' In- 
ghilterra, presso il primo con- 
sole Buonaparte , ricevè di fatti 
il 3 maggio i8o3 , V ordine dal 
suo governo di lasciar Parigi, 
e la più strepitosa rottura ebbe 
luogo- Tutti gli sforzi di Schim- 
nielpeunink tenderono ad otte- 
nere almeno che la, repubblica 
baiava potesse rimaner neutrale 
durante quei sanguinosi combat- 
timenti. L' Inghilterra , a cui 
ciò era favorevole , affatto non 
vi si oppose. Il ministero di- 
chiarò , al contrario , con una 
itola oh5ciale rcndma pubblica , 
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che non solamente il governo in- 
glese consentiva a lasciar godere 
1 Olanda , durante le ostilità, 
della neutralità più assoluta , a 
condizione che il primo console 
prendesse lo slesso impegno , 
ma che in tal caso rendereb- 
be agli Olandesi i ricchi ba- 
stimenti catturati sul loro com- 
mercio, i quali si trovavano 
ne 1 porti britannici. 11 governo 
francese rigettò questa proposi- 
zione , e T Olanda fu obbli- 
gata di prender parte ad una 
guerra che fini di rovinare il 
suo commercio e la sua mari- 
neria. Il sig.Schimmelpenninck, 
richiamato da Londra riparli 
per le sue terre, nella provin- 
cia d'Overyssel, col dispiace- 
re di non aver potuto in tale 
circostanza riuscire a servire 
più efficacemente la patria sua, 
ma con la speranza di passare 
almeno una vita tranquilla nel 
seno della sua famiglia. L* av- 
versione eh 1 egli avea sempre 
manifestata per la carriera po- 
litica si era vieppiù accresciu- 
ta durante le sue ambascerie, 
e godeva con sommo piacere 
delia sua libertà in campagna, 
divideudo il suo tempo tra i 
lavori letterarii e gli agricoli. 
Fu non ostante strappato indi 
a poco al suo ritiro ed alle 
dolcezze della vita privata, che 
amava sopra ogni cosa. Una 
lettera del primo console (equi- 
valente verso quel!' epoca pres- 
so a poco ad un ordine ) an- 
dò ad impegnarlo , in termini 
premurosi, di recarsi presso di 
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lui , a Brusselles , per con- 
ferire sopra oggetti della più 
alta importanza , che concer- 
nevano gì 1 interessi delle due 
repubbliche. Il governo batavo 
gli scrisse da parte sua , ed 
univa le sue istanze a quelle del 
primo magistrato della Fran- 
cia , perchè si prestasse subi- 
to alla di lui richiesta. Schim- 
melpenninck si portò a Brussel- 
les in luglio i8o3, e varie con- 
ferenze si tennero su lo stalo 
politico della repubblica baia- 
va, su i mezzi di difesa in caso 
d' uno sbarco degV Inglesi ., e» 
su i carichi ch'essa dovea sop- 
portare per la causa comune 
durante quella guerra. Egli non 
trascurò mezzo veruno a' inte- 
ressare il primo console in fa- 
vore d' un paese che avea già 
tanto sofferto , e riceve le più 
positive assicurazioni di bene- 
volenza per la repubblica Da- 
tava, e di considerazione perso- 
nale per colui che ne dilendea 
si caldamente gì 1 interessi. Il 
primo console , prima di ab- 
bandonare Brusselles, dichiarò 
alla deputazione olandese , la 
quale era andata a complimen- 
tarlo , che desiderava che il 
sig. Shimmelpenninck risiedes- 
se a Parigi come ambasciato- 
re della repubblica. Gli con- 
venne cedere ancora a tal vo- 
to , e nella speranza di servi- 
re utilmente la sua patria, sa- 
crificare ai doveri di cittadino 
tutti i suoi gusti come uomo 
privato. Giunto a Parigi alla 
line dello stesso anno , il pri- 
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ino console trattò sempre l'am- 
liasciatore <1 Olanda con la 
stessa distinzione ; ma nuovi 
progetti erano stati concepiti. 
Dopo breve tempo che Napo- 
leone era stato proclamalo im- 
peratore , egli fece chiamare 
Schimmelpenninck presso di 
lui , a Colonia ( in settembre 
ibo4) , ed ivi gli dichiarò le 
sue espresse volontà. Lo stato 
politico dell'Europa, gli disse 
egli, non permetteva più che 
Ja costituzione della repubblica 
baiava restasse tale quaTera: 
il suo direttorio esecutivo do- 
veva necessariamente essere 
rimpiazzato da uu governo più 
forte , concentrato tra le ma- 
ni d'una sola persona- Tutte le 
rappresentazioni furono vane; 
il decreto era irrevocabile: o 
T Olanda sarebbe incorpora- 
ta ali impero francese , o can- 
gerebbe costituzione e si sce- 
glierebbe un capo. Napoleone 
aggiunse eh 1 egli desiderava che 
<juesta scelta cadesse su lo stes- 
so Schimmelpenninck. Egli si 
vide obbligato di far parte al 
suo governo di siffatta deter- 
minazione. Questo non esitò sul 
partito da prendere , e prefe- 
jeudo una indipendenza alme- 
no nominale ad un annienta- 
mento totale come nazione, in- 
caricò Schimmelpenninck di 
tulio accettare , tranne la riu- 
nione alla Francia. Alcune trat- 
tative ebbero luogo ancora a 
Parigi su la forma del nuovo 
governo da stabilirsi in Olanda. 
U patrioti» baiavo propose un 
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progetto di costituziona che ti 
accostava a quella degli Stati- 
Uniti d' America } ma Napo- 
leone rigettò subito ogn idea d' 
un presidente elettivo. Accon- 
sentiva ciò nondimeno alla con- 
servazione di alcune forme re- 
pubblicane ; ma il capo del- 
lo stato doveva essere inamovi- 
bile j esso prendeva il titolo di 
gran pensionano , ed il corpo 
legislativo quello di alti c po- 
tenti signori- Questo progetto 
di costituzione, decretato a Pa- 
rigi, e col quale Schimmelpen- 
ninck era nominalo gran peu- 
sionario,fu in seguito presentato 
all' accettazione della nazione 
olandese, e adottato alla quasi 
unanimità de' votanti. Nel me- 
se di marzo i8o5 , egli prese 
in mano le redini del nuovo 
governo , e pronunciò in tale 
occasione un discorso, nel qua- 
le sviluppò i principii invaria- 
bili che avrebbero diretto la 
sua' coudotta. Tutti i partiti 
ancora esistenti nella repubbli- 
ca , applaudirono alla saggezza 
delle mire del capo dello stato, 
e questo rimase sino alla fine 
fedele agi' impegni che avea 
contratti fin dal primo giorno 
della sua entrata in funzioni. 
Si occupò dapprima a ristabi- 
re il credito pubblico, sì forte- 
mente scosso prima di lui, che 
un fallimento sembrava inevi- 
tabile , ed ebbe la fortuna di 
pervenirvi con l 1 introduzione 
d' un nuovo sistema di finanze, 
e soprattutto con la fiducia ge- 
nerale ch'egli inspirava. Essa 
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fra tale che durante i quindici 
mesi che fu investito del pote- 
re supremo, niuno arresto succe- 
de per delitti politici, e che in 
niun punto dell'Olanda la tran- 
quillità pubblica venne per un 
istante turbata -, ma era appe- 
na incominciato il secondo an- 
no di queir amministrazione 
saggia e paterna, che bisognò 
subire una nuova mutazione. 
Napoleone, pervenuto al colmo 
delle grandezze, ed avendo ter- 
minato , con successi inauditi, 
la sua guerra contra V Austria j 
volle essere fin d' allora il ca- 
po d' una famiglia di re , e la 
repubblica baiava fu per sua 
sola volontà eretta in regno. 
Luigi Buonaparte ne fu pro- 
clamato monarca il 5 giugno 
1806 , e si vide carico d'una 
corona la quale non alleggeriva 
in verun modo per lui i pesi 
delle sue obbligazioni come sud- 
di, o. Il gran pensionano si ri- 
cusò dal canto suo per ogni 
transazione ; egli dichiarò al- 
tamente , nelle diverse tratta- 
tive che s' intavolarono a quel- 
l' epoca che •* egli era senza 
forza e senza potere per resi- 
stere ad una potenza come quel- 
la che dominava allora in Eu- 
ropa , non concorrerebbe mai 
nuiladimeno a misure le quali 
aveano per scopo 1' annienta- 
mento della repubblica nella 
quale avea veduto la luce , e 
per la cui conservazione aveva 
sino a quel punto impiegato 
tutti i suoi mezzi e consecrato 
l'intera sua vita. Secondo la 
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nuova , costituzione imposta al- 
l'Olanda, il sig. Schimmelpen- 
niuck si trovava nominato pre- 
sidente a vita delle loro alte 
potenze, egli ricusò di accettare 
questo impiego, e si ritirò nel- 
le sue terre, in Overyssel, ove 
visse da semplice particolare 
durante il regno del re Luigi, 
il qtiale lo decorò di tutti i suoi 
ordini , e lo consultò spesso , 
ma che fece vani sforzi per at- 
tirarlo presso la sua persona. 
L'Olanda era intanto ancora 
ben lontana dal vedersi giunta 
al termine de' rivolgimeli po- 
litici. Il suo re abdicò e sal- 
vossi dal trono , come dal più 
grande degl' infortunii, con una 
pronta e segreta fuga. Il paese 
fu ben presta incorporato inte- 
ramente al grand' impero, e 
Schimmclpenninck , divenuto 
suo malgrado suddito francese,- 
si vide, dopo alcuni mesi, rii 
cercato nel ritiro e colmato de- 
favori imperiali, ai quali certae 
mente non si aspettava, e ch- 
non desiderava affatto . Na- 
poleone lo avea nominato suc- 
cessivamente conte dell' impe 
ro, membro del senato conser- 
vatore, e gran tesoriere di un 
novell' ordine , quello de* Tre 
Tosoni d'oro. Suo figlio avvi- 
cinavasi allora all'età della co- 
scrizione , e 1' intera sua fa- 
miglia sollecitava vivamente 
Schimraelpenninck di cedere ad 
un potere che uon si bravava 
impunemente , e di recarsi a 
Parigi, ov'era chiamato. An- 
dò di fatti a far atto di prò- 
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senza al senato ; ma da che 
la patria sua ebbe ricuperato 
la sua indipendenza , egli vi 
ritornò, dopo aver dato la sua 
dimissione come senatore fran- 
cese , il i4 aprile 1714? e ri- 
tirossi di nuovo nelle sue ter- 
re. All'epoca della creazione 
del regno de' Paesi-Bassi , nel 
181 5, fu nominato membro 
della prima camera degli stati- 
generali e gran cordone dell'or- 
dine del Leone-Belgico, come lo 
era già di quello della legione 
d' onore , ed il re di Francia , 
Luigi XVIII , si compiacque 
inviargli la confinila del suo 
grado in queir ordine, non che 
del titolo di conte, di cui non 
si era egli mai fregiato. Verso 
la fine della sua carriera, Schim- 
inelpenuiuck. , il quale aveva 
sempre avuto la vista delicata, 
fu colpito da una completa ce- 
cità. La prodigiosa memoria di 
cui lo aveva la natura dotato 
gli procurava in quello stato 
qualche godimento , con fargli 
rammentare le sue antiche let- 
ture. Tutte le moderne lette- 
rature gli erano presso a po- 
co cosi familiari come la let- 
teratura antica , della quale si 
era nutrito fin dalla sua gio- 
ventù. Amava a recitare gli 
squarci classici degli autori di 
tutti i tempi} ma è soprattutto 
per il suo illuminato patriot- 
tismo , il suo nobile carattere, 
e 'l costante esercizio di tutte 
le virtù , che prendeva anch' 
egli posto fra i migliori ed i 
piìi illustri cittadini che han- 
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no prodotti i tempi antichi e 
moderni. Quest' uomo dabbene 
fu rapito alla sua famiglia ed 
ai suoi numerosi amici , al- 
1 età di 63 anni. Egli mori in 
Amsterdam , il i3 Febbraio 
1825. 

SCHMIDT ( Cristoforo de ), 
nato nel mese di maggio 1740 
in Nordheim , ove suo padre 
era ciambellano del principe , 
studiò la giureprudeuza in Got- 
tinga, ed entrò poscia , come 
iustitutore , in casa d 1 un con- 
sigliere intimo dell' imperatore 
di Russia , che segui a Pietro- 
burgo. Ritornò in patria dopo 
un lungo soggiorno ; frequentò 
allora alcuui corsi in Gottinga, 
prese il grado di dottore in giu- 
reprudeuza, e recossi finalmen- 
te ad Helmsladt, ove insegnò 
per qualche tempo. Chiamato 
quindi come professore al col- 
legio Carolino in Brunswick , 
vi professò la storia, il diritto 
pubblico e la statistica fino al 
1779 > tempo in cui otleune la 
carica di consigliere e di ar- 
chivista de' grandi archivii del 
principe di Wolfembultel. Al- 
cuni anni dopo , fu innalzato 
al posto di consigliere aulico 
del duca, e conservò nondime- 
no la direzione degli archivii di 
Wolfembutlel siuo alla sua mor- 
te, avvenuta nel 1801. Egli ebbe 
per tutta la sua vita della pre- 
dilezione per la Russia, óve a- 
vea passato una parte della sua 
giovanezza, e pubblicò nel 1772 
non solamente due collezioni di 
Lettere su la liussia, ina au- 
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cora al cani Materiali per ter- nacque nel 1746 * ^ ece eccel- 
i i 'c a//a cognizione (iella co- lenti studii, coltivò quindi con 
s( Unzione e del governo de distinzione la letteratura, e die- 
Kussi. Ha dato a luce altre- de , per sua prima opera , la 
sì : Saggio d* una nuova in- Traduzione delle lettere di Pli- 
troduzione alt istoria della Iius- nio il giovane, la quale fu se- 
sia , 1777; — Manuale delle guila da quella del Tacanno , 
scienze isteriche; — Miseella~ di Quevedo , inserita uel Ma- 
fi isteriche, fa — e i suoi gazzino della letteratura spa- 
a, che comparvero nel gnuola : egli avea comincialo 
1786. Compilò egualmeute, dal puranche la traduzione dell' /- 
1789 sino al ; *794» il Riper- storia del Nuovo Mondo, di 
torio dell* storia e costituzio- Munnoz , allorché pubblicò, 
ne <f Allemagna, ed inserì al- nel 1795 , la prima parie del 
cuui squarci e delle traduzioni suo Dizionario allcmanno e 
in varii giornali storici della spagnuolo. Tradusse inoltre On 
Germania. Originand progress of the lari* 
SCIIMTDT ( Giorgio Luigi), guage , di lord Momboddo, nou 
nato in A.venstein nel r Argo- che le Lettere su V Italia f dei- 
via , è autore delle opere se- Y abate Giovanni Andrè,ed ha 
guenii : Saggio su varii sog- lasciato egualmente aleu ne poe- 
getii interessanti di politica c sie erotiche in tedesco , con 
di mora le, 1760-63 ,. 2 voi. in- una imitazione dell 1 eroide di 
8. Quest 1 opera ricomparve nel Pope, intitolata: Eloisa ed 
1776, sotto il titolo di Saggi Abelardo. Fa maraviglia come 
su i filosofi e la filosofia, con uno scrittore dotato di sì grati- 
disser tastoni su C amore, la gelo- di talenti, non siasi perloppiù 
sia, i proietti, V agricoltura, il occupato che a far traduzioni 
lusso ed il commercio', — Prin- e compilazioni ; ma bisogna 
cipii della legislazione univer- sapere che niuno era più di 
sale, Amsterdam, 1776, 2 voi. lui inclinato alla pigrizia: i lun- 
in-8. Questo autore ebbe nella ghi lavori gli erano insoppor- 
sua gioventù rapporti di ami- tabili , e la sola veduta di un 
cizia con Voltaire , Diderot e volume in folio gli facea per- 
<T Alembert. Verso la fine de' dere coraggio. Schmidt morì 
giorni suoi coltivò la lettera- in novembre 1809, all'età di 
tura tedesca con gran successo. 63 anni. 

£essò di vivere in Lenzburg, SCHMIDT ( Michele Igna- 
nel i8o5, in eia di 68 anni. zio), istorico tedesco, nacque 
SCHMIDT (Ernesto Augu- in una picciola cita del vesco- 
sto), conservatore della biblio- vado di Wurztburgo nel 1736. 
teca del duca di Sassonia- Vey- Fece i suoi studii nel semina- 
mar di cui era stato liglioccio, rio di quest 1 ultima città , di- 
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retto allora dai gesuiti, i quali 
non poterono indurlo ad entra- 
re nelF ordine loro, ed egli pre- 
se F abito di prete secolare. Il 
conte di Rosenham chiamollo 
quindi a ttamberga per l'educa- 
zione di suo figlio. Divenuto alF 
epoca della soppressione della 
compagnia gesuitica , assessore 
della facoltà di teologia e pro- 
fessore d' istoria delF impero d' 
A tamagna, ottenne poco dopo un 
benefizio dal vescovo di Wurtz- 
burgo, col titolo di consiglie- 
re ecclesiastico e eon voce de- 
liberativa nel collegio degli affa- 
ri spirituali. Nel 1769, Schmid! 
pubblicò in latino il suo Pro- 
getto di riforma della pub- 
blica Istruzione , che fu segui- 
to, nel 1772, da ua Storia del 
sentimento morale dell'uomo , 
1* quale lo fece conoscere co- 
me un osservatore filosofo. La 
«ua Storia d'jéllemagna, scrit- 
ta con rara imparzialità , mise 
1 colmo alla sua riputazione. 
Ciò non di meno alcuni invi- 
diosi, abusando della debolez- 
za del uuovo principe-vescovo 
di Wurztburgo lo denunziarono 
presso di lui, e gli fecero per- 
dere la sua benevolenza* L' im- 
peratore Giuseppe II , per in- 
dennizzamelo , lo chiamò a 
Vienna, ed ivi egli cessò di vi- 
vere, il 1. novembre 1794* 

SCHMIDT (Giorgio Fede- 
rico ) , celebre incisore , nato 
liei 1712 in Berlino , e morto 
111 quella città , di 63 anni , 
apprese da riuscii i primi ele- 
menti dell 1 arte , ed uudò po- 
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scia a perfezionarsi a Parigi. Il 
rinomato Larmessin fu suo mae> 
stro y e il discepolo fece si gran 
progressi che F accademia rea- 
le di pittura lo ammise , nel 
i^4^i lìe l numero de' suoi mem- 
bri , sebbene i protestanti- sie*- 
no esclusi dal suo corpo. Gra> 
tiGcato dal suo monarca, ben- 
ché lontano , con una pensio^ 
ne di mille scudi, egli sforzossi 
di attestargli la riconoscenza' 
sua con novelli capi-lavori , e- 
fece il ritratto di Mignard, so- 
pra i disegni di Rigaud, il qua- 
le gli meritò generali applausi. 
Passò successivamente in tutte 
le corti dell' Europa , in Sas- 
sonia , in Polonia , in Russia, 
e ricevè da per tutto la piti 
lusinghiera accoglienza. Si sta- 
bilì in Pietroburgo sino alla 
morte dell' imperatrice, la qua- 
le aveagli fatto utia pensione 
di i,5oo rubli, e ritornò a go- 
dere nella sua patria la sti- 
ma del suo re. Questi lo aveva 
incaricato d' incidere i ritratti 
de 1 suoi antenati, de' quali avea 
composto egli stesso la storia. 
La principale occupazione di 
Schmidt fu la sua Opera va- 
riata , la quale consiste in una 
serie di circa sessanta disegni 
ad acqua-forte , su i modelli 
de 1 grandi maestri. Le opere 
principali di questo artista sono: 
il ritratto del principe d'Auhalt, 
quelli di la Tour e dell'abate 
Pievost. Del resto i suoi capi 
d' opera sono cos'i numerosi , 
eh e molto difficile di assegnar 
loro uu posto qualunque. 
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SCHNEIDER ( Eulogio ) , 
dapprima uno de' più esecrabi- 
li isti irnienti e quindi una delle 
vi! lime del sistema di terroie 
stabilito in Francia nel pro- 
gresso della rivoluzione , nac- 
que , nel 1757 , a Wipefeld in 
Alsazia , ov era prete prima 
del 1790. Divenne a quell'epo- 
ca vicario episcopale dello sti- 
mabile Saurine, vescovo costitu- 
zionale di Strasburgo , poi com- 
missario civile presso l'esercito 
<1' Alsazia , e finalmente accu- 
satore pubblico del tribunale del 
Basso-lieno. Le stragi , le per- 
secuzioni , le perfidie e le bas- 
sezze d'ogni genere di cui siansi 
mai lordati alcuni feroci agenti 
del terrore in quei tempi de- 
plorabili , sono appena da para- 
gonarsi a quelle con cui 1 abo- 
minevole Sehneider segnalò in 
quel dipartimento le funeste fun- 
zioni delie quali era investito. 
Egli percorreva incessantemente 
quella sgraziala contrada alla 
testa dell'armala rivoluzionaria, 
e seguito dalla guilloltina, man- 
cava al supplizio, su la sem- 
plice deposizione di due de' 
suoi agenti, i cittadini poveri 
o ricchi, di ogni eia, di ogni 
sesso , di ogni condizione. Fu 
veduto un giorno , nell 1 entrare 
in una comune , ordinare alla 
municipalità di consegnargli al- 
l'istante cinque teste a sua scelta; 
ma il tratto seguente ,'preso fra 
mille , ci dispenserà dal citar- 
ne altri. Giunse nel corso delle 
sue spedizioni al villaggio di 
Epsig , presso il sig- Kuhn , 
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giudice di pace del cantone , 
il quale stava a mensa. Egli 
fu invitalo a sedersi a tavola , 
tutti i commensali si fecero pre- 
mura di cedergli il posto di 
onore , ed in un momento tutte 
le persone di casa furono occu- 
pate a servirlo. Egli sembrava 
sollazzarsi in mezzo alle botti- 
glie ed alle squisite vivande , 
quando ali* improvviso indiriz- 
zando la parola al padrone di 
casa , gli domandò se aveva 
mollo vino simile. Kuhn gli ri- 
spose che ne teneva ancora 
alcune bottiglie per il di Ini 
servizio. « Ebbene, ripigliò il 
mostro , . affrettati di farne re- 
care in tavola un* altra botti- 
glia, giacche di qui a tre quarti 
d" ora tu non ne berrai più ». 
Di fatti , fece nel medesimo 
istante ergere nel cortile e sotto 
gli occhi del suo ospite la guil- 
lottina, da cui 6Ì facea sempre 
accompagnare, e , senza altra 
apparenza di giudizio se non 
clic l'accusa di esser egli stato un 
tempo ricevitore delle rendite 
del cardiuale di Rohan , non 
ostante le grida , le suppliche 
e '1 pianto di disperazione della 
moglie, de' figli e de' dome- 
stici dello sventurato giudice, 
egli ordinò ai gendarmi ed 
ai carnefici che formavano il 
suo corteggio ordinario , di 
prenderlo e di far cadere la sua 
testa •, il che venne sul mo- 
mento eseguito. Geloso di non 
lasciarsi sorpassare in barbarie 
dallo spaventevole Carrier, Sch- 
ueider preparava a Strasburgo 
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dogli annegamenti siiriili a quei esposte nel loro ordine naturale e 
di Nantes , allorché finalmente nella loro dipendenza reciproca, 
i proconsoli stessi ne fecero il Filosofo cristiano nclV av- 
giustizia. Essendosi permesso, vtrùtà\ il vero Ornamento della 
al ritorno da una delle sue cor- gioventù ', Regole attinte nella 
se, d'entrare nella citta con religione e la ragione , per con- 
una pompa insolente, in una servare la salute^ ec. Tutte que- 
carrozza a sei cavalli e scortato sle opere sono scritte in un mo- 
da guardie con la sciabla nu- do naturale ed attraente, e cor- 
da , i commissari della conven- redate di bellezze amabili e con- 
zione, Saint- Just e Lebas, lofe- vincenti della virtù. Schoen- 
cero arrestare , quindi esporre feld viveva ancora nel 1786. 
r indomani, 3i dicembre i 79 3, SCHOENFELD (il barone di), 
su di un patibolo durante una officiale generale prussiano , go- 
gran parte del giorno. Fu tra- deva già d' una certa riputa- 
dotto di poi a Parigi , ove il zione , allorché il suo spirito 
tribunale rivoluzionario lo con- scaltro e destro, la sua nota 
dannò a morte il 12 germile attività , e le sue cognizioni 
auno 2(1. aprile 1794), co- militari lo fecero scegliere nel 
me convinto di avere , con con- 17^9 t P er secondare le mire 
cussioni e vessazioni immorali segrete della politica prussiana 
e crudeli, col più. .ributtante e in faccia alla casa d'Austria, nel 
sanguinario abuso del nome e tempo che l'insurrezione delle 
de' poteri d' una commissione ri- provincie del Belgio parve dover 
voluzionaria , oppresso , rubato essere favorevole a questa ri- 
assassinato i cittadini, e rapi- valità. Divenuto tenente gene- 
to 1' onore , gli averi e la tran- rale per 1' ascendente del par- 
quillità ad un gran numero di tito di vander Noot , altraver- 
iamiglie oneste e pacifiche. so continuamente le vedute di 
SCHOENFELD ( Mattia ), vander Mersch , fini anche con 
gesuita della provincia di Ba vie- perdere e far dimettere questo 
ra, c stato un fecondo scrittore , generale , buon cittadino egual- 
le di cui opere, la maggior par- mente che bravo militare , e do- 
te scritte in tedesco, e pulita- po avere riportato alcuni leg- 
meute stampate , hanno prò- gieri vantaggi alla testa degP 
dotto grandi frutti nella mag- insurgenti , contribuì alla loro 
gito parte delle provincie del- perdizione, subitochè (a quel 
l'impero. Si distinguono fra esse che credesi ) le sue segrete istru- 
ii suo Compendio istorico della zioni , modificate dalla nuova 
Bibbia , destinato all' istruzione direzione che la marcia gene- 
pubblica, con figure; le Ferità rale delle politica europea ave- 
Jondammtali della religione ^ va data al sistema della sua. 

* r | « • * » I .* 
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corte , glielo imposero. Al 
principio del 1792 , egli fu in- 
vialo dal suo re a Cohlenza , 
presso i principi fratelli di Lui- 
gì XVI, e comandò durante 
quella campagna una divisione 
dell armata prussiana. Nel 1 ^f}3 
fu impiegalo ali 1 assedio di Ma- 
gonza , e diresse , l'8 maggio e 
J'8 luglio seguenle,i due attacchi 
di Kostheirn , ove mostrò mol- 
la bravura ed intelligenza- Nel 
primo ebbe un cavallo ucciso 
sotto di se , e nel secondo , s 1 
impadronì di quel posto im- 
portante* Il re gli scrisse in 
conseguenza di quest 1 azione una 
lettera mollo lusinghiera , e lo 
decorò dell 1 ordine dell' aquila 
nera. Il 14 settembre segnalossi 
di nuovo alla battaglia di Pir- 
masens , ove contribuì ad assi- 
curare la vittoria ai Prussiani 
eoa le manovre ardite che fe- 
ce eseguire dalla cavalleria. Egli 
fu ferito in quel fatto d' armi, 
ed il re gli dimostrò di nuovo 
la sua soddisf azione , e nello 
stesso tempo il suo dolore per 
sentirlo ferito. Nel 1794 , fu 
impiegato contra i Polacchi , e 
continuò a mostrare, quantun- 
que in una causa ingiusta ed 
odiosa , molto valore ed atti- 
vità. Fu dapprima distaccalo 
su la /iva sinistra della Visio- 
la , per coprire da quella parte 
V assedio di Varsavia; ed il 27 
ollobre , respinse il palatino 
Madalinski , uno de 1 più bravi 
capi di quella insurrezione pa- 
tnollica , il quale voleva git- 
larsi nella provincia di Posen. 
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Dopo quell'epoca , il barone 
di Schoenfcld cessò d 1 essere 
impiegato , e qualche tempo do- 
po morì in conseguenza delle 
sue ferite. 

SC110UWALOF ( il conte 
de'), lenente generale russo, 
aiutante di campo dell'impera- 
tore Alesssandro , fu incaricato 
del comando d 1 un corpo d 1 ar- 
mata durante la campagna del 
1812. Una grave malattia lo 
impedì di prendervi parie ; ma 
fu impiegato in Sassonia l 1 an- 
no vegnente, ed incaricato delle 
plenipotenze dell imperatore A- 
le5sandro , per trattare col sig. 
de Caulincourt dell' armistizio 
che fu conchiuso il 4 giugno , 
a Pleiwilz- Fece la campagna 
di Francia nel 181 4- Dopo il 
trattato di Parigi , si recò pres- 
so l'imperatrice Maria Luisa, 
a Blois , ove quella principes- 
sa trovavasi con la reggenza ; 
egli vi vistò i passaporti dei 
membri del governo , e fu quin- 
di uno dei commissarii che ac- 
compaguarono Napoleone fino 
all' isola dell'Elba. La sua con- 
dotta verso di esso fu de- 
gna della slima generale. Ad 
Oron , difese questo principe 
dal furore dei sicarii del mez- 
zogiorno. Seguì, nel 1817, l'im- 
peratore Alessandro al congres- 
so di Aquisgrana , ove fece 
parecchi donativi per i progressi 
dell'istruzione pubblica in Rus- 
sia. Egli morì a Pietroburgo 
Fu dicembre i8s3. Era gran 
croce di san Vladimiro, gran 
croce di sant 1 Anna, commen- 
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datore di san Giovanni di Ge- 
rusalemme , gran croce del- 
l' Aquila-Rossa di Prussia, ec. 

SC1IIIOEDER (il baronedi), 
officiale superiore al servizio 
d'Austria, fu impiegato, nel 
1789, conlra i patriotti bra- 
bantesi ; ed avendo in novem- 
bre , attaccalo con imprudenza 
il borgo di Yurniiout , ove tro- 
vava6Ì il generale Vander Mer- 
sch , che aveva fatto , con una 
profonda abilità, tutte le dis- 
posizioni necessarie per attirar- 
lo in un a&guato , egli vi per- 
de inolia gente , e ne fu respin- 
to , dopo essere stato anche fe- 
rito al ginocchio. Quest 1 azione 
fu infinitamente vantaggiosa al 
partito patriottico , di cui in- 
fiammò la speranza, e che nel- 
lo stesso tempo inspirava agi 1 
insorgenti la più gran fiducia 
nel loro capo. Un tal rovescio 
non portò peraltro la disgra- 
zia del barone di Schroeder , 
i) quale servì quindi con- 
lra i Francesi. Divenuto , in 
febbraio 1793, tenente feld-nia- 
resciallo , egli rimpiazzò , in 
maggio dello stesso anno , il 
generale Reaulicu in Arlon, vi 
fu attaccato , il 9 , da un cor- 
po francese molto superiore iu 
numero , e duo si ritirò che 
dopo una vigorosa difesa } ma 
questo fatto d' armi , che fece 
onore al coraggio delle sue trup- 
pe ed al suo, non ne fece allatto 
alla sua prevideuza ; giacche 
da otto giorni egli era avverti- 
to di queir attacco , dopo il 3 
gli avauposti erano alle mani, 
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ed egli intanto non prese mi- 
sura alcuna per salvare magaz- 
zini immensi che trovavansi in 
Arlon , e che caddero in pote- 
re del nemico. Nel 1794 ? con- 
tribuì sotto Render alla difesa ' 
di Lussemburgo ; ottenne più 
tardi il comando della fortezza 
di Cracovia , e fu messo a pen- 
sione di ritiro nel 1806 , poco 
tempo prima della sua morte. 

SCHROERH ( Giovan-Mat- 
tia ) , nato a Vienna nel 1733, 
da genitori ungheresi , si ad- 
disse di buonora allo studio 
della storia , incoraggiato dal- 
l' esempio di suo avo, Mattia 
Bel, autore dell' Apparatus ad 
historiam ffungarice. Egli com- 
pì il suo corso in Lipsia , ove 
fu dapprima professore sopran- 
numciario di filosofìa^ nel 1775, 
avendo ottenuto la cattedra d 
istoria in Vittemberga, le sue 
opere istoriche si succederono 
con grande rapidità. Le prin- 
cipali sono la sua Biografia 
universale , ove distinguonsi le 
Vile di Sisto Quinto e della 
regina Cristina \ la sua Istoria 
universale ad uso de fanciulli \ 
e soprattutto la sua Istoria ec- 
clesiastica , il di cui primo vo- 
lume comparve nel 1768, ed 
il 35.° fluisce alla riforma , e- 
poca che scelse per cominciare 
una nuova opera, il 7. 0 volume 
della quale comparve nel 1808, 
iu Lipsia. Non ne mancava che 
uno per compirla , allorché la 
morte lo sorprese. Questo vo- 
lume è stato terminato e pub- 
blicato nel 18 io da X. schi - 
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fier, professore nell'università 
d Lipsia. Il merito di Schro- 
ekh , come istorico , e d' essere 
stato instancabile rielle sue ri- 
cerche j come scrittore, si lo- 
da per essere slato il primo ad 
evitare il pedautismo degli au- 
tori della sua nazinne , che a- 
yeano lavorato nello slesso ge- 
nere; per essersi accostalo a buo- 
ni modelli inglesi e francesi } 
per aver dato della dignità al 
suo stile e u,uinero ai suoi perio- 
di. Le sue opere non offrono 
traili d'ingegner, ma non vi si 
vedono brillare neppure quelle 
false chiarezze che valgono so- 
lo a traviare i leggitori. A lui 
ed al suo amico Ebert Y uni- 
versila di Vurtemberga fu de- 
bitrice di vedere scomparire 
dal suo seno quello spinto 
d' intolleranza religiosa cu era 
passato in proverbio. Un altro 
tratto del carattere di questo 
dotto rispettabile è quello di 
aver egli sempre conservalo 
nel fondo del suo cuore , a prò 
degV infelici e della vecchiez- 
za , le affezioni più tenere in 
tutta la loro ingenuità *, aven- 
do perduto tutti i suoi lìgli > 
e rimasto senza appoggio ne 
suoi ultimi anni, ornava ad ogni 
primavera il suo scrittoio di 
rose raccolte su le loro lombe, 
e- eh* egli stesso vi ay ea pian- 
tate. Quest* uomo dabbene morì 
in Yitiemberga , nel mese di 
agosto 1808 , decano delle 
due università del regno di 
.Sassonia. 

SCHULEMBOURG KEN- 
JK*i Jsi. T. FUI* 
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NERT ( Federico, conte di ) t 
tenente generale , ministro di 
stalo di Prussia , cavaliere del- 
l' Aquila-Nera e di varii al- 
tri ordini, nacque nel paese 
di Assia , da una famiglia rag- 
guardevole. Sortendo dai suoi 
studii, prese servizio nell'eserci- 
to di Federico II , in cui si 
fece distinguere. Ottenne in se- 
guito la libertà di seguire il suo 
gusto per la carriera ammini- 
strativa , e divenne successiva- 
mente consigliere provinciale di 
Salzwadel e vice-direltore del- 
la camera dei demanii in Mag- 
deburgo. Federico il Gran- 
de , il quale lo avea preso in 
amicizia , lo ritirò dalla cark 
ca di ministro delle finanze 
presso del direttorio generale 
( carica eh 1 egli aveva ottenuta 
ali 1 età di ig anni ) , per affi- 
dargli , nella campagna di Ba- 
viera , il portafoglio della guer- 
ra e la direzione delle casse 
dell' armata. Nel 1782 , ricevè 
dal re, suo illustre protettore, 
la decorazione dell' aquila-ne- 
ra , e godè sino alla morte di 
quel principe la pili grande in- 
fluenza nel gabinetto prussiano. 
Il successore di Federico il 
Grande non ebbe la stessa be- 
nevolenza per questo ministro. 
Egli lo congedò , creandolo con- 
te. Ciò non ostante , dopo un 
ritiro di quattro anni che ave- 
va passati lontano dagli affari 
pubblici , fu richiamato e no- 
minato nel medesimo tempo te- 
nente generale e direttore del 
collegio di guerra. Egli rice- 
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ve, il a maggio 1791 , la ca- 
jica di ministro del gabinetto. 
L' anno susseguente , seguì il 
re ad Anspacb , a Magonza e 
•ir armata del Reno , e ven- 
ne nominato, nel 1793, diret- 
tore della banca e della lotte- 
ria. Verso la line di quell'an- 
no , gli fu affidato il governo 
di Francfort sul Meno. In segui- 
to della pace di Basilea ebe 
egli disapprovò, diede la sua 
dimissione. Quantunque si fos- 
se ritirato nelle sue terre , di- 
resse nulladimeno, per ordine 
espresso del re, i due rami di 
amministrazione che gli erano 
stati precedentemente affidati, 
quelli cioè della banca e della 
lotteria. Richiamato a Berlino 
da Federico III , ricevè , qua- 
si contemporaneamente, da quel 
monarca il controllo generale 
delle finanze , il titolo di ge- 
nerale di cavalleria , la soprin- 
tendenza del tesoro generale , 
e la direzione delle poste e 
della lotteria. Prese possesso , 
nel 1803 , delle provincie nuo- 
vamente acquistate , e si oc- 
cupò del loro riordinamento , 
missione che adempì ancora 
qualche tempo dopo iu Anno- 
ver. All'epoca delle nuove osti- 
lità della Prussia contra Y im- 
peratore Napoleone , egli ritor- 
nò a Berlino , di cui fu nomi- 
nato governatore , ma che la- 
sciò dopo la battaglia di Iena, 
nel 1806, per accompagnare 
il re a Roenisberga. Divenuto 
suddito del re di Westfalia , 
dietro la pa«e di Tiliitt , deve 
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abbandonare il servizio della 
casa di Brandeburgo. Il re di 
"Westfalia , Girolamo Buona- 
parte , lo nominò , nel 1808 , 
generale di divisione, poi con- 
sigliere di stato , e finalmente 
della sezione della guerra. Que- 
sti titoli furono puramente ono- 
rifici , poiché il conte di Schu- 
lembourg viveva in una specie 
di disgrazia* Mori poco tempo 
dopo gli avvenimenti politici 
del 1814. 

SCHULTENS (Errico Al- 
berto) celebre professore di lin- 
gue orientali , dapprima nel- 
l'ateneo d' Amsterdam , quindi 
neir università di Leida , nac- 
que nel 174$ j m Herborn , 
citta del principato di Nassau. 
Era figlio di Giovan-Giacoruo 
e nipote d' Alberto Schultens, 
due dotti ai quali la letteratura 
orientale ha avuto le più. gran* 
di obbligazioni. Morì in Leida, 
il 12 agosto 1793, all'età di 
circa 45 anni. Si hanno di lui : 
El Nawahig , Onlhologia sen- 
tentiarum arabicarum cumscho- 
liis Zamachsjarii, Leida, 1772, 
in-4 j — Oratio de finibus Un- 
guarum orientalium proferen- 
dis , Amsterdam , 177^ , in-4- 
Egli pronunziò questo discorso 
allorquando entrò in funzioni 
del suo professorato all' ateneo 
d' Amsterdam ; — Specimen 
provtrbiorum Meidani ex ver- 
sione Pocockiana , Londra , 
1773 , in-4 ; — Oratio de stu- 
dio Belgarum in littcris ara- 
bicis excolendis , Leida , 1779* 
Con questo discorso egli entrò 
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in esercizio di professore ueiT «- 
n i versiti di Leida; — De inge- 
nio Arabum , Leida, 1708. 
Dopo la sua morte , il profes- 
sore Munthinge ha pubblicato 
la sua Traduzione olandese del 
libro di Giobbe , ed il profes- 
sore Schroeder i Frammenti 
de proverbii arabi di Meida- 
no , commentati da Schultens, 
Trovasi il suo ritratto nella 
Continuazione dell istoria na- 
zionale di fVagenaar , tomi 
5o , con una notizia su la sua 
vita. Il signor Kantelaar ha 
pubblicato il juo Elogio nel 
*794> e ^ il successore di Schul- 
tens nella cattedra delle lingue 
orientali , il dotto professore 
Scheidius , gli ha egualmente 

Jtagato un giusto tributo di c- 
ogi nel suo discorso intitolato: 
O ratio de eo quod Schultensii 
posi immortalia erga Utteras 
orientale s merita posteri s agen- 
dum reliquerunt , 1 794* 

SCHUYLER (Filippo), di- 
venne raaggior-generale nella ri- 
voluzione oVA.merica. Nel 1775, 
ricevè r ordine dal congresso 
di recarsi immediatamente da 
Nuova York su Ticonderoga , 
per sbarazzare i laghi , e dis- 
porsi ad entrare nel Canada. 
Egli cadde di Ti a non poco 
ammalato , ed il comando ven- 
ne affidato a Mongomerv. Su<» 
bitochè fu ristabilito , si occu- 
pò col più gran zelo degli af- 
fari del dipartimento del Nord. 
Ciò che riguardava ci' Indiani 
attirava soprattutto fa sua at- 
tenzione- Nel 1777 , allorché 
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Burgcjne si a vantò , egli fece 
tutti i suoi sforzi per ritardare 
i di lui progressi. Ma Y evacua- 
zione di Ticonderoga fatta da 
St.-Clair cagionò a Schuvler, 
nella Nuova Inghilterra, molti 
rovesci. Fu rimpiazzato da Ga- 
tes , ed il congresso ordinò uno 
scrutinio della sua condotta. Fu 
con sommo dispiacere che si 
vide richiamato nel momento 
che stava per azzuffarsi col ne- 
mico. Rendè dopo nondimeno 
importanti servigi al suo paese, e 
divenne membro dell'antico con- 
gresso in Nuova York. Allorché 
il governo attuale degli Stati- 
Uniti cominciò le sue opera- 
zioni , nel 1700 , egli fu no- 
mi nato, con Rutus King, senatore 
dello stato in cui era nato , a 
nominato una seconda volta 
senatore in luogo d' Aronne 
Burr, nel 1797. Mori in Albany 
nel 1804 , in età di anni. 
Ammiravansi in lui un caratte- 
re vigoroso , rette intenzioni , 
saggezza nel concepire le sue 
intraprese , e perseveranza nel- 
l'eseguirle. Conduce vasi nella 
sua vita privata con dol- 
cezza e dignità ; la sua con- 
versazione era iu pari tempo 
gradevole ed istruttiva. 11 ge- 
nerale Hamilton ha sposato sua 
figlia. 

SCHWAB ( Giovan-Cristo- 
foro ) , scrittore tedesco, nac- 
que a Stuttgard, verso il 1743. 
Si era fatto conoscere nel mon- 
do dotto per le palme acca- 
demiche che riportò , e di cui 
una interessa più partitolarmen* 
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te Ja letteratura francese. Nel San Quintino. Il 29 maggio 
inSi , l'accademia di Berlino 1794 contribuì' a respingere gli 
mise al concorso questa qui- attacchi fatti sul Cateau , ed 
slione: Determinare le cagioni avendo dispiegato, il in aprile 
del? universalità della lìngua in^S , la più grande bravura 
francese. Schwab riportò il nel fatto d' arme che avvenne 
premio. I^a sua memoria fu fra Bouchain e Cambrai , ri- 
tradotta in francese da Robe- cevè Y ordine di Maria Teresa 
lot , Parigi, i8o3, in-8. Il sig. sul campo di battaglia. Nel 
Schwab ha esercitato diverse 1796, il principe di Schwart- 
f unzioni pubbliche , fra le al- zenberg , ajlora colonnello e 




garii della filosofia di Kant, gli ordini del generale \Yar- 
. ed ha pubblicato alcuui opu- tensleben nel Basso Reno; ài- 
scoli su tale oggetto. All'epe- venne maggior generale dopo 
ca della morte sua , avvenuta la battaglia di Wurtzburg , da* 
nel 1821, nel 78. 0 anno di ta il 3 settembre dello stesso 
sua vita, faceva parte delle anno; e si distinse ancora in 
accademie di Berlino e di Pie- modo particolare all'attacco di 
troburgo \ era inoltre membro Dietz. Ricusò nel i8o3 Y am- 
della società delle scienze di basceria di ^Pietroburgo , e fa 
Harlem. impiegato di nuovo negli eser- 
SCHW ARTZENBERG (Car- citi d'Austria in qualità di te- 
lo Filippo , principe ) , feld- nente feld-maresciallo , air epo- 
maresciallo austriaco , nacque ca della ripresa delle ostilità 
il i5 aprile 1771. Entrò gio- con la Francia nel i8o5. In- 
vane al servizio ; pervenne ra- caricato d'un comando nell'ala 
pidamenle al grado di tenente dritta dell' armata austriaca in- 
colonnello \ fu indi nominalo nanzi ad Ulma , questo prin- 
aiutante di campo del generale cipe prese una parte attiva al- 
Clairfait , e si distinse sotto i l'azione dell' 41 ottobre, e si 
di lui ordini in molte occasio- ritirò dopo la perdita della bai- 
ai , particolarmente il i- mag- taglia, con l'arciduca Ftrdi- 
gio 1792 all'affare di Quievrain. riandò. Disimpegnò indi per va- 
jUomandò benanche nel 1793 rii anni le funzioni d' ambascia- 
una parte dell' avanguardia del tore presso Napoleone , ed ebbe 
principe di Coburgo , e segna* in tale qualità molta parte al 
fossi di nuovo vicino Valen- di lui matrimonio con 1' arci" 
^ierjnes, ad Oisy , ad Ostreux- duchessa Maria Luisa. Nel 1812 
les-Lainlieeies , e penetrò inol- ottenne il comando del corpo 
jre con alcune partite fino a d' armata, austriaca , forte di 
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3o, ooo uomini , che fu posto 16 ottobre , e comandò nondi- 
a disposizione di Napoleone per meno in capo nella battaglia 
secondare le sue operazioni con- di Lipsia, ove dispiegò talen- 
tra la Russia $ passò il Bug a ti militari poco noti fino allo- 
Droghitschin ne* primi giorni di ra. Il 22 dicembre entrò nella 
luglio ; inseguì i Russi in tutte Svizzera alla testa del grande 
le loro direzioni, e s' impadro- esercito, e cominciò le sue o- 
rii , Vii, di Pinsk , impor- perazioni in Francia con invia- 
tante posizione nel ducato di re corpi staccati su Ginevra 9 
Varsavia. In agosto Napoleone Uninga e Befort; quindi aven- 
ul i affidò altresì il comando del- do oltrepassato tutte le piazze 
la sua dritta e quello del set- che coprivano la Francia da 
timo corpo , col quale attaccò quel canto , fece il suo riunì- 
il 1 2 il generale TormazoTf, che mento col maresciallo Bliicber, 
pose in fuga. Continuò le sue e concorse al combattimento di 
operazioni , durante il mese di Brienne il 24 gennaio lBt$i 
settembre , contra i generali S' impadronì poscia di Troyes, 
Tormdzow e Tichitchakoff, i e si pose ad incalzare i Fran- 
giali avanzavansi per la Vo- cesi su la strada di Nogent. Il 
linia; ma fu battuto egli pure 3o marzo, giorno dell' attacco 
da questi generali nel mése di di Parigi, il principe Schwarto 
ottobre" , ed «ffettuò allora la zenberg pubblicò un proclama-* 
sua ritirata verso il ducato di che fece conoscere una part, 
Varsavia > in cui si sostenne delle intenzioni degli alleati ree 
per tutto il resto di queir an- lativamente a Napoleone ed ai- 
no. Occupava ancora in feb- principi della casa di Borbone, 
braio 181 3 la posizione di Pul- ed istruì il 3 aprile il mare- 
stuck , allorché recossi a Vien- scialle» Marmont degli avveni- 
na , ove ricevè il comando del- menti occorsi nella capitale , 
r esercito che forma vasi in Boe- impegnandolo ad abbandonar 
mia. Sebbene la rottura del- la causa d' un monarca detro- 
r Austria con la Francia non nizzato ; ricevè due giorni do- 
sembrasse ancora decisa , il po dall' imperatore Alessandro 
principe di Schwarlzenberg la- il cordone dell' ordine di san- 
sciando all' improvviso i suoi t' Andrea , e l'imperatore d'Au- 
accautonamenti , marciò sopra stria gli scrisse allora una let- 
Dresda , ove si riunirono le ar- tera in cui , per contestargli la 
mate russa e prussiana 5 e pre- sua soddisfazione , gli dava il 1 
se parte ai combattimenti de' diritto di aggiungere al suo 
26 e 27 agosto contra Napo^ stemma lo scudo delle armi 
leone in persona, il quale lo d'Austria, e prometteagli inol- 
battè compiutamente : fu dis- tre la signoria di Blumenthal 
limo di nuovo a Wachau, il in Ungheria, ch'egli ebbe al- 
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«uni mesi dopo. Nel i8i5, la patristica e la polemica, di- 
coalizione avendo ripreso le ar- renne professore di teologia 
mi , Schwartzenberg fu nomi- pastorale nell' università di 
nato di nnovo comandante io Friburgo in Brisgovia , e cu- 
capo degli eserciti alleati nel- rato di quella citta , ove ter- 
F Alto-Beno , e passò il fiume minò la sua carriera , nel 1812. 
il 22 giugno con le truppe Ha tradotto nella sua lingua 
russe, dalla parte della Lore- le opere seguenti: l'eccellente 
na e dell' Alsazia , per riunirsi Lettera pastorale su la giusti- 
agi' Inglesi ed ai Prussiani sot- zia cristiana ^composta da Gour- 
to le mura di Parigi *, e fu do- lin , pubblicata da Bastignac, 
po questa corta campagna che arcivescovo di Tours ; — • i 
il re di Francia conferì al prin- Salmi di Davide , secondo l'e- 
•ipe di Schwartzenberg Y ordi- braico. Una intrapresa molto 
ne dello Spirito Santo , il re più vasta che esegui con sue- 
di Sassonia quello della Coro- cesso , fu la Traduzione della 
na, il principe reggente d'In- collezione italiana degli atti 
ghilterra la gran decorazione dell' assemblea tenuta a Firen- 
dell' ordine de' Guelfi , il re *<? , nel 1 787 , dagli arcive sco- 
delle due Sicilie quella di san vi e vescovi della Toscana, 6 
Ferdinando , ed in fine il re rol in-8, 1790-95; egli dedicò il 
di Sardegna V ordine dell' An- 5.° al suo amico , il dotto a- 
nunzjata. Al suo ritorno a Vien- bate Wittola. Le principali o- 
na fu nominato presidente del pere che ha composte , sono : 
consiglio aulico di guerra , fun- Elenchus SS. Patrum ordine 
zioni che esercitò fino alla sua alphabetico , in-4 •> » 779 J li- 
mone , avvenuta nel 1824. Il nisbbruck ; — Prcelectiones 
principe di Schwartzenberg avea theologico-polemicas, in-8, V in- 
sposato nel 1799 la vedova del dobonae , 1781 $ — » una Intro- 
principe d' Esterhazi , nata con- duxione alla teologia pastora- 
tesi* di Hohenfeld. Egli era /e; una Catechetica; un Dis- 
molto splendido nelle sue ma- corso su 1' Incarnazione , che 
niere , e lasciò morendo una fa parte delle istruzioni che , 
quantità di debiti, di cui il per ordine del governo , egli 
governo austriaco ha degnato dava agli alunni dell' università 
pagare una porzione. su i fondamenti della religione 
SCHWARZL (Carlo), nac- e della morale. Schwarzl ebbe 
que in Eggendorff nella Bassa gran parte alla celebre consul- 
Austria, il 19 febbraio 1746. ta dell 1 università di Friburgo, 
Consigliere ecclesiastico del ve- su la legittimità del clero giu- 
scovo di Binen , censore de li- rato di Francia , e la validità, 
bri, e bibliotecario del liceo delle sue funzioni; argomento 
Dinasbruok , egli «fognò U che fu sostenuto gon calore e 
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qualche talento dalla facoltà 
teologica di Friburgo, la qua- 
le compose nel 1798 la sua 
Meaaoria intitolata : Responsum 
facultatis theologiccB Fribur- 
gensis de ventate sacramento- 
rum quce iurati sacerdotes in 
Alsazia ministrant . 1/ ulti- 
ma opera di questo dotto pro- 
fessore e virtuoso pastore , è 
un volume tedesco su la ne- 
cessità x*V concilii nella Chie- 
sa cattolica , in«9 , Augsburg, 

SCHWEITZER (Antonio) , 
maestro di cappella del duca di 
Gota , nacque nel 1737 , in 
Cobourg , ove il duca lo fece 
istruire fin dal suo decimo an- 
no da' migliori maestri. Essen- 
dosi fortificato ne primi prin- 
cipii , andò , per ordine del 
principe , a Bayreuth , presso 
il maestro di cappella Kleink- 
necht , affine di studiare sotto 
di lui la composizione. Da Bay- 
reutli , egli passò in Hidbour- 
ghausen , ove V opera dramma- 
tica era allora pervenuta al più 
alto grado di splendore. Il du- 
ca lo nominò immantinente di- 
rettore della sua musica, e lo 
fece viaggiare circa tre anni in 
Italia. Nel 1772 , abbandonò 
Hidbourghausen per accettare 
il posto di direttore di musica 
nell'orchestra del duca di Wei- 
mar , ove restò fino all' incen- 
dio del castello ; si recò allo- 
ra con la compagnia di Sei- 
/ ler , a Gotha , e vi otteane 
dal duca il posto di maestro 
di cappella. La sua ultima prò- 
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duzione fu un pezzo di chiesa 
che doveva essere e5eguito al- 
lorché convocavansi gli stati. 
Egli non T aveva ancora ter- 
minata , quando morì , il ?3 
novembre 1787, di circa 5i 
anni , in conseguenza d' una 
febbre ardente. La sua opera d f 
Alceste è riconosciuta general- 
mente per il sub capo lavoro. 
Si hanno di lui: Etisium, dram- 
ma musicale , Koenisgberg , 
1774; — - Alceste , opera sena, 
di Wieland, Lipsia, *774» • 
Berlino, 1786 *, — la Gala del 
Villaggio , opera comica di 
Gotter, Lipsia , 1777 ; — il 
Calzolaio faceto , operetta ; — 
Apollo in mezzo ai contadini \ 
prologo ; — Aurora, opera di 
Wieland ; — la Scelta di Er- 
cole \ — > le Età delV uomo; — - 
W ilmiro e Geltrude ; — * Er- 
9in ed Elmira ; — la Festa 
di Talia; — Polissena, dram- 
ma )—Pig mattone y melodram- 
ma ; — Rosamondo , opera di 
Wieland ; — - le Armi a* Achil- 
le , balletto ; — le Amazzoni, 
idem. 

SGOPOLI (Gioran-Antonio), 
nato a Trento , morto a Pa- 
via , Aiel 1789 , professò lungo 
tempo in quella citta la bota- 
nica. Si hanno di lui: Princi- 
pii di mineralogia sistematica 
e pratica, Venezia, l 77^ j — 
Dclicias florm et fauna insù- 
brica , Favia , 1786, 3 voi* 
in-fol. ; — Flora carniolica f 
Vienna , 1760 ; — Fundatnenta 
botanica» prmlectionibus publi- 
eis accomodata, Pavia, 1783, 
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>«-8.* fig.j — Introdvctio ad 
hi stonavi natura lem Praga , 
1777 » in " 8 - 0 i — Crystallogra- 
r f '* hungariva , ivi , 1776 , 
Entomologia car/iio- 
e *» ' ^ ienBa » >7°*3, in-8.» 
SCOPPA (1- abate), Ielle- 
rato italiano , nato in Sicilia , 
▼erto il 1760, fece buoni studiò 
•d andò quindi a Pai igi,ove oc- 
cuposai mollo della letteratura. 
Vi compose anche un opera io 
3 volumi a*, | a versificazione 
francese , nella «uale intrapre- 
je di provare die J a lingua 
iranceie non è meno atta al me- 
tro , nè meno armoniosa del- 
la lingua italiana. Pubblicò piìi 
Urdi una specie dì compendio dì 
quel trattato. Fu so*temito,nel- 
la pubblicazione de' suoi scrini, 
dal governo francese e dall'isti- 
tutori quale gli decretò anche 
un premio, s'applicò quindi 
• conoscere il metodo del mu- 
tuo insegnamento , di cui stu- 
diò* fondo e con bastante in- 
telligenza i princìpi! e V econo- 
mia. Venne chiamato a Na- 
poli , dal re delle due Sicilie, 
per organizzarvi delle scuole se- 
condo un tal metodo; egli non 
potè godere luogo tempo debe- 
iieficn del suo principe, e mo- 
ri con generale rincrescimento 
in Napoli, nel mese di novem- 
bre 1817. 

SCOITI ( Marcello Euse- 
bio ) , nato ueir 17^2, , n Na- 
poli, da una famiglia deir isola 
di Procida, fu situalo nel col- 
legio de* Cinesi, ove i giovani 
trovavano allora tutti i mezzi 
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d'istruzione.! progressi di questo 
alunno sorpresero i suoi maestri 
i quali, malgrado leta sua , ]J 
giudicarono degno di divenire 
il loro collega. Abituandosi di 
buon'ora ad una vita ritirata 
e tranquilla, scelse lo stato ec- 
clesiastico , a fine di potere 
più facilmente seguire la sua 
inclinazione per lo studio. E- 
gli era già entralo ne B li ordini 
allorché i suoi genitori lo con- 
dussero a Procida > ove , i Q 
occasione d' una controversia 
eh' crasi suscitata tra due co- 
muni vicine, esaminò, dietro 
i ragguagli degli antichi auto- 
ri , la posizione e 1 estensione 
territoriale dì Miseno e di Cu- 
ma.La disseriazione che sorisse 
a tale oggetto gli aprì, nel 1779, 
le porle dell'accademia , delìe 
scienze e belle-lettere di Napoli, 
nuovamente foudata.Egli lasciò 
perla prima volta, il suo ritiro, 
e comparve in mezzo de' dotti 
e delle più distinte persone del 
suo tempo. Sollecitato da' suoi 
amici di percorrere la carriera 
del pulpito , egli resistè loro 
dapprima, come se avesse avu- 
to il presentimento dedispiacert 
che lo attendeano in tal carica. 
Rendendosi finalmente ai loro 
voti , egli si tracciò un meto- 
do ben differente da quello de' 
suoi coufratelli. L' evangelo del 
giorno , di cui egli dava la 
lettura e la traduzione, servi- 
va di testo alle sue omelie, le 
quali non erano che lezioni 
di morale. GÌ' abitanti di Pro- 
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suoi sermoni , che operarono 
ben presto un felice cambia- 
mento nell' isola. Chiamato il 
vegnente anno ad Ischia, Scotti 
vi predicò ancora col piti di- 
stinto successo : ma l' invi- 
dia e quella fatalità che non 
va disgiunta dalla sorte di un 
uomo dabbene, eccitarono con- 
tro di lui un gran numero di 
nemici. Egli fu abbeverato di 
disgusti, e malgrado che, sos- 
tenuto da una mano possente, 
riuscisse a trionfare de' suoi de- 
trattori, dietro nuovi e più fu- 
renti attacchi di questi, egli cre- 
dè dover cedere, ed abbando- 
nò interamente il pergamo. Non 
potendo più annunziare la veri- 
tà dall'alto d'una tribuna, Scot- 
ti prese la penna , e fece l' ab- 
bozzo d' un'opera destinata al- 
l'istruzione delle persone di ma- 
re. Divise il suo Catechismo 
nautico ( tal n'era il titolo ) in 
tre parli, delle quali una trat- 
ta de' doveri sociali , 1' altra 
di quelli de' marinai e de' ca- 
pitani di vascello , e l'ultima 
di coloro che fanno parte del- 
l' armata navale. Quest' opera, 
composta secondo le massime 
fondamentali della religione, 
era terminata; ma la mancan- 
za de'fondi ne arrestò l'impres- 
sione. Nel 1789, si vide com- 
parire , sotto il velo dell' ano- 
nimo, un libro intitolato: del- 
la Monarchia universale de* 
papi, Quest' opera, per il mo- 
do con cui era scritta, si at- 
trasse la pubblica attenzione, 
€ meritò d* taluni aspre ccn- 
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sure. La quistione , riguardata 
•lai più elevato punto , vi 
era discussa con una estrema 
arditezza ; gli uomini e le 
cose vi erano rappresentati 
senza amarezza , ma senza ve- 
run ritegno. La natura del 
soggetto e lo stato ecclesia- 
stico di Scotti lo aveano ob- 
bligato di nascondere il suo 
nome; pur tuttavia essi non 
poterono imporgli il sacrifi- 
cio di qualcuna delle sue 0- 
pinioni. Indicato per l'auto- 
re di questo scritto , di cui 
la corte pontificia aveva or- 
dinato la soppressione, non 
vi fu dispiacere al quale Scot- 
ti non fosse esposto. Per sot- 
trarsi al turbine , egli si , al- 
lontanò dalla società , e, riti- 
chiuso nel suo ritiro , com- 
pose parecchi volumi su la 
liturgia , appoggiando la spie- 
gazione de' riti e delle ceri- 
monie sacre su le tradizio- 
ni della chiesa antica , e sa 
la vita e gli usi de' primi cri- 
stiani. Intraprese nel medesimo 
tempo a commentare il libro 
de' Quadri di Fdostrato , che 
contiene la descrizione di va- 
rie pitture greche di Napoli, e 
si propose di sgomberare questo 
trattato dai numerosi errori che 
vi si sono intrusi per l' igno- 
ranza dei copisti. Questo com- 
mentario su l'opera meno no- 
ta del sofista, di cui egli pre- 
parava una nuova edizione , 
non era al di sopra de' suoi 
lumi , ma la scarsezza de' suoi 
mezzi pecuniarii non gli per- 
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mise dì farlo stampare. Questo 
manoscritto ebbe la sorte del- 
le altre produzioni inedite di 
Scotti , come diverse iscrizio- 
ni latine , un trattato su la 
teocrazia universale, un saggio 
su le origini marittime del li- 
torale napoletano , ec. La ri- 
voluzione del 1799 venne a 
distogliere Scotti da' suoi pa- 
cifici sludii , per gittarlo nel 
vortice degli avvenimenti po- 
litici. Nominato , suo malgra- 
do , membro della commissio- 
ne 1< gislaiiva, egli non si avval- 
se della sua grande influenza 
che per comprimere lo spirito 
di discordia cdi vendetta, con- 
seguenza necessaria nelle grandi 
crisi del corpo sociale; e fin- 
tantoché durò in carica , non 
cessò un istante dal fare del 
bene agli stessi suoi antichi 
persecutori. Ai cadere dell' efi- 
mera repubblica, Scotti venne 
arrestato e chiuso, come tan- 
ti altri cittadini , in tetra prigio- 
ne, donde usci soltanto per 
montare sul patibolo, in gen- 
naio 1800. La sua abitazione 
fu saccheggiata dalla plebaglia, 
e i suoi pregevoli manoscritti 
vennero bruciati o dispersi. Le 
sue opere stampate sono: Dis- 
sertazione corografico -/storica 
delle due antiche distrutte cit- 
tà di Miseno e Cuma, Napoli 
1775, in-4 ; — Orazione in 
morte di Maria Teresa aV Au- 
stria , ivi , 1785 , in-4 > — 
Catechismo nautico, ivi, 1788, 
in-8; — Monarchia universa- 
le de 1 Papi, Napoli, 1789, in-8.: 
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SCOTTI (Cosmo GalcaEzo ), 
professore d'istoria, nacque nel 
1759, in Morati, villaggio dei 
Milanese. 1 suoi genitori , po- 
co agiati , avrebbero voluto 
dargli una situazione; ma essi 
pensarono bene a non contraria- 
re le sue disposizioni per le lei- 
. tere. I padri Somaschi furono 
i suoi primi istitutori; egli si 
recò quindi a Milano, perse- 
guirvi il corso di diritto. La 
voce e l'esempio di Parini lo 
allontanarono dalla giurepru- 
denza peratlaccarlo alla poesia. 
Fece uno studio profondo degli 
antichi autori senza obbliare i 
moderni ; e dall' età *di 20 an- 
ni , diede una piccola raccolta, 
che fu molto favorevolmente 
giudicata dal pubblico. Inco- 
raggiato da questo successo , 
fece comparire alcuni raccon- 
ti, che furono lungi dall'avere « 
la stessa sorte. Tale era la cor- 
ruzione de' costumi in una epo- 
ca che ci si vorrebbe far com- 
piangere, che si rimproverò a 
Scotti d'aver messo troppa mo- 
rale nella sua opera , e d* es- 
sersi eretto in riformatore in 
un' età poco avanzata. Dotato 
d ' una grande flessibilità di ta- 
lento, si provò nell'arte dram- 
matica t su la quale abbozzò 
uu trattato che poi non portò 
a termine. Compose in seguito 
diversi pezzi da teatro, che fu- 
rono applaudili in Milano, in 
Bergamo ed iu Venezia. Quel 
divertimento era allora molto 
in uso in Italia, soprattutto 
in Milano È ove conlavasi un 
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gran numero di teatri di socie- 
tà. Quello che attirava mag- 
gior quantità di gente era il tea- 
tro dVconli di Rosati , di cui 
il celebre Appiani preparava 
le decorazioni. Per questo ap- 
punto Scotti, in età di 16 an- 
ni , compose la sua prima tra- 
gedia,intitolata: Galeazzo Sfor- 
za , che fu seguita da molte 
altre. Ciò non di meno egli 
non trascurava la poesia , e si 
farebbero parecchi volumi, se 
si prendesse la briga di racco- 
gliere i versi eh' egli scrisse in 
un tempo in cui credevasi ap- 
plicato interamente all' arte 
drammatica. Di 3i anni abban- 
donassi ad una tristezza che 
degenerò ben presto in misan- 
tropia j si allontanò dalla so- 
cietà , senza puranche trova- 
re sollievo nello studio. Dopo 
avere inutilmente combattuto 
quella funesta disposizione, ri- 
solvè di lasciare il mondo, ed 
andò a chiudersi ne'Barnabiti. 
Nominato quasi subito profes- 
sore di rettorica in Milano, vi 
restò fino al 1801 , in cui fu 
chiamato a Cremona , per oc- 
cuparvi la cattedra di eloquen- 
za. Le cure di quello impiego 
non gì' impedirono di mischia- 
re la sua voce ai dispiaceri 
pubblici , per onorare la me- 
moria di Passeroni , di Qua- 
drupani e del suo illustre mae- 
stro Parini. La sua salute fu 
alterata da tanti lavori ; egli 
•i recò , per ristabilirla , su le 
rive del JBrembo , nella cam- 
pagna di Belgiotoioj ed ivi 
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compose i racconti che Betti" 
nelli non esitò di uguagliare a 
quelli del gran secolo della let- 
teratura italiana. Le Giornale 
del Brembo , titolo che que- 
sto autore ha dato ad essi, non 
hanno nulla che possa offen- 
dere il pudore , e quantunque 
Scotti siasi proposto il Deca- 
merone per modello , il suo 
libro può servire ugualmente 
a formare il cuore e lo spirito, 
perchè occupandosi dello stile, 
si è molto ben guardato del cor- 
rompere i costumi. Una secon- 
da raccolta fu pubblicata in Cre- 
mona , sotto il titolo di Acca* 
demia Borromea, in onore del 
conte Antonio Maria Borromeo, 
amatore distinto di tal gene- 
re di letteratura. La prima parte 
di quell' opera , la sola che sia 
stata stampata, raggirasi su di 
un argomento tratto dall' Isto- 
ria del Pecchio della Monta- 
gna* Questi racconti ( i primi 
soprattutto ) formano il titolo 
principale alla riputazione let- 
teraria di Scotti , le di cui o- 
pere non sono tanto conosciu- 
te quanto meriterebbero di es- 
serlo. Una specie di usanza, e non 
so quale allettamento attaccato 
ai Racconti morali di Soave . 
hanno impedito finora di fare at- 
tenzione al suo emulo , che non 
gli cede in nulla, se non gli ò 
anche superiore. Scotti divide- • 
va il suo tempo fra lo studio 
e i suoi doveri , allorché la 
rivoluzione menò seco la sop- 
pressione delle comunità refi- 
gioie. Questo avvenimento cam* 
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biò tutte le sue abitudini : ob- 
bligato ad accettare una catte- 
dra d'istoria nuovamente fon- 
data in Cremona, gli conven- 
ne dare una nuova direzione 
alle sue idee , e quel lavoro 
straordinario accelerò la sua 
fine. Egli morì il i3 luglio 
1821. Le sue principali opere 
sono : Giornate dtl Brertiho , 
con le teglie di Belgioioso, 
Cremona, 6, voi. in-8 , 1806} 
— F Accademia Borromea , 
ivi, la 1* parte; — parecchi is- 
logi, e differenti composizioni 
teatrali. 

SCUDERI ( Francesco Ma- 
ria), protomedico di Catania * 
nacque da onesta famiglia in 
Viagrande in Sicilia, il 19 no- 
vembre 1733. Sebbene si fosse 
manifestato in lui fin dall'età 
più tenera un precoce intendi- 
mento, non potè egli sottrarsi 
ne'suoi primi studii dall'influen- 
za delle dialettiche assurdità 
del Peripato ; ma posto dopo 
qualche anno sotto la discipli- 
na de' pp< gesuiti, fu ben pre- 
sto in gràdo d' avviarsi ne ve- 
ri elementi e ne' luminosi prin- 
cipii delle sode dottrine. Di- 
venuto più adulto, applicossi al- 
la scienza ippocratica sotto il 
celebre Giaffrkla, professore di 
medicina pratica uelT universi- 
tà di Catania, al quale egli poi 
dovea succedere. Èssendo stato 
insignito della laurea nel 1758, 
ottenne quattro anni dopo la 
condotta della citta di Franca- 
villa , ove fece conoscere qual 
valente clinico ei fosse , e con 
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quale impegno esercitasse l'ar- 
te salutare. Ritornato in patria 
nel 1773, ebbe occasione, die- 
tro profonde indagini su la ma- 
lattia del Vaiuolo', di scrivere 
un eccellente trattato. Egli di- 
mostrò in questo che tutu i 
morbi contagiosi sono stranieri 
ali* Europa , e le furono ignoti 
fino al V secolo prima dell era 
volgare ; che in quell' epoca* fu 
la (nccia, tra altre regioni, inva- 
ia dal vaiuolo, descritto da Tu- 
cidide sotto il nome di moria 
ignoto, da Inpocrate sotto quel- 
lo di fuO€ki sacri , e quindi 
riconosciuto nella storia sotto 
il nome di peste di Atene, nella 
quale, con molti altri, peri Pe- 
ricle, esimio oratore , filosofo, e 
talvolta commendevole cittadi- 
no, ludi in p i F Europa fu 
soggetta a questa malattia, che 
gli Arabi nel Vili secolo chia- 
marono vaiuolo , e la cui sede 
primigenia è V Etiopia. Svilup- 
pò egli inoltre che qualora il 
vaiuolo , come gli altri morbi 
contagiosi , si trattasse col me- 
todo delia separazione , veri eb- 
be gradatamente ad estinguersi, 
nè si potrebbe più riprodurre, 
a meno che non si tornasse a 
comunicarlo dal suo soiiiùorno 
natio , ec. Quest'opera erudi- 
ta ed utile fu sommamente ap- 
plaudita ed approvata dalla su- 
prema deputazione di salute di 
Napoli, ed governo , per ri- 
compensarne Scuderi , gli con- 
ferì la cattedra di medicina 
pratica ed il protomedicato di 
Catania. J>u verso quel teru<* 
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cìT egli inventò la mirabile pol- 
vere teuderiana , la quale ha 
restituito la sanila a tante per- 
sone che i piìi decisivi rime- 
dii non erano giunti a guarire. 
Olire diversi manoscritti, ver- 
gò negli ultimi suoi anni un 
opera in latino su la Fisiolo- 
gia e la Patologia ippocratica, 
ch'egli con varie ragioni insi- 
nuava di rimettersi in vigore. 
Essa fu alquanto crilicata dalla 
Biblioteca italiana, anno 1816; 
ma Scuderi nella slessa Biblio- 
teca , anno 1818 , ampiamente 
▼ i rispose. Questo medico ini» 
signe cessò di vivere il 10 geo- 
paio 1819. Le sue produzioni 
date a stampa sono : Memoria 
per servire alla facile estinzio- 
ne del vaiuolo,ec, Napoli, 1787} 
— Supplì mento alla stessa me- 
moria , Napoli 1788 ; *<— De 
variolorum morborumque con- 
tagiobprurn origine, causa, at- 
que facili extinctione , etc. Na- 
poli, 1789 ; — Elementa phy- 
siologica iuxta Jppocratis doc- 
trinam , etc* Catania , 181 5 , 
tom. 2. 

SCUDERI (Rosario), ni- 
pote del precedente, nacque in 
Viagrande il i5 ottobre 1767, 
e dopo aver latto con distinr 
zione i suoi primi studii , volle 
battere la stessa carriera in cui 
si era tanto illustrato suo zio. 
Di 10, anni accompagnò que- 
sto a Napoli , allorché vi ve n - 
• ne a dare a stampa la sua im- 
portante memoria su Y estin- 
zione del vaiuolo , e fu pre- 
sentalo ai più distinti soggetti 
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che allora vi professsarano la 

medicina. Egli sentì infiam- 
marsi dal loro esempio a farsi 
aneli' esx) un nome , e dopo 
avere percorso quasi tutta la 
linea delle scienze, ed imparalo 
inoltre varie lingue viventi , 
per poter gustare le bellezze 
degli autori celebri ne' loro o- 
riginali idiomi , si accinse a 
comporre esso pure un' opera 
utile, ed intraprese la storia 
ragionata della medicina , di 
cui pubblicò in Napoli una In- 
troduzione che fu sommamen- 
te encomiata da quasi tutti i 
giornali letterali d' Italia. In 
questa introduzione , Seuderi 
rimonta per quanto può lino 
air origine della medicina, de- 
linea la serie delle rivoluzioni 
che ha subite , espone i prin- 
cipi'! fondamentali depili gran- 
di sistemi, e i dogmi principali 
delle scuole più celebri- L' 0- 
pera va divisa iu nove epoche 
principali , alle quali si riferi- 
scono gli avvenimenti. Queste 
epoche sono segnate dalle gran- 
di rivoluzioni che ha sofferte 
Ja medicina. Ad esempio del- 
l' eloquente $ailly , nella sua 
Istoria del? astronomia , egli 
denomina la prima epoca Mi- 
tologica; la seconda, Empiris- 
mo pratico ; la terza , eh' è 
del grande Ippocrate - Dogma- 
tica ; quella- de 1 tempi d' As- 
clepiade, di Tessalo e di Te- 
misone , Metodica ; indi per 
opera di Galeno fa ìitorno la 
Dogmatica , ma che prende 
la denominazione di Peripate- 
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fica , perchè Aristotele regna- 
va allora in tutte le scienze *, 
da Paracelso ad Elmonzio eb- 
be nascita la medicina Mecca- 
nica j Slahl, Sydenham, Hoff- 
man , e più d'ogni altro il 
gran Boerhave , danno origine 
ali 8. epoca della medicina, che 
chiamaci Fisica per eccellenza*, 
Cullen finalmente è alla testa 
della medicina Fisiologica , la 
quale forma la 9. epoca. Il merito 
conosciuto di Scuderi e la ri- 
nomanza che aveasi acquista- 
la , lo fecero proporre e no- 
minare alla cattedra di medi- 
cina teorica nella nuova uni- 
versità di Palermo , ed egli la- 
sciò con dispiacere 1 incante- 
vole soggiorno di Napoli , per 
andare a disimpegnare quelle 
onorevoli funzioni , di cui prin- 
cipiò l' esercizio con un elo- 

3uente discorso su la teoria 
ella sciensa , il quale grande 
entusiasmo eccitò in tutti gli 
ascoltatori. Pubblicò indi il Pro- 
gramma della medicina teore- 
tica , il quale , al dire del gior- 
nale di Milano, dbvela un in- 
gegno ardito e profondo. Egli 
vi stabilisce fra le altre cose , 
le quattro maniere di moto che 
irovansi nell' uomo , cioè P at- 
trazione , P espansione, la con- 
trazione e la sensazione, e sco- 
pre in ultima analisi essere il 
molo r agente universale e l'ul- 
tima cagione degli effetti che 
osservami nella materia orga- 
nica e nell'inorganica. Avea 
puranche abbozzato e stampa- 
to i primi fogli d' una Memo- 
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ria su T assorbimento , e rarie 
altre cose proponeasi di dare 
a luce , quando alcuni disgu- 
sti , di unita all'assidua appli- 
cazione al tavolino, alterarono 
sensibilmente la sua salute , e 
lo immersero in tale tristezza, 
che nel 180 5 rinunziò alla cat- 
tedra di patologia che con gran 
decoro allora sostenea. L' anno 
seguente intraprese, per distrar- 
si, un viaggio letterario per 
Messina , Trieste , Venezia e 
Verona. In quest' ultima città, 
colpito da violenta apoplessia, 
egli terminò i giorni suoi il 
31 maggio 1806. 

SEABURG ( Samuele ), pri- 
mo vescovo della chiesa degli 
Stati-Uniti, nato nel 1728 dal 
reverendo Seaburg , ministro 
evangelico della congregazione 
in Groton,poi ministro episco- 
pale nel collegio d'Yale, passò, 
ancor giovanetto in Scozia, nella 
intenzione di applicarsi alla me- 
dicina ; impiego ciò non di me- 
no tutto il suo tempo alla teo- 
logia , e prese gli ordini sacri 
a Londra nel 1^53. Al suo ri- 
torno in America occupò le fun- 
zioni di ministro in parecchie 
città , ed andò a stabilirsi quin- 
di a New- London , nel Con- 
necticut. Fece nel 1784 un se- 
condo viaggio in Inghilterra , 
ove doveva essere consecrato 
vescovo della chiesa episcopale 
del Connecticut j ma diversi 
ostacoli opponendovisi , partì 
per la Scozia, e ricevè la conse- 
crazione dalle mani di 3 ve- 
scovi dissidenti. A contare da 
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queir epoca esercitò le funzio- 
ni vescovili ci' una maniera 
esemplare , e morì nel 1796, 
in età di 68 anni. Gli si deve 
come autore moralista, un'ope- 
ra che porta per titolo: il Do- 
vere di considerare le strade 
che noi seguiamo;—- un Discor- 
so pronunciato a Portsmouth 
nell 1 ordinazione di Roberto 
Fowle ; ed in fine due volumi 
di Sermoni^ ai quali è com- 
parso un supplimento postumo 
nel 1797. 

SEBASTIAN-L ATRE (Tom- 
maso ) , consigliere di stato del~ 
re di Spagna, e suo segretario, na- 
to verso Tanno 1740, e morto 
nel 1804, lavorò con buon esi- 
to alla riforma del teatro del- 
ia sua nazione. La lettura di 
Racine , che amava molto , e 
la buon 1 accoglienza che si fe- 
ce alla traduzione ch'egli ave- 
va pubblicata , in versi spa- 
guuoli, della di lui tragedia di 
Britannico, lo impegnarono a fa- 
re uno studio particolare del 
teatro francese. Le mostruose 
composizioni di Lopez de Ve- 
ga , di Calderon, Moreto , So- 
lis, Roxas ed ajtri autori dram- 
matici aveano talmente corrot- 
to il gusto degli Spagnuoli in 
generale , eh 1 eglino disprezza- 
vano tutte quelle che non era- 
no piene di duelli, di prodigi 
e di avventure amorose le me- 
no verisimili. Tutte queste con- 
siderazioni, che avrebbero sco- 
raggiato ogni altro , non fece- 
ro che eccitare il patriottismo 
di 5 ebasti an-La tre per la glo- 
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ria della sua nazione. Egli cre- 
dè solamente , che per meglio 
riuscire , bisoguava piuttosto 
incominciare dal correggere le 
composizioni che erano allora 
in voga, di quel che farne del- 
le nuove e questa fu Ja car- 
riera che segui* Cominciò con 
una delle più cattive comme- 
die di Roxas, intitolata: Pro- 
gne e Filomele, di cui fece una 
bella tragedia. Sebastian-Latre 
ci ha lasciato inoltre : Istoria 
del teatro greco romano, Ma- 
drid , 1804 ? 3 voi. in*4i — 
Saggio sul teatro spagnuolo , 
Saragozza, 1772 , in-4 — 
Dissertazione su la letteratura 
araba , Saragozza , 1775 , ìq- 
8 ; — Dissertazione su V elo- 
quenza greca e t eloquenza ro- 
mana , paragonate insieme f 
Madrid , 1788 , in-4 } — Le 
Vite di tre famosi poeti spa- 
gnuoli, Lopez de tega, Cal- 
deron , e Moreto , col giudì- 
zio imparziale delle di loro 
opere , Madrid , 1790 , in-4- Il 
dotto Pietro Napoli Signorelli, 
nella sua Storia critica de tea- 
tri antichi e moderni , lib. 3. 
capo 6. , parla vantaggiosamen- 
te del patriottismo di Sebastian- 
Latre , per la riformazione del 
teatro uazionale ; ma egli è 
d' avviso che valeva meglio 
comporre nuovi drammi di quel 
che correggere gli antichi. 

SECONDAT DE MONTE- 
SQUIEU ( Giovau-Battista ) , 
magistrato ed uomo di lettere, 
figlio del celebre autore dello 
Spirito de ll<t Uggi, nacque Ter- 
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10 il 1717 , c fu consiglieri 
liei parlamento di Bordeaux , 
citta in cui morì il 17 giu- 
gno 17^6. Secondai aveva a- 
dottato qon moderatezza i prin- 
cipii della rivoluzione, e pro- 
tetto al tempo stesso dalla sem- 
plicità del viver suo, dalle mo- 
iette sue viriti e dalla gloria che 

11 suo illustre genitore aveva 
acquistata e trasfusa nella fa- 
miglia, egli scampò al reggi- 
mento del terrore. Magistrato 
integro , uomo benefico , ami- 
co delle lettere, ajle nuali tutti 
dedicò gli ozi! suoi , non ha 
certamente, con le sue proprie 
opere, sostenuto brillantemente 
il bs| nome che portava , ma 
Io h,a fatto onorare con le sue 
Tiriti. Queste medesime opere, 
d' altronde, non sono state sen- 
za utilità alla storia naturale 
ed all' agricoltura. Egli ha pub- 
blicato : Memoria su f elettri^ 
cità, 1 voi. in-8 , 1746. In 
questa opera Y autore combat- 
te, se non con grande succes- 
so, almeno con moderazione, 
la teoria dell'abate Nojlet 5 — 
Osservazioni su le acque mi' 
iterali di Francia « I voi. in- 
12, 1750: esse furouo ben ac- 
colte e consultate con profitto; 
— » Considerazioni su la co- 
stituzione della marineria fran- 
cese , 1 voi. iu-8 , 1756. Egli 
fece stampare questa sua pro- 
duzione in Londra , ove avea 
latto un viaggio. GÌ' Inglesi eli 
rimproverarono , con qualche 
giustizia, di aver esagerato le 
foiae navali della Franciaj — 
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Istoria naturale della auereia, 
1 voi. in-fol. , 1785. V auto- 
re ha preso per base del suo 
lavoro T opera di Duchoul stt 
lo stesso argomento ; egli vi 
ha unito la denominazione deU 
le diverse specie di uva che 
coltivansi nella eoutrada che 
abitava. 

SECONDO ( Giuseppe Ma- 
ria) , nacque da una distinta 
famiglia della citta di Lucerà 
nella Daunia , il 18 ottobre 
1715. Dopo avere ricevuto nel- 
la casa paterna uua eulta edu- 
cazione , passò di i3 anni a 
perfezionarla in Napoli, ove 
allo studio delle buone lettere 
fece seguir quello della giure- 
prudenza sotto il professore 
Marcello Cusano , che fu poi 
arcivescovo di Palermo ; vi 
accoppiò inoltre la coltura del- 
l' istoria greca e latina, e la 
conoscenza delle lingue stra- 
niere. Entrato nella carriera 
del fbro, vi si distinse per pro- 
fondità di dottrina e per abilita 
nel perorare. In considerazione 
del suo merito , il governo lo 
scelse, nel 1747» P er governa- 
tore e giudice nell' isola di Ca- 
pri , donde passò indi a poco 
nella stessa qualità a quella di 
Procida. Venne in seguito noi 
minato uditore nel tribunale di 
Trani , avvocato fiscale nelle 
Provincie degli Abruzzi , e udi- 
tor generale ne' Presidii di To- 
scana. Dopo qualche tempo 
avendo ricusato la carica di 
assessore nel tribunale di Te- 
ramo , fa chiamato nella capi- 



Digitized by Google 



SEC 

tale e promosso , nel 1771, a 
giudice della gran corte della 
Vicaria, posto in cui durò per 
molti armi e si fece grandissi- 
mo onore. L' esercizio delle 
gravi e spinose funzioni della 
magistratura non gl'impedì per- 
altro in tutto il corso del vi- 
ver suo di coltivare con gran 
distinzione le lettere , partico- 
larmente in ciò che concerne 
la storia e le antichità patrie. 
Ci abbiamo a stampa di lui : 
Relazione istorica delle anti- 
chità, rovine e residui delV 
isola {li Capri, Napoli, 1760, 
in-8. Rammentando in quest' 
opera gli avanzi delle superbe 
fabbriche fatte in Capri da Ti- 
berio, cerca di liberar questo im- 
peratore dall' infamia delle dis- 
solutezze che gli vengono gene- 
ralmente e da gran tempo rin- 
facciate; e descrive con partico- 
larità quattro smisurate grotte 
piene di una finissima creta , 
verisimilmente cola trasportala 
dai Romani per la fabbrica de' 
loro celebri vasi murrhini. Il 
proposto Gori riputò questa 
operetta degna di essere inseri- 
ta fra gli opuscoli di altri va- 
lentuomini italiani, nelle sue 
Symbolae lilter., e Tacerebbe 
di un comento sopra un greco 
epitafio dal nostro autore rife- 
rito con la traduzione latina 
di Matteo Egizio ; — Stona 
della vita di C. Giulio Cesa- 
re , tratta dagli autori origi- 
nali , tom. 3 in-8, Napoli, 
1776-77 In quest 1 opera di non 
poca fatica e di sommo di- 

Diz. Ut. T. FUI. 
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scernimento, l'autore fa com- 
parire nel vero suo aspetto que- 
sto romano eroe , studiandosi 
di smentire gli scrittori che lo 
hanno coperto di obbrobrii ; vi 
unisce molli rami indicanti le 
macchine e gli assedii delle 
citta da Cesare conquistate;— 
Le Leggi civili nel più vero e 
genuino senso interpretate , ed 
illustrate secondo la di sposi- 
sione delC imper» Giustinia- 
no. Ignoriamo se questo suo 
lavoro abbia veduto la pubbli- 
ca luce. Oltre a queste ed al- 
tre produzioni originali , ha 
tradotto, dal francese ; la Con- 
versione dell Inghilterra al cri- 
stianesimo paragonata con la 
sua prelesa riformazione , Na- 
poli , 1 74* » * n "8 • dall' in- 
glese : Vita di M. Tullio C i- 
ceronc , di Conyers Middleton, 
accresciuta di note istoriche e 
critiche, Napoli, 1744? *748 
e 176*2 , tom. 5, in-8 e in-4; 
— Ciclopedia , o Dizionario 
universale delle arti e scienze di 
Efraira Chambers , con le ag- 
giunte di moltissimi articoli re- 
lativi per lo piìi alla storia , 
alle antichità , leggi e costu- 
manze del regno di Napoli , 
tom. g in-4, Napoli 1747. Que- 
sto erudito e laborioso scrittore 
cessò di vivere in Napoli negli 
ultimi anni del secolo decimot- 
tavo , di circa 80 anni. 

SEDAINE (Michele Gio- 
vanni), membro dell'accade- 
mia francese , e segretario di 
quella di architettura , nacque 
in Favini, U 19 giugno 1719, 

7 
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da un padre architetto , che 

aveva consumato tutti i suoi 
beni. Forzato dell* indigenza a 
farsi tagliator di pietre , per a- 
limentare sua madre e due fra- 
telli pia piccoli di lui , egli 
giunse , con la sua applicazio- 
ne al lavoro , a divenir mae- 
stro fabbricatore. Il suo gusto 
lo strascinò verso Y arte dram- 
malica. Vi ottenne de 1 succes- 
si , ed abbandonò la sua pro- 
fessione. Monet , direttore del- 
l' Opera comica , impiegò i ta- 
lenti di questo autore , e se ue 
trovò bene. Il suo teatro era 
deserto ; Sedaine vi fece con- 
correre gli spettatori. Dotato 
d'un vero genio per il teatro, 
t soprattutto per l'opera comica, 
egli sapeva offrire alla musica 
i quadri più felicemente com- 
binali ; anche i più famosi com- 
positori del suo tempo, Duni, 
Philidor, Monsigny e Gretry 
si associarono ai suoi lavori. 
Qnest' autore stimabile e morto 
nel mese di maggio 1797. Gli 
fi devono altresì parecchie Poe- 
sie volanti , fra la quali deb- 
bonsi distinguere un poema in 
quattro canti sul Vaudeville , 
ed una Epistola al suo abito, 
che si fa distinguere con un 
cran numero di spiritosi con- 
Setti. Sedaine ha dato all' ac- 
cademia reale di musica , Ali- 
na , regina di Golconda , in 
3 atti, di cui Monsignj ha fat- 
to la musica : Y argomento n* 
è tratto da un bel racconto 
di JBoui'flers. Questo dramma 
era debole} l'opera dello stesso 
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nome, di cai Berton ha composto 
la musica lo ha fatto ohbliare 
interamente. Esso è stato benan- 
che levato dal Repertorio; — An- 
fitrione , in 3 atti , musica, di 
Gretry ; e Proiogene , di cui 
abbandonò il beneficio a Phi- 
lidor, che ne aveva fatto le 
arie. Il teatro Francese gli de- 
ve: il Filosofo senza saperlo, 
commedia in 5 atti , che avreb- 
be dovuto piuttoito intitolare: 
il Duello. Le situazioni ne so- 
no d' uua grande verità , lo sco- 
po u' è morale , e tende forte- 
mente a distruggere la barba- 
rie del pregiudizio , sì male a 
proposito nominato il punto di 
onore. Esso fu rappresentato 
nel 1765 ; — il Giardiniero ed 
il suo padrone , musica di Phi- 
lidor ; * — il He e t affiliamo- 
lo') — Rosa e Cclas , 1764, 
musica di Monsigny ; — VA- 
gnello perduto e ritrovato , in 
due atti ; — il Disertore, in 
3 atti , musica di Monsigny ; 

— Te miri , pastorale , musica 
di Duni, 1770; — il Magni- 
fico , in 3 atti , musica di Gré- 
ti y j — • le Donne vendicate % 
musica di Philidor \ — il Mor- 
to ammogliato , in due atti , 
1777 ; — Riccardo Cuor-di- 
Lcone , in 3 atti , musica di 
Grétry. Questo dramma ebbe 
i3o rappresentazioni di segui- 
to; — Il conte d'Albert, in 
3 atti, musica di Grétry , 1787; 

— Raoul Barba-bleu , in S 
atti, musica dello slesso, 17&9, 
ec. ec. In generale , Sedaine 
conosceva perfettamente tutto 
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rifletto delT illusione teatrale, 
e ne ha profittato : il suo dia- 
logo è facile e naturale ; ma 
estremamente scorretto « pieno 
di errori di lingua ; quindi è 
che tutti i suoi drammi sono 
migliori a vederli rappresenta- 
re che a leggerli. Nella eorri- 
rispondenza di Grimm si pos- 
sono trovare curiosi ragguagli 
sopra Seda ine e le sue opere. 
SEDANO ( Giovan-Giusep- 

5 e Lopez ) , cavaliere dell* or- 
ine reale di Carlo III , e mem- 
bro dell' accademia d'istoria di 
Madrid , nacque in Alcala , nel 
1729, e mori in Madrid, nel 
1001. Nato nel seno delle let- 
tera , .egli le coltivò per tutta 
la sua vita. Dalla sua gioven- 
tù fu inviato e Salamanca , ove 
studiò le belle-lettere e la filo- 
sofia. Le cognizioni che aveva 
delie lingue antiche e delle an- 
tichità lo fecero scegliere da 
Carlo III per diversi impieghi 
che disimpegnò con distinzione. 
Si hanno di \uv. Dissertazione su 
le medaglie ed i monumenti an- 
tichi trovati in Spagna , Ma- 
drid, 1789, in-4 i — Spiega- 
Mione delle iscrizioni e delle 
medaglie trovate nelle città di 
Cartagena e dì Valenza^^ 
drid, 1794» in-8; — Parna- 
so spagnuoló , o Collezione de' 
migliori pezzi depili celebri ed 
accreditali poeti spaglinoli, 1768 
ed anni seguenti , fino al 1778, 
g voi. in-8. Sedano ha arric- 
chito questa raccolta della no- 
tizia e de' ritratti de' poeti spa- 
gnuoli delle cui opere egli a* 
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rea fatto l' analisi : questa in- 
trapresa fece il più grande o- 
nore a Sedano, che lavorò circa 
i5 anni per innalzare un monu- 
mento ai celebri poeti del- 
la sua nazione. Gli stranieri 
che desidererebbero conoscere 
la poesia casligliana , non sa- 
prebbero leggere un miglior li- 
bro , malgrado i difetti inevi- 
tabili iu una simile opera. Se- 
dano compilò per alcuni anni 
il giornale intitolato Belianis 
Litterario , che pubblicavasi iu 
Madrid. 

SEETZEN ( U. - G. ) , ce- 
celebre viaggiatore tedesco 9 
nacque nel principato d' Ost- 
Frisia in Westfalia. Studiò le 
scienze naturali a Gottinga , 
sotto il celebre Blumeubach ; 
ed appena era egli sortito dal- 
l'università che fecesi conoscere 
vantaggiosamente con parecchi 
scritti su soggetti d' istoria na- 
turale | di statistica e di eco- 
nomia politica. Concepì fin 
d' allora 'il progetto di visitare 
*• Oriente e V interno dell 7 Af- 
frica , e si preparò ben presto 
a questa grande intrapresa , per 
la quale egli fu possentemen- 
te aiutato da' duchi Ernesto 
ed Augusto di Sassonia Gotha. 
Nel mese di agosto 1802, Seet- 
zen si mise in cammino , e 
giunse il 12 dicembre a Co- 
stantinopoli. Gli ambasciatori 
di tutte le potenze europee , 
ad eccezione di quello d' In- 
ghilterra , lo accolsero con be- 
nevolenza , ed il consigliere 
di stato russo Froding , che 
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aveva abitato lungo tempo la 
citta di Mocka , come ancora 
il dotto orientalista Hammer , 
gli procurarono * una quantità 
di raccomandazioni utili ne' 
paesi che contava visitare. Do- 
po un soggiorno di sei mesi a 
Costantinopoli , Seetzen abban- 
donò quella città, e si rendè 
per terra a Smirne , ove ritro- 
vò il principe russo , Ocza- 
kow, eh' era penetrato nell'in- 
lerno dell' Asia-Minore e del- 
l' Egitto. Si uni il 3 ottobre 
i8o3 , ad una caravana che 
lo condusse ad A leppo, ove si 
trattenne per più di un anno, 
impiegando quel tempo allo 
studio della lingua araba , alla 
ricerca de' manoscritti orientali 
per la biblioteca del duca di 
Gotha , ed alla compilazione 
di parecchie memorie che so- 
no state inserite ne' diversi gior- 
nali tedeschi. Il q aprile i So5, 
Seetzen si recò a Damasco , 
4Ì' onde andò a riconoscere di- 
verse parti della Siria e della 
Palestina , che nessuno Euro- 
peo avea ancora percorse ; poi , 
avendo preso il nome di Musa, 
si nascose nel deserto, e fu tro- 
vato , il quinto giorno del suo 
viaggio,, da una truppa di ca- 
valieri arabi , che lo avrebbe 
«pogliato immancabilmente, se 
la farmacia portatile che ave- 
va fra i suoi effetti non lo 
avesse fatto passare per medi- 
co. Di ritorno a Damasco , si 
mise di nuovo in cammino per 
andare a visitare successiva- 
mente le aitine del Libano, la 
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famosa foresta de* cedri , ] r 
magnifiche rovine di Baalbek , 
il tempio di Venere, ed altri 
monumenti antichi sconosciuti 
fino allora ; e fece poco dopo 
i suoi preparativi per costeg- 
giare la riva orientale del Gior- 
dano e del Mare Morto , come 
del pari le provineie che dal 
tempo de* Romani portavano 
i nomi di Moabiti , Ammoniti, 
Amorrei , Galaditi , ec. In va- 
no i suoi amici gli rappresen- 
tarono questo viaggio come e- 
stremamente pericoloso } egli 
persistè nel suo progatto , ed 
un mercadante di Damasco , 
che aveva trafficato per circa 
trenta anni con gli Arabi , es- 
sendosi offerto a servirgli di 
guida , essi.part irono il 19 gen- 
naio 1806, dopo aver visita- 
to Hasbeia > Cesarea ed il la- 
go di Tiberiade , e giunsero nel 
villaggio di El-Hossi] , i di cui 
abitanti, cristiani del rito gre- 
co , consigliarono a Seetzen di 
spogliarsi di tutto ciò che po- 
teva tentare la cupidigia de- 
gli Arabi , se voleva continua- 
re con qualche sicurezza il suo 
viaggio all'est del Gioidano e 
del Mare Morto. Indossò allora 
una camicia di tela turchina 
tutta lacera ed una veste di 
camera , coprì la sua testa d'un 
cattivo fazzoletto di cotone , c 
percorse in questa guisa quel- 
le contrade disabitate, a piedi 
nudi e coricandosi per lo più 
a ciel sereno ; per sovrappiù 
di disgrazie correva allora l'epo- 
ca del gran digiuno j di ina- 
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ni«ra che Seetzen , Volendo 
passare per cristiano greco , fu 
obbligalo di cibarsi di pane ed 
olio. In fine, dopo tante incre- 
dibili fatiche e pericoli d'ogni 
genere, giunse il 7 aprile al 
convento di Terra Santa in 
Gerusalemme , ore fu accolto 
con la più grande ospitalità. 
Il 25 maggio laiciò la citta 
■anta per recarsi a Giaffa , e 
di là per mare ad Acri , ove 
restò sino alla fine dell' anno 
occupato a compilare il tuo 
giornale , a mettere in ordine 
le sue collezioni, ed a fare le 
sue disposi/ioni per un nuovo 
viaggio al mezzogiorno dell'A- 
rabia. Egli partì per Hebron 
il i5 marzo 1807, e cercò in 
quella citta una guida che vo- 
lesse condurlo a traverso il de- 
serto ; un Beduino vi accon- 
sentì non senza molta diffi- 
coltà , e Seetzen ti rimise in 
cammino il 27 marzo. Parec- 
chie giornate furono impiegate 
a salire la montagna di Ti 
( chiamata nella bibbia Feir V 
e dopo dodici giorni di cam- 
ini no, durante i quali non ave- 
va incontrato ne abitazioni nò. 
esseri umani , giunse al con* 
vento di santa Caterina , sul 
monte Sinai. Si trattenne cola 
dieci giorni; montò su la cima 
de' monti Oceb e Sinai, come 
ancora iu le montagne di San- 
ta Caterina, e raccolse molte 
particolarità curiose su quelle 
contrade sì interessanti per T i- 
storia del genere umano. Ver- 
*<x k fine di aprile , Seat&en 




ti recò dapprima a Suec , e 
di la al Cairo, ove ritrovò tutti 
i piaceri della vita incivilita 
nella casa del sig. Rosetti , con- 
cole generale di Austria. Nel 
mese di maggio 1808 , Seet- 
zen , dopo aver visitato la pro- 
vincia di Feium , le piramidi 
di Giseu , le grotte delle Mum- 
mie di Sakara , ed in fine il 
gran lago situato presso Birk- 
let-el-Korra , abbracciò pubbli- 
camente T islamismo , come 
il solo mezzo di potersi recare 
senza pericolo alle città sante 
di Mecca e di Medina , come 
ugualmente in tutte le provincie 
occupale dai Vahabiti. Un sog- 
giorno di circa due anni al Cai- 
ro avendolo posto nello state 
di fare tali progressi nello stu- 
dio della lingua araba , che tu 
creduto spesso nato nelF Ara- 
bia , egli ritornò a Suez, e si 
mise in cammino per l'Arabia 
deserta e l'Arabia felice. ParlV 
il 19 maggio per Akaba e Wa- 
dy-Musa , «aa non potè pene- 
trare fino a que' due punti, giac- 
che i Beduini gV impedirono 
di continuare il suo cammino. 
Seetzen fu dunque obbligato* 
di ritornare a Suez , d 1 onde 
partì poco tempo dopo per an- 
dare per mare a Genbua ed a 
Dschidda r due porti del mar. 
Rosso. Ivi , egli prese V abita 
di pellegrino, e si recò alla- 
Mecca r per passarvi il tempo 
del ramadan. Vi restò più di 
due mesi occupato a disegnar- 
le vedute de' dintorni , e fu> 
aiutato in. tal lavoro da uà* 
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u omo che ipacciavasi al lerapó 
5 tesso per astrologo , droghie- 
re, matematico, fabbricante di 
almanacchi e causidico. Nel 
mese di mano 1810 , Seet- 
zen ritornò a Dschidda , e 
ti mise allora in cammino per 
il Niemen , accompagnato da 
un Arabo istruito. Essi visita- 
rono successivamente Bet-el- 
Fakih , Sebid , le piantagioni 
di caffè di Hadije , Kusman, 
Doran, Sana, Taè's , Aden, 
e Mocka. La lettera che scria* 
se da quest' ultima città , in 
data del in novembre 1810, è 
l'ultima che ti è ricevuta da 
lui. In fatti , appena eh' egli 
fu giunto a Mocka , il dola 
o governatore di quella cit- 
ta, §' impadronì delle sue col- 
lezioni , che credeva racchiu- 
dere tesori , e non avendovi 
trovato nulla che tentasse la 
aua cupidigia , le inviò al- 
Yìman di Sana, sotto prelesto 
* che il proprietario se ne serviva 
forse per operazioni magiche. 
•Seetzen, dopo avere sollecita- 
to vanamente presso del dola 
la restituzione delle sue colle- 
zioni , risolvè di dirigersi in 
persona all'iman di Sana, e 
si mise in cammino nel mese 
di ottobre 1811 j ma si seppe, 
pochi giorni dopo la sua par- 
tenza , dagli Arabi che lo ave- 
vano accompagnato , eh 1 era 
morto di subito a Taés , e che 
sccoudo ogni apparenza , eia 
stato avvelenato per ordine del- 
l' iman. 

£ • SEGUIN ( Carlo Antcnio 
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Giuseppe ) , professore in di- 
ritto nell 1 università di Besan- 
zone , nato in Vaivres , vici- 
no Vesoul , nel 1710, disim- 
pegnava le sue funzioni d'una 
maniera distinta , ed accoppia- 
va alle cognizioni pili profon-, 
de nel diritto l'arte di parlare 
e di scrivere in Ialino , con 
una facilita ormai rara a' tem- 
pi suoi. Nulla può servir me- 
glio a caratterizzare quest' uo- 
mo stimabili: quauto il tratto 
col quale il celebre professore 
Courvoisier termina il suo elo- 
gio : Nemo in virtute colenda 
tempus illud Jtlicius consum- 
asti, quod in virtule cjuaeren- 
da philosophi terunt. Nessuno 
ha impiegato più felicemente 
a praticare la virtù, il tempo 
che i filosofi perdouo a ricer- 
carla. Seguin ha lasciato ec- 
cellenti Commentarli su gì' I- 
st il 11 ti di Giustiniano. Essi non 
sono stati stampati che dopo 
la sua morte , per le cure di 
Prudhou , uno de' suoi più 
degni successoli, e quindi di- 
rettore della scuola del diritto 
in Digione. I suoi Commentarli 
formano un voi. iu-8.° , 13e- 
sauzone, i8o5. Se 11 è data una 
nuova edizione , ornata del ri- 
tratto dell' autore. Conservati- 
si ne' registri dell'accademia 
di Besanzone, alcune Disserta- 
zioni di [Seguin su diverse an- 
tichità trovate presso Jalleran- 
ges. Sarebbe a desiderare che 
si dessero alla stampa. Questo 
professore mori nel 1790. 
SEGUII ( Luigi Jf ilippo, 
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conte di ) , figlio primogenito 
del maresciallo di questo no- 
me , nato in Parigi il io di- 
cembre 1^53 , entrò al servi- 
zio in età di 16 anni , in qua- 
lità di sotto-tenente nel Maitre- 
eie-Camp^ cavalleria , e fu no- 
minato di ?3 , colonnello in. 2. * 
del regi mento Orleans-Dragoni, 
che lasciò per comandare quel- 
lo Poissonnais fanteria , ch'era 
in America. Egli fece , sotto 
gli ordini del signor di Ho* 
chambeau , le due ultime cam- 
pagne della guerra dell' indi- 
pendenza. Di ritorno in Fran- 
cia , nel 1783 , prese il co- 
mando d' un reggimento di dra- 
goni che portò il suo nome. 
Poco tempo dopo fu invialo in 
Russia come ministro plenipo- 
tenziario , e con una condotta 
abile , mise in armonia i due 
gabinetti di Versailles e Pie- 
troburgo , fra 1 quali regnava 
da trentanni molta freddezza. 
Nel 1787 , conchiuse nn trat- 
tato di commercio vantaggioso 
per la Francia , ed impedì il 
rinnovamento di quello dell'In- 
ghilterra eon la Russia. Ac- 
compagnò Caterina II nel suo 
celebre viaggio di Crimea. La 
guerra de' Turchi e de 1 Russi 
scoppiò. Il conte Ségur avea 
fatto accettare la mediazione 
della Francia dall'imperatrice. 
Trattava un' alleanza con quel- 
la prima potenza , allorché gli 
avvenimenti della rivoluzione 
lo richiamarono a Parigi. Fu 
nominato, nel 179V * marescial- 
lo di campo. Crii fa olle rio il 
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ministero degli affari stranieri, , 
come ancora l 1 ambasceria "di 
Roma. Egli rifiutò la prima di 
queste due funzioni , ed al 
momento che stava per parti- 
re per T Italia , le differenze 
insorte tra la santa Sede e la 
Francia , gl 1 impedirono di re- 
carvisi. Inviato da Luigi XVI 
a Berlino , nella fine del 1791» 
per ritardare la guerra , vi riu- 
scì , malgrado parecchi ostaco- 
li. Di ritorno in Francia , e 
vedendo tutte le disgrazie da 
cui la monarchia era minac- 
ciata , egli viveva nel ritiro 
all'epoca della rivoluzione del 
10 agosto 1792» e fu posto in 
arresto in quella fatale giorna- 
ta. Amico di quella liberta- 
saggia, senza la quale non v'è 
nè prosperità per gli stati , nb 
sicurezza pe troni , nè felicita 
pe cittadini , il conte di Sé- 
gur non aveva giammai ab- 
bracciato le colpevoli e folli 
dottrine dell' emigrazione ; per- 
de ciò non di meno quel che 
aveva di fortuna in Francia , e 
la rivoluzione di San Domin- 
go gli tolse i beni che posse- 
deva in quella colonia. Ridot- 
to a sussistere ed a far sussi- 
stere suo padre e la sua fa- 
miglia col ptodotto de 1 suoi la- 
vori letterarii , il sig. di Swgur 
si mostrò sempre superiore alla, 
sua disgrazia, e non potendo, 
durante gli anni 1793 e 1794, 
occuparsi di considerazioni po- 
litiche d' un ordine superiore f 
di cui la tirannia puniva al- 
lora il solo pensiero come ua 



Digitized by Google 



1 04 SEG 

delitto, compose parecchi dram- 
mi , il di cui successo gli procu- 
rò qualche comodo. Nel 1801, 
fece stampare la sua Istoria 
de y principali avvenimenti del 
regno di Federico Guglielmo 
II , che comparve 1* anno se- 
guente , sotto il titolo di Qua- 
dro politico de If Europa , ope- 
ra importarne , e che pone il 
suo autore fra i migliori isto- 
rici moderni. Pubblicò quindi 
una nuova edizione della Po- 
litica de* gabinetti , di Favìer, 
con note. Si ha ancora di lui 
una raccolta di Poesie , ove si 
trova eleganza e facilita , ed 
una tragedia dì Coriolano , 
che T imperatrice Caterina , al 
•uo ritorno dalla Crimea , fe- 
ce rappresentare con magni- 
ficenza sul teatro della cor- 
te. Nel 1801 , Ségur fu eletto 
membro del corpo legislativo , 
ove si dichiarò in favore del 
consolato. Nel i8o3 , fu chia- 
mato al consiglio di stato , e 
nominato membro dell'istituto. 
Sotto il governo imperiale , 
esercitò la carica di gran-mae- 
stro delle cerimonie. Nel i8i3, 
fu nominato senatore. Quan- 
tunque il conte di Ségur fosse 
molto alieno dall'approvare tut- 
ti i sistèmi concepiti dall'am- 
bizione di Napoleone , egli si è 
costantemente dimostrato rico- 
noscente verso l'uomo al qua- 
le doveva tutto , e la costan- 
za di questo sentimento sempre 
mal valutato dai partiti , i 
quali non giudicano che con 
le loro passioni , e non ri- 
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compensano che Te virtù che 
loro sono utili , assicura al 
conte di Ségur la stima ed il 
rispetto di tutti gli nomini dab- 
bene. In gennaio 1814, fu no- 
minalo commissario del gover- 
no imperiale nella 18. divisio- 
ne militare , e vi si condusse 
con una moderazione che gli 
conciliò tutti i suffragi. Come 
antico senatore, fu, dopo il 
ritorno de' Borboni , compreso 
nella lista de pari. Allorché 
in marzo i8i5, Napoleone ri- 
pigliò le redini dello stalo, il 
conte di Ségur fu restituito al- 
le sue funzioni di gran-maestro 
delle cerimonie, e nominato , 
il 2 giugno, membro della ca- 
mera imperiale de' pari. Egli 
è morto nel i8?5 , membro 
dell' accademia francese , la 
quale ha rimpiazzato la 2. clas- 
se dell' istituto. Ecco l'elenco 
delle sue opere : Pensieri po- 
litici, in-8; — Teatro del Ro- 
mitaggio , 1798, 2 voi. in-Sj 
— Adela , o le Metamorfosi , 
1799 in-8; — Istoria de' prin- 
cipali avvenimenti del regno 
di Federico Guglielmo II , e 
quadro politico dell' Europa , 
1801 , 3 voi. in-8 ; i8o3 , 3 
voi. in-8-, — Memoria sul Pat- 
to di famiglia ( nella 2. edizio- 
ne della Politica di lutti i ga- 
binetti dell" Europa)'> — Politi- 
ca di tutti i gabinetti delV Euro- 
pa durante i regni di Luigi Xf 
e Luigi XV 1 , 2. edizione , 
1801 , in-8 \ — Racconti, fa- 
vole , canzoni e versi , 1801 - 
hi-8 ; 1808, in-8 ; — GalLriu 
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storica e politica, 1 8 1 7: — Tom- 
pcndio delC Istoria universale, 
antica e moderna , ad uso 
della gioventù , opera che do- 
vea formare 38 voi. in-18 j — 
Compendio dell' istoria del 
Basso-Impero, Parigi, 1820. Ri- 
trovasi da per ogni dove , in 
questa bella operetta , la pen- 
na eloquente e filosofica che 
vergò con tanto calore e gusto 
ristoria della Grecia, immor- 
talata da' suoi semidei , e di 
Roma, illustrala dai suoi con- 
soli. Evvi da per tutto lo fles- 
so vigore di stile , la slessa 
rapidità di narrativa , la slessa 
forza di ragionamento. Le ve- 
dute ed i pensieri sono degni 
degl' istorici d' Alessandro e di 
Giugurta ; i ritratti, del pen- 
nello di Sallustio o di St-Real. 
L'autore ha saputo far cammi- 
nar di fronte , con l'istoria di Bi- 
zanzio , quella della decadenza 
di Roma , passando dal domi- 
nio degli imperatori sotto quel- 
lo de' papi e de' barbari, e quel- 
la delle Crociate, della fonda- 
zione dell islamismo , e dello 
stabilimento del sistema feuda- 
le , che, indebolendo V impero 
col dividerlo, fini con far trion- 
fare V alcorano negli stessi luo- 
chi in cui tanto sangue era 
stato versalo per attaccare o di- 
fendere le pratiche superstizio- 
se e monastiche , le quali , a 
vicenda, afflissero 1' Oriente e lo 
coprirono di patiboli. Quai al- 
tro vestigio resta oggigiorno di 
tanto delirio e furore, se non 
ciie la memoria delle spaven- 



SEG io5 

tevoli calamità alle quali dog- 
mi teribìli e futilità minuziose 
hanno dato nascita , e che i 
nostri tartufi moderni vorreb- 
bero, risuscitare! 

SEGUR( Giuseppe Alessan- 
dro, visconte di), figlio dei 
maresciallo di Ségur, e fratel- 
lo del precedente , gran mae- 
stro delle cerimonie, ebbe i na- 
tali in Parigi nel' 17^2, entrò 
di buonora nel servizio militare, 
e cominciò dalla gendarmeria. 
Divenne quindi colonnello in 
secondo de'dragonidi Noailles, 
passò da questo corpo in quel- 
lo di Lorena , e fu fallo, co- 
lonnello in primo de' dragoni 
del suo nome. Divenuto ma- 
resciallo di campo all'epoca 
della rivolu2Ìoue , egli abban- 
donò il servizio. Allora si die- 
de totalmente al suo gusto pel- 
le leltere. 11 primo fruito de' 
suoi ozii fu un romanzo epi- 
stolare, intitolato: Corrispon- 
denza segreta tra madamigel- 
la Ninon di Lenclos , il mar- 
chese di nilarceaux e la sig. 
di Mainlenon, Parigi , 1789 , 
in-8. e 2 voi. in-i 2. Molle bel- 
le qualità distinguono quest'o- 
pera. Nello s lesso anno diede un 
opuscolo solto il titolo di Ri- 
flessioni su /' armata e su i 
rapporti da stabilirsi tra que- 
sta e le truppe nazionali, Pa- 
rigi , ^"789 , in-8. Qualche tem- 
po dopo pubblicò : Saggio su 
C opinione, , considerata come 
una delle principali cagioni 
della rivoluzione del iJò'q , Pa- 
rigi , 1790, ià-8. Fece coui- 
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parire quasi nella stessa epoca elenco nell' Alemagna dotta. II 

la Moglie gelosa o sia la Ba- suo scritto che ha per titolo: Re- 

ronessa di Versac , romanzo ligion der Unmun digen ( Reli- 

la lettere , Parigi , 1790 , in- gione per i giovani ) , è stata 

8. Ségur ha scritto per il tea- stampata 17 volle 5 il suo Al- 

tro Francese, Rosalina e Fio- gerneines Lesebuch furden Bur- 

ricour, ed il Ritorno del ma- ger und Landmann ( Letture 

n/o, piccola commedia grazio- per V abitante di citta e di cam- 

sa; per il teatro dell'Odeon, pagna ) , quattordici volte. Il 

Saint-Elmont e ^erse wz7, dram- numero degli esemplari che n' 

ma; per quello di Feydeau, è stato tirato in ogni edizione 

Romeo e Giulietta; per quello è considerevole , e se ne sono 

degl 1 Italiani , la Dama vela- fatte inoltre molte contraffa. 

ta e r Opera comica, beli' at- zioni. Questi sci il ti sono slati 

to , di cui divise il successo Iradolti in tutte le lingue dei- 

s col sig. Emmanuele Dupaly ; l'Europa. 

per il Vaudeville in fine, una SELIM III , figlio del sul- 
quantita di produzioni piace- tano Abdul - Hamed , nato il 
voli e frizzanti: Nice-, le Due 24 dicembre 1761 , fu procla- 
Vedove\ E la stessa, ed il malo gran sultano il 7 aprile 
Buratto di Fielding , con due 1789,* succede a Abdul — Ha- 
amici , ec. ec. L'ultima ope- mid, suo zio. La Turchia ave- 
ra eh egli ha pubblicata, è una va allora una guerra disastrosa 
specie di Romanzo istorico su a sostenere contra i Russi e gli 
le donne, Parigi, 3 voi. in- Austriaci, e Selim aumentò di 
o: vi si trova tutta la grazia a5o mila uomini il suo statomi- 
dei suo spirito, e non vi si litare, indebolito dalle due cara- 
desidererebbe che un poco più pagne precedenti ; ma non po- 
di metodo e d'interesse. Questo tè resistere agli sforzi riuniti 
letterato aveva lo spirito fino di que due terribili vicini. I 
e vivo, un tatto sicuro, ed Turchi , malvado alcuni feli- 
un grande uso della società, ci successi eh' ebbero dapprima 
Ségur è morto in Bagnères , il sotto la condotta del visir Jus- 
27 luglio i8o5, d'una affezio- suf- Pascià su gli Austriaci , 
ne di petto. comandati da Giuseppe II in 
SELLER (Giorgio Federico), persona e dal maresciallo La- 
uno de' più rinomali predica- , sey , furono battuti quindi per 
tori dell' Alemagna , dottore e terra e per mare dai generali 
primo professore in teologia Laudon , Cobourg , Repnin 
nell' università d'Eilang, morlo Polemkiu, Suwarow e Nassau, 
in quella città nel 1807, in età La presa di Belgrado e di Or- 
di 74 anni, è autore di circa sova falta dagli Austriaci; quel- 
170 opere, di cui trovasi 1' la dlsrxuil e di Oc^kow da Pq- 
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ternkin,ove i5 mila Torcili pe- 
rirono; la distruzione della, ma- 
rineria ottomana , e la morte 
tragica del piti fermo appoggio 
dell 1 impero della Luna, il vec- 
chio Hassan , capitan-pascià , 
al quale Srl mi fece tagliare la 
testa per essersi lasciato batte- 
re dal principe di Nassau, fu- 
rono i risultamenti di quella 
guerra,ch'erastatasuscitata dall' 
Inghilterra e dalla Prussia , e 
che fu terminata sotto la me- 
diazione di queste due potenze, 
il 4 agosto 1791 ) con la pace 
di Yassy. Selim , che doveva 
temere d' essere cacciato dall' 
Europa , non si vide condan- 
nato che alla perdila definiti- 
va d'Oczakow e del territorio 
situato tra il Bog ed il Duie^ 
ster. Fece, nel 1794» un trattato 
con la Russia, nel quale ac- 
cordava ai vascelli da guerra 
di quella potenza, illibero pas- 
saggio dello stretto de' Darda- 
nelli , favore di cui godevano 
solamente i navigli mercantili 
russi : questo trattato fu rinno- 
vato nel i8o5 per 10 anni. Il 
direttorio francese , al momento 
della sua istallazione , inviò a 
Costantinopoli , come amba- 
sciatore , il generale Aubert 
Dubayet, che vi fu molto be- 
ne accolto; e , dal suo canto, 
Selim III inviò a Parigi , con 
la stessa qualità , Méhemct- 
Aly- Effendi, al quale fu fat- 
ta una grande accoglienza. La 
migliore intelligenza parve re- 
gnare fra i due stati fino al- 
l'invasione dell'Egitto per par- 
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te de' Francesi nel 1799; la 
Porta fece arrestare allora tut- 
ti gli agenti francesi che trova- 
vansi a Costantinopoli, ed il suo 
ambasciatore a Parigi fu dis- 
graziato per non avere avver- 
tito il suo principe di quella 
spedizione ; egli non osò nep- 
pure ritornare a Costantinopoli 
che quando il governo con- 
solare ebbe intavolato delle 
trattive per un raccomodamen- 
to. La conquista dell' Egitto 
fatta dai Francesi , forzò Se- 
lim a far causa comune con 
gl'Inglesi e le altre potenze 
coalizzale contra la Francia ; 
il gran visir attaccò con 80 , 
000 uomini l'Egitto, ove co- 
mandava Rléber, che ne ave- 
va soltanto 8 mila ; e , il 1^ 
gennaio 1801 , sottoscrisse il 
traltato d' Elarich , il quale 
stabiliva che 1' armata francese 
si ritirerebbe con armi e baga- 
gli , e sarebbe trasportata in 
Francia ; ma Sidney-Smith , 
ambasciatore d'Inghilterra pres- 
so la Porla , avendogli scritto 
che il suo governo non appro- 
vava quel trattato, e l'ammi- 
raglio inglese Keilh avendo e- 
satto che l'esercito francese ab- 
bassasse subito le armi e si ren- 
desse prigioniero di guerra, i 
Francesi , irritati , combattero- 
no allora con altrettanto co- 
raggio che buon esito. Il gran 
visir venne disfatto ad Eliopo- 
li , il suo campo d' El-hauka 
fu preso , il forte Belbeys fu 
smantellato , ed egli stesso , 
obbligalo di fuggire a trarcr- 
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so il deserto , lasciò a Salahid 
tutti i suoi bagagli ed un bottino 
imraenjo in preda al nemico. 
Il trattato d' Amieus avendo 
renduto V Egitto ai Turchi , 
Seliui v! iuviò un governatore} 
ma r autorità della Porla non 
tardò ad esservi di nuovo sco- 
nosciuta per la rivolta de'bei, 
suscitala dagl' Inglesi. Sotto il 
regno di Selirn , la potenza ot- 
tomana è stata considerabilmen- 
te indebolita e quasi distrutta, 
in Asia dall' indipendenza de' 
pascià di Bagdad, d' A leppo, 
di San Giovanni d'Acri, non 
che dall' insurrezione formida- 
bile dei Wahabiti ; in Europa, 
dalla rivolta e l'indipendenza 
di Passwan-OgJu , da quella 
di Czerni-Giorgio e de'Servia- 
ni ; dalle insurrezioni moltipli- 
cate su gli altri punti della 
« Turchia Europea, e particolar- 
mente della Morea , # fomenta- 
te dalla Russia ; dalle invasio- 
ni successive di quella potenza 
nella Georgia , nel Caucaso , 
su le rive del Fasi e del mar 
Nero: Quindi è che il gran- 
signore sembra oggi ridotto a 
ricevere tutte le leggi che alla 
Russia piacerà dettargli. Il ge- 
nerale Brune fu inviato in 
quella capitale , come amba- 
sciatore , nel i8o3 , e vi fu 
ricevuto con molta distinzione^ 
ma dopo aver provato alcune 
difficolta su la riconoscenza 
di Napoleone come imperatore 
de' Francesi , e dopo aver fat- 
to inutili rimostranze sul pas- 
saggio delle truppe, russe nello 
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strelto de* Dardanelli , fu ob- 
bligalo di ritornarsene a Pari- 
gi. Il trattato di Presburgo , 
di 'cui fu inviala copia a Se- 
lirn III , arrecò alcuni cam- 
biamenti alla sua politica ver- 
so la Francia. Il 29 maggio 
1807 , fecesi una rivoluzione 
in Costantinopoli. U sultano 
Selirn , forzato dai giauuizze- 
ri a dare la sua dimissione , 
fu relegato nelT interno del ser- 
raglio. Suo nipote , Mustafìt 
IV, nato il 7 settembre 1779» 
fu iuualxato sul trono. Un gran 
numero di ministri e di capi 
opposti a quella rivoluzione 
furono sacrificati al furore po- 
polare- La vita di Selirn fu ri- 
spettala ancora per qualche tem- 
po : ma alcuni mesi dopo Mu- 
stafà Bairakdar, pascià di Rul- 
schuk. e quindi gran-visir , il 
quale gli era rimasto in segre- 
to fedelmente attaccato , aven- 
do all'improvviso marciato con 
un grosso corpo di truppe sopra 
Costantinopoli, a fine di libe- 
rarlo dalla sua cattività e ri- 
metterlo sul trono , Mustafà, 
IV lo fece strangolare , e per 
spaventare l'esercito che lo fa- 
voriva , ordinò che la sua te- 
tta fosse gettata dal di sopra. 
<lelle mura del serraglio. Bai- 
rakdar essendo entrato vittorio- 
so nella capitale , prese aspra 
vendetta de' di lui uccisori. Mu- 
stafa IV fu deposto,, imprigio- 
nato e quindi anch' esso stroz- 
zato , ed in suo luogo fu pro- 
clamato sultano, in luglio 1808,. 
M a li 1 n ud, attuai mente regnanti^ 
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SELLS (Nicola Giuseppe), 
letterato stimabile, professore di 
belle-lettere nella scuola cen- 
trale del Panteou , e membro 
dell' istituto di Fraucia , nac- 
que a Parigi il 27 aprile 1 . 
La citta di Amiens fu il pri- 
mo teatro in cui si sviluppa- 
rono i suoi talenti : pubblicò 
un'epistola su i Pedanti di so- 
cietà , piena di gradevoli par- 
ticolarità , e che lo tirò fin d' 
allora dalla clatse de' poeti vol- 
gari. Chiamato a Parigi dall' 
abate Deliile , vi fu ritenuto 
con una carica vantaggiosa , e 
vi godè T accoglienza de' più 
distinti letterati ed il felice suc- 
cesso delle sue opere. Le prin- 
cipali sono: la Traduzione delle 
Satire di Persio, 1776,111-6. 
Laharpe gli ha dato de' giusti 
elogi. Le note e la prefazione 
di Selis sono piene di ragione 
€ d' istruzione ; — Relazione 
della malattia., della confes- 
sione e dei la morte di Voltai- 
re : opuscoletto pieno di sale 
e di finezza, che ebbe tre edi- 
zioni nello stesso anno ; — E- 
pistole in versi su diversi sog- 
getti , 1776: esse hanno della 
facilità ed offrono una dolce 
filosofia ; — Dissertazione so- 
pra Persio, 1778; — Piccola 
guerra tra Lemonnier e Selis, 
1778: questo è un modello di 
onestà in latto di critica, e de' 
riguardi che debbonsi recipro- 
camente , nelle loro discussio- 
ni* le persone di lettere ; — 
Lettera a Laharpe sul col leg- 
gio di Francia, 17^9} — Let-* 
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ter a (V un padre di famiglia , 
su i piccioli spettacoli, 1789; 

— Altra d 1 un gran vicario 
ad un vescovo, su i curati di 
campagna , 1790 ; — Lettere 
scritte dalla frappa: vi si tro- 
va uno stile puro, ed interesse 
nella narrativa ; — Discorso 
su le scuole centrali , 1 797 ; 

— diverse Dissertazioni let- 
terarie e grammaticali , inse- 
rite nelle Memoria dell' Istitu- 
to. Ha riveduto una parte del 
Dizionario dell' accademia fran- 
cese , Parigi, 1798, a voi. 
in-4 t sotto il doppio rapporto 
della grammatica e della tipo- 
grafia. Questi scritti in genera- 
le godono d' una meritata ri- 
putazione' Selis è morto il 19 
febbraio 1802. Egli aveva spo- 
sato una nipote di Gresset. 

SELLE (C.Teofìlo) , medico 
rinomato, direttore dei colle- 
gio di Berlino, nato nel 1748, 
a Stetti no nella Pometania , 
morì in Berlino il 9 novembre 
1800. Nominato medico di Fe- 
derico , re di Prussia , pub- 
blicò le particolarità dell'ulti- 
ma malattia di quel monarca. 
Gli si debbono parecchi scritti 
stimati, e soprattutto de' Rudi* 
menti di Pirclologia, o sia del- 
le conoscenza delle febbri. So- 
no stati questi tradotti due 
volte in lingua francese. Citasi 
ancora di Selle uu' opera inti- 
tolata: Medicina chimica, Ber- 
lino 1788. in-8 , tradotta io 
fancese da Coray, Montpellier, 
179S, 2 voi. in-8. 

SELVES (Giovau-Battista), 
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autico magistrato , nacque in 
Montauban , dipartimento del 
Lot , nel 1760. Allorché la ri- 
voluzione scoppiò,, egli era av- 
vocato nella tua città natia. 
Nominato nei mese di marzo 
*797 > deputato del Lot al 
consiglio de 1 cinquecento , vi 
prese seduta , ma siccome vi 
era stata controversia nell 1 as- 
semblea elettorale , ed in se- 
guito d' una doppia elezione , 
il sig. Selves vide la sua ele- 
zione annullata dopo la rivo- 
luzione del 18 fruttidoro anno 
5 , e fu rimpiazzato dal sig. 
Debbrel , suo concorrente. Il 
governo consolare lo nominò , 
nel 1800, giudice nel tribunale 
di prima istanza del diparti- 
mento della Senna. Disimpe- 
gnò quindi le stesse funzioni 
nella corte* criminale , ove fu- 
rono giudicati , nel 1804, il 
generale Moreau , Giorgio Ca- 
doudal , ec Questo impiego 
gli fu ritirato alcuni anni do- 
po. Alcune delle sue numero- 
se opere su la giustizia , su 
certi abusi ec, meritano di fis- 
sare T attenzione de' giurecon- 
sulti, e soprattutto de' causi- 
dici. Se questi ultimi leg- 
gessero il sig. Selves con at- 
tenzione , si asterrebbero certa- 
mente dall' ingolfarsi nel pela- 
go di tante e si assurde con- 
testazioni giudiziarie. Selves 
ha confessato, in una delle sue 
Memorie, che da alcuni anni, 
settantadue giadizii erano sta- 
ti intentati o sostenuti da lui, 
e che questi gli costavau quat- 
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trocento mila franchi* La re- 
gìa dei demani i , avendogli 
domandato 4° franchi , egli re- 
sistè , e fu obbligato di paga- 
re. 3, 000 franchi, di sole spe- 
se. Il 11 settembre 1818, sos- 
tenne ancora nella stessa u- 
dienza, tre processi contra il 
sig. Siegle , suo affata molo , 
per alcuni canarii uccisi, per 
pochi alberi e seminagioni ab- 
battute. Selves morì nel 181 3. 
Noi citeremo le sue principali 
opere : Spiegazione delV ori- 
gine e del segreto del ver odi- 
ritto inglese e del francese , 
1811 ; — Quadro de 1 disordi- 
ni nclV amministrazione della 
giustizia , e de* mezzi di ri- 
mediarvi, 1813, i8i3 , in- 
8 : questa è la sua opera più, 
notabile ; — Risposta ad una 
consulta firmata da quindici 
avvocati di Parigi, su V arti- 
colo delle vacazioni straordi- 
narie , 181 3, in-8 j — il Gri- 
di* deir oppressione ) i8i4> m~ 
85 — Al Re: La verità tu 
V amministrazione della giusti'* 
sia, 1814» iu-8j — Calamità 
della giustizia, 1817, in-8; — 
Appello a S. M., ai suoi mi- 
nistri ed ai Francesi, facendo 
seguito al Quadro de' disordini 
ec, in-8 5 — Coalizione con- 
tra r autore dei Quadro de' di- 
sordini ec, 1818, in-8j — Con- 
clusioni motivate contra Le- 
mit e Lenormand, ec. ec 

SEMENTINI (Antonio), il- 
lustre fisiologo napoletano, nac- 
que in Mondragoue, nella Cam- 
pania, V anno i743,e dopo aver 
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compiuto in patria gli stodii di 
lettere umane e di filosofìa , 
recossi ancor giovanetto a Na- 
poli , per apprendervi il cor- 
so della medicina , facoltà a 
cui più che ad ogn 1 altra mo- 
stravasi inclinato. Nel grande 
spedale degl 1 Incurabili, ove fu 
ricevuto iti qualità di alunno, 
trasse egli sommo profitto dal- 
le lezioni del dotto medico Co- 
tugno , e sì fervente fu la sua 
applicazione in sette anni che 
ri s 1 intertenne , che oltre all' 
aver fatto grandi progressi nel- 
la conoscenza della struttura 
del corpo umano e delle com- 
plicate malatlie onde questo 
•noi essere afflitto, seppe con- 
ciliarsi la benevolenza de' mae- 
stri , la stima e l ammirazio- 
ne de" suoi colleghi. Avendo ot- 
tenuto nel 1766 il posto di pri- 
mo medico assistente in quel- 
l'ospedale, diede indi a pochi 
mesi un saggio de 1 suoi talenti 
e delle sue cognizioni, special- 
mente in fisiologia , pubbli- 
cando per le slainpe un pre- 
gevole opuscolo, intitolato Bre- 
ve dilucidazione su la natura 
e varietà della pazzia. Que- 
st'operetta fu forse la prima che 
dimostrasse i legami mediante 
i quali T organizzazione del ce- 
rebro influisce su le funzioni 
intellettuali, e che dilucidasse 
cosi un argomento che sino a 
quel tempo era rimasto oscu- 
lassimo. A. questa ne fece egli 
succedere un 1 altra nel 1774» 
col titolo di Requisitorio di un 
Alunno , nella quale imprese 
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a confutare varie proposizioni 
emesse dal chiarissimo Dome- 
nico Cirillo in una sua opera, in- 
titolata Formulce medicamene 
tortini ex pharmacopea Londi- 
nensi excerpta} ; il che indus- 
se il Cirillo a darne una secon- 
da edizione , emendata giusta 
le critiche osservazioni del Se- 
mentini. Pcco dopo quesf epo- 
ca ebbe egli l'onore di essere 
chiamalo in Roma per assiste- 
re , di unita a monsignor Sa- 
liceti , medico pontificio , ad 
un consulto che ivi si tenne su 
le disposizioni oud' era aggra- 
valo il sommo pontefice; e ne 
ottenne larga mercede e varii 
privilegi. La fisica animale fu 
il campo nel quale Sementini 
spiccò vie maggiormente, avendo 
in lui ritrovato il maggiore op- 
positore la teoria dell' Irrita- 
bilità del signor Ilaller , che 
era allora in tanta riputazione 
fra gl'Italiani* Conia mira di ab- 
baiarla, diedesi egli a compi- 
lare la sua grande Fisiologia^ 
della quale comparvero sola- 
mente diciassette fogli nel 1779, 
essendogli convenuto sospender- 
la, per dettare le sue Istituzioni 
fisiologiche in latino, per uso ed 
a sollecitazione desuoi scolari. 
Nella prima di queste opere 
da profondo filosofo espone egli 
la storia critica della vita , le 
passioni , i movimenti volon- 
tari , tutto investigando con 
incomparabile finezza e sommo 
intendimento. Nelle sue istitu- 
zioni fisiologiche poi, traccian- 
do i primi lineamenti del si* 
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sterna di Brown , da l'ultimo 
crollo alla teoria dell' irritabi- 
lità , e con sode ragioni discu- 
te le questioni pili astruse , e 
rigetta le assurde. Queste sue 
dotte produzioni e le scoperte 
interessanti eli' ei fece iu no- 
tomia, gli acquistarono un gran 
nome nella repubblica lettera- 
ria , ed indussero molti stra- 
nieri di distinzione a conoscer- 
lo da vicino. L'imperatore Giu- 
seppe II , di gloriosa rimem- 
branza, avendo veduto Semen- 
tini , encomiò sommamente i 
suoi lavori scientifici , e gli fe- 
ce generose profferte , qualora 
avesse voluto trasferirsi a Vien- 
na ; ma Sementini ringrazian- 
do vivamente il monarca del- 
le sue generose esibizioni , non 
seppe risolversi ad abbandonar 
la patria , che egli sopra di 
ogni altra cosa prediligeva. Do- 
po di essere stato per lun» 
ghi anni V ornamento della fa- 
colta medica napoletana \ do- 
po di avere occupato nell' uni- 
versità degli studii la cattedra 
di anatomia, e quindi quelle 
di fisiologia e di patologia , di- 
venuto membro dell' accademia 
delle scienze d 1 Incoraggi meo - 
mento , membro fondatore del- 
la real Società, socio della Pon- 
taniana, e di parecchi altri 
stabilimenti letterari! , mancò 
egli di vita in giugno 1814, 
di 71 anni, per un insulto a- 
popleltico, già da lungo tempo 
a lui minacciato e da lui pre- 
veduto ; e fu seppellito onore- 
volmente nellt chiesa di san- 
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ta Sofia. Oltre 1* opere pia 
mentovate , ci abbiamo di lui 
un trattato di Nosologia , iu- 
3 volumi ; 1' Arte di curare 
le malattie ; una dissertazione 
sul contagio della Tisi, ce ec. 
SECNCA DI MEILHAN(Ga- 
briele),nato in Parigi, nel 1736, 
fu dapprima consigliere al gran 
consiglio. Il favore di Luigi 
XV, di cui suo padre era pri- 
mo medico, gli valse in seguito 
il- posto di maestro delle sup- 
pliche , d'onde passò ad occu- 
pare le funzioni d' intendente 
del paese d' Aunis, della Pro- 
venza ed infine dell' Hainauf. 
Egli mostrò talenti per 1' am- 
ministrazione, e fu anche pro- 
posto parecchie volte per il 
controllo generale delle finan- 
ze. Avendo emigrato al princi- 
pio della rivoluzione, compar- 
ve in diverse corti dell' AUe- 
magna , ove fu accolto oon di- 
stinzione. Passò quindi a quel- 
la di Russia : Caterina gli fe- 
de una pensione di 6, ooo ru- 
bli , e lo incaricò di scrivere 
gli annali del suo impero. A- 
vendo abbandonato Pietrobur- 
go , dopo la morte di quella 
principessa , andò a stabilirsi 
a Vienna, ove morì, il ìòa- 
gosto i8o3. Si hanno di lui 
parecchie opere, in cui trova- 
si molto spirito : e graziosita, ma 
che sono un poco superficiali 
in quanto al fondo ed affettati 
nello stile : Memoria di Anna 
di Gonzaga- , principessa pa- 
latina, Londra e Parigi, 1786, 
in-8j 2. edizione, 1788, in-8 5 
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Consigli' razioni su le ricchez- 
ze ed il lusso, Parigi , 1788, 
in-8.° ; Considerazioni su 
lo spirilo ed i costumi, Pari- 
gi, 1788, in- 8.°; — Nuova tra- 
duzione degli Annali di Ta- 
cilo , 1790 , iii-8.°j — Prin- 
cipii e cagioni della rivolu* 
zione francese , Pietroburgo , 
1792 , in 8.°; — Del Governo, 
de* costumi e deliri condizioni 
in Francia prima della rivo- 
luzione, Amburgo; — L'Emi- 
grato , romanzo istorico , Am- 
burgo , 1797, 4 voi. in -8.°; 
— Opere filosofie /te e letterarie, 
ivi , 1795 , 2 voi. io - 8.° 

SENJÌBIER ( Giovanni ) , 
nato in Ginevra , nel mese di 
maggio 1712, ministro del a. 
Evangelo nel 1765, pastore di 
una chiesa di campagna (Chan- 
ci ) nel 1769, bibliotecario del- 
la repubblica di Ginevra, era 
anche membro associato dell' i- 
stituto nazionale di Francia, e 
di quasi tutte le accademie 
e società dotte dell' Europa. 
Suo padre , negoziante, lo de- 
stinava al commercio ; ma una 
vocazione detcrminata lo chia- 
mava a studii seni e profondi; 
egli applicossi alla filosofìa , 
alla teologia, alla fisiologia ed 
in generale a tuite le scienze 
che richieggono una grande ret- 
titudine di giudizio, uno spi- 
rito riflessivo ed il tatto così 
raro dell' osservazione. Si ha di 
lui un gran numero di opere, 
di cui le principali sono: Vis- 
serlatio de poligamia, in-4, 
1765 ; — Racconti morali , 
1770; — U arte di osservare 

JJiz. Ist. Tom. FJ1L 
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2. voi. in-8, 1775 5 — Tra- 
duzione degli Opuscoli di fi- 
sica animale e vegetabile, di 
Spallanzani , con una Introdu- 
zione del traduttore, la quale 
contiene la storta delle «cover* 1 
te microscopiche nei tre regni 9 
e 1* influenza loro su la perfe- 
zione dello spirito umano, 1777, 
2 voi. in-8; — Elogio iste- 
rico di Haller, 1778; — Ca- 
talogo ragionato dei manoscritti 
della biblioteca di Ginevra f 
1778* in-8 ; — Memorie fisi* 
có- chimiche su l * influenza del* 
la luce solare , per modificare 
gli esseri de' tre regni della, 
natura , e particolarmente quei 
del regno vegetabile, Ginevra p 
1782, 3 voi. in-8; — Speri- 
menti su la digestione delle di- 
verse specie di animali , di Spai* 
lanzani , con considerazioni sa 
la maniera di questo autore per 
interpetrare la natura, e le con- 
seguenze di pratica che si pos- 
sono trarre dalle sue scoverte, 
Ginevra,i783, in-8; — Ricerche 
su 1* inflnenza della luce sola- 
re , per trasformare t aria 
fissa in aria pura per mezzo 
della vegetazione , con speri- 
menti e considerazioni atte a 
far conoscere queste sostanze 
aeriformi , 1783 , in-8 ; — Al- 
manacco meteorologicoyowero 
i Prognostici del tempo , ad 
uso di tutti gli uomini , e spe- 
cialmente de' coltivatori, 17 84, 
in-16 ; nuova edizione accre- 
sciute, 1785; — Ricerche a- 
nalitiche su la natura delCaiia, 
infiammabile, Ginevra, 1784, 
in-8; — Esperimenti per ser- 

8 
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vire atta generazione degli 
ammali e dette piante , dell' 
abate Spallanzani, con un'ab- 
bozzo degli esseri organizzati 
prima della fecondazione, Gi- 
nevra , 1786 , in-8 ; — Istoria 
letteraria di Ginevra, 1786, 
3 voi. in-8 ; — Fisiologia ve- 
* getaòile, Parigi, 1790 ( Que- 
sto volume fa parte dell' Enci- 
clopedia metodica ) j — Fisio- 
logia vegetabile, Ginevra, an- 
no 8., 5 voi. iu-8 ; — Piaggi 
di Spallanzani nelle due Si- 
cilie ed in alcune parti degli 
Appennini, tradotti dall'italia- 
no, con considerazioni generali 
su i volcani, Berna, 1795-97, 5 
voi. in*- 8 y — Saggio su V ar- 
te di osservare e di fare spe- 
rimenti , Ginevra , anno 10 , 
3 voi. in-8j — tre Memorie 
su la respirazione , tradotte 
dall' italiano sul manoscritto 
inedito di Spallanzani, Ginevra, 
anno i5 , in-8 ; — Jìapporto 
dell' aria atmosferica con gli es~ 
seri organizzati, tratto dai gior- 
nali d' osservazioni e di speri- 
menti di L: zaro Spallanzani , 
con alcune memorie di Sene- 
bier su lo stesso argomento , 
Ginevra , 1807, 3 voi. in-8 ; — 
Meteorologia pratica , ad uso 
di tutti gli uomini e partico- 
larmente dei coltivatori , con 
considerazioni generali su la 
meteorologia e su i mezzi di 
perfezionarla, 1810, in-16. Vi 
sono poche materie su le quali 
Senebier non abbia scritto. Ol- 
tre le opere che abbiamo ci- 
tate , si ha ancora di lui un 
gran numero di Memorie, di 
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Osservazioni, sopra diversi og- 
getti di fìsica, di agricoltura, di 
meteorologia.ee- Notizie su dif- 
ferenti materie di religione; 
Elogi , ec. ec. Questo laborioso 
scrittore , dopo una carriera in- 
teramente dedicata alle scienze, 
venne a morte in Ginevra, nel 
1809. 

SERA1N ( Pietro Eutropio), 
medico , nato in Saintes nel 
1748, fu alunno della scuo- 
la pratica di medicina di Pa- 
rigi, e diventò membro cor- 
rispondente delle società d' a- 
gricoltura di Lione e di Caen. 
Egli morì in dicembre 1820 a 
Canon vicino Croissanville, nel 
Calvados. Si hanno di lui : 
Istruzione per le persone che 
guardano gli ammalati , 1777, 
io- 12: quest'opera ha avuto otto 
edizioni, di cui l'ultima è del 
i8o3; — Nuove ricerche, su 
la generazione degli esseri or- 
ganizzati , Parigi.. ij83, in 12; 
— Istruzioni su la maniera di 
governare le api , opera che 
ha ottenuto il primo accessU 
dalla società di agricoltura del 
dipartimento della Senna , Pa- 
rigi , 1802 , in-8 ; — Idea 
d* una grande intrapresi re- 
lativa alle scienze, alle arti ed 
ali 1 industria , con quadro , 
Parigi , 1817 , in-8 , ec. 

SERAS ( il conte ) , pie- 
montese , tenente generale , 
grande officiale della legione 
di onore, ec , nacque nel Pie- 
monte, ove fece le sue prime 
armi nelle guardie del corpo 
del re di Sardegna. Egli fu 
situato, dopo l' invasione della 
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Savoia, nella legione degli Al- 
lobrogi in qualità di capo di 
battaglione , ed innalzossi ben 
presto, con la sua bravura, 
1' energia e la franchezza del 
suo carattere , al grado di ge- 
nerale di brigata. Fece succes- 
sivamente tutte le campagne 
d'Italia , e combattè con la 
più grande distinzione nel Ti- 
rolo e nell'Ai tamagna. Dive- 
nuto , nel i8o5, generale di 
divisione, ebbe quasi sempre 
dopo una parte attiva ai com- 
battimenti che si diedero. Fece 
anche la campagna del 1809 
in Italia ; si distinse, ai pas- 
saggi delia Piave, del Taglia- 
mento , ec. , e s' impadronì di 
Leoben dopo aver battuto il 
nemico il 25 maggio. Operò 
quindi la sua unione col grande 
esercito franco-italiano , e pe- 
netrò in Ungheria , ove con- 
tribuì singolarmente alla vin- 
cita della battaglia di Raab , 
il 14 giugno : fu ancora citato 
con elogio in quella occasione, 
e fecesi distinguere di nuovo 
per il suo coraggio alla bat- 
taglia di Wagram , ove fu an- 
cora ferito. Sostenne in Spagna 
la sua riputazione }n tutte le 
circostanze , e battè compiuta- 
mente , il 29 luglio 1810 , un 
corpo che difendeva il forte di 
Sanabria , di cui egli s'impos- 
sessò. Chiamato quindi al go- 
verno di Venezia , solo servi- 
zio che gli convenisse occu- 
pare a cagione delle sue nu- 
merose ferite, egli si trovava 
in quella città al momento 
della caduta di Napoleone nel 
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1814. Una tristezza cupa c pro- 
fonda 5' impadroni di lui alla 
notizia della capitolazione di 
Parigi , e d' allora in poi non 
fece più che languire fino alla 
sua morte , avvenuta in Gre- 
noble il 14 aprile 181 5 , nel 
suo 49. 0 anno. 

SERASSl ( Pietro Antonio ) , 
celebre filologo ed elegante 
scrittore , nacque da una fa- 
miglia onesta di Bergamo , il 
17 febbraio 1721. Dotato d' un 
ingegno attivo e d' una me- 
moria felice , egli fece presa- 
gire , fin dalla sua gioventù „ 
ciò che sarebbe stato un giorno. 
Dopo aver fatto buoni studi! 
nella sua patria , passò a Mi- 
lano , ove perfezionò i suoi 
talenti. Di ritorno a Bergamo , 
professò le umanità nelle scuole 
pubbliche, ed abbandonò ben 
presto questo impiego per de- 
dicarsi interamente alla lette- 
ratura leggiera. Egli contribuì 
molto a) ristabilimento dell' 
accademia degli Eccitali , della 
quale divenne il segretario per- 
petuo. Proletto dal cardinale 
Furietti, dovè a questo prelato 
una grati parte della sua cele- 
brità , e parecchie cousidcre- 
voli dignità. Serassi moiì il 19 
febbraio 1791. Si hanno di lui : 
Osservazioni su la patria di 
Bernardo Tasso e di suo figlio 
Torquato , Bergamo , 1 792 ; — 
Vita di Pietro Spino , cele- 
bre poeta ed istorìco di Ber- 
gamo ; — Vita del gesuita 
Oiovan-Pietro Maffei. Questa 
vita trovasi in fronte delle opere 
latine di Maffei , Bergamo , 
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1747 » — Vita del Tasso , 
Roma, 1785; Bergamo, 1791, 
due volumi in 4- ; ed un gran 
numero di altre produzioni 
biografiche. 

SERBELLONl( il duca Gio- 
vanni Galeazzo ), sortito d'una 
famiglia milanese , era ciam- 
bellano delF imperatore d'Al- 
lemagna , membro del collegio 
de' seicento decurioni di Mila- 
no, posto al quale era stato 
chiamato fin dalla sua fanciul- 
lezza , conservatore degli or- 
dini del ducato, e finalmente 
mastro di campo generale della 
milizia urbana , allorché , dis- 
gustato del governo austriaco , 
abbracciò con calore la causa 
della rivoluzione , sostenuta 
dalla presenza delle armale 
francesi in Lombardia. Nomi- 
nato successivamente capo della 
società popolare , presidente 
della municipalità , fu poi in- 
viato straordinario del popolo 
lombardo presso il direttorio 
esecutivo di Francia , affine 
d'ottenere da quel governo una 
forma di costituzione repubbli- 
cana per il suo paese , e ritornò 
a Milano dopo che la sua 
missione fu felicemente termi- 
nata. Quando la pace di Campo 
Formio parve avere assicuralo 
V esistenza politica della re- 
pubblica cisalpina , il duca di 
Serbclloni divenne presidente 
del direttorio esecutivo , ed oc- 
cupò questa caiicaiino al 179**, 
epoca in cui fu inviato per 
la seconda volta come amba- 
sciatore a Parigi. Egli irova- 
vasi in quella città nel mo- 



SER 

mento che la Lombardia venne 
nuovamente occupata dagli Au- 
striaci ; ed allora fu che il 
suo credito personale , i grandi 
sacri fi/ ii che fece per il bene 
pubblico e la sua qualità di- 
plomatica gli acquistarono nello 
slesso tempo la confidenza del 
governo francese e i suffragi 
de' suoi con cittadini , che cer- 
cavano in quel paese un asilo 
con tra i rigori della fortuna. 
Egli ottenne per essi un' ac- 
coglienza favorevole e sussidii ; 
continuò a risedere in Parigi 
dopo che i Francesi ebbero ri- 
cuperalo la Lombardia e rista- 
bilito il governo cisalpino , e 
combinò dopo con Napoleone 
il sistema da seguirsi ne' comizi ì 
italiani i quaJi riunironsi a 
Lione nel 1801. Quest' assem- 
blea avendo dato una nuova 
forma di governo all'Italia set- 
tentrionale, Serbelloni fu no- 
minato consigliere di stato , e 
ritornò a Milano ; ma godè 
poco tempo di quesl' ultima 
dignità , giacche una breve ma- 
lattia lo rapi, I' anno seguente, 
alla sii ma de' suoi compatriota, 
in età di circa sessanta anni. 
Occupalo continuamente del 
bene della sua patria e dell' 
alleviamento de' poveri , egli 
dispose d' una porzione de'suoi 
beni per servire la cosa pub- 
blica , e porlo nella tomba la 
consolazione d'aver fatto tanti 
uomini felici quanto le circo- 
stanze glielo aveano permesso. - 
SERIEYS ( Antonio ) , nac- 
que nella -dianzi provincia di 
Linguadocca, nel 1760. Egli 
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ti era , fin dalla sua giovinez- 
za, dedicato alla pubblica istru- 
zione , quantunque non avesse 
voluto mai appartenere a ve- 
rmi ordine religioso , e nel 
1793, era professore d'istoria 
in Parigi . Successivamente bi- 
bliotecario del pi ita un < o fran- 
cese , oggi collegio di Luigi 
il Grande, censore del liceo di- 
Cahors e professore neir ac- 
cademia di Dunai, Serieys tro- 
vavasi senza impiego all'epoca 
della prima restaurazione / 
nel 1814. Egli morì a Pa- 
rigi , in uno stato assai prossimo 
all'indigenza , nel 1820. Gli si 
debbono : Amore e Psiche , 
poema in 8 canti , 1789, in- in- 
terza edizione 1804 ; — Le 
Rivoluzioni della Francia , 
ovvero la Libertà , poema na- 
zionale in 10 canti, con note 
che contengono un ristretto 
della rivoluzione, 1790, in-8; — 
Lettere inedite di Errico IV 0 
1812; — Opere della Roche - 
foucauld t marchese di Sar- 
gèns, 1802; — Lederà di Pa- 
ciaudi al conte di Caylus , 
1802; — Viaggio in Italia , 
deW abaie Barthélemy , i&>2 ; 
— Tavolette cronologighe del* 
V istoria antica e moderna sino 
alla pace a? Amiens , i8o3 \ 
5. edizione , 2. voi. 1817 ; — 
Elementi della storia delle 
Gallie , 1804 ; — Epitome del* . 
I' istoria di Francia, i8o4j — 
Sunto del Compendio cro- 
nologico dell 1 istoria di Fran- 
cia , del presidente Henault , 
.1804 i idem , continuato sino 
tir iuvasione del regno di Na- 
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poli , i8o5 ; - Epitome del? *- 
storia de' papi . riveduto dal- 
l' abate Si card , i8o5 ; — Eie- 
menti del? istoria di Porto- 
gallo , i8o5 , Biblioteca ac- 
cade mieu , 1810 — 1811, 12 
voi. in-8 j — Romolo secondo, 
in versi latini e francesi , 1811; 
— Aggiunte agli Elementi 
della grammatica latina di 
Lhomond, 1812; — Epitome 
de W istoria moderna , 1812; — 
Epitome delP istoria antica , 
i8i3. Glisi attribuisce 1* Isto- 
ria compendiata delle campa- 
gne di Napoleone in Germa- 
nia ed in Italia sino alla pace 
di Presburgo t 1806. 

SERIO ( Luigi ) , nacque in 
Napoli il 14 maggio 1744 , da 
un impiegato nelle regie do- 
gane, il quale mal soffriva che 
suo figlio si dedicasse tutto 
allo studio^ che giunse finanche 
a scacciarlo di casa per tal 
motivo. L'illustre abate Ge- 
novesi conobbe in Luigi Serio 
nn uomo che prometteva mol- 
tissimo, e prese per lui le cure 
più affettuose. Fin dai primi 
anni cominciò egli a svilup- 
pare i più rari talenti per la 
poesia estemporanea. Improv- 
visò in Roma ed in Napoli , 
alla presenza dell' imperatore 
Giuseppe II , da cui si ebbe 
in dono un ricco anello di 
diamanti j e sovente innanzi 
al re Ferdinando , che lo no- 
minò alla cattedra di eloquen- 
za e poesia italiana , e lo scelse 
inoltre per poeta di corte , 
con V incarico di rivedere le 
produzioni teatrali. Queste. oc* 
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cupa/ioni doq gl' impedivano 
per altro ài esercitarsi nella 
professione di avvocato , par- 
ticolarmente nel foro crimi- 
nale. Amico e rivale dellosven- 
fturalo Mario Pagano, era stato 
inteso spesso aringare con una 
eloquenza che lasciava una pro- 
fonda impressione su l'animo 
degli speltatori , e scuoteva 
fortemenlo la coscienza delu- 
dici. Egli contava già un gran 
numero di clienti , di disce- 
poli e di ammiratori, e lusin- 
gavasi di passare nell'agio e 
circondato dalla pnbbliea esti- 
mazione il rimanente de* giorni 
suoi, quando le politiche per- 
turbazioni del 1799 vennero 
a confondere tutti i suoi cal- 
coli e a distruggere qualunque 
sua speranza. Sebbene ormai 
attempato di età, egli non ces- 
sava di essere animato di tutto 
il brio della giovanezza. Di- 
videndo i sentimenti di gran 
numero di patriotti entusiasti 
del suo paese , volle anch' egli 
far parte della colonna che la 
spirante repubblica inviò , sotto 
gli ordini del generale Wirtz, 
incontro alle masse de' Cala- 
bresi che si avanzavano verso 
la capitale. Le cattive dispo- 
sizioni di quel comandante , 
il qaale possedeva tutte le 
qualità del soldato senz'avere 
1' esperienza di un capo , espo- 
sero la vita di una infinità di 
cittadiui , i quali , sopraffatti 
da un nemico di gran lunga 

fiiìi numeroso , perirono infe- 
icemenlecon le armi in mano. 
Luigi Serio fa di tal uumero. 



SER 

Dopo di aver affrontato tutti 
i pericoli ed essersi difeso , 
sempre retrocedendo , col co- 
raggio della disperazione , av- 
viluppato in udo de' sobborghi 
di Napoli presso porta Capua- 
na , e dalla truppa nemica 
e dalla plebaglia insorta , fu 
trucidalo , il i3 giugno 1709, 
senza che mai siasi saputo di- 

Soi che avvenisse del suo ca- 
avere. La sua casa venne , 
con molte altre , posta a sacco; 
e per tal modo si perderono 
molti suoi manoscritti. Fra, 
questi era vi un Corso di elo-^ « 
quenzz e di poesia italiana , 
che stava per # pubblicare ; uri 
poema bernesco , intitolato * 
Gtttii 9 e molte poesie liriche. 
Ne'anoi primi anni gli era riu- 
scito di dare a stampa un vo- 
lume di poesie varie e qual- 
ebe dramma. 

SERNA,— SA.NT — ANDER 
( Cario Antonio de la), dotto 
spagnuolo , nato nel 1762 , 
a Colindra , nella Biscaglia, 
fece i suoi studii elementari 
nel collegio de' gesuiti a Vil- 
legarcia nella vecchia Casti- 
glia , e pòrto anche per qual- 
che tempo l'abito di quella 
compagnia ; ma quest' ordine 
essendo stato soppresso , andò 
a fare la sua filosofia nell'uni- 
versità di Vagliadolid, e passò 
neirBelgio presso uno de suoi 
tii , segretario del re di Spa- 
gna, da lungo tempo stabilito 
in Brusselles. Il giovane La 
Sema diede tutto il suo tempo 
alla cultura delle lettere . e 
lavorò per più di trenta ama 
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a formare una delle più belle 
collezioni di libri e di mano- 
scritti che un particolare avesse 
ancora posseduto in quel paese. 
Essendo morto suo zio , egli 
ereditò di lutti i suoi beni ; 
ma volle ciò non di meno di- 
viderli co' suoi fratelli, e fu 
obbligato di vendere la sua 
biblioteca, che diede per ot- 
tanta mila franchi ad un par- 
ticolare di Brusselles , quan- 
tunque un libraio di Parigi 
ne avesse offerto ventimila di 
più. L'acquirente promettea di 
aprirla al pubblico , e di la- 
sciarla alla città dopo la sua 
V morte ; ma diverse circostanze 
gl'impedirono di realizzare co- 
tal promessa , e quella bella 
collezione è stata* spezzata , con 
grau dispiacere de' dotti e de- 
gli amatori di libri. La Sema 
fu nominato , nel 1796 , con- 
servatore della biblioteca di 
Brusselles, e diede tutte le 
sue cure all'abbellimento di 
quello stabilimento. Vi uni un 
giardino botaoico , un gabi- 
netto d'istoria naturale e di 
fisica , ed anche un museo di 

?uadri. Egli morì a Brussel- 
es , nel 18 13. Era corrispon- 
dente dell' istituto , e meritava 
quest' onore per le sue rare 
cognizioni in bibliografìa ed in 
storia letteraria. Ha pubblicato 
parecchi scritti su questi due 
soggetti. Citasi fra gli altri , 
una Descrizione bibliografica, 
per ordine alfabetico, delle Edi- 
zio ni più rare e più ricercate 
del i5. secolo , in 5 voi. , di 
cui il primo contiene un' isto- 
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ria critica delia stampa. Que- 
st' opera è molto stimala , e 
passa anche per classica. 

SEROUX( il barone Giovan- 
Nicola ) , tenente generale d' ar- 
tiglieria , ispettore di quest'ar- 
ma , graude officiale delia le- 
gione d' onore e gran croce 
dell' ordine di san Luigi, nato 
nel 1742 , entrò al servizio 
come cadetto gentiluomo in eia 
di 12 anni, sotto il regno di 
Luigi XV. Fece con distin- 
zione tutta la guerra de' sette 
anni , si segnalo alla battaglia 
di Hastembeck, e fu successi- 
vamente innalzato a gradi su- 
periori. Era tenente colonnello 
d'artiglieria all'epoca della 
rivoluzione. Nel 1790 , fu po- 
sto io arresto con la sua fa- 
miglia come nobile , e soni 
di prigione nnicamente per ri- 
prendere un servizio attivo al- 
l' esercito. Fece quindi tutte 
le campagne della rivoluzione 
sino al 1814, e fu rapidamente 
innalzato ai gradi di generale 
di brigala e di divisione. Du- 
rante la campagna di Olanda, 
comandava in capo 1' arliglie- 
ria dell'armata; in Italia , eb- 
be lungo tempo il comando 
superiore della Marca d'An- 
cona ■ passò poi in Germania, 
ove comandò , sempre in capo, 
1* artiglieria di diversi corpi 
d' esercito , e specialmente per 
parecchi anni quella del corpo 
del maresciallo Ney. Contri- 
buì possentemente alla vin- 
cita della celebre battaglia di 
Friedland , in cui il corpo di 
Ney e la sna artiglieria deci- 
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sero la vittoria , lungo tempo 
dubbiosa. Dopo quella bril- 
lante aziooe , egli fu nomi- 
nalo grande officiale della le- 
gione d' onore. L' ultimo co- 
mando del general Seroux fu 
quello dell' artiglieria della 
fortezza dì Magdeburgo , che 
conservò fino al 1814, epoca 
della restaurazione. Ritirossi 
allora in età di 72 anni, e 
venne nominato dal re tenente 
generale onorario , con gli o- 
nori e '1 soldo di uu ufizialc 
di tal grado in attività. Ri- 
mase dopo quel tempo estra- 
neo ai pubblici affari, e dopo 
aver subito felicemente 1' ope- 
razione della pietra, passò uua 
vecchiezza cosi tranquilla come 
la sua vita era stata attiva. 11 
re lo nominò indi gran croce 
dell' ordine di san Luigi f di 
cui era già cavaliere prima 
della rivoluzione. Il general 
Seroux mori in Compierne , il 
5 settembre 1822 , ali 1 età di 
80 anni , altra eredità non la- 
ssando alla sua famiglia che 
la memoria della sua virtù ed 
nn nobile esempio da seguirsi. 

SERRACAPRIOLA ( Anto- 
nio Maresca-Donnorso , duca 
di ) , nato in Napoli nel 1758., 
fu t dopo la morte de' suoi ge- 
nitori affidato alle cure d'un zio, 
che lo ammogliò con uoa dama 
straniera. Nel 1782 , fu inviato 
in qualità di ministro presso 
1* imperatrice Caterina IL Ri- 
masto t irivo della sua sposa , 
contrasse nuovo matrimonio 
con la figlia del principe Wiu- 
iemski , ministro della giu- 
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stizia e delle finanze dell' im- 
pero. Quest' alleanza e la ret- 
titudine del suo carattere gli 
diedero molto credito nella 
corte di Russia. L' imperatore 
Paolo I , il quale avea dap- 
prima delle prevenzioni con- 
tro di lui , fu disarmato dal 
suo nobile contegno, e giunse 
finanche ad accordargli , in- 
sieme con la sua stima , la 
decorazione dell'ordine di sant' 
Andrea. La rivoluzione ch'era 
scoppiata in Francia , Iacea 
rapidi progressi in Italia , e 
tutti i potentati vi erano mi- 
nacciati. Il duca di Serraca- 
priola , fedele al suo mandato, 
ottenne dell' imperatore di Rus- 
sia de' soccorsi per rialzare il 
trono del suo re rifuggilo in Si- 
cilia. La sua condotta non variò 
allorché, nel 1806, il regno 
di Napoli fu esposto di nuovo 
ad una invasione straniera. La 
pace di Tilsitt , riconoscen- 
do le conquiste fatte dalla 
Francia , spogliò il duca di 
Serracapriola del diritto di 
rappresentare il suo paese ; ma 
si può dire eh' egli non sia 
mai stato più. realmente mi- 
nistro che dall' istante in cui 
cessò di esserlo. L' abitazione 
sua divenne il punto di riunione 
de'più eminenti personaggi , ed 
il centro delle più ostili combi- 
na zio ni con tra il potere stra- 
ordinario eh' erasi formato in 
Europa. Ricusando le ofFerte 
del suo nuovo re , e privato 
de' soccorsi dell' antico , egli 
si rassegnò ad una esistenza 
molto limitata, seuza cessare 
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■dì adempiere a' suoi doveri . 
Allorché la Prussia , minac- 
ciata dagli eserciti francesi , 
fu obbligata di raccogliere 
tutte le sue forze per difen- 
dersi , il duca di Serraca- 
priola fu incaricato dall' im- 
peratore Alessandro di stipu- 
lare nuovi trattati con la 
Persia , la Turchia e V Inghil- 
terra. 

Depositario degl'interessi di 
quasi tutte le potenze oppres- 
se, egli prese una parte at- 
tiva agli avvenimenti che 
sconvolsero la situazione po- 
litica dell' Europa, e compar- 
ve al congresso di Vienna , 
per piatirvi la causa de' Bor- 
boni di Napoli. 

L' esito felice di questa mis- 
sione gli valse una pensione 
e degli onori. 

'Per sollevarsi alquanto dalle 
sue fatiche, recossi per qual- 
che tempo in patria , da cui 
vivea lontano fin da trentadue 
anni. 

Di ritorno in Russia , egli 
sperava di godere delle ri- 
compense che i suoi lunghi 
servigi gli aveano meritate , 
quando la morte di sua figlia, 
e le convulsioni che agitarono 
Napoli nel 1820 gli cagiona- 
rono nuovi rancori, figli morì 
a Pietroburgo il 27 novembre 
1822. 

Conforta alquanto della sua 
perdita il vedere che l' attuai 
duca di Serracaprìola mostra 
di voler calcare esattamente le 
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orme venerate del suo genitore. 

SERRANO ( V abate Tom- 
maso ), gesuita spagnuolo, nac- 
que a Valenza nel 1715. 

Trovandosi in Italia, prese 
la difesa della Spagna coutra 
1' opinione di Tiraboschi, che 
attribuiva agli Spagnuoli la 
corruzione del buon gusto nel- 
V antica Roma; e pubblicò un* 
apologia, sotto questo titolo. 

Tomce Serrani Valentini 
super iudicio Ilieronimi Ti- 
raboschi de Valerio Martia- 
le, L. Annaeo Seneca et ahi* 
argentecB ootatis Hispanis, ad 
Clementinum f^annelium epi- 
stola} dua2 y Ferraris, anno 
i779,in-8.° 

Serrano era già conosciuto 
vantaggiosamente in Spagna, 
prima dell'espulsione de' ge- 
suiti , per alcuni discorsi in 
latino , cioè De f cedere elo- 
quenti ai et sapienti ce ; 

— De /cedere sapientice sa- 
cra? et profanai; — ■ De per- 
fecta christiani doctoris for- 
ma in il. viro Marcellino Si- 
urio adumbrala ; 

De sacra critica ; — 

De prima acadtmios Va- 
lentince gloria , e per altre 
dissertazioni accademiche. Tut- 
te le opere di questo scrittore 
sono state pubblicate dall'a- 
bate Michele Garcia , sotto 
questo titolo: 

Toma* Serrani Valentini 
carminimi libri 4, opus postu- 
ma ni , accedit de eiusdem Ser- 
rani vita et litteris Alien ce Us 
Garcia commentarium. Fui- 
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ginia?, 1784. Serrano è morto 
nel 1788. 

SERRAO ( Andrea ), nacque 
nel 1734, in Castel-Monardo, 
piccola città della Calabria 
ulteriore, nel regno di Napoli. 
Suo padre , il quale si avvide 
delle sue disposizioni allo stu- 
dio, ebbe cura della sua edu- 
cazione, e dopo i primi ru- 
dimenti , lo mandò a Napoli 
per seguire i corsi di filosofia 
e di teologia dell' insigne An- 
tonio Genovesi. 

Innalzato al sacerdozio, ed 
entrato nella congregazione 
dell'Oratorio, in Napoli, egli 
diedesi tutto al suo gusto per 
lo studio. Il primo frutto delle 
lue fatiche fu un trattato stam- 
palo in Roma, intitolato: De lo- 
cis theologicis.'Do^o l'espulsio- 
ne de' gesuiti da Napoli, Serrao 
fu nominato professore di mora- 
le nel collegio dei Gesù-Vec- 
chio di quella città. 

Egli scrisse quindi su ma- 
terie relative agi' interessi del- 
le due corti di Napoli e di 
Roma , mise mano ad un'o- 
pera che il suo maestro Ge- 
novesi avea concepita con tra 
le pretensioni della corte pon- 
tificia , e di cui il marchese 
Timurci , allora primo mini- 
atro delle due Sicilie, favoriva 
la composizione. Ma questo 
rotettore essendo caduto in 
isgrazia, Serrao non potè con- 
tinuare tal lavoro. 
Il re Ferdinando avendo sta- 
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bilito in Napoli, 1' accademia 
delle scienze e belle lettere, 
Serrao ne fu segretario, e poco 
dopo, quel monarca il nomi nò al 
vescovado di Potenza. Il papa 
fece motte difficoltà per conse- 
crarlo , ed egli dovè tratte- 
nersi lunga pezza in Roma , 
alloggiato nel real palazzo Far- 
nese , durante il qual tempo 
ebbe la disgrazia di fare una 
caduta e di slogarsi una coscia. 
Finalmente il pontefice, dopo 
molte tergiversazioni , dovè 
cedere , e Serrao avendo ri- 
cevuto la consegrazione fece 
ritorno a Napoli, ove fu accol- 
to con distinzione da tutta la 
corte. Egli profittò di quel 
momento per domandare il 
ristabilimento della sua sgra- 
ziata patria, la piccola città 
di Castel-Monardo , inghiottita 
per effetto de' tremuoti che a- 
veano desolato la Calabria .Egli 
esibì il piano di una nuova città 
regolare. Il monarca gli accor- 
dò la dimanda, e quella città 
ricostruita fu chiamata Fila'* 
deìfia. 

Serrao , installato nella sua 
diocesi, occupossi di utili ri- 
parazioni , e della riforma di 
parecchi abusi. Il generale 
Chcimpionuet avendo invaso 
il regno di Napoli , e stabili- 
tovi un governo provvisorio, 
«otto il nome di repubblica 
Partenopea , monsignor Ser- 
rao parve prendere una pax- 
te molto attiva in favor di 
quel tfuovo ordine di cose \ 
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ma la repubblica essendo spa- 
rita dopo soli cinque mesi di 
esistenza , e le masse de' Ca- 
labresi essendosi avanzate fin 
sotto le mura della capitale, 
di cui, dopo un'ostinata resi- 
stenza, giunsero ad imposses- 
sarsi , ed ove si abbandona- 
rono ad ogni sorta di orrori , 
monsignor Serrao si vide as- 
salito nel suo palazzo vesco- 
vile in Potenza , da una banda 
di sgherri armati, i quali essen- 
do penetrati fino alla sua stan- 
za | lo scannarono nei suo letto 
e ne portarono in trionfo la testa 
su d' una picca. In tal guisa 
mori, nel 1799 > uno degli uo-. 
mini più istruiti del regno di 
Napoli, e de' più rispettabili 
pe'suoi costumi, i suoi prin- 
cipi: , e la fermezza del suo 
carattere. Le sue opere sono: 
Andreas Serrao de Sacris 
*òcrì/)iuris liùer , Napoli 1763*, 
— De claris catecfiislis , 1 769, 
ristampato in Vienna nel 1777: 
questo libro gli lece provare 
molti dissapori per parte della 
corte di Roma ; — Veliere su 
le antichità scoperte in Po- 
tenza ; e varie altre produzioni. 
IVI. D. F. D. ha scritto la 
sua vita , la quale fu pubbli- 
cata a Parigi nel 180G. 

SERRE ( Ercole de), nacque 
in 1 1776 a Panny presso Metz. 
Emigrò ancor giovanetto , al 
principio della rivoluzione , e 
militò con bravura nell'eser- 
cito di Condò. Rientrò in Fran- 
cia , dopo il 18 brumale ,» e 
si dedicò al foro di Meiz , ove 
i suoi talenti distinti gli ave- 
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vano già acquistato qualche 
rinomanza allorché, nel 1811, 
l'imperatore Napoleone orga- 
nizzò l'ordine giudiziario ne* 
dipartimenti conquistati. Il sig. 
de Serre , presentato dal duca 
di Massa , allora ministro della 
giustizia, fu nominato primo 
presidente della corte impe- 
riale del dipartimento dell' 
Ems-supcriore ( Amburgo ) , 
e mostrò in queste funzioni tutte 
le qualità che fanno i grandi 
magistrati. Nominato, poco dopo 
1' evacuazione de' paesi conquii- 
stati , avvocato generale presso 
la corte imperiale di Colmar, 
egli ottenne la prima presi- 
denza di quella corte , al rista- 
bilimento de' Borboni, e disim- 
pegnò una tal carica fino al 20 
marzo i8i5, epoca incuicredè 
dover emigrare di nuovo al 
seguito di questa famiglia nuo- 
vamente detronizzata. Ripigliò 
ben presto le sue funzioni , 
dopo che il trono di Francia 
venne riacquistato dalla coali- 
zione vittoriosa a "Waterloo , e 
fu eletto , iti agosto seguente , 
dal dipartimento dell'Alto Re- 
no , alla camera de' deputati , 
ove sedè costantemente su gli 
scanni di quella minorità mi- 
nisteriale che non si può dna- • 
mare moderata che paragonan- 
dola alla maggiorità furibonda 
del i8i5-i6. 11 6 gennaio 1816, 
de Serre , penetrato delle sole 
opinioni che possono esentare 
la sua patria da novelle rivo- 
luzioni , dichiarossi in favore 
de'prineipii costituzionali, e 
vctfò in favore dell'amnistia 
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proposta da lui in conseguenza 
di questi principii , prima che 
uno spirito di vertigine e di 
furore avesse arrecalo il primo 
attentato alla carta, cambiando 
in misure di esilio e di pro- 
scrizione, le disposizioni sa- 
lutari e veramente politiche 
dell' articolo il di questa car- 
ia , concepito ne' termini se- 
guenti : «Tutte le ricerche delle 
opinioni e de' voti emessi pri- 
ma della restaurazione , sono 
interdette ; lo stesso obbiio è 
ordinato ai tribunali ed ai cit- 
tadini.» De Serre presedè il io 
ottobre 1816 il collegio elet- 
torale del dipartimento dell' 
Alto Reno, che lo rielesse alla 
nuova camera; ed ivi fece parte 
della maggiorità' che l'ordi- 
nanza del 5 settembre assicu- 
rava al ministero. Nomiuato 
presidente della camera, in 
luogo di Pasquier , chiamato 
al dipartimento della giustizia, 
il signor de Serre, ancora mi- 
nistro in marzo 1S20, sembrò 
applicarsi , nelle nuove sue 
funzioni , a mostrare una grande 
imparzialità. Egli discese varie 
fiate dalla sedia di presidente 
alla tribuna , per difendervi i 
due progetti di legge su le 
elezioni e su la libertà indivi- 
duale. All'apertura della ses- 
sione del 1817 , continuò ad 
esercitare le funzioni di presi- 
dente, e sviluppò, nella tor- 
nata del i5 novembre , una 
proposizione che tendeva alare 
un' aggiunta al regolamento 
della camera • ma essa fu ri- 
gettata ad uua gran maggiorità. 



SER 

Egli venne nominato , il 29 
dicembre 1818 , guardasigilli 
e ministro delia giustizia , e 
propose alcuni mesi dopo tre 
progetti di legge repressivi de- 
gli abusi della stampa , i quali 
erano, a confessione degli stessi 
suoi avversarii , ciocché erasi 
fatto di meglio sino allora su 
tal materia. Rimasto membro 
del ministero ali ' epoca della 
rivoluzione di gabinetto del 20 
novembre 1819 , cadde dopo 
pochi giorni gravemente am- 
malato , e fu costretto a la- 
sciare il portafoglio ed a par- 
tire per Nizza , a ili ne di respi- 
rarvi l' aria mite e salubre del 
mezzogiorno. La rivoluzione 
ministeriale del 28 febbraio 1820 
gli conservò il titolo di guar- 
dasigilli ; ma ciò uou fu per 
lungo tempo. Siccome , per ri- 
stabilirsi iti forze , egli area 
domandato di viaggiare in paesi 
stranieri , il re Luigi XVIII 
volendo ricompensare i molti 
suoi servigi , nel tempo stesso 
che gli accordò il desiderato 
permesso, l'onorò nel 1821 del 
titolo di suo ambasciatore presso 
la real corte delie due Sici- 
lie. Con dispiacere di questa , 
egli è morto . dopo lunga ma- 
lattia in Castellani u u vicino 
Napoli , il 20 luglio 1824 , 
nella sua ancor fresca età di 
48 anni. La sua vedova ha 
ottenuto una pensione dal re 
di Francia. 

SERRUUIER ( il conte ), 
pari e maresciallo di Francia , 
nato a Laou, in dicembre 1742, 
ed uno de* generali francesi che 
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hanno acquistato una gloria 
più lodevole nelle campagne 
della rivoluzione , fu impie- 
gato in Italia nel 1795 , sotto 
gli ordini di Buonaparle, evi 
servì con gran distinzione, il 
17 messidoro anno 3(5 luglio 
1795 ), s' impadroni , alla le- 
sta dell' ala dritta dell' esercito 
francese , del colle di Fermo , 
che la superiorità del numero 
lo aveva forzato di abbandonare 
alcuni giorni prima. Il dì 11 
dicembre ( anno 4 ) contribuì 
mollo al successo della batta- 
glia di Finale. All' apertura 
della campagna del 1796 , ri- 
portò diversi vantaggi su i Pie- 
montesi , verso Ceva , e , il 
1 • e 3 fiorile auno 4 ( 20 e 
22 aprile 1796 ) , segnalossi 
egualmente a San Michele ed 
al combattimento di Mondovì. 
Mostrò quindi molta attività 
ne' fatti d'arme di Mantova , 
ed il generale in capo lo io- 
carico del blocco di quella 
piazza , di cui sottoscrisse la 
capitolazione il 14 piovoso 
anno 5 ( 2 febbraio 1797 ). 
Mostrò anche molta bravura 
ed intelligenza al passaggio del 
Tagliamento , ed all' all'are di 
Gradisca. 11 generale Buona- 
parte lo inviò a presentare al 
direttorio le bandiere tolte al 
nemico , e fece di lui un elo- 
gio particolare. L'indirizzo che 
la sua divisione inviò quindi 
con tra il partito di Clichì , fu 
notabile per l'energia de J sen- 
timenti patriottici e repubbli- 
cani eh' esso racchiudeva. 11 
generale in capo gli affidò il 
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comando di Venezia, ed ci vi si 
condusse con facilità e fermezza 
nelle circostanze più (Lincili. 
In settembre 1798 , fu nomi- 
nato ispettore generale di fan- 
teria ; comandava in Lucca al 
principio del 17991 e diede a 
quella piccola repubblica un 
progetto di governo provviso- 
rio. Comandò in seguito una 
divisione dell' esercito di Sehè- 
rer , in tempo delle disfatte 
che esso provò ne' dintorni di , 
Verona, ed essendo slato invi- 
luppato vicino Peschiera, seppe 
trarsi di pericolo con molta 
bravura ed abilità. Fu meno 
felice, il 28 aprile 1799, a 
Verderio , ove la sua divisio- 
ne , isolata ed ignorando la 
perdita della battaglia di Cas- 
sano , guadagnata il giorno in- 
uanzi dagli Austro-Russi , fu 
circondato da forze superiori, 
e costretto ad abbassare le ar- 
mi. Il generale Serrurier fu 
un momento prigioniere di 
guerra , e ricevè da Suwarovr 
l'accoglienza più distinta. Rien- 
trato in Francia su la parola, ■ 
si trovava a Parigi allorché il 
generale Buonaparlc ritornò 
dalla sua spedizione di Egitto. 
Serrurier fu uno de' generali 
che si riunirono a lui , e lo 
secondarono efficacemente nella 
rivoluzione del 18 brumale. 
Egli entrò allora nel senato 
conservatore , di cui fu vice- 
presidente al principio del 
1802. 11 17 settembre i8o3 fu 
nominate» pretore del senato ; 
poi governatore degl'Invalidi, 
il 25 aprila 1804. Quando la 



Digitized by Google 



ia6 SER 

magistratura consolare ebbe 
dato luogo al trono imperiale, 
il generale Serrurier tu fatto 
conte, maresciallo d'impero, 
grande aquila della legione 
di onore e gran croce della 
corona di ferro. Conservò il 
governo degl' Invalidi per tutta 
la durata dal governo impe- 
riale, e comandò la guardia 
nazionale parigina organizzala 
nel 1809 All'epoca in cui i 
Borboni rimontarono sul trono 
di Francia, il maresciallo Ser- 
rurier fu creato pari. Nel 1816, 
quando la contro-rivoluzione 
si credè forte abbastanza per 
cominciare ad eseguire i suoi 
progetti ed a rimpiazzare i ge- 
nerali della libertà con le crea- 
ture dell'emigrazione, il ri- 
spettabile Serrurier ( che , del 
resto , fu sempre realista di 
sentimento, ma repubblicano 
per dovere) perde il governo 
degl'Invalidi , nel quale fu 
rimpiazzato dal duca diCoigny. 
Egli morì in Parigi il 29 di- 
cembre 1819. 

SERVAN (Giuseppe Michele 
Antonio ), antico avvocato ge- 
nerale al parlamento di Gre- 
noble , nato in Romans , nel 
Dclfinato , il 3 novembre 1 737, 
e morto nella sua terra di 
Rousseau vicino Saint - Remy , 
dipartimento delle Bocche del 
Rodano , il 4 novembre 1807 , 
si rendè celebre tanto per la * 
sua integrità quanto perla sua 
eloquenza e 1' estensione delle 
sue cognizioni. Possedeva me- 
glio ancora di la Chalotais 
e di Mondar , tutti i segreti 
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dell'arte del foro , e la sua 
difesa per una donna prole- 
stante è fra i Francesi il piii 
' bel modello dell'eloquenza giu- 
diziaria. Si anno di lui : Dis- 
corso su li* amministrazione 
della giustizia criminale, Gre- 
noble, 1767 , in— ^Allegazione 
nella causa d' una donna prò- 
testante , ivi , in 12; — Dis- 
corso su i costumi pronun- 
ciato nel parlamento di Gre- 
noble , 1769; Lione, 1773. 
in —8. ed in — 12; — Discorso 
su d 1 una dichiarazione di gi à- . 
fidanza, Lione, 1772 \ — Op-re 
diverse, Lione, 1774, 2 voi. 
in 12 j — Riflessione su 
di alcuni punti delle leggi 
francesi , 1781 , in 8. ; — 
Discorso su i progressi delle 
cognizioni forensi , della mo- 
rale e della legislazione , 1782, 
in 8.°; — Riflessioni su 
le Confessioni di GG. Rous- 
seau], sul carattere ed il genio 
di questo scrittore , su le ca- 
gioni e l'estensione delta sua 
influenza su V opinione pub- 
blica; infine su di alcuni pri ri- 
ti pi i delle sue opere , Parigi, 
1783 , in-12 ; — Idee sul 
mandato de* deputati agli stati 
generali, 1789, in-ft.°; — 
Indirizzo agli Ornici della 
pace , 1789 , in-8.° ; — 
Saggio su la formazione delle 
assemblee nazionali -, provin- 
vinciali e municipali ; — Ri- 
cerche su la riforma degli 
stati provinciali , 1789 , in — 
8.° 5 — Osservazioni indiri t/e 
ai rappresentanti della na- 
zione , sul rapporto dei 00- 
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mi/aio di costituzione concer- 
nente C organizzazione del 
potere giudiziario , 1789, 
in-8. Gli si deve ancora 
un gran numero di opere ano- 
nime, le principali delle quali 
sono : Apologia della Basti- 
glia , per servire di risposta 
alle Memorie di Linguet su 
la Bastiglia, 1784 , in-8.° ; 
— Allegazione (Puri antico av- 
vocato genera/e nella causa 
del conte di di madami- 
gella *** ( Bonn ) , cantante 
del teatro dell* opera, Lione, 
-1772, in — 12; — Saggio 
su la situazione delle finanze 
di Francia e lo sgravamento 
de' debiti dello Stato , 1789, 
in 8., ec. ec. 

SEIÌVAN ( Giuseppe di ), 
ministro dello guerra solio 
Luigi XVI , poi generale iu 
capo degli eserciti della re- 
pubblica , era officiale del ge- 
nio, e fratello del precedente. 
Egli era stato sotto governatore 
de* paggi , ed aveva abbracciato 
la causa della rivoluzione con 
calore, con finezza e con tutta 
1* austerità del suo carattere. 
Dopo diesser passato dal grado 
ili colonnello a quello di ma- 
resciallo di campo, i deputati 
della Gironda che , negoziando 
allora con la corte , cercavano 
un militare senza intrigo, ma 
forteraentente deciso in favore 
della rivoluzione, per portarlo 
al ministero della guerra, nel 
tempo stesso che destinavano 
Rolaud al ministero dell'in- 
terno e Clavières alle finanze , 
gittarono gli occhi sopra Ser- 
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van , e lo proposero al re , che 
lo accettò il 9 maggio 1792. 
Egli conservò questo posto fino 
al 12 giugno 1792, epoca in cui 
fu rimpiazzato da Dumouriez; 
ripigliò il portofoglio della 
guerra dopo la rivoluzione del 

10 agosto 1792; lo cedè a 
Pache il 3 ottobre seguente , 
e fu allora incaricato del co- 
mando dell' esercito de* Pi- 
renei - orientali. Divenuto , 
per la perseveranza de* suoi 
legami con la deputazione della 
Gironda e la parte dritta della 
convenzione , sospetto a coloro 
la di cui influenza era già pos- 
sente, fu accusato daRobespierre 
d'intelligenze con Dumouriez 
e Gei)8onnè. Egli si giustificò 
di queste incolpazioni come 
generale e come ministro, ed 
abbandonò il comando prima 
del colpo cbè lo minacciava j 
fu ciò non di meno arrestato 
in casa sua , poi tradotto in- 
nanzi una commissione militare 
a Lione, e quindi all'Abaci ia. 
Felicemente obbliato fino alla 
caduta del potere decemvirale, 
riacquistò nello stesso tempo 
la sua libertà , i suoi beni , 

11 suo grado , ed anche i suoi 
appuntamenti, dominalo , nel 
1799, ispettor generale delle 
truppe stazionate nel mezzo- 
giorno , il governo consolare 
lo chiamò alla presidenza del 
comitato delle riviste. Servan 
è morto a Parigi , in maggio 
1808, lasciando la riputazione 
d' un uomo dabbene , d' un 
amministratore abile e non 
biasimevole, e d'un generale 
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mediocre. Egli portava l' auste- 
rità repubblicana fino alla ru- 
videzza , ed allorché parlava 
del suo ministero sotto Luigi 
XVI , era solito di convenire)) 
che non aveva mai trovato 
nulla in lui che lo rendesse 
atto ad essere il ministro d' 
un re. » 

SEST1M (Domenico), dotto 
numismatico , corrispondente 
dell' istituto di Francia ( acca- 
demia delle iscrizioni e belle 
lettere ) , nato io Firenze nel 
1750 , fece i suoi studii nelle 
scuole di san Marco, e s'in- 
camminò per la carriera eccle- 
siastica. Nel 1774, abbandonò 
la casa paterna , e visitò Roma, 
Napoli e la Sicilia. Si trattenne 
in Catania , ove il principe 
di Biscari gli aprì la sua casa 
ed il suo museo. Dopo tre anni 
di soggiorno io quella città, 
andò a Malta, a Smirne , ed 
a Costantinopoli : quest'ultima 
capitale era allora desolata dalla 
peste. Sestini , interrompendo 
i suoi studii archeologici, scris- 
se una relazione, nella quale 
rendè conto di quel flagello , 
ed attaccò parecchie pratiche 
oppressive per il commercio. 
Accolto dal conte di Ludolf, 
egli intraprese, co' figli di quel 
diplomatico, diverse escursioni 
in Europa ed in Asia. Visse 
anche qualche tempo in casa 
del principe Ypsiianti , ospo- 
daro di Valacchia , il quale 
non gl J ispirò attaccamento al- 
cuno. Sestini separossi da quel 
despota ed andò a Vienna , d' 
onde ritornò a Costantinopoli 



per il Danubio ed il mar Ncro- 
Sir Roberto Aitisi ic , ambascia- 
tore d' Inghilterra presso la 
Porta, era occupato della for- 
mazione d'un ricco medagliere, 
egli reclamò i lumi e V assi- 
stenza di questo dotto , che 
impiegò sedici anni in viaggi 
ed in ricerche per riunire un 
numero considerevole di me» 
daglie , di cui fece incidere al- 
cune delle più curiose. Al suo 
ritorno in Firenze , sentì la 
necessità di esaminare le prin- 
cipali collezioni numismatiche 
dell'Europa, e con questa idea 
percorse TAlemagna, e fece 
un lunghissimo soggiorno in 
Berlino, ove il re gli accordò 
il posto d' intendente del suo 
museo. Il sig. Sestini andò a 
Parigi nel 1810, e due anni 
più. tardi, ricevè Ja sua nomina 
di antiquario e di biblioteca- 
rio della principessa Elisa, che 
governava allora la Toscana. 

11 ^ran-duca Ferdinando 111, 
risalendo sul trono , lo con- 
finilo ne' suoi impieghi , c vi 
aggiunse il titolo di professore 
onorario dell'università di Pisa. 
Le sue principali opere sono: 
Dissertazione intorno al Fi rgi- 
lio di ^promano , Firenze 
1 774 , in-4. 0 j — Dotta peste di 
Costantinopoli nel 1778, Yver- 
dun , ( Firenze ) , 1779 , in- 

12 ; *— Lettere odeporiche o 
sia viaggio per la penisola di 
Cizico , ec. Livorno, 1785,2 
voi. in-8.°, tradotte in fi ance- 
se ; — Piaggio da Costanti* 
nopoli a Bassora, Yverdun( Li- 
vorno ) , 1768 , in-8" , tra- 
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detto in francese; — riagjv 
di ritorno da Bassora a Co~ 
alanti nop ali 9 ivi, in-8.° , tra- 
dolio in francese;- Piaggio cu- 
rioso scenti fico-unti quarto per 
(a Malachia, Tranulvania ed 
Ungheria fino a Vienna, Fi- 
renze, i8i5, in 8. # ; — Disser- 
iazione sopra alcune monete 
armene de* principi Rupinen- 
si , Livorno, 1790, in 4. e fig.;-> 
Descriptio numorum veterum 
eie. Lipsia, 1796, in-4. 0 ; fig.- 
Catalogus numorum veterum 
musei uérigoniani) Berlino , 
a8o5, in-fol.j — Descriptio 
numismatum e museo olim 
abbati* de Camps f postea mare- 
acalàoPEtrèes, c/c, ivi, 1808, 
in-4. 0 , fig. ; — Illustrazioni 
<T un vaso antico di vetro , 
Firenze, 1812, in-4. 0 fig- 4 - 
Disserto zio ne eopra le meda* 
glie antiche relative alla con- 
federazione degli uichei , Mi- 
lano, 1817, in-4: 0 fig.; — De- 
scrizione delle medaglie Ispane 
e celtibere del museo Heden , 
}vi , i8r8 , in-4. 0 > — Descri- 
zione di alcune medaglie gre- 
che del museo del principe di 
Danimarca, ivi, 1821, in 4. 0 ;- 
Sy stema geoqraphicum numis- 
maticum. Quest' opera , frutto 
di cinquani' anni di cure e di 
ricerche, forma 16 voi. in-fol. 
interamente scrìtti dalla mano 
dell'autore.Una infìammagionc 
cerebrale lo tolse in pochi 
giorni ai viventi, nel mese di 
novembre 1S22, in tempo che 
iratteoeasi a Parigi. 

SEVERO LOPEZ ( Giusep- 
pe ) , professore di medicina 
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clinica in Madrid, e medica 
di Caxlo III , nacque in Ma- 
drid verso Tanno 175©. L* 
sua morte, avvenuta nel 1804, 
fu considerata come una per- 
dita irreparabile per ia medi- 
cina e per la umanità. Egli 
occupavasi a mettere in or- 
dine i risultamenti preziosi 
delle sue cognizioni pratiche, 
allorché fu colpito da un at- 
tacco di apoplessia. Severo 
aveva un ingegno superiore , 
una immaginazione viva, e 
quello spirito osservatore che 
caratterizza i grandi medici. 
A.veva interamente riformato 
la medicina pratica in Spa- 
gna, e sostituito allo spirito 
di sistema ed alle cattive a-» 
"bitudini, principii saggi e fon- 
dati au la sperienza e la ra- 
gione. Egli esprimersi eoa 
eloquenza. I suoi talenti su- 
scitarono contro di lui ne- 
mici e persecutori , ai quali 
non oppose che il silenzio. Il 
sig. Antonio Vallara ha pub- 
blicato un Dizionario di me- 
dicina e di chirurgia in 7 vo- 
lumi , opera stimatissima, ia 
cui trovansi i principii fonda- 
mentali della dottrina di Se- 
vero-Lopez. 

SEVEROLI ( Antonio Ga- 
briele ), cardinale e congiun- 
to del conte Filippo Sev ern- 
ia, generale italiano ed attuale 
feld-maresciallo ai servizio del- 
l' A.us tri a , nacque, come que- 
sti, in Faenza, il 28 febbraio 
1757. Dopo aver fatto ottimi 
studii, si decisa d'abbracciare 
lo stato ecclesiastico, e indi 
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a poco ne Testi 1' abito. Egli 
vi ai distinse talmente t*>n 
le sue virtù ed il suo emi- 
nente zelo, che il papa Pio 
"VI , in seguito di divette in- 
combenze di cui iucaricollo 
e eh' egli disimpegno a di 
lui soddisfazione , lo elesse 
per vescovo di Fano, e non 
molto dopo per arcivescovo di 
Petra. Lo mandò quindi nunzio 
presso la corte di Vienna, ove 
si trattenne lunga pezza ed ove 
tende segnalali servigi alla san- 
ta Sedeva non sempre con gra- 
dimento di sua maestà l' im- 
peratore. Divenuto vescovo di 
Viterbo e Toscanella , fu, 1' 8 
marzo 1816 , promosso da Pio 
VII alla sacra porpora ed al 
titolo presbiteriale di s.* Ma- 
ria della Pace, Alla morte di 
questo pontefice in marzo 1 8^3, 
il conclave radunatosi nel pa- 
lazzo Quirinale elesse, a mag- 
giorità di voti | per nuovo 
capo della Chiesa il cardinal 
Severoli > ma il ministero au- 
striaco residente in Roma, per 
la prerogativa che hanno nella 
elezione di un papa le tre corti 
di Francia , di Spagna e d a 
Austria , negò la sua sanzione 
all' eletto , e sì dovè proce- 
dere per conseguenza a nuova 
elezione , la quale cadde nella 
persona del cardinale della 
Genga, attualmente pontefice 
regnante , sotto il nome di 
Leone XII. Severoli fu da que- 
sto creato pochi mesi dopo suo 
pro-datario. Gli esemplari co- 
stumi di questo porporato , il 
tuo metodo di esercitare la 



dignità episcopale , la sui il- 
limitata carila verso gì' indi- 
genti , la vasta sua erudizione, 
specialmente nelle discipline 
ecclesiastiche, gli aveano gua- 
dagnato tutti gli aitimi ; e fui 
veramente còri rincrescimento 
generale che se ne seppe la 
morte , avvenuta il dì i& set- 
tembre 1824, nella sua età di 
67 anni e mezzo. Le sue spo- 
glie mortali fnrono tumulate 
in Roma nella chiej^di s. Ma- 
ria sopra Minerva. 

S EWALL ( Stefano ) , Il 
primo che abbia occupato nel 
collegio- d' Harvard la cattedra 
di lingua ebraica fondata da 
Hancock, nato nel 1745, in 
York', distretto del Maine (Mas- 
sachussetts ), prese i suoi gradi, 
nel 1761, in quello stesso se- 
minario. Nel 1762, diveune 
maestro di ebraico; lo studio 
di questa lingua, poco coltivata 
in America, presesotto di lui un 
gran favore. Egli fu istallato , 
nel 1765, Della catte.!;- a di 
ebraico , e conservò questo 
posto per circa venti anni. Gli 
venne tolta la sua cattedra, e 
menò una vita ritirata fino alla 
sua morte, avvenuta nel 1804. 
Ha pubblicato una Gramma- 
tica ebraica , in -8.° , 1763 ; 

— parecchie Orazioni fune- 
bri ; — varii Discorsi su t /- 
storia e la Scrittura sacra ; 

— Istoria deità distruzione di 
Sodoma e Gomorra, tratta 
dalla Scrittura; — l' Origine 
del lago di Sodoma, 1796; 
.Traduzione in latino del pri- 
mo libro delle notti di Youug; 
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— Carmìn i sicra quae lati- 
ne graeceque condidit Ame- 
rica , 1789: ha composto an- 
eli e un eccellente Dizionario 
caldaico- inglese , eh* è rima- 
sto manoscritto nella biblio- 
teca del collegio <T Harvard. 

SEWAllD (Tommaso), teo- 
logo inglese, ce, nato nel 1708 
in Lichtfield,fu destinato al mi- 
nistero evangelico, divenne suc- 
cessivamente rettore d'Eyam 
nella contea di Derby , poi 
canonico di Licbtficld, e pub- 
blicò in seguilo un Trattalo 
su la conformità del papismo 
col paganesimo : gli si deve 
ugualmente una edizione delle 
opere drammatiche di Beau- 
inont e di Fletcher , come an- 
cora alcune poesie volanti che 
si trovano nella raccolta di 
Dodsley. SewardVuorì in Licht- 
field nel 1790 . in età di 82 
anni. La sua figlia, miss An- 
na Se ward , che si è renduta 
celebre in Inghilterra con le 
sue opere poetiche , ripeteva 
a memoria , dall' età di tre 
anni, V Allegro di Milton, e 
poteva , prima di 9 anni , reci- 
tare tutto il Paradiso perduto. 
Fra le composizioni in versi 
che le hanno fatto un nome 
citansi i suoi poemi su la morte 
del capitan Cook e su quella 
del maggiore André suo ami- 
co ; questi poemi fecero dire 
eh' ella avea inventato un nuo- 
vo genere, V elegia ep/ca; e la 
sua ode al generale Elliot su 
l'assedio di Gibilterra fu an- 
che generalmente riguardata 
come une* de* migliori pizzi di 
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poesia inglese. Vantasi V ar- 
monia de' suoi versi e la ric- 
chezza delle sue imagi ni nella 
composizione del suo poema 
della valle di Laugallen; ma 
le si rimprovera con giusti- 
zia di cadere qualche volta 
Dell' affettazione e T oscurità 
ricercando espressioni sempce 
nuove. 

SEYBOLD ( Davide Criato- 
foro ), nato il 26 maggio 1747, 
inBrackenheim uel Vurtember- 
ghese , occupò, fino al 1774, 
un posto di professore in Ie- 
na : di là fu chiamato alle 
funzioui di rettore e profes- 
sore uel ginnasio di Spira , 
ove restò fino al 1776,- epoca 
in cui ebbe lo stesso posto 
nel ginnasio di Grunstadt , 
nella contea di Leinengcn. 
Nel 1779 il langravio di As* 
sia-Darmstadi lo chiamò a 
Bouxveillcr; ed allorché al 
principio della rivoluzione tian- 
cese quello stabilimento cessò 
di esistere , egli ebbe in Tu- 
bi ng a il posto di professore. 
Ha dato parecchie Dissertazio- 
ni latine sopra Omero; anto- 
logie e crestomazit greche , 
latine e tedesche; squarci scelti 
di Luciano, con note; una 
traduzione tedesca d' Achille 
Tazio , ed un' altra di tutte 
le opere di Filostrato. Egli 
era alla te»ta di due giornali, 
le Varietà dell' A Uo Reno 9 
( Obcrrheinische Mannig fai- 
tigkeiten ) ed il Magazzino 
delle Dame ( Magazin fur fra- 
nenzimmer ) ; ma la sua opera 
piìi conosciuta è la sua Mito- 



Digitized by Google 



i32 SHE 

logia in tedesco, sotto il ti- 
tolo & Introduzione alla Mi- 
tologia greca e romana de- 
gli autori antichi, ad uso de* 
giovanetti , con incisioni imi- 
tate dalf antico. Questa Mi- 
tologia ebbe parecchie edizio- 
ni ; fu composta prima che il 
sig. Hcyne e la sua scuola a- 
vessero sparso il più gran lume 
su questa parte dell' antichità. 
Seybold è morto in Tubinga 
nel mese di gennaio 1804. 

SHAVV (Siebbing ), teologo 
ed antiquario inglese , nacque 
nel 1762 a Stowe nella con- 
tea di Stafford. Audò a visi- 
tare nel 1787 le alle montagne 
della Scozia, di cui diede una 
descrizione senza nome di au- 
tore; fece l'anno seguente un 
altro viaggio all'ouesl dell'In- 
ghilterra | che pubblicò nel 
1789; e cominciò allora, in 
società con uno de' suoi amici, 
un foglio periodico intitolato 
il Topografo, il quale era un 
estratto de' libri e manoscritti 
curiosi del museo britannico. 
Shaw continuò quest' opera 
per lo spazio di due anni, ed 
intraprese quindi l'Istoria del- 
la contea di Stafford, di cui 
un volume comparve nel 1798, 
ed il 2.° nel 1801 : egli morì 
nel i8o3, in età di quaranluno 
anni. 

SHEBBEA.RE (Giovanni), 
medico e scrittore politico in- 
glese , nato in Bidefort nelle 
contea di Devon , nel 1709 , 
morto nel 1788, segui per qual- 
che tempo a Bristol la carriera 
della farmacia. Nel 1740 recossi 
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a Londra, si addisse alla casa 
di Stuart, ed audò a Parigi, 
ove 1' accademia delle scienze 
lo ricevè nel numero de' suoi 
membri. Si hanuo di lui : li 
popolo istruito , o le alleanze 
nelle quali i ministri della 
Gran Brettagna hanno im- 
pegnato la nazione : quest' 0- 
pera è stata tradotta in francese 
da Genets, 1756, in 13; — 
un Romanzo satirico intitolato: 
V Atto di matrimonio ; — -uà 
altro sotto il titolo di Lidia, o 
la pietà filiale, Londra, 1759; — 
Chrysal, o le avventure d*una 
ghinea, pubblicato in fran- 
cese da Frenai*, Parigi, 1764 
e 1769, 2 voi. in-12; — Storia 
degli abitanti di Sumatra , 2 
voi . j — La pratica delia me- 
* dicina, 2 voi. in-8.°j — Let- 
tere su la nazione inglese , 2 
voi. : esse sono sotto il nome 
dell' Angeloni , e nel numero 
di 60. L' autore fu posto per 
quest'opera alla berlina ; ma 
sotto il regno seguente ottenne 
una pensione. È questa una 
delle sue piìi stimate produ- 
zioni . 

SHÉE ( il conte Errico ), 
pari di Francia, nato il 25 
gennaio 17^9 , entrò dapprima 
nella carriera delle anni , e 
servi nella fanteria, poi uella 
cavalleria, ed in fine nello 
stato maggiore dell'esercito si- 
no al 1791, epoca in cui le 
sue infermità lo forzarono a 
prendere il suo ritiro come 
colonnello. Nominato nel 1797 
presidente d'una commissione 
intermediaria, stabilita in Bona 
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dal generale Hoche per l' am- 
ministrazione di quella parte 
de' paesi riuniti , egli diede 
pruove di talento e fu inviato, 
ì n novembre 1799, in qualità 
di commissario ne'dipartimenti 
della riva sinistra del Reno, 
in vece di Lakanal. Nel 1801, 
divenne presidente dei Basso 
Reno; lo era ancora i 17 e 
18 marzo 1804, e prese in 
questa qualità le misure che 
gli prescriveva il suo attac- 
camento senza limiti alle vo- 
lontà dei primo console, per 
assicurare l'esecuzione de'suoi 
ordioi relativamente all'arre- 
sto del duca d'Enghien. I ser- 
vigi eli* ei rendè in quella 
circostanza, non contribuirono 
meno della sua parentela col 
duca di Feltre ( Clarke ), al- 
lora ministro della guerra, e 
che godea d'un alto favore 
presso l'imperatore Napoleone, 
a farlo nominare senatore il 7 
febbrajo 18 10, dopo essere stato 
consigliere di stato per nove 
anni. 11 conte Shée fu, iu que- 
ste due qualità., uno de' più 
assidui cortigiani di Napoleo- 
ne, uno de' più umili adora- 
tori d'un potere di cui il duca 
di Feltre era l'agente più ine- 
sorabile. Appena la scena fu 
cambiala , clìe il nipote ed il 
zio gittaronsi ne'piìi violenti 
eccessi della reazione , ed en- 
trambi , col più vile attacca- 
mento agli odii ed alle ven- 
dette dell'emigrazione, alla 
quale il trionfo dello straniero 
aveva abbandonalo il governo 
della Francia, sperarono di 
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fare obbliare la loro vergo- 
gnosa schiavitù al dispotismo 
imperiale. Tutli e due vi riu- 
scirono, ed il 4 giugno 1818, 
Shée fu nominalo pari di Fran- 
cia. Egli ha oscuramente oc- 
cupalo queste funzioni, sic- 
come disunpegnava poco prima 
quelle di senatore , con una 
intera abdicazione di se stesso, 
e la più servile complicità col 
parlilo più forte. Dopo aver 
disonorato la sua vecchiezza 
con opinioni che la sua con- 
dotta sotto il governo di Na- 
poleone non gli permellea di 
palesare ad alcuno, Sbce più 
che ottuagenario, è morto in 
Parigi il 3 marzo 1820. 

SHEIDIUS ( Everardo ) , 
uno de' dotti di cui l'Olanda 
si onora, nacque in Àrnhem, 
nel 1742. Le sue profonde co- 
gnizioni delle lingue orientali 
lo fecero nominare professore, 
dapprima in HarderWJch , e 
quindi nell'uui versiti di Lei- 
da. Egli ha pubblicato, quasi 
tutte in lingua latina , un gran 
numero di opere giustamente 
stimate , di cui il professore 
Saxe ha dato la nomenclatura 
nel suo Onomastico/! littera- 
rium. Noi citeremo qui le prin- 
cipali : Sheidiasmata philolo~ 
gica ad linguae hebreae sa- 
crique codieis veteris Testa- 
menti promovenda studia , in 
almi. Gallorum academia nu- 
per ventilata, 1774, ìn-4. 0 ; — 
Obsrrvaliones etymologivne , 
t/uiùus primievae linguae he- 
braicae stirpes una cum prae- 
cipuis propaginibus suìs stri- 
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stim expfìcanutr, 1 774, in— 4.»; 
**- Al Giavbari lexicon ara- 
bicum, 1774, in 4.*; — Sele- 
cla guaedam ex sententiis , 
proverbi isque arabici 3 , 1779, 
in — 4 °; — Primae ìineae in- 
sti ùitionum ad fundamenta 
di alee tu s arabicae , 1796 , in — 
4.*; — Ebn- Doreidi idiìlium 
arabi cum y 1786, in — 4. 0 ; — 
Lexicon hebraicum et caldai- 
cum manuale in codicem sa- 
crum veteris testamenti, i8o5, 
in-4. 0 Publicò nel »8o3 una 
nuova edizione della Minerva 
di StneUus, alla quale aggiunse 
eccellenti note. Gli si deve 
ancora una eccellente edizione 
delle opere del dotto profes- 
sore G« D. A.. Lennep, su l'e- 
timologia e 1' analogia della 
lingua greca , con note ed os- 
servazioni , 3 voi. in-8.° Il 
professore Sheidius, tanto dotto 
umanista quanto orientalista , 
mori in Leida , il 27 aprile 
18*4. 

SHELLEY ( Percey Bis- 
sene ), scrittore inglese di- 
stintissimo, uno degli ultimi 
amici del defunto lord Byron, 
ha acquistato celebrità per l'o- 
riginalità delle sue opere, tanto 
in versi che in prosa, e per 
le disgrazie della sua vita , che 
terminò non ha guari nelle 
onde del Mediterraneo» Suo 
padre air Giovanni Shelley , 
ricco baronetto, fece per lungo 
tempo parte della soci tà in- 
tima del principe di Galles 
f il re attuale Giorgio IV ), 
e diede grandi cure all'edu- 
catone d'un figlio che sin dalla 
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fanciullezza annunziava le piii 
felici disposizioni , e sembrava 
promettere un novello lustro 
alla sua famiglia. In età di 
i3 anni, Shelley fu tratto da 
una pensione rinomata , ed in- 
viato al collegio d'Eton. Vi 
sviluppò bcu presto uu carat- 
tere molto bizzarro; non pren- 
dendo parte alcuna ai diverti- 
menti naturali alla sua età , 
egli ricercava la solitudine , 
e mostravasi riservato non che 
malinconico. ÀfFettava on gran 
disprezzo per i lavori abituali 
delle classi, le amplificazioni di 
collegio, e soprattutto per i 
versi latini moderni; ma egli 
fece progressi rimarchevoli nel- 
le scienze esatte , la fisica e 
la chimica. La straniera let- 
teratura ebbe del pari per lui 
grandi attrattive, e la lettura 
delle opere tedesche gli diede 
di buonora quello spirito ro- 
mantico che mostrò fin d'al- 
lora, e che ha sempre con- 
servato. All'età di i5 anni 
pubblicò i suoi dae primi ro- 
manzi intitolati : Iustrozzi ed 
il Rossicrucien , di cui parlossi 
molto, e che comparvero as- 
sai al di sopra de' mezzi d'un 
autore di quella età. Alcuni 
giornalisti pretesero scoprirvi 
già principii irreligiosi e bia- 
simevoli. Shelley, dopo aver 
compiuto i snoi corsi in Eton, 
si recò all'università di Ox- 
lord. Da qualche tempo s'era 
slanciato negli aridi campi del- 
la più astrusa metafisica , ed 
aveva intrapreso sotto il nome 
supposto d'una donna , una 
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controversia teologica con un 
alto dignitario della chiesa an- 
glicana. Alia fine del suo se- 
condo termine nell'università, 
compose un opera nella qua- 
le, senza rispetto per le opi- 
nioni più generalmente stabi- 
lite , attaccava anche la dot- 
trina delle cagioni finali , ed 
aggiungendo a questa temerità 
una iattanza stravagante, inviò 
lo scritto firmato di suo pugno 
a tutti i vescovi dell'Inghil- 
terre. La conseguenza naturale 
d'un atto così imprudente , fu 
una 'citazione innanzi i maestri 
del collegio ; e siccome egli 
non volle negare il suo scritto, 
nè ritrattare le sue opinioni , 
preparandosi, al contrario, a 
sostenerle verso e contra tutti , 
fu solennemente rimandato dal- 
l' università di Oxford. Una 
tale relegazione, sì dolorosa 
per un giovane , ha ordina- 
riamente in Inghilterra una 
grave influenza sul suo destino; 
ma Shelley non parve affatto 
sbigottito da questa disgrazia, la 
quale distrusse ciò non di meno 
quasi tutte le sue speranze per 
1 avvenire, e divenne si fatale 
alla sua felicità. Essa lo privò 
immediatamente dell' oggetto 
del suo primo amore, ed alienò 
per sempre da lui la sua fa- 
miglia. Suo padre rifiutò per 
lungo .tempo di riceverlo in 
sua casa , e quando vi accon- 
sentì in fine, lo trattò con una 
tal freddezza , che il figlio 
stesso credè dovere rinunciare 
totalmente al tetto paterno. 
Si recò a Londra, ove s'in- 



SHE i35 

vaghi della giovane e bella 
miss Westbroock , che accon- 
sentì a partir insieme cou lui 
per la Scozia , e che sposò in 
Gretna-Green. Le età riunite 
de' due sposi non ascendevano 
a più di 33 anni. Questo matri- 
monio esacerbò il padre di 
Shelley al punto ch'egli cessò 
ogni comunicazione con suo 
figlio, Costui , dopo aver pas- 
sato qualche tempo in Edim- 
burgo $ si recò io Irlanda. 
Tutta l'isola era allora agi- 
tata da gravissimi torbidi po- 
litici; Shelley pubblicò a Du- 
blino un opuscolo eh' ebbe un 
grande spaccio. Gercava egli 
calmare 1 J effervescenza popo- 
lare, e raccomandava una fer- 
mezza saggia e moderata agl'Ir- 
landesi, loro predicendo che non 
otterrebbero giammai con la 
ribellione le libertà che re- 
clamavano. Parlò nello stesso 
modo ad alcune delle assem- 
blee pubbliche, e fece prova 
di talenti oratorii distintissimi. 
Reduce in Inghilterra nella 
fine dell'anno 1812, compose 
il poema di Qaeen Mah ( la 
Regina Mab ), che inviò* a 
parecchi letterati conosciuti, 
fra' quali a lord Byron. « Que- 
sta è un* opera, diceva cosmi, 
nella quale vi è molta im- 
maginazione e molto talento. 
Ninno sa meglio dell'autore 
che le sue opinioni e le mie 
su la parte metafisica del suo 
poema differiscono essenzial- 
mente , quantunque noi siamo ' 
d'altronde d'accordo con tutti 
quelli che la viltà e la bac- 
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chelloneria non giungono ad 
accecare. Io ammiro la poesia 
di Queen Mab e delle altre 
produzioni di Shelley. » Il suo 
matrimonio , dal quale ebbe 
due figli, non fu felice. Nel 
1S16, ebbe luogo uua sepa- 
razione di mutuo consentimen- 
to , ed egli parti per il con- 
tinente. Durante un lungo sog- 
giorno nella Svizzera , quel 
paese accese il suo animo 
d'una nuova passione per la 
natura. Strìnse intima amicizia 
con lord Byroa ia Ginevra , 
e quest' amicizia è durata 
per tutta la di loro vita. È 
stato detto che lord Byron , 
che ne conveniva egli stesso, 
era in gran parte debitore delle 
bellezze di tutto ciò che ha 
scritto nella Villa di Diodati 
( il 3.° canto di C/ùld Ha- 
rold , Manfredo ed il Prigio- 
niero di Chi llon ) , alle cri li- 
che giudiziose che il suo amico 
faceva delle imperfezioni delle 
sue diverse opere ed ai con- 
soli che gli dava. Shelley com- 
pose nella stessa epoca la sua 
egloga di Rosali ndo td E- 
lena , ed una Ode ai monti 
Euganici, nella quale trovanti 
grandi bellezze. Fece quindi 
il ano primo viaggio in Italia, 
ritornò in Inghilterra , e dopo 
la morte di sua moglie, sposò 
in seconde nozze miss Maria 
Wolstonecraft Godwin, figlia 
della celebre Maria "Wolsto- 
necraft. Durante il suo soggior- 
no nella contea di Buckingam 
compose il suo bel poema a" A- 
Uslor o lo Spirito della solitu- 
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dine , uno de' piti perfetti mo- 
delli di armonia che possegga 
la lingua inglese, opera piena 
di estro e ricca di quadri che 
1' immaginazione del poeta a- 
veva abbozzali su quei della 
natura f e qnindi creati o ab- 
belliti durante le sue escur- 
sioni nelle Alpi. Le sue ren- 
dite erano lungi dal bastare 
al lusso di vita' eh' egli ave- 
va adottato in Inghilterra ; 
sempre in litigi con la sua 
famiglia, la quale aveva anche 
ottenuto che il cancelliere gli 
ritirasse la tutela de' suoi fi- 
gli del primo letto, sotto pre- 
testo delle opinioni eterodosse 
del padre, Shelley risolvè di 
abbandonare per sempre la 
sua patria. Ripassò allora per 
r ultima volta le Alpi , e si 
stabili dapprima in Venezia* 
La sua amicizia con lord Byron 
vi divenne più. intima. Egli vi 
compose il poema della Ribel- 
lione d' Islam, e quindi quello 
degli Amori di Leone e Cite- 
rà, e the Promttheus unbound 
( Prometeo liberalo ) , che die- 
de come traduzione d'una trage- 
dia ritrovata di Eschilo. Nessu- 
no aveva in fatti una conoscen- 
za più pei lena de'poeti dram- 
matici greci quanto Shelley ; 
erano essi insieme con Platone i 
suoi autori favoriti , ed egli 
ne parlava sempre come dei 
più ammirabili modelli di siile, 
in poesia ed in prosa. Duran- 
te il suo soggiorno in Roma , 
in mezzo alle rovine cover- 
te di fiori de 1 Bagni di Cara- 
calla , mise in tragedia V isto- 
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ria de' Cenci , e lord Byron 
preferiva questa opera alla 
maggior parte delle tragedie 
moderne. Dopo aver passalo 
qualche tempo in Napoli , 
Shelley si stabilì in fine eoa 
la sua amabile compagna in 
Toscana. Calunniato in In- 
ghilterra , ove i suoi scritti e 
la sua persona erano in preda 
ad attacchi continui , abban- 
donato dalla sua famiglia, pro- 
vando spesso de* bisogni , e 
martire d' una infermità do- 
lorosa , divenne soggetto ad 
eccessi di melanconia e di ab- 
battimento. Quantunque con- 
tinuasse a scrivere durante gli 
ultimi quattro anni di sua vita, 
egli aveva preso la risoluzio- 
ne di non pubblicar più nulla, 
e non se ne allontanò che 
in due occasioni. 11 suo ar- 
dente amore per la libertà 
gì' ispirò il poema di Hellas 
o il Trionfo della Grecia , 
che dedicò al suo amico il 
principe Maurocordato, e ch'è 
stato tradoito in greco. La 
sua amicizia per il poeta Retta , 
che morì in Roma , 1' impe- 
gnò a pubblicare una elegia, 
che intitolò : Adonais, Que- 
sta e forse la più perfetta delle 
sue produzioni. Durante gli 
ultimi tempi, vedeva conti- 
nuamente lord Byron, al quale 
la sua amabilità , la sua dol- 
cezza , 1' eleganza delle sue 
maniere, i suoi talenti e 1' e- 
steusione delle sue cognizioni 
io avevano renduto caro. Co- 
me lord Byron , Shelley de- 
siderava di morir giovauc , e 
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fu questo pressappoco il solo 
de' suoi voti che la sorte e- 
saudi. Egli amava , al pari 
del suo amico , a far delle 
corse sul mare , e fu appun- 
to in uno di que' viaggi che 
perì , in età di 29 anni , fra 
Livorno e Lerice , il battello 
aperto nel quale erasi imbar- 
cato essendosi , a quel che 
dicesi , rivoltato. Si ritrovò 
il suo corpo dopo quindici 
giorni , e fu bruciato , se- 
condo il desiderio che aveva 
spesso manifestato. Lord By- 
ron , fedele ad adempire la 
carica di esecutore testamen- 
tario ed i doveri dell'amici- 
zia , presedè a quella trista 
cerimonia. Le ceneri dei gio- 
vane poeta, che aveva goduto 
sì poca felicità e tranquillità 
su la terra , furono quindi 
depositate presso le spoglie 
mortali del suo amico Keats 
nel cimitero situato vicino la 

Siramide di Caio Sesto , in 
Lorna. « Questo luogo è tanto 
bello , dicea sovente Shelley, 
che farebbe quisi amare la 
morte. » Entusiasta di buona 
fede, quest' uomo straordina- 
rio era dominato da una idea 
slabile , ch'egli aveva adottata 
dalla sua gioventù. Credeva 
alla perfettibilità quasi infinita 
della specie umana ; prediceva 
una novella età dell'oro, nella 
quale tulle le credenze e tutti 
i sistemi degli uomini sareb- 
bero riuniti j in cui tutte le 
incertezze sparirebbero; un' e- 
là d' oro che libererebbe i 
suoi simili dalle doppie «a- 
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tene del dispotismo e della 
superstizione , e nella quale 
« 1' anima umana , dal suo tro- 
no inaccessibile al timore, non 
si umilierebbe affatto innanzi 
ad una potenza sconosciuta. » 
L'oggetto di tutta la vita e di 
tutte le opere di Shelley sem- 
bra essere stato di sviluppare 
i mezzi di giugnere ad una 
riforma che credeva necessaria, 
• e per quanto erronei o visio- 
narii dovessero sembrare que- 
sti mezzi nello stato attuale 
dell 1 incivilimento, il suo spi- 
rito esallato non formava al- 
tri voti che per il perfezio- 
namento della società e la fe- 
licità degli uomini. 

MIE Kl DAN ( Tommaso ) , 
scrittore . attore ed autore 
drammatico inglese, nato nel 
2721 , in Quilea nell'Irlanda, 
morto in Margate , nel 1788, al- 
lievo della scuola di "Westmin- 
ster , poi del collegio della 
Trinità in Dublino , ove ri- 
cevè i suoi gradi, montò, nel 
1743 , sul teatro di Smock- 
Alley, nella parte di Riccar- 
do III. IV anno seguente andò 
a Londra , ove recitò sul tea- 
tro di Covent- Garden. Ma ai- 
cune sommosse essendo avve- 
nute in quel tempo , per una 
riforma che si volle fare di 
alcuni abusi del teatro , ne 
seguirono degli altercamenti , 
e i commedianti furono mal- 
trattati. Questi avvenimenti ca- 
gionarono la ruma del teatro, 
Sbendali volle seguire dappri- 
ma un'altra carriera. Egli die- 
de corsi di declamazione che 
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ebbero bastante successo per- 
chè il professore fosse graduato 
nelle università di Dublino 
e di Cambridge. Ciò nondime- 
no , nel 1760 , Sheridan in- 
gaggiossi al teatro di Drury- 
Lane ; e poco dopo , il re gli 
accordò una pensione. Nel 1767, 
fece eseguire a Haymarcket 
un divertimento , che chiamò 
Scena attiva, composta di de- 
clamazione , di canto e di mu- 
sica strumentale. In fine, She- 
ridan recitò egli stesso su quel 
teatro ed a Covent-Garden . 
Ma cessò del tutto di rappre- 
sentare nel 1766. Solamente, 

Snello slesso anno, succede a 
arrick come direttore del tea- 
tro di Drury-Lane. Nel 1779, 
Sbendati abbandonò anche 
questa earit-a, e ripigliò isuoi 
lavori letterarii. Allora diede 
di nuovo alcuni corsi di de- 
clamazione. Le principali o- 
pere di questo autore sono : 
un Dizionario inglese , il di 
cui principale oggetto è di 
stabilire una pronuncia fissa 
ed immutabile, Londra 1780, 
2 voi. in-4. 0 , c 3 vo). in-3.°; 

— Lezioni su Parte di pro- 
nunziare e di kggere, in-8."j 

— Dell' Educazione in In- 
ghilterra , o la Sorgente de 1 
disordini della Gran-Bretta- 
gna ; — Dissertazione su le 
difficoltà che s'incontrano nell' 
insegnamento della lingua in" 
glese , in-4. 0 ; • — Lezioni di 
declamazione , in-4°> La 
yita di Swift, posta in fron- 
te alle opere di questo poeta 
in - 8/ — EUmtnti della 
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lingua inglese , in — 2. ce. 

SHERIDA-WRiccardo Bruis- 
te? ) , figlio del precedente , 

S annienti distinto come poeta 
rammatico e come membro 
del parlamento d' Inghilterra , 
nacque in Dublino nel 1751. 
Sua madre lo mise in una 
acuoia particolare con un altro 
fanciullo ch'essa aveva, e con 
una singolarità molto rimar- 
chevole , esortò alla pazienza 
il maestro a cui gli affidava , 
dicendogli che non aveva mai 
veduto due idioti simili. Nel 
1762, il giovane Sbendati fu 
inviato al collegio di Hanow , 
ed allora incominciarousi a 
manifestare le sue felici dispo- 
sizioni ed i sintomi del ca- 
rattere che spiegò più tardi. 
Notavasi in lui maggior pre- 
mura ad ottenere 1' approva- 
zione degli altri, che desiderio 
a conservarla, una grande in- 
differenza per i suoi interessi , 
una sorta di spirito originale, 
ed una grande indolenza al- 
lorché non era eccitato da al- 
cuna passione dominante. Dopo 
aver terminato i suoi studii , 
fu obbligato , per sussistere , 
di occuparsi in lavori lettera- 
rii , che lo fecero conoscere 
vantaggiosamente. Si slanciò 
quindi nella carriera del teatro, 
e vi comparve con una com- 
media di carattere, intitolata i 
Rivali , che fu applaudila in 
Covent Garden. Questa fu se- 
guita dalla Dupgne , opera 
comica, che mise il suggello 
alla sua riputazione. Parec- 
chie altre composizioni che 
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fece rappresentare , furono gu- 
state dal pubblico; ma quella 
che gii fece maggior onore fu 
la Scuola dello scandalo , la 
quale gli meritò il soprannome 
di Congreve moderno. Senza 
la sua prodigalità eccessiva , 
Sheridan avrebbe potuto fare 
una brillante fortuna al teatro; 
ma ben presto un* altra car- 
riera si apri innanzi a lui, e, 
tormentato da nna ambizione 
attiva , risolvè di acquistar 
nuovi titoli di gloria. Si pre- 
sentò , nel 1780 , come can- 
didato al parlamento per il 
borgo di S tra fiord , ed essendo 
stato eletto , most rossi nelle 
pubbliche assemblee come uno 
degli opponenti alla guerra 
d'America ed al ministero di 
lord North , e fu del numero 
di quelli che domandavano 
una riforma parlamentaria. Fox, 
suo amico, essendo stato in- 
caricato del dipartimento degli 
affari stranieri , nel 1782 , 
Sheridan divenne suo sotto- 
segretario ; ma conservò questo 
impiego poco tempo. Lord 
Shelbnrne essendo stato no- 
minato alla tesoreria alcuni 
mesi dopo, nel 1783, Sheridan fu 
chiamato a far parte dell'am- 
ministrazione coalizzata, come 
segretario del tesoro. Cominciò 
a prendere una parte attiva 
ne' dibattimenti del parlamento 
in tempo del famoso bill delle 
Indie, che rovesciò il novello 
ministero. Nel 1784, attaccò 
Pilt con la più gran violenza, 
e combattè i progetti del pri- 
mo ministro su gli affari del- 
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]' India. L' anno seguente , si 
scagliò vivamente contra Ha- 
I ling, antico governatore genera- 
le, e fece un quadro >i eloquen- 
te e si energico de' suoi delitti , 
che eccitò trasporti di ammi- 
razione neir assemblea. Lo 
«lesso Più confessò « che qnel 
discorso sorpassava tutta P elo- 

3uenza de'tempi antichi e rao- 
erni , e che era tutto ciò che 
l'arte e V ingegno potevano 
produrre di più per commuo- 
vere e strascinare gli spiriti ». 
Nei 1787 e 1780* , Sheridan 
prese una parte attivissima ai 
dibattimenti che ebbero luogo 
relativamente agli affari del 
principe di Galles, di cui di- 
fese gl'interessi , e parlò egual- 
mente in tutte le discussioni 
concernenti gli affari dell'In- 
dia. Allorché Pilt prese le re- 
dini del governo , Sheridan 
fu uno de' suoi antagonisti più 
formidabili , e difese ancora 
gì' interessi del principe di 
Galles in tempo delle discus- 
sioni su la reggenza. Ciò n »n 
di meno all'epoca della som- 
mossa della flotta, Sheridan 
sostenne il ministero con al- 
trettanta vivacità con quauta 
lo aveva attaccato. La sua 
condotta non fu meno patriot- 
tica allorché vide Ja sua pa- 
tria minacciala d' una invasio- 
ne , quantunque il capo dei 
governo, Pm, fo^e la cagio- 
ne della guerra. Sheridan pre- 
sedè . nel 1790 , la riunione 
degli amici della libertà della 
stampa , ed in quei mentre , 
Pilt, essendosi dimesso dal 
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ministero , Sheridan fu nomi- 
nato consigliere privalo e te- 
soriere della marineria, posto 
i cui proventi sono valutati 
quattro mila Ijre sterline. Ne- 
gli anni che fece parte del par- 
lamento , egli non operò nulla 
per sostenere la sua riputazione 
d'oratore; non compariva nep- 
pure che ben di rado alla ca- 
mera, e non fu più che 1' om- 
bra di se stesso. Morì il 7 lu- 
glio 1816 , in uno stato di 
miseria assoluta , la sua pro- 
digalità avendo assorbito tutto 
quanto traeva dui posti emi- 
nenti che aveva occupati. Al- 
cuni amici sovvennero ai suoi 
bisogni sino al suo ultimo so- 
spiro. Sheridan era stato lungo 
tempo amministratore del tea- 
tro di Druiy Lane ; ma quello 
stabilimento avendo molto sof- 
ferto a motivo della sua ne- 
gligenza e della sua incapacità 
nel maneggio di piccioli afftri, 
egli era stato obbligato di ab- 
bandonare 1' amministrazione, 
ed anche di difendere i suoi 
diritti innanzi la corte della 
cancelleria. 

SHERMAN ( Ruggiero > , 
senatore degli Stali uniti, nato 
nel 1721 , in Necrelon , nel 
Massachusetts, fu privalo de' 
vaotaggi d' una buona educa- 
zione ; ma il suo genio ed un 
lavoro instaurabile gli fecero 
sormontare tutte le difficoltà, 
ed acquistare un gran fondo 
di scienza. Passò nel 174^ a 
New-Milford , Connecticut -, e, 
nel 1754, avendo fatto rapidi 
progressi nello studio c la co- 
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noscenza delle leggi , fa rice- 
vuto nel foro. L'anno seguente 
venue nominato ad una carica 
di giustizia di pace, e, nello 
stesso tempo,rappresentante alia 
legislature diacono delia chio- 
sa; passò, nel 1761, a New- 
Haven, e nel 17(>9 , diventò 
assistente della colonia, e fu 
nominato giudice della corte 
suprema ; disimpegno questa 
carica per 23 anni : fu nomi- 
nalo , nel 1774, membro del 
primo congresso. Sherman fu 
uno di quelli che sostennero 
l'alto d'indipendenza nel 1776. 
Egli era, durante la guerra, 
membro del consiglio di sicu- 
rezza dei governo per lo stalo 
di Connecticut , ed uno de' 
membri più rimarchevoli della 
convenzione che [ormò la co- 
. slituzione degli Stali -Uniti. 
Quando questa fu adottata, egli 
divenne membro del congres- 
so. In fine , nel 1791 , eletto 
senatore , conservò qnel posto 
fino alla sua morie, avvenuta 
nel 179'). Sherman aveva la- 
lenti solidi ed utili nelle ma- 
terie iu cui altri sarebbero 
stati ributtati dalle difficoltà. 
Capace di applicarsi a lunghe 
e profonde ricerche, il lavoro 
era per lui un bisogno. La sua 
vita privata gli ha conciliato 
la slima generale 

SH1PPEN ( Guglielmo ) , 
primo professore di anaiomia 
neir università di Peusilva- 
nia , ec. , nato in quella colo- 
nia , fu graduato nel 17Ó4 nel 
collegio di New Jersey , dopo 
aver fatto iu Filadelfia i suoi 
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studii di medicina , che compi 
in Edimburgo. Di ritorno a 
Fila Scilla, vi cominciò nel 
1764 alcuni cor>i di anatomia, 
di cui non si era ancora fino 
a lui pronunziato il nome in 
America , e divenne quindi 
uno de' fondatori della scuola 
di medicina. Ma incontrò molle 
difficoltà in questa intrapresa; 
giacche il popolaccio vide le 
sue dissezioni di mal occhio, e 
fu esposto a perdere la vita. 
Nondimeno egli visse molto 

Ser vedere la sua istituzione 
ivisa in cinque rami ( di cui 
ognuno aveva abili professori 
formati da lui stesso ) , rea- 
lizzare con la scuola di medi* 
cina di Edimburgo. 11 numero 
de' suoi studenti, che non era 
dapprima che di dieci , s' ac- 
crebbe ben presto fino a cento 
cinquanta , e fu nomiuato net 
1777 direttor generale del di- 
parlimenio della medicina nel- 
1' esercito degli Sta i-Uoili. Si 
dimise nel 1806 dal suo posto 
di professore in favore del suo 
collega il dottore "Wistar , e 
mori nel 1808. 

SICARD ( Rocco Ambrogio 
Cucurron , abate ) , membro 
dell' istituto , vice-presidente 
della società re/ile accademica 
delle scienze di Parigi , cava- 
liere dell' ordine di s. Michele 
e di parecchi altri ordini , isti- 
tutore de 7 sordi e muti , succes- 
sore immediato dell' abate de 
PEpèe, fondatore dell'istitu- 
zione reale di Parigi , nacque 
a Fousserel , presso Tolosa , 
dipartimento dell' Alta Garon- 
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na, il 28 settembre 1742. Fece 
i suoi studii in Tolosa , c vi 
si consacrò allo stato ecclesia- 
stico. Fu quindi vicario gene- 
rale di Gondom , canonico di 
Bordeaux e membro del mu- 
seo di quella città. Installato 
nelle sue novelle «funzioni d'i- 
stitutore de' sordi e muti, nel 
1790 , egli dedicossi intera- 
mente ai suoi allievi , e non 
fa piìi occupato che della cura 
di migliorare la sorte e di per- 
fezionare T intelligenza di que* 
disgraziati. Più l'elice del suo 
predecessore , vedeva il suo 
stabilimento adottato e pro- 
letto dal governo ; ma , per 
quanto fosse 1' interesse che 
egli ispirava a lutti gli amici 
dell' umanità , nulla potè ga- 
rentirlo dai furori di un par- 
tito che credeva o fingeva cre- 
dere che la libertà potesse sta- 
bilirsi co' delitti. Egli fu chiuso 
nella prigione dell'Abadiadopo 
la giornata dei 10 agosto 1792, 
e vi doveva essere scannalo da- 
gli assassini del 2 settembre, 
allorché fu riconosciuto e sal- 
vato dalP affetto d'un orolo- 
giaio chiamalo Monnot. L'ubale 
Sicard ripigliò allora i suoi 
lavori filantropici , e continuò 
ad occuparvisi con lo stesso 
zelo fino alla rivoluzione del 
18 fruitidoro anno 8( 1797 ), 
epoca in cui fu di nuovo pro- 
scritto c condannato ad essere 
condotto alla Guiana , come 
compilatore degli Annali cat- 
tolici. Di tutte le proscrizioni 
di quell'epoca, nessuna eccitò 
più vive reclamazioni; ma l'in- 
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dignazione pubblica non potè 
fare cancellare Sicard dalla 
lista fatale; ed obbligalo di 
sotttarsi con la fuga alla cru- 
dele deportazione, dovè ancora 
un'altra volta abbandonare i 
suoi allievi. Per più di due 
anni , il suo istituto fu di- 
retto da altre mani , e dopo 
il 18 brumale egli ue ripigliò 
la direzione. Dopo quel tempo, 
non ha cessato di lare sco- 
verte utili ai suoi alunni , e 
compose parecchie opere su 
la grammatica generale e su 
la teoria de' segni. Sviluppan- 
do e perfezionando il sistema 
del suo rispettabile predeces- 
sore , l'abate Sicard è giunto 
ad estendere alle cose meta- 
fisiche il procedimento eh' era 
riuscito per le cose materiali, 
ed ha cosi singolarmente ac- 
celerato , ncgl' individui che 
istituiva , il progresso delle 
facoltà intellettuali. È impos- 
sibile , a meno di non esserne 
stato testimone , di figurarsi 
tutto ciò che ha di commoven- 
te ed anche di solenne lo spet- 
tacolo di questi lavori, in cui 
vedesi , da un canto $ V inge- 
gno , la pazienza e la bontà 
dell'istitutore, creare, per così 
dire , nuove facoltà negli es- 
seri su i quali la natura sem- 
bra avere esaurito i suoi rigori, 
e rifondere in certo modo la 
loro esistenza , mentre che 
dall' altro, questi , con lo svi- 
luppo rapido della loro in- 
telligenza , la loro docile obe- 
dienza, e la vivacità della loro 
affeziotìe, sembrano sforzarsi di 
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pagare beneficii de' quali rico- 
noscono evidentemente tutto 
il valore. Questa lotta della 
possanza morale centra le im- 
perfezioni fisiche , questo trion- 
fo riportato su la natura, uniti 
a quel continuo contraccam- 
bio di sentimenti teneri e be- 
nefici , sono senza dubbio uno 
degli spettacoli nel tempo 
stesso più curiosi e più com- 
moventi che possano essere 
offerti agli sguardi dell' osser- 
vatore. L'istituto de' sordi e 
muti ha avuto per testimoni 
delle sue operazioni i perso- 
naggi più illustri. Tutti, gli 
stranieri , e soprattutto i mo- 
narchi alleati , che andarono 
a Parigi nel 1814 e nel i8i5 , 
si fecero premura di visitarlo, 
e tutti renderono omaggio allo 
zelo illuminato dell' illustre 
maestro. La regina di Svezia 
gl'invio, nel i8i5 , l'ordine 
di Waaa, ringraziandolo con 
una lettera molto lusinghiera 
della sua buona volontà di 
aiutare co' suoi lumi la no- 
vella istituzione de' sordi e 
muti di Stokolm. Nel 1817 , 
egli fece un viaggio in Inghil- 
terra, e ricevè dalle regina e 
dai più distinti personaggi l'at- 
coglienza più onorevole. Egli 
morì in Parigi il 10 maggio 
18.02, nell'età sua di circa 80 
anni. Si hanno di lui fra le 
altre opere: Memoria au l'arte 
d' istruire i sordi e muti nati , 
1789 , in-8 ; — Catechismo o 
istruzione cristiana aduso de* 
sordi e muti,) 1796» in-8, 
stampato dai sordi e muti stes- 
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sì ; — Manuale dell' infanzia , 
c/ie contiene elementi di let- 
tura e di dialoghi istruttivi e 
morali, 1796, in-12; — jE/e> 
menti della grammatica gene- 
rale applicata alla lingua fran- 
cese , 1769 , a voi. in-8 : Si- 
card vi si è mostrato uno 
de' più profondi metafisici dell' 
epoca attuale , sorta di cono- 
scenza di cui d'altronde i suoi 
lavori abituali somministrava- 
no molte incontrastabili prove; 
— - Annali cattolici , 1797 » 
in-8, opera periodica il ai cui 
titolo ha spesso variato , ed 
alla quale i signori JaufFret e 
Boulogne hanno anche avuto 
molla parte ; — Dell' uomo e 
dette sue facoltà fisiche ed in- 
tellettuali , de' suoi doveri e 
de' suoi esperimenti , opera tra- 
dotta dall' inglese con note , 
1802,2 voi. in-8; — Teoria de 9 
segni, 1808, 1809 > 2 vo '- in ~ 8 » 
— Pasigrafia , o primi ele- 
menti dell' arte di scrivere e 
di stampare in una lingua , 
di maniera a farsi capire in 
ogni altra lingua senza tra- 
duzioni , inventati da D. M. 

A. M; d'I , e compilali 

dall' isteaso inventore e da R. 
A. Sicard, Parigi, 1 voi in-8, 
1796; — parecchi squarci di 
grammatica generale , ec. nella 
Raccolta delle scuole norma- 
li, ec. ec. 

S1EVERS ( Giuseppe , conte 
di ), ambasciatore e generale 
russo , ec. uscito da una fa- 
miglia di origine svedese , era 
consigliere intimo della im- 
peratrice di Russia e governa- 
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tore di Novogorod , allorché 
fu nominalo , nel 1793, am- 
basciatore in Polonia, ove pre- 

5 arò lo smembramento di quel 
isgrazìato paese. I maneggi , 
le insinuazioni , le lusinghe , 
le minacce che impiegò per 
intimorire o guadagnare la dieta 
di Crocino, c le memorie che 
rimise ai marescialli affine di 
provare che lo stesso interesse 
di quello stato esigeva che se 
ne dividessero leprovincie,sono 
oggetti preziosi per 1' istoria 
della buona fede diplomatica : 
le corti di Pietroburgo e di 
Berlino ricompensarono il conte 
di Sievers delle sue trattative , 
con gli ordini di sant'Andrea 
e dell' Aquila Nera. Infine , 
quando le sue manovre , sos- 
tenute dalle baionette e dall' 
oro , regolarono , secondo i 
snoi voti , le ultime tornate 
della dieta , di cui aveva com- 
prato una parte de' membri , 
fece condur via a mano armata 
parecchi palatini che gli erano 
contrari! , e terminò così il 
dramma politico che aveva 
rappresentato. La sua condotta 
avendolo renduto generalmente 
odioso nel paese , fu rimpiazzato 
dal generale lgelstrom, durante 
il comando del quale si operò 
l'inauri e/ ione di Kosciusko nel 
1794; ed il conte di Sievers 
che trova vasi allora in Russia, 
ove non tu più impiegato dopo 
quell'epoca, morì alcuni anni 
dopo in una specie di oscurità. 

SIGNORELLI ( Pietro Nà- 
poli ) , segretario perpetuo 
dell'accademia delle scienze 



SIG 

e belle - lettere di Napoli , 
membro di parecchie accade- 
mie , ec. , nacque in Napoli 
il 28 settembre 1731 , da An- 
tonio Napoli , licenziato in 
diritto , e notaio in Melfi. 11 
giovane Signorelli ricevè le- 
zioni particolari di latino fino 
all' eia di undici anni , e fu 
istruito , fino ai tredici , da 
un gesuita , il quale gl'insegnò 
anche il greco. Continuò i suoi 
studii sotto la direzione del 
celebre Martorelli , che lo fa- 
miliarizzò con la letteratura 
antica ; eia carriera giudiziaria 
essendo allora quasi la sola 
che fosse seguita dai giovani 
di qualche talento , Signorelli 
vi si dedicò con tanto ardore 
che ottenne, giovanetto ancora, 
il grado di dottore, e comin- 
ciò immediatamente a praticare 
la giureprudenza. Ma ben presto 
gli studii della filosofia, della 
letteratura e della poesia , si 
alte a sedurre un giovane , gli 
fecero abbandonare il suo stato 
di avvocalo , e le occupazioni 
del foro non ebbero più. d'al- 
lora in poi attrattiva alcuna 
per lui. Disgrazie accoppiate 
al desio di trovare alcuni de' 
snoi congiunti in Spagna, por- 
tarono in seguito Siguorelli 
ad abbandonare per lungo 
tempo la sua patria -, egli si 
recò nel 1765 a Madrid, ove 
restò 19 anni. Non vi si trovò 
dapprima meglio che in Na- 
poli , ed aveva risoluto di ab- 
bandonare le rive dei Manza- 
nares, allorché fu provveduto 
della carica di primo guarda- 
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sigilli della lotteria reale ; 
questa felice circostanza gli 
permise in fine di occuparsi 
interamente de' suoi studii fa- 
voriti , le belle lettere e la 
crìtica. Destinato a scrivere 
un giorno l'istoria de* teatri , 
Signorelli aveva cominciato , 
anche prima della sua partenza 
da Napoli , a meritarvi un 
posto , componendo parecchie 
commedie in prosa , ed altri 
poemi per esser posti in mu - 
sica; ed i suoi primi scritti 
mostrarono effettivamente in 
lui ima critica giudiziosa ed 
illuminata. Le osservazioni che 
pubblicò dopo sul carattere 
distintivo della lingua italia- 
na e della lingua francese, la 
giusta superiorità che accordò 
all' una senza sconoscere i 
vantaggi dell'altra, lo fecero 
fin d' allora bene meritare 
della letteratura nazionale , di 
cui doveva essere un giorno il 
difensore e la gloria; si rav- 
visò egualmente nelle sue Sa- 
tire morali , che comparvero 
a Genova nel 1774» un gran 
numero di concetti piccanti e 
poetici , oltre a ritratti singo- 
lari, scritti con una forza ed 
una precisione rare di espres- 
sione. Lo studio costante e 
forte eh' egli aveva fallo de' 
migliori scrittori era per lui 
una sorgente inesausta di ricer- 
che luminose e di profonde me- 
ditazioni, e per farne godere il 
pubblico, fece comparire nel 
17 7 7 la sua celebre Istoria de'tea- 
tri % la terza edizione della quale è 
del i8i3 in undici volumi. 
Mz. Ist. Tom. FUI 
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Signorelli ritornò , per la prima 
volta, nel 1778, nella sua 
patria, da cui era stato lontano 
tredici anni , e non tardò ad 
andare a riprendere le sue oc- 
cupazioni e i suoi studii ordi- 
narii a Madrid , ove pubblicò 
ben presto la sua commedia 
intitolata : la Faustina , che 
giudicò degna d'essere salvata, 
cou alcune altre, dall' obblio 
al quale aveva condannato le 
sue produzioni dello stesso ge- 
nere, e che fu coronata nel 
concorso drammatico di Parma, 
e ristampata dal Bodoni nel 
1783. Durante il suo novello 
soggiorno in Madrid , Signorelli 
occupò i suoi momenti di ozio 
ad arricchire il teatro di sue 
composizioni , e non deiermi- 
nossi di andare a stabilire il 
suo domicilio in Napoli che 
dopo aver dato un Sagjfio su 
lo stato delle belle -lettere 
in Spagna. Non appeoa erasi 
rimpatriato che la sua eccellente 
Istoria delle vicende dalla Col- 
tura delle due Sicilie , ristam- 
pata nel 1810 in 8 volumi, 
venne a rispondere vittorio- 
samente ai viaggiatori che at- 
taccavano continuamente la 
letteratura napoletana. Nomi- 
nato il 6 dicembre 1784 segre- 
tario dell'accademia di Napoli, 
Signorelli riunì allora in lui 
le due cariche di primo segre- 
tario della classe delle belle- 
lettere e di quella delle scienze 
dell' accademia reale , e fu iu- 
oltre eletto , poco tempo dopo, 
segretario del registro econo- 
mico. L* istoria del secolo di 

JO 
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Ferdinando , protettore delle 
scienze e delle arti 9 doveva 
necessariamente coronare 1' I- 
stoiia della (Coltura , e meritava 
d' essere scritta dalla stessa 
mano; Signorelli ne fece compa- 
rire il primo volume nel 1798. 
Ma i grandi avvenimenti che 
agitarono l' Italia nella fine 
dei 18. secolo , privarono per 
Ja terza volta Napoli della 
presenza di questo benemerito 
scrittore , il quale , dopo aver 
passato qualche tempo in Fran- 
cia, andò a Milano ad occuparvi 
•la cattedra di poesia dramma- 
tica. Nominalo nel 1804 pro- 
fessore di diritto naturale e di 
filosofìa nell' università di Pa- 
via , preferì la cattedra di 
diplomazia e d'istoria in Bo- 
logna ; e dopo qualche tempo 
dell apertura del suo corso , 
egli fu in grado di dare al 
pubblico i suoi Elementi di 
critica diplomatica. Ma occu- 
pazioni troppo penose l'obbli- 
garono ben presto a dare la 
sua dimissione, che ottenne, 
nel 1806 , coi titolo di pro- 
fessore emerito; e ritornò allora 
in Wapoli, ove fu provveduto 
d' una cattedra onorevole nel 
ministero della marina. Signo- 
relli morì il 1. aprile i6i5 , 
non lasciando alla sua degna 
sposa ed all'unico figlio altra 
eredità che la memoria imperi- 
bile de' suoi livori e l'esempio 
commovente d' una lunga vita 
interamente cousecrata ad utili 
intraprese. E#li era stato no- 
minato negli ultimi tempi se- 
gretario della società Ponta- 
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niana. Il cavalier Avellino ha 
scritto eruditamente il suo 
Jìl>gio istorico. 

S1GORGNE ( Pietro ) , dot- 
tore di Sorbona , antico decano 
della Chiesa di Macon, vicario 
generale della stessa diocesi , 
abate di Bonnevaux , corri- 
spondente dell'accademia delle 
scienze, dell'istituto naziona- 
le , dell' accademia di Nancì , 
della società delle scienze ed 
arti di Màcon , ec. , nacque 
in Rambcrcourt-aux-Pots , 
nella Lorena, il 25 ottobre 
1719. Sigorgne ebbe la gloria 
d'introdurre il primo il New- 
tonianismo nell' insegnamento 
pubblico dell' università di Pa- 
rigi su gli avanzi de' vortici 
di Descartes, e fece comparire» 
nel 1741, in-12, nn Esami 
delle lezioni di fisica di Pri- 
vai de Molières , che allora 
sedeva in prima linea , tanto 
nell' accademia delle scienze, 
quanto nell' università. Una 
disputa insorse fra i due dotti, 
ed il risultamelo della que- 
stione lu la caduta de' piccoli 
vortici. Nel 1747 , diede le 
sue 1 'isti (azioni newtoniane , 
ossia Introduzione alla filosofìa 
di Newton , 2 voi. in - 8 , 
opera profonda e luminosa , 
che terminò la rivoluzione 
cominciala nella scuola di Fran- 
cia. Verso io stesso tempo com- 
pose parecchie Memorie , par- 
ticolarmente una Dissertazione 
coronata in Roueu , nel 1748, 
su la cagioue dell'ascensione 
e della sospensione de' liquori 
ne' tubi capillari . ed alcuni 
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scritti polemici, fra* quali ci- 
teremo la Lettera <T un officiale 
di cavalleria all'abate Pluche, 
autore dello Spettacolo della , 
Natura. Questa Lettera fu V oc- 
casione d'una stretta unione 
che si formò tra P autore at- 
taccato ed il suo critico. 
Un' opera più importante sorti 
bea presto dalla penna dell'a- 
bate Sigorgne , e lo situò a 
fìauco de' primi metafisici del 
suo secolo ; dessa fu le sue 
Istituzioni leibniziane , ovvero 
Compendio della monadologia , 
Lione e Parigi , 1767 in-4 ed 
iu - 8. Divenuto vicario gene- 
rale di Màcoli, mosliòperlo 
spazio di più di 5o anni una 
grande abilità ed una ben nota 
prudenza nella condotta d' una 
diocesi della quale egli eia 
incaricalo quasi solo. Le cure 
dell' amministrazione non lo 
impedirono peraltro di pub- 
blicare alcune opere relative 
al suo stato : il Filosofo cri- 
stiano , o Lettera su la verità 
e la necessità della religione , 
17G5 , in-8 , e novella edizione 
1776 , in-8; - Orazione fu- 
nebre del Delfino, 1776, in-4 ; 
- Orazione funebre ai Luigi 
XV, 1774, io -4. Le sue opere 
latine sono : slstronomice phy- 
si ere iuxta Newtoni principia 
òreviarium ad usum Uudiosae 
iuventutis , 1749 in- 12; — 
Prasli'.ctiones astronomica New- 
ton, 1769, in-4. e in-8.L' abaie 
Sigorgne negli ultimi suoi anni 
ritornò al genere polemico 
ch'egli amava particolarmente. 
Nel 1806, fece stampare uqo 
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scritto intitolato : Difesa ddte 
prime verità. Dttbbii su la 
novella chimica ; Nuovo esame 
su la chimica moderna ; Dis- 
sertazione su la forza ; La 
nuova chimica sommariamente 
.discussa, sotto altrettante o- 
pere postume nelle quali noa 
si vede senza sorpresa il vigore 
di questo atleta nonagenario. 
Un Saggio di chimica mec» 
tanica , stampato poco dopo , 
termina il catalogo delle sue 
opere. Questo abate , morto 
in Màcon nel 1809, e che ve- 
risimilmente era il decano de- 
gli scrittori dell' Europa , ha 
avuto il raro vantaggio , quasi 
inaudito, di vedere scorrere 
70 anni fra la pubblicazione 
della sua prima e quella della 
sua ultima opera. 

SILVESTRE ( Giacomo A- 
gemino ) , nato a Parigi , il 
primo agosto 1719, da Carlo 
Nicola Silvestre , seguì con 
vantaggio la carriera de' suoi 
antenati. Con straordinarie dis- 
posizioni , il giovane Silve- 
stre sorpassò rapidamente le 
prime difficoltà del disegno , 
e fu nominato , dell'età di soli 
14 anni , maestro di disegno 
de' paggi del re. La sua assi- 
duità al 1 avoro lo renderono 
talmente abile , che suo pa- 
dre , indebolito dalle infer- 
mità della vecchiezza, non temè 
di farsi rimpiazzare da suo fi- 
glio nel posto di mae&lro di 
disegno de' principi di Fran- 
cia , che occupò dopo la di 
lui morte. Dotato di grandi 
talenti, egli seppe ben presto 
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cotteti iarsi la stima degl' im- 
piegati superiori, incaricali del- 
l' educazione de 1 giovani prin- 
cipi , e fu anche abbastanza 
felice per ispirare ai suoi al- 
lievi il gusto delle belle arti, 
che parecchi fra essi hanno 
per tutta la loro vita conser- 
vato. Dopo V educazione com- 
pleta de' principi , egli solle- 
citò un congedo e passò in 
Italia , ove fece studit serii , 
imitando i rapi d'opera dell' 
antichità ed i quadri de' grandi 
maestri, in tal modo perfezio- 
nò , almeno pe' Francesi , un' 
arte alla quale avea dato tulle 
le sue cure. Al suo ritorno da 
Bontà, fu ricevuto con distin- 
zione dagli artisti più rino- 
mati, e riprese le sue funzioni 
onorevoli , che continuò fino 
al 1809. Silvestre , continua- 
mente occupato della felicità 
degli altri , terminò la sua 
lunga carriera con la calma 
dell 1 uomo giusto e senza bia- 
simo. Egli mori in Parigi , il 
10 luglio 1809. 

.SIMIGLI ( Giuseppe ) , nato 
in Napoli il 26 giugno 1712, 
entrò nello stato ecclesiastico. Il 
suo talento oratorio lo fece sce- 
gliere in età di 21 anni , per 
fare , in nome del clero della 
cKtà , un discorso di congra- 
tulazione a motivo dell'innal- 
zamento del cardinale Spinelli 
a quella sede arcivescovile. 
Nominato da questo prelato , 
professore di teologia nel suo 
seminario , compose per or- 
dine suo un Corso di teologia 
stimatissimo, che vcune adottate 
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da parecchi vcscovi.Diede molte 
Dissertazioni profonde e lu- 
tii ì.ìosc. Stimasi particolarmente 
quella in cui confuta gli errori 
di Basnage e del p. le Cour- 
rayer. 11 cardinale avendo ri- 
nunciato al suo arcivescovado, 
Benedetto XIV, apprezzando il 
merito di Simioli , lo impiegò 
nelle congregazioni e lo inca- 
ricò di amministrare parec- 
chie diocesi suburbane. Il no- 
vello arcivescovo di Napoli, dio 
conosceva la saggezza di Si- 
mioli 9 lo chiamò presso di se 
per aiutarlo , nelle sue visite 
vescovili , a riformare gli abusi 
de' seminarli. Egli ebbe molta 
parte all' enciclica di Benedetto 
XI V.Fu incaricato di comporre, 
con alcuni altri teologi , un 
Metodo generale per t istru- 
ttorie dcgtl alunni destinali 
alte missioni straniere. Uno 
de' suoi amici essendo stato 
nominato ad un vescovado , 
in vece di complimenti , egli 
indirìzzogli un* operetta inti- 
tolata : A w viso ai vescovi 
per ben governare le loro dio- 
cesi. Fu dessa tradotta per 
ordine del re io spagnuolo , 
per essere distribuita ai nuovi 
prelati del regno di SpagoaDo- 
po la morte del cardinale , (a 
incaricato dal governo d'inse- 
gnare la teologia nell'univer- 
sità. Nominato quindi canonico 
della metropolitana e teologa- 
le, rifiutò la dignità vescovile 
alla quale voleano innalzarlo. 
INel 1770 , il re avendo creato 
ima cattedra per l' interpet ra- 
zione de' Concilii , gli ordinò 
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di accettarla-, egli la disimpe- 
gno ti' una maniera distinta, 
degli ultimi anni di sua vi- 
ta , lavorò a dare una nuova 
edizione della Scrittura sacra, 
con note. Quando i dotti e 
parecchi altri - personaggi di- 
stinti andavano a visitar Na [ioli , 
Benedetto X1Y non mancava 
mai d' indirizzarli a Simioli , 
per il quale avea molta ami- 
cizia. 11 di 22 gennaio 1799 , 
lavorando con l" arcivescovo 
Fillingieri ad un affare che 
concerneva la diocesi , fu col- 
pito da un* apoplessia fulmi- 
nante , e cadde morto , nella 
sua età di 87 anni. Ha lasciato 
molte opere manoscritte. 

SIMON ( Filiberto ) , scritto 
anche Simone , prete savoiar- 
do e vicario generale del ve- 
scovo di Strasburgo , nato in 
Rurnmiily,fu in settembre 1792 
nominato deputato del Ba»so 
Reno alla convenzione nazio- 
nale. Appoggiò la dimanda che 
fecero i deputati inviati a qucl- 
1' assemblea dagli Allobrogi 
riuniti alla Francia , pro- 
vando che la convenzione ave- 
va più fatto in otto giorni 
che l'assemblea costituente in 
tre anni, giacché- aveva abo- 
lito la nobiltà e la dignità 
regia, soppresso gli ordini mi- 
litari , annientato la feudalità 
della nazione, ec. Tanto zelo 
gli attirò la confidenza de 1 de- 
putati savoiardi , i quali otten- 
nero eh' egli fosse nominato 
commissario nel loro paese , 
che prese allora la denomina- 
zione del Monte Bianco. Ui 28 
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maggio 1793 trattò il presi- 
dente Imi ani da controrivolu- 
zionario , e lo minacciò delia 
vendetta del popolo. Accusò 
quindi Gustine di disprezzare 
le leggi della convenzione ; 
contribuì anche alla famosa 
giornata del Si maggio , fece 
chiudere le barriere ed ordi- 
nare V arresto delle persone 
sospette. Propose alcuni giorni 
dopo di dichiarare le città an- 
seatiche nemiche della repub- 
blica , di rendere il comitato 
di salate pubblica solo ■ gi ioli* e 
delle lasse impone dai comi- 
tati rivoluzionimi , e pronun- 
zio alla tribuna de' giacobini 
parecchi discorsi su i delitti 
del govcruó inglese e contra 
i federalisti. Simon aveva ener- 
gia, ambizione ed audacia. 11 
violente dominio di Robespier- 
re gli dispiacque , e si gittò 
fra' malcontenti. Sai n- Just lo 
feee mettere in arresto il 17 
marzo, con Hérault-Séchclles, 
come complice delle cospira- 
zioni del moineuto , ma non 
segui il suo collega al tribu- 
nale , ed Hérault lo domandò 
anche per suo difensore offi- 
cioso. Simon era allora al Lus- 
semburgo , ove le deposizioni 
di Laflotte lo accusavano di 
cospirare con Arturo Dillon , 
per salvare Danlon , Hérault, 
Cam il le ed altri. Vadier rin- 
novo indi a poco contro di 
lui questa incolpazione, e Coo- 
ihon lo accusò ai giacobini 
di aver voluto mettere il pìc- 
colo Ci peto sui trono, «otto 
la reggenza/ di XUntou. Le~ 
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gendre e Bourdon-de-l' Oise , 
allora totalmente addetti ai 
triumviri , lo fecero in conse- 
guenza rimettere a Fouquier- 
Tinville, ed egli iu inviluppato 
nella condanna di Chaumetie e 
Gobel, perseguitati come atei. 
Simon fu mandato a morte il 
i3 aprile 1794 , in età di 3o, 
anni. 

S1NNER ( Giovanni Rodol- 
fo ) , nato in Berna nel 1730, 
bibliotecario di quella città, 
morto il 27 febbraio 1787 , è 
autore delle opere seguenti : 
Estratti di alcune poesie del 
12. iS. e 14. secolo , scelte ne* 
manoscritti della biblioteca di 
Bongars , Losanna 1759. in-8; 

— Viaggio isterico e letterario 
nella Svizzera occidentale , 
Neuchatel, 1781, a voi. in-8j 

— una traduzione francese del- 
le Satire di Persio , con note 
ed il testo ; alcune Notizie di 
Margherita di Falois , regina 
di Navarro , con una prefa- 
sione di sua composizione , 
Berna, 1781, 3 voi. in-8 : le 
stesse notizie sono comparse 
«otto il titolo di Heptameron. 

SÌO ( Petronilla Vincenti 
de ), poetessa napoletana, nac- 

3ue in Napoli nel 1763. Aven- 
o sortito dalla natura uno 
spirito brillante ed un cuor 
sensitivo, ella corse con van- 
taggio la carriera scientifica, 
e le migliori opere d'ingegno 
divennero la sua ordinaria oc- 
cupazione. Su le tracce segnate 
dal suo istitutore, l'abate Gen- 
naro de Sio, si addisse a col- 
tivar la poesia con eleganza e 
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severità di stile. Essendosi sta- 
bilita in Napoli 1' Arcadia di 
Mergellina, a pieni voti fu ella 
prescelta per uno de'socii, *otto 
il nome di Penelope Jfrodi- 
sia, come colei che più degna- 
mente onorava allora il par- 
naso napoletano. Valentissima 
nel comporre sonetti , meritò 
che P insigne Alessio Simmaco 
Mazzocchi ne facesse V enco.- 
mio P e paragonasse taluui di 
essi a quei del Filicaia , del 
Zappi c del Pontano. Nell'anno 
1799 pubblicò per la stampe- 
ria Mergellinìana due volu- 
metti di poesie. È tale e tanta 
la precisione loro , il suono 
delle parole e la limpidezza 
dello stile, che esprimono assai 
più di quello che in esse si 
legge. Sebbene la sua mano 
ignorasse il disegno , I' animo 
suo però era tutto pittorico. 
Divelluta sposa del letterato 
Vincenzo Ambrogio Galdi di 
cui formò le delizie , ella fu 
legata in stretta amicizia con 
le persone più illustri che al- 
lora esistessero in Napoli e nel 
régno , da alcune delle quali 
fu benanche celebrata nelle 
loro poetiche produzioni. Acer- 
ba morte venne a rapirla ai 
suoi ammiratori nel fiore de- 
gli anni. Ella cessò di vivere 
in Napoli nel i8o5, in età di 
poco più di otto lustri. 

SISTERNES (Emmanuele), 
dotto giureconsulto spagnuolo, 
nato nel regno di Valenza verso 
l'anno 1730, morto in Madrid 
il 20 giugno 178CJ , fecesi un 
nome con vane memorie che 
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noti poterono essere stampale, 
ad eccezione d' una sola , che 
lo fu in Valenza nel 1786 , 
in-4, sotto il titolo: Cagioni 
della decadenza dell' agricol- 
tura in Spagna. Questa me- 
moria è molto stimata. Ila la- 
sciato anche una traduzione 
in spagnuolo delle memorie 
dell' accademia di Chàlons , 
su i mezzi di bandire la men- 
dicità. Egli ba saputo rendere 
quest'opera più, utile aocora 
alla Spagna per le addizioni 
clie vi ha fatte , e che le lo- 
calità rendevano necessarie. 

S1X ( Guglielmo ) , era se- 
gretario della flotta olandese 
prima del 1787. Addetto, del 
pari che suo fratello Six-d' O- 
terleek, al partito statolderiaoo , 
la rivoluzione di quel!' anno 
gli fece ottenere il posto di 
segretario della direzione della 
colonia olandese di Surinara. 
Avendo ricevuto la sua dimis- 
sione nel 1795 , prese il partito 
di associarsi ad una gran casa 
di commercio in Amsterdam. 11 
gran- pensionano Schimmel- 
penninck lo chiamò al consi- 
glio di stato , e lo incaricò 
col vice ammiraglio Werhuell 
ed altri membri del governo, 
di trattare con Napoleone sul 
progetto formato da quel prin- 
cipe di cambiare la costitu- 
zione della repubblica batava, 
e di situare Luigi Buonaparlc 
alla lesta di quello stato col 
titolo di re d* Olanda. Questo 
principe essendo montato sul 
irono che suo fratello gli avea 
destinato , conQrmo Six ucl 
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suo impiego di consigliere di 
stato , e lo nominò quindi suo 
ambasciatore a Pietroburgo. 
Sotto il reggimento francese , 
Six era intendente generale 
de' demanii della corona in 
Olanda. Egli non ebbe la sod- 
disfazione di vedere il rista - 
b\ li mento della casa di Orange, 
aila quale era tanto attaccate-, 
essendosi annegato in uno de* 
canali di Amsterdam . poco 
tempo ptima di quell' avve- 
nimento. Guglielmo Sii era 
gran-gioce dell' ordine dell' 
unione ed officiate della legio- 
ne di onore. 

SKELTON ( Filippo), dotto 
teologo irlandese , nato nel 
1707 , presso Lisburn , mor- 
to in Dublino nel 1787 f 
ottenne ucl 1750 , la cura di 
Peltigo , nella contea di Do- 
negal, ove si distinse per la 
regolarità della sua condotta 
e Ja sua carità , particolar- 
mente in un tempo di penu- 
ria ; allora vendè la sua bi T 
blioteca per soccorrere i poveri 
che mancavano di sussistenza. 
Nel 1759, il vescovo di Clo- 
gher gli diede la cura di Dcoc- 
nidi , nella contea di Perma- 
nagli , e nel 1766 , quella di 
Fintona, nella contea di Tyrone. 
In quel posto egli ricondusse 
con la predica la maggior parte 
de' dissidenti alla chiesi angli- 
cana. Egli ha dato le opere 
seguenti: il Deismo rivelato , 2 
voi. in-8 : questo è un eccellente 
libro; — Sermoni, 3 voi.; — 
diversi squarci volanti ; — al- 
cuni trattali. Le sue Opere 
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complete tono raccolte in 7 
voi. in-8. 

SMEA.TON ( Giovanni ) , 
meccanico ed ingegnere i -glese, 
nato in A.usthorpe nel 1734 , 
annunziò di buonora il suo 
gusto per la meccanica , per la 
sua facilità a maneggiare il 
torno , a temperare i metalli 
ed a eostruire i suoi utensili. 
Nel 1751 inventò un istru- 
mento per misurare il cam- 
mino de* vascelli, ed una bus- 
aola di nuova costruzioue : am- 
messo nella società reale, ar- 
ricchì le sue Transazioni di 
parecchie memorie interessanti, 
e ricevè da essa , nel 1769 , 
una medaglia d' oro pe' suoi 
esperimenti e le sue ricerche 
su la forza dell' aria e dell' 
acqua , per far girare i molini 
e le macchine il di cui gioco 
dipende da un movimento cir- 
colare. Il fanale d'Eddystone 
essendo stato, nei 1753, con- 
sumato dal fuoco, egli fu in- 
caricato di ricostruirlo. Lo ter- 
minò nel 1759 , e nel 1791 
pubblicò le particolarità della 
sua costruzione. Fu inoltre in- 
caricato delle riparazioni e del 
miglioramento de 5 molini e del- 
le fucine dipendenti dall'ospe- 
dale di Greenvich. Egli intra- 
prese i lavori necessarii per 
rendere navigabile il fiume di 
Calder , e per eseguire , nella 
Scozia , il gran canale desti- 
nato a congiungere il mare 
britannico all' Oceano. Gli si 
debbono in fine alcune inno- 
vazioni utili in parecchi stru- 
menti di fisica , come la Ironi- 
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ba pneumatica, V igrometro', 
il pirometro, ec.Smeaton mori 
il 28 settembre 1792. 

SMITH (Adamo), dottore 
in diritto, professore di morale 
nella università di Edimburgo, 
e commissario delle dogane di 
Scozia , naio il 5 giugno 1723, 
compi i suoi primi esercizi! d'i- 
struzione nella scuola di Kir- 
kalds , sua patria , e vi si fece 
distinguere per il suo ardore 
allo studio e per 1' estensione 
della sua memoria. Passò di 
là all J università di Glascow, 
e quindi in Oxford , ove si 
occupò principalmente delle 
matematiche e della fisica. Lo 
studio della natura e soprat- 
tutto lo studio della società 
furono inseguito 1' oggetto di- 
retto e coutinuo delle sue medi- 
tazioni ; la bella letteralura 
ne fu il divertimento. Le lin- 
gue antiche e moderne , gii 
autori greci, latini , francesi , 
italiani , gli divennero fami- 
gliari , e gl J insegnarono a co- 
noscere il carattere, i costumi, 
i gnverni di queste diverse na- 
zioni. 1 .suoi amici lo destina- 
vano allo stato ecclesiastico ; 
ma i suoi gu.sti vi si opposero. 
I membri dell' università di 
Glascow, che avevano saputo 
apprezzarlo e distinguerlo , lo 
nominarono nel iy5i alla cat- 
tedra di logica , e l'anno se- 
guente a quella di filosofia 
morale. Collocato allora nel 
centro de' lavori verso i quali 
la sua inclinazione lo strasci- 
nava , il suo spirito si fami- 
gliarizzò con le profonde ed 
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ingegnose speculazioni di cui 
badato poi i risultamene nelle 
due opere che ci abbiamo di 
lui. La rapidità ntl seguire le 
sue lezioni , ed il metodo d f 
istruzione che aveva creato , 
fecero dello studio della mo- 
rale una moda : le sue opi- 
nioni gettavano nelle società 
letterarie e politiche semi di 
discussione di cui questa scienza 
profittava. In quel momento 
di effervescenza metafisica , 
Smith pubblicò la sua Teorii 
de sentimenti morali, lySy, 
in -8, Londra; 1790-1801, 
a voi. grand, in-8. Quest'o- 
pera è stata tradotta in fran- 
cese da'sigg. Grouthy , vedova 
Coudocret , Parigi , , 
in-8 : egli vi aggiunse una 
dissertazione su l'origine delle 
lingue e su i differenti genii 
di quelle che sono originali 
e composte. 11 gran successo 
eh' ebbe quest' opera e la ri- 
putazione che fece al suo au- 
tore , decisero lord Townsend 
a proporgli d' accompagnare 
il duca Bucklengh ne' suoi 
viaggi. 11 soggioruo eh' ei fece 
in Tolosa per lo spazio di di- 
ciotto mesi lo mise in intimità 
. con gli uomini più istruiti 
della magistratura , e gli fornì 
particolarità esatte su la po- 
litica interna della Francia. 
Dopo avere percorso le Pro- 
vincie meridional i,i due viaggia- 
tori andarono a Parigi, ove, rac- 
comandato daHuniesuo amico, 
Smith godè di tutti i piaceri 
c di tutti i vantaggi della sua 
riputazione. Turgot, Necker, 
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Quesnay , Elvczio , d' Alem- 
bert, e Maimontel , furono gli 
uomini ebe conobbe il più, e 
parecchi divennero suoi amici; 
ma egli non si limitò a quelle 
intrinsichezze letterarie: coltivò 
anche il suo gusto per le belle 
arti , sotto i rapporti eh' essa 
hanno co' principii generali 
dello spirito umauo , e soprat- 
tutto in ragione deli' applica- 
zione che ne faceva alle sue 
teorie. Di ritorno in Inghilter- 
ra , Smith si riunì alla sua 
famiglia, e passò dicci anni 
in un ritiro che consacrò agli 
atudii di suo gusto ed ai pia- 
ceri dell'animo: egli viveva 
ancora con una adorata madre, 
con una congiunta stimabile , 
con antichi compagni di scuoia; 
e forse quella fu 1' epoca di 
sua vita in cui sentisse più 
vivamente la felicità dell' e- 
sistenza. Questa ecclissi lette- 
raria produsse nondimeno l'o- 
pera che gli ha assicurato la 
riputazione di cui gode : la 
pubblicazione delle sue Ricer- 
che su la natura e* le cagioni 
della ricchezza delle nazioni , 
1775 , 2 voi. in-4, tradotte 
in francese da Roucher, 1792 , 
5 voi. in-8 , e poi da Gar- 
nier, gittò un gran lume su 
l'amministrazione degli stati, 
e deve divenir il modello di 
tutti coloro che avranno la 
disgrazia d'essere destinati a 
goveroare.il duca di Bucklengh, 
il quale era stato 1' amico di 
Smith dopo essere stato il suo 
pupilio ; credè dover ricono- 
scere i sa cri ile ii che gli avea 
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fatti: egli gli ottenne nn posto 
considerevole nelle dogane di 
Scozia sua patria. I doveri di 
quell' officio nocquero alle sue 
occupazioni letterarie; ma l'au- 
mento della sua rendila sem- 
brò indennizzarlo in qualche 
modo delle privazioni di suo 
gusto , dandogli i mezzi di 
.soddisfare la sua naturale ge- 
nerosità. Applica lo per lo spazio 
di dodici anni all' esercizio dei 
suo impiego, egli potè appena 
occuparsi degl' impegni che 
avea contralti col pubblico e 
di ciò che doveva a se me- 
desimo. La sua ultima malat- 
tia , nel mese di luglio 1790, 
ha privato 1" Inghilterra e la 
repubblica delle lettere d' uno 
di quegli uomini che gli an- 
nali dell' umanità metteranno 
nel numero de' suoi benefit- 
tori. Alcuni giorni prima della 
sua morte, Smith fece distrug- 
gere parecchi manoscritti : 
questi erano senza dubbio sa- 
crifìci! fatti all' amor proprio. 
Alcuni saggi staccati furono i 
soli eccettuati; essi sono que* 
differenti pezzi che Stewart , 
suo discepolo ed amico, prese 
cura di pubblicare su l'astro- 
nomia degli antichi , su la 
loro fisica , su le arti d' imi- 
tazione ; pezzi preziosi che il 
professore Prevost, di Gine- 
vra , ha tradotti con quella 
elegante esattezza che la pro- 
fonda conoscenza delle due 
lingue può sola dare , e che 
non permette di dolersi su 
l'impotenza in cui sovente si 
e di leggere un' opera nell' 
originale, 
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SMITH ( Carlotta ) , morta 
nel 1787 , è vantaggiosamente 
conosciuta in Inghilterra per 
una quantità di poesie piace- 
voli e per diversi romanzi , 
i di cui titoli sono: Celestina, 
o la Pittima de' pregi udita y 
tradotto dall'inglese su la se- 
conda edizione di madamigel- 
la Rome , Parigi , 1795 , 4 
voi. in-12; — Corisandro di 
Beauvilliers, romanzo istorico, 
compendialo dall'inglese dal 
sig. Salabery, Blois e Parigi , 
1806, a voi. in-ia; — Let- 
tere alle dunne maritate , tra- 
dotte dall' inglese , Yverdun , 
1770 , 1 voi. in-8. 

SMITH (Giovanni Blair), 
primo presidente del collegio 
dell' unione a Schenectady, 
nello stato di Nuova-York, nato 
nel 1756, annuuziò fin dalla 
sua gioventù una sorprendente 
energia e si distinse egual- 
mente per la sua eloquenza. 
Nel 1773, prese i suoi gradi 
nel collegio , e consacrassi to- 
talmente agli studii di teolo- 
gia , sotto la direzione di suo 
fratello il reverendo Samuele 
Smith , allora presidente del 
collegio di Hampden-Sidney in 
Virginia , al quale succede iti 
quel posto nel 1779. Nel 1791, 
s' incaricò della chiesa prc- 
fibiterana di Filadelfia. Quan- 
do il collegio dell' unione in 
Schenectady fu fondato , neL 
1795, egli diresse quell'isti- 
tuto per circa ire anni ; ma 
non cessò le sue prediche. 
Morì nel 1799 in Filadelfia , 
ov' era stato invitato a ripren- 
dere il suo aulico ministero, 
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SMITH (Guglielmo ), pri- 
mo prevosto del collegio di 
Filadelfia, nato nella Scozia , 
allievo dell' università di Aber- 
deen, ove prese i suoi gra- 
di nel 1747 , impiegò i ire 
anni seguenti ad insegnare nel- 
la scuola parrocchiale , e fu 
inviato a Londra nel 1760 , 
per un progetto sol migliora- 
mento di quella sorta di scuole. 
In Londra fu sollecitato ad 
abbandonare la professione che 
avea seguita finallora ; ben 
presto si rimbarcò per l'Ame- 
rica , ove restò due anni come 
precettore de' figli del gover- 
natore Martin, nella provincia 
di Nuova- York , e qnindi pre- 
sidente del collegio di Fila- 
delfia. Ritornò in Inghilterra 
nel 1753, per prendervi regolar- 
mente gli ordini nella chiesa 
episcopale ; l' anno seguente 
ritornò in America , ove fu 
posto alla testa d' un semina- 
rio , iu cui i suoi talenti e 
la sua condotta contribuirono 
alla riputazione del collegio. 
Nel i8o3, questo celebre pre- 
dicatore , stimato come scrit- 
tore , mori in età di 76 anni. 
Le lettere in America gli de- 
vono molto; egli ha pubbli- 
cato un gran numero di ser- 
moni , ne' quali distinguesi 
quello profferito innanzi ai 
liberi muratori ; un altro su la 
conversione de* pagani inslrne- 
rica , 1760, ed alcuni altri 
discorsi pronunciati durante la 
guerra d' America ; un' Ora- 
zione funebre di Montgomery 3 
1776, ec Le sue opere sono 
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state pubblicate in a voi. in-8 ; 
i8o3. 

SMITH ( Elia Ubbardo ) , 
celebre medico di Nuova-York, 
nato in Litchfield ( Conne^ 
cticut ), nel 1771, graduato, 
nel 1786, nel collegio d' Jale , 
dopo aver seguito i corsi com- 
pleti di medicina sodo la di- 
rezione di suo padre , si ap- 
plicò alla pratica di quell'ar- 
to, nel 1792, 'in Wethersfield- 
ma passò a Nuova York 1' an- 
no seguente , e cominciò nel 
*797 > *l Repertorio medi- 
co , in società co* dottori Mit- 
chill e Miller. Smith mori 
della febbre gialla nel 1798. 
Oltre alle sue produzioni che 
trovansi nel Repertorio me- 
dico, egli ha pubblicato Edwin 
ed Angelina , o i Banditi , 
opera in 3 atti , ec. 

SOAVE ( Francesco ), ce- 
lebre professore del l'universi- 
tà. di Pavia, nacque a Luga- 
no, il 10 giugno 1743. 1 suoi 
genitori sarebbero stati imba- 
razzati a dargli una buona edu- 
cazione , se non avessero tro- 
vato amici generosi , che si 
offrirono di dividerne le spese. 
Ricevuto ne' pp. Somaschi , il 
giovane Soave cominciò il suo 
noviziato in Milano, e fu chia- 
mato in qualità di professore 
de' paggi a Parma ; il ministro 
du Tillot lo fece passare nel- 
T università di quella città , 
la quale, sotto la sua influen- 
za 1 non ebbe nulla da invi- 
diare al rimanente dell'Italia. 
Soave occupavasi del miglio- 
ramento del sistema d' inse- 
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giramento pubblico. Compose 
un'antologia latina, una gram- 
matica italiana , ed intraprese 
numerose traduzioni dal lati- 
no , dal greco e dal tedesco. 
Egli concorse anche , per il 
premio proposto dall' accade- 
mia di Berlino, alla migliore 
opera su I 1 istituzione d' una 
lingua ; e la sua memoria ot- 
tenne il primo accessit in quel- 
la lizza aperta ai pfù grandi 
pensatori dell'Europa. La ca- 
duta di du Tillot e le ri torme 
operate nell'ordinamento del- 
l' università di Parma porta- 
rono seco 1' abolizione della 
cattedra di poesia e di elo- 
quenza. Soave ne fu inden- 
nizzato dal conte di Firmian, 
che gli affidò la classe di filo- 
sofia nelle scuole di Brera in 
Milane. Questa facoltà era a 
quell' epoca in uno stato po- 
chissimo soddisfacente. Gli an- 
tichi metodi sussistevano anco- 
ra , ed ai «ogni di Gassendi e 
di Malebranche erano succe- 
duti gli aridi precetti di Ari- 
stotele. Soave, situandosi sotto i 
vessilli della filosofia moderna, 
scosse il giogo dell' antica , 
ed affrettò i progressi della 
ragione favorendo lo sviluppo 
delle idee. Tradusse il Saggio 
di Locke su V intendimento 
umano e le Istituzioni di elo- 
quenza di Blair. Instancabile 
nella nuova carriera per la qua- 
le s' era incamminalo, compilò 
un corso di logica, di meta- 
fisica e di morale, che divenne 
ben presto un libro classico per 
le scuole d'Italia j ed affinchè 
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nulla mancasse all' istruzione 
della gioventù , egli non si 
sgomeutò di comporre per le 
scuole normali , che aveva 
molto incoraggiate, un saggio 
di aritmetica , degli elementi 
di ortografia e di prosodia, e 
fino ai quaderni di calligrafia 
e di lettura. Non limitandosi 
ad illurainaregli spirili , volle 
formare il cuore, ed arricchì 
la letteratura italiana d' una 
raccolta di racconti morali , 
divenuta per lui il primo ti- 
tolod'una riputazione letteraria 
ben meritata, e che Inutilità 
de* suoi lavori deve rendere- 
ancora più stimabile. Alla for- 
mazione dell* istituto nazionale 
d' Italia , Soave fu compreso- 
nella nomina de' trenta primi 
membri , e nel i8oa , fu in- 
vialo a Modena , per mettersi 
alla testa del liceo di quella 
città. Richiamato a Pavia, vi 
occupò , ne* suoi ultimi an- 
ni , le funzioni di professore 
d' ideologia , e vi mori il 17 
gcnmaio 18*06. 

SOBRY ( Giovan- France- 
sco ) f nato in Lione il 14 
novembre 1743, fu dapprima 
avvocato in Parigi; poi ottenne 
un posto oelle finanze. All'e- 
poca della rivoluzione , fu no- 
minato giudice di pace a e dis- 
impegnò nella sua patria pa- 
recchie altre funzioni elettive; 
sotto il direttorio, fu impie- 
gato nel ministero dell'interno, 
nella divisione dell' istruzione 
pubblica. Sobry entrò nella 
setta de' t eofil.ni tropi , e ma- 
nifestò molto zelo per quel 
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novello cullo. Qualche tempo 
dopo il 18 brumale , fu no- 
minalo commissario di polizia 
del 10. circondario di Parigi , 
ed esercitò quelle funzioni fino 
alla sua morte, avvenuta il 3 
febbraio 1820. Si ha di lui 
un grandissimo numero di ca- 
pere , le principali delle quali 
sono: f^aldenaro , tragedia in 
cinque atti ed in versi , 1768, 
in - 8 -, — il Muftì , commedia 
in un atto, in prosa , Lione , 
1769 : queste due opere sono 
state rappresentate in Lione; 

— DelC A rchìtetlura , Amster- 
dam e Parigi , 1776 , in- 8 ; 

— il Nuovo Machiavelli , o 
Lettere su la politica , 1788, 
ì n -8 ; — Apologia della messa , 
1798, in-8. : questo libro non 
è che una coutro-verilà ; — 
JPoe ica delle arti , o Corso di 
pittura e di letteratura com- 
parate , Parigi, 1810, in-8: 
quest'opera è molto stimata; 

— parecchi discorsi tu diversi 
«oggetti. 

SO&OLNICKI ( N. ) , fa- 
ceva parte dell'esercito polacco 
prima del 1792 , e raggiunse 
quindi le legioni polacche in 
Italia, ove pervenne al grado 
di colonnello. Capo di stato 
maggiore della legione polacca, 
comandata dal generale Kuia- 
ziewiez, che prese tanta parte 
alla vittoria della battaglia 
d'Hohenlinden, fu uno di quelli 
i quali , dopo il ritiro del ri- 
spettabile generale Kniazie- 
•wiez , decise la legione ad uni- 
formarsi agli ordini del go- 
verno francese , c ad imbar- 



SOL 157 

carsi per Pisola di San Do- 
mingo. Nominato generale di 
brigata , egli fece le campagne 
del 1806 e 1807. Si distinse 
in quella del 1809 , e pre-» 
se d'assalto la città di San- 
domir , ove s' era rinchiuso 
il nemico con forze almeno 
eguali alle sue. Si difese quindi 
nella stessa città per lo spazio 
di parecchie settimane contra 
forze di molto superiori. No- 
minato generale di divisione, 
fu , durante la campagna del 
1812, attaccato al gran quar- 
tiere generale. Comandò, nel 
iH)3 , con molta distinzione, 
mia divisione dell' esercito po- 
lacco sotto gli ordini del prin- 
cipe Poniatowski. Rientrato 
in Polonia nel 1814, restò in 
attività di servizio. Un cavallo 
che avea preso il morso ai 
denti lo sbalzò e lo uccise 
all'istante nelP 1817. Dotato 
di talenti militari che la stessa 
invidia non gli ha mai con- 
trastati , egli si vide , per il 
suo carattere ardente ed im- 
petuoso , arrestato sovente 
nella sua carriera ; esso gli 
ha del pari impedito di svi- 
luppare tutti i suoi mezzi. 

SOLANO ( Stanislao di ) 
marchese della Solaua, teneri in- 
generale spagnuolo , ec. , era 
uscito da una famiglia cono- 
sciuta in Spagna per il suo 
atiaccameuto ai suoi principi. 
Egli era ancora giovinetto , 
allorché prese il partito delle 
armi , e fecesi distinguere 
nel 1793 e 1794 per brillanti 

servizi renduli all' esercito di 

• 
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Catalogna. Avendo ottenuto, nel 
1796, dal re Carlo IV e dal 
direttorio fraocese , il per- 
messo di andare a perfezio- 
nare la sua educazione militare 
sotto Morena, egli fece, quan- 
tunque ciuciale generale , la 
campagna del Reno come sem- 
plice volontario , e ricevè , 
alla fine di novembre, l'or- 
dine di andare a raggiungere 
le forze spagnuole al campo 
di San Rocco, ov' ebbe occa- 
sione di far uso d'una parte 
delle cognizioni che aveva 
acquistate. Divenuto in seguito 
tenente generale e capitano 
generale dell' Andalusia , co- 
rnando in Cadice all' epoca 
delle turbolenze del 1808, e 
si vide ben presto in preda 
ai sospetti d' un popolaccio fu- 
rioso, che l'accusava di parzia- 
lità per i Francesi a cagione 
delle sue antiche relazioni con 
essi. Respinse dapprima feli- 
cemente i tentativi fatti contra 
la sua autorilà , ma soccombè 
alla fine sotto gli sforzi di 
faziosi eh' egli voleva sotto- 
mettere al giogo delle leggi, 
e fu barbaramente trucidato 
da essi nel mese di agosto 
1808 : la sua innocenza e la 
sua fedeltà furono conosciute 
nel 1817, a premura di sua 
madre e di sua consorte, eia 
sua memoria fu onorevolmente 
riabilitala nello spirito do 'suoi 
coni patri otti. 

SOLEYMAN, assassino del 
generale in capo Kleber , nac- 
que in Aicppo , ed aveva ap- 
pena compito il 24." anno di 
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tua età , allorché attaccò al 
suo nome l' orribile immorta- 
lità del delitto. Sedotto da 
preti fanatici , avendo già fatto 
due volle il pellegrinaggio di 
Medina e della Mecca , e li- 
mitando la sua ambizione a 
divenir lettore del Corano in 
una moschea , si recò a Ge- 
rusalemme , presso Amed-Agà. 
Il motivo di quel viaggio era, 
a quanto dicesi , il desiderio 
che Sol ey man aveva d'implo- 
rare la protezione d'Amed in 
favore di suo padre , vittima 
di numerose esazioni che gii 
si facevano provare in qualità 
di mercadante j ma versioni 
più. vt i isi mi li presentano So- 
leyman come uno spirito e- 
sa Italo, a cui i sacerdoti in- 
spiravano un odio violento con- 
tra i Francesi ; questi avevano 
vinto i Turchi alla battaglia di 
Eliopoli , guadagnata dal ge- 
nerale in capo Kleber , i di 
cui talenti ed il coraggio ave- 
vano quasi nello stesso tempo 
represso una violenta insuire- 
zione nel Cairo. Soleyman si 
recò in quella città , e fu al- 
loggiato nella moschea. Duran- 
te un mese ed un giorno, egli 
attese il momento favorevole 
di eseguire il suo esecrabile 
progetto, il 26 pratile anno 8 
s' introdusse nel giardino del 
generale. Da che lo vide, si 
avanzò umilmente al suo in- 
contro, e piegò il ginocchio 
per baciargli la mano. Kleber, 
cou bel garbo , e commosso 
dallo stato miserabile in cut 
gli sembrava quel giovane uius- 
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mimano , si fermò , ed atten- 
deva che gli facesse conosce- 
re l' oggetto della sua diman- 
da | allorché 1' assassino , rial- 
zandosi bruscamente , gli vi- 
brò in un baleno quattro col- 
pi di un pugnale che aveva 
tenuto nascosto. L' architetto 
Protain accorse al grido che 
il generale Kléber lasciò scapr 

E are, e volendo trattenere il 
raccio dell' assassino fu egli 
stesso rovesciato a terra e col- 
pito di sei ferite. L' uccisore 
cercò evadersi, ma fu ben pre- 
Alo arrestato. Giudicato immau- 
tinenti , e convinto dalle sue 
proprie confessioni, fu condan- 
nalo al supplizio del palo. La 
sua morte tu lunga e terribi- 
le. Egli viveva ancora quando 
gli uccelli di rapina si strap- 
pavano già i pezzi del suo ca- 
davere. 

SOMBREU1L ( Francesco 
Carlo PHrot di ), nato in En- 
sisheim nell'Alsazia, marescial- 
lo di campo e governatore do- 
gi' Invalidi, mostrò molla fer- 
mezza noli' esercizio del suo 
impiego. Fu chiuso nella pri- 
gione dell'Abdia pochi gior- 
ni dopo il io agosto 1792, e de- 
stinalo ad essere scannato nelle 
orribili giornate del a e 3 set- 
tembre. Egli comparve innanzi 
ai suoi giudici ; sua figlia , 
giovane interessante e bella , 
giunge, a forza di coraggio, 
nella prigione- co'capelli scar- 
migliali , ella si gilta su di suo 
padre, lo chiude nelle sue brac- 
cia , disfida i carnefici di to- 
glieiglielo, pregandoli, a nome 
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della natura y di salvare l'au- 
tore de' suoi giorni. Fu deciso 
ch'egli era libero. 1 sicari! tro- 
vavansi alla porta della pri- 
gione , sopra due ale e con la 
scìabla in mano, per immer- 
gerla nel seno di coloro che 
venivano loro indicali col se- 
gno : « il signore può sortire. » 
Sombreuil è annunziato come 
innocente; e gli viene aperto 
il passaggio , fra le grida di 
esultanza di coloro che pren- 
deano interesse alla sua sorte. 
Alcuni uomini del popolo lo 
conducono in trionfo fino all' 
albergo degl' Invalidi ; la sua 
rispettabile figlia è del pari 
menala iti trionfo. Questa gioia 
fu di poca durata. Scampalo a 
quel periglio, Sombreri! dopo 
qualche tempo fu tradotto in- 
nanzi al primo tribunale ri- 
voluzionario, e condannato a 
morte il 29 pratile anuo 2(17 
giugno 1794 ), iti eià di 74 
anni , come cospiratore e com- 
plice d' un preleso assassinio 
di Collot d'iicrbois, deputalo 
alla convenzione nazionale. E- 
gli fu condotto al patibolo ve- 
stilo d' nna camicia rossa , con 
suo figlio primogenito , com- 
plice dello slesso delitto. 

SOMBREU1L ( Carlo- Virot 
di ) , altro figlio del prece- 
dente , nato con un carattere 
ardente ed una rara bravura, 
fu segnalato fin dal principio 
della rivoluzione per l'auda- 
cia con la quale strappò, al Pa- 
lazzo reale, dalle mani della 
inoli inuline in etlei vescenza il 
suo amico, il giovine Foljgnac. 
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Essendo passato qualche tem- 
po dopo in paese straniero , 
egli servì nel 1792, udì* e- 
sercito prussiano , ove si di- 
stinse con tanto valore che il 
re di Prussia gli diede | J or- 
dine del merito militare. Fece 
quindi, nel 1793, la campa- 
gna <]' inverno centra Castine, 
e passò in Olanda , ove apie- 
gò molta bravura ed attività 
nella campagna del 1794* L' 
anno seguente , scelto dal go- 
verno inglese per condurre un 
rinforzo alle truppe sbarcate a 
Qmberon, egli disimpegnò be- 
ne quella commissione. Allor- 
ché Hoche attaccò il forte Pen- 
ihièvre , il giovane Sombreuil 
vi protesse il rimbarco con 
una grande intelligenza ed un 
gran sangue freddo; non trovò 
iegno alcuno per imbarcarsi 
egli stesso come ancora gli e- 
roigrati che comandava , e fu 
forzato di arrendersi. Doman- 
dò la vita per coloro che lo 
accompagnavano.» Per me, dis- 
s'cgli , io m'abbandono al mio 
fato.» Condotto successivamen- 
te a Lorient ed a Vannes, sep- 
pe che doveva essere fucilato. 
Si disse che, su la sua parola 
d* onore di presentarsi fra tre 
giorni, gli fu permesso, prima 
di profferirsi ii suo giudizio , 
d' imbarcarsi su d' uno schifo 
per raggiungere la squadra in- 
glese, ove aveva degl'interessi 
da liquidare. Ivi si cercò in- 
darno di rattenerlo, dichiaran- 
dogli la sorte che lo atten- 
deva. Sombreuil volle andare 
assolutamente a disobbligar la 
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sua parola. Alla sua condan- 
na , non si poterono trovare 
officiali francesi per comporre 
il consiglio di guerra , e si fu 
nella necessità di chiamarvi al- 
cuni Beigi. Si stentò mollo a 
decidere i soldati a tirare su 
di luì. Sombreuil rifiutò di la- 
sciarsi bendare gli occhi . e 
diede egli stesso il segno d ella, 
sua morte. 

SONGIS ( Nicola Maria, con- 
te di ) , generale di' divisione 
primo ispeitor-gencrale del cor- 
po di artiglieria, nacque nella 
Sciampagna nel 1761 , da una 
famiglia nobile. Studiò con 
proli ito le scienze esatte, ed 
in età di 19 anni , entrò in 
qualità di lenente nel corpo 
dell'artiglieria. All'epoca della 
rivoluzione egli ne segui i prin- 
cipi!, senza figurare però fra i 
demagoghi. Il suo avanzamen- 
to fu de' più. rapidi, sia a ca- 
gione de 1 suoi talenti, sia per 
1' impulso delle circostanze. 
Si distiuse senza interruzione 
nella carriera militare , in Ita- 
lia , in Egitto , in Polonia , 
in Alle magna , e segnai ossi in 
tutti gli affari ai quali si tro- 
vò pi esente. Partigiano dichia- 
rato di Buonapane , diede la 
sua intera adesione allorché 
questo generale fu innalzato al 
cousolalo , e quindi all' impe- 
ro. Fu anche egli nominato 
successivamente ispettore gene- 
rale dell' artiglieria , grande 
cucciale della corona , gran 
cordone della legione d'onore, e 
commendatore dell'ordine della 
corona di ferro, biella seconda 
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campagna contra l'Austria, egli 
dimocò qualche tempo in Ba- 
viera , il cui re lo nominò 
gran croce dell'ordine del Leo- 
ne. Aveva ricevuto parecchie 
ferite ne' diversi combattimenti 
io cui s'era trovalo, e sembra- 
va godere una perfetta salu- 
te , allorché una malattia in- 
terna si sviluppò; in un trat- 
to egli vi soccombè il 27 di- 
cembre 1809 , in età di 48 an- 
ni. Il conte di Songis era uno 
degli artiglieri più istruiti del- 
l' Europa ; seppe farsi amare 
da' suoi subalterni , c godè co- 
ntantemente le buone grazie di 
Napoleone. 

SOlNISINI ( Carlo Sigisberto 
di Manoncour ), celebre agro- 
nomo , membro della società 
di agricoltura di Parigi , an- 
tico ufìciale ed ingegnere della 
marineria , ec, nacque in Lu- 
neville, il i.° di febbraio 1761, 
da uoa famiglia originaria d' 
Italia; e mostrò dalla sua gio- 
ventù gusto per le scienze na- 
turali. Scelto da Buffon per 
aiutarlo nella Storia naturale 
degli uccelli, ei gli dovè il 
vantaggio di viaggiare nell'in- 
teresse delle scienze a spese del 
governo. Si recò, nel 1772» 
nella Guiana francese. Dopo 
avere raccolto in quella con- 
trada conoscenze utili e pre- 
ziosi materiali , ritornò nella 
sua patria , d* onde fu invia- 
to , nel 1779 , in Grecia ed 
in Egitto per farvi novelle os- 
servazioni. Di ritorno in Fran- 
cia , vi coltivava le scienze al- 
lorché scoppiò la rivoluzione. 

Diz, hi. T. VI IL 
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Egli ne adottò i pr»«cipii, ma 
con saggezza e moderazione. 
Per lo spazio di varii anni , 
esercitò le funzioni di ammi- 
nistratore del dipartimento del* 
la Meurthe. I servigi che ren- 
dè a motti proscritti, sotto il 
reggimento del terrore , lo fe- 
cero destituire e carcerare. Ri- 
messo in libertà , in conseguen- 
za degli avvenimenti del 9 ter- 
midoro anno 2 (1794) , si al- 
lontanò dagli ailari pubblici. 
Sotto il governo consolare ed 
imperiale, fu costantemente al- 
lontanato dagl' impieghi. La- 
ciano Buonaparte, ministro del- 
l' interno , che gli volea del 
bene» non potè mai fargli otte- 
nere una prefettura. Ogni rolla 
che il dispotico imperatore ve- 
deva il nome di Sonnini sa d' 
una lista di candidali, lo can- 
cellava di suo proprio pugno. 
<( Non si possono, dice l'autore 
d'una notizia so quest'uomo 
dotto, assegnare le cagioni pre- 
cise di questa sorda proscrizio- 
ne, che tenne lontano Sonnini 
da ogni impiego , da ogni fa- 
vore, anche dall'istituto, che 
si avrebbe fallo un piacere di 
chiamarlo nel suo seno. Sem- 
bra solamente che il suo ca- 
rattere nobile ed indipendeu- 
te, la sua opinione manifesta- 
ta contra la condotta della 
spedizione di Egitto , e più 
tardi il suo nome trovato su 
liste segrete della cospirazione 
di Pichegru, ed in cui egli 
era indicato come atto ad un 
gran ministero , contribuirono 
particolarmente a versare su 
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di lui quel disfavore , di cui re- 
stò colpito fino alla sua mor- 
ie. Chiamato nel 181 5 , dal 
prefetto dell' Isèrc, al posto di 
direttore del collegio di Vien- 
na, fu costretto , in conseguen- 
aa dell 1 mediocrità fi ci la sua 
fortuna, d' accettare quella ca- 
rica,, che poco tempo dopo al- 
cuni sordi intrighi lo forzaro- 
no d' abbandonare. » La mi- 
seria in cui Sonnini si vide 
ben presto immerso lo deter- 
minò a non rifiutare il posto 
d* istitutore del figlio d'un 
principe moldavo ; ma. appena 
era «gli arrivato a Yassi , che 
il padre del suo allievo fu ar- 
restato come sospetto per or» 
dine del governo russo. Ciò 
non di meno l'imperatore A.- 
lesiandro dimostrò della be- 
nevolenza verso il dotto fran- 
cese, e gli forni i mezzi di 
viaggiare io Moldavia ed in 
Valacchia , ove Sonnini rac- 
colse de' materiali che la con- 
tinuazione della sua miseria 
non gif. permise di pubblicare. 
Ritornò in Francia, nel 1811, 
carico di fatiche e d'infermità- 
Xa fatalità che lo perseguita- 
va lo privò ancora degli ap- 
poggi chela sua vita tutta la- 
boriosa aveva diritto d'atten- 
dere. Trattato nel modo più 
crudele dagli uomini in carica, 
egli non potè reggere al suo 
dolore , c morì quasi di su- 
bito 1' 8 maggio 1812. Le sue 
principali opere sonoj Memo- 
ria su la cultura e i vantaggi 
del cavolo rapa della Lappo- 
nia , Parigi, 1788, 1 voi. in- 



S.* ; — Poto oV un agricoltore, 

0 Saggi* su di alcuni mezzi 
onde rimediare alle stragi delia 
grandine ed alla' penuria de 9 
grani , Parigi, 1788, in-8.°; 

— de/I' sommissione de' Giu- 
dei allo stato civile ; — 
dirizzo ai miei concittadini 
di un cittadino del nord della 
Francia, Nancì, 1790, in-8 °; 

— Giornale del dipartimento 
delta Meurthe e de 1 diparti- 
menti vicini, dal i5 luglio 1790 
fino al 1793, stampato a Nan- 
cì ; Piaggio nell'alto e Sasso 
Egitto , latto per ordine del- 
l' antico governo, 1796, nel 
quale trovaosi osservazioni di 
ogni genere , con una colle- 
zione di 40 rami , contenente 
ritratti, vedute, piani, carte 
geografiche, antichità , piante, 
animali, ec, 3 voi. in-8.°con 

1 voi. in-4. di rami; — Sag- 
gio s'i d* un genere di com- 
mercio particolare alle isole 
dell' Arcipelago del Levante, 
Parigi, 1796, in-8.°; — Piag- 
gio in Grecia ed in Turchia, 
cou una carta generale del Le- 
vante, e rami che contengono 
fogge di vestire , dansej, ani- 
mali, ec, Parigi, 1801, 3 voi. 
in-8.°, ed 1 voi. in-4.*, di ra- 
mi ; — Nuova edizione deW 
Istoria naturale di Buffon , in 
127 voi. in-8.°, di cui gli ul- 
timi sono comparsi nel 1808, 
e nella quale Sonnini ha fatto 
entrare quasi 80 volumi di note 
e di supplimenli. Egli ha coo- 
perato al Dizionario oV istoria 
naturale in 24 voi. in-8.°, par- 
ticolarmente per la parte de- 
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li uccelli , de* quadrupedi e 
e* rettili , ed al Compendio 
del corso di agricoltura, in 9 
voi. iu-8.°. In fine egli èra 
il compilatore della Biblioteca 
fis : co-economica. Sonni ni, di- 
cesi forse alquanto rigorosa- 
mente , era uno scriitore in- 
staucabile a cui rimproverasi 
con ragione d'avere scritto un 
grandissimo numero di volumi, 
principalmente nella nuova e- 
dizione di Buffon , ch'egli ha 
più che raddoppiata, in maniera 
eh* essa non è più l'opera di 
Buffon , ma bensi quella del- 
l' editore. 

SONTHONAX (Luigi Fran- 
cesco ) , commissario francese 
a San Domingo, membro del 
consiglio de'cinquecento, nac- 
que in Oyonas, dipartimento 
dell' A in, verso l'anno 1760. 
Studiò il diritto, e fa rice- 
vuto avvocato in Parigi. Eserci- 
tava questa professione al prin- 
cipio della rivoluzione. Luigi 
XVI lo inviò a San Domingo , 
e di ritorno in Francia, servi 
con calore la causa della ri- 
voluzione. Dopo il decreto su 
la libertà de' negri, la con- 
venzione nazionale lo spedi di 
nuovo a San Domingo, ove 
quel decreto avea posto in ef- 
fervescenza tutti i coloni. Son- 
thonax e i suoi colleghi vol- 
lero adoperare la forza per 
farsi ubbidire ; ed in quella 
violenta lotta i negri , posti 
in insurrezione , si diedero a 
tutti gli eccessi. Ben presto 
Sonihonax fu accusato di al- 
ti rivolùziouarii e di giaco- 
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binismo. La rivolta del Capa 
rendè V incendio inestinguibile. 
Sonihonax fu allora decretato 
di accusa il 16 luglio 1793; 
ma comparve alla sbarra dopo 
il 9 termidoro (27 luglio 1794); 
ed il partito de' terroristi es» 
sendosi indebolito , egli fece 
comodamente distruggere il de- 
creto emanato contro di lui. 
Nel 1796 fu ancora inviato a San 
Domingo dal direttorio , e no- 
velle accuse suscitaronsi con- 
tro di lui ; ma egli giunse ad 
imporre silenzio al sig. di Vaa- 
blanc, suo principale accusa- 
tore, il quale lo aveva de- 
nunciato al corpo legislativo. 
Dopo il 18 fruttidoro entrò nel 
cousiglio de' cinquecento. Par- 
lò qualche volta su le colonie, 
rendè conto della loro situa- 
zione , e sortì dal consiglio 
il 20 maggio 1798. Dopo il 
18 brumale fu compreso nella 
lista dei deportati, arrestato 
quindi e rinchiuso nella Con- 
ciergerie. Egli vi rimase po- 
chi giorni , e visse ignorato 
fino a che avendo dimostrato 
nel i8o3 la sua disapprovazione 
su quanto operavasi in SanDo- 
mingo , ricevè 1' ordine di ab- 
bandonare Parigi , e fu esiliato 
a Fonlainebleau. Di là passò iu 
Oyonas sua città natia , ove 
morì in luglio i8(5. 

SORIA( Pasquale), distinto 
avvocato , nacque in Gioia , 
città mediterranea della Peu- 
cezia , il dì 4 novembre 1762. 
Appartenendo ad una riguar- 
devole ed agiata famiglia, ebbe 
fin dalla tua puerizia una ot- 
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lima educazione , e neir età di 
circa tredici anni fu, insieme 
con tre altri suoi fratelli , con- 
dotto a Napoli , ove da un di 
"loro zio , canonico, uomo co- 
spicuo per virtii morali e ta- 
lenti letterarii , vennero fino 
all'adulta età indefessamente 
assistiti e promossi alle lettere. 
Pasquale Soria , che aveva ca- 
rattere vivo ed impetuoso , 
intraprese lo studio di tutte 
le facoltà che si volle insegoar- 

SLt , con uno straordinario ar- 
ore , e sì distinse non solo 
dagli stessi suoi fratelli, ma 
anche da tutti gli altri con- 
discepoli de J diversi maestri 
di lingue latina , francese e 
greca , dai quali fh istituito. 
Giunto ad età più matura, ap- 
prese l'intero corso delle scien- 
te metafisiche , fisiche e mo- 
rali dal rinomato Pietro Mici- 
letto, cotronese, il quale allora 
domiciliava in Napoli; si de- 
dicò quindi allo studio della 
giureprudenza , che gli fu inse- 
gnata dal celebre letteratoFran- 
cesco Conforte , il quale , per 
la sua straordinaria' attività ed 
intelligenza , gli pose tanto af- 
fetto, che volle particolarmente 
ed a lui solo , dare per lungo 
tempo lezioni di diritto pub- 
blico. Di 20 anni incominciò 
ad esercitare la professione le- 
gale. Fornito di sommi talenti, 
corredato di estese cognizioni, 
e dotalo dalla natura di una 
eloquenza le grazie della quale 
non si saprebbero esprimere 
abbastanza , egli acquistassi in 
pochi anni la stima del pubbli- 
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co e de' piii gravi magistrati 
che fiorivano in quell'epoca, 
e sali a si alta riputazione , 
che divenne uno de' primarii 
avvocati del foro napoletano. 
L'invidia del suo merito non 
ordinario gli suscitò parecchi 
nemici , e questi gli mossero 
una persecuzione tale ch'egli, 
denunziato e tradotto finanche 
innanzi ai tribunali , dovè per 
lunghi anni languire in dura 
prigione , prima in Napoli e 
quindi in Trani. Costituito in 
uno stato cosi infelice , egli 
diedesi, per distrarsi alquanto, 
a scrivere un'opera di ragion 
pubblica, ehe avea portata fino 
al sesto tomo, e che ancora 
inedita era divenuta l'oggetto 
dell'ammirazione de'primi let- 
terati napoletani, i quali con- 
tinuavano a visitarlo fino nelle 
stesse prigioni. Ma per sventura 
della repubblica delle lettere 
questi scritti furono denunziati 
all'autorità nell' epoche cala- 
mitose della prima rivoluzione. 
Essi furono sorpresi e sigillati, 
insieme con varie altre sue 
produzioni , e special niente con 
alcune Notti da lui composte ad 
imitazione di qnelle di Young; 
e del tutto non si ebbe più 
notizia alcuna. Tradotto nelle 
carceri di Trani , Soria diven- 
ne il consultore di tutti gli av- 
vocati di quel foro , ed il pre- 
cettore di quanti mai giovani 
provinciali di qualche talento 
isiituivansi allora nelle facoltà 
legali ; nelle carceri egli for- 
mava loro le allegazioni e 
preparava le arringhe, e li 
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metteva cosi in grado di ac- 
crescere la loro nascente ri- 
putazione. I tempi essendo can- 
giati, il tribunale straordinario 
delle Puglie divenne il giudice 
delle tante imputazioni delle 
quali Pasquale Soria era stato 
gravato dall'udienza di guerra e 
casa reale ; e quello, senza ne- 
anche permettergli la difesa su 
lo sgabello degl* imputati , lo 
dichiarò innocente e lo liberò 
dalla prigionia. Nel riordina- 
mento de* tribunali , Soria si 
recò in Àltamura ad esercitar 
la professione presso la corte 
colà installata , donde ritornò 
in Trani con la corte stessa, al- 
lorché quella fu traslocatale nel- 
l'uno e l'altro luogo fece sem- 
pre risplendere non solo la 
vasta sua letteratura, ma ben- 
anche la maschia eloquenza 
sua nella difesa delle cause 
più importanti ; cosicché, do- 
po le tante persecuzioni ed li- 
ni il iaz ioni sofferte , egli corri- 
spondeva tuttavia co* primi 
uomini d'Italia , la sua rino- 
manza lo iacea chiamare ad 
arringare presso i varii tribu- 
nali del regno , e più d' una 
volta egli strappò al patibolo 
colpevoli riputati tali , che 
credevano i casi loro già di- 
sperati. Soria trovava si perve- 
nuto ad un alto grado di ri- 
putazione . ed avendo da qual- 
che anno preso moglie, da cui 
ebbe un figlio solo che gli so- 
pravvisse , egli lusingavasi di 
menare una vecchiezza felice e 
tranquilla, quanto burrascosa e 
travagliata era stata la sua gio- 
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ventù ; ma la morte venne a 
colpirlo nel bel meglio delle 
già fondate speranze. Assalilo 
da fiera colica, dopo pochi gior- 
ni di malattia egli cessò di 
vivere in Trani , il di i5 marzo 
1821 , di circa 60 anni. Ci 
rimangono di lui parecchi dis- 
corsi ed allegazioni , le quali 
aouo consultate con frutto da 
coloro che si addicono alla 
giureprudenza criminale. 

SOUBRA.NY ( Pietro Augu- 
sto de ) , deputato alla conven- 
zione nazionale, nate in Rioni 
nell'Àlv ernia , d' una famiglia 
nobile , era capitano nel reg- 
gimento Real Dragoni al prin- 
cipio della rivoluzione. Inviato 
alla convenzione dal suo di- 
partimento , vi si dichiarò in 
favore de' principii repubbli- 
cani , e votò la morte di Lui- 
gi XVI. Fu quindi incaricato 
di varie missioni militari , e 
vi diede l' esempio della bra- 
vura e della frugalità. Nelle 
turbolenze del so maggio 1795 
pratile anno3.°) > fu nomina- 
to generale dell'esercito insur- 
rezionale, e convenne accettare 
quella pericolosa missione ; ma 
quando bordine fu ristabilito, 
Bourdon (da l'Oise) lo de- 
nunciò come capo de' sediziosi, 
e su la domanda di Tallien , 
fu arrestato e condotto nel ca- 
stello di Taureau, dipartimen- 
to del Fin iste rre, co* suoi col- 
leghi Duroi, Romme, Duques- 
noi , Goujon eBourbotte. Es- 
sendo stato decretato di accusa, 
fu messo con tutti i suoi colle- 
glli coaccusati nelle mani d'una 
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commissione militare, the lo 
condannò a morte il 14 giugno 
1797. Al paride'suoi compagni 
d' infortunio , egli si colpì con 
uno stile ; ma non essendo 
giunto a togliersi la vita , fu 
atrascinato con Di noi e Bour- 
botte al suppliziata mezzo alle 
convulsioni della morte. 

SOULÈS (Francesco), nato 
a Boulogne-sur-Mer 9 e morto 
in Parigi nel 1809 , scrittore 
laborioso e traduttore instan- 
cabile | ha pubblicato le opere 
seguenti : Istoria de' toroidi 
deW America inglese , scri/ta 
su le memorie più autentiche, 
Parigi , 1787 , 4 grandi voi. 
in 8.°; — Relazione dello stato 
attuale della Nuova Scozia ; 
tradotto dall' inglese 1787 , in 
8.* ' f — Chiara ed Emelina , 
o la benedizione materna , 
tradotto dall'inglese, tjSj , 
in 8.* o a voi. in 12 ; — V In- 
dipendente , novella imitata 
dall' inglese , Parigi , 1788 , 
in 8.°; — Processo di TVaren 
Hastings , scudiere , già go- 
vernatore generale del Benga- 
la , traduzione dall', inglese , 
Parigi , 1788» in 8.° j — Af- 
fari deW India dal principio 
della guerra con la Francia, 
nel i?56 , fino alla conchiu- 
sione della pace, nel t]&3', 
ec. , tradotto dall' inglese , Pa- 
rigi, 1788, 2 voi. in 8.°; — 
Esposizione degP interessi de- 
gt Inglesi , nell'India , seguita 
da uno specchio delle opera- 
zioni militari della parte me- 
ridionale della penisola - ij8o, 
84. , di W. Fullarton , tradotta 
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e riveduta su la 2. edizione, 
Parigi, 1787 , in 8.°; — Ri- 
flessioni su lo stato attuale 
della Gran Brettagna , com- 
parativamente alsuo stato scor- 
so , di Riccardo Champion , 
tradotte dall' inglese , 1788 , 
in 8 ° - Istoria della decadenza 
e della caduta dell' impero ro- 
mano , tradotta dall' inglese di 
Gibbon , tomo 3.° , 1788 , in 
8.° ; - Regola del parlamento 
d' Inghilterra , 1789» in - 8.° J 
- - / diritti dell' uomo in ri- 
sposta alC attacco di Burle 
su la rivoluzione francese , di 
Payne, in 8." ; Dell' uomo, 
delle Società e de 1 Governi , 
1792, in 8.°; — Piaggio al 
mare def Sud, di G. Bligh, 
tradotto dall' inglese , 1792 , 
in 8.° j — Piaggio in Francia 
durante gh anni ij8j - #790. 
di Arturo Young, con note ed 
osservazioni , di Casaux , Pa- 
risi , 1893 , 3 voi. in 8.°j — 
Piaggio in Italia , durante 
l'auno 1789, di Art. Young, 
con osservazioni su l'agricol- 
tura di questa parte dell' Eu- 
ropa , del dottore Symoods , 
tradotto dall'inglese, 1796, 
in 8.° Si hanno ancora di SouJès 
parecchi ramanzi e viaggi , 
tradotti dall' inglese. La ra- 
pidità con cui questo autore 
traduceva, non gli lasciava 
nemmeno il tempo di corrigere 
il suo stile; e siccome egli la- 
vorava per i librai , era ob- 
bligato di dare spesso la sua 
copia senz'averla riletta. 

SOUQUES ( Francesco Giu- 
seppe ) , autore drammatico , 
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aato il 2 settembre 1767 , si 
mostrò nel 1793 amico intre- 
pido ed affezionato di Brissot. 
Egli fu menato in prigione , 
e non scampò alla morte che 
per una vera combinazione. 
Posto in libertà dopo il 9 ter- 
midoro , restò .senza impie- 
go fino allo stabilimento del 
governo imperiale , epoca in 
cui fu nominato segretario ge- 
nerale della prefettura del 
Loiret. Fu eletto due volte 
membro del corpo legislativo 
dal dipartimento del Loiret , 
e faceva ancora parte di quel- 
1' assemblea in tempo della re- 
staurazione. Souques vi parlò 
con forza in favore degl'in- 
teressi nazionali é della libertà 
della stampa. In marzo i8i5 
fu chiamato a far parte della 
camera de* rappresentanti , e 
vi restò sino al secondo ritorno 
de* Borboni. Da quel momento 
in poi egli occupossi intera- 
mente della letteratura dram- 
matica. Diede, nel 1816, al 
teatro dell' Odeon, sotto il no- 
me di San Giorgio, una com- 
media in 5 atti , intitolata il 
Cavaliere di Canolle, ossia un 
Episodio della Fronde , ch'eb- 
be un successo prodigioso e 
meritato. Si è rappresentata nel 
1819 al teatro Francese un'al- 
tra commedia dello stesso au- 
tore , intitolata : Orgoglio e 
Vanità^ quale, senza otieoere 
un successo eguale a quello 
della prima , ha ricevuto ciò 
non ostante una favorevole ac- 
coglienza dal pubblico. Egli è 
morto in Parigi il 14 seltem- 
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bre 1820 à in età di 53 attui, 
lasciando una commedia ma- 
noscritta nel genere del Ca- 
v ilieie di Canolle ; essa è in- 
titolata ; Francesco II. 

SPAEN-LA-LECQ (Gugliel- 
mo Anna , barone di ) , isto- 
rico ed antiquario, nato il 26 
gennaio 1760, da una famiglia 
ragguardevole ed antica della 
Gheldria , fece studii brillanti 
nell' università di Utrecht. Di- 
venne | nel 1769 , borgoma- 
stro della città di Elburgo , e 
fu deputato agli siati generali 
durante gli anni 1774- 1792. 
Sedè quindi nel collegio del- 
l' ammiragliato in Amsterdam, 
fino al 1795 , epoca in cui 
si ritirò dagli affari pubblici , 
per applicarsi esclusivamente 
alla coltura delle lettere. Egli 
morì nel mese di aprile 1817. 
Era versatissimo nell' istoria , 
e soprattutto in quella della 
sua città natia. Sì hauno di 
lui molte opere , fra le quali : 
Introduzione critica all' Isto - 
ria della Gheldria, Utrecht , 
1801 - i8o5, 4 voi. in 8,°;-- 
Scingi istorici ed cinti quarti f 
i8o5 / — Istoria della pro- 
vincia di Gheldria , opera non 
terminata , il di cui primo vo- 
lume è comparso nel 1814. 

SPALLANZANI ( Lazaro), 
nato nel 1727 a Scandiano , in 
Italia , vicino Reggio , studiò 
in Bologna e cercò quindi il 
suo ritiro per rendere le sue 
cognizioni più profonde. Prin- 
cipiò a farsi conoscere dal mon- 
do letterario con un opuscolo 
il quale ha per oggcito di i«t- 
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liticare gii errori sfuggiti a Sal- 
vini nella sua traduzione delle 
Opere di Omero , poeta che 
aveva studiato nella sua lingua 
naturale con discernimento non 
che con gusto. Indirizzò le sue 
osservazioni al conte Algarotti, 
l'amico di Voltaire, e il di 
cui sapere era altrettanto esteso 
quanto lo era la rinomanza. 
Nominato professore in Pavia, 
Spallanzani abbandonò la let- 
teratura per lo studio della fì- 
sica ; ed ivi fu , che armato 
della fiaccola dell' esperienza , 
scopri novelle proprietà , e di- 
versi fenomeni che attirarono 
alle sue lezioni un numero con- 
siderevole di discepoli e di 
ammiratori. La fìsica animale 
ottenne soprattutto la sua pre- 
dilezione, e le sue osservazioni 
vi furono cosi nuove come in- 
teressanti. I suoi lavori micro- 
scopici , quelli che coucernouo 
la circolazione del sangue, la 
digestione , la generazione , la 
respirazione , gli hanno acqui- 
stato diritti immortali alla ri- 
conoscenza de'fisiologi e di tutti 
gli uomini dotti. Nel 1779 , 
Spallanzani si mise in viaggio, 
e percorse i cantoni della Sviz- 
zera. Nei 1785, partì per Co- 
stantinopoli , ove accompagnò 
il cavaliere di Zulian suo ami- 
co , e visitò le isole di Coifu 
e di Citerà ; ne descrisse la 
geologia , i volcani estinti, le 
conchiglie, ed una montagna 
immensa quasi interamente for- 
mata di ossa umane parificate. 
Dopo avere percorso le rovine 
di Troia , e parecchie contrade 
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di Allemagnn , egli si recò a 
Vienna , ove fu ben accolte 
dall' imperatore Giuseppe 11 ; 
ritornò a Pavia , e vi entrò 
fra lo strepito delle acclama- 
zioni d' una folla di allievi eh' 
erano andati al suo incontro, 
e che lo condussero in trionfo 
alla sua abitazione. Il museo 
di Pavia era sprovveduto di 
oggetti relativi alla mineralo- 
gia de' volcani. Per procurar- 
gliene, Spallanzani fece, nel 
1788. un viaggio a Napoli;, nelle 
due Sicilie , ed in varie parti 
degli Appennini. Compilò le 
osservazioni raccolte in quel 
viaggio , e ne fece uno de'suoi 
principali titoli alla gloria. 
Egli morì il 12 febbraio 1799. 
Gli scritti di Spallanzani sono: 
Due Lettere su l'origine delle 
fontane. Esse sono state indi- 
ritte al figlio del dotto Val- 
lisnieri; — Dissertazione dedi- 
cala a Laura Bassi , su i ri- 
salti o ribalzameli delle pie- 
tre ; — Esperimenti su le ri- 
produzioni animali , 1782 ; 
— Saggio su gli animaletti in- 
fusorii. Quella moltitudine di 
esseri sparsi ne' liquidi è un 
mondo misterioso in cui Spal- 
lanzani s' imbattè , e che de- 
scrisse con maggior cura di ogni 
altro ; — Esperimenti micro- 
scopici. Essi hanno per oggetto 
l'istoria del Roti/ero , anima- 
letto concentrato nell'arena , 
che vi si disecca , al quale un 
poco d* umido rende la vita , 
e che ha il privilegio di ri- 
suscilareparccchie volte; quella 
dell' Anguilla del grano' ra- 
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chi ti eo\ del Tardigrado , al Irò 
animale osservato per la prima 
volta da Spallanzani ; — Me- 
moria su le muffe. Le muffe , 
sintomi ordinari] della corru- 
zione delle nostre frutta o della 
decomposizione di diverse so- 
stanze baguate , sono state ri- 
conosciute per piante ; — Me- 
moria su la circolazione del 
sangue. Questo lavoro impor- 
tante occupò diversi anni della 
vita dell' autore : Egli vi per- 
fezionò le ricerche di Malpi- 
gbi e di Haller, e riunì un 
gran numero di fatti sul mo- 
vimento del sangue, ne'suoi rap- 
porti col calibro , gli angoli 
e le sinuosità de' vasi; su le 
funzioni del cuore , ch'egli pro- 
va raccorciarsi nella sistole ed 
allungarsi nella diastole ; su 
gli organi vascolosi , l'imboc- 
camento delle arterie nelle ve- - 
ne , la gravità del fluido san- 
guigno , la figura ed il colore 
de' suoi globetli , la loro ela- 
sticità -, sul gas rinchiuso nelle 
vene e nelle arterie , di cui 
Michele Rosa ed il celebre Mo- 
scati hanno più, recentemente 
determinalo le pioprielù; in 
fine su le vicissitudini della 
circolazione , secondo che Ja 
vitalità degli organi diminuisce 
e tende ad estinguersi. Haller 
riguardava questo lavoro come 
talmente utile ai progressi della 
fisiologia, che coocepì per il 
suo autore la stima più. grande, 
e gli dedicò il quarto volume 
della sua immortale opera su 
lo stesso soggetio. La diger 
stione c la maniera con cui 
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essa si opera divenne l'oggetto 
di parecchi scritti di Spallan- 
zani. I suoi esperimenti su le 
oche, i polli d'India, le cor- 
nacchie , gli aironi , le ranoc- 
chie, i serpenti , i pesci , le 
nottole , i caui e i gatti , con- 
fermarono la soa opinione. 1 la- 
vori di Spallanzani su la ge- 
nerazione non furono meno sor- 
prendenti. Egli sorprese il fe- 
nomeno più misterioso della 
natura. Dopo aver presentato 
l'istoria della propagazione de* 
rospi e delle salamandre , de 9 
loro amori e delle epoche 
della loro unione , osò intra- 
prendere di fecondare taluni 
animali col mezzo dell'arte, 
e vi riusci. Sviluppò queste 
scoperte interessanti nella sua 
opera intitolata : Esperimenti 
per servire all'istoria della ge- 
nerazione degli animali e di Ile 
piante , Ginevra, 1785, in - 
8.°, fig. j - Dissertazione su 
r influenza deW aria chiusa e 
non rinnovata , su la vita degli 
animali e de 1 vegetali , su lo 
sviluppo delle loro ovaie e delle 
loro semenze ; — Piaggio a 
Napoli, in Sicilia , nelle isoìe 
dì Lipari ed in diverse parti 
dell' Appennino , Pavia , 1792 
e i8o5.» 6 voi. Quest'opera 
dotta è stata tradotta dai si- 
gnori Senebier di Ginevra, e 
Toscan, naturalista di Parigi. 
Vi si trovano importanti osser- 
vazioni sul Vesuvio e 1' Etna , 
la grotta del Cane, il lago 
di Agnano , le rane di Monte 
ÌNuovo , che formano una spe- 
cie particolare, su la situazione 
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c la struttura delle isole Eolie , 
di cui quella d'Alicada non 
era stata ancora descritta , c 
grandi particolarità su quella 
di Stromboli , il di cui vol- 
cano , continuamente in eru- 
zione , bruciava già prima di 
Omero, il quale ne parla nella 
sua Odissea; — Esame chimi- 
co degli esperimenti di Goet- 
tling su la luce del fosforo di 
JC unici, Modena; — Osser- 
vazioni su la traspirazione del- 
le piatile. Egli vi confirmò gli 
sperimenti di Senebier e d'in- 
genhousz , e ne accrebbe il nu- 
mero. — La corrispondenza 
di Spallanzani con gli uomini 
più celebri, come de Saussure , 
Senebier, Bonnet, Giobcrt , 
Prilli , Lucchesiui , offre una 
quantità di ricerche interessanti 
su la fisiologia e 1' istoria na- 
turale. — L'ultima opera alla 
quale Spallanzani lavorava al- 
lorché la morte lo rapi alle 
scienze , aveva per oggetto la 
respirazione comparala nelle 
diverse classi di animali : essa 
rimase manoscritta. In generale 
lo stile di questo celebre fisico 
è nobile e puro; egli sa ab- 
bellire i suggelli serii e dar 
della vaghezza alle più aride mi- 
nuzie. Professava con eloquen- 
za , e si dava talvolta ad uu 
amabile abbandono che svelava 
tutte le ricchezze della sua im- 
maginazione e del suo ingegno. 
Nou metteva fra le sue occu- 
pazioni intervallo alcuno di 
riposo. Egli era ardente a se- 
guire la verità, pazienle a rin- 
venirla ed a coglierla. Li con- 
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versazione di Spallanzani non 
era solamente istruttiva , essa 
era gradevole e brillante. La 
sua vita eia sobria e frugale; 
egli godeva nella solitudine. 
Ebbe uua probità rara; prese 
l' interesse più tenero alle al- 
trui sventure, e prodigò i be- 
nefici i senza mai lagnarsi della 
iugratitudine. 

SPEDA.L1ERI ( Nicola ), 
pubblicista, nato nel 1741 , in 
Bronte iu Sicilia , fu educato 
nel seminario di Monreale , ove 
imparò la teologia sotto mon- 
signor Testa. In una tesi che 
sosleune innanzi ai suoi esa- 
minatori, le sue opinioni fu- 
rono censurate , c gli fu ne- 
cessario sottometterle alla de- 
cisione della corte di Ro- 
ma. Il p. Hi celli ni , che il 
papa aveva incaricato di quel 
lavoro , si decise in favore di 
Spedalieri, il quale ricevè allora 
l' invito di recarsi a Roma. Era 
quello il in. linealo in cui gli 
scritti de* filosofi moderni co- 
minciavano a scuotere il giogo 
de' vecchi pregiudizi , che ave- 
vano òi lungo tempo gravitato 
su lo spirito umano. Fra gli 
scrittori che avevano attaccato 
con maggior vigore la religio- 
ne cattolica, si notavano Fréret 
e Gibbon, le di cui opere con- 
tenevano ricerche profonde e 
vedute luminose. Spedalieri che 
aveva troppa istruzione per es- 
sere un fanatico , ma la di cui 
educazione ed il carattere non 
gli permettevano di abbracciare 
la difesa degli spiriti forti , 
volle ravvicinare la filosofìa 
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alla ragione , provando che 
l'Evangelo è un codice immu- 
tabile di ragione e di giusti- 
zia. Pieno di queste idee , egli 
determinò le basi della legge 
naturale, e sostenne la divi- 
nità dell' Evangelo per giun- 
gere a conciliare lo spirito 
dell' uno con i diritti dell'al- 
tra. In un libro intitolato: de' 
Diritti delC uomo , sviluppò 
il suo progetto e fondò il suo 
sistema , composto in gran parte 
di ciò che eravi di più. omo- 
geneo fra i precetti della reli- 
gione cattolica e gli scritti de' 
tilosofi. Quest' opera che dis- 
piacque a più» di un genere 
di persone , fu criticata in Ro- 
ma e rigettata dagli altri stati 
dell' Italia. Ciò non ostante , 
attaccando Fréret e Gibbon , 
Spedalieri riguadagnò il favore 
di Pio VI , il quale lo nomi- 
nò canonico di san Pietro, de- 
rogando ad una costituzione 
dì Leone X , che riserbava 
quella dignità ai nubili romani 
esclusivamente. In pari tempo 
le università di Padova e di 
Pavia gli fecero offrire delle 
cattedre , che Spedalini rifiutò 
per non abbandonare Roma, 
ove fu veduto quali he volta 
fare il sacrificio delle sue opi- 
nioni per difendere abusi che 
la sua ragione riprovava. Egli 
vi morì ti 24 novembre 1795. 
Le sue opere sono : Z)é* Di' 
ri iti dell' uomo .libri VI , Ve- 
nezia , 1797, 2 voi. in - 12 ; 
— Confutazione dell' esame 
del cristianesimo fatto da Gib- 
bon , mUa sua storia della de- 
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cadenza dell' impero romano , 
Piacenza, 1798, 2 voi. in-4; 
— inalisi dell' esame critico 
su le pruove del cristianesimo 
del sig. Fréret, Monza 1821 , 
4 voi. in - 12. 

SPEDALIERI (Arcangelo), 
nipote del precedente , nato 
in Bronte , nel 1779 , comin- 
ciò la sua istruzione presso i 
suoi genitori , i quali , ve- 
dendo i pochi mezzi ehe esi- 
stevano nel loro paese per lare 
l'educazione d'un giovinetto, 
lo inviarono successivamrnle a 
Palermo ed a Napoli. I suoi 
studii erano già ben avanzati , 
quando la rivoluzione del 1799 
veune ad interromperli , per 
invilupparlo nella persecuzione 
alla quale trovaronsi esposti 
tulli i partigiani delle idee li- 
berali, Spedalieri andò a cer- 
care un ricovero in Bologna, 
ove ottenne d' essere nominato 
professore aggiunto alla catte- 
dra di chimica medica. Egli 
ebbe occasione di farsi cono- 
scere da Moscati , ai quale si 
unì, e che segui, in qualità 
di segretario, a Milano ed a 
Lione. Allorché la morte di 
Jacopi lasciò vacante la cattedra 
di anatomia comparala nell' 
università di Pavia, Spedalieri 
prescntossi al concorso , e fa 
fortunato abbastanza per vin- 
cerla su i suoi rivali. Disim- 
pegnò per varii anni le fun- 
zioni di cui s' era incaricato , 
ed arricchì il gabinetto anato- 
mico di Pavia d' una serie im- 
portante di preparazioni pato- 
logiche. Questi lavori gli ca- 
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gloriarono una malattia nervi- 
na , che l' obbligò a sospen- 
derli per andare a respirare 
1' aria natia. La sua salute sem- 
brò dapprima migliorarsi , e 
gli permetteva anche di esau- 
dire i voti de' malati che di- 
mostravano il desiderio di con- 
sultarlo ; ma colpito d'apo- 
plessia , egli morì in Alcamo , 
sella Sicilia , il 7 maggio 1 823, 
Le sue opere sono : Memorie 
di fisiologia e patologia ve- 
getabile , Milano , 1806 in - 8 j 
— Analogia che passa tra la 
vita de* vegeta/i e quella degli 
ammali, ivi, 1807, in-8; — 
Medici nae praxeos comperi- 
dium, Pavia, i8i5, a voi. 
in-8; — Riflessioni patologi- 
che su la rottura dello stoma- 
co , Milano, i8i5, in-8 ; — 
Elogio storico di Giovanni Fi- 
lippo Ingrassia , ivi , 1817 , 
in -8. 

SPENGLER (Lorenzo), abile 
torniero e naturalista , nacque 
Del 1720 in Sci affusa. Si hanno 
di lui opere in avorio d'una 
finezza straordinaria , che lo 
mettono a riga de' più, celebri 
artisti del secolo passato. Egli 
ha dato, nelle memorie dell* 
accademia delle scienze di Co- 
penaghen , una eccellente me- 
moria su la maniera di pulire 
i lavori in avorio , che sonosi 
anneriti o ingialliti , e su i 
mezzi di conservarli sempre 
bianchi. Spengler non è cono- 
sciuto solamente come artista , 
ma ancora come naturalista ; 
giacche ha pubblicato differenti 
memorie su novelle specie di 
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conchiglie. La sua collezione 
in tal ramo era la più bella 
e la più completa che sia mai 
esistita. Trovansi nelle me- 
morie dell' accademia delle 
scienze di Copenaghen ed in 
quelle dell'istoria naturale della 
stessa città , come ancora nelle 
opere di differenti società dotte 
dell' Allemagna , molte me- 
morie di Spengler. Egli è 
morto in Copenaghen nel 1808. 

SPERGES ( Giovanni, ba- 
rone di ), nobile del Tirolo , 
cavaliere di san Stefano , nac- 
que in Inspruck nel 1726. Dopo 
aver fatta la sua filosofia ed il 
suo diritto in Saltzburgo , colti- 
vò la letteratura italiana , é 
divenne procurator fiscale di 
Trento e di Roveredo. Fondò 
in Vienna l'accademia de' Bie- 
chi , e protesse quella delle 
belle-arti. In mezzo alle sue 
occupazioni politiche, egli non 
smentì mai il suo zelo per lo 
studio , e mantenne corrispon- 
denza co' primi scienziati del 
suo secolo. Morì in Vienna il 
26 ottobre 1791. Si ha di lui 
per le stampe Centuria liite- 
rarum ad Italos , cum appen- 
dice trium decadum ad varios, 
carmina 1 uve ni Ha , et inscri- 
pliones , Vienna, 1722, in-8. 

SP1ELMANN ( Giacomo Re- 
inbold ), nacque in Strasburgo 
nel 1722, ed esercitò in quella 
città le funzioni di medico e 
di professore di chimica nel- 
V università. Nato con lo spi- 
rito osservatore ed il gusto de' 
viaggi , percorse varie con- 
trade dell'Europa, e riledè 
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luogo tempo in Berlino. Al tao 
ritorco io patria , un gran nu- 
mero di allievi si diedero pre- 
mura di sentirlo , e raccolsero 
dalle sue lezioni uua moltipli- 
cità di cognizioni. Spielmann 
descrisse tutti i vegetali mali- 
goi dell'Alsazia , analizzò tutte 
le diverse sorte di latte , e prò* 
vò che il latte di donna è il 
solo che convenga veramente 
all' uomo. Strasburgo gli deve 
lo stabilimento del giardino 
botanico che fa in questo mo- 
mento uno de' suoi principali 
ornamenti. Egli mori in settem- 
bre 1789. Nel 1756 , la stessa 
università non esitò di nomi- 
narlo al posto vacante di pro- 
fessore di poesia, ed egli copri 
per tre anni quella cattedra 
col piii gran concorso di udi- 
tori. Le sue principali opere 
sono: Elementa chimico, 17 66., 
in-8, tradotti in francese nel 
1783 , dal sig. Cadet-de-Vaux, 
e quindi da differenti dotti 
in tedesco ed in italiano; Pro- 
dromis Florce Argentine nsis , 
1766, in-8; — Insti luti ones 
materice medicee-, 1774, in-8. 
Quest' opera concisa , divenuta 
classica , è slata ristampata nel 
1783 ; — Syllabus medica- 
mentorum , 1776 , in-8 ; — 
Pharmacopcea generalis, 1 7 83 , 
in -4. L* autore era membro 
della maggior parte delle ac- 
cademie di Europa, e cor- 
rispondente di quella delle 
scienze di Parigi. Suo figlio 
esercita con distinzione la me« 
dicina in Strasburgo. 
SPIR1D10M ( Giorgio Teo- 
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fochi, conte di ), gran- croce, 
commendatore dell' ordine di 
Gerusalemme , principe presi- 
dente della repubblica delle 
sette-isole ec. , sorti i natali in 
Corfu , da una famiglia di- 
stima di quell'isola , allora 
sottomessa ai Veneziani. Egli 
s' era fatto distinguere per ta- 
lenti poco comuni ed una con- 
dotta onorevole ne' primi im- 
pieghi , e godeva presso del 
senato la pia alta considera- 
zione , allorché l' arrivo dei 
Francesi cambiò interamente 
la forma del governo. Peraltro 
questa straordinaria circostanza 
non fece nulla perdere al conte 
Spiri dioni della stima che aveva 
acquistata in mezzo ai suoi com- 
pa trioni, e fu anche il presi- 
dente della loro prima muni- 
cipalità , d' onde passò poco 
dopo all'amministrazione cen- 
trale. I Russi essendosi quindi 
impadroniti dell' isola , rove- 
sciarono ancora tutte le isti- 
tuzioni politiche delle Sette- 
Isole , ed il conte Spiridioni, 
sempre favorito e dagli uni e 
dagli altri , fu allora eletto 
membro e vice-presidente del 
governo provvisorio. Fu poi 
chiamato alle importanti fun- 
zioni di principe presidente 
del senato della repubblica 
delle Sette-Isole , e mori in 
Corfu il 224 novembre 1802 , 
in età di 84 anni. 

SPRENGPORTEN ( Gioera- 
no Magno, barone di ) 7 generale 
al servizio di Svezia e poi a 
quello di Russia , governator 
generale del gran ducalo di 
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Finlandia , nacque nella Fin- 
landia svedese. Entrò dalla 
sua gioventù, nella carriera delie 
armi , e vi si distinse per il 
suo valore e i suoi talenti mi- 
litari. Era giunto, nel 1771», 
ai grado di colonnello, e rendè, 
al pari di suo fratello primo- 
genito, che comandava allora 
in capo le truppe svedesi nella 
Finlandia, servigi segnalati al 
re Gustavo III. Quésto principe 
fece il 19 agosto di quell'anno 
una rivoluzione in Svezia, con 
l'aiuto della forza armata, 
rovesciò l'antica costituzione, 
e diede una grande estensione 
alla prerogativa reale. I due 
Sprengporten condussero a 
Slockolm una parte delle trup- 
pe fiiilai) desi sotto i loro ordini, 
per appoggiare il movimento 
rivoluzionario del re. Essi non 
avevano creduto per altro che 
il cambiamento politico che 
fu effettuito in quell' epoca , 
avrebbe tutte le conseguenze 
che ne risultarono alcuni anni 
più tardi. Il fratello primo- 
genito mori in una specie di 
disgrazia in Stockolmjil secon- 
dogenito , eh' era stato pro- 
mosso al grado di genera- 
le , ottenne la sua dimis- 
sione , e ben presto dopo il 
permesso formale del re Gu- 
tavo HI di passate al servizio 
straniero*. Egli andò dapprima 
in Olanda , ove organizzò una 
legione , ed ammogliossi ; ri- 
tornò due anni dopo in Svezia, 
c passò quindi, con un nuovo 
ermesso del re , al servizio 
i Russia, L'imperatrice Ca- 
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terina II lo nominò suo ciam- 
bellano, e poi tenente generale 
de' suoi eserciti. Servì con di- 
stinzione contra i Turchi , e si 
trovava ancora eoa l' armata 
russa su le frontiere dell' im- 
pero ottomano, quando il re 
Gustavo III dichiarò la guerra 
alla Russia nel 1788 , ed an- 
nunziò il disegno di marciare 
sopra Pietroburgo. Il generale 
Sprengporten fu richiamato dal- 
1' esercito , e cónsultato dall' 
imperatore su i mezzi di ter- 
minare prontamente la guerra 
con Gustavo. Fu incolpato ( in 
Svezia) d'aver proposto un pia- 
no dietro il quale il granducati 
dì Finlandia , ove avea nume- 
rosi partigiani , doveva essere 
dichiarato una repubblica in- 
dipendente , e che contrar- 
rebbe subito un'intima alleanza 
con la Russia. Se questo pro- 
getto fu in fatti presentato , 
il che è rimasto dubbioso , non 
ebbe almeno alcun principio 
di esecuzione. L' esercito sve- 
dese, mancando delle cose più 
essenziali per fare con buon 
successo una guerra offensiva , 
non potè penetrare in Puissia, 
ed incagliò nelle due sole in- 
traprese della prima campagna , 
gli assedii della bicocca di 
Nyslott e della piazza di Frie- 
drichshamn. In una riconoscen- 
za in cui il generale Spreng- 
porten s' era imprudentemente 
avanzato , fu gravemente ferito 
ed al momento d'esser fatto 
prigioniero da'suoi antichi com- 
patriotti. Il re di Svezia io fece 
allora giudicare da un consi- 
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glio di guerra, che lo condan- 
nò in contumacia alla pena 
di morte , per aver portato 
le armi contra la sua patria. L' 
imperatore Paolo I , fin dal suo 
avvenimento al trono , trattò 
il generale Sprengporten con 
la più alta distinzione, come 
lo avea fatto ancora sempre 
l'imperatrice Caterina. Allor- 
ché questo principe , malcon- 
tento de' suoi alleati e dell' 
esito della guerra con la Fran- 
cia , volle rappattumarsi con 
quella potenza , fece scelta dei 
generale Sprengporten come 
negoziatore, e lo inviò a Parigi 
presso il primo console Buo- 
naparte , coi titolo di ministro 
plenipotenziario. Egli riuscì 
perfettamente iu quella mis- 
sione delicata , ricevè contras- 
segni lusinghieri della soddi- 
fazione dell'imperatore Paolo, 
e ben presto del suo succes- 
sore Alessandro , il primo es- 
sendo morto durante il soggior- 
no del generale in Parigi. Ri- 
chiamato dopo in Russia , fu, 
nominalo, nel 1809 , gover- 
natore generale della Finlan- 
dia, quando quella provincia 
fu conquistata dalla Russia , 
in conseguenza della guerra , 
malamente condotta non che 
imprudentemente intrapresa , e 
che piacque al giovane re di 
Svezia , Gustavo IV , di dichia- 
rare a suo cognato, 1' impera- 
tore Alessandro , contra il pa- 
rere de' suoi generali e de'suoi 
piìi saggi consiglieri. Il gene- 
rale Sprengporten non occupò 
lungo tempo quel posto , e 
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mori in età avanzata, in Abo, 
capitale della Finlandia sve- 
dese. 11 suo figlio unico, gio- 
vane di grande speranza , che 
aveva condotto seco lui in Rus- 
sia , compianse costautemente 
la sua antica patria , e nel 
dolore di non potervi rientra- 
re , terminò egli stesso la 
sua sorte btuciandosile cervella. 

ST AELHOLSTEIN (Erico- 
Magno , barone di ) , ciambel- 
lano della corte di Svezia, ca- 
valiere dell' ordine della Spada, 
ambasciatore , ec. , era nato 
da una famiglia distinta. Dopo 
avere terminato la sua educa- 
zione, fu situalo come ciam- 
bellano nella corte di Gusta- 
vo, ove strinse intima ami- 
cizia col disgraziato conte di 
Fersen, sì conosciuto poi a Pa- 
rigi ed a Versailles , e che un 
popolo furioso trucidò nel 1810 
a Siockholm , su d'un sospetto 
ingiusto. Il barone di Slaél 
ottenne quindi 1' amicìzia del 
suo monarca , il quale , oltre 
la decorazione dell'ordine della 
Spada , gli affidò ancora l'am- 
basciata di Svezia in Francia , 
ove sposò madamigella Necker, 
la qnale gli recò io dote una 
fortuna immensa , e i di cui 
scritti , i talenti e le opinioni 
politiche diedero tanta cele- 
brità al suo nome. Il barone, 
con questa alleanza , si vide 
naturalmente trascinato a se- 
condare i principii favorevoli 
alla rivoluzione , ciò che fece, 
seuza per altro dichiararsi trop- 
po apertamente. Egli continuò 
a dimorare in Parigi fino al 
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regno di Robespierre , epoca 
ia cui ritornò in Svezia con 
la sua consorte , forzala egual- 
mente, malgrado il suo patriot- 
tismo, di abbandonare la Fran- 
cia allora in preda al furore 
d e'parti li. Impiegato poco dopo 
come agente diplomatico della 
sua corte presso cjuelia di Co- 

Senaglun, sottoscrisse t nel mese 
i marzo 1794 > un trattato di 
neutralità relativamente alla 
guerra della rivoluzione fran- 
cese tra la Svezia e la Da- 
nimarca ■ ritornò di nuovo a 
Parigi nel mese di aprile 179$, 
in qualità di ambasciatore , e 
prciFcri , in quella occasione, 
un discorso mollo rimarchevole 
«otto tutii i rapporti. Richia- 
mato dalla sua corte nel 1797 , 
egli cessò le sue funzioni ; ma 
preferendo in avvenire il sog- 
giorno della Francia a quello 
del suo paese natio, stabili il 
suo domicilio a Parigi , e mori 
nel 1802 s nell'andare in Sviz- 
zera con sua moglie e i suoi 
figliai quali riceverono i suoi 
ultimi sospiri. 

STAÈL-HOLSTEIN ( Anna 
Luisa Germana Necker, baro- 
nessa di ) , nacque il 22 aprile 
1766, da Giacomo Necker e da 
Susanna Curchod di Nasse; ella 
mostrò sia dalla fanciullezza 
straordinarie disposizioni, ed 
i segni precoci d' un ingegno 
al quale la sua educazione e 
lecircostanze diedero un grande 
sviluppo. La indicibile tenerezza 
che avea per suo padre ispirò 
a costui un' affezione non meno 
viva. Da ciò ebbero origine quei 
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frequenti colloquii ne'quali eli» 
formava il suo giudizio, illu- 
minava il suo spirito , e svi- 
luppava quel talento prodigioso 
che innalzossi di poi al più 
alto putito di gloria letteraria 
a cui una donna possa preten- 
dere. In età di 10 anni , poteva 
interlenersi con suo padre sa 
le materie più gravi , • sema 
nuocere per nulla al suo gusto 
deciso per la letteratura 9 i di 
cui capi d' opera facevano i 
suoi piaceri piìi vivi. Le com- 
posizioni teatrali la interessa- 
vano in un modo particolare, 
e la corrispondenza di quei 
tempi attesta il felice successo 
de' piccoli drammi sfuggiti alla 
sua prima gioventii.il momento 
avvicinavasi in cui il sig. Nec- 
ker doveva pensare al collo- 
camento di sua figlia ; egli non 
voleva che sposasse un catto- 
lico; sua figlia amava la Francia 
e desiderava stabilirvisi ; la re- 
gina di Francia , Maria Anto- 
nietta, conciliò tutti i gusti; ella 
prendea qualche interesse per il 
sig. di Staét , ch'era senza beni 
di fortuna , ed ottenne da Gu- 
stavo IH, re di Svezia, fa 
promessa di conservargli T am- 
basceria di Francia , se sposava 
madamigella Necker: il ma- 
trimonio ebbe luogo a queste 
condizioni l'anno 1786. La 
signora di Staci avea 30 anni 
quando entrò nel mondo ; la 
sua riputazione ve 1' avea pre- 
ceduta , ed avea ridestato sul 
di lei conio Viuvidia,di cui non 
tardò ella a trionfare. Ciò che 
cambiò soprattutto l'opinione 
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a suo riguardo fu la pubblica- 
zione delle Leti, di GG. Rous- 
seau: esse ebbero un successo 
prodigioso. Ben presto gli affari 
"•pubblici fìsarono gli sguardi 
sopra oggetti più aerii* La si- 
gnora tìi Siaèl , dedita per ca- 
rattere alla causa delia libertà, 
prese 1* interesse più vivo al 
successo della rivoluzione. Nel 
rneae di agosto 1788, essa an- 
nunziò con estrema gioia a 
suo padre , eh' era slato nomi- 
nato al ministero. Indi a non 
mollo però i più gravi avve- 
nimenti ne moderarono i tias- 
porti j il sig. Necker fu con- 
gedalo , e sortì dalla trancia 
con sua figlia. Appena arrivato 
a BaNilea , un ordine del re 

10 richiamò. Il conlento che 
recò alla sig. di Staél questo 
ritorno inaspettato non fu di 
lunga durala; il sig. Necker, 
colmo d' ingiustizie e di dis- 
sapori , abbandonò di nuovo la 
Francia pernon rivederla piùi la 
aig. di Siaèl a* era sgravata d'un 
bambino, ma la tenerezza sua 
per suo padre la decise a se- 
guirlo nel suo ritiro di Coppei-, 
ella ritornò in Francia verso 

11 mese di seitembre 1792, uni- 
camente per strappare qualche 
vittima ai furori popolari} non ne 
scampò ella slessa che per le. cure 
di Manuel , allora procuratore 
della comune , e morto quindi 
sul patibolo. Élla ritirossi nella 
Svizzera , e si occupò soltanto 
a sollevare gli sventurati che 
fuggivano di Francia. Trovavasi 
in Inghilterra allochè seppe la 
morte di Luigi XVI ; riiornò 

Diz. fst. Tom. /'///. 
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in fretta presso suo padre , e 
fece stampare uno scritto pieno 
di eloquenza , e di sensibilità 
ili favore d< Ila regina di Fran- 
cia. Ebbe a piangere ber. presto 
su i suoi proprii dolori : ella 
perde sua madre. Ciò nondime- 
no le bisognò conservare molta 
forza per consolare suo padre 
d\ina perdita eh* essa sola po- 
teva riparare. Dopo il reggi- 
mento del terrore, pubblicò 
un opuscolo su la pace interna 
e lo dedicò ai Francesi j cre- 
deva ancora a queir epoca fa- 
cile una repubblica in Francia- 
ma non stette molto a disin- 
g.nnar>ene. Quella della con- 
venzione dapprima e del di- 
rettorio quindi , affitto non 
conispoudeva all'idea che se n' 
era formata , e la franchezza 
con cui erasi spiegata le valse, 
sotto la convenzione , un esilio 
che fu confermato dal direltorio. 
In questa occasione pubblicò 
il suo libro dell' Influenza 
cibile passioni , opera in cui 
si riconosce il suo gran talento, 
ma che porta l'impronto d'uu 
seniimento doloroso. 11 diret- 
torio s'addolci in fine, eia 
signora di Siaci poiè ritornare 
a Parigi j ella vi rivide il suo 
intimo amico sig. di Talley- 
rand , e credendo che ninno 
potesse riuscire a riconcilia- 
re i parliti quanto la di lui 
persona , prolitiò del suo cre- 
dito sopra Barras per farlo no- 
minare ministro % degli affari 
stranieri ; unì ancora la sua 
voce a coloro i quali doman- 
davano la librila del generale 
1 2 
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La Fayettc. La «ignora di Siaci 
fu estranea al colpo di slato 
del 18 fruttidoro j ella vi prese 
parte soltanto per salvare alcu- 
ne vittime di quella giornata. 
Si dubitò de' motivi che diri- 
gevano il suo zelo , ed una 
nuova persecuzione incominciò 
per essa. Nel mese di dicembre 
1797 vide, per la prima volta, 
il generale in capo Buonapartc, 
allora occupato della sua spe- 
dizione di Egitto. L' effetto che 
la presenza di queir eroe fece 
su di essa fu del tutto straordi- 
nario ; 1' entusiasmo che le sue 
campagne d' Italia le avevano 
ispirato si estinse in un tratto, 
e diede luogo ad uua sorta di 
avversione. Bai suo canto , la 
signora di Staéì credè vedere 
che il genera] e prova va lo slesso 
sentimento per lei. Non potreb- 
besi dire che quei grandi per- 
sonaggi , aspirando egualmente 
all' impero della opinione , si 
riguardavano già come due ri- 
vali di gloria e di rinomanza? 
Nel 1798 la signora di Staél 
ottenne per suo padre la can- 
cellazione dalla lista degli c- 
migrati ; ma non potè determi- 
narlo di andare ad abitare Pa- 
rigi. A) ritorno da un nuovo 
viggio in Svizzera , sotto gli 
occhi suoi «lessi ebbe luogo 
la rivoluzione del 18 bruma- 
le j ella credeva aver indo- 
vinato il caràttere del trion- 
fatore , e fu pressoché la sola 
che non prese parte all' entu- 
siasmo generale. Seppe quindi 
che il primo console Buona- 
partc era istruito di tutte le sue 
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azioni e di tutte le sue parole, 
e non ne restò meno attaccata 
ai suoi principii. Non cessava 
di eccitare il sig. Beniamino 
Couslant , suo amico , allo- 
ra membro del tribunato, a 
mostrarsi , in tutti i periodi 
di sua vita, il difensore zelante 
delle libertà nazionali. Verso 

10 stesso tempo si ruppero i 
legami che aveano esistito, fino 
allora fra la sig. di Staél ed il 
sig. di Talleyrand. Forse la 
loro posizione rispettiva sotto 

11 nuovo governo , ne fu l' un- 
nica cagione, che noi d'al- 
tronde non cercheremo di di- 
ciferare. Ciò non per tanto , 
potrebbesi ragionevolmente pen- 
sare che gli amici della sig. di 
Stsél, avendo interessi diffe- 
renti da' suoi , si credevano 
obbligati di allontanarsi da una 
donna che non guardava alcuna 
misura col capo dello stato , e 
coutra il quale ella si permise 
più che mai de' traiti pieni di 
originalità , è ben vero , ma 
talvolta assai frizzanti , di cui 
egli non ebbe mai peraltro il 
pensiero di vendicarsi. La sig. 
eli Staél, stanca in fine d'una 
lotta cosi lunga, se ne tornava 
presso suo padre in Svizzera, 
per cercarvi un asilo, allorché 
suo marito che l'accompagnava 
in quel viaggio, mori caiumin 
facendo , in conseguenza d'una 
lunga malattia; essa restò quasi 
un anno col suo genitore , e 
vi compose il romanzo di Del- 
fina , che fu pnbblicato nel 
i8o3. Le idee d'indipendenza , 
sparse da per lutto in quest'a- 
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opera , c le ultime Cedute di 
politica e efr^/Ja«se,pubblicate 
1' anno precedente dal sig. Nec- 
ker, diedero ombra al governo 
francese , e la signora di Staél 
ricevè un ordine di esilio alta 
fine del i8o3. Fu col piii vivo 
dolore ch'ella si separò dal suo 
genitore, che non rivide più. 
Partì per 1' Allemagna , ove, 
malgrado gli omaggi di cui 
fu roggetio,resiò inconsolabile. 
Sarebbe difficile dì esprimere 
la pena che provò nel sentire 
la morte dell autor de' giorni 
suoi : era allora a Berlino ; 
il dolore che ne risenti fu al 
suo' colmo, e non l'abban- 
donò che alla tomba. Ella lo 
ha dimostrato in un' opera che 
scrisse su la vita privata di suo 
padre ; è questo il pezzo più 
commovente che siasi mai fat- 
to per esprimere i sentimenti 
penosi dell'animo , e che mal- 
grado ciò non ebbe il successo 
che meritava. Dopo averlo pub- 
blicalo , la sig. di Staél partì 
per l'Italia; lo spettacolo su- 
blime eh' ebbe allora sotto gli 
occhi contrastava troppo con la 
situazione del suo animo per- 
chè non gl' ispirasse qualche 
nuova opera; fece la sua Co- 
rinna , in cui la vita è dipinta 
alle volte sotto l'aspetto e più 
bello e più doloroso. Negli 
ozii che le avea lasciati un 
esilio di dieci anni, essa aveva, 
oltre gli scritti di cui abbiamo 
parlalo , composto un' opera 
su 1' Allemagna, che fu stam- 
pata nel 1810 , e confiscata 
immediatamente dalla polizia 
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francese. In quell'epoca ella 
ebbe a provare , se non tutti 
i dolori , almeno le più grandi 
persecuzioni; il soggiorno della 
Francia le fu totalmente inter- 
detto , e fu relegata a Coppet, 
proibendosele di sortire dal juo 
castello. Ella vi ebbe la visita 
d' un giovane officiale francese 
pericolosamente ferito ; nella 
solitudine in cui si trovava 
allora, fu molto sensibile alle 
pruove di affetto che ne rice- 
veva; ed alt' entusiasmo che 
le dimostrava altamente per i 
soccorsi che gli avea prodi- 
gati , ella credè trovare nel- 
r anima forte ed energica del 
sig. di Rocca ( così chiama- 
vasi il giovane offici . le ) 1' ap- 

Eoggio del quale essa avea 
isogno nella posizione in cui 
trovavasi, e determinossi a spo- 
sarlo. Un figlio nacque da quel 
matrimonio , che fu dichiarato 
soltanto alla morte della sig. 
di Staél. Nel principio del 1812, 
partì per l'Austria, ove volea 
stabilirsi , ma non trovandovi 
il riposo che vi cercava , pe- 
netrò fino in Russia. Nulla 
mancò agli sguardi di cui fu 
1' oggetto ; ma non potendo 
soffrire che 1' odio che porta- 
vasi al capo della Francia 
passasse sino ai Francesi , ella 
si affrettò a recarsi nella Sve- 
zia : vi trovò , presso il prin- 
cipe reale , la più generosa 
ospitalità , e mise suo figlio 
secondogenito al servizio di 
quella potenza;ciò fu ben presto 
per lei un nuovo soggetto di 
dolore : quello giovanetto , die 
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dava le più belle speranze , 
peri, in capo a qualche mese, 
vittima del punto di onore. 
Essa passò in seguilo in In- 
ghilterra, ove fu ricevuta con 
entusiasmo ; alla* presa di Pa- 
rigi , la sig. di Staci irovavasi 
ancora in Londra. Durante i 
cento giorni , nel 1816, in- 
vitata dal capo del governo 
a trasferirsi a Parigi , dispone- 
ssi ad abbandonare P Inghil- 
terra, allorché la battaglia di 
"Waterloo, mettendo di nuovo 
la sua patria sotto il giogo 
degli stranieri , le fece temere 
la distruzione de' suoi diritti 
e delle sue libertà. Per non 
essere affatto testimone de' mali 
ai quali ella non poteva ar- 
recare nò rimedio nè aiuto , 
la signora di Slaél passò in Ita- 
lia; vi si mise con assiduità a 
curare la salute del sig. di 
Hocca , di cui ebbe il piacere 
di prolungare la vita per la 
sua tenerezza attiva e previ- 
dente; ma nello stesso tempo 
la sua salute alteravasi sensi- 
bilmente ; affari di famiglia 
avendola richiamata in Francia 
verso quell'epoca , si trovava 
a Parigi dopo 1* ordinanza del 
6 settembre, con sua figlia , 
maritata al sig. duca di firo- 
glic ; era quello il momento 
in cui comiuciavansi a ricono- 
scere gli errori pas&aii ed a 
) nomare ai principii liberali; 
gli scritti della sig. di Staél , 
ì suoi cousigli , appoggiali dal- 
l' autorità del suo nome , a- 
vrebbero potuto avere una in- 
fluenza felice su i destini della 
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sna patria ; ma la malattia 
della quale da lungo tempo 
ella avea il germe , e eh' erasi 
aumentata per le inquietudini 
e i dispiaceri che avea pro- 
vati | ebbe in fine 1' esito fa- 
tale che temevasi , ed ella vi 
soccombè, il 14 luglio 1817, 
al momento in cui avea ter- 
minato le sue Considerazioni 
su la rivoluzione francese , 
opera in cui spicca in tutto 
il suo splendore il talen- 
to della sig. di Staél; è P in- 
gegno sosteouto da un gran 
carattere , ed illuminato da 
una lunga esperienza , che at- 
tinge nel passato lezioni per 
P avvenire. La sig. di Staél é 
una di quelle donne di cui 
onorasi la Francia , quella che 
ri uni ad un più alto punto 
1' elevazione dell' animo e la 
bontà del cuore , quella in fi- 
ne che difese con maggior co- 
stanza e forza la causa della 
tolleranza religiosa. Noi oltre- 
passeremmo i limiti d'un ar- 
ticolo biografico ( se accennas- 
simo tutti i suoi titoli all'alta 
slima de' suoi contemporanei 
e della posterità ; ma indiche- 
remo , per avere una idea e- 
salla di questa donna superiore, 
la Notizia su la. sig. di Staèl, 
pubblicala dalla sig. Necker 
, di Saussure ; ella vi è apprez- 
zata con una ragione , un ta- 
lento ed una finezza di gusto , 
che non altera mai la tenera 
affezione che univa l'autore alla 
sua illustre congiunta. Oltre 
alle opere che noi abbiamo ci- 
tate nel corso di questo ar- 
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ticolo , la sig. di Staél ne ha 
composto molte altre, le prin- 
cipali delle quali sono: Ri- 
flessioni su la pace indiritte 
al sig. Pitt ed ai Francesi , 
1794 ; — Della letteratura 
considerata ne' suoi rapporti 
con le istituzioni sociali y 2 
voi. 1800; — Bel carattere 
del sig. Necler e della sua 
vita privata , 1804 - 180 5 ; - 
Riflessioni sut suicidio, de- 
dicate al principe reale di 
Svezia ( Carlo XIV ), 1812, ec. 

STAJNHOPE (Carlo, coute 
di ), visconte di Maone, ce- 
lebre oratore della camera alla 
del parlamento inglese , nato 
il 5 agosto 1753 da un' antica 
famiglia, fu educato in Ginevra. 
, Si > diede principalmente allo 
stadio delle scienze fìsiche ed 
agli esercizi! del corpo , ne' 
quali acquistò una gran de- 
strezza. Ottenne air età di 18 
anni un premio proposto dalla 
società delle arti e delle scienze 
di Stokholm , per un trattato 
della costruzione del pendolo. 
Egli pubblicò in Ginevra, nel 
1 7 7 5, una dissertazione su i mezzi 
di prevenire e di scoprire la falsi- 
ficazione de' pezzi d'oro. Qual- 
che tempo dopo inventò alcune 
macchine aritmetiche ingegno- 
sissime, e si occupò per parec- 
chi anni d'invenzioni utili al 
perfezionaménto delia naviga- 
zione interna. Gli si debbono 
anche alcuni principii di ele:- 
tricità , un torchio perfezionato 
che porta il suo nome, ed 
un'opera su la musica. Essendo 
stato «Ulto deputato della con- 
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tea di Kent, nel 1783, egli si 
sforzò inutilmente di preveuire 
la corruzione e le. spese che 
avevano luogo alle eiezioni 
de' membri del parlamento. 
Dopo la morte di suo padre , 
nel 1786 , sedè nella camera 
alta , e secondò le mire di 
Pitt, suo cognato, nelle dis- 
sensioni su la reggenza nel 
1788. L'anno seguente , parlò 
con forza su la tolleranza re- 
ligiosa , e presentò un bill che 
tendevaastabilirela libertà del - 
le coscienze Egli fu uno de' più 
zelanti partigiani della rivolu- 
zione francese , e fu precidente 
del comitato di rivoluzione di 
Londra. Si dichiarò anche for- 
temente con tra i preparativi 
di guerra diretti contra la Fran- 
cia, e siccome lord Stauhope di- 
morò solo costantemente fedele 
alla sua opposizione in quella 
circostanza ed in molte altre, 
venne distinto sin d'allora 
sotto il nome di minorità d* 
un solo. Lord Stanhope persi- 
stè coraggiosamente negli stessi 
principii , quantunque non fosse 
secondalo da niuno de' suoi 
colleghi , e che tutte le sue 
mozioni fossero successivamente 
rigettate. Sollecitò del pari va- 
rie volle l' abolizione della 
traila de' negri , e ritornò *»* 
questo soggetto nel 1806. L* 
anno seguente sviluppò iti uua 
mozione d' ordine unii i pen- 
coli risultanti per il commer- 
cio dell' Inghilterra , dalla 
guerra che il gabinetto britan- 
nico si proponeva di fare agli 
Stati- Unili di Ameiica. Nel 
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1814 • prete ancora la parola 
in favore de* cattolici d* Irlan- 
da , e combattè poco dopo le 
disposizioni del bill so le as- 
semblee sediziose. I suoi dis- 
corsi erano si pieni di spirito 
e d'originalità , che aveasi gran 
premura di sentirli. Lord .Sia n- 
hope morì il 17 settembre 1816, 
in età di 64 anni. Si hanno 
di loi parecchi scritti politici, 
fra gli altri una Difesa de* di* 
Titti del giurì , pubblicata verso 

il i79 a - 

STANISLAO - AUGUSTO 
( Poniatotvskl ) , ultimo re di 
Polonia, nato il 17 gennaio 1732 
ti Wolczin nella Lituania , 
ora {figlio del famoso conte 
Stanislao , castellano di Craco- 
via, il quale, dopo aver pas- 
sato al servizio di Carlo XII , 
re di Svezia , ed essere rien- 
trato in grazia di poi presso 
Augusto re di Polonia , aveva 
aposato la principessa Costanza 
Czartorynski. Stanislao, sortito 
per parte di suo padre dai conti 
di Guastalla , per quella di sua 
madre AtflageUoru, granduchi 
di Lituania , possedeva perso- 
nalmente pochi mì ma fortuna , 
trovandosi il settimo degli un- 
dici fratelli e sorelle. Ma nua 
bella figura, della grazia, delio 
* r ÌrÌto, un insieme mollo se- 
ducente e dell 1 ambizione , fe- 
cero giudicare a suo padre e 
ai tuoi zii tutto il partito che 
potevaseue trarre $ e li deter- 
minarono a farlo viaggiare in 
Allemagna, in Francia ed in 
Inghilterra. Egli fece a Parigi 
la conoscenza della sig. Geot- 
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frin , della quale rimase sem- 
pre r amico , ed abbandonò 
la Francia per andare a Lon- 
dra, ove legossi in amicizia col 
cavaliere Haniburv, che fu dopo 
nominato dal gabinetto britan- 
nico all' ambasciata di Pietro* 
burgo , e che ritrovò quindi in 
Russia , ove Pomato wski fu 
egli stesso inviato dalla fami- 
glia de 1 Czartorynski , la quale 
voleva situare il principe di que- 
sto nome sul trono di Polonia. 
Incaricato, dicesi, di sollecitare 
per quella illustre casa , di cui 
era divenuto l'alleato dal canto 
di sua madre , profittò della 
sua influenza passeggi era su 1' 
imperatrice Caterina II , alla 
naie piacque eccessivamente 
n da 'primi momenti, per cer- 
care di mettere quella stessa 
corona sul suo capo; e vi riusci. 
Poniatowski eletto il 7 settem- 
bre 1714, poi coronato il aS 
novembre seguente, prese il 
nome di Stanislao Augusto , 
si condusse con molto mode- 
razione e prudenza , ed accolse 
cortesemente anche quelli che 
gli erano stati contrarii. Ma 
turbolenze religiose e politiche 
in pari tempo non tardarono 
a suscitarsi ; i protestanti cono- 
sciuti sotto il nome di dissi- 
denti , esclusi dalle diete e 
dal diritto di suffragio da 1 cat- 
tolici , reclamarono 1' esecu- 
zione del trattato del 1660 , 
col quale parecchie potenze 
avevano assicurato i loro pri- 
vilegi , ed implorarono aper- 
tamente il soccorso della Rus- 
sia. La dieta del 1766 si riti- 
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ni- i ministri russi e prussia- 
ni , i quali vedevano in q 11 . U* 
agitazione motivi futuri d'in- 
grandimento, e clic non vi erano 
interamente estranei , presen- 
tarono , in favore de' prole- 
stanti, memorie che eccitarono 
violenti susurii fra i vescovi 
cattolici , i quali rimprovera- 
rono al re dì sostenere i ne- 
mici dello stato , giacché era 
sembrato che declinasse in fa- 
vore della tolleranza politica 
e religiosa. Durante quei con- 
trasti scandalosi e funesti alla 
patria, le armate russe sì avan- 
zarono fino alle porte di Var- 
savia , e fecero aprire gli oc- 
chi alia dieta sul pericolo im- 
minente di veder dividere 
la Polonia. I cattolici , in ve- 
ce dì cedere alla giustizia 
o di mostrare indulgenza in 
un pericolo sì pressante per 
tutti , si riunirono ben pre- 
sto in corpo d'armata, sotto 
il nome di confederali , avendo 
per stendardo la Vergine ed 
il bambino Gesù , portando 
delle croci ricamate su i loro 
abiti ; ed uno fra essi , no- 
minato Pulawski , avendo ri- 
soluto di rapire il re , con- 
fidò il suo progetto a tre altri 
gentiluomini , i quali gli pro- 
misero con giuramento di con- 
segnarli Stanislao o di uccider- 
lo se non potevano menarlo 
via vivo. Questi tre capi, alla 
testa di quaranta dragoni tra- 
vestili da conladini , entraro- 
no in Varsavia , il 3 novem- 
bre 1771 , per diverse porle, 
si riunirono nella strada de 1 
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Cappuccini, ed assalirono, a 
dieci ore della sera , la car- 
rozza del re. Tutto il suo se- 
guilo scomnarve, ed egli stesso 
era sceso dal legno nella mira 
di scippare cogliendo il vantag- 
gio della notte , allorché gli 
assassini lo trattennero ; uno 
di easi tirò contro di lui un 
colpo di fuoco cosi da vicino 
che Stanislao scnij il calore 
della fiamma ; un altro gl i 
diede snl capo un colpo dì 
sciabla. I congiurati presero 
quindi il monarca, ed essendo 
montati a cavallo , lo condus- 
sero fuori le porle a gran ga- 
loppo ed allraversando le stra- 
de della capitale. Intanto la 
notte essendo estrema mente 
fosca , essi sperderono il cam- 
mino che dovevano lare da 
uu altro canto i loro cavalli 
stanchi gli obbligarono a smon- 
tare quasi lutti , ed in quel 
momento forzarono Stanislao 
a seguirli a piedi , con una 
sola scarpa , avendo perduto 
1' allra nel tragitto. Continua- 
rono cosi il cammino attra- 
versando le terre senza sapere 
ove si trovavauo, e doman- 
dando spesso al loro capo 
s* era quello il tempo di met- 
tere il re a morie. "Ma allor- 
ché alla punta del giorno si 
avvidero che non erano molto 
lontani da Varsavia , se ne 
fuggirono precipitosamente , ed 
il re rimase solo con Kosinski , 
che era a piedi al pari di lui , 
e che gli disse : « Voi siete 
tuttavia il mio re. » Sì, ìisposc 
Stanislao , ed il vostro buon 
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ir che non vi ha fatto mai 
del male. « Gl'indirizzo quindi 
delle doglianze si vive sa l'a- 
trocità della sua azione , che 
Kosinski, dopo esser comparso 
commosso , disse al monarca: » 
• Se , acconsentendo a salvarvi, 

10 vi conduco a Varsavia, qual 
ne sarà la conseguenza? — Nulla 
di male per voi , gli rispose 

11 re , io ve ne do la mia pa- 
rola » ; allora Kosinski cadde 
ai suoi piedi assicurandogli che 
si affidava alla sua generosità. 
Il re, arrivato al piccolo mu- 
lino di Mariemont, scrisse al 
governatore della capitale , e 
le sue guardie accorsero subito 
per scortarlo sino al suo pa- 
Jazzo.Due capi de'congiurati fu- 
rono arrestati e raeuali a morte ; 
Kosinski ottene la sua grazia , 
e si ritirò in Italia, ove godè 
<ì* una pensione annua che gir 
fece il re. Dopo aver sotto- 
scritto la prima divisioue della 
sua patria , ed avere per In sua 
pusillanfmità perduto la fidu- 
cia della nazione , Stanislao 
si portò a Kanief nel 1787, 
all' incontro di Caterina 11 > 
che andava a visitare la Crimea. 
L' incontro fu corto e secco ; 
1' imperatrice avendo ricevuto 
freddamente 1' amante obblia- 
to , trattò con alterigia un re 
di cui disprezzava la debolez- 
za ; e Stanislao avendo otte- 
nuto promesse vaghe di pro- 
tezione e 1' ordine della par- 
tenza di alcuni reggimenti russi 
che tiranneggiavano la sua pa- 
tria, corse innanzi a Giuseppe 
II,j>cr esporgli i timori eh' 
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egli aveva d' una nuova divi- 
sione: quel principe gli assi- 
curò il contrario con una so- 
lenne promessa , che fu beu 
presto dopo violata dal suo 
successore. In fatti , nuove ri- 
voluzioni che avvennero nel 
1791 , troppo conosciute per 
farne qui menzione, e le dis- 
grazie che ne furono la con- 
seguenza | cagionate dalla man- 
canza di energia di Stanislao, 
portarono 1' ultima divisione e 
il distruggi mento politico della 
Polonia. Sei mese di novembre 
1795, il principe di Repnin, ge- 
nerale russo, rimise a Stanislao 
una letera di Caterina , ia ,o- 
stanza della quale era che in 
forza delle disposizioni da lei 
prese co' suoi alleati, era con- 
venevole eh' egli abdicasse la 
corona, ec » Cedendo al voto di 
Caterina li , il quale non era 
altro che un ordine positivo , 
egli sottoscrisse l'atto di rinun- 
cia ad un trono che veramente 
gli dovea molto , ma ch'egli 
non avea saputo nè difendere 
nè conservare contro di essa. 
Relegato a Grodno , ove cercò 
obbliarela sua grandezza sparila 
nella indifferenza d'una vita 
oscura , vi ricevè una modica 
pensione fino all' epoca in cui 
Paolo 1, essendo aucceduto a 
sua madre , lo fece assistere al 
mio incoronamento in Mosca, e 
gli diede per abitazione il pa- 
lazzo di marmo in Pietroburgo, 
ove mori il 1. aprile 1796 , 
nella età sua di 65 anni. E$K 
possedeva qualità piti atte a 
farlo amare in una società pri- 
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vaia che a dargli diritto di 
comandare agli; uomini. Egli 
parlava e scriveva le seite prin- 
cipali lingue dell' Europa. 

STARAY ( N., conte di ), 
Austriaco , feld quartier-maslro 
generale, cavaliere dell'ordine 
di Maria Teresa , ve, sortito 
da una famiglia nobile di Un- 
gheria , prese il partito delle 
armi dalla sua gioventù , e mo- 
strò sì felici disposizioni,accop- 
piate ad una bravura poco no- 
ta, che feccai distinguere nell'e- 
sercito austriaco, emerilò'un ra- 
pido avanzamento. Era già offi- 
ciale generale allorché fece la 
guerra nelle campagne del Bra- 
baule e di Ali emagna, ove fu va- 
rie volte ferito. Sviluppò peral- 
tro molla intelligenza coprendo 
la ritirata del duca di Sasso- 
nia — Tescben innanzi Dumou- 
riez , particolarmente alle a- 
zioni di Tirlemont e di Liegi 
nel 1792 , e fu ancora ferito 
in queir ultima giornata. 11 
di 11 maggio 1794, spiegò di 
nuovo una grande attività al 
combattimento di Courtrai , 
ove fu sì gravemente ferito da 
uno scoppio di obice che la 
sua morte passò un istante per 
certa. Servi nel 1796 col suo 
solito zelo sotto l' arciduca 
Carlo } ma non fù più fortu- 
nato , perchè l' ala che coman- 
dava fu respinta vivamente , 
incntrechè il rimanente dell' 
esercito otteneva qualche van- 
taggio sul nemico. Si distinse 
ciò non ostaute i 24 , 25 e 26 
agosto , ai combattimenti di 
Forcheim, di Baoiberga , di 
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Heurspach , di "Wurfzburgo , 
e soprattutto il 3 settembre ali* 
azione di Kornach , ove mo- 
strò grandi talenti e molla fer- 
mezza. Allorché i Francesi pas- 
sarono il Reno a Kehl , il 20 
aprile 1797 , il conte di Staray 
iu ferito dal principio della 
zuffa , ciò che non contribuì 
poco alla completa sconfitta 
nella quale fu posto allora 1' 
esercito austriaco. Nel 1799 e nel 
1800 continuò ad essere im- 
piegato nell' Allemagna sotto 
l'arciduca e sotto Kray, ed 
ottenne quindi il governo mi- 
litare della Stiria , col grado 
di feld quartier-mastro-gcne- 
•rale e la croce di commen- 
datore dell' ordine di Maria 
Teresa : egli morì d'un attacco 
di apoplessia , in Graiz, il a3 
gennaio 180S , con la ripu- 
tazione d' essere uno de' mi- 
gliori e de' più abili officiali 
generali dell armata austriaca. 

STASTART ( Giacomo Giu- 
seppe Gosswin , barone di ) , 
signore di Corioules , consi- 
gliere di stato belgico, ec. , 
ebbe i natali in Charleroy da 
Giovan-Giacomo di Stastart , 
distinto nella sua provincia per 
la sua nobiltà e per il suo me- 
rito. Fece eccellenti studii ; 
applicò i suoi talenti nell'am- 
ministrazione del suo paese, e 
fu in seguilo considerato come 
uno degli uomini più com- 
mendevoii che abbia prodotti 
il Belgio. Onorato costantemen- 
te della fiducia dell' impera- 
trice Maria Teresa e del duca 
Carlo di Lorena, non mostrò 
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minore attaccamento e fedeltà 
all' impera tor Giuseppe II ; ma 
la franchezza con la quale in- 
sistè sul pericolo delle innova- 
zioni che quel principe voleva 
introdurre ne' Paesi - Basai , 
spiacque a quel principe, di ma- 
niera che rendendo grazie alle 
buone intenzioni del barone di 
Sta start , egli privò 1' onesto 
uomo ed il buon cittadino del 
posto di capo e di presidente 
del consiglio privato , al quale 
era stato dapprima destinato. 
Divenuto ciò non ostante con- 
sigliere di stato e presidente 
del consiglio di Namur, il sig.di 
Stastar t fu altresì creato barone 
del romano impero , e mori a 
Namur nel 1801 , lasciando 
molti manoscritti preziosi su 
i differenti rami di ammini- 
strazione e le risorte del Bel- 
gio | i quali attestano quanto 
egli fosse buono amministratore 
ed anche uomo di stato. 

STAUNTON (sir Giorgio 
Leonardo ), nato in Galloway 
nell'Irlanda, morto in Londra 
il 1801, andò in Francia per 
studiarvi la medicina , e fu 
ricevuto dottore in Montpellier. 
Di ritorno in Inghilterra , si 
stabili' in Londra , e vi tra- 
dusse alcuni Saggi di medi- 
cina del dottore Storck di 
Vienna; poi nel 1762 passò 
all'isola di Granata , ove acqui- 
stò grandi ricchezze. Lord Ma- 
cartney , eh* era governatore 
dell' isola , e che stimava i 
talenti di Staunton , lo prese 
per suo segretario , e ben pre- 
sto divenne suo amico. Sta union 
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che non aveva trascurato lo stu- 
dio delle leggi , occupò le 
funzioni di procuratore gene- 
mie nell' isola della Granata, 
ed allorché questa fu presa da' 
Francesi , il lord ed il segre- 
tario ritornarono in Inghilterra. 
Macarlney essendo stato nomi- 
nalo governatore di Madras , 
il suo amico lo accompagnò 
in quel paese in qualità di se- 
gretario. Egli diede pruova' 
in tal posto d' una rara abilità, 
per il trattato conchinso col 
sultano Tippoo. Al suo ritorno 
in Inghilterra , Staunton ricevè 
un pensione dalla compagnia 
delle Indie, e fu creato ba- 
ronetto col titolo di dottore 
onorario in diritto dell' uni- 
versità di Oxford. Quando lord 
Macartney fu nominato amba- 
sciatore nella China , sir Gior- 
gio fu anche nominato per ac- 
compagnarlo in qualità di se- 
gretario della legazione , ed 
ha pubblicato una relazione 
interessantissima di quell'am- 
basciata , in inglese , 1797 , 
3 voi. in -4. e 3 voi. in -8. 
Castera ne ha dato una tradu- 
zione in francese , anno 12 
( 1804), 5 voi. in-8 ed un 
atlante in-4. Staunton ha in- 
oltre compilato in inglese il 
Codice penule della China , 
Londra , 1810 , in -4. 

STEDING ( Bogislao , conte 
di ) fed maresciallo al ser- 
vizio di Svezia , entrò nella 
carriera delle armi fin dalla 
prima gioventù , e vi si di- 
stinse per il suo valore e i 
suoi taleuti. La Svezia essendo 
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in pace , andò a servire da 
volontario in Francia, e fu 
ben presto impiegato sotto gli 
ordini del generale La Fayette 
in America. Citato in varie occa- 
sioni per la sua bella condotta , 
"Washington gli diede pubblici 
attcstati della sua stima e della 
sua riconoscenza per i servigi 
che aveva rendati agli Stati- 
Uniti , come ancora ne diede 
a parecchi altri Svedesi , che 
avevano con lui attraversato 
i mari per servire la causa della 
libertà. Dopo la conchiusione 
della pace , il sig. di Steding 
ricevè dalle mani diWashington 
l'ordine di Cincinnato , ritornò 
in Francia , ove fu promosso al 
grado di colonnello, e comandò 
lungo tempo in questa qnalità 
il reggimento di fanteria stra- 
niera che portava il nome di 
Real Svedese. Richiamato nella 
sua patria all' epoca della di- 
sastrosa guerra che il re Gu- 
stavo 111 dichiarò alla Russia 
sei 1788 , il sig. di Steding 
fu nominato general maggiore, 
e comandò una divisione dell' 
armata svedese durante le cam- 
pagne del 1790 e de) 1791* 
Difese passo a passo, col più 
gran valore , il suolo della sua 
patria, e riportò anche alcuni 
vantaggi contra le forze supe- 
riori degenerali russi Michelson 
e Schultz. Il re di Svezia es- 
sendo stato forzato ó\ conchiu- 
dere la pace di Woerela nel 
1792, inviò il generale Ste- 
ding a Pietroburgo , in qua- 
lità di ambasciatore straordi- 
nario. Egli yì si fece tanto sti- 
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mare per la lealtà e la nobil- 
tà del suo carattere , quanto 
amare per le sue qualità so- 
ciali. Dopo la morte di Gu- 
stavo 111 , fu continuato nel 
suo posto di ambasciatore dal 
re Gustavo IV, e risiedè in 
Pietroburgo fino all' epoca in 
cui T imperatore Alessandro 
conchiuse la pace di Tilsitt. 
Richiamato a Stockholm , si 
oppose con viva forza alla guer- 
ra imprudente e deplorabile 
per le sue conseguenze , che 
Gustavo IV fece alla Russia , 
contra il sentimento de' più saggi 
consiglieri. Egli assistè alla ri- 
voluzione che portò seco l' ab- 
dicazione di quel re, nel 1809, 
e fu quindi inviato ad Àbo , 
nella Finlandia, per trattare la 
pace co* ministri russi. Quella 
pace, diveouta urgente per la 
Svezia, non potè essere otte- 
nuta che col sacrificio intero 
della Finlandia svedese e delle 
isole d'Aiand. 11 re Carlo XIII 
gli diede il titolo di conte, il 
cordone azzurro dell'ordine de' 
Serafini , e lo nominò feld- ma- 
resciallo degli eserciti svedesi. 
Egli era già cavaliere degli or- 
dine di sant'Andrea e di Ales- 
sandro Nevvsky di Russia. Il 
maresciallo Steding terminò la 
sua onorevole carriera alcuni 
anni dopo, a Stockholm, in una 
età molto avanzata. Suo fratello 
secondogenito, il4>arone di Ste- 
ding , vice-ammiraglio della 
flotta svedese , aveva al pari 
di lui servito con la più alta 
distinzione in Francia , ove fe- 
ce sul mare tutta le campagne 
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della guerra di America , ac- 
compagnò l'ammiraglio Sui- 
fren nell'India, e prese una 
parte gloriosa alle sue opera- 
zioni. Era giunto al grado di 
capitano di vascello , ed era 
decorato dell'ordine dei me- 
nto militare di Francia , al- 
lorché fu richiamato in Svezia , 
ove combattè valentemente con- 
Ira i Russi, e fu nominato vice 
ammiraglio. 

STEDMAN ( Giovan-Gabrie- 
le), nato in Scozia nel 1748, 
morto in Tiverton nel 1797 
•ervi nella compagnia delleìn- 
die inglesi, ed ha pubblicato 
una relazione interessante della 
spedizione di cui egli faceva 
parte, contra i negri rivoltati 
di Surinam, Londra, 1796 e 
1806 , 2 voi. in-4.0. Vi si tro- 
vano 80 disegni incisi dall'au- 
tore stesso. Quest'opera è stata 
tradotta in francese da Henry 
«otto il tìtolo di Piaggi a Su- 
nnam e nell'interno della Guì- 
wm, Parigi, , 799 , 3 voi. 
10-8. ed un atlante in-4.°. 

STEIGER, uno de' primi 
magistrati della repubblica di 
Berna , nacque in quella città 
nel 1729, da una antica e di- 
«tinta famiglia. Era da qualche 
tempo l'anima del suo gover- 
no, ed aveva la riputazione 
d un cittadino aspettabile , 
Pieno di virtù, di carattere e 
«1 talenti, quando la rivolu- 
zione lrance*e , conlra la quale 
«1 dichiarò ben presto col più 
gran coraggio e forse con trop- 
po poca prudenza, gli attirò 
numerosi nemici. Situalo per 
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il suo merito come ancora per 
la sua dignità , alla testa de( 
partito costituzionale di Ber- 
na , e per conseguenza della 
Svizzera, seppe contenere gl'in- 
novatori con bastante forza per 
menare a volo tutti i loro ten- 
tativi fino al momento in cui la 
Francia attaccò la Lega elveti- 
ca. Fece allora tutti i suoi sforzi 
per impegnare i suoi compatriot- 
ti a difendere la loro indipen- 
denza, o almeno a soccombere 
d'una maniera degna di essi; 
lottò lungo tempo con fermezza 
contra gli ostacoli e le contrad- 
dizioni che gli vennero oppo- 
ste, ed allorché il partito degli 
uni tarii , rinforzalo da quello 
più numeroso che gli uomini 
timidi formavano ne' consigli, 
gli ebbe tolto il governo , il sig. 
Steiger, malgrado la sua avan- 
zata età ( aveva allora 69 anni ), 
si reeò all' armata presso il suo 
amico il generale d' Erlach , 
del quale divise i pericoli e le 
fatiche, particolarmente al com- 
battimento di Faubrunnen; e 
più felice di lui, scampò quindi 
al furore di un popolo e d'una 
soldatesca ammutinata che lo 
trucidarono. Egli ri ti rossi im- 
mediatamente in Augusta, ove 
mori nel 1799, in età di circa 
70 anni. Nei i8o5 , il governo 
elvetico fece venjre solenne- 
mente le sue spoglie mortali da 
quella città , per render loro 
gli onori dovuti alla sua me- 
moria. 

STENGEL (N,), geuerale te- 
desco al servigio di trancia, era 
nato suddito dell' elettore pa- 
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latino. Serviva in Francia pri- 
ma della ri voluzionejdi venne co- 
lonnello dagli ussari nel 1792, e 
fu nominato maresciallo di cam- 
po con l'influenza di Dumouriez, 
che lo impiegò attivamente nella 
sua avanguardia durante la 
. campagna de' Paesi-Bassi. Nei 
principio del 1793 il generale 
Stengel domandò di non com- 
battere conlra colui eh* era 
stato suo principe; ciò che lo 
rendè talmente sospetto ai re- 
pubblicani, che in seguito delle 
disfatte del Brabaote , della 
defezione di Dumouriez e d'uno 
scacco ebe provò egli stesso vi- 
cino Aquisgraoa , fu arresta- 
to e condotto all'Abadia come 
traditore , dopo avere per altro 
subito , il 28 marzo, un inter- 
rogatorio alla sbarra delia con- 
venzione. Egli languì molto 
tempo nelle prigioni , ma es- 
sendo stato rimesso in libertà, 
dopo il regno del terrore , fu 
impiegato in Italia, ed ucciso il 
17 aprile 1796 alla battaglia di 
Mantova, caricando alla testa 
della cavalleria con molto va- 
lore e coraggio. 

STEUBEN ( Federico Gu- 
glielmo | barone di ) maggior 
generale nell'armata americana, 
officiale al servigio della Prus- 
sia , servì parecchi anni negli 
eserciti del gran Federico , di 
cui divenne uno degli aiutanti 
di campo, e pervenne al grado 
di tenente geuerale. Desideroso 
di prender parte alla guerra del- 
l'indipendenza americana, parti 
da Marsiglia per il nuovo emi- 
sfero , e giunse nel 1777 agli 
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Stati-Uniti con forti raccoman- 
dazioni al congresso. Egli non 
volle grado alcuno, e non do» 
mandò che il permesso di ser- 
vire come volontario nell'ar- 
mata degli Americani. Ben pre- 
sto nominato ispettore generale, 
stabili un sistema uniforme di 
manovre , e con la sua abilità 
e perseveranza introdusse mi- 
glioramenti importantissimi nel- 
F esercito. Serviva da volonta- 
rio alla battaglia di Monrnoulh , 
e comandava alla trincea di 
York-town nel famoso giorno 
che terminò la lotta con la Gran 
Brettagna. Egli morì nel 1794 in 
Steubenville , stato di Nuova- 
Jork , in età di 61 anni. È stato 
pubblicato nel 1779 ^ suo 
sterna di disciplina, Steuben 
aveva scritto inoltre una lettera 
molto sensata su lo stabilimento 
aV una milizia e su di alcuni 
miglioramenti militari, 

STEVEISS ( Guglielmo Bag- 
shavv ) , teologo e poeta ingle- 
se , nato in Abingdon verso il 
1755, morto nel 1800, dap- 

I) nma precettore e maestro del- 
a scuola di Repton nella con- 
tèa di Derby , ottenne in se- 
guito il rettorato di Seckindon 
nella contea di Warvick col 
vicariato di Kingsbury. Ste- 
vens ha pubblicato un poema 
in versi sciolti, intitolato: Ri- 
tiramento , 1782 , in 4. 0 ; — al- 
cune Odi indiane, in 4°j — 
varii Idillii inseriti nel To- 
pografo ; — molti squarci che si 
trovano nel Gentleman 's Ma- 
gasine. 

STEWART ( Matteo ), dotto 
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matematico scozzese , nato nel 
1717, in Rothasy nel l' isola di 
Baie, morto nel 1785, studiò 
la teologia in Glascow, e le ma- 
tematiche iu Edimburgo sotto 
il dotto Maclaurin , a cui suc- 
cede nella sua cattedra. Fu al- 
lora che Stevart pubblicò i suoi 
Teoremi generali. Nel 1761 
comparve il suo Trattato di 
fLiva e di matematiche, nel 
quale propose la teoria della 
luna come atta a determinare 
la distanca del sole dalla terra. 
Questo abile matematico ha da- 
to inoltre un Trattato della di- 
stanza' del sole, ed un altro 
intitolato : Propositiones more 
veterum demonsiratae. 

STEWART ( sir Giacomo ), 
baronetto scozzese e scrittore 
politico, nato nel 171?, morto 
nel 1789, ha pubblicato : Apo- 
logia aet sentimento del cava- 
Uer Newton su V antica cro- 
nologia ; un' opera in Econo- 
mia politica , 9 voi in- 4. 0 
Quest'ultima racchiude ricer- 
che curiosissime , interessatili 
e molto istruttive; ma lo stile 
n' è languido e diffuso. 

STILtS ( Esdra ), presi- 
dente del collegio d'Yale, fi- 
glio d' Isacco Stiles di North- 
Haven , nel Conuecticot, nato 
nel 1737 , fu graduatoli 1745. 
Dopo aver predicato qualche 
tempo, si applicò allo studio 
delle leggi , e f u ricevuto nel 
foro ove si distinse fino al 1755, 
epoca in cui, avendo ripreso 
le sue predicazioni , fu ordi- 
nato ministro della seconda 
chi esa congregalo naie di New- 
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port, nella Rodhe-Island. Nel 

1776 gli avvenimenti della 
guerra dispersero la sua con- 
gregazione e lo indussero a pas- 
sare a Dinghton, cT onde andò 
a predicare a Portsmouth. Nel 

1777 fu nominato presidente 
del collegio d'Yale in luogo 
di Clap, ed occupò quel posto 
sino al 1705. 11 dotiore Stiies 
era uno de' più dotti uomiai 
del suo paese. Egli conosceva 
assai bene l'ebreo, il greco ed il 
latino, quantunque avesse qua- 
rant' anui allorché studiò la 
prima di queste lingue; inten- 
deva bastantemente il sarnma- 
ritano, il caldaico, il siriaco, 
l'arabo, il persiano, ed il cof- 
to ; leggeva soprattutto il fran- 
cese con grande facilità ; istrui- 
tissimo in diversi rami di ma- 
tematiche e dell' astronomia , 
egli era parimente eccellente 
predicatore. Oltre una Storia 
de' tre giudici del re Carlo I, 
TVhalley , Goffe e Dixwell , 
in - 12 , 1795 , ha lasciato pia 
di quaranta manoscritti , ed nna 
Storia ecclesiastica della Nuo- 
va Inghilterra , la quale non 
era ancora terminata. Il suo ge- 
nero, il riverendo dottore Hol- 
mes, pubblicò nel 1798 una 
interessante notizia sopra la sua 
vita. 

STOFFLET (Nicola), uno 
de' più rinomati tra i generali 
iu capo degli eserciti realisti 
dell'Uest, in Francia, nacque 
nel 1752, in Luneville. Una 
testa ardente , dell' audacia , 
ualche istruzione , e'1 bisogno 
' una vita attiva gli fecero a- 
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mare appassionatamente lo sta* 
to militare. S'ingaggiò, e fu 
soldato per lo spazio di sedici 
anni. Stanco del servizio , la 
medesima bizzarria che ve lo a- 
vcva fslto entrare, lo decise a 
sortirne. Fu ammesso come do- 
mestico, poi io qualità di guar- 
da-caccia, presso il conte di 
» Maulevrier, il quale possedea , 
nel Basso- Augi ò, una terra in cui 
Stofftet andò ad occupare que- 
st'ultimo impiego. Sempre tor- 
mentato da un bisogno d'azione 
e di cambiamento , profittò 
delle prime turbolenze susci- 
tate nell' Uest per la poco 

Erudente politica dell' assem- 
lea costituente, dell'assem- 
blea legislativa e della con- 
venzione | a riguardo de' pre- 
ti, e sin dal mese di marzo 
1793, di concerto con Calhé- 
lineau, sortito al par di lui 
da una famiglia volgare, Slof- 
flet innalzò lo stendardo del- 
l' insurrezione ; chiamò i con- 
tadini alle armij riunì di botto 
intorno a se una sessantina di 
fabbri , e secondalo da Gatbé- 
lineau , piombò sopra Chollet 
e Vihiers , di cui s'impadro- 
nì i i5 e 16 marzo 1 793. 11 
felice successo di questo colpo 
di mano, incoraggiò gl'insor- 
genti e i loro capi, i quali , col 
soccorso d' Errico de La Ro- 
chejaquelcin , recaronsi sopra 
Bressuire, donde scacciarono i 
aigg. de Lescure , Desessart f 
Bernard de Marigny ed alcu- 
ni altri che furono veduti quin- 
di alle testa de' Vandcisti.Stof- 
flet $ attaccò in seguilo alla 
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fortuna di d'Elice, che fu poi 
nominato comandante in capo 
dell' armata dell' Alto-Poiiou, 
e si tròvò ai fatti d' armi di 
Cbemillie, di Vihiers , di Beau- 
ptéau ed alla presa di Foule- 
nay , di cui ebbe subito il co* 
mando. AH' assalto di Saumur, 
fu incaricato dell' attacco dei 
castello , rendè importami ser- 
vigi al suo partilo in tutti gli 
al tri combattimenti , ed acqui- 
stò la riputazione d' uno de'capi 
piU audaci. La perdita di molti 
generali alla battaglia di Chol- 
let gli fece ottenere , al pas- 
saggio della Loira, il grado di 
maggior generale. Egli diede 
iu questa qualità nuove prove 
della sua intrepidezza nella 
campagna della Bretagna, che 
fece sotto gli ordini di La Ro- 
cbejaquelein. Dopo la morte 
di questo generale , Stofflet 
venne egli slesso incaricato del 
comando in capo dell' Alto- 
Poitou e dell' Angiò; ma i ro- 
vesci terribili delle armate rea- 
liste avendo interamente sco- 
raggiato i conladini vandei- 
sti , divenne iudispen'sabile di 
trattare col governo della le- 
pubblica. Cbarette e Sapinaud 
sottoscrissero alcuni trattati alla 
fine del 1794: Stofflet non imilò 
il loro esempio. Non cono- 
scendo altra maniera che di 
trattare col ferro , egli lottò 
solo per qualche altro tempo; 
ma finalmente , battuto costan- 
tamente, sprovveduto d' altron- 
de di ogni risorta per il co- 
raggio de' suoi, di cui una gran 
parie era benanche passata nelle 
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file da' repubblicani > e gli 
altri erano prossimi ad abban- 
donarlo, egli conchiuse a Saint- 
Florent , in maggio 1795, un 
trattalo di pace. Mentendo che 
il general Hoche , con la sua 
moderazione estingueva il resto 
del fuoco della guerra civile , 
e che V ordine rinasceva da 
per tutto , egli pensò che 
non aveva uu istante .da per- 
dere per riorganizzare nell'in- 
teresse della sua funesta ed ine- 
sprimibile ambizione , )' insur- 
rezione vandeista ; e sin dal 
mese di dicembre, diede il se- 
gnale ai contadini coi quali 
aveva mantenuto sempre intel- 
ligenza. Appena però pold riu- 
nirne tre o quattrocento, che, 
perseguitati da ogni parte , 
questi furouo costretti quasi su- 
bito a disperdersi ed a nascon- 
dersi. Nell'impossibilità di te- 
nere la campagna. Si offici chiese 
un abboccamento col generale 
Caffin , col quale avrebbe trat- 
tato lo stesso giorno, se avesse 
potuto ottenere per il suo con- 
siglio c per il suo commissario 
generale Bernier , curalo di 
Maint-Haud d' Angers , le me- 
desime garantii- che gii erano 
promesse per se medesimo. Il 
general Hoche non volle ac- 
cordare niente all'abate Bernier, 
ed ins steva fortemente perchè 
fosse dato in suo potere ; du- 
rante queste trattative, il co- 
mandante di Chemillic , il ge- 
neral Ménage , ebbe 1' avviso 
che nella notte del 4 al 5 
ventoso anno 5, Bernier dove- 
va trovarsi con varii officiali 
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vandeisti al castello di Sou-* 
cheran , circondario di Cimile t. 
11 generale Menage vi mandò 
venticinque soldati di cavalle- 
ria e duecento uomini di fan- 
teria. Il capo di battaglione 
Loutil , comandante di quella 
truppa, e Liégard , aiutante di 
campo del geuerale Caffin , vi- 
sitarono inutilmente il castel- 
lo; ma essi seppero dal con- 
tadino che serviva loro di gui- 
da, che l'abbate Bernier erasi 
ricoverato in un podere poco 
discosto. Essi vi si recarono 
immantinente, lo circondarono 
e vi trovarouo Slofflet co 1 suoi 
aiutanti di campo e tre altri 
individui. Stofflet volle difen- 
dersi ; ma ben presto stramaz- 
zato e disarmato , fu condotto 
ad Angers, ove egli ed suoi 
furono tradotti innanzi ad un 
consiglio di guerra , il quale 
li condannò a morte lo stesso 
giorno, 5 ventoso anno 5 ( 23 
febbraio 1794). L'esecuzione ai 
eseguì l'indomani mattina. Stof- 
flet ed uno de'suoi aiutanti di 
campo, il giovane Lichtenbeini, 
officiale tedesco , si bendarono 
reciprocamente gli occhi e ri- 
ceverono la morte. StefUet era 
sprovveduto delle qualità ne- 
cessarie ad un comandante io ca- 
po ; ma era dotalo di quelle 
d'un eccellente partigiano, ed 
aveva ancora nell' azione quel 
colpo d'occhio che sovente de- 
cide la vittoria. Egli s' era tro- 
vato a i5o fatti d'armi nello 
spazio di soli due anni. 

STOLBERG (Federico Leo- 
poldo I, conte di ), poeta ed 
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{storico danese , nato il 7 no- 
vembre 1^50 , a Bramstedt , 
nell'Holsiriti, da una casa rea- 
le dell' Al lcraagna , si distinse 
nella gioventù per le sue poe- 
sie e per le dotte traduzioni 
tii Srfocle , ^Iliade di Ò- 
'mero • delle opere di Platone. 
Abiurò il luteranismo , ed in- 
traprese una Storia del cristia- 
nesimo ne'principii del catto- 
lici&mo. Pubblicò otto volumi 
«Ti quest'opera , che potè por- 
tare solo sino alla Bue del 4.* 
«ecolo dell' era volgare* Egli 
ne fece pubblicare una secon- 
da edizione in Vienna nel 1 8i5. 
Questa storia è stata tradotta in 
italiano per ordine del papa. 
Egli ha inoltre pubblicato, nel 
i8i5, uua vita l'Alfredo il 
Crande. Mori verso la fìue del 
1819. Pochi giorni prima della 
sua morte , avea fatto compa- 
rire un opuscolo su l'Amor 
di Dio. 

STONE (Giovanui Iloskins), 
governatole del Maryland , iu 
uno de'patriolti che versarono 
il loro sangue per sostenere l'in- 
dipendenza dell'America. Nel- 
la sua gioventù , e fin dai prin- 
cfpii della rivoluzione , era ca- 

5 ila no nei celebre reggimento 
i Smalwood , in cui si di- 
stinse principalmente alle bat- 
taglie di Long -Island, White- 
Flains e Princeton. A quella 
di Germantown , nel 1777, ri- 
cevè una ferita che lo mise , 
per il resto della sua vita , 
fuori di stato di servire. Ma 
egli non cessò di rendere ser- 
vigi al suo paese , come mau- 
Dim, Isi. T. VI IL 
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bro del consiglio esecutivo. 
Mei 1794, nominato governa- 
tore 1 occupò per tre anni quel- 
la carica ai termini della co- 
stituzione. Nel 1804 , mori in 
Annapoli , lasciando la ripu- 
tazione d'un uomo probo e 
d'un intrepido soldato. 
. STONROUSE ( sìr Gitco- 
mo ), teologo e medico in- 
glese, nato nel 1716 a Tub- 
ney vicino ad Abington , nella 
contea di Berk, morto in bri- 
stol nel 1795, studiò la me- 
dicina sotto il dottore Nicholls, 
e viaggiò in seguito ne' paesi 
stranieri. Al suo ritorno in In- 
ghilterra , si stabili da prin- 
cipio a Coventry , indi a Nor- 
thampton , óve fondò l' in- 
fermeria della contea. Dopo 
aver praticato la medicina per 

10 spazio di venti anni , Ston- 
house prese gli ordini , ed ot- 
tenne il posto di predicatore 
della chiesa di tulli i Santi 
a Bristol, alla quale aggiunse 
poi le due pievi del grande 
e del piccolo Cheverel nella 
contea di "Wilt. Per lungo tem- 
po egli aveva seguilo gli sten- 
dardi degl' increduli , ed aveva 
scritto contra la religione ri- 
velata. 11 suo opuscolo ebbe 
tre edizioni ; ma nel leggere 

11 Trattato del dottore Dod- 
dridge, Della nascila e de' 
progressi delta rt ligio ne , la 
forza del raziocinio di quest' 
autore lo converti , ed egli 
divenne un teologo esemplare 
ed un eloquente oratore. Nel 
1791 Stonnouse succede al 
titolo di baronetto eh' era 

i3 
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nella sua famiglia. Gli si deve 
tm r opera molto sparsa in lu- 
gli Aletta , imi t« >1 aia ; Avvito 
«michevate ad un ammalato , 
■e parecchi scritti su 1» religione. 

STORI! DE GRAVE (Adria- 
no Gugliemo ), nato il i3 
ottobre 1763 , in Harlem , co- 
mimio la .tua carriera militare 
col grado di cadetto nel reg- 
gimento d* Orauge , del quale 
A'io padre era tenente -colon- 
ne! lo. Alfiere nel 1780, e te- 
nente ntl 1790, ottenne, nel 
corso di quell' anno , il grado 
di capitano nel reggimento di 
Braket , e fece , in tale qua- 
lità , le campagne della Fian- 
dra con tra i Francesi. Fu in- 
caricato, nel mese di settem- 
bre 1794 , dalla ca) violazione 
del forte di Crevecceur vicino 
a Bois-le-Ducj continuò a ser- 
vire la sua patria dopo la ri- 
voluzione del 1795 , fece la 
campagna d* Alleinagna nel 
1796, e si dislince, nel 1799, 
nel Nord-Olanda contra 1' ar- 
mata anglo-russa. Vi fu ferito, 
iì 19 settembre , al fallo d'ar- 
mi di Saint -Mar leu , ciò che 
non lo impedì di dare, dopo 
dieci giorni , novelle pruove 
del tuo coraggio. Incaricato dal 
general Brune di riprendere la 
posizione d' Oudkarpel , egli 
vi riusci cou mollo onore , e 
ricevè dal generale in capo i più. 
lusinghieri contrassegni della 
tua soddisfazione. Fu ferito la 
seconda volta nella stessa cam- 
pagna , ai combaltimeulo di 
Ca*tricuin , il 6 ottobre. Nel 
1800. assistè all'assedio di 
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Wurlzburgow Maggiore fio dal 

1799, fu, nel i8o5, nominato 
lenente colonnello, ed in tal 
qualità fece le campagna d' Au- 
stria e di Prussia negli anni 
1806, 1807 e 1808. Appena 
ritornato nella sua patria, ri- 
cevè 1* ordine di partire per 
la Spagna; e subito dopo il 
suo arrivo in quel paese, fu 
incaricato , dal general Chas- 
se , del comando della van- 
guardia dell' ala sinistra. I 
suoi talenti militari gli fe- 
cero quasi subito ottenere il 
grado di colonnello. Egli di- 
spiegolli nel più onorevole mo- 
do al combattimento di Messa 
d* Ibor ed alla battaglia di 
Talavera. Ma la brillante difesa 
del convento di Merida lo col- 
mò più d' ogni altro di glo- 
ria. Privo di ogni soccorso, vi 
si difese con 3oo uomini di 
diverse uazioni e con soli sei 
pezzi di cannone , contra un 
corpo di 5ooo insorgenti che 
lo assediarono per lo spazio 
di 3i giorni. Maresciallo di 
campo nel 1810, comandò una 
brigala nella campagna di Ze- 
landa. Dopo la riunione dell' 
Olanda all' impero francese , 
fu continualo nel suo grado , 
ottenne il comando del dipar- 
timento del Rodano e della 
Lo ira; partì, nel 1812 , per 1* 
esercito di Portogallo , fu pre- 
sente ai differenti fatti d ' ar- 
mi che vi ebbero luogo , fu 
ferito, e ritornò in Francia, 
oVe V imperatore gli affidò , 
al principio del 1814, il 
comando del dipartimento del 
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Cantal. Egli dimandò ed ot- 
tenne la sua dimissione dal 
servizio di Francia , dopo gli 
avvenimenti che portarono 
la caduta del trono di Na- 
poleone , e poco dopo entrò, 
conservando il suo grado nel!' 
armata della sua patria, la 
«quale aveva ricuperato la sua 
indipendenza. Il capo del go- 
verno de* Paesi-Bassi valutan- 
do il merito di quest'officiale 
generale , lo incaricò , nel 
mese di gennaio 1815, del co- 
mando della 3. a divisione mili- 
tare , e lo promosse, nel 1816, 
al grado di teoente generale. 
Due mesi dopo questa nomina 
egli mori, il a3 gennaro 1817, 
in età di 53 anni. Questo bra- 
vo comandante era decorato 
degli ordini della riunione e 
della legione di onore. 

STOWTON ( Giorgio Leo- 
nardo ), uomo di stato inglese, 
nato in Galioway, fu lungo 
tempo avvocato generale nell'i- 
sola di Granata, e rendè ini* 
portanti servigi alla patria sua. 
Fusoprattutto alla sua abilità 
che gl'Inglesi dovettero la so- 
spensione d'armi che accordò 
loro il bali di Suffren , prima 
che questo ammiraglio francese 
avesse ricevuto dalla sua corte 
la notizia della pace. Di ri- 
torno iu Inghilterra , venne 
nominato baronetto, e ricevè 
dalla compagnia delie Indie 
una pensione di 5oo ghinee. 
Più tardi, accompagnò, in qua- 
lità di segretario di legazione, 
lord Macartuey ambasciatore 
alla China. Slowton pubblicò 



STR. io* 

nna relazione di quell'amba- 
sciata , e quantunque essa non 
contenga cose nuove su la Ci- 
na, vi si scorge nell'autore 
una gran cognizione delle 
scienze naturali e delle lingue 
orientali. Sir Giorgio Stowton 
morì in Londra il 18 genna- 
io 1801. 

STRACK ( Carlo), nato in 
Magonza , il 14 febbraio 1722, 
fece i suoi pruni studii nella 
sua città natia , e di là recossi a 
Parigi , ove studiò per sei an- 
ni la medicina teorica e pra- 
tica • soggiornò uu anno a Ber- 
lino, e si lece nominare ad 
Erfurt dottore in medicina il 
6 settembre 1747 ; lasciò quel- 
la città per portarsi nella sua 
patria, ov' esercitò l'arte tua 
con felice successo . Nel 1754, 
fu nominato professore di chi- 
rurgia , nel 1763 professore di 
fisiologia e di patologia, e neL 
1780 professore di chimica. 
A quell'epoca, l'università di 
Magonza fu arricchita di fondi 
considerevoli , e la sua ammi- 
nistrazione fu nel tempo stesso 
migliorata. Strack venne in- 
caricato dell'ordinamento del- 
la facoltà di medicina; egli vi 
si comportò così bene , che 
ricevè in quell' occasione il 
titolo di consigliere della cor- 
te elettorale. Presso lo stra- 
niero i suoi scritti furono sì 
stimati , che le società dotte 
di Parigi, di Madrid, d' Er- 
furt e di Gi esseri , lo nomi- 
narono membro delle loro riu- 
nioni nel 1776; egli oltem>e 

dall'accademia delle scienze 
* 
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di Lione il doppio secondo 
premio per il suo trattalo: De 
ornata lactea infantum. Mei 
1778 la facoltà di medicina 
di Parigi gli accordò l' ac- 
cessit per il suo trattalo De 
enervando variotarum mias- 
?nate. Nel 1782 ricevè dal- 
l' accademia di Bigione il pri- 
mo premio per la memoria 
che egli le inviò. Nel 1786 
la società reale di medicina 
di Parigi gii decretò il pre- 
mio per la sua cura di dif- 
ferenti malattie , e nel 1789 
Ììx stessa società coronò il suo 
'J'rattato su V allattamento ar- 
tificiale. Sempre applicalo ai 
lavori del suo stato e ad au- 
mentare il numero de' suoi 
scritti geueralmente stimati, 
morì il 18 ottobre 1806. I 
suoi scritti sono : De d/sen- 
teria tentameli medicum, 1760; 

- De morbo cum polechiis , 
1766; - De colica pictorum , 
1772 ; - De epini elide dis- 
serta/io inauguralis respon- 
de Me , L Hegel , tjj6 ; - De 
tussi convulsiva infantimi dis- 
sertati o inauguralis respon- 
dente , A. F. Mellermil, 1777; 

- De cru&la lactea infaiUum, 
1776; - De enervando, va- 
ìiotarum miasmate, 1778; - 
Oòservationes medicinales de 
jebribus intermitlenlibus ,1785; 

- Nova theoria pleuriùdis ve- 
ra , et recto, eiusdem medendi 
ratio , 1789; - De una prae 
coeteris causa proplerquam 
sangui» fneminarum utero ni- 
ntiuA ji'ofluù , nlque haec qua 
mtthùdo suùtnovet i d bjut , 
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1 79 / »> - De ratione novandi, 
et purum reddendi aerem in- 
tra nosocomio carceresque 9 
1770/ - De custodia aegro- 
rum , 1779 ; - De fraudibus 
conductarum nulricum, 1779; 
- Oratio qua matres hortantuf 
ut proles suas ipsae lactent , 
1801. Tutte le sue opere sono 
piene di vedute nuove , e ap- 
palesano nel tempo stesso un 
gran fondo di cognizioni e l'a- 
more dell'umanità. 

STRINGE ( Roberto ), na- 
to nelle isole Orcadi nel 17:11, 
morto in Londra uel 1792 , 
meritò un posto distinto fra 
gì' incisori del 18. 0 secolo. 
Dopo avere sperimentalo senza 
buoni risultatemi diversi sta- 
li, andò a presentarsi a Ric- 
cardo Cooper , incisore , sta- 
bilito in Edimburgo, il qua- 
le , alla veduta de' suoi dise- 
gni , prese un' idea assai van- 
taggiosa de* suoi talenti. Dopo 
di essere rimasto sei anni 
presso di Cooper, cominciò a 
lavorare per suo conto. Ma , 
nel 1745, aveudo preso parlilo 
per il principe Odoardo, co* 
nosciulo sotto il nome di Pre- 
tendente, servì con distinzio- 1 
ne nella sua armata, in qualità 
di guardia del corpo. 11 com- 
battimento di Culloden schiac- 
ciò il panilo di quel principe 
nel 1746; e Tanno appresso 
Slrange profittò dell'amnistia 
proclamata dal parlamento 
d' Inghilterra. Egli recossi a 
Londra, d'onde nel 1748 si 
portò a Moneti per prendervi 
lezioni d' anatomia solto Le- 
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est, e perfezionarsi nel dise- 
gno sotto Descamps. Nel 1749, 
Parigi lo vide alla scuola di 
Lebas , ad apprendere 1' oso 
della punta secca ; e si con- 
viene che se il merito di que- 
sta invenzione appartiene a 
Lebas, il discepolo vi è giunto 
a sorpassare il maestro. Di ri- 
torno a Londra , vi si stabili 
nel 1750 con la sua famiglia,, 
e fu a quell'epoca ch'egli pub- 
blicò le prime opere sue. De- 
ciso a non moltiplicare, col 
soccorso del suo bulino , che 
i capo-lavori de' grandi mae- 
stri d'Italia, visitò nel 1760 
questa patria delle arti , e vi 
fece un soggiorno di quattro 
anni. Ritornalo a Londra nel 
1763 , non cessò più , sino alla 
sua morte , d'arricchire il pub- 
blico delle sue produzioni. Ài 
talenti dell' artista , Strange 
accoppiava le qualità personali 
più stimabili. Egli fu membro 
delle accademie di pittura di 
Parigi, Bologna, Parma. Gior- 
gio III lo avea creato cava- 
liere nel 1787. Questo artista 
ha inciso mollo sopì a i quadri 
de' grandi maestri. Il suo ca- 
talogo è numeroso: vi si di- 
stingue il quadro di Carlo f.° 
secondo quello di Van-Dyck; 
]' Apoteosi de* due figli eli 
Giorgio II/, secondo West * 
Cleopatra , funere , Cupido 
addormentato e V Annunzia- 
zio ne , imitati dal Guido ; Be- 
lisario da Salvator Rosa^ san- 
ta Agnese, dal Domenichino 5. 
santa. Ctcilia, da Carlo M 1- 
tallo j la morte di Bidone, 
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dal Gireremo ; A bramo che 
manda via Agar, Danae , / e- 
nere ed Adone, dal Tiziano - 9 
la Maddalena e san Girolamo, 
dal Correggio ; l' Amore in 
meditazione « dallo Schidoni \ 
il Ritratto della regina Erri- 
chetia , imitato da Van-Dyck, 
ec ec. Si è stampata una cin- 
quantina di esemplari dell'o- 
pera di &rai.gein un volume, 
il quale venuevasi a Londra 
settanta ghinee , nel 1795. 

5TRA.11CO ( il conte Si- 
mone ), nato nel 1733, da 
una famiglia distinta di Zara, 
fu invialo di buonora in Pa- 
dova y ove cominci» i suoi slu- 
dii sotto gli occhi d' uo zio 
eh' era incaricato della dire- 
zione d' un collegio. Passò 
quindi nell' uuiversità della 
stessa città, per seguirvi i corsi 
di medicina e di filosofia. Lau- 
reato neli' una e l*altra facol- 
tà ,. fu nominalo, professore di 
patologia non avendo ancora 
compito il a5.° anno di sua 
età. Nei 1757 fece parte della 
grande ambasceria che il se- 
nato di Venezia inviava a Gior- 
gio III, per felicitarlo sul suo- 
avvenimento al trono-Si trat- 
tenne quasi tre anni' in Inghil- 
terra , ed al suo ritorno in- 
Padova, rimpiazzò; il inarchete. 
Poleni nella cattedra di ma- 
tematiche e di teoria navale. 
Le cognizioni che aveva ac- 
quistate ne' suoi viaggi lo ren- 
derono allo a diversi impieghi,, 
e gli meritarono un posto in 
parecchie accademie. Verso- 
l'anno lSoq, il uuovo governo 
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italiano lo chiamò a Pavia , 
ove Strati co occupò la cattedra 
di navigazione , e supplì so- 
vente Volta in quella dì fìsi- 
ca. Fu successivamente mem- 
bro del comitato d' istruzione 
pubblica, presidente della giun- 
ta idraulica dì Modena , e fi- 
nalmente direttor generale dei 
ponti e delle strade del regno 
d'Italia. Nel 1809, ìlì lnual ~ 
zato al posto di senatore , e 
decorato degli ordini della le- 
gione di onore e della corona 
di ferro. L* imperatore d' Au- 
stria impossessandosi di nuovo 
della Lombardia, accordò a 
questo Nestore delia letteratura 
italiana l'ordine di san Leo- 
poldo, con la pensione di se- 
natore e di professore emerito 
delle università di Padova e 
Pavia. Stratico è morto in Mi- 
lano, il 16 luglio 1824. Le 
sue principali opere sono: del-. 
ì' Antico teatro di Padrva , 
Padova 1 765 , in 4. 0 ; - Foca- 
òolario di marineria nelle tre. 
tingile italiana , inglese e fran- 
cese, Milano, i8i3, 3 voi. 
in 4.*; - Esame marittimo, ov* 
t'ero trattato di meccanica ap- 
plicato a 111 costruzione ed alta 
manovra de* vascelli trad. d'I- 
van e Leveque, Milano, 1819, 

3 voi. in 4 °; - Bibliografia 
tti marina nelle vane lingue 
dell' Eurrpa , ivi, i8a3, in 
4°; - M. Fitruvii Polio ni s 
urvh teclura, cum exercitatio- 
wb'is 1. P aleni, et commen- 
tarti* additis , Udine, i8a5, 

4 voi. in 4 ° Questa è l' edi- 
zione di Vitravio, preparata 
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dal celebre Poleni , ed aliai 
quale Stratico ha aggiunto uà 
nuovo commentario. 

STRICK VAN LINDCHO- 
TEN , poeta e letterato olan- 
dese, sortilo da uua la miglia 
nobile della provincia di U- 
trecht , era membro della pri- 
ma convenzione nazionale ba- 
iava nel 1796, poi fu inviato, 
per parte della repubblica a 
Stuttgard. Egli mori in Bo- 
logna nell'està del 1819. Si 
hanno di lui: Traduzione me- 
trica di dieci odi di Orazio , 
Amsterdam , 1808 , 1 voi. in 
8.°j -Poesie, Amsterdam, 1808, 
1 voi. in S.'V - una raccolta 
di versi, intitolala.* Ifinter- 
recepien. Gli si attribuiscono 
ancora le flettere confidenziali 
sul re^no de' Paesi-Bassi , * 
1818 , 3 voi. in 8.° 

STRUTT ( Giuseppe ), uo- 
mo dotto morto nel 1787, ha 
pubblicato : Inghilterra anti- 
ca, o Quadro de' costumi , 
si , armi , abbigliamenti degli 
antichi abitanti dell' Inghil- 
terra , Londra, 1774 , 8 voi. 
gran, in -4. 0 e tradotto da Bou- 
lard , Parigi, 1789, 2 voi. 
in 4.° Si hanno ancora di lui 
le Antichità reali ed ecc/e-» 
elastiche dell' Inghilterra ; - 
^4 Bibliographical £)iction - 
nary containing an histori- 
cai Account of ali the en- 
gravers , Londra, 1785, 2 
voi. in 4. 0 - 

STUART ( Gilberto ), iste- 
rico scozzese, nato in Edim- 
burgo il 1742, morto nel vil- 
laggio di Musselb^urgo, presso, 
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quella città , nel 1786, non 
avea venti anni allorché com- 
pose una /dissertazione su 
r antichità della Costituzione 
britannica. Quest'opera fu am- 
mirata , e gli meritò l'onore 
di essere ricevuto dottore in 
diritto. La prima opera che 
fece in seguito fu Za Specchio 
de* progressi delta società in 
Europa, Edimburgo, 1778, in 
4.% il quale è stato tradotto 
in francese da Boulard , Pa- 
rigi , 1789/, in 8.° L'autore 
avendo sollecitato la cattedra 
di diritto di Edimburgo , che 
non gli fu accordata allora , 
passò in Londra.,, ove scrisse 
nel Monthly - Review. Nel 
1774 ritornò in Edimburgo e 
cominciò il M'gtsine ed il 
Review\ ma queste due in- 
traprese non riuscirono: al- 
lora egli ritornò a Londra , 
ove lavorò- al Politicai He- 
rald ed ali 1 ì English Review. 
Le altre opere che Stuart ha 
pubblicale sono 1 te Osserva- 
zioni su l'istoria dèi diritto 
pubblico e costituzionale della 
Scozia ; - L* Istoria della Ri- 
forma in Scozia j - Istoria del- 
la Scozia dalla Riforma sino 
alla morte della regina Ma- 
ria, 1781. L'autore vi di- 
fende questa principessa con- 
tro il dotforeRobertson ed altri. 

STUART ( Giacomo ) , ce- 
lebre autiquario ed architetto 
inglese , nato in Londra nel 
1713, morto nel 1788, so- 
stenne, co' suoi talenti , la 
aua famiglia sprovveduta di 
beni ; e dopo la morte di sua 
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madre, consacrò otta pu rie 
di quel che si aveva acquisi al.* 
a viaggiare in Italia, ivi , u- 
nitosi in stretta amicizia con 
1* architetto Revelt , essi con- 
cepirono , nel 1748 , il prò- ' 
getto di andare a visitare Ate- 
ne , per disegnarne e misurar- 
ne tutti i monumenti. Dopo» 
averlo eseguito , Stuart pun- 
hlicò il frutto delle sue ricer- 
che , in 3 voi. in-fol. r il 
primo de* quali comparve nel 
176», sotto il titolo di An- 
tichità di Atene \ il secondo,, 
diciotto anni dopo , nel 1780 r 
ed il 3.° nel 1794. Quesi' ope- 
ra dotta fece nominare 1' au- 
tore l' A farnese. È. dessa d'un 
oso indispensabile per gli ar- 
chitele! ; ma il testo dell' edi- 
zione e la bellezza de' dise- 
gni l'hanno reoduta molto ca- 
ra. E questa un'opera di lusso- 
straordinario , e deve conte- 
nere 240 rami. L'autore, al 
suo ritorno in Inghilterra r fu 
nominato intendente dell'o- 
spedale di Greenvvich , e mo- 
rì qualche tempo dopo. New- 
ton gli succede per la pub- 
blicazione e la continuazione 
della sua opera. 

STUTZ, medico della pic- 
cola città di Gmund in Sve- 
via y ov' è morto nel 1806 , 
si è fatto conoscere per un 
nuovo metodo di guirire il Te- 
tano, ossia quello stato di con- 
vulsioni orribili nel qiale pe- 
riscono tanti bravi militari 
feriti. U annlogia d'un f.itto- 
assai semplice aveva condotto- 
Stutz a «jucsU scoverta impor- 
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Unte. II sig. di Humboldt 
Aveva annunzialo , nella sua 
opera su i nervi , che trattan- 
do la febbre nervosa alterna- 
tivamente con l'oppio e 'I car- 
bonato di potassa , potevasi 
farla passare cinque o tei vol- 
te dal più alto grado ad uno 
di astenia perfetta. Il metodo 
di Stutz , eh' è stato adoperato 
col più gran successo negli 
ospedali austriaci , consiste 
in un' applicazione alternativa 
ed interna dell' oppio e del 
carbonato di potassa. 

STYL ( Simone ) , poeta 
e letterato olandese , nato in 
Harlingen, il 25 febbraio 1731, • 
fece brillanti studii nell'ac- 
cademia di Franeker , e ai 
portò quindi a studiare la me- 
dicina in Leida. Andò ad e- 
serciiare la sua professione nel- 
la tua città natia, e nel 179,5 
fu nominato membro degli 
stali provinciali della Frisia, 
poi deputato agli stati generali, 
e membro della prima con- 
venzione nazionale. Styl si 
distinse come uomo di stato 
• come medico , c morì in 
Hirlingen il 24 maggio 1804. 
Si hanno di lui : t Amante 
seconde* t arte , e Crispino 
filosofo , commedie j — * I Mi- 
tilenetì , tragedia stimala ; — 
parecchie composizioni in ver- 
si , fra le quali quella che 
ha per titolo 1* Amor della 
patria ; — Memoria su ¥ ori- 
gine e lo stato florido de'Pae- 
si Bassi XJniti, 1774 : è que- 
sta un capo d'opera di stile; 
vi si trovano molte osscrva- 
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zion i giudiziose e profonde ; — » 
varii Drammi inediti > ec. 
Styl rappresentava con molto 
talento la commedia su teatri 
di società. 

SUARD ( Giovan-Bmista 
Antonio ), elegante letterato* 
membro e segretario perpetuo 
dell' accademia francese , nac- 
que in Besanzone il 1732, 
Era figlio di un bidello della 
cattedrale di quella città , ove 
passò la sua prima gioventù, 
e fece i suoi primi studii. 
Avendo avuto una disputa con 
parecchi officiali della guar- 
nigione , si battè con uno di 
essi e lo uccise. Questa cir- 
costanza lo forzò ad abbando- 
nare la sua patria per qualche 
tempo ; ¥ aliare essendosi raf- 
freddato , egli potè rientrare 
in Francia. Abbandonassi fin. 
d'allora al suo gusto per la 
letteratura , ed andò a Parigi 
ove strinse amicizia con gli 
uomini più distinti nella car- 
riera delle lettere. M union tei 
parla di lui in una maniera 
molto lusinghiera nelle sue 
memorie. Egli lavorò con l'a- 
bate Arnaud , 1' abate Pre- 
vost , e parecchi altri al 
Giornale Straniero. , in segui- 
to , con, 1' abate Arnaud solo , 
alla Cazze/la letteraria del- 
ti Europa. Pubblicò nello 
stesso tempo alcune compila- 
zioni , fra le altre le Varietà 
dilettevoli e letterarie , scelta 
ben falla de' suoi proprii ar- 
ticoli e di quelli del suo a- 
mico l'abate Arnaud, inseriti 
dapprima ne' due giornali ai 
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quali essi avevano cooperato. 
Ciò che contribuì soprattutto 
ad estendere la sua riputazio- 
ne , furono le sue traduzioni 
di parecchie opere inglesi. 
Suard sapea molto bene que- 
lla lingua e scrivea con gra- 
zia il francese. Tradusse di- 
verse opere di Robertson , e 
fra le altre la sua bella Isto- 
ria di Carlo Quinto. Questa 
traduzione ottenne un successo 
prodigioso , e lo meritava. 
L'anno stesso della pubbli- 
cazione , Suard fu ricevuto 
all' accademia Francese il 4 
agosto 1774 ; esercitò ancora 
le funzioni di censore reale. 
Era egli naturai mante pieno 
di moderazione ; ma sembrava 
che nou fosse inaccessibile al- 
la specie di animosità di cui 
diede tante pruove nella fa- 
mosa disputa su la musica , 
insorta nel 1777. Suard di- 
chiarassi in favore di Glu< k, 
e, secondato dall'abate Ama mi, 
fece fronte a quasi tutta l'ac- 
cademia eh* era piccinista , a 
tutte le persone di lettere , a 
tutti i giornali ed a tulli gli 
amatori che si riunivano sotto 
le bandiere nemiche. Egli fu 
frizzante , maligno , caustico, 
anche fecondo , e sotto il no- 
me deli' etnonimo di Vuu~ 
girard , lanciava ogni mattina 
nel pubblico una lettera nella 
quale colpiva i suoi aversa- 
ni e li desolava con ingiurie 
fine e mordaci. Ebbe an- 
che a combattere un atleta 
formidabile , che fu Laharpe, 
col eguale Unnc paiecchie dis- 
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pure . Suard abbracciò i prin- 
cipe delia rivoluzione eoa 
ardore ; ma il suo spirito giu- 
sto , il suo animo onesto , il 
suo carattere moderato gliene 
fecero detestare gli eccessi 
Intraprese un giornale intito- 
lalo : Novelle politiche % che 
lo free proscrivere in settem- 
bre 1797. Fu allora obbligato 
di sortire dalla Francia. Con- 
corse qualche tempo dopo che 
vi f:i rientrato, alla compila- 
zione del Pubblicista. Egli 
succede a Marmontel nel po- 
sto di segretario perpetuo rfel- 
1* accademia , nel 1799- Die- 
de quivi pruove evidenti della 
purezza del suo gusto e della 
estensione delle sue cognizioni 
letterarie. Egli conservò uno 
spirito sano sino alla sua 
morte , avvenuta in luglio 
1817. E ra «Mora uno de* de- 
cani della letteratura francese, 
Suard aveva maggiore spirito 
e grazia che immaginazione , 
forza e talento per creare e 
per prodnrre. Era più. atto 
a combinare con piacere le 
idee giuste , che ad inventare 
ed a fecondare soggetti nuo- 
vi ; amava d' altronde V ozio 
ed il mondo , e non coltiva- 
va che i generi di letterato™ 
che poleano conciliarsi con 
le qualità del suo spirito e 
delle sue inclinazioni . sue 
principali opere sono :. la tra- 
duzione dell ' /storia di Curio 
Quinto , di Robertson , Parigi, 
1771 , a voi. in-4. 0 o t? voK 
in - 12; — quella dell' Isto- 
ria dall' America, dello aUSj*o 
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autore , Parigi , 1778 , a voi. 
jn -4. ; — la traduzione della 
Relazione de* Staggi intra- 
presi per fare scoperte netPe- 
misfero meridionale , da By- 
ron , Carleret, PVallis e CooJb, 
compilata da G. Havokes- 
Worth, Parigi , 1774, 4 voi. 
in-4. 0 , ron 5a rami ; - quella 
del Viaggio ne ti* emisfero 
australe ed intorno al mondo, 
fatto nel 1771-75, Parigi , 
1778, 5 voi. in-4.*, con 
65 rami j - Notizia su la per- 
sona e gli scritti del duca 
de la Rochefoucauld , Parigi, 
1781 , in - 18 j — Massime 
e riflessioni morali estratte 
da G. la Bntyére , Parigi > 
1781 j — - Noti zia su la per- 
sona e gii scritti di la Bru- 
yère, Parigi, 1781, in -8 e in- 16. 
JLa sua opera più considere- 
vole è una Storia del teatro 
francese , più circostanziata di 
quella di Fonlenelle, e molto 
meno lunga di quella falla dai 
fratelli Parfait : Sonovi inoltre 
di lui uno scritto, intitolato: 
Frammento su lo siile ; un ec- 
cellerne pezzo sul genere epi- 
stolare e su la signora di Se- 
vigne ; un altro pieno d' in- 
teresse sul papa Clemente 
XIV, ed alcune pagine molto 
filosofiche su la certezza della 
storia. Non bisogna obbliare 
una lettera sopra Gluk , in- 
diritta a lui stesso durame le 
dispute musicali; nè un arti- 
ssolo su Mozart , pieno di aned- 
doti piccanti e ben racconta- 
ti. Queste produzioni, epa- 
vecchie altre che noi potrera- 
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mo citare ancora, riuniscono* 
la politezza dello stile , 1% 
finezza delle osservazioni ed 
il sentimenti illuminato delle 
arti . 

SUCIIET ( Lui«ì Gabriele),, 
duca d'Ai bufera , maresciallo 
e pari di Francia, gran-croce 
dell' ordine della legione di 
onore e decorato di molti altri 
ordini , nacque in Lione il » 
marzo 1772. Suo padre era 
un manifattore in seta , con- 
sideralissimo per le sue utili 
scoverà e per i suoi servigi 
nelle differenti amministrazio- 
ni municipali. Dopo aver ter— 
minato i suoi studii nel col- 
legio dell' Isola-Barba , Su- 
chet entrò , nel 1792 , come 
volontario nella cavallerìa na- 
zionale lionese ; il 12 maggio 
1793 , fu ricevuto capitano d* 
una compagnia franca, formata 
all'Argentiera (Ardèche) , ove 
trovavasi con la sua famiglia 
originaria di quella contrada. 
11 20 settembre fu nominato 
capo del battaglione dell' Ar- 
dèelie , il quale, Dell'assedio 
di Tolone , il 3o novembre ,, 
fece prigioniero il generale in 
capo inglese O' Hara. All'ar- 
mata d' Italia egli assistè » 
nel 1794, ai combattimenti di 
Vado , di S«*n Giacomo , ed a 
tutti quelli che furono dati 
dalla brigata Laharpe. AH» 
battaglia di Loano i 22 e s3> 
novembre 179D, tolse, alla lesta 
del suo battaglione , tre ban- 
diere agli Austriaci. E^li com- 
batiè a Cossaria, Dego , Lodi 
e Borghctto , sotto gli ordini. 
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del generale Augerean. Essendo 
passato quindi nella invincibile 
divisione Masseria , prese parte 
alle battaglie ed ai combaltti- 
menti di Rivoli , Castiglione > 
Lunario, Peschiera, San Mar- 
co, Trento, Bassano ed Arcole. 
Fu ferito pericolosamente , il 
34 settembre, a Cerca, vicino 
a queir ultimo paese. Appena 
ristabilito, free la memorabile 
campagna the portò seco il 
trattato di Campo -Formio, il 
4 marzo 1797 , dopo la batta- 
glia di Tarvis , ove Suchet f j 
ierito, il generale Massena lo 
inviò a portare al generale in 
capo , le bandiere conquistate 
in quella giornata. Al com- 
battimento delle gole di Neu- 
marck , nell' Alia Stiria , fa 
colpito da una palla alla spalla, 
li 29 novembre fu nominato 
capo di brigata sul rampo di 
battaglia , dal generale in ca- 
po Buonaparte. Il suo reggi- 
mento fece parte dell'armata 
inviata nella Svizzera , uei 
1798. Suchet li stabilì a Ver- 
«ojx , penetrò nel paese di 
Vaud , e trattò^ in nome del 
generale di divisione Menarti , 
con gì' inviati di Berna e di 
Friburgo. Concorse alla presa 
de' posti importanti di Murat 
e di Ginn in e , alla capitola- 
zione di Friburgo,, ed al com- 
battimento che ebbe luogo al 
ponte di Seuvinc , dopo il 
quale l'armata si. avanzò sotto 
le mura di Berna, e vi operò 
la sua unione con le truppe 
venute dal Reno. La condotta 
brillante di Suchet in quella 
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campagna gli valse F onore 
di portare a Parigi ventitré 
vessilli presi al nemico. Il q'A 
marzo fu innalzato al grada 
di generale di brigata , e de -* 
stinato a far . parte della spe- 
dizione di Egitto. A quell'e- 
poca , un disorganizzamento 
totale minacciava I' armata d* 
Italia ; F autorità de* generali 
e degli officiali era sconosciu- 
ta , e bisognava ristabilire In di- 
sciplina e la confidenza. Que- 
ste cagioni determinarono il ge- 
nerale in capo Brune a far 
dare l'ordine al generale Su eli et 
di non partire per l'Egitto,, 
ed a nominarlo suo capo di 
stato maggiore. Ben presto il 
soldo fu pagato , e la disci- 
plina riorganizzila. Alcuni mesi 
dopo Suchet continuò le stesse 
funzioni sotto il generale in 
capo Joubert, di cui fu J' a-, 
mico ed il compagno di glo- 
ria. Fin d' allora si osservò* in 
Suchet quell' attività costante 
per l'ordinamento e Fammi-* 
nislrazione de* corpi. Una coa- 
lizione formidabile fra la Rus- 
tia e l'Austria, e la marcia d* 
un corpo russo verso l'Italia, 
annunziavano vasti progetti. 
Il Piemonte dava delle inquie- 
tudini e per la sua posizione 
minacciava la sicurezza dell' 
esercito. Il generale Joubert 
ricevè ordine di occuparlo,, 
alla fine del 1798. Suchet 
preparò quella spedizione . c 
con le sue cure fu terminata» 
senza spargimento di sangue. 
Giunto a Parigi , ov' era stato, 
rtchi amato per un ordiue del 
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direttorio, fu inviato , nell'a- 
prile seguente all'armala del 
Danubio. Egli difese le posi- 
zioni di Davos , Bergen e 
Splungen , battè il nemico che 

10 circondava , e raggiunse il 
grosso dell' armata per le sor- 
genti del Reno sul San Go- 
tardo, senza essere molestato, 
passando sul ghiaccio il lago 
Oberlaps, per arrivare ad Urse- 
ren: fu ferito in quelle azioni. 
Verso queir epoca , il gene- 
rale in capo Massena lo scelse 

£er tuo capo di stalo maggiore, 
topo la campagna disastrosa 
di Scberer, Joubert riprese il 
comando dell' armata d'Italia , 
e fece nominare il io luglio , 
generale di divisione e capo 
del suo stato maggiore, Surhet, 

11 quale abbandonò con dispia- 
cere I' esercito del Danubio , 
il più forte che avesse allora 
la Francia. Alla testa d' un 
debole corpo di 6 in 7000 uo- 
mini , appena vestisti , senza 
magazzini , in un paese rovina- 
to, avendo a combattere 40., 000 
Austriaci , comandati dal ge- 
nerale in capo barone Melas , 
Suchct prese una parte brillan- 
te ai risultamenti della cam- 
pagna della riviera di Genova 
-e del Varo ( aprile ; maggio 
e giugno ), campagna non me- 
no memorabile pe* suoi talenti, 
Ja previdenza e la prodigiosa 
attività che vi spiegò , che 
per il fermo coraggio delle 
sue truppe, io mezzo ai più, 
grandi pericoli ed alle priva- 
zioni più. assolute. Con questa 
azione , egli salvò ilmezzogior- 
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no della Francia da una in- 
vasione straniera , e facilitò 
inoltre il successo dell' armata 
di riserva, che passava J e Alpi 
per operare in Italia ; tolse al 
nemico 3.3 pezzi di cannone, 
6 bandiere, e fece i5, 000- 
prigionieri. La sua presenza ad 
Aqui contribuì molto alla vit- 
toria di Marengo ( 14 giugno 
1800 ). Al passaggio del Min- 
cio, il a5 settembre, soccorse 
e sbarazzò il generale Dupont, 
e fece con lui 4» 000 prigio- 
nieri sul generale austriaco Bel- 
legarde , a Pozzolo. Prese ona 
parte attiva a tutti i brillanti 
affari eh' ebbero luogo a Bor- 
ghetto , Verona , Montebello, 
ec. t fino al 16 gennaio 1801 , 
epoca dell'armistizio sottoscritto 
a Treviso. Nel 1802 e 100S 
fu scelto per ispezionare ut* 
gran numero di reggimenti 
nel mezzogiorno e 1' uest della 
Francia. Il a5 attobre i8o3 , 
andò a comandare una divi- 
sione nel campo di Boulogne, 
e fu particolarmente incaricato 
di fare scavare il porto di 
Wimereux. Il di 11 dicembre, 
fu nominato membro della le- 
gione d'onore, grande officiale 
il 14 giugno 1804 y e governa- 
tore del palazzo di Lacken > 
vicino Brusselles , il 3 febbraio- 
i8o5. All'apertura della cam- 
pagna d'Allemagna nel i8o5, 
la sua divisione divenne la pri- 
ma del 5.° corpo della grande 
armata, comandata dal mare- 
sciallo Lannes. Essa si distinse 
in Ulma ed iti Hollabrunn ; 
ad Austerità ( in dicembre )> 
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situato alla sinistra ove occu- 
pava il Santon , ruppe la drit- 
ta dell' esercito russo , e la 
separò dal centro. 11 18 feb- 
braio 1806) Suchet ricevè , in 
ricompeusa de* suoi servigi in 
quella giornata , il gran cor- 
done della legione d'onore ed 
una dotazione di 20, 000 fran- 
chi di rendite su i beni del- 
l'ordine. Nella campagna di 
Prussia , la sua divisione ri- 
portò il primo vantaggio a 
Saalfeld. Essa segnai ossi di nuo- 
vo in Polonia, ove resistè sola 
all' armata russa , al combatti- 
mento di Pultusk. Battè ancora 
3 Russi a Ostrolenka. Dopo la 
pace di TiJsitt , sottoscritta 
l'8 luglio 1807 , Suchet fu in- 
caricato co' generali russi di 
Tolstet e di Wittgenstein , di 
stabilire la nuova linea di mar- 
cirzioue delle frontiere del nuo- 
vo gran ducato di Varsavia. 
Quindi , egli comandò in capo 
il 5.° corpo , che fece accan- 
tonare in Slesia. Il 29 marzo 
1808 , fu nominato conte del- 
l' impero , ed il 22 dicembre, 
commendatore dell'ordine mi- 
litare di sant'Errico, che il 
re di Sassonia gli conferì come 
segno della sua alla stima e 
della sua particolare conside- 
razione. Il 5.° corpo , destinato 
per la Spagna, fu festeggiato 
al suo passaggio in Francia , 
e giunse su i Pirenei il 22 
novembre. Il generale Suchet 
coprì con la sua divisione l'as- 
sedio di Saragozza su la dritta 
dell'Ebro, ove ottenne de' van- 
taggi. Nominato il 20 maggio 



1809, generale in capo del 3.° 

corpo divenuto esercito di Ara* 
gona , e governatore di quella 
provincia , la partenza del 5.° 
corpo , la guerra d' Austria , 
e lo smembramento di un'ar- 
mata indebolita, renderono la 
sua posizione molto critica. 
Appena era giunto al suo de- 
stino che il generale spagouolo 
Blacke si presentò con 26,000 
uomini innanzi Saragozza. Le 
truppe, abbattute, domanda- 
vano il ritiro. Suchet comu- 
nica loro la sua energia , e le 
conduce al nemico, che batte 
a Maria , il 14 giugno, gli 
prende 4, odo uomini, 3o pezzi 
di cannone, e compie la sua 
disfatta, il 18, a Balchite. I 
suoi successi rovesciarono i pro- 
getti degli Spagnuoli , i quali 
volevano portarsi su i Pirenei 
e rinchiudere i Francesi nella 
Spagna. Suchet vi acquistò il 
bastone di maresciallo.il de- 
creto che glielo diede in data 
del 18 luglio, accenna tutti i 
servigi di questo illustre guer- 
riero , e particolarmente le a- 
zioni di Lerida, Mequinenza, 
Tortosa e Tarragona. Dopo di- 
verse altre eroiche e brillanti 
azioni, e dopo di essere stato 
parecchie volte ferito , in ri- 
compensa della sua nobile con- 
dotta, il maresciallo ottenne, 
con due decreti del 24 gen- 
naio, il titolo di duca d' Ai- 
bufera ed il possesso di quel 
demanio, situato vicino Va- 
lenza e sul quale aveva com- 
battuto, il 24 aprile 18 13 fu 
Dominato comaudante in capo 
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delle armate dì Aragona e di 
Catalogna riunite. Sostenne vit- 
toriosamente diversi attacchi 
centra il general O' Donnei e 
Tariiiata anglo- spaglinola . In 
settembre, battè lord Bentinck 
al colle d'Ordal. 11 19 no- 
vembre, fu 11 orni nulo colon- 
nello generale della guardia 
imperiale in rimpiazzo del du- 
ca d'Istria. Occupò per set 
mesi la Catalogna : 20, 000 uo- 
mini delle sue truppe gli fu- 
rono dimandati in gennaio e 
febbraio 1 > 1 j : egli avvici n ossi 
allora ai Pirenei , e ricevè il 
re Ferdinando IV al suo quar- 
tiere generale, in Figuières. 
Allorché la notizia officiale 
dell'abdicazione di Napoleone 
in giunta all'armata ( i3 a- 
prile), ella riconobbe Luigi 
XV 111. 11 22 aprile, il ma- 
resciallo ebbe il comando in 
capo dell' esercito del mezzo- 
giorno, composto (ielle armate 
di Catalogna e de' Pirenei. Il 
4 giugno , fu nominato pari di 
Francia j il 22, governatore 
della 10.* divisione militare a 
Tolosa; il 24 settembre, com- 
mendatore dell' ordine reale e 
militare di san Luigi, ed il 
27 novembre, governatore del- 
la 5.a divisione militare in 
Strasburgo. Egli recossi a Pa- 
rigi , ed il venti maggio 181 5, 
fu nominato comandante del- 
l'armala delle Alpi , forte di 
lo, 000 uomini ; balte i Pie- 
montesi , ed alcuni giorni do- 
po , gli Austriaci a Conflans. 
Il 16 agosto 1817 , fu ricevuto 
£tau croce dell' ordine reale 



SUE 

della legione di onore, tn fine, 
per ordinanza, del 5 marzo 
1819, fu reintegralo nella di- 
gnità di pari di Francia. Una 
vita cosi attiva e laboriosa, e 
le molte ferite che avea rice- 
vute aveano sensibilmente al- 
terato la salute di questo in- 
trepido guerriero; ed egli era 
miuacciato d' una prossima fi- 
ne. Per ritardarla il più che 
possibile, domandò ed ottenne 
di andare a respirare l'aria 
mite della Provenza. Egli vi 
si trattenne per qualche tempo; 
ma ciò non fu sufficiente a 
salvarlo. I suoi mali aggra- 
vandosi da giorno in giorno, 
Suchet vi soccombè alla fine 
il 3 gennaio 1826, dopo cir- 
ca due anni di patimenti. Irt 
Parigi gli vennero fatti ma- 
gnifici tu nei ali. 

SUE ( Giovan-Giuseppe) , 
nato nel 1710, andò a Pa- 
rigi di 19 anni , divenne 
allievo di Verdier , celebre 
anatomista , e gli succede 
nella cattedra di professore 
di anatomia. Esaminò a fon- 
do e in tutti i suoi panico- 
lari quella scienza , e ne pro- 
pagò la conoscenza fra un 
gran numero di allievi. Egli 
è morto in Parigi il 10 di- 
cembre 1792 Gli si devono 
fra altre cose : Varie memo- 
rie interessami , inserite nella 
raccolta d*' dotti stranieri , 
pubblicata dall'accademia del- 
le scienze ; — Compendio di 
anatomia, 1748, 2 voi - in 
12, ristampato nel 1774; — 
Elementi di chirurgia , 1775, 
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io - 8.» — Antropotomia , o 
Trattato su l'arte a" inittlare, 
di diseccare e d' imbalsamare^ 
1759 , in - 8.° j — Osteologia, 
1759 , 2 voi. in-fol. con 3i 
rami. Quest'opera è una tra- 
duzione di quella di Morirò, 
professore di anatomia in E- 
dirnburgo. E dessa un capo- 
d' opera di tipe grafia e di e- 
sattezza nel disegno. I nipoti 
di Sue seguono con distinzio- 
ne la medesima carriera. 

SUKFREN SAINT- TRO- 
PÈS ( il bali di), ualo nella 
Provenza nel 1728, celebre 
uomo di mare, cavaliere de- 
gli ordini , vice ammiraglio , 
gran croce dell'ordine di Mal- 
ta ed ambasciatore della reli- 
gione in Francia , è ricono- 
sciuto generalmente come uno 
de' migliori officiali generali 
della marineria francese. Egli 
entrò al servizio nei 1743. Es- 
sendosi allora in guerra , fece 
diverse campagne , e fu latto 
prigioniero nel 1747. Nella 
guerra del 1756 , trovavasi al 
combattimento di Maone, e 
fu preso una seconda volta 
nel 1759 al combattimento di 
Lagos , ove gì' Inglesi attacca- 
rono la squadra francese sotto 
il cannone de* forti portoghesi. 
Comandava uno sciabecco nel 
1766 | alla sfortunata spedi- 
zione di Larrache, e fu nomina- 
to nel 1778 per comandare uno 
de' vascelli della squadra del- 
l' ammiraglio d' Estairjg. Si 
distinse iti quella campagna, 
e poco tempo dopo il suo 
ritorno , nel 1781 , fu scelto 
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per andare, alla testa d'un» 

divisione di cinque vascelli , 
a condurre rinforzi al capo di 
Buona Speranza , ed unirsi 
alla squadra dell* India. Nel 
tragitto , incontrò nel porto 
della Praga , a San-lago , una 
delle isole del Capo Verde , 
una squadra inglese inviata 
per impadronirsi del Capo. 
Per salvare quello stabilimen- 
to , bisognava giungervi pri- 
ma di essa. Questo motivo , e 
forse anche la rimembranza 
del combattimento di Lagos, 
indusse il bali di Suffreu ad 
attaccare quella squadia , an- 
corata sotto la protezione de* 
forti portoghesi : egli la dis- 
alberò, e continuando il suo 
cammino , disimpegnò la sua 
missione j e gl' Inglesi , che 
giunsero dopo di lui al Capo, 
non osarono intraprendere nul- 
la centra quello stabilimento. 
Al principio del 1782, epoca 
della morte del comandante 
della squadra francese nell'In- 
dia, de Snfi'ien gli succede, 
e spiegò sommi talenti ed un' 
attività straordinaria. Io sette 
mesi, diede quattro combat- 
menti all' ammiraglio Hughes, 
e riprese in tre giorni il forte 
di Trinquemale , che gl'In- 
glesi avevano tolto agli Olan- 
desi. La presa di quel forte, 
situato su la costa orientale 
dell' isola di Ce vlan , lo mise 
in possesso d'una delle più. bel- 
le parli dell' universo. Questi 
prosperi successi ristabilirono 
la riputazione delle armi fran- 
cesi nell' India ; essi diedero 
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a Hyder - Ali maggior fiducia 
nella sua alleanza con la 
Francia , e In eccitarono a 
fare più grandi sforai con Ira 
il nemico comune. De Sui- 
fjen andò a svernare in Achrm, 
su la costa occidentale dell'i- 
lota di Sumatra ; ri trovò 
viveri e munizioni a sufficienza 
per l* effetto delle misure che 
avea prese prima, e con tal 
mezzo giunse alia costa mio 
stesso tempo della squadra in- 
glese. Egli diede, in giugno 
1783, uu nuovo combattimento 
nel quale conservò la sua solita 
superiorità. Pochi giorni dopo 
si ricevè la notizia «Iella pace. 
11 bali di Suftren ritornò in 
Francia nel 1784, e vi ricevè 
r accoglienza più lusinghiera. 
Il re lo trattenne parecchie 
Volte in particolare. In un 
pranzo dato dai ministri , in 
cui trovavasi d' Estaing , si 
chiamava quesi' ultimo gene- 
rale ; ó* Estaing additando 
allora Suffren , rispose : » Ec- 
» co il solo che vi sia qui ». 
Un quarto posto di vice am- 
miraglio fu creato unicamente 
per lui , e soppresso alla sua 
morte; egli fu inoltre nomi- 
nalo cavaliere degli ordini. 
Ai colpo d' occhio più sicu- 
ro , de SnftVen accoppiava 
un' attività Singolare , cogni- 
zioni eslesUàiin* f ed una vi- 
vacità di spinto che gli ta- 
ceva scoprire risorte ove qual- 
cun altro sart-bbesi disperato 
trovarne. Eg j i aveva 1' arte 
di conciliar*! il cuore de* suoi 
uuriuai , e la confidenza che 
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ispirava loro andava fino ali* 
entusiasmo , ed anche fino alla 
superstizione. Egli è forse iì 
solo ammiraglio che abbia 
creduto potere abbandonare 
il suo vascello nei momen- 
mento dei combattimento*, é 
passare su d* una fregala per 
osservare e dirigere d* una 
maniera più sicura i movi- 
menti della sua armata ; la 
sua bravura era troppo cono- 
sciuta. L'istoria della sua cam- 
pagna ne* mari dèli* India > 
scritta da Trublet, antico ca^ 
pitano di vascello dello stato* 
l voi. in - 8.° > è un* opera 
tanto interessante quanto i- 
struttiva per gli officiali della 
marina , sotto diversi rapporti, 
specialmente sotto quello della 
tattica navale. Il bali di Suf- 
fren morì nel 1788 , in età di 
61 anni. 

SUHM ( Pietro Federico ), 
isterico danese , nato in Co- 
penaghen il 18 ottobre 1728, 
Consacrò i suoi primi anni alia 
giurisprudenza nella università 
di quella città ; ma ben pre- 
sto abbandonò quello studio 
per dedicarsi ad altri , e par- 
ticolarmente ali-i storia, che 
T occupò in seguito intera- 
mente. A.vcndo lasciato la ca- 
rica pubblica che aveva ac- 
cettata nel 1748, intraprese, 
nel 1751, un viaggio nella 
Norvegia con Schioenning, dot- 
to couosciutissimo nella let- 
teratura del nord , ove restò 
circa quattordici anni ; nel 
corso di 60 anni, dal 1748 *l 
1798 , arricchì continuamente 
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la letteratura del ano paese , 
con scritti, la cui erudizione, 
il gusto ed il giudizio rende- 
rono il suo nome giustamente 
celebre nella repubblica delle 
lettere. In età di a5 anni in- 
cominciò l'intrapresa dell' /- 
storia completa della Dani- 
marca da' tempi più trasandati 
fino al 1400. I volumi com- 
parvero successivamente nel 
1782 , 1784, 1787 , 1790 e 
1793,6 voi. in-4. 0 *, il 7. 0 
lia dovuto comparir dopo. 
Nelle memorie della società 
delle scienze di Copenaghen 
trovasi una gran quantità di 
trattati istorici di Suhm. Que- 
sto storico 1 istruito c labo- 
rioso, membro di varie società 
dotte nella Svezia , nell' In- 
ghilterra e nell' Allemagna , 
morì in Copenaghen il 7 set- 
tembre 1796. 

SULKOCOSKI ( Giuseppe), 
officiale generale polacco, pri- 
mo aiutante di campo di Buo- 
naparte , e generale di brigata 
al servizio di Francia, dovè la 
sua prima educazione alle cure 
del principe Augusto Sulko- 
coski , palatino di Posen. Di 
18 anni egli fece la cam- 
pagna del 1792 contra i Russi 
nell' esercito della Lituania , 
comandata successivamente do- 
po la defezione del Principe 
Luigi di Wurtemberg , da' ge- 
nerali ludycki e Michele Za- 
biello. Mia disgraziata sortita 
di quella campagna, di cui il 
giovane Sulkocoski scrisse una 
circostanziata relazione , lasciò 
il servizio della sua patria , ab- 
£>i*. /il, Tom. FUI 
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bandonata ai Russi per V ade- 
sione del re Slauislao alle vo- 
lontà di Caterina , ed andò iu 
Francia. Il regno del terrore 
v'incominciava , e Sulkocoski 
volendo andare a servire nelle 
Indie sotto Tippoo-Sa'ib , ot- 
tenne una commissione per il 
sig. Descorchcs, inviato di Fran- 
cia in Polonia , ed allora in 
Costantinopoli. Appena recatosi 
in quella città , vi sì seppe 
che 1' insurrezione del 1794 
sotto Kosciusko era scoppiata 
in Polonia. Descorches inviò 
subito il giovane Sulkocoski con ; 
aperture e direzioni per gl'in- 
sorgenti; ma costui non era an- 
cora a metà della strada allor- 
ché la battaglia di Massacourie, 
la presa e la strage di Praga 
terminarono quella rivoluzione, 
e renderono inutili tanti nobili 
sforzi , ai quali non erano man- 
cati che generali istruiti e buon i 
oftìciali per ricavarne conse- 
guenze gloriose e durevoli. Sul- 
kocoski ritornò dunque in Co- 
stantinopoli, e di là in Francia, 
d' onde ben presto il direttorio 
esecutivo lo inviò come capi- 
tano all'esercito d' Italia. Buo- 
naparle avendo dovuto espugnar 
le trincee del forte San Giorgio 
vicino Mantova , il giovane 
Sulkocoski si offrì per 1' esecu- 
zione di quella pericolosa in- 
trapresa , che riuscì , ed egli 
sviluppò in quella circostanza 
una intelligenza e mezzi che 
si attrassero l'attenzione di quel 
generale in capo. Egli lo uo- 
minò suo aiutante di campo , 
se io fumigliarizzò , e d'allora 
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in poi Salkocoski non lo ab- 
Pandoro più, lo segui in tutte le 
sue spedizioni , e meritò la sua 
intima confidenza. Imbarcassi 
seco-lui per l'Egitto, vi si di- 
stinse in varie occasioni , come 
Jo avea fatto in Europa , e fu 
ferito pericolosamente parecchie 
volte ; appena ristabilito dalle 
sue ferite, fu ucciso nella insur- 
rcziouc del Cairo, ove lasciossi 
trasportare dal suo zelo e dalia 
«ua umanità. Per onorare la 
4iia memoria, Bnonaparte chia- 
mò col suo nome uno de' forti 
del Cairo, Sulkocoski non ob- 
bliò genere alcuuo d'istruzione 
durante la sua corta ed attira 
carriera. Compose diverse me- 
morie che debbono trovarsi ne* 
manostritti raccolti dopo la sua 
morte *, ne avea letto uno al- 
l' istituto di Egitto, eh' è stato 
stampato nelle memorie di quel- 
la società. 

SULLIVAN ( Giovanni ) , 
generale nell'esercito americano 
e presidente del New-Hamp- 
shire, fu nominato nel 1775 dai 
congresso, generale di brigata 
e maggior generale l'anno se- 
gnente. Rimpiazzò , nel 1776 , 
Arnold nel comando dell' ar- 
mata del Canadà, ma poco dopo 
fu scacciato dalla provincia. La 
malattia del generale Green gli 
procurò il comando della di- 
visione di Long-Island ; fu fatto 
prigioniero alla battaglia del 
27 con tra lord Slirling.Ma cam- 
biato qualche mese dopo, prese 
il comando della sua divisione 
nel New- Jersey. Formò, nei 
1777 9 ed esegui il progetto 
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d' una spedizione contra Slatcn- 
Island. La corte essendo stata 
informata delie particolarità 
della sua condotta, gliene di- 
mostrò la sua soddisfazione. 
Combattè quello stesso anno 
in Brandywine ed in German- 
town. Venne quindi incaricato 
(1*1 comando delle truppe di 
Rhode-lsland; nel mese di ago- 
sto 1 77 S , mise 1' assedio in- 
nanzi Newportche gl'inglesi oc- 
cupavano. Ma i Francesi coman- 
dali dal conte d'Estaing, avendo 
ritirato la loro flotta per con- 
durla sopra Boston, egli si vide 
obbligato di togliere V assedio. 
Nello stesso anno , battè il ne- 
mico , e passò sul continente, 
senza che gì' Inglesi avessero 
il menomo sospetto delie sue 
operazioni. Nel 1779 » coman- 
dava in New- York una spedi- 
zione contra le sei nazioni in- 
diane; il generale Flinton aven- 
dolo raggiunto, essi marciarono 
sotto il comando di Brandt con- 
tra i loro nemici, i Butlern ed 
altri, fra la sorgente del lago 
Seneka e'1 fiume di Tioga; gli 
attaccarono ne' loro trincera-* 
menti e li dispersero totalmente; 
desolarono il paese, distrussero 
i loro villaggi e non vi lascia- 
rono vestigi dell' industria uma- 
na. Questa severità era neces- 
saria per reprimere le loro in- 
cursioni : il generale Sullivan 
aveva fatto fotti domande per 
le forniture militari, e s' era 
doluto troppo liberamente della 
incuria del governo,per non aver 
numerosi nemici nel congresso 
t nella marineria ; ciò che gli 
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fece abbandonare il comando. 
Egli rientrò nel congresso negli 
anni 1786, 1787 e 1789; eletto 
presidente di New-Hampshire, 
i suoi vigorosi sforzi animarono 
l'insurrezione che scoppiò ne' 
momenti delle turbolenze del 
Massachusetts. Nei 1789 , fu 
nominato giudice del distretto 
ùi New-Hampshire. Mori nelle 
sue terre il 1795 , in età di 

5l anni . 

SULLIVAN ( Giacomo ), 
governatore di Massachusetts, 
fratello del precedente, nacque 
uel 1744, in Berwick, nel di- 
stretto delMaine. Terminò la sua 
carriera in dicembre 1808. Nel- 
le differenti cariche pubbliche 
di cui fu onorato, godè per 40 
anni de'suffragi de' suoi concitta- 
dini, e nel corso d'una lunga car- 
riera politica, in mezzo alle tur- 
bolenze ed agli odii de' partili, i 
suoi nemici più accanili non po- 
terono negargli grandi qualità. 
Come giudice, gli venne ri- 
conosciuta la più perfetta in- 
tegrità ) come accusatore pub- 
blico del governo , temperò 
la severità del suo ministero 
con una rara umanità ; la sua 
eloquenza aveva una maniera 
originale e adattata con una 
scelta giudiziosa al soggetto 
ed alla circostanza , come 
ancora al tribuuale innanzi 
del quale egli parlava. In mez- 
jzo ai grandi ed importanti af- 
fari che l'occuparono, Sulli van 
Uovo non di meno il tempo 
di coltivare la letteratura c 
le scienze. Egli ha pubblicato: 
Osservazioni sul governo de- 
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gli Siali Uniti di America , 
I 79- 1 9 — Dissertazione su 
gli Stati Uniti; - // Sentiero 
delle ricchezze o Dissertazione 
sul Banco t 1792 ; — Istoria 
del Distretto del Maine , in 
8.*j 1795 ; — Istoria delle 
terre del Massachussets , in 
8.° , 1801 ; — Dissertazione 
sa la libertà costituzionale 
dtlla stampa negli StatiUnili, 
1801. Oltre di queste opere 
egli ha dato un numero con- 
siderevole di squarci volanti , 
e parecchie memorie che sono 
state stampate in diverse parti. 

SUTHERLÀND, era antico 
giudice dell'ammiragliato in 
Minorca. Questo vecchio, del- 
l' età di 60 anni , si uccise 
in una maniera singolarissima 
il 7 agosto 1791. Dopo avere 
per qualche tempo passeggiato 
nel parco di San Giacomo , 
a Londra , si avvide , verso 
un' ora dopo mezzo-giorno f 
che s' inoltrava la carrozzai 
del re ; egli si avvicinò ; e 
nel momento in cui il legno 
passò vicino a lui , mise un 
ginocchio a terra, tolse con 
una mano il suo cappello e 
con 1' altra si tirò un colpo 
di pistola nel petto : egli spirò 
i m inanimenti , e fu trovata su di 
lui una lettera indiritla aire, 
nella quale lagnavasi d' essere 
stato ingiustamente destituito , 
e di non aver mai potuto par- 
lare al monarca, essendo stato 
sempre discacciato dal mini- 
stro : lasciò due figlie ed uo fi- 
glio , il auale , divenuto ca- 
pitano di vascello , fu im* 
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piegato nel Mediterraneo nel 

SUVEE ( Giuseppe Bene- 
detto ), dipintore , nato in 
Bruges, dopo avere imparato 
i primi elementi della sua arte 
rei 1' accademia di quella cit- 
tà, si recò a Parigi nel 1763, 
riportò il premio di dipintura 
nel 1771 , e parti per Roma 
nel 1772. Vi fece parecchi qua- 
dri: la città d* Ypres ne pos- 
sedè due; una Discesa delio 
Spirilo Santo ed un' Adom- 
Eione degli Angeli , che ven- 
gono situati uel numero delle 
sue migliori opere. Ricevuto, 
nel 1780, membro dell'acca- 
demia di dipintura , egli fu ag- 
giunto ai professori di quel- 
l'accademia. La cognizione per- 
fetta che aveva della scienza 
dell'arte e di tutti gli studii 
che concorrono al talento d'un 
dipintore, lo rendeva parti- 
colarmente atto all' insegna- 
mento. Ha fatto incidere molti 
disegni di anatomia , che si 
danno agli allievi delle acca- 
demie francesi , come modelli 
proprii allo studio di questa 
scienza. Egli fece comparire 
molte grandi composizioni che 
ebbero del successo , fra le 

?uali quella della Morte dei- 
ammiraglio Coligny : mal- 
grado parecchie scounessioni , 
essa e stata inviata ai Gobe- 
lins, per essere eseguita in ri* 
camo. Suvèe fece una Risur- 
rezione per l'altare maggiore 
della chiesa di san Donato in 
Bruges, la quale merita di es- 
aew citata per la composizione. 
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Fu nominato, nel 1792, diret- 
tore della scuola di Roma ; 
ma gli avvenimeuti della ri- 
voluzione e la guerra sospesero 
la sua partenza. Suvèe, prima 
di partire, andò a livederc la 
sua città natia, e consacrò la 
sua riconoscenza verso l'acca- 
demia di Bruges , lasciandole 
un quadro rappresentante ì* O- 
rigine del disegno. Egli re- 
cossi a Roma nel 1801. Le 
funzioni di direttore erano sta- 
te fino a lui piacevoli c facili: 
egli le prese con le difficoltà 
e gl'imbarazzi di ogni gene- 
re , che presenta un riordina- 
mento e per così dire una 
nuova creazione. Ma la sua 
assiduità al lavoro , il suo a- 
more per 1* arte , il suo zelo 
e la sua prudenza gli fecero 
sormontare rapidamente tutti 
gli ostacoli; e mercè le sue 
cure, la scuola fu prontamente 
stabilita nella Villa Medici. 
In quel palazzo di belle arti 
ed iti mezzo agli allievi che 
aveva riuniti, egli ha termi- 
nalo la sua carriera, il 9 feb- 
braio 1807. 

SUWAROW - R1MNISKI 
(Alessandro) , celebre feld-ma- 
rcsciallo russo, cavaliere di 
quasi tutti gli ordini di Eu- 
ropa , ec. , nacque in Mosca 
nel 1730 da una antica fami- 
glia. Suo padre, eh' era stato 
generale ed era divenuto se- 
natore , lo destinò alla magi- 
stratura j ma il giovane Suwa- 
row , non respirando che per le 
armi , entrò al servizio nel 
1742 , come semplice soldato, 
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ed innalzossi di grado in grado 
fino a quello di colonnello , 
che ottenne nel 1762, dopo 
essersi discinto nella guerra 
de* sette anni contra i Prus- 
siani. Egli non combattè con 
minor coraggio i confederati 
di Polonia, durante le cam- 
pagne del 17% al 1772 , le 
quali cagionarono il primo 
smembramento di quello sta- 
to ; ed allora Caterina JI gli* 
accordò il grado di general 
maggiore e l'ordine di Ales- 
sandro Nevvski : si distinse 
anche nel 1773 contra Pugat- 
schew. L' anno seguente re- 
cossi all' esercito che 1' abile 
Romanzow comandava contra 
i Turchi , e vi fece prodigi 
di valore. Ben presto dopo 
passò il Danubio alla tota 
di un corpo di armato, mal- 
grado gli sforzi ottomani , e 
andò ad accamparsi sotto le 
mura di Silistria. Biunito 
quindi a Kamenskoi , essi bat- 
terono insieme il reis-cfl*endi> 
che aveva quarantamila uo- 
mini , e gli tolsero tutta la 
sua artiglieria; questi servizii 
fili valsero P ordine di san 
Giorgio della 2. classe , ed 
il brevetto di tenente ge- 
nerale. Nel 1783, Suwarow 
sottomise i Tartari del Kuban 
e del Budziach , ai quali f«ce 
prestare giuramento di fedeltà 
all'imperatrice, che gi' inviò 
allora il ritratto con la gran- 
croce di Vladimiro ed il bre- 
vetto di generale incapo. Di- 
fese anche, nel 17 87- , con 
mollo successo la citta di Kin- 
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burn contra la flotta ottomana, 
da cui il pascià d' Oczakoff 
aveva tratto sei mila uomiui 
per sorprendere la piazza. 
Suwarow li lasciò earare si» 
ra riva , e non inviò d* ap- 
prima contro di essi che al- 
cuni bersaglieri , i quali fin- 
sero di essere spaventati e di ri- 
tirarsi in disordine. I Turchi 
avanzandosi allora impruden- 
temente furono inviluppati , 
c nessuno scampò al ferro de* 
Russi. Nel 1788 fece attaccare 
di nuovo i Turchi dalla flotta 
russa sotto gli ordini di Paolo 
Jones e del principe di Nas- 
sau-Siègcn, i «uali li disfecero 
due volte* ea avendo preso 
il comando dell' ala sinistra 
dell'esercito del principe Po- 
temkin sotto OezakofF , fu fe- 
rito al collo in una sortita , 
e trasferito a Kinburn, ove 
fu ferito nuovamente dall'e- 
splosione d' un magazzino di 
polvere , che lo impedi di 
servire durante il rimanente 
della campagna. Impiegato 
nel 1789 alla testa d' uu corpo 
staccalo, agì unitamente al ge- 
nerale austriaco , principe di 
Sassonia Coburg , e guadignò 
con questi , il 21 luglio, la 
battaglia di Forhanièj ma il 22 
settembre il generale dell' e- 
sercito austriaco essendosi la- 
sciato girare da quello del 
gran-visir , forte di cento mila 
uomini , Suwarow , che ne 
aveva dieci mila soltanto , 
piombò all' improvviso sopra 
i Turchi e restò padrone del 
campo di battaglia. » Amici, 
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gridava egli ai soldati, non 
mirate agli occhi del nemico, 
fisale bensi il suo petto ; là 
bisogna colpire ». Questa vit- 
toria riportata presso la spon- 
da delRimniski , gliene valse 
il soprannome , al quale venne 
aggiunto il titolo di conte del- 
l' impero romano* La città 
d' Ismailow resisteva da sette 
mesi ; il generale Goudowilsch 
era stato anche forzato di to- 
gliere l'assedio , allorché il 
possente Potemkin ordinò a 
Suwarow di prenderla a qual- 
sivoglia costo. Questi che non 
esitava giammai , marciò con 
la più gran celerilà , malgra- 
do il rigore della stagione, e 
fin dal terso giorno del suo 
arrivo , riunì i suoi soldati 
ai quali indirizzò loro queste 
poche parole » Non date allatto 
quartiere, le provvisioni sono 
care ». L' assalto si da; i Russi, 
dapprima respinti due volte, 
penetrano alla terza nella città, 
entrano nelle moschee , le 
case , i giardini , ec, e pae- 
sano tutti a fil di spada : ven- 
timila Turchi perirono in quel- 
la giornata , che fece dare al 
generale russo il soprannome 
ài macellaio. Incaricato, nel 
1794 , di agire in Polonia ,. 
profittò de' vantaggi ottenuti 
dal sig. di Ferseu , che aveva 
battuto e fatta, prigioniero il 
generale Rosciusko, ed attaccò 
• sconfisse eoa la sua celerità 
e'isuo impeto ordinario tutti 
i piccioli corpi nemici che 
tenevano ancora la campagna. 
&i diresse quindi sopra Vax- 
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savia , e riacquistò il sobborgo 
di Praga dopo un micidiale as- 
salto. Questo vantaggio, che 
strascinò la resa di Varsavia 
e la sommissione della Polo- 
nia, decise della sorte di quel- 
lo stato , e Suwarow ricevè 
allora in ricompensa di aver 
distrutto l'indipendenza d'una 
nazione generosa , il titolo di 
feld-maresciallo, ed una let- 
tera da Caterina II , conce- 
pita in questi termini. » Voi 
sapete che io non innalzo al- 
cuno prima che venga il suo 
torno ; io sono incapace di 
far torto ad uno più anziano^ 
ma voi vi siete fatto feid-ma- 
resciallo con la conquista della 
Polonia ». Paolo 1 , essendo 
succeduto a sua madre , fece 
dapprima provare alcuni dis- 
sapori a questo geneaale , che 
aveva osato biasimare alta- 
mente il gusto di quel princi- 
pe per le innovazioni j e Su- 
warow sostenne questa dis- 
grazia con uu misto di co- 
raggio e di originalità che for- 
mava il suo carattere. Quel 
monarca . però che aveva fi- 
ducia ne' suoi talenti militari 
e nella sua onoratezza , non 
tardò a rendergli giustizia, af- 
fidandogli la condotta delle 
truppe che fece marciare , nel 
1 799 > i n Italia contra i Fran- 
cesi. Suwarow avendo preso , 
il 18 aprile r il comando del- 
l' esercito combinato austro- 
russo , affrettossi di profittare 
de' vantaggi riportati sopra 
Scherer dai generali Kray e 
Melas, e respinse il geucrul*- 
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Moreau , il quale , più abile, 
ditese il terreno piede a pie- 
de , quantunque con forze in- 
tenori , e lo battè anche al 
passaggio dell' Adda ; disfece 
inoltre uno de' suoi corpi , 
il 17 maggio , a Marengo, e lo 
cacciò successivamente da A- 
lessandria e da Torino. Fu 
rimproverato allora a Suwa- 
row d' aver commesso una 
mancanza gra venerandosi trop- 
po innanzi senza avere opposta 
terze sufficienti all'armata che 
Macdonald conduceva da Na- 
poli ; ma egli la riparò , ai- 
mono in parie , con la cele* 
ri là con cui marciò con ira 
quel generale, da che seppe 
eh' egli avanzavasi su le sue 
tracce. In Catti , dopo aver 
battuto i corpi che oppone- 
vano al suo passaggio ed a- 
verli respinti con perdita, ne' 
due combattimenti de* 18 e 19. 
giugno su la Trebia, fu libe- 
rato dal timore di vedersi 
1 ircondato,senza polere ciò non 
di meno tagliare ai suoi ne- 
mici la ritirata su la Francia. 
L'abilità di Moreau e la co- 
stanza de' Francesi renderono 
quindi i progressi di Suwa- 
mw quasi nulli, e la riviera 
di Genova divenne come in- 
sormontabile per lui. Intanto- 
Joubert avendo voluto avan- 
zarsi sopra Novi , fu disfatte* 
dopo una battaglia lunga e 
sanguinosa, in cui perdè la vi- 
ta. Regnava allora pochissimo 
accordo fra le corti di. Pietro- 
burgo e di Vienna , e Suwa- 
iow che prepaiavasi a prò- 
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fitta re ulteriormente del suo 
trionfo, ricevè l'ordine di se- 
pararsi dagli Austriaci e di re- 
carsi nella Svizzera con quante 
più truppe gli restavano, per 
prendere il comando di quelle 
che doveano avvicinarvisi sotto 
gli ordini del sig. di Korsa- 
kovv. Diresse egli il suo cam- 
mino per la Svizzera italiana, 
e videsi ben presto inviluppato 
da' Francesi, i quali avevano 
posto interamente in rotta , a 
Zurigo , T esercito ch'egli an- 
dava a raggiungere. Massena 
credevasi già- sicuro d' invilup- 
parlo ancora, allorché Suwa- 
row superò tulli gli ostacoli 
ravvivando il coraggio de' sol- 
dati venti volle pronti a soc- 
combere , e scampò cosi ad 
una certa distilla. Assicurasi 
che , vedendo un giorno i Rus- 
si decìsi ad abbassare le armi 
piuttosto che continuare a pe- 
nare ed a combattere iu mez- 
zo alle nevi ed ai ghiacci , 
ordinò freddamente di scavare 
una fossa, vi si distese innanzi 
ad essi, e disse loro di co- 
prirlo di terreno, aggiungendo 
ch'egli non aveva altro favore 
a domandar ad essi , giacche 
rifiutavano di seguirlo. Questo 
nzzere di eloquenza gli elei- 
Vriagòj essi giurarono di non 
abbandonarlo , ed allora il 
feld- maresciallo, senza lasciare 
raffreddare l' ardore delie sue 
truppe , respinse i corpi fran- 
cesi che poterono giungere sino 
a lui nelle montagne, e pe- 
netrò fino in Germania con gli 
avanzi del suo esercito : quella 
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marcia fu l' til lima azione del 
generale Suwarow , essendo 
state allora le truppe richia- 
mate dal loro monarca. Egli 
recossi subito nella città di 
Praga , ov'ebbe parecchie con- 
ferenze col generale austriaco 
Bellegarde e l' ambasciatore 
inglese Spencer-Smith , ed am- 
mogliò con la principessa di 
Curiandia suo figlio, il quale 
morì anuegalo nel fiume di 
Kimnisk. il 1811 , luogo istesso 
ove suo padre avea riportato 
la celebre vittoria che gli a- 
vea meritato il nome di Ri- 
mnischì. Giunlo a Pietrobur- 
go col s no esercito , dietro gli 
ordini precisi di Paolo 1°, 
Suwarow provò una specie 
di disgrazia da parte di quel 
principe, e morì il 18 maggio 
1801 , nella sua terra di Po- 
lendorff nell* Estonia , in età 
di 71 anni. 11 defunto impe- 
ratore Alessandro gli ha fatto 
innalzare una statua, alla qua- 
le , allorché fu inaugurata, gli 
antichi compagni d'armi di 
Suwarow renderono gli ono- 
ri militari. 

SUZANNET ( il conte Co- 
stanzo di), generale della Van- 
dea , emigrò con suo padre nel 
principio della rivoluzione , e 
servì nelle truppe reali del- 
l'Uest, sotto gli ordini di Cha- 
rette. Inviato in Inghilterra 
nel 1795, egli fu di ritorno 
nella Vandea nel 1796! , e po- 
co tempo dopo incancalo d'u- 
na nuova missione \ cr i prin- 
cipi francesi. Nel 170,9 , ot- 
tenne il comando di una di- 
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visione di Sci uà ni , ed assistè 
alla riunione di Monlfaucon , 
ove tentò vani sforzi per far 
decidere la continuazione della 
guerra. I consigli della pru- 
denza la vinsero , e l'anno se- 

5 dente, Suzannet fu obbligato 
i sottomettersi al pari di tutti 
gli altri capi. Le sue intelli- 
genze con alcuni insorgenti lo 
fecero arrestare e condurre al 
Tempio , d* onde fu trasferito 
alla cittadella di Digione , e 
di là al forte di Jaux. Essendo 
giunto ad evadersi con d'An- 
dignè, il quale trovavasi de- 
tenuto nella stessa prigione , 
fu quasi subito ripigliato ed in- 
viato in sopravvegli'anza a Va- 
lenza. Nuove segrete azioni Jo 
fecero esiliare nel 1804*, ma 
l'imperatore Napoleone lo ri- 
chiamò , c rimase tranquillo 
fino alla restaurazione , nel 
1814. AI ritorno di Napoleone, 
in marzo i8i5, egli prese le 
armi, e comandò nell'Uest, 
un corpo di truppe reali , col 
quale trovossi al combatti- 
mento della Roche Servière. 
11 generale Suzannet morì alla 
fine dell'anno istesso 1 8i5. 

SWEERTS DE LÀSDAS 
( il barone Giacomo Thierrì ), 
tenente generale al servigio del 
re de' Paesi-Bassi , cooimeo- 
datore dell'Ordine di Gugliel- 
mo, nacque nel 1759, in Gor- 
cum neli' Olanda. Entrò al 
servigio della repubblica delle 
Provincie Unite nel 1776; w 
nominato successivamente te- 
nente e capitano nel reggi- 
mento olandese delle guardie 
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a piedi, ed ottenne , nel 1792, 
il grado di colonnello. Fece, 
in questa qualità l'anno se- 
guente, la campagna di Fian- 
dra coutra i Francesi ; assistè 
agli affari di Lincelles e di 
Werwick , e si distinse al bloc- 
co di Maubeuge ed all'assedio 
di Landrecies, sotto gli ordini 
del principe ereditario cT O- 
range, oggi re de' Paesi-Bassi. 
Dopo la rivoluzione del 1790 
e la fuga dello Statolder in 
Inghilterra , Sweerts de Lan- 
das, che aveva sempre mo- 
strato un grande attaccamento 
alla casa d'Orange, abbandonò 
il servigio dell'Olanda, ed 
entrò momentaneamente a quel- 
lo di Francia, nel mese di 
giugno i8i3; l'imperatore Na- 
poleone lo nominò allora co- 
lonnello del reggimento del 
Texel ; ma fu destituito , fin 
dal mese di ottobre seguente , 
sul sospetto di avere rinno- 
vato le sue antiche relazioni 
co' principi di cui la rivolu- 
zione aveva distrutto il potere 
in Olanda. Dopo i rovesci dei 
Francesi nel 1814, una nuova 
rivoluzione scoppiò ne' Paesi- 
Bassi. 11 governo provvisorio, 
che vi si stabilì allora, ordinò 
la formazione di due corpi di 
truppe nazionali , che doveano 
sostenere con le armi 1* indi- 
pendenza alla quale aspirava- 
si. Sweerts de Landas fu no- 
minato al comando d'uno di 
questi corpi , col grado di ge- 
nerale. Egli marciò sopra Rot- 
terdam con la sua troppa , 
la quale nun montava allora 
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che al numero di 600 uomini. 
Vi entrò senza provare resi- 
stenza , prese il comando delle 
forze di terra e di mare, attac- 
cò quindi Helvoetsluys , ed 
ottenne senza grandi sforzi, il 
possesso di quella piazza e del 
suo porto di mare. 1 servigi 
che Sweerts de Landas aveva 
renduti alla casa di Orange 
furono ricompensati dal nuovo 
re de' Paesi-Bassi, che lo con- 
firmò nei suo grado di gene- 
rale, lo nominò comandante 
del 2. 0 circondario militare, 
quindi tenente generale, e co- 
mandante del 2. 0 comando ge- 
nerale , gran-croce del suo or- 
dine di Guglielmo, ed io Gne 
governatore dell'Aia, ove que- 
sto generale mori il 20 mar- 
zo 1810. 

SW1NDEN ( Giovan -Errico 
"Van ) , dotto olandese , antico 
membro del direttorio esecutivo 
della repubblica batava , e con- 
sigliere di staro al servizio 
straordinario del re de' Paesi- 
Bassi , nacque all' Aia il di 
8 giugno 1746. Suo padre era 
un celebre avvocato presso le 
corti di giustizia delle Provin- 
cie di Olanda e di Zelanda. 
Van Swinden mostrò , dalla 
sua prima gioventù , un gusto 
deciso per le scienze matema- 
tiche e filosofiche , fece bril- 
lanti studii nella università di 
Leida , vi fu laureato dottore 
in filosofia il 12 giugno 1766, 
dopo avere sostenuto pubblica- 
mente le sue tesi e letto la sua 
dotta dissertazione inaugurale, 
su l'attrazione. IN. ci mese di 
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dicembre dello stesso anno , 
fu nominato professore di filo- 
sofia , logica e metafisica nel L' 
accademia di Franeker nella 
Frisia , e pronunziò, prendendo 
possesso di quella cattedra, il 18 
maizn 1767, il suo discorso: de' 
Causis errorum in rebus phìtoso- 
phicis, ed un altro discorso la- 
sciando il rettorato dell 1 accade- 
mia nel 1779 : de Philosophia 
newtoniana. Nel 1788, dopo 19 
anni di professione in Franeker, 
fu chiamalo alla cattedra di 
filosofia - fisico- matematica e 
di astronomia nell' Ateneo il- 
lustre di Amsterdam , ove re- 
citò , il 25 aprile, il suo dis- 
corso de Hypothesibus phyù- 
ces quomodo sunt e mente 
Newtonis inteltigendae. L' ac- 
cademia reale delle scienze di 
Parigi avendo aperto un con- 
corso nel 1770, e proposto uu 
premio per la migliore memo- 
ria : Su gli aghi calamitati 
■e le loro variazioni , Van 
S winden riportò questopremio ; 
la sua opera d' un lavoro este- 
so , e che conteneva un gran 
numero di osservazioni cosi 
curiose come profonde , fu fa- 
vorevolmeute accolta dai dotti. 
Egli riportò, nel 1780, uu 
nuovo premio che gli decretò 
V accademia di Monaco , per 
una memoria in riposta alla 
quislione : Qval* è C analogia 
tra il magnetismo e V elettri- 
cità? Quest' opera è stampata 
in '2 voi. in-8. L'istituto na- 
zionale di Francia avendo con- 
vocato a Parigi / nel 1798 , 
un'assemblea di dotti strame- 
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ri , affine di esaminare e di 
discutere con essi le opera- 
zioni necessarie per stabilire 
la misura metrica ed il nuovo 
sistema generale de' pesi e mi- 
sure, Van Swinden t unitamen- 
te ad Knex. fu deputato dalla 
repubblica baiava a quella riu- 
nione di scienziati europei. Egli 
disimpegnò questo incarico c -n 
soddisfazione generale , pubbli- 
candone indi due rapporti se- 
paratamente. Van Swinden ha 
dato un gran numero di opere 
nelle tre lingue, latina, olan- 
dese e francese. Si esprime in 
quest'ultima con facilità, cor- 
rezione ed eleganza. Si hanno 
di lui , oltre agli scritti già 
citati : Cogita tiones de variis 
philosophice capitibus , 1767 , 
in-4., 8 parti; - Tentameli </ieo- 
rias mutandw ph&nomenis ma- 
gneticis , Leida , 1772 , in - 4 » 
Osservazioni sul freddo rigo- 
roso di gennaio tJjG * 
— Dissertazione sul termome- 
tro , 1777 , in 8-, — Descri- 
zione ri* un planetario costruito 
da JEysenga in Franeker , 
1780, in-8j — Raccolta di 
differenti memorie su V elet- 
tricità ed il magnetismo , 
1784, 3 voi. in-8 3 — Orario 
de hypothesibus physicis , 
1785 , in-4 j Descrizione tf 
una nuova tromba pneumati- 
ca , in-8 ; — Post tiones phy 
siccB , 1786 , 2 voi. in-8 ; -7 
Theoremata geometri es , 17861 
1 voi. in-8.-, — Almanacco 
ad uso cL>gli uomini di mare 
con la spiegazione ( in olan- 
dese ) , I7S7 , 1 VOI. y 
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— Trattato su la determi- 
nazione della longitudine in 
mare ( in olandese ), 1787, 
in-8 : queste due opere sono 
state composte con la coope- 
razione del celebre professore 
TJieuwland ; — Elementi di 
geometria ( in olandese ) , 
1796 in-8, ec. ee. Van Swin- 
dcn ha composto ancora una 
quantità di memorie su diffe- 
renti oggetti importanti di fisi- 
ca e di matematiche. Durante* 
la sua lunga ed onorevole 
carriera di 55 anni di profes- 
sione, questo dotto ha formato 
parecchi allievi che hanno fatto 
il più grande onore al loro 
maestro, come alle lettere ed 
alle scienze. Dopo la rivolu- 
zione del 1798 , fu eletto mem- 
bro del direttorio esecutivodella 
repubblica Lata va , e si onorò 
anche nella sua carriera poli- 
tica come in quella delle scienze, 
per il patriottismo più puro , e 
per il suo amore per una saggia 
libertà. 11 nuovo re del reguo 
de' Paesi Bassi lo nominò nel 
1817, consigliere di stato straor- 
dinario, e fu spesso consultato 
dal governo su tutto ciò che ha 
rapporto all'istruzione pubblica 
ed alle scienze- Egli era membro 
di varie società dotte, dell'isti- 
tuto reale de 1 Paesi -Bassi , e 
corrispondente dell' istituto di 
Francia. Morì in Amsterdam il 
9 marzo i8a5, di 77 anni- 
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SZERULI ( colonnello prus- 
siano , nacque in Polonia da 
una fam glià nobile , e divenne 
prussiano in conseguenza dello 
smembramento dei suo paese. 
Egli prese il partito delle armi 
sotto le bandiere del Gran-Fe- 
derico ^ fu nominato colonnello 
ed impiegato , nel 1795 , al- 
l'avanguardia dell'esercito sotto 
gli ordini del duca di Bruns- 
wick ; si distinse in diverse 
occasioni per la sua attività e la 
sua intelligenza; il 16 gennaio 
*794> ricevè un colpo di fuoco 
alla gamba , il che lo forzò 
ad abbandonare momentanea- 
mente 1' esercito \ ciò non di 
meno, egli fu inviato , nel mese 
di agosto , nella Prussia meri- 
dionale, ove avendo voluto il a 
ottobre, difendere contra i Po- 
lacchi , suoi antichi compa- 
trioti! , la città di Brombcrg, 
fu ferito da un altro colpo di 
fuoco nel petto, ebbe una gamba 
portata via da una cannonata, 
e finalmente cadde nelle mani 
de' nemici. Il generale polacco 
Madalinski gli prodigò vana- 
mente tutte le cure , fino ad 
inviargli uno de* suoi proprii 
chirurghi. Szekuli morì pochi 
giorni dopo, e fu seppellito dai 
Polacchi , i quali ne piansero 
la perdita, con tutti gli onori 
militari. 
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ABOURTER ( Pietro Ni- 
cola), scrittore canonista» cu- 
rato di Sari Martino di Char- 
tres , membro de* concilii na- 
zionali nel 1797 e 1801 , ha 
pubblicato : Difesa della? co- 
stituzione civile del clero, con 
- riflessioni su la scomunica di 
cui noi siamo minacciati, in 8. 
1791.; — un'opera su la Dici* 
nità della religione cristiana , 
e le sue verità fondamentali , 
1797 , ed alcuni altri scritti 
cu materie religiose. Egli è morto 
nel principio del 19. secolo. 

TACHER (Pietro), mini- 
stro evangelico in Boston , nac- 
que nel 1752 in Milton. Fu 
ricevuta nel 1769- gradualo nel 
collegio d'Harvard , prese gli 
ordini sacri nel 17 70, e fu quindi 
nominato ministro di Mal dea, 
ove divenne ben presto ua pre- 
dicatore rinomatissimo; il tuono 
della sua voce , e le grazie 
delle sue espressioni aggiun- 
sero mollo a quelle delia «ua 
composizione oratoria , e nes- 
suno seppe meglio di lui atti- 
rarsi la moltitudine , la quale 
chiamavaio il giovane Eliseo* 
Siccome egli era zelantissimo 
calvinista , propagò ancora con 
inulto zelo la credenza de' suoi 
antenati; ed allorché incomin- 
ciò la lotta per la indipendenza 
americana con la Gran-Bretla- 
gua , Tacher sostenne corag- 



giosamente i diritti de) suo pae- 
se ; e fu delegato da Malden, 
nel 1780 , alla convenzione che 
dovea stabilire la costituzione 
di Massachusetts. Zclaate de- 
moepatica, egH si- oppose vi- 
gorosamente all'articolo che da- 
va il titolo di ecccllenzaal primo 
magistrato; ma in seguilo di lese 
la costituaione con altrettanta 
vigore con quanto l'aveva attac- 
cata, e fu installato nel ijti5 
ministro della chiesa in Boston:* 
restò in quel paese fino al 1802» 
in cui fu assalilo da una malat- 
tia pulmonare. I medici gli or- 
dinarono 1' aria di un clima 
più caldo ; passò allora a Sa- 
vannah , ove morì nello stesso 
anno. Il dottore Tacher fu suc- 
cessivamente membro della com 
missione per la- propagazione 
dell'Evangelo fra gl'Indiani 
del nord dell' America , della 
società islorica di Massachus- 
etts , di parecchie altre società 
di carità e di umanità , ed iu 
fine dell'accademia americana 
delle arti e delle scienze. I- 
suoi discorsi in pulpito non era- 
no stentati, ma si distinguevano 
per il vigore de' pensieri e 
la grazia della d e< binazione.. 
Ha pubblicalo , oltre ad uu 
grandissimo numero di Sermo- 
ni, alcuni discorsi su gli eser- 
citi in attività di servigio; delle 
osservazioni su lo stato digli 
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ecclesiastici nella Nuova Inghil- 
terra , co* suoi pensieri sul po- 
tere di deporli, usurpato da al- 
cune, c Li esc ; ed in fine le me- 
morie del dottore Boylston , 
inserite nel Magazzino di Mas- 
sachusetts. 

TAJLHÈ( Giacomo), morto 
nel principio di questo secolo, 
fu uno di quegli abbrevialori 
laboriosi che potrebbero ri- 
durre tutte le biblioteche ad 
un picei olissimo numero di 
opere. 1 compendii di Tailhè 
sono: Compendio deW 'istoria 
antica di Rolliti , ad uso de* 
giovanetti , 1744 , 4 voi. in 
12 j nuova edizione , 1782 , 
5 voi. in -12 ; — Compendio 
deW istoria romana , dello 
stesso , ad uso d'Ala gioventù , 
1755, 4 voi. in-j2; nuova 
edizione , 1784, 5 voi. in-12; 
— Compendio cronologico 
dell' fs.'oria de'gesuiti , 1756, 

2 voi. in-12. Le opere com- 
poste da Tailhè sono: Istoria 
di Luigi XII , Milano , 1755, 

3 voi. in-12 ; — Osservazioni 
succinte e pacifiche su gli 
scritti prò e contra la legge 
del silenzio , 1760, in-12 ; — 
Ili tratti de 3 gesuiti , 1762, 
in-12 ; — Istoria delle in- 
traprese del clero su la so- 
vranità dei re , 1767 , 2 voi. 
in-12. 

TAILLASSON(Giovan-Giu- 
seppe), dipintore e letterato, 
membro dell'antica accademia 
reale di pittura e dell'ateneo 
delle arti , nacque in Blaye, 
presso Bordeaux, dipartimento 
della Girouda , nel 1746. Suo 



TÀI 221 

padre, negoziante stimabile, gli 
fece fare ottimi studii, e gli 
lasciò la libertà di seguire la 
carriera del foro o quella della 
chiesa. 11 giovane Taillassoa 
volle essere artista , e non ot- 
tenne senza pena la libertà di 
addirsi alla sua inclinazione. 
Nel suo giovanile entusiasmo , 
tingeva col carbone tutte le 
mura della casa di suo paure, 
esprimendo io tal modo il suo 
unico pensiero : » Io saiò di- 
pintore o morrò» diceva egli ; 
ne giuro per Raffaello.» In (ine 
gli fu permesso di recarsi a Pa- 
rigi, nel 1764,001 suo amico La 
Cour , al par di lui appassio- 
nato per le belle-arti, e che non 
aveva avuto minor pena a de- 
terminare la sua famiglia ad 
acconsentire ai suoi voti. En- 
trambi furono collocati nello 
studio di Vien. I successi di 
Taillasson furono la giusta ri- 
compensa del suo ardore per 
imparare. Qualche tempo dopo 
recossi in Italia. Passò in que- 
sta terra classica delle beile 
arti quattro anni , dai 1773 al 
1777 , e vi fece si grandi pro- 
gressi , che al suo ritorno in 
patria fu aggregato all'acca- 
demia reale di pittura , dopo 
la presentazione del suo quadro 
della Nascita di Luigi XIII. 
Divenuto due anni dopo mem- 
bro titolare dell' accademia , 
per il suo quadro d* Ulisse che 
toglie a Filotlete i dardi d' Er- 
cole, egli diede successivamente 
KirgiUo che legge ad Augusto 
i suoi versi su la morte di Mar- 
cello ; — Olimpia | madre di 
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Alessandro c/te rattiene il fu- 
rore de* soldati inviati per as- 
sassinarlo;- Timoleonte visitato 
in Siracusa da alcuni stranieri\- 
séndromaca che piange su la 
tornita d'Ettore; — la Morte di 
Seneca. TaiJlasson ha composto 
una gran quantità di scritti e di 
poesie , rimarchevoli per il 
gusto ed una versificazione fa- 
cile. Noi citeremo fra gli al- 
tri, i Canti di Selma, imita- 
zione di Ossian; il Pericolo 
delle regole nelle arti, poema. 
Ha pubblicato anche un'opera 
importante su 1' arte sua : Os- 
servazioni sopra alcuni gran- 
di dipintori , in cui ha saputo 
celare sotto fiori l'aridità del- 
l' idioma tecnico delle belle 
arti , e che è tanto brillante 
nella sua parte descrittiva , 
quanto profonda nella sua 
parte scientifica ; eh' è utile 
agli artisti e piacevole agli 
amatori. Egli mori 1' 11 no- 
vembre 1809. U suo amico e 
confratello all' ateneo delle 
arti , sig. Ponce , ha profferi- 
to , in una pubblica tornata 
di quella società , 1' Elogio 
di Taillasson j di cui le qua- 
lità personali non lo racco- 
mandavano meno alla stima 
pubblica. 

TALBERT ( l'abate Fran- 
cesco Saverio ) , predicatore 
del re di Frauda , vicario 
generale di Lescar , canonico 
della chiesa metropolitana di 
Besanzone, nacque in quest' 
ultima città il 4 agosto 1728. 
Quantunque fosse il primoge- 
nito d' un consigliere al par- 
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lamento della Franca- Contea , 
egli preferì la carriera eccle- 
siastica , e vi si fece grande 
onore per i suoi principii sag- 
gi e moderati , è per veri 
talenti. 1 suoi ozii e le sue 
vigilie erano consacrati alla 
letteratura , alla quale ha do- 
vuto numerosi successi. Ha 
riportato un sì gran numero 
di allori accademici , che il 
vescovo di Marbeuf gliene 
faceva una specie di rimpro- 
vero. I discorsi accademici 
dell' abate Talbert , e che 
quasi tutti riportarono il pre- 
mio di eloquenza e due pre- 
tini di poesia , di cui uno 
all' accademia di Pau , su 
l' industria \ 1* altro all'ac- 
cademia di Amiens , su i 
vantaggi dell* avversità , spar- 
sero ovunque la sua riputa- 
zione. Due de' suoi discorsi 
furono coronati in Digione , 
uno nel 1755, su questo ar- 
gomento : Qual è la sorgente 
dell* ineguaglianza fra gli 
uomini , ed è essa approvata 
dalla legge naturale? l' altro , 
nel 1773 , per V Elogio di 
JBossueL L' Elogio di Michele 
Montaigne, coronato nel 1774 
a Bordeaux j V Elogio storico 
del cardinale d* Amboise , nel 
1776 a Kouen ; V Elogio di Fi- 
lippo d'Orleans, a Villafranca , 
nel 1777; y Elogio di Boì- 
leau , il quale ottenne P ac- 
cessit nell' accademia di Vil- 
lafranca ; in fine diversi altri 
discorsi, odi e poemi , annun- 
ziano la sua fecondità. Egli 
ha ancora dato : Panegirico 
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di s . Luigi ; Elogio di Luigi 
XP ; Elogio del sig. du Chà- 
telet ; Elogio del cavaliere 
Etyartl; Elogi del maresciallo 
di Dura*, di Massillon e di 
Fle'chier; un discorso su l'u- 
tilità delle società letterarie ; 
un altro su 1' utilità delle 
scienze ed arti j il Cittadino , 
poema ; Metro su le lingue 
greca, latina e francese ; Ode 
sul czar Pietro-il granuc il 
Romitaggio , poema ; F'ersi su 
Ja morte del delfino e del re 
Stanislao ; Plato , ovvero il 
potere dell'oro su di un uomo 
che non ne ha ; frammento 
dell' Iliade , tradotto in versi 
francesi e preceduto da rifles- 
sioni su la maniera di tra- 
durre gli antichi , ec. L'abate 
Talbert non fu indifferente 
agli avvenimenti della rivo- 
luzione ; ma fu soltanto te- 
slimone de' primi. Nel 1791, 
egli accompagnò uuo de' suoi 
amici in Italia, ove strinse a- 
micizia con la principessa di 
Tnassau. Segui quella signora 
in Polonia , e vi visse col- 
mato de' suoi bencfìcìi. Vi ri- 
sedeva ancora allorché mori 
nella Gallizia , il 4 giugno 
i8o3. L' abate Talbert era 
membro dell' accademia di 
Besanzone , ove il suo elogio 
è stato pronunziato da Grap- 
piti , segretario perpetuo di 
quel corpo. 

TALEYRAND-PÉRlGORD 
( Alessandro Angelico di), nato 
in Parigi il 18 ottobre 1736 , 
da una delle più antiche fa- 
miglie del regno , si prepa- 
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rò di buonora ad abbraccia- 
re lo stato ecclesiastico. Fn 
provveduto nel 1762 dell' a- 
badia del Gard , diocesi d' 
Amiens. Fece i suoi studìi 
teologici sotto Bourlier , che 
fu dopo suo gran vicario e 
quindi vescovo d'Evreux. A- 
veva appena 3o anni , quan- 
do il signor della Roche- 
Aymon , arcivescovo di Reims 
e grande elemosiniere , lo 
scelse per suo coadiutore. Fu 
consacrato il 28 dicembre 1766 
sotto il titolo di arcivescovo 
di Traianopoli, e prese molta 
parte al J amministrazione della 
diocesi. Il coadiutore di Reims 
ebbe nel 1769 la badia di 
Hautvilliers , nella slessa dio- 
cesi , e fu ricevuto l' anno 
seguente nell' assemblea del 
clero, come supplente del sig. 
la Roche- Aymo»,che non pote- 
va, a cagione delle sue occu- 
pazioni e delle sue infermità, 
fare le funzioni di presidente 
alle quali era stato nominato. 
Dopo la morte di queir arci- 
vescovo , avvenuta il 1777 , il 
suo coadiutore gli succedè di 
diritto. Egli assistè alle assem- 
blee del clero del 1780 e dei 
1788, e si conciliò la stima 
de' suoi diocesani e del clero 
in generale. Questo prelato fu 
anche della seconda assemblea 
de' notabili nel 1787, ed il 
baliaggio di Reims lo elesse 
deputato agli stati generali. 
In quell' assemblea aderì non 
solamente alle principali pro- 
teste del lato dritto contra i 
decreti pretesi sovversivi della 
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chiesa e del trono, ed alle 
istruzioni pastorali de* vescovi 
di Boulogne e di Larjgrea , ma 
accora pubblicò in suo nome 
parecchi scritti per ia difesa 
dc'diritti della sua sede e per 
illuminare i suoi diocesani su 
]e innovazioni dell'assemblea. 
I principali sono : una Lettera 
agli elettori della Marne; - una 
Ili sposta a Philbcrt curato di 
Scdan , eletto vescovo delle 
Ardenti e , per pregarlo di ade- 
rire all' esercizio della sua giu- 
risdizione; — un* Ordinanza 
del 4 aprile, in occasione dell' 
elezione di Philbert ; - un'altra 
Ordinanza in occasione della 
elezione di Diot , ec. L'arci- 
vescovo di Keims non assistè 
alle due ultime tornate dell' 
assemblea consti luente. Si ritirò 
ad Aix-la-Chapelle. Passò quin- 
di a Brusselles e di là in Alle- 
magna. Allorché il papa gli 
fece dimandare la sua dimis- 
sione nel 1801, egli fece una ri- 
sposta dilatoria, simile a quella 
del cardinal di Montmorency, 
del vescovo di Boulogne , e di 
varii altri prelati. Il cardinale 
di Montmorency non potendo 
più. disimpegnare le sue fun- 
zioni di grande elemosiniere 
presso il re Luigi XVIII , que- 
sto monarca chiamò l'arcive- 
scovo di Keims a Mittau e lo 
ammise nel consiglio. Dopo la 
morte del cardinale di Mont- 
morency , avvenuta in Altona 
nel 1808 j il re gli diede Ta- 
leyrand per successore nella 
carica di grande elemosiniere. 
Ritornato in. Francia qel 1814 # 
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«Unirò nella sua qualità di 
primo pari. Il prelato si dimi- 
se dall' arcivescovado di Reims 
nel 1816, e facilitò gli aggiu- 
stamenti preliminari del con- 
cordato. Il 28 luglio 1817 fu 
creato cardinale, ed istituito per 
la sede arcivescovile di Parigi 
il 1 ottobre seguente. Diverse 
circostanze gl' impedirono di 
prendere allora possesso della 
sua sede, e vi fu istallato soltanto 
nell' autunno del 1819. Que- 
sto venerabile prelato diede 
le più grandi cure al suo greg- 
ge durante il poco tempo che 
amministrò ia sua diocesi. È 
morto il 22 ottobre X821 , 
dopo una breve malattia. Il 
suo corpo , dopo essere slato 
esposto per parecchi giorni , 
è stato depositato con pompa 
in una delle tombe della chiesa 
metropolitana di Parigi. 

TALLIEN { Giovan-Lam- 
berto ) , nato in Parigi , dovè 
la sua educazione alle cure 
del marchese di Bercy , alla 
casa dei quale suo padre era 
addetto. Egli fece buoni stu- 
dii , entrò presso un procura- 
tore , e fu quindi impiegato 
negli uficii di commercio e di 
finanza. La rivoluzione che 
scoppiò in queir epoca gli apri 
una nuova carriera. Pubblicò 
con gran successo L' Amico 
de cittadini , specie di effe- 
meridi affìsse due volle la set- 
timana su le mura di Parigi. 
L'influenza di Tallen si ac- 
crebbe ancora per la sua assi- 
duità alle riunioni degli Amici 
della costituzione , oY« prese 
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spesso la parola. L' 8 luglio 
1792, alla testa d'una depu- 
tazione della sezione della 
Piazza - Reale, andò a doman- 
dare all' assemblea la rein- 
tegrazione di Pétion e di Ma- 
nuel , sospesi dai dipartimento 

10 conseguenza degli avveni- 
menti del 20 giugno. Divenuto 
segretario generale della comu- 
ne nella notte del 9 al 10 a- 
gosto , reclamò il 13 contra 
nn decreto che ordinava la 
formazione d' un nuovo con- 
iglio generale, con abolire la 
municipalità provvisoria, e ven- 
ne indi a non molto accusato 
di avere avuto molla parte 
alle stragi di settembre; ma 
egli non se ne curò gran fatto , 
ed ebbe anche V audacia di 
giustificarsene alla tribuna dell* 
assemblea legislativa. Fu quin- 
di eletto deputato del dipar- 
timento di Senna-ed-Oise alla 
convenzione nazionale, e pro- 
pose fin dai giorno dell'aper- 
tura, che P assemblea prestasse 

11 giuramento di non separarsi 
aff.uto prima di aver dato al 
popolo francese un governo 
fondato su le basi della libertà 
e dell' uguaglianza. Manuel 
avendo proposto di circondare 
di una gran pompa il presiden- 
te della convenzione, e di al- 
loggiarlo nel palazjo del le Tuil- 
lene, Tailien esclamò: h Non 
già in un palazzo , ma bensì 
ad un quinto piano debbano 
abitare i rapprese.» tanti d'un 
popolo libero. » A. quell'epoca 
comparve diverse volte alla 
tribuna, e parlò con estrema 

Diz. lai. Tom. *7//. 
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esagerazione in parecchie cir- 
costanze, e soprattutto contra 
il ministro girondino Rolland. 
Non manifestò minore accani- 
mento contra Luigi XVI , e 
fece tutti i suoi sforzi per sol- 
lecitare il giudizio di quel dis- 
graziato monarca. Egli f u dei 
picciolissimo numero di coloro 
che non volevano che il re 
«Tvesse la facoltà di scegliersi 
de' consiglieri. Si meritò an- 
che la censura dell'assem- 
blea, per avere osato dire che 
il corpo municipale si oppor- 
rebbe al decreto che permet- 
terebbe al re di vedere la sua 
famiglia. Votò in seguilo con- 
tra l'aggiornamento della dis- 
cussione del processo; per la 
pena di morte, contra l'ap- 
pello al popolo; in fine contra 
il soprassedimento. Il giorno 
stesso della morte del re, egli 
fu. detto membro del comitato 
di sicurezza generale. Nella 
tornata del 26 febbraio 1793, 
si oppose al decreto di accusa 
contra Marat, e disse io quella 
occasione: : e« Sono appunto gli 
uomini dell'appello al popolo 
che vogliono assassinare l' mi- 
mico del popolo. » Fu inca- 
ricato di differenti missioni , 
ove mostrossi dappertutto il 
zelante partigiano delle mi- 
sure rivoluzionarie. La città 
di Bordeaux fu particolarmente 
il teatro de' suoi eccessi. Egli 
fu che fece menare a morte 
Girey Duprè , scrittore corag- 
gioso, ed il girondino Biroi- 
teau. Si rendè ivi cosi odioso 
che si tentò di assassinarlo. In 

15 
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3 u fila città fece conoscenza 
ella bella sig.a di Fontenay, 
naia Cabarrus , la quale prese 
un si potente impero su di 
lui, che giunse a mettere un 
freno alla *ua veemenza rivo- 
luzionaria ed a ricondurlo a 
sentimenti più moderati. D'al- 
lora in poi cessò di persegui- 
tare i realisti ; destimi anche 
in febbr» jo 1794, la commis- 
sione militare ed il comitato 
rivoluzionario di cui era slato 
«ino a quell'epoca l'amico ed 
il sostegno La sua condotta 
fu disapprovala dal comitato 
di salute pubblica, ed egli ri- 
tornò scontentissimo a Parigi. 
Fin d'allora cominciò a svi- 
lupparsi il suo odio contra Ro- 
bespierre , e del quale costui 
non tardò a risentire gli e/Fotti. 
Tallien vedendo la sua Scu- 
rezza compromessa, giacché da 
che avea preso in moglie la 
figlia d' un ricco banchiere e 
conte , aveva quasi a schivo 
di mostrarsi più il repubblica- 
no d'una volta | risolvè di 
portare un gran colpo al go- 
verno, che egli suj ponea che 
preparasse la sua perdita; e 
la »ua audacia si accrebbe a 
ragione de* pericoli che si ac- 
cumulavano sui suo capo. Noi 
impioteremo i ragguagli di 
qu sto avvenimento memora- 
bile dal sig. di Jullian, il quale 
ha avuto intime amicizie coi 
principili autori del Q termi- 
doro. » In seguito, dire egli, 
di accuse e di minacce reci- 
proche fra i membri del co- 
mitato di salute pubblica, si 
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venne a sapere che, nella notte? 

del 7 all' 8 termidoro , i sordi 
odii che dividevano quel co- 
mitato , erano scoppiati , e che 
Saint Just n'era sonito, an- 
nunziando con una impiudeo- 
za che non dovessi attendere 
da un uomo di quel carattere, 
che il suo cuore era stato e- 
sacerbato e che andava a schiu- 
derlo interamente alla conven-' 
zione. Ciò era uu dirne troppo 
a complici divenuti nemici; 
quindi è che dallo slesso mo- 
ni' nio alcuni di essi, che sono 
stali chiamati dopo termido- 
riani, essendo stati informati 
da Billaud, Collo!, e gli al- 
tri membri dei comitato in op- 
posizione con Robespierre , 
Couthon e Saint Just, delle 
promesse e minacce di costui, 
non esitarono più a sacrificare 
gli odii perse nali eh-- porta- 
vano al rimanente de' decem- 
viri , e si riunirono ad essi 
per prevenire i progetti del 
triumvirato ed il suo allocco. 
Saint- Just essendo montato al- 
la tribuna la mattina del 9 
termidoro, Talhen lo inter- 
ruppe bruscamente alle prime 
parole che profferii, ed escla- 
mò con l'accento del furore : 
v lo domando che il velo aia 
interamente lacerato; sentire- 
mo noi più lungo tempo le 
ippocrite proteste di questi no- 
mini , i quali, pronti ad im- 
molarci, lavorano a disunirci? 
È giunto il momento della no- 
stra unione, della nostra forza, 
della nostra liótrià. » Poi, 
indirizzando la parola a Ro- 
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bespierre; » Tiranno ! preten- 
derai nasconderci gli attentati 
che tu medili contra la rap- 
presentanza nazionale? Ieri, 
non ho veduto io stesso tutti 
gli apparati delie tue proscri- 
zioni ? lo era ai Giacobini | io 
ti ascoltava quando tu ci desti- 
navi tutti al ferro de* tuoi as- 
sassini. Essi hanno promesso 
di servire il tuo furore, e lo 
servono. In questo momento 
l'infame Henriot li riunisce; 
essi marciano : noi li prever- 
remo. Tutti gli orrori di que- 
sta notte scellerata sono co- 
nosciuti dal comitato di salute 
pubblica , che va a metterli 
in evidenza* noi puniremo tutti 
i tuoi delitti. Gli occhi non 
possono più incontrare in que- 
sto luogo un uomo che non 
sia tuo nemico, e che tu non 
abbi forzalo ad esserlo. La pa- 
tria , il genere umano si sca- 
gliano coutro di te : noi com- 
piremo la loro vendetta. « Si, 
si, risponde l'assemblea, la 
quale nel terrore ond' è com- 
presa non sa più quel che si 
faccia, all'improvviso e con un 
movimento concorde esclama » 
a basso il tiranno! a basso il 
tiranno! « Ben presto Billaud- 
"Varennes , interpellato da Tal- 
linn, di cui alcuni giorni pri- 
lla egli aveva proscritto la 
testa , preude la parola per 
svolgere il quadro de' delitti 
di Robespierre. Appena ha 
egli cessalo di parlare, ebe 
strascinalo dallo stesso senti- 
mento, Tallien ripiglia con 
veemenza: » Tutto annunzia 
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che la convenzione, d'un sen- 
timento unanime, pronunziera 
la sua liberazione; ma se mai 
essa tradisse la mia espettazio- 
ne e quella di tutti i Francesi 
il tiranno non goderebbe del 
suo trionfo. Io mi sono armato 
d* un pugnale, per trafiggere 
il seno del nuovo Cromwel , 
se la convenzione non ha il 
coraggio di decretarlo all'i- 
staine di accusa. » Nello stesso 
punto, egli ha l'impudenza 
di fare sfolgorare un ferro che 
tenea nascosto, e l'assemblea 
si alza con trasporto per di- 
mostrare il suo consentimento. 
Tallien fa quindi decretare 
in mezzo alls più vive accla- 
mazioni la permanenza delle 
tornate, fino a che la scure 
delle legge abbia assicurato 
il successo della rivoluzione ' 
che è stata operata. La seduta 
intanto si prolunga durante 
la giornata del 9 termidoro, 
tutta la notte e l'indomani fi- 
no a quattr'ore. Sospesa fino 
alle sene, essa è ripresa allo- 
ra , e Tallien , preceduto da 
vivi applausi , va ad annun- 
ziare alla convenzione che la 
testa de' cospiratori è caduta 
sul palinolo, e la invita ad 
abbandonarsi alla gioia ed al 
riposo. In tal modo ebbe ter- 
mine quella funesta catastrofe. 
Durame i 15 primi giorni che 
seguirono il 9 termidoro, le 
prigioni furono aperte ad un 
gran numero di detenuti ; ma 
da un alno canto, i repubblica- 
ui erano immersi nel duolo eia 

maggior parte freme* di rabbia. 
* 
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Uno di essi montò alla tribuna, 
e mostrò ai suoi colleghi un 
avvenire di vendetta. Fece una 
proposizionecbefusul momento 
di esser decretata , cioè che si 
scamperebbero le liste degli ar- 
restali posti in libertà , insiem 
-co* motivi che aveano deciso di 
quegli arresti. Ma Talli en che 
trionfava in quei momenti, riu- 
scì a fare rigettare tal mozione. 
Tre giorni dopo la morte di 
Robespierre ( i3 termidoro ) , 
egli fu eletto membro del co- 
mitato di salute pubblica , e 
godè per molto tempo della più 
grande iufluenza. Divenne real- 
mente una potenza , e conservò 
un' autorità senza limiti fino 
all'avvicinarsi del i3 vendem- 
miale.Durante questo iutervallo 
egli sposò la signora di Fon- 
tenay , alla quale aveva salvato 
la vita , e che lo abbandonò 
poi, per sposare in terze nozze il 
principe di Chimay.Tallien pas- 
sò al consiglio de' cinquecento 
dopo la sessione; provocò misu- 
re di rigore conira i congiunti 
degli emigrali; denunziò i reali- 
sti egli agenti dell'Inghilterra , 
e delineo con la sua solita ippo- 
crisia il quadro dei pericoli che 
minacciavano allora la repu- 
blica e i suoi difensori ; ma il 
suo trionfo era passa to, ed egli 
si trovò in preda a tulli i par- 
tili , ai quali era divenuto egual- 
mente abbominevole.Videsi an- 
che costretto, nel 1797, di 
discolparsi successivamente d' 
essere complice della cospira- 
zione di Villeheuruois , e di 
«ssere stato giacobino e seltenv- 



TAL 

brizzatore nel 1792. Sorli dal 
consiglio de' cinquecento if 20 
maggio 1798; e così terminò la 
carriera legislativa di quest'uo- 
mo senza carattere. Pani lo 
stesso anno con la spedizione 
destinata per l'Egitto, senza 
altra qualità che quella di scien- 
ziato. Vi fu nominalo ara- 
miuistratore del diritto di re- 
gistro e de'demanii nazionali 9 
membro dell' istituto di Egitto, 
e lavorò , nel Cairo , al gior- 
nale che vi compariva sotto il 
titolo di Decade egiziana. Fa 
maltrattato in quel paese da 
parecchi generali , i anali fre- 
meano di vederlo ai loro fian- 
chi , ed in fine rinviato in 
Francia da Menou^uccessore di 
Kleber, il quale io fece pre- 
cedere da una denunzia , il di 
cui scopo era di farlo arrestare, 
allorché metterebbe piede sul 
territorio francese. Felicemente 
per lui fu predato, nel suo tra- 
gitto, da un vascello inglese, e 
condotto a Londra, ove, com'era 
ben naturale, ebbe l'accoglienza 
più distinta. Essendo stato ri- 
lascialo qualche tempo dopo, 
ritornò in Francia, ed ottenne 
a stento da Napoleone un posto 
di console commerciale in Ali- 
cante, ove restò alcuni anni. Alla 
restaurazioue nel 1814 , i suoi 
emolumenti gii furono conser- 
vali dal governo reale, il quale 
ben conoscea 1' importanza de* 
servigi renduti da questo indi- 
viduo all' epoca del 9 termi- 
doro. Egli sottoscrisse 1' atto 
addizionale durante i cento gior- 
ni ; ma, protetto senza dubbio 
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dalla rimembranza degli stessi 
servigi, scampò alla legge di a- 
mnistiayche avrebbe dovuto col- 
pirlo come gli altri votanti per 
la morie di Luigi XVI. Si ad- 
dusse per motivo d'una tale ec- 
cezione una grave malattia dalla 
quale era attinto , e gli venne 
accordato un illimitato permesso 
di soggiornare in Parigi; il suo 
assegnamelo per altro fu abo- 
lito , ed egli cadde nella più 
assolata miseria , al punto che 
fu costretto vendere tatti i .suoi 
libri. Le sue infermità, di unita 
alle sue disgrazie ed alla remi- 
niscenza del passato, affrettaro- 
no la sua morte , avveauta il 
iG novembre 1820. 

TALMOJST ( A. F. della 
Trémoille , principe di } , ri- 
entrò in Francia dopo di a- 
vere emigrato, si gettò nella 
congiura della Rouarie, fu 
arrestalo e carcerato in An- 
versa, si evase e raggiunse i 
Vandeisti in aprile 1793. Tro- 
vossi quindi all' assedio di 
Nantes y vi ebbe uu cavallo 
ucciso sotto di se , fa nomi- 
nato membro del consiglio 
militare , e fatto officiale ge- 
nerale comandante 1' artiglie- 
ria . D' allora aspiro- , malgra- 
do il suo poco talento , al 
comando in capo , ed insi- 
stè in settembre dello stesso 
anno pei far passare la Loire 
ad una parte delle forze rea- 
liste. Siccome egli possedeva 
grandi tenute su la riva dritta 
di quel fiume , sperava , re- 
candovisi , acquistare maggior 
preponderanza. Il soilevameo- 
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to della Bretagna . ed il bi- 
sogno d' impadronirsi d' un 
porto per ricevere soccorsi 
dallo straniero , furono d' al- 
tronde i pretesti di cui si co- 
lori quella intrapresa , che 
divenne la prima cagione del- 
la decadenza della Va n dea. 
Il passaggio della Loire si 
effettuò felicemente * Talmont 
fu nominato in Varades , ge- 
nerale della cavalleria reale ^ 
mostre- molta bravura alla 
battaglia di Lavai , e prese 
quindi, col cavaliere di FI eu- 
riot , il comando della co- 
lonua ebe si portò> sotto Vi- 
tré, si ripiegò iu seguito su 
l' armata reale , riportò pa- 
recchi vantaggi , e a* accrebbe 
prodigiosamente , soprattutto- 
in gente disutile $ la quale 
non fece che paralizzare i suoi 
movimenti ; ma dopo d' avere 
riceva*» uno scacco innanzi 
Granville ^dopo d'aver tenute* 
una marcia incerta , che di- 
notava un progetto vago a- 
d otta lo da quelli che a ve vano- 
provocato quella spedizione f 
essa marcio sopra Angérs r 
retrocedè quindi verso il Mans r 
ove , in conseguenza d' un 
combattimento sanguinoso di 
ventiquattrore t fu eompiuta- 
mente battuta. Fin che il 
giovane la RocLejacquelin r 
secondato da Fleuriot , im- 
piegava la sua bravura e i suoi 
talenti ad assicurarsi d'una par- 
te de' fuggiaschi , enr* egli ri- 
conduceva nella Vandea, Tal- 
niont, il quale eredevasi dap- 
prima morto % fu arrestato ili 



Digitized by Google 



»3o TAM 

4 gennaio 1794 , errando tra- 
vestilo da contadino nelle 
vicinanze di Lavai e di Fou- 
gères. accompagnato solamen- 
te da un domestico e da Bou- 
ron , ex-procurator-generale- 
aindaco del diparli mento del 
Calvados; tutti tre furono sor- 
presi dalla guardia nazionale 
della Bazouge, e tradotti in- 
nanzi al generale Beaufort che 
comandava in Fougères. Con- 
dotto a Rennes , fu trattenu- 
to per due mesi nelle carceri 
di quella città. La sua testa 
essendo stata domandata alla 
convenzione, egli venne tras- 
ferito a Vitrè, quindi a La- 
vai , ove fu messo a morte 
innanzi la porla principale 
del suo castello. La perdita 
delle sue forze fìsiche nou 
aveva punto indebolito il suo 
coraggio. La sua testa e quel- 
la del suo intendente Anju- 
bault furono poste aopra due 
piethe ed esposte sopra la 
porta del castello di Lavai. 
11 suo unico figlio , il prin- 
cipe di Talmont , è morto il 
7 novembre 181 5, in età di 
27 anni. Così terminò l'il- 
lustre casa della Trèmoille, 
una delle prime dell' Europa. 

TAMHROISI ( Giuseppe ), 
letterato italiano , nato in Bo- 
logna, nel 1774 , fece i suoi 
studii nelT università di quella 
città , ed allorché le armate 
francesi invasero per la prima 
volta la Lombardia , recossi a 
Milano per prendere parte 
agli avvenimenti che si pre- 
paravano in Italia. Alla di- 
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scesa degli eserciti austro- rus- 
si, cercò un asilo nella Savo~ 
ia , e visse qualche tempo 
in Chambcry , ove sposò una 
signora del paese. Dopo la 
battaglia di Marengo , e la 
nuova organizzazione data alla 
repubblica cisalpina , seguì a 
Parigi il conte Marescalchi , 
che io impiegò nel sno mi- 
nistero degli affari stranieri. 
Il desiderio di rivedere V I- 
talia gli fece sollecitare il po- 
sto di console in Livorno , e 
fu quindi traslocato a Roma , 
il <Ji cui soggiorno gì' ispi- 
rò il gusto dell' archeolo- 
gia. I suoi lavori , quantun- 
que ia picciol numero , gli 
acquistarono una riputazione 
che fu confermata dai suffragi 
de' dotti. Tambroni era mem- 
bro delle accademie di san 
Luca e di antichità di Roma, 
di quella delle belle-arti di 
Vienna , socio de* compilatori 
del giornale arcadico, corri- 
spondente dell' istituto di 
Francia ed uno de' buoni ar- 
cheologi de' tempi nostri. Egli 
morì iti Roma il 19 gennaio 
1823, lasciando le opere seguen- 
ti : Compendio delle storie di 
Polonia , Milano, 1807', a 
voi. in-8.° — Descrizione de* 
dipinti a fresco eseguiti nel 
palazzo del duca di Brac- 
ciano , Roma , 1816 , in-b.°; 
— Lettere su le urne cinera- 
rie digli antichi , ivi , 1817 , 
in- 8.°— Tratta/o della pit- 
tura di Cannino Ccnnini , ivi, 
1821, in-8.°, pubblicato ad 
imitazione d' un manoscritto 
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della biblioteca vaticana , con 
un discorso preliminare e con 
note ; — Elogio di Canova , 
ivi. i8a3 , in-8.° 

TAMBROM ( Clotilde ) , 
sorella primogenita del pre- 
cedente, nata io Bologna nel 
1758 , aveva una disposizio- 
ne naturale per gli studii 
severi. Lavorando nella stes- 
sa camera ove suo fratello 
prendeva lezione di greco , 
ella imparò i principi! di 
questa lingua, ed un giorno 
che il maestro aveva im- 
brogliato il suo allievo , 
questa giovane signora sospese 
il suo lavoro per rispondere 
a tutte le di lui quislioni.Tanta 
prontezza decise due dotti prò* 
fesso ri a prodigarle le loro 
cure. In poco tempo , Clotilde 
fu in grado di comporre versi 
greci, i quali, recitati nella 
società degl' Jneatricaii , le 
valsero l'onore d'appartener- 
vi. Per mostrarsi degna di 
questo favore , ella scrisse un 
epitalamio greco in occasione 
del matrimonio del presidente 
di quell'assemblea. L'accade- 
mia degli Arcadi di Roma, 1* 
accademia Clementina e l'ac- 
cademia Etnisca di Cortona , 
ai fecero premura di ammet- 
tere nel loro seno questa no- 
vella musa. Il senato di Bolo- 
gna le accordò una distinzione 
non meno lusinghiera y nomi- 
nandola, ne) 1794 t professore 
di lingua greca nell'universi- 
tà di quella città. Conservò 
questo posto fino all' anno 1798, 
«poca io cui ne fu privata per 
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non aver voluto prestare il 
giuramento di odio alla dignità 
regia, esatto dalle leggi della 
repubblica cisalpina. Ella pro- 
fittò di questa circorlanza , ed 
accompagnò in Spagna il suo 
maestro il p. d' Aponte , per 
il quale ebbe sempre un filiale 
rispetto* Ritornò con questi io 
Italia , nel momento in cui 
erasi dato un diverso ordina- 
mento alla repubblica italiana» 
Il primo console Buonaparte , 
senza badare alle opinioni po- 
litiche della signora Tambroni^ 
rendè giustizia ai suoi talenti , 
e ristabilì il suo nome nell' 
sfibo dell' università di Bolo- 
gna. Allorché le cattedre di 
lingua greca furono abolite per 
effetto di nuovi regolamenti 
di università nel regno d' Ita- 
lia, questa donna illustre rinun*- v 
zio ali' insegnamento , e menò 
una vita ri ti radissima. Alla co- 
noscenza della lingua greca la 
sig. Tambroni accoppiava quel- 
la del latino , del frane-se , 
dell'inglese, e dello spagnoo- 
lo. £ra in corrispondenza con> 
parecchi letterati italiani e stra- 
nieri , e d'Anse di Villoisou 
diceva » che non v'erano nell' 
Europa che tre uomini capaci 
di scrivere com'essa, e quin- 
dici al piix nello stato di ca- 
pirla. » Malgrado ciò , ella 
non aveva fiducia alcuna ne" 
suoi mezzi , e quantunque a- 
vesse molto scritto , no» sì 
conosce che pochissimo delle 
sue opere stampate. I suoi co- 
stumi erano tanto puri quanto- 
erano amabili le sue mfcuicsc ; 
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il suo cuore eh' era chiuso 
alle volgari passioni , aprivasi 
facilmente ai sentimenti gene- 
rosi. La sig. Tambroni morì in 
Bologna il 4 giugno 1817 ; i suoi 
scritti passarono nelle mani di 
suo fratello , che si proponeva 
di pubblicarli. Le sue opere 
stampate sono : Versi greci 
per le nozze Ghl&lieri , con 
la traduzione , Parma , B odo- 
ri , 1792, in-4» — Ode taf-* 
fica greca con la traduzione to- 
scana, Crisopoli ( ivi ), 1794, 
in-4- 

TANUCCI ( Benardov mar- 
chese di ) , primo ministro del 
regno di Napoli , nacque nel 
1698, in Stia, villaggio di 
Toscana , da genitori poveri , 
ì quali lo inviarono a fare il 
suo corso di diritto nell' uni- 
versità di Pisa. Il suo amore 
per la fatica ed il suo spirito 
naturale ve lo fecero ben pre- 
sto distinguere, ed il gran- 
duca Gastone lo nominò 1] mi- 
che tempo dopo professore per 
occupare la cattedra di giuris- 
prudenza nella slessa univer- 
sità. Il giovane Tanucci fu pre- 
sentato a don Carlo , infante 
di Spagna , che era allora ri- 
tornato dal raccogliere in Ita» 
lia la brillante eredità della 
casa de Medici; e piacque a 
quel principe per il piacevole 
suo conversare. Appeua l' in- 
fante ascese al trono di Napo- 
li , che volendo riunire agli 
Spaglinoli che lo aveano accom- 
pagnalo uè* suoi novelli stati, 
t che formavano il suo consi- 
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gli o , nn ministro che cono- 
scesse le leggi e gli usi d'Ita- 
lia, egli fece scelta di Tanuc- 
ci , e gli diede nn' intera fidù- 
cia. Costui vide il suo favore 
accrescersi d' anno in anno ; 
passò successivamente dal po- 
sto di consigliere di stato a 
quello di soprintendente gene- 
rale delle poste , ed in fine 
di primo ministro. Don Carlo 
lasciò Napoli nel 1759 per 
andare a prender possesso del 
regno di Spagna , ma mise , 
prima di partire , Tanueci alla 
testa della reggenza stabilita 
per governare quello delle due 
Sicilie , durante la minorità 
di suo figlio Ferdinando IV. 
Per lo spazio di 3o anni questo, 
capo dell' amministrazione na- 
poletana noti vide nube alcuna 
oscurare il suo potere né la 
benevolenza de* monarchi di 
cui egli diresse i consigli. II 
suo ministero fu utile e glo- 
rioso ; ed a luì il regno del- 
le Due Sicilie va debitore 
delle riforme fatte a non po- 
chi abusi che vi si erano in- 
trodotti durante il tempo che 
questa pregevole parte della 
penisola italiana era rimasta 
nell' ignobile condizione di 
provincia della Spagna o dell 1 
Austria. Tanucci fu un pro- 
tettore illuminato delle scienze 
e seppe ravvisare ed incorag- 
gire il merito in tutti coloro 
che n* erano forniti e che ave- 
vano il bene di essere da lui 
conosciuti. Fu egli che fece 
intraprendere gli scavamenti 
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di Pompei, di Ercolano e di 
Stabia , e che istituì la cele- 
bre accademia Ercolanese , per 
V illustrazione de* monumenti 
antichi d'ogni genere che da 
que' luoghi si andavano disot- 
terrando. Sostenne inoltre con 
fermezza i diritti regii contra 
le pretensioni di alcune corti 
straniere, e non trascurò mai 
per i suoi proprii gì* interessi 
del monarca che lo aveva 
tanto beneficato. Duclos ne 
parla molto nel suo Piaggio . 
cT Italia , e si loda dell' ac- 
coglienza ricevutane durante 
il suo soggiorno in Napoli. Di- 
venuto ottuagenario, egli non 
avea peranche perduto nulla 
della vivezza e dell' attività 
della gioventù , e continuava 
a reggere con prudenza la som- 
ma delle cose; ma intrighi di 
corte avendogli cagionalo de' 
rancori, egli si vide costretto, 
nel 1777 , a lasciare il mini- 
stero , ed il 29 aprile 1783 
compì la sua carriera mortale. 

TAPPAN ( Davide ), profes- 
sore di teologia nel collegio di 
Harvard negli Stali Uniti, nac- 
que nel i?52, e morì nel i8o3. 
Figlio del reverendo Beniamino 
Tappan di Manchester, uel Mas- 
sachussetts , prese i suoi gradi 
nell'università di Cambridge, 
nel 1771, e , ordinato ministro 
nel 1774, esercitò per 18 anni 
le funzioni della terza chiesa 
di Newbury. Divenuto, nel 1792, 

J professore di teologia nel col- 
egio di Harvard , si occupò 
col più gran zelo a rimettere 
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in onore gli studii quasi abban- 
donati e a riformare i costumi 
dissrluti^imi degli studenti ; 
egli vi riuscì al di là di ogni 
speranza. Uomo istruito , elo- 
quente e non meno commen- 
devole per l' estrema regolarità 
della sua condotta, predicò d'i 
esempio, e meritò la slima ge- 
nerale. Tappan si ha fatto un 
nome nel! eloquenza del per- 
gamo , ed ha scritto molto. 
Debbonsi citare fra le sue opere: 
Orazione funebre di Tfashin- 
gton ; — Orazione funebre dei 
te nenie governatore Philipp» ; 
— Orazione funebre di Ma- 
ry Don* ; — . due Lettere 
amichevoli a Fiìalete ; — In- 
dirizzo agli studenti d' Ando- 
ver. Dopo la di lui morte si 
sono pubblicati due volumi 
tratti dai suor manoscritti , uno 
de' quali contiene Sermoni sa 
differenti soggetti importanti , e 
l 1 altro ha per titolo : Discorsi 
su le antichità giudaiche , 1 
Tol. in 8, 1807. 

T ARAVA L ( Giovan-Gusta- 
vo ) , dipintore istorico, naio 
in Parigi nel 1757 , era nipote 
di Ugo Tara vai , dipintore del 
re, ricevuto accademico il 29 
luglio 1769, per una delle vol- 
te della galleria d' Apollo al 
Louvre, che rappresenta 1 jéu- 
tanno ovvero il Trionfo di Bac- 
co, Taraval mostrò sin dall'in- 
fanzia disposizioni straordina- 
ria ; dapprima allievo di suo 
zio, passò quindi nella scuola 
di Brenet , professore dell'ac- 
cademia e d' una pensione di 
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giovani artisti, fondata nel 1775 
per ordine del governo. Il gio- 
vane Taraval fu uno di quegli 
esseri privilegiati ai quali la 
natura istessa sembra aver trac- 
ciato la strada ch'essi debbono 
percorrere , accordando loro 
tutti i mezzi di riuscire nella 
professione che abbracciano. 
Possonsi dunque considerare i 
saccessi di lui come una specie 
di fenomeno e come utia volontà 
diretta della natura. Egli era 
indolente ed ozioso ali 1 eccesso, 
mettendosi 1' ultimo al lavoro, 
abba ndonandolo il primo, e ciò 
non dimeno sorpassando sem- 
pre i suoi laboriosi competitori. 
La prima volta che disegnò pren- 
dendo per modello la natura, 
ricevè il premio del suo primo 
quadro rappresentante WJtitorno 
dei Figliuol prodtgo, che pinse 
nello stile e nella maniera de' 
grandi artisti; esso vedesi ancora 
nell'accademia di dipintura. Ta- 
raval parti per Roma, ove fu 
attaccato, poco tempo dopo il 
suo arrivo , da una malattia di 
petto che gli tolse tutte le sue 
facoltà. Il direttore dell' acca- 
demia di Francia lo inviò a 
Napoli, per ristabilirsi, ma egli 
vi mori verso 1' anno 1785 , 
nelle braccia di Chardon-de- 
la-Rochette, letterato distinto, 
il quale n' ebbe una cura reli- 
giosa fino all'ultimo suo respiro. 
Tale fu la fine d' un talento 
precoce , che la natura sem- 
brava aver formato per l'onore 
della scuola francese. 
TARBÉ ( Luigi Arduino ) , 
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nacque in Sens, da una famiglia 

onorevole e giustamente stima- 
ta. Suo padre era in Sens 
tipografo del re e presidente 
del tribunale di commercio , 
allorché mori in età di 5o 
anni , lasciando undici figli 
viventi , la di cui educazione 
lo avea esclusivamente occu- 
pato . La sua successione era 
modica ; ma morendo affidò la 
sua numerosa famiglia alla 
più tenera delle madri. 11 
primogenito ( Luigi Arduino ) 
si distinse per uua rara intel- 
ligenza ed il suo costante ti- 
more per lo studio. Chiamalo 
negli officii del ministero» 
delle finanze-, fu obbligito 
di sacrificare il suo gusto per 
le letlere ad nn avanzamento 
che fu molto 1 a pi do. Nel mo- 
mento della rivolnzione , oc- 
cupava con talento l' impiego 
di primo commesso delle fi- 
nanze , e i principii proclama- 
ti dall' assemblea costituente 
avendo trionfato de' pregiudi- 
zii assurdi , attaccali al grado 
ed alla fortuna , il re chia- 
mò , nel 1791 , il sig. Tarbé 
al ministero. Questa nomina 
ottenne tutti i suffragi ; disgra- 
ziatamente una gran destrezza 9 
un'austera probità, una vi- 
gilanza attiva non potevano , 
in quei tempi, operare il be- 
ne , nò rimediare al male. I 
depositarli del potere non po- 
tevano mai conciliare il loro 
attaccamento per il re e gl'in- 
numerevoli riguardi esatti 
dalla violenza de' partiti. 11 
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»ig. Tarbe' fu il creatore della 
contribuzione fondiaria , il più. 
bello de' sistemi di finanze al- 
lorché la formazione del ca- 
tasto vi avrebbe introdotto 
tutti i miglioramenti reclamati 
dall' esperienza. Egli presentò 
all' assemblea nazionale lo sta- 
to del riscuotimento delle 
imposizioni e lo stato della 
divisione delle finanze ; ab- 
bandonò il ministero dopo 
dieci mesi di esercizio, quando 
gli venne dimostrato che i 
suoi servigi non potevano es- 
sere utili. Il re non aveva più 
la scelta de' suoi ministri ;ciò 
non di meno conservava di 
Torbe la memoria più onore- 
vole , e volendo un' altra volta 
circondarsi di uomini probi 
ed affezionati , gli scrisse una 
lettera confidenziale intera- 
mente di suo pugno , per im- 
pegnarlo a riprendere il mi- 
nislero delle finanze ; e pre- 
vedendo con dolore una ri- 
sposta in contrario , lo invi- 
tava a dinotargli almeno l'uo- 
mo che potesse rassomigliargli 
di vantaggio. Tarbé fu com- 
preso nel decreto di accusa 
renduto dall' assemblea contra 
i ministri Duport du Tertre, 
du Portail , Bertrand de Mol- 
1 e v 1 1 1 e e Montmorin. Dopo il 
io agosto 1792, fu ridotto 
a celarsi , e ìe sue angosce 
furono crudeli fino ai 9 ter- 
midoro , giacché non scampò 
che per miracolo , e restò 27 
mesi rinchiuso nello stretto 
spazio di alcuni piedi qua- 
diati. Dopo il terrore , avendo 
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pochi beni di fortuna , si ri- 
tirò vicino Sens , in una pie- 
ciola casa di campagna; allora 
le lettere andarono a conso- 
larlo , ed egli restò fedele a 
quel riposo , alla mediocrità 
ed alla dolcezza di coltivare 
le muse. Traduceva in versi 
i primi poeti latini. Quindi è 
che indarno , uell' anno 5.° , 
il consiglio de' cinquecento lo 
nominò candidato per rimpiaz- 
zare nel direttorio Letourneur. 
Non pensò punto ad abbando- 
nare il suo ritiro , ed alquan- 
to più tardi, dopo il 18 bru- 
male, anno 8, il primo conso- 
le Buonaparte volle chiamarlo 
al consiglio di stato ; ma egli 
rifiutò , e conservò la stessa 
fedeltà alle sue rimembranze 
passate come alle sue ultime 
e dolci occupazioni. 11 sig.Tar- 
bé non aveva disposizione al- 
edicare 1 suoi ta- 
lonti a tutti i sistemi. Ciò 
non di meno , il governo , 
per migliorare la sua situa- 
zione, gli fece accordare una 
pensione di cui godè fino alla 
sua morte , avvenuta il 1806. 

TA.RD1EU ( Giovan-Batti- 
sta ) , nato nei 1746 in Pa- 
rigi , morto nel 1816, era 
incisore in geografia. Fu egli 
uno de' primi che perfeziona- 
rono con gusto questa sorta 
di mestiere, quest'ultimo de' 
generi dell' incisione in rame. 
Le sue opere sono numerose ; 
egli incise per 1' imperatrice 
Maria Teresa le carte de' Pae- 
si-Bassi, in 53 rami , grand' a- 
quila ; le carte delle cacce 



Digitized by Google 



236 TAR 

del re , per ordine di Luigi 
XVI; le carte del viaggio 
del sig. Sonnini in Grecia 
ed in Turchia; le carie del- 
l' edizione di Volney ; 25 carte 
topografiche di Sassonia-Go- 
tha , ec. ec. 

TARGE ( Giovan-Battista ), 
professore! di matematiche , 
ha pubblicato un gran numero 
di opere storiche, di cui parec- 
chie sono tradotte dall'inglese. 
Queste ultime sono 1' istoria 
xt Inghilterra di Smollett , 
in 19 voi. in ia; quella del- 
la guerra dell' India , dopo 
il 1745 , in 2 voi. in-12 ; — 
il Compendio cronologico delle 
scoverte fatte dagli Europei, 
tradotto da Barrow , in 12 
voi. in-12. Targe è partico- 
larmente autore d' una Isto- 
ria d Inghilterra dal trat- 
tato d' Aix-la-Chapelle fino al 
1763, 5 voi. in-12; di un* 
altra su l' avvenimento della 
casa di Borbone al trono di 
Spagna, 1772, 6 voi. in-12; 
in fine , d una Istoria gene- 
rale d* Italia, dalla decaden- 
za dell' impero romano fino 
ai nostri giorni, 1774, 4 voi. 
in-12. Targe amò il lavoro e 
visse solitario in mezzo ai li- 
bri. 11 suo stile è troppo dif- 
fuso; ma espone i falli con 
esaltezza.Si desidererebbe nella 
sua narrazione maggior calore, 
e ne' suoi ritratti colori più 
vivi. Egli é morto in Orleans 

il 1788. 

TARGET ( Guido Giovan- 
Battista ) , nato in Parigi il 
17 dicembre 1733 , era avvo- 
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cato al parlamento, consigliere 
al consiglio supremo di Bouil- 
lon, ed uno de' quaranta del- 
l' accademia francese prirnn 
della rivoluzione, di cui mo- 
strossi partigiano. Una grande 
riputazione come avvocato lov 
fece distinguere in quell'epo- 
ca, e gli scritti che pubblicò^ 
nel 1788 , in favore della dop- 
pia rappresentazione del terzo 
stato , determinarono quell'or- 
dine a nominarlo segretario 
degli elettori di Parigi , 0.0* 
deputato pel prevostato di Pa- 
rigi agli stali generali nel 1789* 
Il suo nome gli diede dap- 
prima qualche influenza; ma 
decadde ben presto dall'alto» 
posto in cui la sua rfputazione 
lo aveva innalzato, e provò- 
quanta differenza possa esservi 
fra V oratore del foro e l' im- 
provvisatore della tribuna. Di- 
venuto membro del comitato 
di costituzione, vi lavorò alla- 
compilazione dell'atto costi- 
tuzionale. Le idee liberali non 
ebbero difensore più coraggioso 
e piii costante. Il 20 giugno 
1789 , fu uno de' primi ad ap- 
poggiare la prestazione del giu- 
ramento dei Giuoco di I*al- 
taccorta , e votò perchè- si an- 
nunziasse al popolo » che l'in- 
tenzione dell'assemblea eradi 
perseguitare tutti i cospirato- 
ri, i» Il 28 agosto , fece di- 
chiarare il governo monarchi- 
co , e domandò ciò non di me- , 
no che il veto da accordarsi al 
re fosse solamente sospensivo $ 
votò la permanenza e l'unità 
del corpo legislativo. Eiomi- 
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Dato segretario il 28 , fece de- 
cretare l'abolizione provviso- 
ria de y voti monastici ; con- 
corse a quella de* parlamenti 
e delle altre corti; appoggiò 
vivamente la libertà indefinita 
della stampa, e fece ordinare 
che nelle pubbliche cerimonie, 
le autorità civili avrebbero il 
passo sopra le autorità mili- 
tari. Eletto presidente il 16 
gennaio 1790, provocò parec- 
chi decreti costituzionali e 
giudiziari ì , e presentò il 2 
giugno un rapporto su le tur- 
bolenze scoppiate nelle Pro- 
vincie del centro, in occasione 
delle elezioni. Al processo di 
Luigi XVI, Target fu doman- 
dato da qu< 1 principe per uno 
de* suoi difensori. Egli ricusò 
e fece conoscere i motivi del 
suo rifiuto, in una lettera che 
pubblicò. A misura che il ter- 
rore estendeva le sue stragi , 
Target mostravasi più timido 
e più sottomesso, e fini con 
accettare, alla fine del 1793, 
le funzioni di segretario del 
comitato rivoluzionario della 
sua sezione. Nel 1800 fu no- 
minato membro del tribunale 
di cassazione, e vi diede no- 
velle pruove dell'alto talento 
che aveva fatto la sua ripu- 
.zione. Target e Gerbier erano 
rivali prima della rivoluzione, 
ed entrambi divisero l'onore 
del foro per talenti diversi. Lo 
stile del primo era forte, solido 
pieno di ragionamenti e di pruo- 
v; ma Gerbierparlava con mag- 
gior facilità ed era migliore 
oratore. Target divenne mem- 
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bro dell' istituto che rimpiazzò 
le accademie; mori in Mo- 
lieres , cantone di Limours , 
il 7 settembre 1806. 

TARUFFI ( Giuseppe An- 
tonio ), di Bologna, uno dei 
migliori poeti latini del 18. 0 
secolo, nato nel 1722, fece 
i suoi studii presso i gesuiti, 
e si applicò dalla sua gioventù, 
alla teologia; ma suo padre 
1' obbligò di consacrarsi alla 
giurisprudenza. Fu ricevuto 
dottore nel 1739, ed inviato 
a Roma ad oggetto di perfe- 
zionarsi. Dopo la morte del suo 
genitore, ritornò alle sue prime 
inclinazioni, e coltivò soprat- 
tutto lo stile epistolare. Il car- 
dinale Visconti, nunzio apo- . 
stolico in Polonia, lo scelse 
per segretario , e non ebbe che 
a lodarsi del suo talento. Lo 
fece nominare uditore e can- 
celliere della nunziatura. Do- 
po la morte di Clemente X1V # 
vedendosi obbligalo di ritor- 
nare in Roma, lasciò in sua 
vece in Vienna il Taruffi, fino 
alia nomina d'un nuovo nun- 
zio. Lo richiamò allora presso 
di se, e Taruffi menò una vita 
tranquilla , in seno allo studio 
fino alla sua morte , avvenuta 
il 20 aprile 1786. E^li fu buono 
oratore, poeta elegante,scritto- 
re pieno di gusto, di semplicità 
e di erudizione; in fine fu ri- 
guardato come il più bell'inge- 
gno dello stato romano dopo 
Metastasio. Le sue principali 
opere sono: Una Raccolta di 
Poesie , Roma , 1771; - Elogio 
dell* abate Metastasio , Roma. 
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1783 ; - Lettere e Poesìe po- 
stume. 

TASSONI ( Alessandro ) , 
nato nel 17491 in Cnllalto , 
n*dla Sabina , discendeva da 
un ramo dell* illustre famiglia 
di questo nome, antica meulc 
stabilita in Fermo. Inviato a 
Roma , fece i suoi sludii nel- 
l'università della Sd/nema , 
ove prese il grado di dottore 
in diritto. Frequentando assi- 
duamente il foro ( la Rata ). 
fecesi conoscere da mouaig.» 
lleizan, dì cui divenne il se- 
gretario. Allorché questo pre- 
lato fu innalzalo alla dignità 
di cardinale 1 Tassoni ripigliò 
le sue antiche (unzioni , e nel 
1799 , fece parte delle due 
commissioni create in Ruma, 
dopo la partenza dell'esercito 
fraucese. Questi servizii gli ot- 
tennero, nel 1802 9 il posto 
di uditore di rota, nella città 
di Ferrara , ove si dedicò in- 
teramente alla chiesa, pren- 
dendo gli ordini ecclesiastici. 
Un'opera che aveva pubblicala 
per la difesa della religio- 
ne cristiana , attirò su di lui 
l'attenzione di Pio VI, il qua- 
le, nel i8i5 , lo chiamò presso 
di se in qualità di uditore. 
Situato sul cammino degli o- 
wori , stava per essere rivestito 
d»lla porpora romana, allor- 
ché moti in Roma , il 3l maggio 
i8»8. La sua opera è intito- 
lata : la Religione dimostrata 
e di J e sa , Roma , 1 6*o5 - 1 808 , 
5 voi. in-8. 

TAUENZIEN - WITTElV- 
BERG ( il conte ) , generale 
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prussiano, cavaliere e commen- 
datore di parecchi ordini, sor- 
tito da una famiglia dipinta , 
fu dalla sua fanciullezza de- 
stinalo al servizio militare. 
Costantemente impiegato cou- 
tra la Francia, e quantunque 
fosse raramente fortunato ne* 
suoi attacchi, egli giunse rapi- 
damente ai primi gradi mili- 
tari. Nel 1806 . attaccato in 
Sloft da un corpo delle divi- 
sioni Soult e Divoust , fu topi 
zato di ripiegarsi sopra Schietti 
e Neustadt. Questo movimento 
fu seguito dalla battaglia di 
lena, ove il generale X a ven- 
zien fu ft-rito. Accusalo d'aver 
favorito l'itnturrezionedi Senili, 
fu, su la domanda del governo 
francese, sospeso dalle sue fun- 
zioui di comandante militare 
di Braudeburgo , e tradotto , 
col generale Lestocq , innan- 
zi ad una commissione militare» 
la quale peraltro dichiarò eh' 
essi erano esenti da rimpro- 
veri. 11 generale Tauenzien , 
reintegrato per conseguenza nel 
suo impiego , comaudò , nel 
i8i3 , il 4. corpo prussiano , 
che , col 3 corpo, comandato 
dal contedi Bulow, formavano 
la sinistra dell' esercito combi- 
nato. Il a3 agosto 18 13, respin- 
se il generale Bertrand a Gross 
Beeren , e lo fu quindi anch' e- 
gli il 5 settembre seguente a 
Leida. Il giorno 6, sostenne 
con coraggio numerosi attac- 
chi a Deuuewitz. Undici giorni 
dopo , s' impadronì della posi- 
zione di Muhlberg; ma il 13 
ottobre, a Dessau , lu compia- 
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tamente battuto dal maresciallo 
Ney. Qualche tempo dopo , 
entrò in Torgau per capitola- 
zione, ed il 12 gennaio 1814, 
a Wittemberga, d' onde si di- 
resse sopia Mugdeburgo , difeso 
dal generale Leinarrois. Sotto- 
scrisse con quesi' ultimo, nella 
fine di aprile, una sospensione 
di armi , e fu ricompensato 
de' suoi servigi con la gran-» 
croce di ferro, che il re di 
Prussia aveva creata nel i8i3« 
Durante i cento giorni , nel 
i8i5 , il generale Tauenzien 
fu nominato comandante del 
6. corpo d' esercito prussiano , 
che penetrò in Francia ed oc- 
cupò una parte della provin- 
cia di Brettagna. Indirizzò agli 
abitanti diversi proclami , e 
ricevè nel 1816, dall'impera- 
tore d'Ausltia la croce di co- 
mandante dell'ordine di Maria 
Teresa. Questo generale morì 
il 20 febbraio i8a5, in età 
di 64 anni. 

TAUN-SHUNG , re di Co- 
chtnchina , nato nel 1755, re- 
gnava con molto onore e glo- 
ria, nllorcbè il suo impero fu 
rovesciato , nei 1774 , da tre 
fratelli. Il vescovo di Adran 
( Pigneaux ) , allora vicario 
apostolico nella Gochiuchina , 
consideratissimo nella corte , 
aveva stabilito una picciola 
colonia di cristiani proletti dal 
re; e questo principe, quan- 
tunque idolatra, gli aveva ciò 
non di rueuo affidato 1' edu- 
cazione del suo unico figlio. 
Per sfuggire all' usurpatore , il 
principe ed il prelato si sal- 
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▼arono nella città di Sat-Gong, 

d' onde il vescovo, proponen- 
dosi d'invocare i soccorsi della 
Francia , condusse , col con- 
senso del monarca , il principe 
suo figlio a Parigi , e vi con- 
chiuse effettivamente, nel 1787, 
un trattata offensivo e difensivo 
tra la Francia e la Cochiochina. 
Pigneaux parte quindi con la 
speranza d' un pronto successo, 
arriva a ' Pondicherì , fa visita 
alle persone di distinzione , ed 
obblia disgraziatamente la si- 
gnora di Vienna , favorita del 
governatore. Quest* ultima , per 
vendicarsi * di un tal preleso 
insulto , abusa del potere del 
suo amante , c la differire 1' 
invio della spedizione contra 
1' usurpatore di Cochincbiua. 
Neil* intervallo , accade la ri- 
voluzione , ed il vescovo non 
ne persiste meno nel suo prò- , 
getto di ristabilire il re, eh" 
era rimasto due anni nell'isola 
di Pulo-Wa, cibandosi di ra- 
diche con le persone del suo 
seguito. Intanto parecchi fau- 
tori dell' usurpazione muoiono, 
altri si fauno detestare, e Taun- 
Shung , uomo di talento, gli 
attacca allora con prontezza , 
e rientra in fine ne suoi stati 
nel 1790. Diretto , da quell 1 
isiante , dal vescovo d' Adran, 
suo salvatore , e divenuto suo 
primo ministro , fece tutto il 
possibile per assicurare la fe- 
licità del suo popolo y eresse 
delle manifatture , costruì delle 
si rade , incoraggiò la cultura, 
fece scavare molte miniere , e 
si addisse soprattutto ad orga- 
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nizzare la marineria; il vesco- 
vo tradusse anche in chinesc , 
per il re , un trattato di tat- 
tica , e fondò delle scuole ove 
ognuno era obbligato d'inviare 
i suoi fì^i dall' età di anni 
quattro. Taun-Shung, buono, 
generoso ed umano, mori nel 
1806, iu età di circa 5o anni. 
Il virtuoso vescovo era morto 
nel 1800 ; ed a lui devesi at- 
tribuire quanto il monarca a- 
veva fatto di buono Questo 
principe , che lo ammirava , 
gli fece fare gli onori funebri 
alla cori ii nel) mese. 

TAZZI-BIANCA.NI ( Giaco- 
mo ), antiquario italiano , soni 
i natali in Bologna il 17 ottobre 
1727. Studiò presso i gesuiti 5 
profittò mollo nelle lingue gre- 
ca ed ebraica, e pubblicò quin- 
di parecchie opere su le antichi- 
tà , le quali stabilirono la sua 
riputazione e gli meritarono i 
suffragi de* dotti e de* suoi com- 
patriotti. Fu anche onorato dal 
senato di Bologna di varie di- 
gnità considerabili dell'Italia, 
e videsi ricercato da' più eru- 
diti antiquari^ che lo consul- 
tavano come un oracolo , egli 
dedicavano sovente le loro ope- 
re. Tazzi-Biancani morì di su- 
bito nella sua città natia, il 7 
novembre 1789, e fu general- 
mente compianto , non sola- 
mente a cagione del suo me- 
mo, ma anche per le sue virtù 
personali . 

TENON ( Giacomo ) , chi- 
rurgo distinto , membro della 
classe delle scienze fisiche e ma- 
tematiche dell'isti tuto di Frau- 
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eia , nacque in Sepaar, vicino 
Toigny , il 22 febbraio 1724 , 
da una famiglia che esercitava 
la chirurgi 1 da padre in figlio. 
Andò a Parigi nel 1741, e ben 
preuo vi fu segnalato daWin- 
slow , che gli facilitò lo studio 
dell* anatomia , e da Antonio 
e Bernardo di Jussieu , i quali 
lo iniziarono in quello della 
botanica. Nominato, nel 1744, 
chirurgo aiutante maggiore di 
prima classeall'escrcito di Fian- 
dra , fu nello stato di mettere 
a profitto le numerose cogni- 
zioni che aveva acquistate su 
1* arte sua. Di ritorno a Parigi, 
ottenne al concorso il posto di 
chirurgo principale delia Salnì- 
fr/era (casa di correzione) presso 
la quale apri uno stabilimento 
d'inoculazione, il quale divenne 
ben presto celebre. Si può dire 
che dopo la Condamine, Tenon 
fu quegli che contribuì di van- 
taggio a propagare quella pra- 
tica , allora del tutto nuova ita 
Francia. In fine egli diveune 
membro del collegio e dell'ac- 
cademia reale di chirurgia, dopo 
aver sostenuto pubblicamente, 
su le cala ratte, una tesi latina, 
cheHaller si lece premura di rac- 
cogliere , tanto per la bellezza 
della dottrina , quanto per la 
purezza dello stile. Poco tem- 
po dopo succede, nel la cattedra 
di patologia , a Andonillè, di- 
venuto poi primo chirurgo del 
re. Tenon acquistò in poco tem- 
po una riputazione brillante del 
pari che solida. Alcuni prin- 
cipi stranieri gì* indirizzarono 
degli allievi . e gli domanda- 
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rono di formarli per il servigio 
della loro corte o del loro cser» 
cito. In età di 33 anni fu egli ri- 
cevuto all'accademia reale delle 
scienze, nel postovacante dopo 
sette anni, di G. L. Petit. Dotato 
di un animo eminentemente fi- 
lantropico , Tenon non rispar- 
miò nè le sue cure nè la sua 
borsa per migliorare gli ospe- 
dali eie prigioni, rendendoli 
più. comodi e più. salubri. Chia- 
malo alla prima assemblea le- 
gislativa, al principio della ri- 
voluzione, vi spiegò quello zelo 
cq nell'amore del bene che pre- 
sedevano a tutte le sue azioni. 
L'intera sua vita fu consacrata 
alla felicità de' suoi simili ed 
al sollievo della languente uma- 
nità. Egli morì il 1 5 gennaio 
1816 , in età di 92 anni. Si 
hanno di lui le opere seguenti: 
Osservazioni su gli ostacoli che 
si oppongono ai progressi del* 
/' anatomia , 1784 , in - 4j — 
Memorie su gli ospedali di Fa- 
rigi , stampate per ordine del 
re, 1788, in — 8.; — alcune altre 
Memorie nella raccolta del- 
l' istituto. Le sue ricerche e le 
sue osservazioni su i denti deb- 
bono anche occupare un posto 
rimarchevole nella stessa rac- 
colta. Egli ha lasciato egual- 
mente un gran numero di ma- 
noscritti. Il barone di Percy , 
uno de' col leghi di Tenon, ha 
recitato su la sua tomba un dis- 
corso funebre. 

TERRACINI {[ Michele ) , 
giureconsulto e distinto profes- 
sore dì scienze legali , nacque 
in Manfredonia, città della Dau- 

<£>!#. Ist. T. FI IL 
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nia sol mare Adriatico , il 22 
giugno 1743. I suoi geoitori si 
presero molta cura della sua edu- 
cazione, ed appena sortito dalli 
sua puerizia , lo misero sotto la 
direzione de* pp. scolnpii , dai 
quali apprese le umane letizie, 
le matematiche , la filosofia e 
il diritto di natura j ed egli vi 
si segnalò talmente, che di ire 
lustri sostenne tesi di queste 
scienze con somma soddisfazio- 
ne de' maestri ed ammirazione 
di coloro che intervennero a 
sentirlo. Divenuto più adulto, 
recossi a Napoli , e vi studiò 
la ragion civile e canonica sotto 
i più celebri professori di quel- 
l'epoca. Oron zio Fighera,uno di 
questi, lo prese in molla amici- 
zia, e permise che varie opere 
che corrono sotto il suo nome 
fossero composte da lui , par- / 
ticolarmente il Repertorio de 1 
Brederodio, stampalo nel 1786. 
Sul bel principio incammiuossi 
per la carriera del foro , ma 
disgustato quasi subito della ma- 
niera viziosa di patrocinar le 
cause , ritirossi nel suo gabi- 
netto a studiare profondamente 
ne' classici della giureprudenza, 
e dopo qualche anno apri una 
scuola di questa scienza, la quale 
videsi frequeutata da gran nu- 
mero di discepoli, non pochi de' 
quali hanno latto in seguito onore 
al foro ed alla magistratura del 
regno. Nel 1788 egli avea con- 
corso ad una cattedra di leggi 
nella reale università degli stu- 
di i , e nel 1806 venne eletto 
a giudice del tribunale straor- 
dinario delle Puglie. Siccome, 
16 
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nella sua filosofica moderatezza, 
non avea mai cercalo a brigar 
fortuna) la sua inopia a quel- 
]' epoca era tale che non gli 
f cimi --t tea di fare le spese ne- 
«•essaiie in simigliami occorren- 
ze , ed egli era in procinto di 
rinunziare all'onorevole carica 
di cui era stato insignito ; ma 
5 suoi concittadini di Manfre- 
donia , i quali aveano avuto 
replicale riprove del suo dis- 
interesse e delle altre virtù 
sue, furono solleciti di provve- 
dere ad ogni suo bisogno , for- 
nendo all'uopo cospicue somme 
di danaro. Nel 1809 Terracina 
passò alla corte criminale di 
Campobasso; edivi, dopo poco 
più di un anno di esercizio , 
cessò di vivere in una somma 
indigenza, di modo che il go- 
verno , il quale era somma- 
mente soddisfatto della retti- 
tudine e probità di lui , dis- 
pose che i suoi funerali fos- 
sero fatti con magnificenza a 
spese pubbliche. Questo degno 
magistrato , dice il dotto Si- 
gnorelli, nelle sue Vicende della 
coltura delle Due Sicilie, alla 
sapienza legale accoppiava co- 
gnizioni scientifiche di vario ge- 
nere , vasta erudizione e tutta 
1' amenità delle belle lettere. 
A lui è dovuto F utile stabili- 
mento dell' accademia legale 
e poetica, detta Invoglia- 
ti , in cui i giovani avvocati 
si l'ormavano nell'arte del pe- 
rorare e si esercitavano nel- 
l'amena letteratura. Egli avea 
scritto alcuni ben meditati Co- 
menti sul Digesto; ma per nulla 
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ambizioso di rinomanza , non 
curò mai di renderli di pub- 
blica ragione, come non pub- 
blicò neppure le Insti tuzioni 
e le Pandette dell' Eineccio, da 
lui ampliate , rettificate ed il- 
lustrate. Si conservano altresì 
manoscritte varie sue Poesie, 
e fra le altre una Ode elegan- 
tissima a Stratone Orcomenio, 
non che molli pezzi in dialetto 
napoletano, degni della penna 
del Ca passo, e del Cortese. Suo 
figlio maggiore , Gennaro Ter- 
racina , andando dietro i ve- 
stigi dell* onesto genitor suo, si 
esercita con buon successo iu 
diversi rami di letteratura , e 
particolarmente in quello che 
concerne la biografia nazionale. 
Sarebbe a desiderare che un go- 
verno provvido e rimuneratore 
desse incoraggiamenti ai giova- 
ni cultori delle muse, i quali , 
riempiendo il voto lascialo dai 
preclari ingegni di cui ancora 
si compiange la perdita , po- 
trebbero un giorno formare l'or- 
namento e la gloria della pa- 
tria loro. 

TERZI ( il barone di), feld- 
maresciallo austriaco , nato nel 
1730, da uua famiglia nobile 
di Ungheria, abbracciò di buo- 
nora il parlilo delle armi , e 
fu impiegato nel 1773 come te- 
nente feld maresciallo sotto il 
principe di Coburgo. Egli co- 
mandava l' ala sinistra su la 
Sambra, e vi soffrì alcuni ro- 
vesci, fcel 1797 , fu nondimeno 
nominato generale di artiglie- 
ria , e poco dopo comandante 
di Vienna e delle forze che oc- 
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stipavano allora V Austria In- 
terna. Avca bravura e non man* 
cava di abilità ; ma fu a parte 
degl'i nfortunii di tutti i generali 
austriaci di quell'epoca. Egli 
mori il ao febbraio 1800. 

TEU UÈ ( Pietro ), generale 
di divisione italiano , nacque 
nel 1763 in Milano, ove eser- 
citava la professione di avvo- 
cato , allorché i primi sintomi 
della rivoluzione francese lo 
accesero dell'amor di gloria. 
Chiamato in qualità di aiutante 
di campo all' immediazione di 
Serbelloni, il quale comandava 
le milizie di Milano, spiegò una 
intelligenza ed un' attività eh* 

10 fecero distinguere fra i suoi 
camerati. Fu qualche tempo do- 
po innalzalo al grado di aiu- 
tante generale , ed incaricalo 
dell'organizzazione della guar- 
dia nazionale, che divenne quin- 
di la base dell' armala italiana. 

11 servizio sedentaneo di quel 
corpo non soddisfaceva Tumore 
guerriero di questo officiale, ed 
egli domandò ed ottenne di 
essere incorporato nella pri- 

. ma legione che organizzavasi 
in Milano , sotto gli ordini di 
Lahoz. Alla lesta di quelle 
truppe egli disperse gl' insor- 
genti delle Garfagnana , e l'or- 
zo quindi il ponte di Faenza, 
d' onde il suo colonnello erasi 
ritirato ferito dal combatti- 
mento. Condusse quella legio- 
ne sul 'ragliamento, ove era 
alata chiamata per respingere 
gli Austriaci , i quali minac- 
ciavano di calare nella Lom- 
bardia. La repubblica di Ve- 
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nezia aveva destato l'insurre- 
zione in tutte le città soggette 
al suo dominio, senza preve- 
dere ch'ella favoriva il trionfo 
d'una potenza poco amica della 
libertà de'popoli, e che doveva 
un giorno spogliare l'Italia del 
diritto sacro della sua indipen- 
denza. Salò e Verona opposero 
una viva resistenza agli eserciti 
repubblicani , di cui nou po- 
terono arrestare i progressi. 
Teulièfu incaricato di formare 
un governo provvisorio in Ve- 
rona ed in Vicenza. La sua 
integrità , il suo amore del- 
l' ordine e le sue cognizioni 
in diritto lo rendevano molto 
atto per quella commissione. 
11 generale Dombrowski, sotto 
gli ordini del quale era stato 
collocato , lo scelse per at- 
taccare il forte di San Leo , 
che dovè capitolare dopo al- 
cuni giorni di assedio. Teuliè 
contribuì ancora alla vincila 
della battaglia di Verona , la 
quale fu disputata , ed in cui 
l'esercito si copri di gloria. Ma 
tutti questi prodigi di valore 
non salvarouo la repubblica 
cisalpina, assalita da un m erosi 
nemici. La vittoria abbandonò 
i Francesi in Italia, e i rovesci 
eh' essi provarono rimisero la 
sorte delia Lombardia nelle 
mani de' suoi antichi domi- 
natori. Teuliè senti vivamente 
la disgrazia della sua patria, 
e cercò tutte le occasioni per 
sottrarsi all' odio della sua 
schiavitù. Alla battaglia di 
Mugnano , ove erasi gittato nel 
forte della mischia, per sep- 
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pellirsi lotto le rovine della 
repubblica, ebbe due cavalli 
uccisile i suoi abiti forati dalle 
palle. L'armata francese si ri- 
tirò dietro r Adda , e distaccò 
la legione italiana a Bologna, 
ov ' essa doveva rinforzare il 
corpo del generale Montri- 
chard. Teuliè recossi in se- 
guito a Roma, ove il generale 
Garnier lo nominò suo capo 
dello stato maggiore. La ca- 
duta della repubblica napo- 
letana, prodotta in gran par- 
te dalla ritirata dell' esercito 
del generale Macdonald , por- 
tò seco quella di Roma. La 
guarnigione francese che si tro- 
vava in quest'ultima città, cir- 
condala da ogni parte , e sen- 
za speranza di tirar soccorsi 
dall'Alta Italia, erasi ritirata 
nel castello Sant' Angelo, ove 
non tardò ad essere bloccata. 
In queste estremità, la resi- 
slenza era divenuta non solo 
inutile ma anche impossibile. 
Teuliè preferì di sottoscrivere 
una onorevole capitolazione , e 
d' imbarcare i suoi soldati a 
Civitavecchia , per ricondurli 
in Francia. Giunto a Marsiglia, 
prese il cammino della capi- 
tale , ove il primo console gli 
diede l'ordine di raggiungere 
il generale Lecchi a Digione, 

Iter aiutarlo a riorganizzare la 
egionc italiana, che doveva 
ritornare in Italia. Da che i 
preparativi per la novella cam- 
pagna furono terminati, i cor- 
pi destinati per quella spedi- 
zione si misero iu marcia per 
passare le Alpi. Teuliè fece 
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parte dell'avanguardia; dopo 
avere assistito alla resa del 
castello di Milano, insegnigli 
Austriaci sino a Trento , ed 
attraversò il fiume sotto il fuo- 
co dell' artiglieria nemica , io 
presenza d'un esercito che ne 
disputava il passaggio. Quel 
giorno, in cui aveva ricevuto 
il brevetto di generale di bri- 
gata , si battè al pari d'un 
soldato , e fu il primo a pe- 
netrare nella città. Dopo que- 
st'azione, egli ai diresse sopra 
Mantova , che cadde , come 
tante altre piazze , in seguito 
della battaglia di Marengo. In- 
viato in Toscana , occupò qual- 
che tempo Massa marittima, ed 
ivi seppe la sua nomina a mi- 
nistro della guerra della re- 
pubblica cisalpina. Ritornò a 
Milano per mettersi alia testa 
di quel ripartimento, e riani- 
mare l'esercito dall abbalti- 
meuto in cui era caduto. Bi- 
sognava quasi tutto ricreare , 
e ristabilire l'ordine e l'eco- 
nomia in un'amministrazione 
in cui la maggior parte de- 
gl' impiegati erano interessati 
nel mantenere la confusione e 
gli abusi. Situandosi al di so- 
pra di qualsivoglia considerazio- 
ne, egli fece nuovi regolamen- 
ti, sottomise ad un controllo ri- 
goroso gli agenti contabili del 
tesoro e dell'armata, e per- 
seguitò senza riguardo chiun- 
que rendevasi colpevole di 
malversazione. Organizzò nel- 
lo stesso tempo un corpo di 
gendarmeria , dotò l' albergo 
degl'Invalidi, fece sopravve- 
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gì iare gli ospedali , ed aprì , 
a sue spese , un asilo per gii 
orfani militari , che il governo 
d'allora adottò , e che gli Au- 
striaci non hanno osato aboli- 
re. Egli fu successivamente in- 
caricato del comando di Como, 
di Gallarate e di Pavia. Ma i 
servigi che aveva renduti all' ar- 
mata era no troppo importanti per 
essere sconosciuti. Si sentì la 
necessità di situarlo alla testa 
d' un consiglio , per compiere 
1* ordinamento dell' ammini- 
strazione militare. Il suo ritor- 
no a Milano ridesiò tutti gli 
odii.Piofittando della franchez- 
za con cui esprimevasi su la 
sorte dell' Italia , la quale gli 
sembrava ben degna di godere 
di quella libertà che se le pro- 
metteva sempre , e che non 
se le accordava mai , i suoi 
nemici lo accusarono di aver 
suggerito ad un certo Ceroni 
di Brescia opinioni ardite , 
sparse in alcuni versi , su 1* 
indipendenza dell'Italia. Questo 
sospetto bastò per determinare 
il governo ad ordinare 1' arre- 
sto d' un generale , ed a porlo 
sotto la sopravveglianza della 
polizia , dopo averlo ridotto 
alla condizione di semplice cit- 
tadino. Teuliè sopportò con di- 
gnità questa ingiustizia , ed al- 
lorché Napoleone , meglio illu- 
minato su la sua condotta , gli 
lendè il suo grado e la sua 
confidenza, questo bravo mi- 
litare si sforzò di meritarli 
di nuovo , raddoppiando di ze- 
lo e di attaccamento. Egli mai- 
ciò , alla leala d' uua brigala, 
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al campo di Boulogoe , ove fu 
innalzato, nel 1800 , al grado, 
di generale di divisione, e de- 
stinato per imbarcarsi col pri- 
mo corpo d' armala , che do- 
veva attraversare lo stretto. 
Nel 1807 , fece parte della 
divisione incaricata dell'occu- 
pazione del paese di Annover : 
si avanzò quindi fino nella Po- 
mera ni a , e mise V assedio in- 
nanzi Colberg, sotto gli ordini 
del generale Loison. Colpito 
da un palla di cannone nel 
momento in cui incoraggiava 
i soldati , per terminare i la- 
vori d' una trincea , ebbe una 
gamba portata via > e spirò 
dopo selte giorni di patimen- 
ti , in maggio 1807. L'impe- 
ratore Napoleone , a* incaricò 
egli slesso di arrecare delle 
consolazioni al suo infelice 
padre 7 al quale assegnò una 
pensione di tre mila franchi , 
che il governo austriaco gli 
ha conservata. 

THAREAU ( il barone Gio- 
van-Vittore ) , generale di di- 
visione , comandante della le- 
gione di onore , nacque in An- 
giò verso il 176*7. La sua fa- 
miglia gli fece fare eccellenti 
studii , ed egli entrò nella 
carriera militare nel 1792 ^ce- 
dendo allora all'entusiasmo pa- 
triottico che portava tutti i 
Francesi a difendere il suol 
natio. Il suo colaggio, i suoi 
talenti , gli procurarono un 
rapido avanzamento , e fin dal 
1 794 y egli era generale di bri- 
gata. Si distinse particolar- 
mente ail'esetcilo delle Aiden- 
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ne, ov' era capo dello stalo 
maggiore. I rappresentanti in 
missione lo destituirono in 
queir epoca , in cui bisognava 
accoppiare al merito militare 
anche principii conformi allo 
spirito del tempo. Il generale 
Tbareau era semplicemente un 
buon cittadino. La rivoluzione 
del 9 termidoro anno 2 ( 27 
luglio 1794 ) , che fece ces- 
sare in Francia il regno del 
terrore y rendè l'attività a que- 
sto generate, ed egli partì per 
1' armata del Reno » ove servi 
con la solita sua bravura. Nel 
1797 , e propriamente alla ce- 
lebre ritirata del generale Mo- 
reau , egli meritò 1* ammira - 
razione di tutti i suoi fratelli 
d' arme. Quantunque semplice 
generale di brigata, comandava 
la divisione incaricata di fian- 
cheggiare la dritta dell'eser- 
cito ; ricondusse in Francia , 
con poca perdita, quella di- 
visione, che s'era costantemente 
distinta , e che dovè sem- 
pre difendersi con tra forze di 
gran lunga superiori. Verso la 
fine del 1797 , passò all'armata 
d' Inghilterra, ritornò a quella 
del Reno nel 1797 , e fu in- 
viato in fine all'esercito dei 
Danubio , comandato da Jour- 
dan ; vi divenne, i*el 1799, 
generale di divisione. Questo 
esercito essendo stato riunito a 
quello di Elvezia , tolto gli 
01 dini del generale Massena , 
il generale Thareau ebbe il 
comando di quattro divisioni, 
con le quali riportò vautaggi 
segnatati presso Vlntefthur. 
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Alla fine del 1799 andò ad or " 
ganizzare le truppe nella 6. di- 
visione militare, dopo la quale 
missione fu provveduto del co- 
mando di Strasburgo e di Kehl. 
Passò quindi , al principio 
della campagna del 1808 , 
iteli' esercito del generale Mo- 
reau , ilquale lochiamo al con- 
siglio incaricato di regolare 
le operazioni di quella campa- 
gna , Comandò neljiBoi, una 
divisione scella dell' esercito 
di osservazione del Mezzogior- 
no , e rientrò ben presto in 
Francia a motivo di salute. 
Fedele al suo principio di non 
mai mischiarsi negli affari pub- 
blici , e non avendo voluto 
sottoscrivere uè per il consolato 
nè per l'impero, restò dal 1802 
al 1809, senza attività. Queli» 
anno stesso fu chiamato a co- 
mandare la prima divisione 
del corpo di granatieri del 
maresciallo Oudinot , alla testa 
della quale fu ferito , nell'en- 
trare in Vienna 3 il 12 mag- 
gio 1809. Il generale Reguier 
andò per prendere il coman- 
do di quella divisione, che 
fu ciò non di meno lasciata 
al generale Thareau a sua ri- 
chiesta e malgrado le sue feri- 
te, le quali esigevano riposo. 
Egli segnalossi alle battaglie 
di Esling e di Wagram, ove 
corse i più grandi pericoli , 
ed ove parecchi de' suoi of- 
ficiali furono uccisi al suo fian- 
co. Alia sua rientrata in Fran- 
cia, comandò interina niente il 
2.° corpo. Nella campagna del 
i8i3> comandando coutra i 
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Russi le truppe di scelta del 
corpo westfaliano , ed anche 
il corpo intero per lo spazia 
di parecchie settimane , fu fe- 
rito alla battaglia di Mosca, 
da un* palla che gli passò da 
una all'altra parte della gam- 
ba; restò ciò non ostante alla 
testa delle truppe, e vi fu 
ucciso gloriosamente da una 
palla nel petto. Tutti i suoi 
compagni d'armi compiansero 
la sua perdita. 

THÉLIS ( N. de ), scrit- 
tore filantropo e pubblicista, 
nato nel Forese , su le rive 
della Loire, entrò giovane al 
servizio, e divenne officiale 
delle guardie francesi. Su la 
fine della sua carriera , si oc- 
cupo molto di economia po- 
litica, ed istituì una scuola 
nazionale per formare giovani 
soldati. I suoi scritti su gue- 
st' oggetto hanno il naerjto del- 
l' utilità, se non hanno quello 
dello stile e della grazia. Essi 
portano per titolo : Mezzi prò- 
posti per la felicità de* po- 
poli che vivono sotto il gover- 
no monarchico , 1778,1/» 4.% - 
Riflessioni a" un militare , 
1778, in 4.* - Memoria su 
i fiumi ed i canati, e parti- 
colarmente sul eanale di Cha- 

rohis , 1779, * n 4'°» " Pro- 
getto di educazione nazionale 
in favore degli orfani della 
campagna, 1779, in 12. Thé- 
lis è morto in Parigi nel prin- 
cipio della rivoluzione francese» 
THÉaOIGNE DE MÈ.RI- 
COURT, amazone celebre, ac- 
coppiava ud una grande bcl- 
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7ezza un'eloquenza popolare , 
di cui / capi dipartito si ser- 
vivano abilmente ne* primi an- 
ni della rivoluzione. Pretende- 
si ch'ella fosse in Versailles 
il 5 ottobre 1789, e che con- 
tribuisse a corrompere il reg- 
gimento di Fiandra , distri- 
buendo del danaro ai soldati „ 
ed arringando loro. Fu- ve- 
duta del pari in tutti gli av- 
venimenti che seguirono, ri- 
produrre con una maravigliosa 
facilità l'eloquenza degli ora- 
tori del popolo piìt accredi- 
tati, e comunicare il suo en- 
tusiasmo ai suoi uditori. In- 
viata , nel 1790-, nel paese di 
Liegi» con agenti segreti, per 
sollevarvi il popolo, ella fa 
arrestata , iu geunaio 1791 , 
dagli Austriaci, e condotta a 
Vienna , accompagnata da due 
officiali. Fu rinchiusa dappri- 
ma in una fortezza , quindi m 
sul rapporto de' commissari! 
incaricati d'interrogarla, l'im- 
peratore Leopoldo , avendo- 
desiderio di vederla, s' inter- 
tenne seco-lei per alcuni mo- 
menti , e la fece rimettere in 
1 i bona nel mese di dicembre * 
con proibizione di ricomparire 
sul territorio austriaco. Ella 
era di ritorno a Parigi nei 
primi giorni del 179»; mo- 
strassi subito ne' crocchi più. 
rinomati per ricendurli ai prin- 
cipi! costituzionali , da' quali 
cominciavano allora ad allon- 
tanarsi , ma ben presto prese 
un altro carattere ; ella com- 
parve con la picca in maoo , 
alla testa di un'armata di doii- 
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no, arringando ne'clubi e nel- 
le pubbliche piazze. Venne 
accusata di aver fatto truci- 
dare, il io agosto 1792* nella 
corte de' Ftuillans , Suleau e 
cinque altre persone, arrestate 
fra le cinque e sei ore del mat- 
tino, su la piazza Venderne, 
rome facendo parte d'una fal- 
sa pattuglia della guardia na- 
zionale. Si è preteso nel tem- 
po eh* ella avea veudicato al- 
lora le sue proprie ingiurie , 
portando il primo colpo al 
giornalista che l'aveva spesso 
oltraggiata nel suo foglio. Al- 
cuni anni dopo , il suo esal- 
tamento naturale degenerò in 
alienazione mentale , e non 
tardò a divenire una frenetica 
completa. È stato ciò attribuito 
con poco fondamento al do- 
lore della caduta di Robespier- 
re ; dapprima, perchè ella non 
ha mai avuto amicizia di sorta 
alcuna con lui , e quindi per- 
chè nel tempo dello atesso 
terrore , era detenuta in una 
casa di matte, nel sobborgo 
San Marcello. Avea scritto a 
Saint-Just, il 26 luglio 1794, 
una lettera che fu rinvenuta 
nelle carte di costui, e nella 
quale era curioso di ricono- 
scere, all'incoerenza delle i- 
dee, il disordinamento d'una 
testa ammalata. Trasferita più 
tardi alla Salni triera , ella vi 
rotò fino alla sua morte , av- 
venuta nel 1817 , in uno stato 
alternativo d'un profondo si- 
lenzio e di accessi di furore i 
piìi violenti. La sua maniera 
di vivere, per più di venti 
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anni , fu quella degli animali 
più immondi. Ciò non di me- 
no, e malgrado il fango in cui 
ella compiacevasi dì vivere , 
aveva conservato alcuni avan- 
zi di bellezza; i suoi piedi e 
le sue mani erano soprattutto 
cT una rara perfezione. 

THEVENEAU ( Carlo ), 
poeta e matematico , profes- 
sore di matematiche nell' an- 
tica scuola di marineria* di 
Brest , era versatissimo nelle 
lingue antiche, e coltivava le 
muse con successi rimarche- 
voli. Egli è morto povero 
nel principio di luglio 1821. 
Si hauno di lui note dotte e 
curiose su di un' opera dell'a- 
bate Marie, ed una raccoJla 
di poesie , che formano 1 voi. 
in- 18 , pubblicato nel 1816. 
I principali pezzi di que- 
sta raccolta sono: // Regno 
del terrore , poema ; i qnadri 
spaventosi ehe presenta questa 
composizione , sono pioli con 
calore e distribuiti in modo 
da produrre qualche volta 
grandi effetti ; — Il Via&fa* 
del re a Farennes ; i ragguagli 
istorici di cui questo poema 
è pieno vi nuocciono alla poe- 
sia, e danno all'intera compo- 
sizione il tuono d' una gazzetta 
rimata; — Ercole al monte 
Oeia. Questo poema ditiram- 
bico è il capo-d' opera dell'au- 
tore : è desso uua produzione 
notabilissima ed animata da uu 
punto all' altro di un xaloree 
d' una forza veramente lirica. 
Forse potrebbesi rimproverare 
al poeta che questo suo lavo- 
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ro per la forma rammenti 
troppo la celebre cantata di 
Circe di G B. Rousseau ; 
— V Illusione, epistola / — 
la Costruzione degli ospe- 
dali. Questo poema cominciò 
la riputazione dell* autore ; si 
sa quanto era deplorabile la 
sono degli ammalati nell'ari- 
tico Hótel-Dieu di Parigi j 
commosse dallo stato loro , 
alcune persone ricche fecero 
costruire degli ospedali a loro 
spese. Un si grande alto di 
umanità infiammò 1' estro di 
Thevcneau , e questo estro non 
si è mai forse mostrato più, 
ardente e più felice : il poeta 
per far risaltare il merito del 
nuovo beneficio , pinse lo 
spavento d' uno sfortunato al- 
l' aspetto dell' ospizio iu cui 
lo chiamano la malattia e la 
miseria. Trovansi ancora in 
questa raccolta due canti d'un 
poema epico , intitolato Car- 

10 magno , che l' autore ha fatto 
bene di non terminare ; ed 
una commedia in tre atti ed 
in versi , intitolata il S>lilario, 
la quale senza essere buona , 
è piacevolmente scritta in 
versi sciolti. 

THIBA.UDEA.U ( Antonio ), 
esercitava con distinzione la 
professione di avvocato in 
Poitiers , allorché fu eletto 
dal siniscaicato del Poitou , 
deputato del terzo agli stali 
generali , nel 1789. Egli vi 

11 distinse per il s^o patriot- 
tismo , e prese parie a tutte 
le discussioni importanti del- 
l'assemblea costituente, votando 
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costantemente co' membri che 
sedevano al lato sinistro. Dopo 
la chiusura della sessione , ri- 
tornò nel suo dipartimento , 
e vi divenne ben presto , cou 
tutta la sua famiglia , 1' og- 
getto delle persecuzioni de'ter- 
roristi. Allorché la giornata 
del 3i maggio 1793 ebbe as- 
sicurato il trionfo della fazione 
di Robespierre , il comitato di 
salute pubblica inviò alcuni 
membri della convenzione , 
muniti d' illimitati poteri , iu 
tutti i dipartimenti , per pro- 
pagarvi i voluti beneficii di 
quella giornata, e per ricer- 
carvi i partigiani del delitto 
immaginario di federalismo. 
Thibaudeau fu allora incarce- 
rato per ordine di que' pro- 
consoli , e con lui quasi tutti 
i suoi congiunti , come ancora 
quelli della moglie di suo fi- 
glio , quantunque quest'ultimo 
fosse deputato alla convenzio- 
ne , ed avesse dato , dal prin- 
cipio della rivoluzione, prove 
segnalate del suo patriottismo. 
Questo figlio, malgrado tutti i 
suoi sforzi , non potè ottenere 
la libertà delle vittime desti- 
nate al patibolo. La giornata 
del 9 termidoro però ( 1794) 
giunse ben a proposito per sal- 
var loro la vita ; ma quattro 
fra esse , avevano di già 
lasciato la testa solta la scure 
del carnefice. Allontanato da- 
gli affari pubblici , ma cir- 
condato dalla stima e dall'af- 
fezione de' suoi concittadini , 
Thibaudeau morì alcuni anni 
dopo in Poitiers. 0 
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THIBAUDEAU ( Antonia 
Chiara , conte ) , figlio del 
precedente , nato il 23 marzo 
1765 in Poitiers, vi fu rice- 
vuto avvocato dall' età di 24 
anni. Allorché suo padre , 
poco tempo dopo , fu depu- 
tato dal terzo stato della sua 
provincia agli stali generali , 
egli lo accompagnò a Versail- 
les, e vi cominciò la sua educa- 
zione politica. Testimone de* 
primi avvenimenti della ri- 
voluzione e de' lavori dell'as- 
semblea nazionale , abbracciò 
i novelli princìpi! con lutto 
l'entusiasmo d'una gioventù 
ardente, ili tornò a Poltiers dopo 
le funeste giornate de' 5 e 9 
ottobre , e vi divenne , con 
alcuni amici dell' età sua , il 
fondatore d' nna società pa- 
triottica. Da che ebbe compito 
1' età di 25 anni stabilita per 
esercitare i diritti politici , 
i suoi concittadini lo porta- 
rono alle funzioni municipali, 
e fa successivamente eletto so-i 
Jtituto del procuratore della 
comune , proenratore-sindaco 
del dipartimento della Vienna, 
e, nel 1792, deputato dallo 
stesso dipartimento alla con- 
venzione nazionale. Vi sedè 
dapprima fra i repubblica tii 
più esaltati , ma non volle 
mai far parte della società de' 
Giacobini. Questa risoluzione 
lo rendè sospetto ai capi del 
partito. Nel processo di Luigi 
XVI, egli volò con la mag- 
giorità ; ma la sua condotta 
durante la missione che la con- 
venzione nazionale gli affidò 



il 10 maggio 179:5, non era 
affatto conforme ai voti del 
partito di Robespierre. Assicu- 
rato il trionfo di questo par- 
tito , Thibaudeàu fu richiamato 
Con un decreto. Egli ebbe la 
soddisfazione , dopo tante sue 
vive istanze, e dopo la caduta 
di Robespierre , di fire aprire 
nel dipartimento della Vienna 
le porte delle prigioni che te- 
nevano rinchiuso l'intera sua 
famiglia , ed un gran uumero» 
di cittadini , che i terroristi , 
come dicemmo nell' articolo 
antecedente , avevano fatto 
carcerare. Di queir epoca fina 
al 18 fruttidoro auoo 5, egli 
comparve spesso alla tribuna,, 
ed ottenue co' suoi latenti una 
grande influenza nell' assem- 
blea. Eletto presidente della 
convenzione il 16 ventoso anuo 
3(6 marzo 1795 ), continuò 
a prendere parola in tutte le 
discussioni importanti j presen- 
tò rapporti su di un gran nu- 
mero di Oggetti di ammini- 
strazione , su la marineria, e 
su l'educazione pubblica-, di- 
mandò l'abolizione dell'odiosa 
legge del maximum , e quella 
delle commissioni esecutive \ 
aitaccò con vigore gli avanzi sì 
potenti della fazione della Mon- 
tagna , che voleva ristabilire 
il regno del terrore; reclamò 
la restituzione de' beni confi- 
scati su i congiunti de' condan- 
nati, ec. Nominalo il 24 germile 
membro del comitato di sicu- 
rezza generale , ed uno de* 
sette membri (incaricati di pre- 
sentare le leggi organiche della 
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costituzione , propose , poco 
tempo dopo , di abolire il co- 
mitato di sicurezza generale , 
e di affidare il potere esecu- 
tivo ad un solo comitato com- 
posto di 24 membri. All' av- 
vicinarti delle turbolenze del 
18 vendemmiale ( 5 ottobre 
17^5), Thibaudeau si dichiarò 
contra le sezioni insorte di Pa- 
rigi , con la stessa energia che 
aveva spiegata contra i terro- 
risti. In seguito di quellegior- 
nate memorande, Thibaudeau 
fece decretare che una cerimo- 
nia funebre sarebbe annual- 
mente celebrata in memoria 
de' ai deputati menali al pa- 
tibolo il 3i ottobre 1793 , 
e di tutti gli amici della li- 
bertà immolati per la stessa 
cagione. Eletto membro del 
comitato di salute pubblica, 
Thibaudeau attaccò con vee- 
menza , in parecchi de 1 suoi 
discorsi , Tallien , Fréron ed 
altri membri del partito ter- 
midoriano, il risultamento del- 
le elezioni per i nuovi con- 
sigli legislativi che succede- 
rono alla convenzione , essen- 
do stato pubblicato, si trovò 
che Thi band can era stato e- 
lelto da trenta due dipartimen- 
ti. Fecesi nuovi nemici nel 
consiglio , opponendosi con 
forza a tutte le misure pro- 
poste dai direttorio , quando 
egli credeva queste misure con- 
trarie alle libertà pubbliche. 
Combattè il progetto della 
creazione d' un ministero della 
polizia generale, dichiarando 
che questo nuovo potere era 
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inutile e pericoloso. Thibau- 
deau fu eletto presidente il a 
ventoso anno 4 (ai febbraio 
1796 ). E(;li si oppose, fra le 
altre cose, al giuramento di 
odio che si volea che gli e- 
lettori prestassero alla dignità 
reale, e la sua opinionegli attirò 
allora violenti mormorii dalle 
tribune e dalla maggiorità del- 
l'assemblea. Dimandò la pron- 
ta orgazizza zinne della guardia 
nazionale, come solo mezzo di 
opporsi ai triumviri diretto* 
ria/i, e sollecitò in fine mi- 
sure di sicurezza pubblica. Fu 
altamente accusalo fin d'al- 
lora di realismo da' partigiani 
del direttorio , e come uno 
de' membri più pericolosi del- 
la li z ione delta di Clichy. 
Nominato il a fruttidoro an- 
no 5 ( ii) agosto ), membro 
della commissioue degl'ispet- 
tori con Pichegru , fu anche 
posto uno de' primi dal diret- 
torio su la lista di deporta- 
zione all'epoca della rivolu- 
zione del 18 dello stesso me- 
se. Trovò ciò non di meno 
amici che agirono in suo fa- 
vore. Egli sorti dal consiglio 
in maggio 179H: riprese allora 
le sue funzioni di avvocato , 
e si distinse nel foro di Pa- 
rigi. Dopo la rivoluzione dei 
18 brumale, il primo consnle 
che stimava il carattere e i ta- 
lenti di Thibaudeau , lo chia- 
mò al consiglio di stato. Fu 
incaricato di sostenere innanzi 
al corpo legislativo , il ao 
marzo 1801 , il progetto di 
legge su la procedura crinii- 
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naie, e, alquanto dopo, di 
presentare a quel corpo lo 
specchio delle operazioni del 
governo. Dopo avere per qual- 
che tempo seduto nel con- 
siglio , Thibaudeau fu nomi- 
nalo prefetto del dipartimen- 
to della Gi ronchi , e fece- 
si amare in Bordeaux per 
la sua amministrazione saggia 
e giusta. Nel 1808 ebbe il ti- 
tolo di conte dell'impero. La 
restaurazione del 1814 lo pri- 
vò di unte le sue funzioni ; 
ma al ritorno di Napoleone 
dall'isola del/ 'Liba, nel i8l5, 
riprese il suo posto di consi- 
gliere di stalo, e fu nomi [iato 
commissario straordinario nel 
dipartimento della Costa d'O- 
ro. Di ritorno a Parigi , fu no- 
minato membro della camera 
de' pari. Dopo la seconda re- 
staurazione , Thibaudeau fu 
comprese nel h ordinanza del 
26 luglio 181 5 , e forzato di 
emigrare. Dopo avere luogo 
tempo percorso , con suo fi- 
glio, la Svizzera e 1' Xilema- 
gna , ed aver provato per par- 
te di alcuni governi persecu- 
zioni diverse; dopo avere an- 
che subìio parecchi arresti , 
essi ottennero il permesso dal 
gabinetto austriaco di fermare 
il loro soggiorno in Praga. Il 
conte Thibaudeau moti nel 
io23, nel suo esilio; suo figlio 
ritornò in Francia. Quest'ulti- 
mo ha fatto poi pubblicare le 
Memorie di suo padre, 2 voi. in 
8.°, 1824; opera piena d'in- 
teresse, composta durante l'e- 
silio | ma che deliuea soltanto 
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il quadro degli avvenimenti 

dal 1792 fino al 1800. Deb- 
bonsi ancora al conte Thibau- 
deau le opere seguenti ; /sto- 
na del terrorismo nel dipar- 
timento della Vienna , 1 voi. 
io 8.°, 1795 ; - Raccolta de- 
gli atti eroici e civici de 1 repub- 
blicani francesi; ed un gran 
numero di discorsi e rapporti 
alle differenti assemblee legis- 
lalive. 

TRIÉMULT ( Diodato ) , 
nacque il 26 dicembre \j'ó% r 
a La Roche, baliaggio di Re- . 
miremout. Il gusto dello stu- 
dio si manifestò in lui dalla 
sua più tenera infanzia : ma 
i mezzi d'istruirsi mancavano 
allora nel fondo di quelle 
montagne , e dopo diverse i- 
stanze ottenne lezioni di la- 
tino dal curato della sua par- 
rocchia. Malgrado la debolez- 
za di questo soccorso, i suoi 
progressi furono rapidi. A ca- 
po di tre anni f si presentò- 
al collegio de'gesuiti in Col- 
mar, e fu ricevuto in seconda 
classe. I due anni seguenti > 
fece la sua logica e la sua filoso- 
fia nel loro collegio di Digioue, 
e terminò col corso di fisica 
le sue classi in Epinal. Solle- 
citalo dai suoi maestri e dai 
capi di questi ultimi, di en- 
trare nel loro ordine, egli vi 
si decise in fine per conside- 
razioni relative alla sua fa- 
miglia ed alla sua posizione ; 
fece il suo noviziato in Nancì, 
e dopo averlo compiuto inse- 
gnò lungo lempo ne' loro col- 
legi di Nancì, di Chaumout, 
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di Cbàlons - sor -Marné e dì 
Bar-)e-Duc. Intanto la mina 
de' gesuiti si effettui va. Tbié- 
bault non trovava più in quei- 
1' ordine cadente i vantaggi su 
I quali avea contato: egli non 
poteva d'altronde sopportare lo 
studio della teologia. Vi vedeva 
troppe sottigliezze nell' argo- 
mento , troppo arbitrio nelle 
interpretazioni e le decisioni , 
e risolvè di rientrare nel mondo. 
Divenuto nuovamente padrone 
di se stesso , studiò la giure» 
prudenza. Il suo scopo era di 
divenire avvocato di Colmar ; 
ma una circostanza particolare 
Jo condusse a Parigi. La let- 
teratura vi divenne il suo rifu- 
gio. Compose il Dizionario del- 
l' elocuzione francese ; tre /e/- 
tere critiche sopra Parigi , ed 
un* operetta , intitolala sipolo- 
già uè 'giovani ex-gesuiti ^desti- 
nata a giustificare quelli che ave- 
vano prestalo il giuramento eh' 
era stato loro prescri ito. Quest'o- 
pera anonima lece grande seria- 
zione. Il aig. di Sariines soprat- 
tutto ne fu talmente contento, 
che volle conoscerne l'autore, 
e colmò Thièbault degli atte- 
stati delia sua stima. Fu in quel- 
1* epoca che V abate d' Oii- 
vet , d' Alembert c Cerutti , 
gli proposero il posto di pro- 
fessore di grammatica generale 
nella scuola militare che Fe- 
derico li fondava in Berlino, 
e per la quale sforzavasi di riu- 
nire uomini d' una capacità ri- 
marchevole. La maniera con cui 
gli fu offerto quei posto e l'oc- 
casione di vedere edi conoscere 
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un re legislatore , guerriero , 
filosofo e letterato , lo decise- 
ro , ed egli accettò. 11 suo primo 
colloquio con Federico bastò 
per assicurargli la benevolenza 
del monarca ; in fatti , termi- 
nando questo abboccamento , 
Thièbault fu nominato membro 
dell' accademia delle scienze e 
belle lettere di Prussia , e ri- 
cevè una pensione. Egli fu an- 
che ricercalo da lutti i prin- 
cipi e le principesse della fa- 
miglia reale di Prussia , e piti 
particolarmente dalla regina di 
Svezia , morella di Federico , 
e dal principe Errico. Senza 
parlare de' lavori inerenti ai 
suoi doveri , il tempo che passò 
in Prussia fu contrassegnato 
dalla compilazione di opere im- 
portanti , e da una quantità di 
squarci volanti , inseriti suc- 
cessivamente nelle memorie del- 
l' accademia e nel giornale let- 
terario eh 1 egli immaginò , di 
cui fece la prefazione , e che 
si estese fin a 24 volumi. Questo 
giornale, divenuto un'opera di 
biblioteca, contiene 3o pezzi di 
Thièbault, i più rimarchevoli de' 
quali sono le analisi dilla Teoria 
delle belle-arti , di Secher; del 
Sistema sociale, Londra, 1773; 
del Saggio su 1' arte dramma- 
tica , Amsterdam , .1773; della 
Vita d'Apollonio, di Blount. 
Le memorie dell' accademia di 
Berlino ne racchiudono tredici, 
e fra gli altri il suo Discorso 
. dell' uso considerato come pa- 
drone assoluto delle lingue,dì$~ 
corso giustamente celebre , e 
che preceda di più di tre an»i 
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quello 'li ■ su lo Atesso argo- 
ment > M mnontel lesse nel 1707 
alla accademia francese. Di più» 
egli scrisse e pubblicò durante 
il suo soggiorno in Brrlino, il 
•u ) Nuovo Progetto di edu- 
cazione pubblica , opera ancora 
nuova oggidì , sotto rapporti 
essenziali , malgrado i 53 anni 
scorsi dalla sua impressione ; - 
gli Addio del dica dì Borgo- 
gna e delC ab ite di Fé né lo n , 
opera fotta a richièsta di Ul- 
rica di Prussia, regina di Sve- 
7ia , e che ebbe una grande in- 
fluenza su la rivoluzione che la 
Svexia subì nel 1772 e 1776; — 
il suo Trattato dello stile, opera 
che il Giornale enciclopedico 
«l'Anno letterario dichiararono 
classico, e segnalarono come una 
produzione di primo ordine; — 
un' opera curiosissima , e che 
presenta il progetto d'un nuovo 
modo di amministrazione, ap- 
plicato alla Francia , lavoro 
immenso per il numero de' 
quadri , e che non è stato mai 
stampato. Nel corso di 20 anni 
che dimorò in Prussia, nel 1776 
fece un viaggio in Francia , c 
durante t cinque mesi che vi 
dimorò , fu nominato membro 
delle accademie di Lione e di 
Chalons-sur-Marne. Di ritorno 
in Francia, nella fine del 1784, 
scrisse dapprima un opuscolo 
originale ed interessante sul ma- 
gnetismo, opuscolo nel quale 
le vecchie lanterne e le iam- 
padi a riverbero divenivano , 
sotto !a forma dell' allegoria , 
gli oggetti di paragone fra la 
vecchia e la nuova medicina. 
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Risoluto di non ritornare in 
Prussia , concepi c compilò 
differenti progetti. Avendo pre- 
sentato uno di questi, che trat- 
tava del riordinamento e del- 
l' industria libraria in Francia, 
al sìg. di Vidaud de la Tour, 
consigliere di stato ordinario e 
direttore generale di un tal 
ramo di amministrazione, que- 
sto magistrato , soddisfatto del 
di lui lavoro , gli offri il posto 
di capo degli officii della li- 
breria, al quale unì fin dal 
1785 , quello di custode degli 
archi vii ed inventari! del guar- 
da- mobile della corona. Essendo 
stata abolita questa carica , 
Thiébault fu impiegato dap- 

I tri ma nel dipartimento della 
iquidazione, e poco dopo Do- 
minato ispettore de' ruoli in 
Épinal , ove si trasferi eoo tutta 
la sua famiglia. Appena vi ti 
era stabilito che questo posto 
fu ancora abolito. Dopo di es- 
sere stato per poco tempo impie- 
gato qual commissario aTour- 
nay nel principio del 1 7 9 3 , egli 
fu obbligato di abbandonare 
quel paese , allorché due mesi 
dopo gli eserciti francesi eva- 
cuarono il Belgio. Alia for- 
mazione del direttorio , Thié- 
bault fu nominato capo del 
suo segretariato , funzioni che 
occupò fino al momento in 
cui , terminando la sua carriera 
con funzioni analoghe alle pri- 
me che aveva disimpegnate 
nella sua vita , divenne pre- 
sidente della scuola centrale 
della strada Sani' Antonio , t 
Parigi , e tre anni dopo , pro?- 
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veditore del liceo di Versail- 
les , ove , il 5 dicembre 1 807 , 
con sommo dispiacere di tulli 
i suoi f terminò una carriera 
tutta di onore, di zelo, di 
lavori utili , di teneri senti- 
menti e di virtù, e morì senza 
debolezza come aveva vivuto 
senza biasimo. Oltre le opere 
che abbiamo più sopra citate , 
egli fece stampare il Trattato 
della lettura e pronunzia, o- 
pera dichiarala classica dal 
giuil d' istruzione ; la Gram- 
matica filosofica , opera unica 
che esiste iu tal genere, e che 
forma un corso completo di 
grammatica generale , di me- 
tafisica e di logica ; le sue 
Memorie di fio anni , o Fe- 
derico il Grande , la sua cor- 
te , i suoi amici ed il suo go- 
verno , opera che in eia. di 
70 anni ed in conseguenza di 
una malattia da cui non si 
riebbe mai che imperfettamen- 
te, scrisse senza note e senza 
schizzo ; opera che sola ha fatto 
conoscere le alte qualità di 
quel monarca, il più grande 
«le* tempi moderni. Il barone 
Thiébault , suo figlio, luogo- 
unente generale, uomo distinto 
per ii suo coraggio dimostrato 
iu parecchi fatti d' anni , e 
per i suoi talenti letterari! , 
è oggi membro della società 
letteraria di Tours , della so- 
cietà filotecnica di Parigi , e 
dottore della università di Sa- 
lamanca. 

TH1ROUX DE CROSNE 
( N. ), luogotenente generale 
di polizia prima della rivolu- 
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zione , nato in Parigi da una 
famiglia di toga , fu dappri- 
ma intendente della provincia 
di Normandia. Durante la sua 
amministrazione , quella pro- 
vincia gli dovè varii stabili- 
menti di utilità pubblica. La 
città di Rouen vide partico- 
larmente , per le sue cure , 
eseguirsi V entrata del cammino 
dell' Havre , la spianata dei 
campo di Marte , la costru- 
zione delle caserme, lo stabi- 
limento d ' un gran mercato per 
le fiere , che precedentemente 
teneansi su la spiaggia ., e ne 
impedivano il passaggio ; io. 
fine il iraslocameuto/uori della 
città del magazzino delle pol- 
veri , la di cui presenza entro 
le mura faceva nascere V in- 
quietudine generale. La città, 
riconoscente , diede il nome 
di questo magistrato ad una 
strada nuova, nome che , can- 
cellato durante i primi anni 
della rivoluzione, fu ristabi- 
lito nel 1801 , per delibera- 
zione del consiglio municipale. 
11 governo , mentre che Thi- 
roux de Crosne era intendente 
di Roueo , gli aveva accordato 
un* altra ricompensa ; lo aveva 
chiamato ad occupare le fun- 
zioni di luogotenente generale 
di polizia in Parigi , e nomi- 
nato successivamente maestro 
delle suppliche e consigliere 
di stato. La rivoluzione , pri- 
vando Thiroux de Crosne de' 
suoi differenti impieghi , gli 
diveune più funesta ancora. 
Questo magistrato , segnalato 
come nemico de* nuovi pria» 
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cipii , fa tradotto al tribunale 
rivoluzionario di Parigi , e 
condannato a morte il 29 aprile 
I7g3; era egli allora dell'età 
di 57 anni. 

THISTLEWOOD (Arturo) , 
^ nacque in Tupeholme , borgo 
situato ad alcune miglia da 
.Lincoln , in Inghilterra. Suo 
padre, appaltatore slimato , lo 
destinava alla professione di 
amministratore , ma essendo 
state organizzate alcune milizie 
suppletorie nella Gran-Bretta- 
gna , in tempo delle ultime 
guerre eh' essa dovè sostenere, 
Thistlewood ottenne un bre- 
vetto di lenente nel 3. reggi- 
mento di Lincolnshirc. Am- 
messo nell' alta società per i 
«uoi vantaggi esteriori e di 
quel posto onorevole, egli si 
meritò la scelta di mistriss 
Vorsl ey , signora d' una buona 
famiglia , la quale gli recò in 
dote un capitale di circa 10, 000 
lire sterline (a5o, 000 franchi). 
La sua condotta fu regolare 
ed anche virtuosa finche visse 
con sua moglie; ma avendola 
perduta a capo di diciolto mesi, 
egli ritornò nel suo paese na- 
tio , e vi si rovinò in gran 
parte per una vita dissipata. 
Dopo varii viaggi in Francia 
ed in America , contrasse un 
fecondo matrimonio , che gli 
rendè qualche comodità. Ri- 
cadde ben presto nel suo stato 
di miseria per perdite fatte al 
giuoco , e si unì con uomini 
conosciuti per i loro senti- 
menti ostili contra il governo. 
Essendo scoppiate delle tur- 




bolenze in Spafieids, egli fu 
arrestato come uno degli au- 
tori principali , detenuto per 
gualche tempo , ed in fine 
rilasciato per mancanza di 
pruove sufficienti a suo ca- 
rico. I cattivi trattamenti che 
aveva provali durante la sua 
detenzione, e che attribuiva a 
lord Sidmouth, avendolo deter- 
minato a proporre una disfida 
a quei ministro , lasciandogli 
la scelta delie armi , ei soffri 
nuove persecuzioni , che non 
cessarono se non quando s'im- 
pegnò a non attentare affatto 
alla di lui sicurezza ( Tokeep- 
peace ) . Sembrava vivere in 
un ozio perfetto; ma la poli- 
zia , informata che aveva con- 
ferenze misteriose con uomini 
sospetti, inviò, il a3 febbraio 
1820, forze sufficienti per impa- 
dronirsi de' congiurati , i quali 
riunivansi in una specie di casa 
diruta. Questi , avvertiti , si 
misero in difesa ; un combat- 
timento terribile ebbe luogo ; 
Thistlevood armato d'una lun- 
ga sciabla , essendo stato preso 
da un constabile , se ne sba- 
razzò colpendolo mortalmente; 
ma vedendo la lotta troppo 
ineguale , fuggi con alcuni 
de' suoi compagni , da una 
finestra di dietro; gli officiali' 
di giustizia seguirono la sue 
tracce , ed avendolo trovato 
l'indomani a letto , s'impa- 
dronirono della sua persona , 
senza ch'egli opponesse la mi- 
nima resistenza. Condotto alla 
Torre con quelli de' suoi com- 
plici che si poterono pren- 
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tlere f egli vi fu severamente 
custodito durante l' istruzio- 
ne del processo. Si pretese 
con poco fondamento , che il 
progetto de* cospiratori fosse 
stato di presentarsi in casa di 
lord Harrowby , ove tutti i 
ministri del gabinetto doveano 
trovarsi riuniti a desinare > e 
di assassinarli , dopo aver avu- 
to la precauzione di gettare 
in diversi luoghi dell' abita- 
zione molte granate cariche , 
affinchè la coafusione cagionala 
dall' esplosione di quei pro- 
iettili impedisse ai domestici di 
recare aiuto ai loro padroni. Si 
aggiunse che aveano ideato di 
spargersi quindi per le strade , 
chiamare il popolo alla som- 
mossa , ed organizzare un go- 
verno provvisorio. Un sì va- 
sto progetto non poteva affatto 
accordarsi con un numero co- 
tanto ristretto di congiurati e 
con la meschinità de'mezzi loro. 
Si credè piuttosto che lord Sid- 
mouth.il di cui sistema tendeva 
a restringere le libertà del suo 
paese , avesse trovalo in un 
semplice affare di polizia no- 
velli mezzi discagliare a quelle 
nuovi colpi. Ciò non di meno 
vi era stata resistenza ali 1 au- 
torità legale, e per conseguenza 
effusione di sangi/e. La proce- 
dura nou fu di lunga durata; il 
aS aprileThisihwood e quattro 
de* suoi complici furono con- 
dannali a morte , come colpe- 
voli di assassinio e di alto tra- 
dimento ; sei altri furono con- 
dannati, con la stessa sentenza 
ad una relegazione perpetua.La 
Diz. hi. Tom. f ili. 



morte de* cinque primi fece 
una profonda impressione sul 
popolo , il quale si era re- 
cato in folla alla loro ese- 
cuzione , e che non potè dis- 
simulare i suoi sentimenti di 
orrore , allorché , a* termini 
della sentenza, Je teste de' 
condauuali forono separale da' 
loro corpi per essere esposte 
agli sguardi della moltitudine. 

THOMPSON ( Edoardo ) , 
capitano nella marineria in- 
glese, e poeta , nato in Httll 
nella contea di York , morto 
nel 1786, studiò sotto il dot- 
tore Cox. Dalla sua gioventù, 
Thompson passò nelle Indie 
orientali. , Qualche tempo dopo / 
ottenne un grado su d ' un va- 
scello da guerra; nel 1767 egli 
era tenente. Allorché la guerra 
fu terminata , si ritirò con una 
pensione, e si occupò della let- 
teratura. La prima delle sue 
produzioni fu un poema licen- 
ziosissimo, intitolalo la Afere* 
Ireciade. Nel 1764, egli diede 
un secondo poema , intitolato 
il Soldato t in — 4. 5 e quasi 
nello stesso tempo , pubblicò 
il prospetto d'una grande opera 
i n ti tol a ta ; Osserva zioni marti - 
lime, raccolte dati* anno iòò3 
fino al if63 inclusivamente ; 
ma questo lavoro non è mai 
comparso. Nel 1766, Thorapsou 
mise a luce un terzo poema , 
intitolato la Cortigiana , che 
fu ben presto seguito da un 
altro. Nei 1767 , diede le sue 
Lettere d'un uomo di mare , a 
voi. in — 12', e nel 1769, un poe- 
ma berncscojiutilolaio: HGiub- 

'7 
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hileo m Slrflrfford-Sur-jéven. 
In seguito di queste opere, ne 
fece un'altra oscena , chiamata 
la Corte di Cupido, In fine , 
nel 1773, Thompson fece rap- 

£r esentare sul teatro di D.'ury- 
ane la bella Quacqueri, com- 
media presa da un dramma di 
Shadwell, ai quale avea fatto 
alcuni cambiamenti. Nel 1777, 
diede una edizione delle Opere 
d'Andrea Morwel , 3 voi. in- 
4. . G©riok , amico intimo di 
Thompson , gli procurò un po- 
ato di capitano di vascello : 
ebbe quindi il comando della 
Jena , che prese un vascello 
della compagnia delle Indie di 
Francia. Nel j 785 , Thompson 
ebbe il comando del Grampus: 
a bordo di questo bastimento, 
dopo alcune corse felici, egli 
morì su le eoste d' Affrica. 

THOMSON ( Guglielmo ) , 
ì.iiorie > scozzese , nacque in 
Perlh-Shire nella Scozia, ver- 
«o il 1746. Senza fortuna, egli 
nou potè godere ibeneficii dell' 
educazione, e le lettere sareb- 
bero rimaste prive d' un i sto- 
rico esalto e giudizioso , se 
il conte diRinnoul , ricco si- 
gnore , amico delle lettere , 
non lo avesse chiamato presso 
di se, e noti gli avesse fornito 
i mezzi di fare gli studii che 
lo porlarouo ad abbracciare 
lo stalo ecclesiastico. Divenne 
in seguilo dottore dell' uni- 
versità di Glascow. Thomson 
ai stabilì in Londra e visi oc- 
cupò quasi esclusivamente di 
lavori letterari! , sia come gior- 
nalista , sia come correttore 
d* un gran numero di verini 



THO 

che furono pubblicati sotto 
differenti nomi , sia in fine 
come autore. Egli scrisse in 
quasi tutti i generi : teologia 
istoria , metafisica , diritto pub- 
blico , ce. ce. Come scrittore 
politico , rendè conto ne' gior- 
nali , delle discussioni del 
parlamento ; disgraziatamente 
la necessità iu cui trova vasi 
di sostenere una numerosa fa- 
miglia fece sovente torto alla 
sua indipendenza. Checché ne 
sia , non v' ha generalmente 
che una opinione sul suo me- 
rito , come i storico , nella con- 
tinuazione dell' Istoria di Fi- 
lippo III t e nella continua- 
zione dell' Istoria della Gre- 
cia , da Alessandro il Grande 
fino alla presa di Costantino- 
poli. 11 dottore Thomson mori 
in Londra nel 1819, nell'età 
sua di 71 anni. 

THOUIN ( Andrea ) , nato a 
Parigi nel Giardino delle Piante 
in febbraio 1747, era figlio del 
giardiniere in capo di quello 
stabilimento. Da generazione 
in generazione questo posto 
s* era trasmesso nella sua fa- 
miglia. Un ardore instancabile 
per i lavori dell' agricoltura , 
un zelo sorprendente e molta 
intelligenza , segnalavano già 
il giovane Thouin all' attenzio- 
ne di Buffon ed a quella di Ber- 
nardo di Jussieu. Entrambi 
presagirono i di lui talenti , 
diressero la sua educazione e 
presederono, per così dire, 
al suo destino. Egli perdè suo 
padre di 17 anni; e siccome 
i ministri esitavano, a cagio- 
ne della sua estrema gioven- 
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tu , a nominarlo a quel posto, 
Bernardo di Jussieu e Buffon 
si renderono garanti di lui , ed 
ottennero la sua nomina. Egli 
diresse 1' impiego delle terre 
e delle piantagioni , ne fece 
livellare tutto lo spazio , fab- 
bricare le mura dalle fonda- 
menta , costruire terrazze, e 
creò una grande scuola di bo- 
tanica , una collezione d'al- 
beri fruttiferi ed un giardino 
di piaute economiche. Male«- 
herbes e Buffon , da suoi pro- 
tettori divennero suoi amici. 
La società reale di agricoltura 
di Parigi si fece premura d' 
ammetterlo nel suo seno /ed 
egli giustificò questo onore con 
un gran numero di memorie 
e di disseruzioni importanti 
su diverse specie di piante poco 
conosciute. Di trentanove an- 
ni, questo semplice giardiniere 
fu nominato membro dell'ac- 
cademia reale delle scienze. 
La compilazione dell'istruzione 
data a La Perouse per far pro- 
sperare taluni vegetali sotto 
diverse latitudini, fu affidata 
a Thouin, il quale occupossi 
di questo lavoro cou la più 
grande cura, e lo rendè estre- 
mamente pregevole per il gran 
numero di verità utili e di 
cognizioni nuove che vi spar- 
geva. Ad Andrea Thouin sono 
dovuti i documenti preziosi 
su i mezzi di far vegetare in 
Europa le piante.straniere : que- 
sta parte sì diffìcile dell' arte 
della cultura è stata portala 
per le sue ricerche tanto lungi 
quanto poteva esserlo. Egli fa- 
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cera i suoi sperimenti nefc 
giardino delle piante, e sarehbe 
impossibile di numerare gli uti* 
li vegetali di cui ha arricci i ito 
la Francia e l'Europa. Ogni 
"anno ottantamila sacchetti di 
semente erano distribuiti ai 
proprietarii o coltivatori fran- 
cesi; dodici mila erano inviati 
alle colonie, ventimila ai dif- 
ferenti principi dell' Europa. 
Cosi il mondo intero si è tro- 
vato tributario del giardiniere 
francese che Buffon avea situato 
alla direzione del giardino del 
re. Egli faceva anche nume- 
rose spedizioni d'innesti e di 
vegetali viventi , che hanno 
popolato le foreste francesi 
d'alberi esotici. La nomina di 
Thouin al posto di professore 
di collivazionegli era dovuto da 
lungo tempo. 11 corso di cul- 
tura divenne uno de' più utili 
e de'piii seguiti che si fossero 
stabiliti a Parigi. Il semplice 
giardiniere vi s' istruiva delle 
pratiche più semplici del suo 
stalo ; il ricco amatore pren- 
deva il gusto d' una occupa- 
zione cotanto utile , ed il cir- 
colo delle ricerche utili , non 
che delle ricchezze agricole , 
non cessava d'ingrandirsi. In- 
viato nel 170,5 in Olanda , 
in Fiandra ed in Italia , per 
scegliervi i monumenti che le 
conquiste francesi doveano fare 
entrare nella Francia, egli oc- 
cupossi poco di questi doveri 
stranieri alle sue abitudini; ma 
studiò le pratiche agricole di 
qtie' differenti paesi , d'onde 
riportò divirxe piani? , e fece 
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un utile impiego delle nuove 
cognizioni ebe quella missione 
stravagante gli avea dato 1' oc- 
casione d' acquistare. Rincre- 
sce infinitamente che Andrea 
Thouin non abbia pubblicato 
le sue opere e messo iti ordine 
le molle note che avea rac- 
colte. Una corrispondenza este- 
sa t lavori d' ogni sorta occu- 
pavano tutti i suoi motnetiti. 
Avea fornito all' Enciclopedia 
metodica tutto ciò che concerne 
'l'arte di coltivare i giardini. 
Gli si deve una eccellente Mo- 
nografia degL' innesti , una De- 
scrizione della scuota degli al- 
beri fruttiferi^ ed un grandis- 
simo numero di eccellenti Me- 
morie su tutte le parli dell'agri- 
coltura. Membro di non poche 
società dotte dell'Europa e della 
legione di onore , egli deco- 
ravasi d' un sol titolo , c no- 
mina vasi con orgoglio io fronte 
delle sue opere, Professore di 
cultura. Amico di Giovan-Gia- 
' corno Rousseau e di Males- 
hcxbes , aveva conservato tutta 
la semplicità di costumi che 
questi grandi uomini avevano 
ammirata in lui , e tutte le 
virtù, segrete che si accoppiano 
ordinariamente a costumi sen- 
ta fasto. La sua beneficenza 
eia sua generosità furono eguali 
alla sua bonomia , al suo can- 
dore e ed alla facilità del suo 
conversare. Mori nel giardino 
delle piante, ov' era naio , il 
37 ottobre 1824. 

THOURET ( Giacomo Gu- 
glielmo ) y abile giureconsulto, 
nato in Pont-l'Evèque, dipar- 
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ti mento del Calvados, nel mese 
di agosto 1746 , fece i suoi stu- 
dii nella università di Caen; 
ove ,dopo essersi distinto per 
una facilità sorprendente ac- 
coppiata all' amore della fati- 
ca, si dedicò interamente allo 
studio della giureprudenza. Le 
leggi romane furono 1' oggetto 
dc'suoi primi lavori. Di dician- 
nove anni difese la prima 
causa nel baliaggio di Pont - 
T Evèque. Il rumore di questa 
sua prima sortita fece travedere 
nel giovane oratore talenti de- 
gni d* un piii gran teatro. Verso 
la fine del 1770 f Thouret , 
allora dell' età di 24 anni, si 
stabilì in Rouen , e vi fu ben 
presto il principale ornamento 
d' un foro celebre. Uu esordio 
semplice e modesto , una nar- 
rativa così chiara come ele- 
gante , un concatenamento am- 
mirabile nell'esposizione delle 
pruove , e 1' arte di riunirle 
tutte ad una prima proposi- 
zione di fatto o di principio, 
la cui evidenza era in tal modo 
dimostrala da una serie d' ir- 
resistibili argomenti : tale era 
il carattere generale de' suoi 
discorsi. Quantunque egli non 
avesse , come scrittore , la 
stessa superiorità , le sue me- 
morie stampate sono pur tut- 
tavia rimarchevoli per un gran- 
de spirilo di analisi e per l'uso 
d'una saggia erudizione. Eletto, 
nel 1787 , procurator-rgeuerale- 
siudaco del terzo slato presso 
l'assemblea provinciale che ri u- 
nivasi in Rouen , egli compose 
su i grandi o^g.tlt di animi - 
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Distrazione sottomessi ali* esa- 
me di quell'assemblea un'ope- 
ra che si attrasse l'attenzione 
del ministero. Convocati gli 
stati generali nel 1789, la città 
di Rouen scelse Thouret per 
suo primo deputato , ed egli 
fu contato , fin dai primi mo- 
menti , fra i membri più. di- 
stinti della camera de' comuni. 
La discussione sul veto gli foro! 
un' occasione di sviluppare i 
suoi principii e la sua eloquen- 
za. Egli sostenne , con Mira- 
beau, che non bisognava met- 
tere restrizione alcuna all' eser- 
cizio della sanzione reale. No- 
minato membro del comitato 
di costituzione , presentò il 
progetto d' una nuova divisio- 
ne territoriale della Francia 
e d' un nuovo sistema ammi- 
nistrativo. Mirabeau combattè 
la legge proposta; Thouret la 
difese , e dopo sei giorni d'una 
memorabile lotta fra questi due 
rivali , i* assemblea adottò , 
con acclamazione il progetto 
del comitato. Thouret fu inca- 
ricato specialmente dell' orga- 
nizzazione del novello ordine 
giudiziario. I nove discorsi ch'e- 
gli profferì su questa materia 
importante, offrono vedute pro- 
fonde , esposte con una grande 
aggiustatezza di ragionamento 
e di espressione. A. lui la Fran- 
cia deve lo stabilimento de' 
giudici di pace, e quello del 
giuiì in materia criminale. Eb- 
be a lottare , per lo stabili- 
remo del giuii , contra il ce- 
lebre Tronchet , la di cui opi- 
nione rigettava questa nuova 
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istituzione , e che, dopo ha 
provato differenti modificazio- 
ni. Thouret pensava , con ra- 
gione, che il nuovo ordina- 
mento politico non poteva sus- 
sistere che fintantoché i fon- 
datoli ne sarebbero i custodi; 
e la saggezza di questa opi- 
nione , che fu allora combat- 
tuta , è stata pur troppo di- 
mostrala dagli avvenimenti po- 
steriori. La revisione dell'atto 
costituzionale terminò quella 
memorabile sessione. Thouret 
fu incaricato di riunire e di 
riordinare fra esse differenti 
parti di un' opera , alla forma- 
zione della quale ie sue care 
avevano tanto contribuito. Fu 
veduto, per tre mesi, disim- 
pegnare, con uno zelo instan- 
cabile, le penose funzioni di 
referendario del comitato di 
revisione. L' assemblea rendè 
ai suoi talenti ed ai suoi utili 
lavori, l'omaggio più lusin- 
ghiero , deferendogli , per la 
quarta volta , il titolo di pre- 
sidente. Dal posto di legisla- 
tore , discese alle lunzioni di 
giudice, e nominato presidente 
del tribunale di cassazione , 
fu in queila corte suprema un 
esempio costante dell'unione de' 
lumi e della virtù. Due anni era- 
no scorsi dallo scioglimento del- 
l'assemblea costituente, quando 
Thouret fu arrestato e condot- 
to , come sospetto, nelle pri- 
gioni dei Lussemburgo. Ivi com- 
pilò , per l' istruzione di suo 
figlio , un estratto delle opere 
dell'abate di Mablysu l'istoria 
di Francia, il quale poi è stato 
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stainpeto. Trovasi una minuta 
analisi di quesV opera nello 
Specchio delio letteratura frati- 
eese , di Chcnier. Qnesto libro 
è isiruttivo e pieno di senno, 
scritto con uno stile semplice 
ed anche austero , ma conciso, 
chiaro e rapido. Appena aveva 
egli terminalo questo lavoro, 
die tu posto in giudizio, sotto 
V assurdo pretesto d' uua co- 
spirazione che tendeva a for- 
zare le prigioni del Lussem- 
burgo , ed a scannare i mem- 
bri della convenzione. Quan- 
tunque non potesse avere dub- 
bio alcuno su V inutilità della 
sua difesa , egli rispose alle 
quisìioni che gli furono fatte 
dal tribunale con un vigore 
che non lasciava a replicare. 
La sua morte , risoluta anti- 
cipatamente dal tribunale, fu 
ordinata il 3 fiorile anno a 

( 1793)- 

TJrìOURET ( Michele Au- 
gusto ) , fratello del preceden- 
te , dottore reggente dell' an- 
tica facoltà di medicina di Pa- 
rigi, amministratore degli ospe- 
dali e del monte di Pietà, antico 
direttore della scuola di me- 
dicina di Parigi, decano della 
facoltà , consigliere ordinario 
dell' università imperiale, an- 
tico membro della legione di 
onore e di grandissimo numero 
di società dotte e straniere , 
aveva una grande istruzione in 
medicina; nessuna parte della 
scienza e dell' arte gli era 
estranea : conosceva egualmen- 
te gli autori antichi e gli scrit- 
tori moderni. Egli è stato, col 
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sig. de La Rochefoucauld-Liaw- 
couct , uno de' fondatori de!la 
società e del comitato centrale 
di vaccinazione. Si ha di lui 
un grandissimo numero di me- 
morie ed alcune opere su la 
professione. Ha dato, il 17 
agosto 1779 , Riflessioni su 

10 scopo anta natura nella con- 
formazione delle ossa del cra- 
nio, particolarmente nel fan- 
ciullo neonato , ossia Memoria 
su di un nuovo vantaggio attri- 
buito a tale conformazione : 
questa memoria è inserita nel 
terzo volume della società rea- 
le di medicina, anno 1779. 

11 29 agosto 1780, Osserva- 
zioni e ricerche su t uso det 
ferro calamitalo in medicina, 
inserite nello stesso volume , 
e pubblicate a parte , in -4 0 . 
Il 1. aprile 17^3 , Rapporto 
SU le ali mite , preseti La lo dal- 
l' abate di Noble , stampato a 
parte, Parigi. In gennaio 1784, 
Rapporto su parecchie quislio- 
n : proposte alla società reale di 
medicina dal ministro delta 
m trina , relativamente al cibo 
delle persone di mare * com- 
pilato di unita cou la Porte. 
In marzo , 1784 , Ri cere h« 
su la struttura delle sìnfìsi 
posteriori del bacino e sai mec- 
canismo detta loro separazione 
nello sgravamento , inserite 
nel 10. tomo delle memorie 
della società reale di medici- 
na, pubblicate nel 1796 dalla 
scuola di medicina di Parigi , 
Nel 1784 , Ricerche e dubbi i 
sul magnetismo animale t Pa- 
rigi , iu-ia. In aprile 1785, 
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Estratto della corrispondenza 
della società reale di medici- 
na , relativamente al magne- 
tismo animale , stampato per 
ordine del re, a Parigi. la 
ottobre 1784 , Memoria sul 
tic doloroso , inserita nel 5. 
volume delle memorie della 
stessa società , per gli anni 1782 
e 1783. Nel 1785 , Ricerche 
su i differenti gradi di com- 
pressione di cui la testa è su- 
scettibile , ovvero Memoria su 
i mezzi di determinare quivi 
i vantaggi de' differenti melo- 
di fondati su questa risorta 
della natura negli sgravamenti 
laboriosi, dipendenti dallo stato 
di disproporzione , inserite nel- 
lo stesso volume. In novem- 
bre 1788, Rapporti su i macelli 
di Montfaucon, inseriti nell'8 
volume delle memorie per V 
anno 1786. Nel 1789 , Rap- 
porto su le inumazioni del 
cimitero e della chiesa de* Santi 
Innocenti , stampato separata- 
mente,in-/> ed in-12. Nel 1790, 
Memoria su la sostanza del 
cervello t ne\\' 8 voi. delie memo- 
rie dell'anzidetta società. Nello 
stesso anno, Memoria su la com- 
pressione del cordone omùilica- 
le, o Esame della dottrina degli 
autori su questo punto. [Nel Pan - 
no 7 (1799)» Considerazioni fi- 
siologiche e mediche su l'ope- 
razione d lla sinfisi , inserite 
nelle memorie della società 
medica di emulazione, ec. ec. 
Questo dotto medico mori in 
Parigi quasi di subilo il 19 
giugno 1810 , in età di 62 
anni. 



TttV 263 

THUGUT ( N... il baroae 
di celebre ministro di stato 
austriaco , nato in Vienna nel 
1733, da un'oscura famiglia , 
entrò dalla sua gioventù nel 
collegio delle lingue orien- 
tali , e vi fece si grandi pro- 
gressi che Maria Teresa , visi- 
tando un giorno quello stabi- 
limento , cambiò il suo nome 
di Thussigut che significa, 
vaurien in gergo austriaco, iu 
quello di Thugut (fa-bene), 
e lo raccomandò in maniera par- 
ticolare a quel direttore. Nel sor- 
tire di collegio,Thugut esercitò 
dapprima impieghi subalterni, 
poi divenne internunzio impe- 
riale in Costantinopoli, d'on- 
de passò come ministro a Var- 
savia. Pu nominato nel 1789 
commissario in Valacchia, ed 
alcuni anni dopo divenne mi- 
nistro effettivo degli affari stra- 
nieri: il chelo condusse nel 1796 
alla funzioni di primo mini- 
stro di stato. Questo ministro, 
attivo , indefesso ed investito 
di tutta la fiducia del suo 
principe , ebbe durante la guer- 
ra della rivoluzione francese 
la più grande influenza su la 
condotta politica del gabinetto 
di Vienna. Dopo la pace di 
Luneville, si ritirò iu Prcs- 
burgo in Ungheria , e non 
riprese qualche parte agli af- 
fari , che nel 1806, epoca in 
cui fu incaricato d* un ramo 
dei dipartimento degli affiri 
stranieri , che amministrò sino 
alla fine del 1808. Etfli e 
morto in* Vienna nel 1818, 
in età di 84 anni , laieianri» 
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una fortuna considerevole , di 
cai istituì V imperatore lega- 
tario universale. 

THUNBERG (Carlo Pietro), 
celebre botanico svedese , fa 
allievo di Linneo e marciò su 
Je tracce di questo abile mae- 
stro. Nel 1770, passò in Fran^ 
eia , ove soggiornò qualche 
tempo ad oggetto di perfezio- 
narvi i suoi studii. Il suo amico 
Burmann , professore di bota- 
nica in Amsterdam , impegnò 
parecchi magistrati olandesi 
ad inviarlo a loro spese al 
Giappone , paese le cui pro- 
duzioni per la maggior parte 
erano sconosciute , e la cui 
temperatura avvicinasi a quel- 
la dell' Olanda. Thunberg , 
giunto al Capo di Buona- 
Speranza , vi restò tre anni 
per apprendervi perfettamente 
la lingua olandese ; ne parli 
nel 1775 per il luogo del 
suo desiiuo. I Giapponesi non 
aprono agli Europei che un 
picciol posto neir isola di De- 
zima vicino la città di Nanga- 
saki. Niuno fra essi può sor- 
tirne, senza esser munito d' un 
permesso espresso e senza es- 
sere accompagnato da un gran 
numero di guardie. 11 botanico 
svedese fece tutti i suoi sforzi 
per guadagnare la fiducia de- 
gl* interpeti-i giapponesi e del 
governatore ; egli fece loro de 7 
donativi , e li curò nelle loro 
malattie. Gli venne permesso 
in 6ne di fare alcune escur- 
sioni nelle montagne delle vi- 
cinanze. Thunberg raccolse in 
quelle corse un gran numero 
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di piante rare, ma non esegui 
ciò senza dispendii e senza pe- 
ricoli. Egli era obbligato di 
mantenere le guide, gl'inter- 
petri e circa trenta persone 
al giorno. Pochi vegetali sono 
stati acquistati a tal prezzo. 
Abbandonò il Giappone nelT 
autunno del 1776, e si recò nel 
Ceilan, ove erborizzò ancora 
con flutto. Al suo ritorno io> 
Europa, ebbe il posto di pro- 
fessore di botanica nel 1' uni- 
versità di Upsal. Thuuberg è 
morto alla fine del 18. secolo , 
dopo aver lasciato io legalo 
all' università della quale era 
membro , un ricco gabinetto 
d'istoria naturale. Le memo- 
rie dell' accademia d' Upsal ne 
racchiudono parecchie di lui 
curiosissime, ma egli è prin- 
cipalmente conosciuto per la 
Flora Iapomca , pubblicata 
in Lipsia nel 1784, in -8. Vi 
ha descritto più di trecento 
specie di piante interamente 
nuove. U opera oflre in tutto 
trentanove rami. 

TIEDEMANN , professore 
di filosofia nell'università dì 
Marburgo , nato nel 1747 , mor- 
to in quella città il 24 mag- 
gio i8o3, in età di 56 anni , 
è autore d* un gran numero 
di opere, fra le quali distin- 
guesi : un Saggio su l'origine 
delle lìngue , stampato nel 1772; 
— Un Sistema delia filosofia, 
stoica , di cui il celebre Haym 
scrisse la prefazione; — alcune 
Ricerche su t uomo-, i primi 
Filosofi della Grecia; — e prin. 
cipalmente un* opera in fi vo-» 
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Itimi su Io Spirito della filo- 
sofìa speculativa , che è gene- 
ralmente stimala. I suoi ultimi 
lavori furono un* opera com- 
pleta di Psicologia e la Tra- 
duzione del Viaggio del sig. 
Dmon nell'Alto e Basso Egit- 
to , traduzione eh' egli ha ar- 
ricchita di note importanti. I 
sistemi filosofici e la loro storia 
furono il principale oggetto 
degli sludii di Tiedemann. Pos- 
sedeva perfettamente le lingue 
antiche e parecchie lingue mo- 
derne ; egli ha ancora compo- 
sto alcune opere in latino, scrit- 
te con uno stile elegante e cor- 
retto. Le prime letture di Tie- 
demanm furono l' Istoria e i 
libri mistici. Prese quindi gu- 
sto alla declamazione ed ai 
sermoni , e credè averne per 
la teologia. Si disingannò stu- 
diandola , e si gettò nella giu- 
reprudenza. Questo nuovo sag- 
gio non gli riuscì meglio. All' 
età di 21 anni si decise a se- 
guire la sua vera inclinazione 
per la belle lettere e la filo- 
sofia. In questa nnova carriera 
prude dapprima ver.so il ma- 
terialismo-, se ne allontanòquin- 
di per seguirle idee di Tetens , 
e si occupò di psicologia e di 
filosofia morale. Egli fu a prin- 
cipio dogmatico nella sua ma- 
niera d' insegnare , poi si av- 
vicinò allo scetticismo, e , ne- 
gli ultimi suoi anni, inclinò 
verso quella filosofia che ri- 
posa sul sentimento , e che tro- 
va la sua basè nel cuore... 
Questo cammino sembra molto 
naturale, nell'adolescenza: idee 
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mistiche e la divozione ; nella 
gioventù , materialismo ed un 
tuono certo, giacch è credesi tutto 
sapere; un dubbio modesto, 
allorché si sa veramente qual- 
che cosa; in fine l'abbandono 
dellesoltigliezze metafisiche per 
le sorgenti della morale e del 
seutimento,allorchè si può pro- 
fittare di queste risorte : tale 
è 1* istoria di molte persone , 
che forse anche ne converreb- 
bero , se non trovassero qual- 
che vergogna a dubitare , o 
se esse non avessero giurato di 
dogmatizzare tutta la vita loro. 

TiLLET ( N, ), agronomo 
nato in Bordeaux, figlio d'un 
orefice di quella cittàj, diven- 
ne direttore della zecca di 
Troyes , e membro dell'ac- 
cademia delle scienze di Pa- 
rigi. Si occupò a perfeziona- 
re 1' agricoltura , e pubblicò 
a questo effetto le opere se- 
guenti: Saggio su la cagione 
che annerisce i grani nelle spi- 
ghe , 1755, in-4; — Esperi- 
menti fatti in 7 ria non su fa 
cagione che corrompe i grani . 
iy56 , in -8: nucsi ' opera è sta- 
ta ristampata nel 1785, in-4; 
— Istoria a" un insetto che di- 
vora i grani nell* Angomese , " 
1762, in- 12. Duhamel du Mon- » 
ccau contribuì col suo lavoro 
alla pubblicazione di questo 
scritto. Gli si deve ancora una 
Dissertazione su la dutif'rtà de* 
metalli ; una Memori la sul 
rapporto de* pesi stranieri col 
marco di Francia ; parecchie 
altre su la maniera di regolare 
il valore del pane proporzio- 
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natamente a quello del grano 
e delle farine ; sul peso del 
pane nel sortire dal forno ; 
su la macinatura ecouomica ; 
su i vantaggi del commercio 
delle farine preferibilmente a 
quello del grano , ec. Questo 
dotto laborioso morì sessage- 
nario , il io dicembre 1791, 
TILLET ( Guglielmo Luigi 
du ) , prelato virtuoso e be- 
nefico , nato nel 1729 , nel 
castello di Mootramel , fu no- 
minato al vescovado di Gran- 
ge. La sua coscienza noo per- 
mettendogli di conservare due 
beneficii , si dimise allora di 
un ricco priorato , perchè ne 
fosse disposto a favore di qual- 
eh' altro virtuoso ecclesiastico, 
di lui più iudigente e più meri- 
tevole. Durante la rigida sta- 
gione dell' inverno dell' anno 
1784 ; egli fece tutte le spese 
che gli permettea la sua for- 
tuna per aiutare i bisognosi. Fu 
veduto disprezzare il rigore 
della stagione, ed attraversare 
un pericoloso torrente, per por- 
tare loro de' soccorsi. Nomi- 
nato , nel 1789, deputato agli 
stati generali , pnbblicò uno 
scritto, in-12, intitolato Sen» 
ti ni" nio a" un vescovo su la 
riforma da introdursi nel tem- 
porale e nella disciplina dd 
clero.la questo opuscolo , scrit- 
to cou un certo calore, attacca 
senza riguardi la cattiva scelta 
de' vescovi , il loro lusso , la 
non residenza, l'insegnamento 
vizioso de' seminarli , ec. ec. 
Il vescovado d'Orauge essendo 
SUto abolito , egli visse tran- 
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quillo nella solitudine fina 
all'epoca in cui i furori della 
persecuzione si estesero fino alla 
sua persona : egli fu carcerato. 
Dopo la sua sortita dalle pri- 
gioni , mons. Tillet , scrivendo 
al suo collega , il vescovo di 
Blois , il quale s' era cooperata 
a fargli riacquistare la liber- 
tà, gli diceva. » Vedete in che 
posso essere ancora utile per 
la religione. » Questo degno» 
prelato mori nel 179 * , in 
Lesmetz-sur-Seinc , e fu ac- 
compagnato al sepolcro dalle 
lagrime di tutti coloro che lo 
avevano conosciuto. Il aotto 

S reietto di Oraoge ( il sig. 
i Stassart ) gli ha latto in- 
nalzare un monumento nella 
cattedrale di quella città. la 
quella occasione celebrossi una 
festa funebre. Il sig. Eslienne , 
curato , antico vescovo di Avi- 
gnone , vi recitò il di lui pa- 
negirico. 

TILLY ( il conte di ), fe- 
tente generale, grande officiale 
delia legione di onore , cava- 
liere di san Luigi , gran croce 
dell' ordine dell' aquila rossa 
di Prussia , membro della ca- 
mera de' rappresentanti , entrò 
di buonora nella carriera delle 
armi , e quantunque nobile , 
dovè alla rivoluzione di cui 
adottò i principii, il grado di 
colonnello.il generale Dumou- 
riez lo scelse per aiutante di 
campo nel 1792 , e gli affidò 
il comando di Gertruydenberg , 
posto in cui aveva riunito tutti 
i mezzi che potevano facilitargli 
I» entrala dell' Olanda* L' ass<H 
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dio di Maestricht forzò Da- 
mouriez ad allontanarci; prima 
di partire, fece dare al colon- 
nello di Tilly la sua parola di 
onore che non renderebbe la 
piazza senza un ordine scritto 
di suo pugno. L' avvenimento 
giunse ben presto. In seguito 
delia perdita della battaglia di 
Nerwinde e delle capitolazioni 
d'Anversa e di Breda,glifu inti- 
mato,in nome del contedi War- 
tensleben,capo di stato-maggio- 
re del principe Federico d'O- 
range, di rimettere la piazza, o 
di vedere nel caso contrario , 
tutta la guernigione passata a 
ili di spada , senza veruna mi- 
sericordia. Il sig. di Tilly ri- 
spose semplicemente al par- 
lamentario : » il sig. conte di 
Wartensleben ha sbagliatol'in- 
dirizzo». Non di meno, una se- 
conda proposizione essendogli 
stata fatta , dichiarò eh' egli 
capitolerebbe se ne ricevesse 
l'ordine dal generale Dumou- 
riez. Gli si fece osservare che 
quel generale non era più 
servigio della repubblica. 
Tilly restò fermo, ed infat- 
ti , non capitolò che il 1. di 
aprile 1793 , su la presenta- 
zione dell'ordine scrittogli dal lo 
stesso Dumouriez. Egli ottenne 
in seguito delle sue vive istan- 
ze , che la - guarnigione non sti- 
lerebbe innanzi alle truppe stra- 
niere. Inviato all'esercito delle 
coste di Cberbourg , ne prese 
il comando il 12 novembre 
dello slesso anno. Nel mese di 
dicembre riportò varii vantaggi 
su i Vandeisti , e fu ciò non 
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ostante costretto a dare la sua 
dimissione, come nobile; ri- 
messo ben presto in attività 
all' armata di Sambra e Mosa, 
egli ne comandò la riserva , 
allorché , sotto gli ordini del 
generale Jourdan , essa passò 
il Reno nel 1795. All' affare 
del 20 vendemmiale, in Hoecht, 
vicino la Nidda , respinse tutta 
la giornata i tentativi che fece 
il nemico per passare quel fiu- 
me. Nominatone! mese di gen- 
naio 1796 comandante de'nove 
dipartimenti riuniti , si conci- 
liò la stima generale per la 
sua saggia amministrazione, la 
sua giustizia ed il suo disin- 
teresse. Capo di stato maggiore 
dell'armata del nord , nel mese 
di agosto 1796, conservò que- 
sta qualità all' armata di Sam- 
bra e Mosa, ove passò nel 1798, 
e fu nominato i spetto r -gene- 
rale delle truppe francesi stan- 
ziate in Olanda. Il governo 
consolare gli affidò , nel 1799, 
il comando delle 24. e 25. di- 
visioni. Nel 1800 , impie- 
gato all' esercito dell' Uest in- 
qualità di generale di divisio- 
ne , egli comandò in capo , in- 
terinamente , per lo spazio di 
sedici mesi. Ebbe, nel 1804 , 
il comando della cavalleria al 
campo di Boulogne. Passato al 
primo corpo di armata , il ge- 
nerale di Tilly fece con al- 
trettanta distinzione che disin- 
teresse , le campagne di Alie- 
magua, di Prussia e di Polonia. 
Si condusse d' una maniera an- 
che nobile in Spagna , ove ri- 
cevè impiego nel 180S. Govcr- 
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naiore della provincia di Se- 
govia , dopo r occupazione di 
Madrid , si fece slimare da tulli 
gli abitini/. Egli ebbe, nel 181 1 , 
in Andalusia , il comando della 
cavalleria; alla battaglia di (De- 
cana fece prodigi di valore , 
mostrò una decisa abilità Del- 
l' arte di fare manovrare la ca- 
valleria , e lece agi' Inglesi un 
gran numero di prigionieri. Di 
ritorno in Francia , in agosto 
i8i3 , divenne ispettor gene- 
rale di quell' arma. Dopo la 
prima restaurazione, nel 1814, 
il re lo nominò cavaliere di 
san Luigi , poi granile offi- 
ciale della legione di onore. 
Durante i cento giorni nel i8i5, 
il generale di TiSly fu nomi- 
nalo da Napoleone , presidente 
del collegio elettorale del di- 
partimento, del Calvados , il 
quale lo elesse alla camera de' 
rappresentanti. Alla seconda re- 
staurazione, fu posto a} ritiro. 
11 geuerale di Tilly mori in 
Parigi , il 10 gennaio 1822 ., 
compianto da tutti isuoi fratelli 
d' arme , e stimato da tutti i 
suoi concittadini , i quali ren- 
devano giustizia alle sue qua- 
lità personali ed alle civiche 
virtù sue. 

TILLY ( Alessandro, conte 
di), nato nel 1764 « morto in 
Brussellesi s3 dicembre 1816, 
coltivava le lettere. Si banuo 
di lui : Opere miscellanee , 
1781 , in 8.° — sei Romanze , 
1772, in -8.°; — Al Re, Pa- 

ri 6'> *79 2 » in— 8.; — Al sig. 
di Condorcet , membro dtllii 
convenzione nizionale , Lon- 
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dra, 17911; — DelLt rivoluzione 
francese nel /7Q4 , Londra , 
1795 , in -8. Egli ha dato pa- 
recchi articoli nel Giornale dei 
giorno e negli Atti degli Apo- 
stoli. Devesi ad Alessandro di 
Tilly il seguente distico tu 
Luigi XVI: 

Il ne sut que mourir , aimer et par- 
don! 1 • 

S' il avait su punir, il aurait du 
régner. 

TINGRY ( Pietro France- 
sco ) , chimico distinto , era 
farmacista in Ginevra. Comin- 
ciò a farsi conoscere nel 1785, 
con una dotta analisi della sor- 
gente ferruginosa , scoperta due 
anni prima , alle sponde della 
Drise , vicino Carouge. Nel 
1786 , fu nominato membro 
della società formata in Gine- 
vra per l'incoraggiamento del- 
le arti; e nel 1802, pro- 
fessore di chimica ne IT acca- 
demia della stessa città. Si 
hanno di lui differenti Memorie 
nelia raccolta dell' accademia 
delle scienze di Torino , negli 
Annali di chimica e in di- 
verse altre raccolte. Le prin- 
cipali raggi 1 ansi su la compo- 
sizione dell'etere, 1788; su 
/' acido fosforico , 1 789 ; su li 
consistenza' ohe gli olii acqui- 
stano al Lume , 1798 ; su la 
fosforescenza de* corpi e par- 
coLir mente delle acque del ma- 
re \ su la natura del fluido elet- 
trico , ec. L* più conosciuta 
delle sue opere è il Trattato 
su l 0 arte di fare ed adoperare 
le vernici, Ginevra, 180 3, 2 
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voi, in -8.» Tingry è m-rto 
uè' primi mesi dell'anno 1821. 

TIPOO-SÀiìB, sultano del 
Mi soie, Aglio d' Hayder - Ali- 
K.han . succede a suo padre il 
g novembre 1782. Hayder- A.I1 
aveva fondalo, con le sue con- 

auiste ed il suo ingegno, uno 
e* più formi labili imperi del- 
l'Indostan. Figlio d'un officiale 
di cavalleria del M «gol, al quale 
il rajah di Misore aveva da- 
to , per ricompensa de* suoi 
servigi, la fortezza di Bengalora 
ed il paese convicino, profittò 
delia gioveu lìi del rajah , di 
cui sì costituì il tutore , per 
impadronirsi del trono sotto il 
nome di reggente, e consoli- 
darvist con la sua prudenza ed 
il suo coraggio. Dopo aver con- 
quistato Panara e Ciliculta , 
videsi rientrare trionfante in Se- 
rtngapatnam,eda padrone in pa- 
recchi regni, quello stesso che, 
pochi anni prima, n'era sor- 
tito semplice officiale. Questa 
gloria non servi che ad ispirar- 
gli più. grandi disegni : riu- 
nire gli avanzi dell' impero 
d' Aureng-Zeb , e discacciare 
gl'Inglesi dall'India, tale era 
il pensiero politico d' Hayder. 
^Parecchie volte la tempesta 
che questo grand' uomo aveva 
sollevata contra gli usurpatori, 
piombò su di essi e distuibò 
il loro riposo; ma la prudenza 
e la tattica europea dovevano 
trionfare di tutta la bravura 
e di tutta 1' impetuosità del 
loro nemico. Hayder , battuto 
a Tricomaly , conobbe , in 
quella campagna , il figlio al 
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quale doveva lasciare l'impe- 
ro. Tipoo-Saéb , il primoge- 
nito de'suoi figli , devastava il 
Carnate e minacciava Madras , 
mentre che il generale Smith 
aveva riportatola guerra in seno 
al Misore. La morte d'Hayder, 
contra il genio del quale la 
fortuna , V astuzia e la politi- 
tic* avevano cospirato, rendè 
padrone del potere Tipoo-Saéb, 
il quale prese il titolo di sul- 
tano. Questo giovane guerrie- 
ro , d' una bravura temeraria, 
d' un animo più ardente che 
profondo , d' uno spirito più 
violento che riflessivo , estre- 
mo nelle sue buone qualità 
come ne' suoi difetti , fermo 
fino all' ostinatezza , vendica- 
tivo fino alla crudeltà, acces- 
sibile a tutti i sentimenti gene- 
rosi,magnifico nell'impero della 
possanza , imprudente ed im- 
placabile nella sua munificenza 
come nella sua vendetta; quest' 
uomo volle continuare l'opera 
di suo padre ; i suoi disegni fu- 
rono concepiti con maggiore 
audacia ebe prudenza. Appena 
che gl'Inglesi seppero la morte 
d' Hayder , essi attaccarono 
il figlio nello stesso suo regno. 
Battuti su lutti i punii da Ti- 
jjoo-Saèb , il quale era soste- 
nuto da varii distaccamenti 
francesi , essi furono obbligati 
di restituirgli le provincie che 
avevano conquistale. Intanto la 
facilità della loro politica ri- 
parò ben presto i disastri di 
quella campagna , e le posses- 
sioni inglesi , minacciate di 
una ptossima distruzione , s 
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trovarono per lo «tesso trattato 
che seguì quelle ostilità, meglio 
assodate che mai al di là del 
Capo di Buona-Speranza. La 
magnificenza, 1' attività grande 
e le virtù di Tipo-Saèb si di- 
spiegarono allora liberamente ; 
egli accolse alla sua coite pa- 
recchi officiali francesi : la sua 
affabilità guadagnava i cnori,egli 
non era affatto privo d'istru- 
zione , o mischiava alle pom- 
pe asiatiche qualche .sentimen- 
to del gusto e della grazia eu- 
ropea. Tutte le passioni , l'a- 
more , la gloria, le arti, em- 
pivano il suo cuore.Stanco d'un 
lungo riposo , eccitato dall' im- 
magine delle vittorie di suo pa- 
dre, risolvè di attaccare di nuo- 
vo i possedimenti inglesi. Tre 
suoi ambasciatori andarono a 
sollecitare l'appoggio del gabi- 
netto di Versailles ; quest' in- 
viati, ricevuti con gran pom- 
pa, non ottennero frutto alcuno 
dalla loro ambasciala, e Tipoo- 
Saèb , tediato di sentire uno 
di essi vantare le magnificen- 
ze e la felicità della Francia , 
gli troncò la lesta di sua ma- 
no. Si era nondimeno in pro- 
cinto di spedite rinforzi al sul- 
tano , allorché la rivoluzione 
francese scoppiò e lasciò il 
disgraziato principe senza al- 
leati , senza soccorsi, e forzato 
di lottare contre i nemici po- 
tenti che aveva irritali, e che 
la sua possanza e la sua pre- 
senza inquietavano continua- 
mente. Tipoo-Saèb , disprez- 
zaodo tante difficoltà riunite, 
cominciò le ostilità ; ben pre- 
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ito il generale Cqrnwalli* 
entrò nel Misore , ed ingan- 
nando , con abili marce , la 
vigilanza del sultano , andò 
ad investire Bengalora, piazza 
importante , presa dopo due 
mesi di assedio. Il coraggio 
che Tipoo-Sjéb mostrò iu quel- 
la campagna, fu assolutamen- 
te inutile; egli pafò le spese 
della guerra, e cede all'In- 
ghilterra il terzo de' suoi do- 
mini!. 11 suo animo fiero s' 
inacerbi contra questo tratta- 
to ; il bisogno della vendetta 
l'occupò interamente; i pia- 
ceri si allontanarono dal suo 
cuore ; egli si coprì di abiti 
di lutto, e la sua amministra- 
zione divenne più severa» Non 
pensò più che ai mezzi di re- 
stituire agi' Inglesi gli affronti 
che sovente ne aveva ricevuti. 
Combinò lungo tempo i mezzi 
lontani o prossimi ai quali la 
sua politica poteva aver ricor- 
so ; scrisse a Buonaparte , con- 
quistatore dell'Egitto ; trattò 
co' principali stati dell'India 
e col direttorio francese ; se 
la intese con gli Abdall ; ac- 
colse tutti gli Europei che po- 
tevano servirlo nelle sue re- 
lazioni diplomatiche o ne' 
suoi affati militari , fortificò 
le sue piazze; cercò spargere 
la discordia tra gli Olande- 
si , gl'Inglesi ed i France- 
si ; in fine entrò in corri- 
spondenza con un officiale 
francese chiamato Raymond , 
uomo potente nella corte del 
Mizam , e padrone d'un corpo 
di 14,000 uomini e d'un ter- 
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ritorio la cui rendita era va- 
lutata a quattordici milio- 
ni : misure lutle ben conce- 
pì te, le quali annunziavano in 
Tipoo sultano , un colpo d* 
occhio vasto « Riusto, ma la 
cui esecuzione fu troppo ini - 

? rudente e precipitata. Intanto 
a distruzione degli stabilimen- 
ti francesi preparava da lungi 
Pinvasione degli stati di Tipoo- 
Saéb , e gl'Inglesi , avidi di 
conquistare un sì bel regno , 
fortificavano le loro alleanze 
co' principi suoi nemici , e te- 
nevano in piedi un esercito 
di 75,000 uomini. Tntto riu- 
nì vasi coutra lo sgraziato Tipoo- 
Saéb; la ricchezza de' suoi ne- 
mici, le loro truppe superiori 
in disciplina; il popolo rovi- 
nato dalle esazioni e deci- 
mato da leve di truppe ; il 
tradimento in fine del suo mi- 
nistro Meer-Saeib. A. malgrado 
di ciò il sultano faceva argi- 
ne alla procella ; dopo essere 
stato battuto ai combattimenti 
decisivi di Sedeaser e di Ma- 
lavelly 4 andò a rinchiudersi 
in Seringapatnam, sua capitale. 
Gì* Inglesi gli fecero allora du- 
rissime proposte , eh' egli osti- 
natamente rifiutò; vincere 0 
seppellirsi so: io gli avanzi della 
sua capitale , fu V ultima ri- 
soluzione di questo Mitridate 
dell' lndoslau. Cannonata la 
città durante la notte del 20 
aprile 1799 , battuta in breccia 
l' indomani , essa fu disputata 
al nemico con la più ostinata 
bravura dallo stesso sultano , 
che mostravasi in tutti ; po- 
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sii pericolosi, e dai Misoriani , 
i quali , rinforzali da 5oo Fran- 
cesi che comandava il colon- 
nello Chapuy, fecero, prodi- 
gi di valore. Questo principe 
morì trafitto da colpi , in mez- 
zo ai suoi , e colpito, dicesi, 
dal pugnale del traditore Meer- 
Saeib. Per scoprire quel ca- 
davere eroico, fu d' uopo sol- 
levare mucchi immensi di al- 
tri cadaveri sotto i quali era 
seppellito. Meer-Saeib fu scan- 
naio dai cipai , e sotterrato 
sotto le pianelle della guardia 
misoriana. Anche oggi il luogo 
della sua sepoltura è infame 
e addetto agli u*i più vili. 
Tale fu la vita di Tipoo-Saèb, 
figlio del grande Hayder-Ali- 
Kan, sempre bravo,e sempre in 
lotta col fato. Pochi eroi de* 
tempi moderni hanno meritato 
meglio di lui 1' onore di com- 
parire su la scena drammati- 
ca , fra i Bajazetti e i Gen- 
gis-Kan. 

TllUBOSCHI ( Girolamo), 
celebre letterato italiano,natoii 
18 dicembre 17^1 , fu ammesso 
in età di i5 anni, ncil'isti- 
tituto de' gesuiti, e, sortendo 
dal noviziato , entrò nella car- 
riera del T insegnamento. Si ap- 
plicò dapprima con ardore agli 
sludii teologici , ma dandosi 
quindi ad una occupazione di 
maggior suo gusto, coltivò la 
letteratura , e compose varii 
discorsi , che annunziarono l'e- 
levamento del suo spirilo e la 
estensione delle sue cognizio- 
ni. Nel 1766 fece comparire 
l'istoria dell'ordine degli U- 
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tmli ali ( Reterà H umiliato- 
rum monumenta ) , Milano , 
3 voi. in ioì. , la quale lo 
situò nel numero de' primi let- 
terati del suo tempo. Il conte 
di Firmi ao , che non perdeva 
occasione, alcuna per incorag- 
giare i talenti , slava per in- 
caricarsi dell' innalzamento del- 
l' autore , allorché Francesco 
IH lo scelse per successore 
di Granelli, nel posto di con- 
servatore in capo della biblio- 
teca di Modena. Proli» Un do 
de' tesori che la munificenza 
de' principi d' Este aveva ac- 
cumulali in quel vasto depo- 
sito di cognizioni umane , il 
novello bibliotecario concepì 
il progetto di un' opera che 
prima di lui si sarebbe credu- 
ta al di sopra de' mezzi d' un 
solo uomo. L' Italia , quest* 
antica cuna delle lettere e 
delle arti , non aveva trovalo 
ancora uno scrittore che avesse 
preso cura di riunire , in un 
sol quadro, i titoli sparsi delle 
sue ricchezze letterarie. L'in- 
carico ri' er»i difficile , e bi- 
sognava aver fallo uno studio 
profondo de' classici antichi e 
moderni , essere iniziato nelle 
scienze , aver gusto per le 
arti , e possedere quel colpo 
di occhio si necessario per clas- 
sificare con ordine ed intelli- 
genza , tanti materiali adope- 
rati alla costi uzione di un e- 
dificio , ricco così nelle parti- 
colarità come doveva essere 
semplice e proporzionato nell' 
insieme. Questa grande opera 
comparve dopo dieci anni di la- 
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voro,e, se non ha potuto sfuggire 
alle critiche di alcuni censori 
austeri , ha trovato un mag- 
gior numero di ammiratori , i 

?[uali ne hanno preso la di- 
esa. L' Istoria della letteratura 
italiana , parecchie volle ri- 
stampata in Italia , e di cui 
esistono compendii in francese 
ed in tedesco , risale fino ai 
lempi degli Etruschi , e , se- 
guendo tutte le vicisiludini 
dell' incivilimento della Gran- 
de Grecia, de' Romani e de- 
gl'Italiani , si ferma alla fine 
del 17. secolo , che sarebbe 
stato il penultimo se 1' autore 
non fosse stato forzato di sos- 
pendere quel lavoro. 11 duca 
di Modena ne lo ricompensò 
nominandolo cavaliere e fa- 
cendolo entrare ne'suoi con- 
sigli. Tiraboschi non credè po- 
tere meglio dimostrargli la sua 
riconoscenza che componendo 
una Biografia degli autori nati 
ne' suoi stati ( Biblioteca mo- 
denese) , Modena , 1781 , 6 voi. 
in-4 ) , e pubblicando diffe- 
renti opere su l'istoria e la 
topografia dello stesso paese* 
( Memorie storiche modenesi , 
ivi , 1793 , 3 voi. in-4 » Storia 
della badia di Nommlola , ivi , 
1784 , 2 voi. in-fol. , e Di- 
zionario topografico - storico 
dttqii stati estensi , ivi , 1824, 
iu-4.) Egli non cessò ciò non 
ostatile di arricchire la lette- 
ratura di parecchi pezzi sopra 
soggetti nuovi , o che esige- 
vano nuove ricerche. Un uomo 
la di cui vita intera era stata 
cousagrata a lavori utili o glo- 
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riosi per la sua patria , non 
poteva che esservi amalo ed 
onorato. La sua morte , av- 
venuta il 5 giugno 1794, ha 
«parso il duolo in tutta l' Italia. 

TISSOT ( S. A. D. ) , ce- 
lebre medico svizzero, si acqui- 
stò rinomanza tanto nella pra- 
tica dell' arte sua, quanto per 
il suo sapere nella teorica. La 
beneficenza e le virtù private 
faceano viemeglio risaltare in 
lui il brio de' suoi talenti. Egli 
è morto in Losanna il i5 giu- 
gno 1797 , in età di 70 anni. 
Si sono riunite le sue Opere in 
10 volumi in - 12. Distinguonsi 
fra esse : Avviso al popolo su la 
sua salute ; — Avviso alle per- 
sone di lettere su lo stesso og- 
getto ; — 1/ Onanismo , in - 
12; — Trattato dell'inoculazio- 
ne: qnesta è una delle migliori 
opere per siffatta materia ; — 
Ginnasio medico e chirurgico, 
1798 , in - 12 ; — Trattato de' 
nervi e delle loro malattie, 1782, 
4 voi. in - 12; — Trattato su 
di/ferenti oggetti di medici- 
na , 1769 , 2 voi. in- 12. Que- 
•V opera , scritta in latino , 
è stata tradotta in francese. 
Tissot ha pubblicato uua edi- 
zione delle opere di Morgagni , 
con note slimate, ed una vita 
scritta in latino di questo' ce- 
lebre anatomico- essa comparve 
nel 1779 , in 3 voi. in - 4. 
Fu associalo dell' accademia 
medico - fìsica di Basilea, deila 
società reale di Londra e di 
quella di Berna . 
, TOÀLDO(Giuseppe), distin- 
to astronomo italiano , nacque 

JDiz. Jsl. Tom. mi. 
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l'u luglio 1719 a Pianezza, 
picciol borgo non lungi da Vi- 
cenza. In età di 14 anni, fu 
situato nel seminario di Pa- 
dova, ove prese il grado di 
dottore in teologia , e fu in- 
caricato dell' insegnamento di 
belle lettere. Strascinato verso 

10 studio delle scienze esatte, 
compose una prefazione e molte 
note per nnaristampa delle ope- 
re di Galilei.Nominato arcipre- 
te di Montegalda , villaggio si- 
tualo fra Padova e Vicenza , 
non cessava di dare allo studio 

11 tempo ehe poteva rubare ai 
suoi doveri. Per^un sentimento 

f profondo di riconoscenza verso 
' abate Conti , di cni era stato 
1' allievo , pubblicò una no- 
tizia su la vita di quel cele- 
bre letterato, la quale fu stam- 
pata in fronte delle sue opere. 
Chiamato nel 1762, dal sena- 
to di Venezia , ad occupare 
le cattedre di astronomia , di 
geografia e di meteorologia 
nell'università di Padova,Toal- 
do adoperò il suo credilo per 
lare decretare la fondazione 
d' un osservatorio , di cui s' in- 
caricò di dare il disegno e di 
sopravvegliare i lavori. Pro- 
fittò per ciò d'una aulica torre 
eh' era appartenuta al famoso 
tiranno Ezzellino , e da che 
gì' islrumeuii poterono esservi 
collocati, egli continuò le os- 
servazioni de' due Poloni , e 
stabilì, in un' opera intitolata 
Saggio meteorologico , le con- 
ghietlure che tirar si possono 
per calcolare con probabilità 
gli accidenti fuluri dell' atmo- 

18 
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stiri. Fece meglio apprezzare 
j' importanza- di questa teoria; 
rispondendo ad una quistione 
dell' accademia di Montpellier 
mi V applicatone della meteo- 
rologia all' agricoltura. La sua 
memoria fu coronata , ed at- 
tirò su questa parte della fì- 
sica l'attenzione de' dotti , fra 
gì' altri, dell'elettore Palatino, 
il quale fondò una società me- 
teorologica in Manheim. Toal- 
do dui canto suo lavorava a 
confermare il suo sistema con 
tutti i mezzi che potevano for- 
nirgli la sua istruzione e la sua 
esperienza. Avendo osservato 
che a capo di 18 anni i fe- 
nomeni meteorologici ricomin- 
ciano e si succedono quasi nello 
stesso ordine , costruì le ta- 
vole di tre di questi periodi, 
alle quali diede il nome di 
Soros, e che gli astronomi chia- 
marono anche Cicli Toaldini. 
Fececomparire nello stesso tem- 
po un giornale astro-meteorolo- 
gico, destinato principalmente a 
spargere la sua scoverta. Com- 
pose ancora una dissertazione 
sul calore della luna, per pro- 
vare la forza di attrazione che 
questo pianeta esercita su i 
corpi terrestri. La sua teorìa 
fu attaccata da Frisi , al quale 
rispose con una memoria che 
fece parte degli atti dell'ac- 
cademia di Berlino. Partigiano 
telante delle utili scoverte , 
Toaldo si fece premura di ac- 
creditare , col suo suffragio , 
quella di Franklin, su i con- 
duttori elettrici , ed armò l'os- 
servatorio di Padova del pri- 
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mn parafulmine che siasi ve- 
duto negli stati veneziani. Sa- 
rebbe mollo lungo il tratte-^ 
nersi a render minuto conto 
di tutte le produzioni sortite 
dalla penna di questo profes- 
sore ; non passava un anno 
eh' egli non pubblicasse un'ope- 
ra rimarchevole: esse sono, il 
suo metodo per determinare le 
longitudini 5 le sue tavole di 
vitalità ;i suoi trattati di gno- 
monica e di trigonometria ; i 
suoi Se /tedi asmi astronomici 9 
di cui i due primi raggiransi 
su le eclissi del sole , ed il 
terzo sul passaggio di Mer^ 
curio innanzi a qnesto astro- un 
discorso su gl' inverni straordi- 
narii parecchie discussioni su la 
siccitàdel 1 7 79, su le nebbie e su 
l'influenza delle meteore ignee; 
un prognostico de'teuipi e delle 
stagioni , tratto dal passaggio 
degli uccelli ; un dizionario 
meteorologico; considerazioni 
su d' un nuovo cielo, e su gli 
aspetti de' pianeti; i presagi ge- 
nerali e particolori delle piogge 
e de* venti per il golfo Adria- 
tico, dedotti dall'Ispezione del 
cielo; una memoria sul passag- 
gio d' Annibale per gli Appen- 
nini , ce. Le raccolte dotte si 
arricchirono di molli de' suoi 
scritti. Egli pubblicò, nel gior- 
nale di Modena , uua difesa di 
Leibnitz, contra il sentimento 
di Del ne, relativamente alla di- 
scesa del mercurio nel baro- 
metro sotto un cielo piovoso; 
in quello di Pisa , uua me- 
moria su l' influenza lunare , 
fa risposta alle obbiezioni di 
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Frisi. Diede ai giornali di 
Parigi , di Venezia , di Vi- 
cenza , agli opuscoli scieri- 
tifici di Milano , ed agli atli 
della società Palatina , una 
quantità di discorsi e di os- 
servazioni relative alia meteo- 
rologia ed alla fisica. Gl'Inglesi 
pubblicarono , nelle Transa- 
zioni di Loudra, il suo scritto 
de cesta reciproco maris adria- 
tici ; V istituto di Bologna in- 
seri ne' suoi atti la memoria 
de calore lunari , e f accade- 
mia di Berlino stampò la dis- 
sertazione de vi lunae in almo- 
spheram^ex observattonibus ba~ 
rometricisXjdX a n d e pubblicò an- 
cheparecchie osservazioni astro- 
nomiche di Toaldo nelle me- 
morie dell' accademia delle 
scienze di Parigi, ed un maggior 
numero n'è stato inserito ìq 
quelle delle società di Pado- 
va. Nel principio del mese di 
novembre 1798, questo dotto 
provò de' dissapori che altera- 
rono la sua naturale giovialità, 
ed alcuni giorni dopo , fu col- 
pito da un' apoplessia , di cui 
mori l'u dei seguente dicem- 
bre. 

TOCHON ( Giuseppe r ran- 
cesco), antiquario e numisma- 
tico, nato in Annerì, nel 1771, 
auccedè nel 1816 , al sig. Gin- 
guenè , nell' accademia delle 
iscrizioni e belle- lettere del- 
l' istituto di Francia. Egli era 
stato membro delia camera del 
i8i5, e fecesi distinguere per 
una moderazione allora poco 
comune. E morto in Parigi , 
il 19 agosto 1820. Si hanno di 
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lui : Dissertazione su repoca 
della morte di Antioco VII, 
Evergete Sidele , re di Siria 9 
su due medaglie antiche di 
quel principe e su di un pas- 
so del io. libro de' Macca'* 
bei , 18 i5, in -4.; — Ao- 
tizia su di una medaglia di 
Filippo Maria Visconti, duca 
di Milano , in - 4. / — ZMs> 
serta zinne su P iscrizione greca 
J.-fCO N OC 4YK 10 ff , e su i pezzi 
antichi che servono di suggelli 
ai medici oculisti, i8i5, in- 
4- ; — Memoria su le meda* 
glie di marina, 1717 , in- 4.„ 
con tre rami. Tochon ha som- 
ministrato parecchi articoli alla 
Biografìa universale. Egli ave- 
va lavorato lungo tempo ad 
un'opera su le medaglie conia- 
te di Egitto, la quale deve far 
parte della Descrizione del- 
l' Egitto, pubblicata a spese dei 
governo* 

TODEEUM ( Giovan-Batti- 
sta),nato in Venezia nel 1728, 
professò qualche tempo la fi- 
losofia in Forli, e visse quindi 
in Verona , ove i lavori del 
marchese Miffei fecero nascere 
in lui il gusto delle antichità. 
Egli erasi dilettato a riunire 
una serie di medaglie battute 
in onore de'gesuiti, ai quali ap- 
parteneva, ed un altra de're goti, 
co'quali gli aveva associati.Que- 
sia affezione- per gi' illustri 
barbari si sviluppò con mag- 
gior forza durante uo soggiorno 
di cinque anni che fece in 
Costantinopoli, nel 1781, al 
seguito di Garzoni, bailo della 
repubblica preiso il gran, fi- 
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gnore. Portò la sua attenzione 
verso la letteratura turca, com- 
pio un gran numero di ma- 
noscritti e di libri orientali , 
ricercò ogni sorta d'istrumenti 
astronomici , nautici, geometri- 
«ci , ec. usciti dalle scuole ot- 
tomane | e s' incaricò di far 
conoscere all' Europa che i 
Turchi avevano stamperie, bi- 
blioteche, accademie, e che non 
sono affatto estranei air amena 
letteratura. Egli fece pubbbli- 
-care la fua opera , la quale 
fu ben presto annunziata ne' 
.giornali, e tradotta in francese 
ed io tedesco. Essa recò sor- 
presa per la singolarità del 
soggetto. 11 cardinale Borgia , 
in casa del quale Toderiui s' 
era latto presentare come 1' 
autore della Letteratura de* 
Turchi , gli domandò un gior- 
no se ne avea trovato la lin- 
gua difficile ? — » Io non ho 
avuto il tempo d'impararla, gli 
rispose Toderini » — Bravo ! 
bravissimo ! , ripigliò ridendo 
sua eminenza j voi avete avuto 
il talento di parlare di ciò che 
non capivate affatto. » Toderini 
mori in Venezia , il 4 luglio 
1799. Le altre opere sue sono 
dissertazioni poco importanti 
su di oggetti di fìsica e d'i- 
storia naturale. 

TOPINO )Vincenzo) , dotto 
matematico ed astronomo spa- 
gnuolo , era direttore delle 
compagnie delle guardie reali 
di marina, brigadiere dell' ar- 
mata navale spagnuola , mem- 
bro dell'accademia d'istoria 
di Madrid e di quella delle 
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scienze di Parigi e di Parimi. 
11 governo spagnuolo , atteso 
la posizione topografica della 
penisola, convinto della neces- 
sità di aumentare la marine- 
lia e la navigazione, si occu- 
pava efficacemente a stabilire 
scuole analoghe a questi ogget* 
li, allorché, nel 1783, in- 
caricò Torino di lavorare ali' 
atlante idrografico , ed alla 
descrizione esatta delle coste, 
eh' egli presentò a capo di al- 
cuni anni , e , dopo di avere 
percorso, per ordine del re, 
le spiagge della Spagna , con 
altri dotti spagnuoli. Al ritor- 
uo dal suo viaggio, ebbe or- 
dine di pubblicare le sue osser- 
vazioni , allineile si potessero 
meglio comprendere le carte 
che eransi formate su le coste 
del Mediterraneo. La sua opera 
ha per titolo : Portolano delle 
ceste di Spagna sul Mediter- 
raneo , e delle terre corrispon- 
denti di affrica , con la spie- 
gazione delle carte marittime, 
presentalo al re da Antonio 
faldes , ministro della ma- 
rina , drizzato da Tofino, bri~ 
gadiere dell' armata navale 
spagnuola, dell 1 accademia di 
Madrid e di quella delle scien- 
ze di Parigi , Madrid, 1797, 
in-4. Tofino è morto in quella 
città , nel 1806. Devesi ancora 
osservare ch'egli è autore di un' 
opera ad uso degli allievi di 
marina, intitolata: Trattato di 
geometria elementare rettili- 
nea , arricchito d' un trattato 
del seno e della tangente j è 
desso uu' opera metodica e s lU 
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• untissima per la sua chiarez- 
za ; se ne sono fatte parecchie 
edizioni. Tonno ha lavorato 
costantemente a propagare lo 
studio dell' astronomia in Spa- 
gna. Si è occupalo egualmente, 
per lo spazio di 16 anni con- 
secutivi , a fare giornalmente 
osservazioni astronomiche nel T 
osservatorio di Cadice , visi- 
tato dai dotti astronomi della 
marineria francese , PiDgré* , 
Fleurieu r Borda e Verdun r i 
quali si sono compiaciuti far* 
ne l'elogio. Torino pubblicò 
posteriormente WPortolano dil- 
le coste di Spagna , su V O- 
eeano atlantico, e delle isole A- 
snrre. Un giornale di Francia, 
ne parla vantaggiosamente. 

TOLL , tenente generale 
svedese , nato da una famiglia 
oscura , in una- delle provin- 
cic meridionali della Svezia , 
s'innalzò ad un'alta fortuna per 
un merito particolare , ed oc- 
cupò un posto importante sotta 
i regni de' re Gustavo III e 
Gustavo IV. Egli cominciò U 
sua carriera con j 1' esercizio 
d' un piccolo impiego di giu- 
dicatura provinciale , di cui 
fu privato con giudizio d'un 
tribunale superiore. Potenti ne- 
mici , a qu-el che assicuravasi , 

10 avevano ingiustamente accu- 
sato di malversazione. Entrò 
in seguito nell' amministrazione 
delle foreste, e perde ancora 

11 posto subalterno che vi a- 
veva ottenuto, in conseguenza 
d' un i accusa simile alla pris- 
ma . Allorché Gustavo III pre- 
parò , nel 1772, laiivoluzio- 
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ne con la quale cambiò la 
costituzione e le leggi fonda- 
mentali della Svezia a profitto* 
della prerogativa- reale , mise 
H sig. Toll nel mintero de* 
suoi agenti segreti. Toll mo- 
strò il più gran zelo e spie- 
gò una notabile abilità, nel se- 
condare nella sua provincia , 
le mire del re. Terminato fe- 
licemente il cambiamento po- 
litico | Toll fa ricompensato 
de'suoi servigi con lettere di uo- 
biltà ed un grado nell' eser- 
cito. Il suo credito andossi di 
giorno in giorno aumentando, 
ed egli si vide ammesso ne' 
consigli intimi del re. Nomi- 
nato colonnello d' un reggi- 
mento di cavalleria , e ben 
presto generale, fu inoltre ri- 
vestito di decorazioni e col- 
mato di favori. Nel 1700, quan- 
do il re prese la risoluzione 
di attaccare la Russia , allora 
Impegnata in una guerra con 
la Porta Ottomana , il gene- 
rale Toll fu incaricato di prov- 
vedere tutto ciò ch'era neces- 
sario per l'apertura della cam- 
pagna. Egli non aveva mai fatto 
la guerra , ma avevasi la più 
alta opinione de'suoi talenti,, 
tanto militari quanto ammi- 
nistrativi. L'esercito svedese fu 
imbarcato con fretta per la Fin- 
landia , ed era d' uopo iti fatti 
operare con la più grande ce- 
lerilà ma quest' armati , dj» 
che mise piede a terra in- 
Helsingfors , prima città della» 
Finlandia svedese, si trovò 
sprovveduta del materiate più 
indispensabile per agire ; buo~ 
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gnò attendere per circa tre set- 
timane r arrivo della maggior 
parie dell' artiglieria e delle 
munizioni da guerra* Cannoni 
di grosso calibro vi erano stati 
condotti con sommo dispendio; 
ma con un disprezzo dell'am- 
ministrazione militare, le palle 
avevano avuto un altro destino, 
e gl' invalidi russi che guarda- 
vano Fredrichshamn e Nyslott, 
non si lasciarono spaventare da' 
colpi di cannone tirali a pol- 
vere. Pietroburgo fu sin d'al- 
lora al sicuro di qualunque 
attacco. I viveri mancarono bea 
presto all' esercito svedese , 
e bisognò ritirarsi. Le truppe 
finlandesi e svedesi mormora- 
vano altamente , ed il re, pri- 
ma di abbandonare egli stesso 
T armata , prese il partito di 
rinviare il generale Toll nel 
mezzogiorno della Svezia, dis- 
grazia però cbe fu soltanto ap- 
parente. Egli ebbe indi a non 
molto un comando importaute 
nella provincia della Scania, 
limitrofa della Danimarca , e 
gli venne , falsamente forse , 
attribuito il progetto d' incen- 
diare , in piena pace, il porto 
di Copenaghen , ove svernava 
uua flotta russa. Dopo la morte 
di Gustavo III , il credito de' 
due principali favoriti di quel 
principe , Armfeldt e Toll , 
diminuì sensibilmente sotto la 
reggenza del duca di Sudcr- 
mania. Per allontanarli , fu 
data al primo una missione di- 
plomatica a Napoli , ed al se- 
condo un'altra missione per 
.Varsavia \ ma una cassetta , 
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che contenea le eorrispondenze 
segrete del barone Armfeld , 
essendo stata trafugata in Ita- 
lia da un altro ageute , vi si sco- 
pri un vasto piano, tendente a 
privare quel principe della reg- 

f;enza con una rivoluzione mi- 
itare, e con l'aiuto di una 
flotta e di truppe straniere , le 

3uali dovevano essere inlro- 
otte in Svezia. Alcune lettere 
del generale Toll sembrarono 
provare che quella trama era 
a lui ben nota. I due diplomati- 
ci furono richiamati ed astretti 
a comparire innanzi una corte 
di giustizia in Stockholm. Il 
barone Armfeldt non obedi e 
si recò in Russia, ove ottenne 
servizio, in pari tempo che fa 
condannato a morte in Svezia . 
Il generale Toll risolvè di dia- 
prezzare la tempesta, e ritornò 
a Stockholm , ove fu messo in 
giudizio, e condannato alla per- 
dita di lutti i suoi impieghi. 
Egli compiangeva il suo bel 
reggimento, che gli assicurava 
numerosi vantaggi , un grande 
stabilimento ed un'alta influen- 
za nella provincia di Scania; 
ma sopportò con coraggio la 
sua disgrazia, che sapeva d'al- 
tronde non dover essere dilunga 
durata. In fatti , da che il gio- 
vane Gustavo IV , dichiarato 
maggiore , ebbe preso in mano 
teredini dello stato, richiamò 
i favoriti di suo padre. Il ge- 
nerale Toll risprese i suoi anti- 
chi impieghi ; il colonnello al 
quale il principe reggente ave- 
va dato il suo reggimento , 
fu obbligato di resiituirglie- 
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10 , ed egli fu inoltre no- 
minato governatore generale 
dclleprovincie meridionali del- 
lo stato; ma non fu impiegato 
più alla guerra , per la quale 
non aveva mostrato mai ta- 
lenti. Dopo la rivoluzione del 
] 809 e la caduta di Gustav olV, 

11 duca di Sudermania , di- 
venuto re sotto il nome di 
Carlo XIU , conservò a Toll 
tutti i suoi antichi impieghi, 
e vi uni nuovi favori. Que- 
51' ufìziale generale mori nella 
Scania, alcuni anni sono, in 
una età avanzatissima. 

TOLSTOI ( il conte Oster- 
mann di ) , generale russo , 
d'una famiglia antica, cominciò 
a farsi conoscere nelle guerre 
di Turchia e di Polonia, ove 
mostrò bravura e talenti mili- 
tari , e si trovò , nei mese di 
settembre i8o5 , alla testa 
d* un corpo di armala che 1' 
Austria destinava ad agire con- 
tra la Francia, ma le sue bra- 
vure si limitarono a penetrare 
ri L-ir elettorato di Annover, e 
ad assalire la fortezza di Ha- 
melo , ove comandava il ge- 
nerale Barbou. Il risultamento 
della battaglia di Austerlilz for- 
zò Tolstoi ad evacuare Te- 
lettorato ^ e ciò non di meno 
ottenne il governo di Pietro- 
burgo e varie decorazioni. Al 
principio del 1812 , rimpiazzò 
il conte di Schuwaloff nel 
comando d'un corpo russo \ 
il 1. luglio , ad Ostrowno , 
ebbe una zuffa con un corpo 
francese , eh* egli pretendeva 
aver battuto ed inseguito fìuo 
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a 4 wetBte ari dietro la sua 

Sositione. L' anno seguente , 
1 generale Tolstoi por de il brac- 
cio sinistro in un ostinato com- 
battimento che intraprese sotto 
Pirna contra un colonnello 
francese, e giunse a garantire 
la Boemia minacciata da una 
invasione. Il 17 ottobre i8i3 v 
il maresciallo Gouvion Saint- 
Cyrlo disfece compiutamente 
a Planen , e gli prese 3, 000 
uomini e ao pezzi di canno- 
ne. Ritirossi allora su l'El- 
ba , ove operò la sua unione 
col conte di Klenau ; i loro 
sforzi riuniti ebbero per risul- 
tamento definitivo la capito- 
lazione di Dresda e di Son- 
nenstein. L'imperatore di Rus- 
sia apprezzò i servigi del conte 
di Tolstoi durante quella cam- 
pagna e la seguente ; e ne lo 
ricompensò con parecchie gra- 
zie , e particolarmente con 
una somma di 5oo , 000 rubli, 
che gli accordò per ristabilire 
i suoi affari , a titolo di pre- 
stito restituibile in dieci anni. 
Il governo di Boemia gli. offri 
una coppa di gran prezzo , su 
la quale il generale fece scol- 
pire i nomi degli officiali eh' 
erano periti all' affare di Pir- 
na , e di cui fece quindi o- 
maggio alla cappella del reg- 
gimento di Preobraschenskì. 
Il conte di Tostoi, per ufi mo- 
mento ambasciatore di Russia 
a Parigi , nel 1814 , fu rim- 
piazzato dal conte Pozzo-di-Bor- 
go. Egli mori in Dresda , verso 
la fine di dicembre 1816. Il 
sig. eli Tolstoi era gran mare* 
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sciai lo della corte , e cavaliere 
di differenti ordini russi e 
stranieri. 

TOM MASI (Gioran-Battista), 
gran maeslro dell'ordine di 
Malta, nato in Cotrone , il 6 
ottobre 1731 , d' una fami- 
glia distinta , fu inviato a 
Malta, in età di dodici anni, 
come paggio d' onore del gran 
maestro Vinto, e passò quindi 
a bordo d'un vascello coman- 
dato da uno de' suoi zìi , sul 
quale fece ciò che chiamavasi 
allora le caravane. Servi nel- 
la marineria dell'ordine con 
molta distinzione , e s'innalzò 
al grado di comandante in 
capo , di cui esercitò le l'un- 
zioni per quarant' anni con 
molta abilità e bravura. Nel 
1784 | fu invialo a Firenze 
come residente di Malta, pres- 
so il granduca di Toscana , e 
fu eletto gran maestro , nel 
i8o£. Mori a Catania , nella 
Sicilia , verso la fine di luglio 
i8o5. 

TONDU detto Lebrun,{ Pie- 
tro Errico Maria ), ministro 
degli affari stranieri nel 1792, 
fu situato nel collegio di Luigi 
iUGrande dal capitolo di No- 
jon 1 educato in Parigi , e 
conosciuto dapprima sotto il 
nome dell'abate Tondu. Egli 
rinunziò allo stato ecclesiastico 
che aveva voluto abbracciare, 
ed ottenne mia delle piazze 
«he il governo pagava nell'os- 
servatorio pe' giovani che sem- 
bravano atti alle matematiche. 
Poco tempo dopo , s' ingaggiò 
come soldato , e Luigi XVI gli 



fece rendere la libertà. Passd 
ben presto ne' Paesi- Bassi , vi 
divenne giovane di stamperia, 
poi giornalista, ed ebbe nel 
1787 qualche parte nella ri- 
voluzione di Liegi 1 ragione 
per cui nel 1791 comparve alla 
sbarra dell'assemblea naziona- 
le, alla testa d'una deputazio- 
ne de' patriotti di quella città. 
Nel 1798 > si stabili giornalista 
in Herve, nel paese di Lim- 
burgo. Lavorò in seguito al 
Giornale generale dell'Europa, 
nel quale il partilo patriottico 
di Francia credè trovare co- 
gnizioni e talenti diplomatici. 
La protezione di Dumouriei 
e de'brissoltini lo fece impie- 
gare negli ailari stranieri, ed 
i principii eb' egli continuò a 
dimostrare in quel posto, gl'im- 
pegno a portarlo al ministero 
dopo la giornata del 10 ago- 
sto 1798. 11 2 5 settembre, com- 
parve all'assemblea, vi rendè 
un conto circostanzialo del suo 
ri parti meni o , e traccio \\ qua- 
dro dell'Europa politica. Il 
19 dicembre lece un rapporto 
su le relazioni con l'Inghil- 
terra , ed offri , il 3i , nuovi 
particolarità su le intenzioni 
ostili di quella potenza. Lo 
stesso giorno , rimise al pre- 
sidente dell' assemblea i ricla- 
mi che aveva ricevuti dalli 
corte di Spagna in favore di 
Luigi XVI, ed il 20 gennaio 
1793 fu obhligato di segnare, 
ctmie membro del consiglio 
esecutivo, l'ordine del suppli- 
zio di quel principe. Il 9 mar- 
zo comunicò alla cotiveuzioft* 
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le circostanze che avevano for- 
zalo V ambasciatore Bourgoing 
ad abbandonare la Spagna, e 
che rendevano la guerra ine- 
vitabile con quella potenza. 
N e Ilo stesso tempo cercò ran- 
nodare una comunicazione con 
lord Grenvillej affine di e- 
viiare la rottura che prepa- 
rasi fra l'Inghilterra eia Fran- 
cia; ma il dieci dello stesso 
mese , Robespierre lo accusò 
formalmente d* avere provoca- 
to la guerra senza misure per sos- 
tenerla. Posto in accusa il 5 
settembre, giunse il 9 ad eva- 
dersi; fu scoverto ed arrestato 
di nuovo il 24 dicembre, e 
condannato a morte il 3i di 
quel mese. 

IONE ( Teobaldo PTolfe ), 
celebre patriotta irlandese, Ca- 
po fondatore dell' associazione 
degl'Irlandesi uniti, nacque in 
Dublino il 20 giugno 1763. 
La sua famiglia, destinandolo 
al foro, gli fece fare con cura 
i suoi studii nella università 
di Dublino, ed il corso di 
diritto alla scuola del Tempio, 
in Londra. Tone pubblicò , 
nel 1790, uno scritto o opu- 
scolo politico contra V ammi- 
nistrazione del governo inglese 
in Irlanda. Quest'opusculo che 
ebbe molto successo, fece am- 
mettere l'autore nelle società 
de' vvhigs di Belford. Un nuo- 
vo opuscolo in favore de' cat- 
tolici, non produsse minor sen- 
sazione, e deteminò il partito 
oppresso , quantunque Tone 
fosse anglicano, a nominarlo 
segretario del suo comitato cen- 
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trai e. Questa pruora di con- 
fidenza lo attaccò più forte- 
mente ancora alla causa ch'e- 
gli aveva abbracciata , com- 
pilò le petizioni , le difese dei 
cattolici , e fu aggiunto alla 
deputazione incaricata , nel 
1773, di domandare al re l'a- 
bolizione delle leggi penali 
sotto le quali essi gemevano. 
Ma il principale scono di Tone 
era sempre di consolidare l'u- 
nione Ira i cattolici e i dis- 
sidenti, che dominavano nel 
Nord, mezzo che riguardava 
come il solo atto a scuotere 
il giogo oppressivo dell'Inghil- 
terra. Egli vi riusci in fine , 
c su gli avanzi de* partili re- 
ligiosi che avevano tanto tem- 
o lacerato il suo paese, sta- 
ili la società degl'irlandesi 
uniti. Il governo inglese vide 
con raccapriccio quell' asso- 
ciazione, e Tone fu chiamato 
innanzi al parlamento ove il 
cancelliere lo trattò da « ser- 
pente nudrito nel seno dello 
stato. » Tone, minacciato nella 
sua libertà per non aver vo- 
luto abbandonare il partito dei 
cattolici, ri ti rossi in America' 
nel principio del 1793, por- 
tando seco la stima e le la- 
grime de'suoi concittadini. Non 
visse lungo tempo in quell'e- 
silio volontario. 11 suo attac- 
camento agl'Irlandesi uniti, 
e le loro premure per appog- 
giare la loro causa presso la 
repubblica francese, l'invito 
stesso che gli fece il governo 
direttoriale di recarsi in Fran- 
cia, io determinarono ad ah- 
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bandonare 1' America , ed in 
gennaio 1796, era a Parigi, 
ove si concertava col generale 
Hoche. 1 rìsultamenti de' loro 
abboccamenti furono le spedi- 
zione fatte dalla baia di Ban- 
try e dal Texel. Prese allora 
servizio nell'armata francese, 
ove divenne successivamente 
ed in poco tempo , capo di 
brigata ed aiutante generale. 
Dopo aver fatto parte di quelle 
due spedizioni, passò nell'e- 
sercito di Sambra e Mosa , poi 
nell'armata d'Inghilterra, ed 
in fine nella spedizione del 
generale Hardy. Egli aveva 
servito sotto i generali Hoche, 
Daendel , Buonaparte , Desaix 
e Rilmaine. In quest'ultima 
spedizione, il vascello sul qua- 
le era imbarcato sostenne, du- 
rante un' intera giornata , un 
accanito combattimento con- 
tra quattro vascelli di linea 
inglesi. Fu preso alla fine. Uno 
degli amici di collegio di 
Tone, sir Giorgio Hill, go- 
vernatore di Londondery, lo 
denunciò, a quanto dicesi, ed 
in seguito Tone fu condotto, 
carico di catene, a Dublino. 
Tradotto ad una corte marzia- 
le , allorché comparve innanzi 
ai suoi giudici, egli strappò 
il suo uniforme , ed il discorso 
che profferì per la sua difesa 
non smentì punto i nobili sen- 
timenti dell'animo suo, ed an- 
che condannandolo ,i suoi giu- 
dici non poterono negargli un 
attcstato del loro dispiacere. 
Egli peri nel 1798 , in età di 
35 anni, non avendo potuto 
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ottenere l'onore di essere fu- 
cilato. 11 sig. Tone figlio ha 
pubblicalo, nel 1810 in Pa- 
rigi, un opuscolo, sotto que- 
sto titolo : Sfato civile e po- 
litico dell' Italia sotto il domi- 
nio de' Goti. Ove si consideri 
l'estensione delle cognizioni, 
la sagacilà di spirito che esi- 
geva l'argomento da trattarsi, 
ed il merito dell' opera del 
sig. Tone , si rimane sorpresa 
che ciò sia T opera d'un gio- 
vanetto di i5 anni. 

TOPINO-LEBRUN ( Gio- 
van-Buttista ), nato in Mar- 
siglia, andò giovane a Parigi, 
e vi coltivò l'arte delia di- 

F intura, per la quale aveva 
e più felici disposizioni. Egli 
vi fece progressi rapidi e di- 
venne uno de' buoni allievi 
del capo della scuola francese. 
Tutti coloro che lo hanno co- 
nosciuto nelle scuole del 
David hanno renduto giusti- 
zia, non solamente ai talenti 
che il giovane artista sviluppò 
di buonora, ma anche al suo 
carattere franco , onesto e d'u- 
na grande docilità in quell'e- 
poca. Appassionato , come qua- 
si tutti gli artisti di quel tem- 
po , per le nobili idee d'in- 
dipendenza e di libertà, ab- 
bracciò la causa popolare con 
entusiasmo, fin dal principio 
della rivoluzione; ma ben pre- 
sto la sua testa meridionale si 
esaltò, ed il suo repubblieanis- 
mo divenne malinconico e so- 
spetto. Amico particolare del 
maire d' Arles, Antonelle, eh* 
era caldo partigiano delle 0- 
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pinioni più esagerate, e giu- 
rato nel tribunale rivoluzio- 
nario, Topino-Lebrun non vi* 
de più che con gli occhi di 
quell'amico. Costui lo fece co- 
noscere ai capi della fazione 
terrorista, i quali videro su- 
bilo quanto questo giovane 
ardente poteva loro divenire 
utile. Essi lo fecero nominare , 
come il suo amico , giurato 
al tribunale rivoluzionario, ov' 
ebbe la condiscendenza di 
sedere con uomini sanguina- 
rti, e di divenire egli slesso 
l'istromento dell'oppressione. 
Avendo però resistito per al- 
cuni momenti agli ordini dei 
decemviri , nel processo di Ca- 
lmile- Desmoulin , Hérault di 
Séchelles eDanton- non aven- 
do in noe dato il suo voto che 
dopo esssere stato minaccialo 
di dividere egli stesso la sorte 
degli accusati, la fazione do- 
minante credè non poter piii 
contare sul suo attaccamento, 
e fu allontanato dal tribunale. 
Il rimorso d'aver preso parte 
ai suoi atti lo perseguitò fino 
all' ultimo della sua vita. Sot- 
to il governo direttoriale, To- 
pino-Lebrun accompagnò Bas- 
tai, che si recava nella Sviz- 
zera, incaricalo d'una missione 
presso quel governo , e non oc- 
cupossi per qualche tempo che 
di dipintura. Di litorno in Fran- 
cia, nel 1797, fece parecchi 
quadri, di cui il più notabile , 
la Morie di Caio Gracco , fu 
comprato dal governo e dato 
al museo di Marsiglia , citta 
n atia dell' autore. Questo capo 
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d'opera annunziava on vero 
talento; ma l'artista abban- 
donò dopo i suoi pennelli e 
la sua matita , per slanciarsi 
di nuovo nell'arena politica. 
La rivoluzione del 18 brumale 
gl'ispiiò un odio violento con- 
tra Buonaparle, ed infiammò al 
più alto punto il suo antico 
ardore democratico. Egli si 
credè chiamato a salvare la 
repubblica , ad illustrarsi co- 
me Bruto e ad immolare il 
nuovo Cesare. Unito da pa- 
recchi anni col celebre scul- 
tore romano Ceracchi, il qnale 
aveva concepito lo slesso di- 
segno, essi si associarono A- 
rena , Demerville e Diana, al 
par di essi ardenti repubbli- 
cani. Il primo console doveva 
essere pugnalalo , il 9 novem- 
bre 1800, al teatro deh' Opera, 
ove davasi la prima rappre- 
sentazione degli Orazii. Ma 
Demerville avendo confidato 
i suoi progetti al suo amico 
Barrère, il quale lo scopri al ge- 
nerale Laones, furono in con- 
seguenza prese delle misure, 
ed i congiurati muniti de' lo- 
to pugnali , furono tulli arre- 
stali all'opera stessa, ad ec- 
cezione di Demerville, che 
fuggi e si celò per alcuni gior- 
ni, ma che si diede ben pre- 
sto in potere della polizia , 
nella speranza di ottenere al- 
meno la vita salva. Topino- 
Lebrun, posto in giudizio co 9 
suoi complici , fu condannato 
a morie dal tribunale crimi- 
nale della Senna, e giustiziato 
il 3i gennaio 1801. Égli erasi 
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presentato con sicurezza in* 
nanzi ai suoi giudici, non cer- 
cando affatto a negare il suo 
delitto, e marciò al patibolo 
con la calma ed il coraggio 
che non l'arevano abbando- 
n#ito un sol momento dturanie 
una lunga protessura , ed an- 
che negli ultimi giorni della 
tua vita. 

TORCIA. ( Michele >, let- 
terato napoletano , nacque 
nella comune di Armato in Ca- 
labria ulteriore , il 26 giugno 
1736 , da onesti genitori Do- 
po di avere appreso nella città 
natia i primi rudimenti dell' 
istruzione x passò a fare il suo 
corso scientifico nel collegio 
de' gesuiti in Catanzaro. Pie- 
no di Calabro fuoco , dotato 
di atra ordinario talento e di 
una sorprendente memoria, in 
pochi anni d' indefessa appli- 
cazione trovossi perfezionato in 
tutto ciò che nella capitale 
della provincia poteva inse- 
gnarsi. Passò quindi a Napoli 
di 17 aunù iNon solamente 
applicò ivi allo studio degl : 
idiomi greco, francese ed 
inglese, ma si diede benan- 
che con ardore ad apprendere 
la storia antica , moderna e 
naturale , la filosofia , la fisica 
« le bello lettere , profittando 
delle lezioni dell* insigne Ge- 
novesi T di Mar torelli e di al- 
tri sommi ingegni di quell'e- 
poca. La rinomanza del suo 
sapere essendosi sparsa per 0- 
gni dove, il marchese Tanucci, 
primo ministro di stato e sa- 
gace conoscitore del merito , 
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lo destinò per segretario di 
legazione in Olanda. Recatosi 
egli in quel paese di 28 an- 
ni , vi rende utili servigi al 
suo governo , non che alU 
stato delle Provincie - Unite , 
delle quali percorse le più 
cospicue città, nella lodevole 
mira di conoscere a fondo le 
usanze , i costumi , ii carat- 
tere , le solide idee di quella 
nazione. Egli vi acquisto» piena 
cognizione della lingua , si 
fece numerosi amici , e si con- 
ciliò la stima di quel gover- 
no , il quale lo presentò di 
una medaglia d'oro. Passò dopo 
in Inghilterra con nuovi in- 
carichi , e quindi in Francia: 
nè lasciò di girare con occhio 
indagatore le capitali e le 
primarie città di quei due 
vasti regni , ad oggetto di viep- 
più perfezionare il suo spiri- 
to, ed ampliare la sfera delle 
sue idee. Di ritorno a Napoli 
dopo parecchi anni , si abban- 
donò interamente al suo gus\o 
per il ritiro e lo studio. La 
moltiplici produzioni letterarie 
sortite dalla sua penna presen- 
tano uno stile terso , robusto r 
atto a persuadere , a commuo- 
vere e a dilettare lo spirito del 
leggitore. Fra queste debbonsi 
distinguere : lo Sbozzo politico 
di Europa; — lo Sfato pre- 
sente della nazione inglese , 
intitolato al ministro Tanuc- 
ci ; — su la Feudalità . 2 
voi.; — Eruzione del f'esit- 
vio in agosto 1779 ; - hlog io- 
di Melasi fsio , su la Didous 
e varii alni drammi di qu*;- 
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sto poeta ; — Orazione funtóre 
in morte dell' imperatrice Ma- 
ria. Teresa , arricchita di molte 
note j — Stato presente del 
commercio e detta navigazio- 
ne nel regno di Napoli. Il 
lavoro però che gli fece mag- 
giore onore, anche presso gli 
stranieri, fu la sua collezione 
di Note alla famosa opera di 
Nccker, alla quale egli le fece 
inserire mentre che se n'ese- 
guiva una edizione in Olan- 
da. Non poche alue sue let- 
terarie fatiche rimasero inedi- 
te , e quindi fatalmente dis- 
perse. Fra queste conlavansi 
il suo foyage Littèraire en 
Holiande \ i suoi 7 r iaggi ne- 
gii Spruzzi y nelle Puglie , 
nelle Calabria , in Sicilia , 
ed in varie altre proviucie 
del regno , corredali di dotte 
annotazioni, de' testi di Plinio, 
ec. ec. Sin dal momento che 
fu inaugurata l'accademia di 
belle lettere e scienze in Na- 
poli , egli vi fu ascritto qual 
socio della settima classe. Non 
lo fu meno delle società dotte 
di Parigi, di Amsterdam, di 
Londra , di Berlino , e di pa- 
recchie accademie d' Italia ; e 
fini con essere annoverato verso 
gii ultimi suoi anni Dell' Albo 
de' membri del celebre isti- 
tuto di Francia. Amico dell' 
onesto e del vero, trasportato 
per i suoi simili , famigliare 
con tutti ed a tutti accessibi- 
le , qncsL nomo degno cessò 
di vivere in Napoli il dì q 
marzo 1808 , nell' età sua di 
circa 72 anni. 
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TORCY (Francesco ), mem- 
bro de' concilii nazionali di 
Francia , era prete della dot- 
trina cristiana della casa di 
Yitry , dipartimento della Mar- 
na j divenne successivamente 
retiore del collegio di Saint- 
Omer e vicario generale di 
Relitti* Egli adottò i prìncipii 
della rivoluzione con saggezza, 
e fin dal 1789 manifestò le sue 
opinioni politiche e religiose, 
nelle quali gli eccessi del re- 
gno del terrore non lo hanno 
latto punto variare. Dolce c 
tollerante , si sforzò con le sue 
azioni e le sue opere , di ri- 
conciliare i parliti , e questa 
nobile missione non è stala 
sempre senza frntto presso uo- 
mini degni di comprendere il 
suo zelo apostolico. Meritò due 
volte, nel 1797 e nel 1801 , 
d'essere chiamalo ai concilii 
che si tennero in Parigi. Que- 
sto virtuoso ecclesiastico morì 
nel 1806, in una oscurità ch'e- 
gli avea sempre ricercata. Le 
principali produzioni sue so- 
no: Dilucidazione su la co- 
stituzione del clero di Fran- 
cia > 1789, in 8.°, ristam- 
pata l'anno seguente; -la Chie- 
sa gallicana vendicata da o- 
gni accusa di scisma conlra 
coloro che P accusano , in- 
8. , 1792 ; - Feri principii sul 
matrimonio , o lettera ad un 
curato in risposta a differenti 
quiòtioni concernenti le nasci- 
te , i matrimonii , le morti e la 
legge del divorzio >I793;- Accor- 
do delle istiiuzioni repubblica- 
ne con le regole della chiesa^ 
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TORELLI (Giuseppe), ce- 
lebre matematico, 1 et Let alo e 
poeta , nacque in Verona il 3 
novembre 1711. Avendo per- 
duto di buonora suo padre , 
fu inviato al collegio de* pa- 
dri Somaschi, poi all' univer- 
si là di Padova , ove terminò 
i suoi studii sotlo i più celebri 
professori , come Facciolati e 
Volpi. Egli possedeva il greco 
e l'ebraico , e si diede allo 
studio delle matematiche, nel- 
le quali fece prodigi. II vivo 
dolore che sentì per la morte 
del marchese Canossa , suo in- 
timo amico, lo menò al sepol- 
cro il 18 agosto 1781. Le sue 
principali opere sono ; De ni- 
hilo geometrico libri II, Ve- 
rona, 1768. Vi tratta de* cal- 
coli infinitamente piccoli. Per 
provare la sua teoria, ha pub- 
blicato il libro seguente , De 
geometrica , Verona , 1769 ; - 
J 'raduzioni poetiche, V ero n a , 
1746; — Traduzione de due 
pruni libri dòli 1 Eneide , Ve- 
rona , 1749; — Il Pseudolo , 
commedia di Plauto , tradotta 
in versi italiani, con alcuni 
Idilii di Teocrito e di Mosco, 
Verona , 1765 ; — Trctduzione 
delle nozze di Teti e di 
Peleo, di Catullo, Verona, 
1781 ; — Demonstratio anti- 
qui theorematis de motuum 
commixtione , Verona, 1774; 
— Lettere sul Dante , contra 
Voltaire, Verona, 1781: que- 
sta è una satira amarissima; - 
Mlementorum prospectivee lib. 
41, opus pouhumum recen- 
sente Bertolino, Verona, 1788; 
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«— v4 re hi 'medie qua* super- 
sunt omnia ex recensione Io- 
sephi Torelli F eronensis, Ox- 
ford, 1792, in fol. Giuseppe 
Torelli ha unito a questa edi- 
zione i cotnentarii di Eulocio 
di Ascalona, e le Varianti tro- 
vate ne' manoscritti de* Medici. 
Lord Slanhope, padre dell'ul- 
timo lord di tal nome, amico 
delle scienze, determinò l'u- 
niversità d' Oxford a far ese- 
guire questa superba edizione 
sul manoscritto di Torelli , 
posseduto dall' Albertini , suo 
esecutore testamentario. 

TORELLI ( Cristoforo), pri- 
mo barone della Puglia e del 
Capuano , polacco , cavaliere 
degli ordini reali di san Sta- 
nislao e dell'Aquila Bianca, ec, 
nacque in Parma il 27 dicem- 
bre 1711 1 da Carlo 1 e da 
Gioconda d' Austria • Correg- 
gio , conlessa di Medesano, de' 
principi di Correggio. Cristo- 
foro , vero erede legittimo di 
quel ducato , come ancora d' 
una parte dcgl' immensi beni 
degli Ezzelini, era anche l'ere- 
de legittimo de' conti di Gua- 
stalla e di Montechiarugula , 
chiamato al principato della 
Mirandola , e resiò spogliato 
di tutti i suoi beni 9 salvo il 
marchesato di Gualteri , che 
possedeva per parte di Gene- 
viefa Bentivoglio. Nulladimeno, 
con questi deboli avanzi d'una 
sì grande fortuna , egli seppe 
conservare ancora la dignità 
convenevole al suo posto , c 
fare del bene per quanto da 
lui dipendea. La terribile inon- 
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il*t ione del Po in novembre 
1765 sviluppò soprattutto la 
bellezza del suo spirito e la 
sensibilità del suo cuore ; in 
fitti, egli riunì nel suo palazzo 
tuttala popolazione delle spon- 
de di quel fiume che appar- 
teneva alle sue terre, e nudri 
quegl' infelici fino a che aves- 
sero potuto ricostruire le loro 
terre : questi tratti d'una vera 
grandezza meritano qualche luo- 
go nell'istoria, meglio assai che 
le imprese guerriere o politiche. 
Cristoforo scelse quindi Adria- 
no , suo cugino-germano , il 
quale erasi distinto alla presa 
di Vellelri , e che divenne co- 
lonnello del reggimento To- 
relli , al servizio del duca di 
Modena, per andare a Varsa- 
via a complimentare Stanislao 
Augusto sul suo avvenimento 
al irono; evi deputò 111 a se- 
conda volta due altri de' suoi 
congiunti nel 1789. Egli morì 
nel 1795 , di 84 anui , por- 
tando .alla tomba la stima e le 
lagrime universali. 

TORRE (Bernardo della ), 
vescovo di Castellammare , 
nato in Napoli , nel 1746 , 
abbracciò lo stato ecclesiastico, 
abbandonando il foro , al quale 
era stato destinato. Si formò 
nel seminario napoletano , ove 
occupò quindi una cattedra 
di filosofia ed il posto di di- 
rettore dell' accademia apolo- 
getica della religione cattolica. 
Nel 1791 fu innalzato alla 
sede vescovile di Marsico-Nuo- 
vo , in Basilicata. Pieno di zelo 
per V educazione del clero , la 
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di cui istruzione gli sembrava 

il mezzo migliore per reodere 
la religione rispettabile, la sua 
prima cura fu di organizzare 
un seminario , che lasciò in 
legato al suo successore, al- 
lorché fu chiamato a governa- 
re la chiesa di Lettere e di 
Cragnano. Per effetto del con- 
cordato conchiuso nel 1818, 
fra il re di Napoli e la cor- 
te di Roma , essendo stata 
quella sede vescovile riuni- 
ta alla chiesa di Castellam- 
mare , questo degno vescovo 
si trasferì nella sua nuova 
residenza, e pensava già 'a 
fondarvi un seminario , quan- 
do , colpito di apoplessia , egli 
morì in Portici , il 28 mag- 
gio 1820. Ha lasciato un trat- 
tato su i Caratteri degl'incre- 
duli , pubblicato nel 1779 ; 
un poema sul ristabilimento 
del cristianesimo , stampato 
nel 1816, ed un'opera su la 
Ferità dalla religione cristia- 
na , che è comparsa soltan- 
to dopo la sua morte. 

TORRE (Giovan-Maria del- 
la ), chierico regolare dell* 
ordine de' Somaschi , ed illu- 
stre filosofo t nato in Roma , 
nel 1710 , da una famiglia ori- 
ginaria di Genova , fece i suoi 
studi i nel collegio dementino 
di Roma , c in quindi eletto 
professore di filosofia e di ma- 
tematiche nel collegio di Ci- 
vidal , nel Friuli. Passò di 
là a Napoli , ove insegnò le 
scienze fisiche e matematiche 
nel seminario arcivescovile. 
Carlo di Borbone . allora re 
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di Napoli, lo nominò, nel 
1704, suo bibliotecario , so- 
printendente della stamperia 
reale , e conservatore del suo 
museo. Egli profitiò di quest' 
ozio letterario per darsi inte- 
ramente alle sue occupazioni 
favorite. Lavorò soprattutto a 
microscopi curiosissimi j per 
osservare i fenomeni della na- 
tura. A capo di parecchi an- 
ni , fabbricò, col mezzo del 
fuoco, lenti di cristallo , che 
diedero ai microscopi un altis- 
simo grado di perfezione. Si 
è voluto contrastargli questa 
scoverta attribuendola all'in- 
glese Lcerwenhok; ma Errico 
Baker, della società di Lon- 
dra , ha dichiarato il contra- 
lio. Egli fu membro delle 
principali accademie d' Italia, 
e corrispondente di quelle di 
Parigi , di Londra e di Ber- 
liuo. Le qualità del suo cuore 
corrispondevano ai suoi talenti. 
Morì il 7 marzo 1782. Si 
l\anno di lui : Scienza della 
natura generale e panico/are, 
Napoli , 1749, 2 voi. in-4 ; 
"Venezia , ij5o ; — Elemento 
p/iisicce , Napoli, 1797 , 8 
voi. ; — Istoria e fenomeni del 
Vesuvio, Napoli, 1755, in- 
4 : quest'opera è stata stampata 
iu francese con aumeutazioni, 
Napoli , 1771 , iu-8 ; — Os- 
servazioni microscopiche , Na- 
poli , 1776. Ha scritto ancora 
un trattato di aritmetica. 

TORBES ( Luigi da Motta 
Teo e) , gentiluomo della ca- 
sa del re di Portogallo , del 
«uo consiglio , e vice - ammi- 
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raglio nella marineria porto- 
ghese , nacque in Lisbona il 
i(i marzo 1769. Terzo figlio 
di un altro dello stesso nome, 
gran tesoriere di Leuta e go- 
vernatore del Ccaua grande 
nel Brasile,e di Anna d'Azevedo 
Coutinho, discendeva per par- 
te di suo padre da Mem Gun- 
dar la Motte , gentiluomo fran- 
cese, compagno del conte Er- 
rico di Portogallo. Entrato 
nel corpo della marineria dall' 
età di 14 auni , fece i suoi 
studii neil' accademia delle 
guardie marine, vi ottenne i 
premii iu tre differeuli esa- 
mi , avendo subito 1' ulti- 
mo innanzi a S. M. la regina 
regnante di Portogallo, Maria 
I, ed ai principi fu don Giu- 
seppe e don Giovanni , oggi 
re. Tenente di mare nel 1708, 
brigadiere d' una compagnia 
delle guardie mariue imbar- 
cate , e tenente capitano nel 
1791 , servi costantemente , 
dal 24 aprile 1786 fluo al 1793, 
su' vascelli il Buon successo, 
i Piaceri, la Concezione, la 
Medusa , la Maria prima $ 
e su le fregate il Principe del 
Pratile , la Minerva , il San 
Raffaele e la Carlotta, le qua- 
li fecero parte delle flotte che, 
in q ti ci tempi, furono impie- 
gate sotto diversi capi alla cro- 
ciera dello stretto di Gibil- 
terra, ed a Napoli, Cagliari, ec. 
Capitano di fregala nel 1793, 
s'imbarcò su la Regina del 
Portogallo, uno de' vascelli 
della squadra del contram- 
miraglio A. C. do Valle, squa- 
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dra che, unita a quella d'In- 
ghilterra, comandata dall'am- 
miraglio lord Howe , sì occu- 
pò ad incrociare su le coste 
di Francia e d' Inghilterra fi- 
no al 1795. Ben presto egli 
ebbe il comando del brick il 
Lepre, di 22 cannoni , sul 
quale fu a Gibilterra > Ceata 
e Tetuan ; capitano di mare 
e di guerra nel 1796 , e co- 
mandante la fregata 1' Cflisse, 
andò a Marocco per una com- 
missione, e ritornò a Lisbona 
con quattordici uomini in sta- 
to di servizio, a cagione d' u- * 
na epidemia manifestatasi a 
bordo della fregata. Già capo 
di divisione, fu impiegato alla 
difesa del porto della capitale 
nel 1797 , 98 e 99 ; ebbe 
sotto i suoi ordini una flotti- 
glia di cannoniere e di bar- 
che agibili , e la prima divi- 
sione del corpo brigata-reale 
delle marine; e dopo, in as- 
senza del generale marchese 
di Niza , tutte le tre divisioni 
dello stesso corpo , che orga- 
nizzò. 11 i$ marzo 1800 partì 
da Lisbona per il Brasile , su 
la fregata V Amazzone , co- 
mandando un convoglio di 7 
vascelli da guerra e di 104 
legni mercantili. Continuò e- 
gli a servire nella stazione 
di America, e vi fu incari- 
cato di bloccare Rio della Pia- 
ta , avendo sotto i suoi ordini 
la Maria prima ; queato ser- 
vizio, in una stagione tempe- 
stosissima , durò più di tre 
mesi, e vi prese un brick spa- 
gnuolo. Durante la pace , go- 

jjìz . ist. t. ri fi 
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vernò la capitaneria della Pa- 
raiba del Nord nel Brasile t 
ove fecesi amare per il suo 
governo saggio e popolare; in- 
caricalo dal principe reggente 
di dimandare ai popoli un sus- 
sidio volontario per i bisogni 
dello stato , egli fu il primo a 
mettere il suo nome su la lista 
della soscrizione per 6, ?5o 
tr, » ed il suo esempio essen- 
do stato generalmente seguito, 
egli inviò al Portogallo la 
somma di i5o, 000 fr. In di- 
cembre i8o5 fu inviato a Gi- 
bilterra a prendere il coman- 
do della flotta dello stretto, 
composta di due vascelli , due 
fregate e due brick, e nello 
stesso tempo incaricato di an- 
dare ad Àlgieri per fare la pace 
col bey. Non avendo seguilo 
la famiglia reale al Brasile nel 
1807, a cagione della cattiva 
volontà del ministro della ma- 
rina di allora , egli mostrò , 
nel 1808, il suo patriottismo, 
dando per i bisogni della guer- 
ra , 8 1 257 franchi in danaro, 
alcuni utensili ed uu buou ca- 
vallo per la cavalleria ; e prese 
anche il comando d'una bri- 
gala dell legiorti nazionali. Nel 
1811, pani per Rio Ianeiro 
per ordine del principe , il 
quale, al suo arrito , lo fece 
commendatore dell'ordine di 
san Benedelio d' Avis. Con- 
trammiraglio nel 1812, fu no- 
minalo capitan generale del 
regno d'Angola , 1u Affrica , 
nel 1816. Vice ammiraglio nel 
1818, ritornò a Rio laniero 
nel 1819, e vi Ai nominato, 

'9 
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nel 1820, consigliere eli guerra 
nel consiglio superiore e mi- 
litare. Accompagnando il re 
per il Portogallo, nel 1821, 
♦i fa impiegato t ei consiglio 
dell' ammiraglio fino alla sua 
estinzione ; allora stirandosi 
jn casa propria, non potè so- 
pravvivere allacaduta della mo- 
paichia p«.it"ghese, e mori il u6 
maggio 1823. La 1 *ua perdila 
divamente compianta dal suo 
re e dai suoi camerati, privò 
la nazione portoghese d'uno 
de* mig»ioii suoi rfficiali di 
marina. Egli lasciò un figlio, 
Oggi magni re , e due figlie. 

TOLJtHE TUE VI LLt( Lui- 
gi Maddalena Le V^aasor della), 
uomo di mare francese, nato 
in Rothef Ti, il 3 giugno 1745, 
fu nominato guardi" marina in 
età di i3 am i , e fece , in 
questa qualità , la gutrra del 
1756. Alterine scoppiò quella 
d'America, egli comandava 
li fregata 1' Ermione , e si 
distinse in parecchi combatti- 
nie« ti alt' imboccatura della 
Delaware. !>el 1787 , fu nomi- 
nato cancelliere del ptimo prin- 
cipe del sangue, e, nel 17*9, 
deputalo dal baliaggio di AI011- 
targis agli stali generali. Nel- 
l'anno 1792, le apparenze d'una 
prossima guerra lo chiamarono 
all'atticità del servizio di ma- 
re , col grado di contrammi- 
raglio; comandò una divisione 
della flotta che fu impiegata 
alle spedizioni di Cagliari e 
è Oneglia, e the fece rendere 
tfiftia. Inviato ai Napoli con 
ona «quadra io circostanze de- 



litate,vi sostenne nobilmente 
la dignità del nome e della 
bandiera francese. 1 suoi ser- 
vigi, l'amenità del suo caratte- 
re, e i suoi principii repubbli- 
cani , non lo garentirono però 
dalle persecuzioni che contras- 
segnarono quell'epoca ; egli 
fa destituito e carceralo fino 
al principio dell'anno 3(1796). 
Appena renduto alla libertà , 
sollecitò di nuovo d* essere im- 
piagato sul mare ; ma non 
avend 1 potuto ciò conseguire, 
si applicò a lavori utili sino 
al 18 brumale, che lo restituì 
ni un servizio nel quale do- 
veva ancora distinguersi. Co- 
mandò dapprima una squadra 
in Brest : inviato ben presto a 
Boulogne, vi preparò la flot- 
tiglia , e si segnalò ne' combat- 
ti menti che sostenne i 17 e 
27 termidoro anno q ( irtii) 
contri 1' ammiraglio Nelson. 
La pace non mise affatto ter- 
mine alla sua instancabile at- 
tività : appena i preliminari 
n' erano stati firmati , che fu 
nominato al comando d' unra 
squadra destinala per San Do- 
mingo. Incaricato specialmente 
de V attacco del Porto -Prin- 
cipe , egli entrò di viva forza 
nella rada , sottomise i torti , 
fece sbarcare le truppe , e 



coucorsc possentemente a pre- 
servare la città dall' incendio. 
Rimasto comandante in capo 
delle forze navali in San Do- 
mingo , all' attività ed alla 
saggia combinazione delle mi- 
sure che prese per eseguire gli 
ordini del governo fu dovuto 
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il bene di quasi tu ita la squa- 
dra che comandava. Non lasciò 
San Domingo che in brumale 
anno 12 ( i8o3). La malattia 
e le fatiche lo aveano allora 
messo alle porte della tomba. 
Appena ristabilito , sollecitò 
1 onore di rendere nuovi ser- 
vigi. L' imperatore gli conferi 
il grado di vice ammiraglio , 
ed il comando della squadra del 
Mediterraneo. Da quell'epoca in 
poi non ha cessato d' essere in 

Eresenza di forze superiori, che 
anno vanamente tentato il 
blocco ili Tolone. Napoleone 
lo aveva uominato grande of- 
ficiale dell' impero ed ispettore 
generale delle coste del Me- 
diterraneo. Sorpreso il 22 ter- 
midoro da una malattia acuta, 
di cui non si dissimulò il pe- 
ricolo , fu sollecitato in vano 
di lasciarsi condurre a terra 
per ricevervi i soccorsi ch'esi- 
geva la sua posizione ; egli vi 
si denegò costantemente , di- 
cendo : » Un officiale di mare 
«leve morire sotto la bandiera 
del suo vascello. » Egli spirò di 
fatti a bordo dei Bucentauroj 
nella notte dei 1. ai 2 frutti- 
doro , anno 12 ( 1804). 

TOULLAN ( Pietro Anto- 
nio ), nacque in Tolosa nel 
1761 , e non in Bordeaux come 
ha detto qualche biografia mo- 
derna. Egli era domicilialo nel- 
la Guienna allorché scoppiò la 
rivoluzione. 1 principia del nuo- 
vo ordine di cose piacquero al- 
l' animo ardente di Toullan; 
egli mostrossi entusiasta all'ec- 
cesso della rigeueraiioue po- 
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litica , e parli per Parigi, af- 
fine , diceva egli, di ammi- 
rarla più. da vicino. Il suo zelo 
sembrò degno di ricompensa; 
gli venne dato un posto lucra- 
tivo nell' amministrazione de' 
beni degli * emigrati . Alcuni 
capi di partito di quell'epoca, 
credendo poterlo impiegare 
utilmente ne' loro interessi , 
lo fecero comprendere nel nu- 
mero de' membri della comune 
di Parigi. Dopo il 10 agosto 
1792, Luigi ÌVI eia sua fa- 
miglia essendo stati condotti 
al Tempio , la loro guardia fu 
affidata agli officiali munici- 
pali della città. Toullan non 

5otè vedere da vicino quella 
isgraziata famiglia, senza soc- 
correrla per quanto da lui di- 
pendeva. Egli giunse a far 
conoscere alla regina che po- 
teva contare su la sua fedeltà, e 
d'allora in poi la servì con zelo; 
ma una soverchia premura , 
maniere troppo rispettose verso 
gli augusti prigionieri, perde- 
rono Toullan : egli svegliò i 
sospetti delle spie numero- 
se da cui la torre del Tem- 
pio era circondata; fu arresta- 
to , al pari di nove altri of- 
ficiali municipali , accusali co- 
me lui di aver voluto favorire 
V evasione di Maria Antonietta, 
ed il tribunale rivoluzionario 
di Parigi lo condannò alla 
pena di morte il 3o giugno 

17 $OULONGEON (il viscon- 
te Francesco Emmanuelc di ) , 
antico colonnello de' caccia- 
tori , membro dell'assemblea 
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costituente e del corpo legis- 
lativo , membro dell' istituto, 
comandante della legione d'o- 
nore, nacque in Champlite,. 
vicino Gray, dipartimento del- 
l' Al la-Saòne. Destinalo, dalla 
sua infanzia alla carriera delle 
armi , fece ciò non di meno 
studiti distintissimi , ed entrò 
di buonora al servizio. Egli 
impiegava i suoi numerosi ozii 
a coltivare le lettere, e fecesi 
conoscere ben presto per il 
suo merito come scrittore. In 
una ri unione de' membri del- 
l'accademia e de' capi de' cor- 
pi militari , Touloti lesse un 
pezzo di poesia , il quale fu 
talmente gustato, che in quel- 
la riuuione stessa , gli fu ser- 
bato , con acclamazione , il 
primo posto di accademico che 
verrebbe a vacare. Nominato 
accademico litolare il i* di- 
cembre dello stesso anno, Tou- 
longeon prese il suo posto al- 
la pubblica tornata che ebbe 
luogo cinque giorni dopo. 11 
suo discorso di ricevimento 
fu un capo d'opera di deli- 
catezza e di gusto, che una 
estrema modestia Iacea mag- 
giormente risaltare. Toulon- 
geon era, prima della rivolu- 
zione, colonnello del suo reg- 
gimento. Mostrossi filosofo in 
un'epoca in cui nulla annun- 
ziava che i pi incipit filosofici 
distruggerebbero un giorno i 
pregiudizi! ed il vecchio edi- 
fìcio della monarchia per rico- 
struirlo su basi migliori. Non 
contento d'aver rendulo liberi i 
suoi vassalli, scrisse per la li- 
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bertà generale. Nel 1788, a- 
veva già provato ch'egli era 
l'amico del popolo ne' suoi 
Prtncipii naturali e costituti- 
vi delle assemblee nazionali. 
Deputalo agli stati generali ; 
nei 1789 , dalla nobiltà della 
Franca Contea, vi divise i 
principii della minorità del 
suo ordine, e ciò non di meno 
si sforzò di scusare le proteste 
del clero e della nobiltà, che 
credevansi legati da' loro giu- 
ramenti. La sua nobile con- 
dotta nell'assemblea gli valse 
le luminose pruove della sti- 
ma de' suoi concittadini, al- 
lorché nella fine della sessione 
ritornò a Gray ov' era il suo 
reggimento. Lettere di cittadi- 
nanza gli furono offerte in una 
scatola d' oro. Pia tardi , nei 
1796, divenne membro del- 
l' istituto nazionale , e , nel 
1802, il dipartimento della 
Nievre il nominò candidato 
al corpo legislativo, ove fu 
rieletto dallo slesso diparti- 
mento nel 1809. Il visconte 
Toulongeon mori in Parigi , 
il i5 dicembre 1812 , nell'e- 
tà di 62 anni. Le sue spoglie 
mortali furono depositale nei 
cimitero di Mommartre, ove 
gli venne innalzato un mo- 
numento. Egli fu universal- 
mente compianto per il suo 
• carattere onorato e sempre in- 
dipendente , per i suoi co- 
stumi dolci e puri , in fine , 
per il suo atlaccamento sin- 
cero alla causa della libertà. 
Le principali sue opere sono: 
istoria di Francia , dal 1 y8y 
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Jìno aW epoca del consolato. 
È questo un de' migliori scrit- 
ti fra tutti quelli che sono 
comparsi su lo stesso oggetto; — 
Manuale rivoluzionario o Pen- 
sieri morali su la situazione 
politica de' popoli in rivolu- 
zione , tradotto in tedesco; — 
Progetto d* una istituzione 
militare e nazionale dell' e- 
sercilo francese; — parecchie 
Memorie su lo spirito pub- 
blico, ec. ; — - una traduzione 
in versi del 3. libro dell' I- 
liade ; — nel i8o3 , pubblicò 
due volumi , che sono stati 
seguiti da sette altri, sotto il 
titolo di Manuale del Museo 
francese : questa è una de- 
scrizione analìtica e ragionata 
de' monumenti conservati nel 
Museo ; — una traduzione dei 
Comentarii di Cesare , a voi. 
in - 8.*, opera* postuma ; — 
parecchi Elogi \ — un poema 
in tre canti su M Amore ; — 
in fine Toulongeon ha lasciato 
in manoscritto un gran numero 
di opere di letteratura e di 
poesia. 

TOUR - D' AUVERGNE 
( Teofìlo Malo Correi della ), 
proclamato primo granatiero 
dell'armata francese, nato in 
Carhaix, dipartimento del Fi- 
nisterre, il a3 novembre 1743, 
si dedicò dalla sua prima gio- 
ventù al mestiero delle armi. 
Entrò al servizio nel 1767 , 
fu fatto capitano nel 1779., 
nel reggimento di Angouraois. 
Nel 1777 servì indirettamente 
nella guerra d* America, co- 
me semplice volontario, e 
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quindi come aiutante di ram- 
po del duca di Grillon all'as- 
sedio di Maone , e rifiutò di 
essere il comandante di quel 
corpo ; egli fu il primo al- 
l' assalto , e 1' ultimo alla ri- 
tirata. Era del pari umano che 
bravo; perchè, dopo aver sal- 
vato un ferito portandolo su le 
sue spalle fino ad un luogo 
meno esposto , rifiutò le cento 
piastre di pensione che il re 
di Spagna gli fece ofirire. Ne' 
primi anni della rivoluzione 
francese , quantunque in età 
di 5o anni , e godendo d'una 
pensione di ritiro, fu uno dei 
primi a marciare sotto' le ban- 
diere. Dal 5 febbraio 1793 , 
servi come capitano di grana- 
tieri, nell'Angomese. Nel 1793, 
comandò 8,000 granatieri al- 
l' armata di Spagna , senza vo- 
ler mai accettare il titolo di ge- 
nerale. Sotto il suo comando, 
quell' avanguardia , chiamata 
la colonna infernale^ decideva 
ordinariamente della vittoria, 
prima che il corpo di batta- 
glia potesse arrivare. La fan- 
teria , guidata dalla Tour- 
d'Auvergne, imparò allora a 
servirsi con successo della 
baionetta. Egli diede prudve 
d' un coraggio straordinario , 
specialmente alla presa di San 
Sebastiano , e della batteria 
spagnuola al dilà dellaBidassoa. 
Dopo la pace di Basilea,. es- 
sendosi imbarcato per la Bret- 
tagna , fu preso da un corsaro 
inglese , e restò un anno pri- 
gioniero in Inghilterra. Andò 
quiudi a stabilirsi iu Pas*r 
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Ticino Parigi; ove si diede ad 
occupazioni letterarie; vi la- 
vorò ad un Glosario di 45 
lìngue , e ad un Dizionario 
francese celtico. Aveva già pub- 
blicato le sue Origini galli- 
che , opera , che malgrado le 
ipotesi azzardate che racchiude, 
non è senza merito. Allorché 
nel 1799 , la guerra scoppiò 
di nuovo , parti per V esercito 
di Elvezia, comandato da Mas- 
sena , in rimpiazzo d* un co- 
scritto , il figlio del suo amico 
Le Briguat, e vi si distinse 
per il suo coraggio. Nel 1800, 
Buonaparte , primo console , 
lo nominò primo 'granatiere di 
Francia, e gli diede una sci abla 
di onore; ma egli rifiutò la pen- 
sione annessa a quella onore- 
vole distinzione. Ripigliò un'al- 
tra volta servizio nella 46. 
mezza brigata, all'esercito del 
Reno, e fu ucciso, il 27 giu- 
gno 1800, nella battaglia di 
Neuburgo. Egli combatteva 
nelle prime file , allorché un 
ulano, con la sua lancia , gii 
trapassò il cuore. Fu seppelli- 
to sul eampo di battaglia , 
coverto di rami di alloro e di 
quercia. Nel luogo ove cadde 
fu eretto un sarcofago , sul 
quale leggevasi questa iscri- 
zione : Alla memoria della 
Tour-tfAuvergne, primo gra- 
natiere di Francia , uccido il 
giugno 1800. 
TOURNON (N.) , letterato, 
coltivava tranquillamente le 
lettere , allorché scoppiò la 
rivoluzione. Egli ne adottò i 
principii con moderazione. Vit-« 
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ti ma del reggimento del ter- 
rore, perì sul palco nella fine 
del 170,3. Ha pubblicato , V 
Arte del commediante ; — le 
Passeggiate di Clarissa e del 
marchese di Volzi , o Nuovo 
metodo per apprendere i prin- 
cipii della lingua e dell* orto- 
grafia francese , ad uso delle 
signore , 1 784 ; — Rivoluzioni 
di Parigi , dedicale alla na- 
zione, 1789-1790; — Intro- 
duzione alle rivoluzioni dell' 
Europa , 1790; — Mezzi di 
rendere proprie le strade di 
Parigi, 1790. 

TOU RR ETTE (Marco An- 
tonio Luigi darei della ) , 
antico magistrato e dotto na- 
turalista , nacque in Lione , 
nel 1729. Cominciò i suoi 
studii iti quella ciak , e li 
terminò nel collegio di Har- 
court in Parigi. Di ritorno nella 
sua città natia , fu provveduto 
mercè le cure di suo padre , 
prevosto de'mercadanti, d'una 
carica di magistratura, eh* eser- 
citò per lo spazio di 20 anni, 
e dalla quale si dimise quiu- 
di , a fme di dedicarsi esclu- 
sivamente alla sua passione 
per la storia naturale. Dalla 
zoologia e dalla mineralogia 
che con cura aveva coltivate, 
passò allo studio della bota- 
nica, che fu la sua scienza 
favorita. Le sue collezioni in 
insetti ed in minerali del Lio- 
nese, del Delfinato e dell* 
Alvernia , erano rimarchevo- 
li j ma il suo erbolaio era so- 
prattutto così numeroso come 
wc«o. La Tourrelte , per au- 
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meritare le sue cognizioni , ed 
aggiungere nuove ricchezze al 
suo bei gabinetto , viaggiò in 
Sicilia , in Italia , ce, , e si 
uni quindi con G. G. Rous- 
feau , auo amico , per erbo- 
rizzare con lui nella grande 
Certosa. Istruito , socievole , 
buono per eccellenza, La Tour- 
rette era l' amico di tutti 
gli uomini distinti co' quali 
era in corrispondenza , edeb- 
bonsi fra gli altri citare Lin- 
neo , de Mailer , Adanson e 
de Jussieu. La rivoluzione lo 
sorprese in mezzo alle sue pa- 
cifiche occupazioni. Egli la 
vide nascere , come tutte le 
persone oneste , con gioia , e 
se ne mostrò uno de' veri e 
saggi part giani. L' assedio di 
Lione > nel 1793 , venne ad 
amareggiare il suo cuore. Le 
fatiche e leinquieluHini che tal 
circostanza deplorabile cagionò 
a lui ed a tutti i suoi con- 
cittadini , gli fecero «offrire 
una pcripneumonia che lo ra- 
pi ben presto alle scienze ed 
ai suoi numerosi amici, nella 
età di 6u anni. Le sue opere 
principali sono : Di mas* ra- 
zioni elementari di botanica , 
1766 , 3 voi. in-8 : esse hanno 
ottenuto parecchie edizioni j 
— Fiiggio al Moni* PiiU , 
1770, iti 8* l'autore vi si mo- 
stra osservatore allento e gran 
naturalista : — Chloris Lag- 
dunens/s , 1785, in 8. Questa 
, operetta sorprese i botanici , 
per il gran numero delle spe- 
cie che racchiude / soprattutto 
nella criptogamia j — Con- 



ghie 1 tur e su fondine de*bè- 
lemniti : esse sono inserite nel 
Dizionar o de* fossili , di Ber- 
trand ; T autore è indotto a 
credere che i belemniti non 
sono altro che pu> goli o spi- 
ne di echini ossia ricci di marej 
— A/emoria su i mostri vege^ 
tabi/i. Questa è stampata nel 
Giornale economico del mesa 
di luglio 1761. La Tom rette 
vi descrive parecchie singola- 
rità del suo gabinetto; — Me- 
moria su f elminthovorton o 
musco fJi Corsica , inserita 
nel Giornale di fisica : que- 
sta memoria è istruttiva. Il 
sig. Bruysel ha leilo in una 
tornata pubblica di quella com- 
pagnia una dotta notizia su la 
vita egli scritti di questo na- 
turalista. 

TOUSSAINT - LOUVER- 
TLRE , mulatto di San Do- 
mingo , divenne generale di 
brigata al servizio della repub- 
blica francese , acquistò un 
grande ascendente su i suoi 
camerati durante le turbo- 
lenze della coionia , si mostrò 
crudele come la maggior par- 
te de' suoi concorrenti, fluì 
con trovarsi alla testa di un 
parlilo potente , e comandò 
sotto il generale Rochambau 
nel 1796, una divisione dell* 
armata francese. La specie di 
ordine che sembiò v vi ere sta- 
bilire nella parte ov? egli do-* • 
minava , aumentò poco a poco 
il numero de' «noi p« l giani 
e raddoppiò la sua influet za. 
In aprile 1797, fece progressi 
considerevoli nell' uest con- 
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Ira gì' Inglesi > ed il direttòrio 

10 presentò d'una sci&bla e d* 
un paio di pistole. Nulladi- 
meno , dopo avere ottenuto, 
net 1798, rimarchevoli suc- 
cessi, ritinto di riconoscere gli 
agenti del governo francese , e 
parve deciso a fare di San Do- 
mingo uuo stato indipendente. 

11 direttorio credè peraltro do- 
ver dissimulare ; e Tòussaint 
scrisse dal suo canto alcune 
lettere insignificanti, nelle qua- 
li mostravasi intenzionato a non 
volere rompere interamente con 
la metropoli, ove mandò an- 
che i suoi. figli per esservi edu- 
cali. Nel 1799, nuove divisioni e 
i|lliudi a poco la guerra civile 
scoppiarono fra lui ed il ge- 
nerale Rigaud che comandava 
nel sud , e torrenti di sangue 
inondarono di nuovo quel dis- 
graziato paese. In fine , nel 
i8oo, Tòussaint lo disfece e 
si vide padrone di tutta quella 
colonia, senza che si potesse 
giudicare allora , d'una ma- 
niera ce/ta, fino a qual punto 
egli conta /a conservare rap- 
porti con la Francia, Pub- 
blicò dapprima un'amnistia , 
da cui eccettuò ciò non ostante 
alcuni partigiani di Rigaud ; 
ristabilì 1* ordine nella parte 
del nord, ove alcuni torbidi 
s' erano manifestati in ottobre, 
e disarmò i negri rivoltati. 
Allorché tutto fu caini alo, Tous- 
saint - Louverture si recò al 
Capo , il 4 novembre , facen- 
do condurre innanzi a se qua- 
ranta prigionieri , lece punire 
di mol le Ir ctlici principali capi 



della sommossa , nel numero 
de' quali era il generale Moise, 
suo nipote, ed inviò gli altri 
in prigione in espettazione del 
loro giudizio. Intanto , per 
conservare l' apparenza dell* 
unione con la Francia , indi- 
rizzò tre lettere al primo con- 
soie. Inviò in ottobre un a- 
gente alla Oiammaica , sotto 
pretesto di comprare schiavi 
negri , ma il governo inglese 
parve rifiutare ogni sorta di 
comunicazione con lui ; il 26 
novembre , pubblicò un pro- 
clama che contenea 1* elogio 
della sua condotta politica e 
militare: egli vi parlava dell' 
impero della morale e della 
religione , e , sotto il modesto 
titolo di regolamenti pubbli- 
cava leggi severissime per la 
repressione de' vizii, dell' in- 
subordinazione e della rivolta. 
Napoleone gli scrisse che ap- 
plaudiva ai suoi principii; ma 
finiva con invitarlo a non op- 
porre resistenza alcuna alle 
forze francesi che stavano per 
giungere a San Domingo sotto 
la condotta del generale Le- 
dere. Tòussaint trovò che gli 
elogi gli erano dovuti j e con- 
tando sui i bianchi come su 
i negri allarmali per la loro 
libertà , ma soprattutto assi- 
curato di avere un ausiliario 
potente nell* influenza mici- 
diale del clima, egli si dis- 
pose alla resistenza, ed il 1. 
febbraio 1801 , allorché seppe 
che la fl.itta francese era alla 
veduta del Capo , fece notifi- 
care ai generali Ledere e Vii- 
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laret, che la sua intensione 
era ch'essi non entrassero af- 
fatto in città , quand' anche 
avessero cento vascelli e cento 
mila uomini. I generali , ir- 
ritali da un simile ordine, dis- 
sero all' inviato,. che se le chia- 
vi non erano loro rimesse alle 
otto ore della sera, fareb- 
bero immediatamente le loro 
disposizioui per forzarlo all' 
ubbidienza. In conseguenza , 
r indomani s'incominciò l'ai- 
' tacco col più gran vigore; i 
negri , sbigottiti e prevenuti 
che il generale Ledere aveva 
effettuilo il suo sbarco , se ne 
fuggirono , e , armati ognuno 
d' una torcia , misero il fuoco 
alla città ed a tutte le abita- 
zioni per ove passarono. Mal- 
grado questi primi eccessi, 
Ledere inviò a Toussaint i 
suoi tre figli col loro profes- 
sore Coanon , eh' era stato in- 
caricato della loro educazione 
in Parigi. Questa generosità 
non ebbe alcun effetto fa- 
vorevole , ed il 17 , Tous- 
saint fu dichiarato fuori della 
legge dal capitano generale , 
e pochi giorni dopo disfallo, 
alle Gouaive , dall' esercito 
francese * egli s' era trinceralo 
appiè d' un burrone a Collieu* 
vres con tre mila uomini • 
la divisione di Rochambeau 
ve lo forzò e gii uccise 800 
individui. Si ritirò allora ne' 
boschi con 200 negri , ne riunì 
5oo altri , operò la sua unio- 
ne con Cristoforo , e concepì 
il progetto di fare insorgere 
tutto il dipartimento del Nord; 
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attaccò dapprima a Piacenza 
il generale Desfourneaux, che 
lo respinse vivamente; si por- 
tò quindi a Bondon , alla 
Manu eia de ed innanzi al Ca- 
po , e fu scacciato da ogni do- 
ve. Riusci non di, meno a fare ' 
sollevarci coltivatori; ma re- 
spinto vigorosamente, abban- 
donalo da una parte de'negri, 
fra' quali lutto il partito li- 
berale gli era interamente op- 
posto , egli fu vinto ed ob- 
galo, in aprile, di sottomet- 
tersi al generale Ledere , dal 
quale ricevè ordine di ritrar- 
si su d'una piantagione alle 
Gonaive, con divieto di sor* 
tirne senza permesso. Circa 
un anno dopo , il capitan ge- 
nerale pubblicò che Toussaint 
voleva fomentare una nuova 
insurrezione , e lo fece arre- 
stare e condurre in Francia. 
Toussaint giunse a Parigi , il 
7 agosto, scortato da un di- 
staccamento di dragoni , fu 
rinchiuso nel Tempio e tra- 
dotto quindi nei forte di 
Joux vicino Besanzone , ov' è 
morto nel i8o3. Si è creduto 
che la sua fine fosse stata af- 
frettata dal veleno; ma non 
si ha prova alcuna di questo 
delitto. Il sig. Dubroc't ha 
dato un Saggio su la vita di 
questo capo di negri , ed il 
sig. Cousin d' Avalon ha pub- 
blicalo la sua Istoria , Parigi 
i8o3 , i voi. in-12, con fig. 

TOWERS ( Giuseppe ), 
i .sturi co inglese , nacque in 
Souihwark versoli 1737. Fe- 
ce buoui sludii , e , per obe- 
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dire alla sua famiglia , ab- 
bracciò la professione di stam- 
patore. Abbandonò indi a poco 
quello staio, per il quale non 
aveva alcun gusto, e prese 
una casa di libreria in Lon- 
dra. Questo stabilimento aven- 
dolo messo in relazione con 
pareechi ministri protestanti 
della setta de* presbiteriani , 
cambiò ancora di stato. Rice- 
vuto negli ordini nel 1774 , 
andò ad occupare le funzioni 
di pastore in una congrega- 
zione , in Highgaie. Inviato , 
nel 1778, con Price , alla 
conferenza di Newington-Gre- 
en , fu ricevuto , nel 1779, 
dottore nell'uni versila di Edim- 
burgo. Egli mori il 1799. Si 
hanno di lui le opere seguen- 
ti : Biografia britannica , 7 
voi in -8 , opera utilissima; 
— Osservazioni su t Istoria 
d Inghilterra, di Hi me ; — 
Istoria dalla Vita e dei regno 
di Federico II di Prussia , 
2 voi. in-8; — difesa di 
Locke ; — parecchi Ser- 
moni; — Tr 2 tea/i di politi- 
tica , ec. Euli ha concorso 
alla Nuova Biografia britan- 
nica di FUppis. 

TOWN LE Y (Carlo ), ce- 
cebre antiquario inglese , mem- 
bro della società reale di Lon- 
dra, custode del museo bri- 
tannico, ec. , nacque da una 
famiglia onorevole di Town- 
ley-Hall , nella contea di Lan- 
castro. Dopo aver terminato 
ottimi studii, rimase libero di 
dedicarsi alla sua inclinazione 
per l'arte numismatica e i 
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monumenti , antichi , meda- 
glie , manoscritti ec. Aveva, 
riunito nella sua casa di West- 
niinster una gran quantità di 
frammenti di architettura egi- 
ziana , e di modelli de* più 
celebri monumenti della Gre- 
cia e di Roma. La sua colle- 
zione di medaglie montava ad 
un aito prezzo , e cita vasi fra 
i suoi manoscritti numerosi e 
rari , un manoscritto di Ora- 
zio , sul quale è stata fatta 
di quel poeta una bellissima 
edizione. Un Francese , il sig. 
d'Hancarville, ha, dicesi, pub- 
blicato ed arricchito le ami- 
chila ei roseli e di Towtiley. 
Questo dotto inglese mori nel 
i8o5, lasciando per testamento 
una somma di 4,000 lire sterline 
per la costruzione di un edi- 
ficio, destinato a ricevere tutti 
gli oggetti che comportano la 
sua collezione. 

TRACY ) Uri ) , senatore 
americano, ec. nacquenel Con- 
necticut. Fu ricevuto gradua- 
to , nel 1778, nel collegio d' 
Yale ; diresse quindi le sue 
mire verso il foro , e si di- 
stinse talmente in questa prò- 
fessone , che fu eletto depu- 
tato al congresso organizzato 
dopo Ja rivoluzione di Ameri- 
ca. Tracy consacrò gli ultimi 
quattordici anni della tua vita 
al servizio del suo p.tese , 
nelle assemblee nazionali , ove 
fu ammiralo d«il suo partito e 
rispettato anche da quello 
contrario. Dopo essere stato 
qualche tempo membro della 
camera de' rappreseutanti , di- 
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▼enne senatore , in luogo di 
Hillhouse, il quale aveva da- 
to la sua dimissione nel 1796, 
e conservò egli stesso quel 
posto fino alla sua morte, av- 
venuta il 1807 , per la sua 
propria imprudenza. In fatti , 
in tempo che la sua salute 
era periclitante , si espose as- 
sistendo ai fuuerali del s?g. 
Baldvf in , suo antico compa- 
gno di studii e precedente- 
mente suo collega nel senato, 
per cui da quell' istante il ma- 
le progredì sempre , fino al 
momento in cui lo privò di vita. 
Tracy,esclusivamente occupalo 
degriuteressi pubblici, obbliò la 
sua fortuua particolare, unico 
oggetto dell'attenzione di mol- 
ti uomini, e meritò le lagri- 
me cagionate per la sua per- 
dita. I suoi discorsi sono tulli 
egualmente vigorosi e dotti , 
e non mai ebbe chi l'eguaglias- 
se in questa parte dell' elo- 
quenza politica , allora si po- 
co conosciuta. Talvolta seve- 
ro , ma sempre chiaro e pre- 
ciso ne' suoi ragionamenti , il 
calare delle dispute, la rapi- 
dità delle idee e l' impetuosità 
della eloquenza debbono assi- 
curargli r indulgenza per al- 
cune scorrezioni sfuggite alla 
sua penna negli ultimi sei anni 
della sua vita. 

TRAlNT ( Nicola), generale 
inglese, nacque in Inghilterra 
verso il 1770 da una famiglia 
originaria d'Irlanda. Incliua- 
tissimoalla milizia , fece le sue 
prime armi neilo stato mag- 
giore del duca di Brumwich 
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nel 1792; e servi i due anni 
seguenti in Fiandra , sotto il 
duca d' Yorck. Nel 1796 , fu 
impiegato in Portogallo nelle 
divisioni inglesi' ausiliarie , e 
trovossi alia presa di IVlinorca* 
Passò, nel 1801, all'esercito 
di Egitto, ov' ebbe il comando 
di un reggimento. Dopo la rot- 
tura della pace d' Ainiens, en- 
trò nello stato maggiore del^du- 
ca d* Yorck, e fu spedito, col 
grado di colonnello, in Por- 
togallo, per prepararvi lo sbarco, 
di sir Arturo Wellesley , oggi 
lord duca di "Wellington ; fu 
anche uno de' primi Inglesi 
che concorsero alle leve por- 
toghesi, e comandò inoltre quel- 
le che combatterono nel 1808 
con V esercito britanno a Ro- 
lixa ed a Vimieiro. L'anno ap- 
presso, ottenne il comando del- 
la provincia ai sud del Douro; 
e prendendo posizione su la 
Vonga con mille cinquecento 
miliziotli ed un corpo di stu- 
denti dell' università di Coim- 
bria , vi restò in osservazione 
per tutto il tempo che il ma- 
resciallo Soult occupò Oporto. 
Nominato nel 1810 governatore 
di quella città , si pose alla 
testa d* un corpo di quattro mi- 
la uomini di milizie, col quale 
attaccò il parco d' artiglieria 
del maresciallo Masseria, presso 
Visèn, durante la di lui marcia 
sopra Lisbona , e gli fece molti 
prigionieri : questo diversivo 
nelle operazioni del maresciallo 
diede il tempo a lord Wel- 
lington di occupare la posi- 
zione di Busaco, ove, il 27 
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settembre questi respinse vali- 
da menic l'armata francese; Il 7 
ottobre seguente , il general 
Trant, con due mila uomini 
di milizie , rientrò nella città 
di Coimbria , ove fece cinque 
mila Francesi , in gran parte 
ammalali, prigionieri di guerra, 
ed impadronissi degli ospedali 
dell' esercito di Massena. Du- 
rante il cono dell'inverno, oc- 
cupò la linea del Mondego, e 
contribuì per tal modo ad ac- 
celerare la ritirata del mare- 
sciallo. Nel 1814 , il generale 
Trant, il quale conservava il 
suo grado uell' esercito porto- 
ghese, andò in Francia per ri- 
stabilire la sua salute , e ri- 
passò in Spagna all' epoca del 
210 marzo. Di ritorno in Fran- 
cia e di là iti Inghilterra, im- 
barcossi per il Brasile nel 1817, 
essendovi stato chiamato dal 
re Giovanni VI per avere il co- 
mando d' una provincia di quel 
nuovo regno. Egli vi si distinse 
pe'talenti, l'attività ed i prin- 
cipii che sviluppò durante la 
sua amministrazione. 1 giornali 
di Francia hanno portato la no- 
tizia della sua morte, avvenuta 
su la fine del i8a5. 

TRAV1S ( Giorgio), distinto 
teologo inglese, nacque in Roy- 
too , nella contea di Lanca- 
stroj abbracciò lo stato eccle- 
siastico, ed avendo dato pruo- 
ve di abilità e di esemplarità , 
Tenne nominato vicario di East-* 
barn e rettore di Handley , 
nella contea di Chester ; gli In 
poi dato T arcidiaconi W» di 



Chester , ed un canonicato 
della cattedrale di quella città. 
Travis si è fatto conoscere nel 
mondo letterario per varie Let- 
tere teologi co-cri ti che , indirit- 
te a Gibbon. Egli si è eser- 
citato ancora sopra altri sog- 
getti scientifici, ed in quasi tutti 
gli scritti ha saputo accoppiare 
al merito d' una profonda eru- 
dizione la grazia ammaliatrice 
dello stile. Ha terminato i suoi 
giorni in Chester, nel 1797. 

TRWOT ( il barone Gio- 
van-Pietro ) , tenente generale , 
commendatore della legione di 
onore, nato il 6 genuaio 1767 , 
abbracciò la carriera militare 
dalla sua .gioventù. Entrò dap- 
prima come semplice soldato 
in un reggimento di fanteria , 
e s' innalzò rapidamente , co* 
suoi talenti ed il suo brillante 
valore , al grado di aiutante 
generale. Dopo essersi distinto 
nelle prime campagne della 
rivoluzione , ed essere stalo 
spesso citato per la sua bella 
condotta , fu impiegato nella 
Vandea , sotto gli ordini del 
generale in capo Hoche. Du- 
rante tutta quella guerra de- 
plorabile, i nemici stessi ch'e- 
gli era incaricato di sottomet- 
tere, renderono giustizia , noti 
solamente all' abilità ed al co- 
raggio del generale Travot , 
ma ancora alle rare e prege- 
voli qualità d' un capo che , 
in quell' epoca ed in mezzo 
alle discordie civili . facessi 
contantemente distinguere per 
lu lealtà e 1' umanità sua. lu- 
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caricato dal generale Hoche 
d'inseguire il famoso Charet- 
te , egli lo attese alla Chabot- 
lìcrc, nel Poitou , e lo fece 
prigioniero il a3 marzo 1796. 
Nominato generale di bri- 
gala , Travot comandò an- 
cora ne'dipartimenti dell' Uest 
durante gli anni 1799 e 1800; 
fu nominato membro della le- 
gione di onore nel i»o3, co- 
mandante della stessa legione 
il 14 giugno 1804, generale 
di divisione il i.° febbraio 
1804, ed eletto candidato al 
senato conservatore nel mese 
di maggio seguente. Verso la 
fine delle slesso a uno fu chia- 
mato al comando della 12. di- 
visione militare iu Vannes ; 
passò in seguilo all'armata di 
Spagna , e prese il comando 
della divisione del generale 
Harispe , eh' era stalo ferito. 
Dopo la prima rientrata del 
re, nel 1814, il generale Tra- 
vot si ritirò nel suo dipar- 
timento. Durante i cento gior- 
ni , nel ìSi5 , ebbe un co- 
mando nella Vandea , vi fece 
un proclama invitando gli a- 
bilanti a non prendere affatto 
le armi , e diede alcuni com- 
battimenti alle truppe che co- 
mandava il marchese della Ro- 
che- Jacquelein. Il tenente ge- 
nerale Lamarque , suo anziano 
in grado, prese poco dopo il 
comando in capo , ed il ge- 
nerale Travot | chiamato da 
Napoleone alla camera de* pa- 
ri, creala durante i cento gior- 
ni, abbandonò la Vandea pri- 
ma del secondo ritorno del re. 
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IU li rossi di nuovo, a quell'e- 
poca, nella sua famiglia , in 
cui non si attendea mai il 
colpo che doveva annientarlo. 
Egli aveva ricevuto dal mini- 
Siro della guerra, duca di Fel- 
tre, una lettera lusinghiera in 
cui se gli annunziava che una 
pensione di ritiro era accor- 
data ai suoi servigi. Ma la vi- 
gilia della promulgazione del- 
la legge di amnistia del 13 
gennaio 1816 , il telegrafo tras- 
mise , da parte dello stesso 
duca di Feltre, ad un consi- 
glio militare sedente in Ren- 
nes , l'ordine di cominciare 
le inchieste giudiziarie conlra 
il generale Travol. 11 consiglio 
ordinò il suo arresto, e poco 
dopo lo condannò alla pena 
di morie. Fra i delilti impu- 
tati a questo generale, ve n'era 
uno soprattutto rimarchevole, 
e fino allora sconosciuto nei 
fasti della giureprudenza cri- 
minale. » La moderazione, è 
detto nella requisitoria, non 
fu una delle armi meno for- 
midabili fra le sue mani ; la 
clemenza fu uno de' mezzi che 
lo fece riuscire in quasi tutti 
gl' intenti suoi. » Dopo varii 
incidenti giudiziarii posteriori 
alla sentenza , Travot ottenne 
da Luigi XVIII una lettera di 
grazia, che commutava la pe- 
na di morte in quella di venti 
anni di prigionia. Questo il- 
lustre generale , che aveva 
tante volte disprezzato la mor- 
te su i campi di battaglia , 
fu aggravato dall'idea di una 
prigionia di venti anni ; egli 
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era allora quasi sessagenario, 
la sua ragione si alienò quasi 
interamente; e lo condussero 
in questo stato nel castello di 
Ham , non volendo lasciarlo 
in Bretagna. La baronessa Tra- 
vot che non aveva abbando- 
nato il suo disgraziato marito 
nelle carceri, lo accompagnò 
in quel castello , ed andò 
quindi a Parigi per solleci- 
tarvi la di lui libertà. L'isto- 
ria contemporanea deve un 
giusto tributo dì elogio all'at- 
taccamento senza limili di 
questa coraggiosa sposa. Il du- 
ca di Angoulème difese la 
causa di quello infelice, e 
grazie al generoso intervento 
di questo principe , i ferri del 
generale Travot furono infran- 
ti, dopo una prigionie di due 
anni, ed egli fu renduto alla 
sua famiglia -, mail colpo era 
già dato: la sua ragione non 
ritornò. Dopo d'aver languito 
ancora per qualche tempo in 
una casa di sanità , egli ter- 
minò la sua gloriosa e deplo- 
rabile vita. 

TRE1LHARD ( il cónte 
Giovan-Battista ), antico mem- 
bro dei direttorio esecutivo 
della repubblica francese, mi- 
nistro di stato sotto il governo 
imperiale , grande officiale del- 
la legione di onore, ec. , nac- 
que iu Brives, nel Basso-Li- 
mosino , oggi dipartimento 
della Corrèzc. 1 dottrinarii vi 
t tue vano un collegio, ov'egli 
fece i primi suoi studiij li con- 
tinuò in Parigi nel collegio 
di Ha r court , ed abbracciò 
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quindi la professione di avvo- 
cato , che i suoi antenati ave- 
vano esercitata con onore nella 
loro patria. Nel 1789, un pro- 
cesso imperlante che gli abi- 
tanti di Bri v es ebbero col du- 
ca di Noailles, e che egli di- 
fese per i suoi concittadini , 

10 tirarono dall' oscurità. No- 
minato da quelli deputato a- 
gli stati generali, nel 1789, 
esercitò in tutta la durala del- 
l' assemblea costituente , una 
grande influenza. Divenuto 
membro e referendario abi- 
tuale del comitato ecclesiasti- 
co, presentò e fece adottare 
tutti i decreti relativi al clero 
ed alla sua nuova costituzione; 
propose l'abolizione degli or- 
dini religiosi. Nominalo pre- 
sidente dell'assemblea, man- 
tenne con fermezza la calma 
nelle deliberazioni, ed impo>e 
silenzio alle tribune già dive- 
nute tumultuose. Durante il 
corso dell'assemblea legisla- 
tiva , Treilhard presedè suc- 
cessivamente un tribunale ci- 
vile ed un tribunale crimi- 
nale. Nel 1792 fu eletto de- 
putato alla convenzione na- 
zionale dal dipartimento di 
Senna-e-Oise. 11 a5 dicembre 
seguente eletto presidente del- 
l' assemblea, ed il 7 aprile 
1793, membro del comitato 
di stinte pubblica, fu inviato, 
poco dopo , in missione nel 
dipariimento della Gironda , 
ove fu arrestato per alcuni 
giorni quando si seppero gli 
attentati commessi in Parigi , 

11 3i maggio, 1 * e 2 giugno, 
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centra la rappresentanza na- 
zionale. Dopo la fine della 
sessione convenzionale, Treil- 
hard enlrò nel consiglio dei 
cinquecento j presedè diverse 
volte quell'assemblea, e vi 
pronunziò un gran numero di 
discorsi rimarchevoli su ma- 
terie di legislazione. Sortito 
da quel consiglio il 20 maggio 
1790, egli decina vasi al ritiro, 
dopo aver rifiutato il mini- 
stero della giustizia , allorché 
il governo lo nominò acces- 
si va in ente membro del tribu- 
nale di cassazione, ove i suor 
colleglli gli deferirono una 
presidenza; ministro plenipo- 
tenziario a Lilla, ambasciatore 
a {Napoli , ed in fine ministro 
plenipotenziario al congresso 
di Rastadt. Ren luto alla vita 
privata fino allo stabilimento 
del governo consolare , fu al- 
lora nominato vice presidente, 
e quindi presidente del tribu- 
nale di appello di Parigi. L'e- 
poca della sua presidenza è 
ancora oggi, per la magistra'- 
tura e per il foro, l'oggetto 
delle più onorevoli rimem- 
branze. Chiamalo quindi da 
Napoleone al consiglio di stato, 
vi prese una parte attivissima 
nella discussione del codice 
civile, del codice criminale, 
del codice di procedura e del 
codice di commercio; ne com- 
pilò parecchi titoli importami, 
e lì presentò al corpo legisla- 
tivo, particolarmente la legge 
del divorzio, che, rendendo lo 
scioglimento del matrimonio 
difficile, non lo reudeva però 
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impossibile. L'imperatore, di 
cut combatteva spesso le opi- 
nioni, accoglieva ciò non di 
meno qualche volta i suoi con- 
sigli. Treilhard era presidente 
della sezione di legislatura del 
consiglio di stalo, membro del 
comitato contenzioso della casa 
di Napoleone, grande officiale 
della legione di onore, cavaliere 
dell' 01 dine della corona di 
ferro, e ministro di stato, 
allorché, indebolito da'lunghi 
lavori , morì in Parigi il i.° 
dicembre 1810, in eia di 68 
anni ; il suo corpo fu depo- 
sitato nel P.mteon. 

TREMBLEY ( Abramo ) , 
naturalista e moralista , nato 
in Ginevra, nel 1710, morto 
nel 17-5 1 , fu membro del gran 
consiglio della repubblica , 
della società reale di Londra 
e corrispondente dell' accade» 
mia dalle scienze di Parigi. 
Suo padre, antico sindaco di 
Ginevra , avendo voluto de- 
dicarlo allo slato ecclesiastico, 
egli ritirossi in Olanda , ove 
s' incaiicò dell' educazione dei 
figli di Bentinck. e quindi in, 
Londra , ove il giovane duca 
di Richemoni divenne suo al- 
lievo. Ritornato a Ginevra nel 
1757 , vi si ammogliò e fecesi 
amare per la bontà del suo 
carattere e le grazie della sua 
conversazione. Aveva viaggiato 
da osservatore saggio, e cou- 
diva i suoi colloquii "di os- 
servazioni interessanti. L'isto- 
ria naturale fu il suo studio 
prediletto. Le sue Memorie 
su i polipi , Leida , 1744 1 in- 
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4. 0 ; Parigi , 2 voi. in - 8.° , 
lo stesso anno , racchiudono 
nuove e preziose osservazioni. 
Si hanno ancora di lui : Istru- 
zioni d'un padre ai suoi fi- 
gli su la natura e la religione, 
1775 e 1779, 2 voi. in - 8.*;- 
J straziane su la religione na- 
turate , 1779, 3 vo1 - in " 8 °; 

Ricerche su i principii della 
virtù e della felicità, in-8.°,ec. 
Queste opere sono notabili per 
la nettezza e la precisione del- 
le idee, per la chiarezza dei 
ragionamenti , e la facilità eoa 
cui sono presentati. Il suo stile 
potrebbe qualche volta essere 
più. puro ed anche più ele- 
gante. Trembley rendè le sue 
cognizioni utili alla sua patria; 
esstendo entrato nella commis- 
tione incaricata del deposito 
de' grani per il mantenimento 
di Ginevra , studiò a fondo 
gl' insetti che fanno la guerra 
a questo prezioso genere , e 
trovò i mezzi di arrestarne in 
parte i guasti. 

TREiNCK ( Federico barone 
di ) , che una persecuzione 
senza esempio ed una morte 
funesta hanno renduto cele- 
bre, nacque il 16 febbraio 
1^26, in Koenigsberga , capi- 
tale della Prussia orientale. 
Annunziò fin da' suoi primi 
anni , un carattere intrapren- 
dente ed azzardoso , ed ebbe 
nello alesso collegio, con due 
de 1 suoi camerati, due affari 
di onore , da cui sortì con 
vantaggio. Ammesso dell' età 
di 16 annui nella corte del 
gran Federico, in qualità di 
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cadetto nel reggimento delle 
sue guardie , egli giunse ben 
pretto al più gran favore , ed 
il re se lo addisse come aiu- 
tante di campo. Berlino riu- 
niva allora gli uomini più 
celebri dell' Europa; Voltaire, 
Maupertuis, e molti altri dot- 
ti, abbellivano quella capita- 
le; il giovane Trenck era I* 
oggetto di tutti gli sguardi 

1>er le sue qualità brillanti, 
e grazie del suo spirito, e 
forse anche per le distinzioni 
di cui l'onorava il suo prìn- 
cipe. La guerra che scoppia 
in quell'epoca, fra l'Austria 
e la Prussia , e nella quale 
Trenck segnalossi per una 
grande bravura mise il col— 
mo al suo favore; egli fu de- 
corato dell'ordine del merito. 
Un intrigo amoroso con una 
signora del più alto grado Ven- 
ne ad un tratto a distruggere 
le sue speranze di gloria e di 
fortuna. Punire questa sorta di 
delitto, se esisteva realmente, 
sarebbe stato lo stesso che rive- 
larlo; egli fu accusato in vece d* 
una corrispondenza criminosa 
con suo fratello France*co,capo 
dei panduri nell'esercito au- 
striaco; lettere intercettate, a 
piuttosto supposte , convinsero 
tutti coloro che non erano del 
segreto, che il barone di Trenck 
avea tenuto corrispondenza con 
l'esercito nemico. Fu arrestato 
e condotto alla cittadella di 
Glatz. A capo- di cinque mesi, 
formò il progetto di rompere 
i suoi ferri ; fu scoverte , ed 
un secondo tentativo non ebbe 
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miglior sn re esso. D' allora in 
poi dovè rinunziare ad ogni 
speranza di grazia o di giusti- 
zia. Ciò non ostante , uno de* 
suoi compagui che la disgra- 
zia non avea renduto infedele 
all' amicizia , gli facilitò , a 
pericolo della sua viti, i mez- 
ai di evadersi. Il barone di 
Trenck si rifuggi a Vienna , 
ove ottenne dall' imperatrice 
regina, a sollecitazione di pa- 
recchi grandi , una compagnia 
di cavalleria nel reggimento di 
Cardane, corazzieri. Egli fece 
quindi in Russia un viaggio di 
tre me>i, al quale si suppo- 
sero motivi politici j egli ebbe 
anche T imprudenza di tratte- 
nersi in Danzica , per termi- 
narvi, co* suoi fratelli e le 
sue sorelle, la divisione della 
successione di sua madre, mor- 
ta in quella città ; ma già gli 
si preparava il suo carcere in 
Magdeburgo. Uno de' suoi ne- 
mici avendo scritto dà Vien- 
na al re di Prussia che Trenck 
non ad altra mira faceva il 
viaggio per Danzica se non che 
per assassinarlo, si presero un- 
te le misure per arrestarlo , 
come lo fu effettivamente. Egli 
parti ben presto da Danzica 
scortato da trenta ussari che 
lo condussero a Berlino, don- 
de fu trasferito a Spandau, e 
di là in un carcere di Mag- 
deburgo; vi fu caricato di ca- 
tene del peso di 45 libbre , 
ma delle quali con una ma- 
ravigli osa destrezza egli sba- 
razzavasi o rivestivasi a suo 
piacimento, deludendo cosila 
Di%. hL Tom* FIIL 
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vigilanza de'suoi custodi. Quan- 
do egli non occupavasi dei 
mezzi di ricuperare la sua li- 
bertà , il che fece Varie volte 
ma sempre in vano , eserci- 
tavasi ad un genere d' industi ia 
che accresceva ancora l'inte- 
teresse che aveano ispirato le 
sue sventure; egli era giunto 
ad incidere sul vetro disegni 
che eccitavano l'ammirazione 
generale. Intaulo si continua- 
va ad intercedere in favor suo. 
il re rispondea sempre:«Trenct 
è un uomo pericoloso; finché io 
sarò vivo, egli non vedrà ia lu- 
ce. » Cìiò non di meno, il 24 
dicembre 1774, Federico, in 
occasione della sua festa , or- 
dinò che il barone fosse posto 
immantinenti in liberta, con 
ordine di non comparire af- 
fatto alla corte , nè anche & 
Berlino* L'interesse che egli 
aveva ispirato durante la sua 
prigionia Cessò ad un tratto da 
che fu libero , e non potè 
neppure ricuperare i suoi beni; 
di cui cransi impossessati i cu- 
ratori che durante la sua de- 
tenzione gli erano stali dati. x 
Dopo aver contratto un ma.- 
trimonio in Àquisgrana , ove 
stabili per qualche tempo il 
suo domicilio, giunse nel 1790 
a Parigi, vi fu accolto dalle 
società popolari, e si unì parti- 
colarmentecon Latude, vittima 
come lui del potere arbitrii rio. 
Nell'epoca in culi Prussiani en- 
trarono inFrancia,fu riguardato 
come Una spia della Prussia ; 
fa arrestato qualche tempo do- 
po ì condotto nelle prigioni di 
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san Lazaro, ed in mancanza 
di motivi effettivi per metterlo 
in giudizio, venne compreso 
in una pretesa cospirazione 
delle prigioni, e condannato a 
morte su questo ridicolo pre- 
testo. Prima di andare al pa- 
tibolo , scrisse a sua moglie 
la pia commovente lettera , e 
mori con coraggio , in età di 
no anni. Così perì per una vo- 
luta congiura contra la libertà, 
V u n uomo che era stato quasi 
tutta la sua vita vittima del 
potere dispotico. 

TRENEU1L ( Giuseppe ), 

Soeta elegiaco, nato in Ca- 
ors, il 27 giugno I7*>3, ha 
occupato per m«>lti anni il po- 
sto di bibliotecario amministra- 
tore della biblioteca dell' Arse- 
nale a Parigi.il culto delle mu- 
se assorbiva quasi tutti i suoi 
momenti. Egli è morto in Pa- 
rigi , il 5 marzo 1817. Si han- 
no di lui: Le tombe, della badia 
reale di S ta Dionigi , poema 
elegiaco, 1806, in - 8. \ la 
Principessa ylmeìia , o V ero- 
ismo della pietà fraterna, e- 
legia, 1808, in - 8.°;- la Fe- 
sta nuziale ( per il matrimo- 
nio di Napoleone e di Maria 
Luisa ) 1810 in-4. 0 ; ristam- 
pati nella raccolta de\i' Imeneo 
e delta Nascila ; - Ode su la 
nascita del re di Roma, iSllj 
in-4. 0 ; l'Orfana del Tempio, 
elegia, 1814 , in - 8.°: l'au- 



tore vi ricorda le disgrazie 
della duchessa di Acgnulème 
ne' primi tempi della rivolu- 
zione; - il Martirio di Luigi 
XttJ ì € la prigionia di Pio 
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VI % t8i5, in - 8.0 La mag. 
gior parte di questi poemi e- 
legiaci sono stati raccolti in 
Parigi, nel 1817, in-8. # Vi 
si trova un discorso su 1* e- 
legia eroica , eh' è un pezzo 
rimarchevole. Le elegie diTre- 
neuil distinguonst per l' espres- 
sione commovente del dolore 
e della pietà. Vi si desidere- 
rebbe alle volte maggior ele- 
ganza e purità nello stile. 

TRENTA. ( Filippo ) , giu- 
reconsulto e poeta italiano , 
nato da una famiglia nobile 
di Ascoli , nel Piceno , il 21 
aprile 17^1, diede di buonora 
pruova dei suo talento e del 
suo buon gusto in letteratura. 
SI dedicò quindi alfa giure- 
prudenza , e divenne uditore 
in Lncca , Genova e Macerala. 
Fu in fine uditore generale 
del cardinale Buoncompagni. 
Quesr/ ultimo essendo divenu- 
to segretario di stato, Trenta 
fu innalzato il 26 settembre 
1775 al governo della chiesa 
di Foligno. Egli morì in mar- 
zo 1795. Si hanno di lui: al- 
cune Tragedie, stampate in 
Lucca nel 1766; le princi- 
pali sono Oreste, Gionata , 
Annibale ; - Quaestionum ur- 
banarum libri tres 9 Roma , 

1781 , in-4. 0 ^/ 

TRESSAN ( Luigi Elisa- 
betta della l^ergne, conte di >, 
tenente generale degli eserciti 
di Francia, e membro dell 1 ac- 
cademia francese, nacque al 
Mans, il 4 novembre 1705, da 
una illustre famigfia origi- 
naria di Linguadocca. Andato 
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giriVane* a Parigi, vi conobbe 
Fontenelle,e Voltaire,*! uni alla 
loro società j e vi acquistò il 
gusto delle lettere. Questo gu- 
sto non gli fece obbliare le 
funzioni alle quali la sua na- 
scita lo chiamava. Nel 1741 i 
fece tutte le campagne di Fian- 
dra , con Luigi XV , di cui 
fu aiutante di campo alla bat- 
taglia di Fontenoi. Passò quindi 
alla piccola corte del re dì Po- 
lonia , Stanislao , stabilita in 
Luneville , e ne fece la deli- 
zia con le grazie del suo spi- 
rito. Tressan , nella sua gio- 
Venth , fece alcuni versi , so- 
prattutto epigrammi mordaci* 
che gli attirarono alcune ini- 
micizie. Alla morte del re Sta- 
nislao, egli ri ti rossi nella «o- 
liludine , ed impiegò gli ul- 
timi anni di sua vita alla com- 
posizione di diverse opere e 
di parecchi romanzi , che non 
hanno avuto gran successo. At- 
taccato dalla podagra da lungo 
tempo, questa malattia lo tolse 
ai vivi il 3i ottobre dell'anno 
178 J. Conservò , anche fino al 
suoi ultimi istanti, il gusto delle 
arti e della poesia. Si può giù*- 
dicarne da una bella tirata di 
Versi inserita da Laharpe, nella 
sua Corrispondènza letteraria, 
tomo 3., nella quale Tressan 
Celebra il suo ritiro di Fran- 
coville , nella valle di Mont- 
morencl , e che offre altret- 
tanta facilità che dolcezza. 1 
Suoi scritti sono! Discorso su 
la statua di Luigi , etetta 
in JVand, 1755, in - 4 ; — 
Memoria èu tU un nano, in- 
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Gl'aia all'accademia delle scien- 
ze , 1760 ; - Elogio di Mau- 
pertuis , in - 8. ; — Istoria 
del cavaliere del Sole, ijSo, 2 
voi. in - 12: questo è un com 
pendio d'un antico romanzo spa- 
gnuolo. *, — traduzione del- 
l' Orlando furioso , dell'Ario- 
sto, 5 voi. in - 12: T autore 
lo pubbficò in età di ?5 an- 
ni ; — Orlando innamorato , 
1780 , in-8. ; — un Discorso 
di ricevimento all' accademia 
francese, 1781 , ««-4; — Corpo 
di estratti di romanzi di ca- 
valleria , 1781 , in -» 12, 4 voi.; 
— Istoria di Gerardo di Ne- 
Ders, e della bella Buriana, 
sua amica , Parigi , 1792, iu- 
t8 ; — * istoria di Triitan di 
Lionis e della regina fseult 
e di fluori di Bordeaux, Pa- 
rigi , anno 7 ( 1799 ) , 3 voi* 
in - 18 ; — Elogio di Ponte- 
nelle. Sono stati pubblicati do- 
po la morte dell' autore un 
Saggio sul fluido elettrico, con- 
siderato come agente univer- 
sale , 2 voi. in - 8 , ed una 
Storia dei cavaliere Roberto , 
aopra rinomato i,l Bravo > in - 
8. Tutte le opere scelte di 
Tressan sono state riunite nel 
1791 , e formano i3 voi. in-8. 

TRÉSSAN( N .della l'er- 
gne , abate di ), figlio del pre- 
cedente , nacque nel 1749. Co^ 
nosciuto nell'Europa letteraria 
per alcuni romanzi di caval- 
leria» riguardati come modelli 
in questo genere, fu obbligato 
di abbandonare la Francia ne' 
primi anni della rivoluzione , 
e viaggiò ne' diversi stati del 
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Kord, oVe fu bene accolto da' 
più distinti personaggi, soprat- 
tutto in Russia. Andò quindi 
in Inghilterra , ove pubblicò 
un bellissimo romanzo, intito- 
lo la lo il Cavaliere Roberto , 
opera postuma di suo padre , 
Ja di cui dedica fu gradita da 
Paolo 1, imperatore di Russia. 
L'abate di Ti essati essendo ri- 
tornato a Parigi nel 180.3, vi 
fece ristampare la sua Milo- 
logia paragonata all'istoria, la 
prima edizione della quale era 
comparsa in Londra, nel 1796, 
3 voi. in - 8. Si ha ancora 
di lui una iraduzinne de* Ser- 
moni di Ugo Blair , ch'è sti- 
mata. Dopo le tempeste della 
rivoluzione , egli erasi ritirato 
in campagna , ove il suo tempo 
era diviso fra lo studio e le cure 
che dava ad una razza di me- 
rini. Vi è morto nel mese di lu- 
glio ìKof). 

TREVENEN ( Giacomo ) , 
uomo di mare inglese , dive- 
nuto celebre per i suoi alti 
di bravura, nato nella contea 
di Coritovaglia, fu educato nel- 
V accademia di Portsmouth. 
Nel 1776 , s' imbarcò sul na- 
viglio di Cook , lo accompa- 
gnò nell'ultimo suo viaggio in- 
torno al mondo , e gli fu som- 
mamente utile con le sue gran- 
di cognizioni in astronomia ed 
in navigazione. Trevenen, di 
ritorno nella sua patria, nel 
1780, navigò col suo amico 
il capitano King sino alla fine 
della guerra di America. Nel 
1787, avendo sleso un progetto 
di scoverte ne' mari settentrio- 
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nali che separano il Kamt- 
schatka dalla China e dal Giap- 
pone, lo fece passare all'im- 
peratrice di Russia Caterina II. 
Questa accolse il progetto, ed 
invilo, il suo autore a metterlo 
iu esecuzione. Trevenon giunse 
a Pietroburgo ; ma la guerra 
sanguinosa che la Russia fa- 
ceva allora alla Svezia metteva 
un ostacolo ai suoi disegni. 
Gli fu proposto, in aspettativa 
d' un momento più favorevole, 
il comando di un vascello di 
linea, ch'egli accettò. S'era 
già impadronito di diversi po- 
sti importanti vicino Abo e 
Wiburg, allorché fu mortai- 
mente ferito da un colpo di 
cannone nella baitag/ja navale 
di Wiburg , il g luglio 17Q0. 

TRIGUEROS (Caudido Ma- 
ria ), poeta spagnuoko, nato in 
Orgaz, in settembre 17 36 , e 
morto in Madrid verso l'an- 
no i8o3 , ha dato : // / ••- 
ta fiioso/o , Siviglia , N 1774, 
in -8 ; — Poesie di Melchior- 
re Diaz di Toltdo, poeta del 
16. secolo , Siviglia , 1776. Il 
vero autore di queste \>oesie 
è Trigueros , che le scrisse sotto 
un altro nome per ingannare 
alcuni letterati che si vanta- 
vano di conoscere, dallo siile 
di un'opera, il secolo in cu\ era 
stata scritta \ — JElogio di Car- 
lo III , poema in tre canti , 
Siviglia, 1774; — T^a Biade, 
poema, Siviglia, 1784. ; -Tea- 
tro di Trigueros, Questo libro 
contiene dodici commedie ed 
otto tragedie ; fra le sue com- 
medie distinguer quella ioti- 
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tolata Lea Menestralea ( gli 
Artigiani ), che riportò il pre- 
mio proposto dall' accademia 
spagnuola ne} 1804: è dessa 
una delle migliori del teatro 
- spagnuolo. Questo autore era 
ancora versalissimo nelle lin- 
gue antiche e moderne, l'i- 
storia naturale e 1' economia 
politica. Si hanno di lui al- 
cune Memorie dottissime su 
queste differenti scieuze. Esse 
furono lette in parecchie acca- 
demie , e sono scritte in spa- 
gnuolo ed in latino. Egli diede 
le Vite di varii dotti spagn no- 
li , ed ha lasciato una tradu- 
zione in versi spagnuoli , delle 
Egloghe e del? Eneide di Vir- 
gilio ; — traduzioni de* mi- 
gliori pezzi di Omero , di Ora- 
zio , di Pindaro, di Anacre- 
onte , di Sofocle e di Euripi- 
de. Ecco un passo dell' ode 
che Florian compose in ono- 
re di Trigueros : 
Vous , honneur du toscan rivage , 
A' nos récens auteurs qui raviisez 

le prix, 
Goldoni, Zeno, Métaatase , 
Un rivai vous est né sur les bords 
du liétis. 

TR1VULZIO (Alessandro), 
generale milanese, d'una fa- 
miglia illustre , abbracciò di 
buonora la carriera delle ar- 
mi , e vi fece rapidi progressi. 
Era molto giovane ancora al- 
lorché fu scélto per comandare 
la guardia nazionale formata 
in Milano , all' entrata de' 
Francesi in Italia. Egli li se- 
condò potentemente. Impa- 
ziente di marciare su le orme 
degli antenati suoi , entrò nellà 
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linea, e fece^ nell'armata at- 
tiva le campagne d' Italia. Il 
successo delle sue prime ar- 
mi t gli valseil grado di aiu- 
tante comandante, e ben p re- 
sto dopo quello di generale di 
brigata. Dopo i comizii di 
Lione, il primo console Buo- 
naparte lo scelse ministro della * 
guerra della repubblica italia- 
liana , quantunque non avesse 
allora che 28 anni. Inviato 
quindi a Parigi per assistere 
all' incoronamenlo dell'impe- 
ratóre, vi mori di subito, il 
3 marzo i8o5. E«li discende- 
va dal celebre Trivulzio , il 
quale, essendo passato al ser- 
vizio di Francia sotto Carlo 
VII, contribuì alla vincita 
della battaglia di Marignano. 

TROMBELLI (Giovan-Cri- 
sostomo ) , canonico regolare 
di san Salvatore di Bologna , 
nato il 5 marzo 1697 , nella 
diocesi di Nonantoli, giunse 
ai primi gradi del suo ordi- 
ne, si applicò costantemente 
a diversi generi di studii , « 
morì il 7 gennaio 1784 , dopo 
aver pubblicato : Le Favole 
di Fedro , io versi italiani , 
Venezia, ij35; — le Cento 
Eavole di Fae.rno , in poesie 
latine, Venezia, 1736; — 
De cultu sanctorum disser- 
tatìones decem, Bologna, 1740, 
6 voi ; — Apologia delle pri<* 
me Dissertazioni precedenti, 
in latino , 1761 : Kiestmg , 
professore in Lipsia t le aveva 
attaccate; — Vita e culto di 
san Giuseppe , 1768 , 6 voi. ; 
V Arie di conoscere il sacolg 
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de manosa ini Ianni ed italia- 
ni , in italiano , Bologna , 
1766 *, — parecchie Disserta- 
ti<wi su i sacramenti e la li* 
turgia , Bologna , 1769 edanni 
seguenti., 8 voi, in-4. 

TAOMBY ( Benedetto ), nac- 
que in Monteleone , nella Ca- 
labria , il 30 settembre 1710 , 
da onesta famiglia. Ragazzo an- 
cora , si applicò talmente allo 
studio che di i5 anni avea com- 
pito i suoi corsi di umanità, 
di retorica , di poetica e di fi- 
losofia ; egli aveva anche stu- 
diato le istituzioni civili, quan- 
do di 18 anni risolvè di ve- 
stir l'abito monastico nella cer- 
tosa di S. Stefano del Bosco, 
Ivi apprese la teologia morale 
e la storia sacra ed eccl esta- 
tica. Scrisse verso quel torno 
varie operette sopra soggetti mo- 
rali e religiosi , non che nn vo- 
luminoso trattato su le Origini 
di tutte le religioni. A.vendo riso- 
luto di studiare a fondo la diplo- 
matica e la critica, scelse per sua 
norma tre autori celebri { Peta- 
vio, Mabillon e Pagi il seniore % 
e lece progressi si grandi in 
quelle due scienze che fu in 
grado , dopo qualche tempo, 
di dare a luce la Storia critico- 
cronologico- de pio malica di S, 
JincLone e deli 1 ordina certo- 
sino: , toni, lo in tal., Napoli, 
1773 - 79- U maggior pregiq 
di questa laborioàissima opera 
sono le appendici, nelle quali 
Tromby ha inserito gran nu- 
mero di carte , dissertazioni 
e scritture inedile o che dif- 
ficilmente si troverebbero nel- 
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le biblioteche. Per moki an- 
ni egli si trattenne in Napoli , 
in qualità di procuratore ad 
li/es della casa di sua profes- 
sione, evi fece imprimere varii 
scritti eruditi, che incontrarono 
V universale gradimento , gli 
meritarono brevi distintissimi 
dal pontefice Pio VI, e lo fecero 
nominare membroonorario del- 
la reale accademia delle soienze 
e belle lettere. Tutto dedito 
ai suoi studii, fra' quali predi- 
ligeva quello della stoiia de* 
tempi di mezzo , il p. Trom- 
by ricusò costantemente ogni 
carica o impiego monastico, 
tranne la procura di Mieto , 
per così poter liberamente vi- 
vere alle lettere, In conse- 
guenza de'tremuoti del 1783, 
soppressi gli ordini monastici 
in Calabria, egli dalla certosa di 
S.Stefano del Bosco in cui si era 
ritratto, ritornò alla casa paterna 
in Monteleone, ed ivi, con ama- 
rezza de' suoi concittadini, ter- 
minò il suo corso mortale, il 
di 16 giugno 1788, di 78 anni. 

TRONCHET ( Francesco 
Dionigi ) , membro del senato 
conservatore , officiale delia 
legione di onore , ex-membro 
di parecchie assemblee legis- 
lative , antico avvocato nel 
parlamento di Parigi, insi- 
gnito del bastone di qncU' or- 
dine , e presidente della corte 
di cassazione» nacque in Pa- 
rigi, nel 1726. Sortito da una 
famiglia stimabile nella magi- 
stratura , fu destinato a segui- 
re la carriera del furo , e la 
sua inclinazione corrispoudeva 
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al voto di suo padre. Profondo 
Della scienza delle leggi, since- 
ro , onesto , godeva di un'alta 
riputazione, ed era riguardato 
come uno de' primi del foro 
allorché scoppiò la rivoluzio- 
ne; egli ne adottò con saviezza 
i priticipii , e , nel 1789 , fu 
nominato deputato agli stati 
generali. Vi si fece distinguere 
per la parte attiva che prese 
al lavoro de' comitati. « Venti 
leggi, dice.il sig. Lavai le'e , 
in una notizia su questo ono- 
revole cittadino, portano l'im- 
pronto de' suoi lumi e della 
sua previdenza. U Egli era 
presidente dell' assemblea co- 
stituente allorché Mi rabeau mo- 
ri Luigi XVI posto in giudi- 
zio , domaudò Tronchet per 
suo difensore. Tronchet accettò 
questo lusinghiero invito. Il fu* 
neslo destino del monarca do- 
veva fare svanire la più bella 
difesa. Scampato per sorte al 
terribile governo del terrore , 
fu nominato , nel mese di 
settembre 1795 , dal diparti- 
mento di Senna-ed-Oise, mem- 
bro del consiglio degli anzia- 
ni. Ne faceva ancora parte 
in tempo della rivoluzione del 
18 brumale anno 8 ( 9 novem- 
bre 1799 ). Il primo console 
Buonaparle 1' onorò delia sua 
amicizia , e non lasciò mai 
«fuggire l'occasione difendere 
i suoi servigi utili alla patria. 
Presidente del tribunale di cas- 
sazione , uno de' redattori del 
codice civile, non restava più 
a Tronchet altra gloria a rac- 
cogliere , che di vedere il vo- 



TRO |n 

to unanime del tribunato e del 
corpo legislativo portarlo al 
senato. Ne fece parte fino 
all' epoca della sua morte, av- 
venuta il 10 marzo 1806. 
Tronchet si distraeva da'suoi 
lavori , come magistrato, col- 
tivando la letteratura, ed an- 
che la poesia. Egli ha lasciato 
nel portafoglio , una traduzione 
dell'Istoria di Carlo Quinto, 
di Robertson , un Compendio 
di quella d' Inghilterra , di 
Hume e di Barrovr, ed un Qua- 
dro dello stabilimento del mao- 
mettismo considerato come re- 
ligione , come istituzione ci- 
vile e come goveruo politico. 
Una tragedia di Catone in liti- 
ca , ed alcune traduzinni in 
versi di varii squarci del- 
l'Ariosto, di Milton, di Thom- 
son e di Piior , attestano che 
le muse gli furono care. 

TRONCON - DU - COU- 
DRA.Y ( Guglielmo Alessan- 
dro ), nato in Reims nel 1763, 
aveva fattb con distinzione i 
suoi studii in Parigi , ed era 
ricevuto avvocato nel parla- 
mento di quella città. La sua 
brobi'à , i suoi talenti ora- 
toni, e le cause importanti di 
cui fu incaricato , gli avevano 
acquistato celebrità prima del- 
la rivoluzione del 170*9; prese 
poca parte agli avvenimenti 
politici di quell' epoca, e noa 
occupò alcuna funzione pub- 
blica ; ma in ottobre 1793 , 
allorché la fazione della Mon- 
tagna risolvè di far condan- 
nare la regina Maria Antonietta 
dal Tribunale rivoluziouario , 
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niun avvocato avendo osato due partiti. Egli fece i! famoso 
offrirsi per difendere la causa rapporto relativo fella marcia 
di quella principessa t il tribù- delle truppe chiamale verso 
naie ne nominò , per la sera- Parigi in quell' epoca dal di- 
plice forma, i signori Troncon- rettoriojquel rapporto fu lungi 
du-Oudray eChauveau-la-Gar- ciò non dimeuo dal produrre 
de difensori di officio. Pochi 1* effetto che Troncai - du - 
giorni dopo la morte della re- Coudray é i suoi amici ne 
gitia, Troncon du - Coudray aveano sperato, ma determinò 
fu arrestalo , del pari che il le misure rigorose che fu-i 
suo collega Chauveau - la - rono prese contra 1' oratore, 
(iarde , sotto il pretesto illu- Involto nel colpo di stato che 
sorio d'essere stati istruiti da mutilò i due consigli, ed inserii- 
Maria Antonietta di falli im- to su la nuova lisi» di prò- 
portanti al bene della repub- scrizione , Troncon- du - Cou- 
blica , e di non averli mani- dray fu trasferito, con un gran 
fcstali; ma essi furono rimessi numero de* suoi colleghi , su 
in libertà con un decreto della le carrette che condussero a 
«lessa convenzione nazionale , Rochefort gli avversari! vinti 
dopo aver dimostrato negli in- de* tre direttori. Imb «reato in 
terrogatorii che subirono,la fai- quel porto, egli giunse amma- 
sità delle imputazioui insorte lato alla Guiana francese , e 
contro di essi. Dopo essersi non vi potè resistere lungo 
posta in attività la costituzione tempo alle sue disgrazie ed 
dell'anno a e lo stabilimeuto all'insalubrità del clima. Egli 
del governo direttoriale, Tron- morì in Caienna , il 22 giugno 
con - du - Coudray fu nomi- 1798, appena dell'età di 45. 
nato, dal dipartimento di Sen- anni, lasciando io-Francia una 
na-ed-Oise, deputato al con- vedova ed una numerosa fa- 
miglio degli anziani ( 20 mag- miglia. Tutti coloro che hanno 
gio 1796 ). Egli acquistovvi conosciuto Troncon - du-Cou- 
una grande influenza , e fu dray hanno renduto giustizia 
ben presto considerato dal alle sue qualità ed alle sue 
direttorio come uno de'mem- virtù , ed hanno deploralo il 
bri più opposti alle mire del tristo destino di questo uomo 
governo. Si dichiarò in fatti , dabbene. 

nel consiglio , eoo gran forza TROUSSET ( M. E. B. ), 
contia alcune operazioni della medico in capo dell'ospizio 
maggioranza de' direttori , e civile di Grenoble, morto in 
sembrò in fine essersi messo quella città nel 1807, in età 
nel numero de' loro più im- di 37 anni, si distinse per le 
placabili nemici all'avvici-; sue cognizioni nella scienza me- 
narsi del 18 fruttidoro, in cut dica. Gli si debbono* parec- 
ebbe luogo la mischia fra i chic scoperte , fra le altre , 
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auella della qualificazione del 
ui do che sorte dal corpo umano 
pei pori della pelle. 11 conte di 
JMilly lo avea rassomigliato al- 
l'aria fissa, ^d Hingeuhouszavea 
-preteso che questo era un? aria 
flogistica o gas azoto. Fourcroy 
aveva distrutto la prima di que- 
ste opinioni i lasciando tutta- 
via la quistione indecisa , al- 
lorché Trousset aveudo analiz- 
zalo alcune bolle di quest'aria, 
trovò il gas azoto in tutta la 
sui purezza , senza alcuna me- 
scolanza di acido carbonico. 
Il metodo che adoperava per 
curare i suoi ammalali dovreb- 
b ' essere seguito da' suoi con- 
fratelli; egli scriveva ogni gior- 
no le variazioni ed i progres- 
si di ciascuna malattia compli- 
cata • e questa storia , conser- 
vandogli la memoria deprimi 
sintomi del male , lo avvici- 
nava di vantaggio alle sue ca- 
gióni. Quest'istoria aveva an- 
cora 1' ui ili luà di ricordargli 
tutti i fatti di cui aveva bi- 
sogno di conservar la memo- 
ria, giacché riguardava il costu- 
me di non citare in medicina 
che le osservazioni degli altri, 
come una pruova che non si 
sapeva raccoglierne da se stes- 
so. Trousset ha fatto stam- 
pare alcune opere , fra le altre 
una Storia della febbre che ha 
regnalo epidemica/nenie in 
Grenoble nel 1799 e l8o <>> in " 
8., 1801; ma la più^ impor- 
tarne non è comparsa : il sig. 
Bernal Saint -Prix è staio in- 
caricato della sua pubblica* 
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zione , e forse lo sarà stata a 
quest' ora. 

TUCKER (Giovanni), mi- 
nistro di Newbùry ( Massa- 
cri ussets ), nato in Araesbury, 
graduato nel 1741 nel colle- 
gio di Harvard , fu ordinalo 
nel 1745 collega del reveren- 
do Cristoforo Tappan. Sicco- 
me non aveva avuto tutti i 
suffragi io suo favore , egli 
esitò lungo tempo. L' opposi- 
zione non aveva per motivo 
che la diversità di opinioni 
religiose: final meu le si deter- 
minò ad accettare. Tucker 
morì nel 1792 , in elà di 73 
anni , dopo aver esercitalo 
il suo ministero per lo spazio di 
43 anni. Egli era dotalo d'uno 
spirilo vigoroso , ed ornato di 
molle cognizioni. Mostrò so- 
prattutto un talento distinto 
per argomentare. Ha dato su 
varii libri della Scrittura theha 
esaminati, nuove opinioni, che 
sono state adottate da molli de 9 
suoi con tra lei li. Quantunque n a- 
turalmente dolce equietp,quan- 
do eia impegnato in una contro- 
versia , si difendeva con co- 
raggio, ed anche col frizzo 
della satira. Ha pubblicato 
molli Sermoni, ed alcuni Dis- 
corsi di circostanza : Osser- 
vazioni su la mancanza di 
carità nella dottrina del jre-i 
verendo donata Parsons, chq 
georgesi particolarmente nel 
suo ultimo discorso su Timo- 
teo, 1757 ; - Breve notizia 
sul concilio ecclesiastico tenu- 
to nella parrocchia di New- 
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bury , 1767 ; - Due discorsi 
recitati in occasione della mor- 
te del reverendi Giovanni 
LèOweU.^ Newbury-Port , 1767 ; 
- Osservazioni su aV un Ser- 
mone del reverendo Aronne 
IJutc/iinson, predicato in ATeu*- 
òuty-Port , 1767 ; — Esame 
della replica del reverendo 
JJutchinson , 1768; - Prepa- 
rativo allo stabilimento d un 
ministro. Replica alla rispo- 
eta di Chandler; - Osserva- 
sioni sul serio indrizzo di 
Chandler ad una società di 
àX/etvbury • Port , 1768; - Os- 
servazioni su oV un discorso 
del reverendo Gionata Parson 
pronunciato nel 

TURBEtf ( Francesco ), 
uomo di lettere, nato in Pa- 
rigi il 24 novembre 1725, 
morto il a3 novembre i8o3 , 
ha lavorato di nnita a Bruix 
* Leblanc al Conservatore , 
ossia Scelta di pezzi rari e 
di opere antiche , a principia- 
re dal mese di novembre 1756, 
Parigi, 1756-1761, 3o voi. 
in - 12. Si hanno di lui I fa- 
vori del sonno, istoria ( pre- 
tesa ) tradotta da un frammento 
greco d* Aris tenete, Londra 
X P ar 'g» ), 1746, in - i2j /- 
dea d* un cittadino su \f isti- 
tuzione della gioventù , Pa- 
rigi, 1762 , in-8.°;- traduzione 
francese del Saggio su i mezzi 
di ristabilire le scienze e le 
lettere in Portogallo, indi- 
tritio agli autori del Giornale 
de' dotti , composto in lutino 
da Antonio Teixeira-Gamboa 
( Luigi Antonio Verney ) , 
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Parigi, 1762, in - 8.° / so- 
gni di primavera , 1 voi. in- 
12 ; parecchi Discorsi e di- 
versi p a zzi di poesia. 

TURGOT ( Stefafo Fran- 
cesco ) , governatore generale 
della Guiana francese, socio li- 
bero dell'accademia delle scien- 
ze , nato in Parigi , il 16 giu- 
gno 1721 , e morto nel 1789» 
studiò la botanica, l'istoria 
naturale , la chimica e V agri- 
coltura; ed acquistò estese co- 
gnizioni neir anatomia, la chi- 
rurgia e la medicina. Giova- 
netto ancora allorché andò a 
fare le sue carovane in Malta, 
egli vi si mostrò come un fi- 
losofo occupato a spandere 
de' lumi ; vi propose i mezzi 
di perfezionare l'educazione 
degli abitanti, di stabilirvi una 
biblioteca , di trattenervi spe- 
ziali illuminati , chirurghi a- 
bili , e di farvi fiorire V agri- 
coltura ed il commercio. Dopo 
la pace del 1768, fu nomi- 
minato governatore generale 
della Guiana francese. I più 
deplorabili disastri avevano se- 
gnalato i primi tentativi che 
eransi fatti per lo stabilimento 
di quella colonia. Turgot,a( 
suo arrivo , fu obbligato di 
fare arrestare l' intendente , e 
dopo quattro mesi di soggior- 
no e 3 mesi di malattia , do- 
po aver assicurato la sussi- 
stenza ai coloni ch'erano scam- 
pali alla miseria ed alla epi- 
demia , egli ritornò in Fran- 
cia a render conto delle* dis- 
grazie di cui era stato testi- 
mone, e dell'impossibilità di 
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seguire progetti leggermente 
adottali. Un mandato di ar- 
resto che i suoi nemici ebbero 
il credito di ottenere , fu la 
ricompensa del suo zelo. Rcn - 
duto alla libertà , Turgot si 
restrinse interamente nelle 

3uiete occupazioni dello siu- 
io. Era stato nominato , nel 
1763, associato libero dell'ac- 
cademia delle scienze , ed al- 
l' epoca della istituzione della 
società di agricoltura , nel 
1790, egli ne fu uno de' pri- 
mi membri, come se ne mostrò 
uno de* più zelanti, allorché 
dopo alcuni anni di languore 
essa ripigliò una nuova esi- 
stenza, ila dato a ciascuna 
delle due compagnie diverse 
Memorie importanti, ed ha 
contribuito a far meglio co- 
noscere T origine della gomma 
elastica , di cui la natura è 
stato prodiga nelle foreste della 
Guiana, e eh' è si utilmente 
adoperata in parecchie arti. 

TURLOT ( 1' abate ), uo- 
mo di lettere , antico gran vi- 
cario di Nancì ec, nacque in 
Digiune, dipartimento della 
Costa d' Oro , il 25 gennaio 
1 745. Apparteneva ad una fami- 
glia di magistrati la quale gli 
fece dare una edneazione ac- 
curata, ed egli abbracciò con 
gusto lo stato ecclesiastico. 
Uomo istruito e di puri co- 
stumi , fu incaricato da Luigi 
XVI dell' educazione del duca 
di Borbone, che ebbe la dis- 
grazia di perdere in Roma, 
ovel'avea condotto per com- 
piere la sua educazione. ÀI 
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suo ritorno in patria , ricevè 
delle consolazioni dalla fa- 
miglia reale. Madama Vittoria 
lo scelse per suo elemosiniere; 
fu in seguito nominato vicario 
generale della diocesi di Nan- 
ci, e provveduto d'un bene- 
ficio. La rivoluzione lo privò 
de' suoi impieghi ; ciò non di 
meno egli ottenne un posto 
nella biblioteca del re, e lo 
conservò fino ali 1 epoca della 
sua morte, avvenuta nell'età 
di 84 anni , il i5 gennaio 
1825. L'abate Turlot è au- 
tore di parecchie opere. Le 
due più rimarchevoli sono : 
Teoria dei? avvenir* , 2 voi. 
in - 8.*, ove sviluppa con ta- 
lento le idee dolci e conso- 
lanti su l'avvenire dell'uomo. 
Le .me teorie sembrano gene- 
ralmente astratte ed anche pa- 
radossali; ma esse sono rive- 
stite di forme piacevoli , e 
scritte con uno stile puro ed 
elegante ; - Dell* Istruzione , 
1 voi. in - 12. Quest'opera , 
in cui trovansi un discorso 
preliminare estesissimo ed un' 
analisi molto ben fatta delle 
cognizioni umane, ha per og- 
getto di dirigere gli studii d'un 
giovane, il quale, nel sortire 
di collegio , voglia perfezio- 
nare l'educazione che vi ha ri- 
cevuta , ed estendere la sua 
istruzione con utili letture. 

TUROT ( Giuseppe ) , se- 
gretario generale del ministero 
di polizia nell'epoca della ri- 
voluzione del 18 brumale anno 
8(9 novembre 1799 ), era 
anche in quell' epoca proprie- 
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tario della Gazzella di Fran- gusto per il genere istorie* , 
eia, di cui cedè la compila- un'immaginazione viva , uno 
zione principale , e quindi la stile pieno di calore e di ab- 



presa, Turot fu tradotto, nel alle Vite degli nomini illu- 
1806, per ordine dell'impe- stri di Francia, dell'abate Pe- 
ratore, innanzi ad uo consiglio rau , 1768, in - la. Questi due 
di guerra. Fu liberalo; ma diri- pezzi d'istoria sono in ter es- 
toni. » a Parigi, sollecitò inutil- santi e per se stessi e per l'ar- 
mente qualche impiego.Duran- te del dipintore. Se Perau era 
te ì cento giorni, nel 181 5, egli troppo semplice nei suo stile, 
ottenne, con la protezione di Turpin è forse troppo bril- 
Fouchè, duca di Otranto , il laute nel suo; - Istoria del 
posto di commissario generale governo delle antiche repub- 
di polizia ue' dipartimenti del ùliche, 1769, in-ia;-^*/» 
Jiord. La seconda restaurazione di Maometto, 1780, 5 voi. 
nou gli conservò però che il in- 12;' — Istoria civile e nata- 
titolo di consigliere di polizia, rate del regno di Siam, e delle 
Turot è autore sotto il velo rivoluzioni che hanno rove~ 
dell'anonimo, d'un grandis- sciato queW impero , fino al' 
simo numero di opuscoli po- , 2 voi. in -12. Quan- 
litici , de' quali il più notabile tunque l'autore fosse già a- 
ch' egli ha riconosciuto per suo, vanzato iti età , il suo stile 



TURPIN ( F. ) , nato nel proverare di più non poche 

1709, divenne professore nel- scorrezioni e negligenze. Vi 

T università di Caen, sua pa- si trovano ancora priocipii 

tria, e l'abbandonò per recarsi troppo liberi sul governo, ciò 

a Parigi , ove i suoi talenti che costrinse l'autore ad ab- 

furono più conosciuti che im- Dindonare la Francia, ove non 

piegati. Egli aveva un vero ritornò che dopo Luugo tem- 




bondanza, l'arte di disporre 
gli avvenimenti e ài raccon- 
tarli con fuoco; ma la fretta 
con la quale scriveva , ed un 
certo tuono di rettore hanno 
guastato alcune delle sue ope- 
re. Le principali sono : La 
F'ita del gran Condè e quella 
del maresciallo di Choiseut , 
per servire di continuazione 



ha per titolo: dell' Opposizione 
e del/a Libertà d Ila stampa, 
Parigi, in-8.°, 1799. Turot 
mori in una completa oscu- 
rità nel i825. 



sembrava essere quello d'an 
giovane che cerca a fare delle 
frasi. Questo è il più gran 
difetto di Turpin in tutte le 
sue opere; e gli si possono rim- 
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po; - Istoria universale , imi- 
lata dog? Inglesi , 1770, 4 
voi. in - 12. E rincrescevole 
che qucst J opera non sia stata 
continuata; - Istoria dell* Al- 
corano, 1775, 2 voi. in -12: 
è interessante e bene scritta ; 
— La Francia illustre, ossia il 
Plutarco francese, 1780-86, 
4 voi. in-4. 0 fig. : è dessa una 
delle opere di Turpin che è 
stata letta con piacere. L'au- 
tore mori in Parigi nell' in- 
digenza , in settembre 1799* 
Conservò fino all'ultimo mo- 
mento la forza del suo spirito, 
senza mostrare un minimo se- 
gno d' impazienza o di dispia- 
cimento. Saint-Malo gli diede 
il titolo di cittadino, in ri- 
conoscenza della Vita di Du- 
guay-Trouin , inserita nella 
sua Francia illustre. 

TURREAU ( N. ), mem- 
bro della convenzione nazio- 
nale, ec. , era , all' epoca del- 
la rivoluzione, avvocato nel 
dipartimento del Yonne, di 
cui divenne amministratore nel 

1790. Nominato, in settembre 

1791, dagli elettori dello stesso 
dipartimento , deputato sup- 
plenie.aU'accadeinia legislativa 
non fu chiamato a sedervi , ma 
alla rielezione dell'anno se- 
guente, per la convenzione na- 
zionale , riunì di nuovo i suf- 
fragi de' suoi concittadini , e, 
questa Volta, sedè incessante- 
mente nel T assemblea ; non 
vi fu rimarcato nel processo 
del re. Uno de'montagnari più 
decisi , % Turreau appoggiò for- 
temente il colpo cti stalo del 
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3i maggio, 1 e 2 giugno 1793, 
contra il partito della Gìron- 
da, e non smentì disgraziata- 
mente la violenza delle sne 
prime opinioni nella missio- 
ne che disimpegno all'arma- 
ta dell' Uest. Egli voleva il 
trionfo della repubblica, e non 
lo giudicava possibile, veden- 
dola minacciata in pari tem- 
po dai nemici dell' esterno e 
da quelli dell' interno , che » 
con misure le più capaci a 
spaventare tanti numerosi e ter- 
ribili avversarii* apprezzava ciò 
non di meno gli uomini che 
mostravano principii più. sag-. 
gi , e segnalò con molto co- 
raggio e fermezza , alla con- 
venzione ed al comitato di sa- 
lute pubblica, le misure che 
allontanavano dalle armate , 
con una scandalosa destituzio- 
ne , i generali Canclaux ed 
Aubert dù Bayet. Malgrado 
questo movimento di giustizia 
e di umanità , fu mantenuto 
nella sua missione , ove con- 
tinuò a non demeritare la 
confidenza de'suoi protettori, 
eseguendo letteralmente i loro 
sanguinosi decreti. Accusato 
della morte di parecchi pa- 
triota di Noirmoutiers , fu di- 
feso dal suo collega Carrier. 
La rivoluzione del 9 termi- 
doro anno 2 ( 27 luglio 1794) 
mise fine alla sua missione, 
ed egli ritornò alla conven- 
zione nazionale f ove , per 
uua inconseguenza di carattere, 
di cui la rivoluzione di Fran- 
cia ci ha offerto tonti esempii, 
si mostrò il nemico de'terro- 
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risii. Non io la mente Turreau 
sopravvisse alla proscrizione 
degli uomini del suo partito , 
ma fu nominato poco dopo 
commissario presso Tarmata d' 
Italia, ad oggetto di ricondurre 
sotto le bandiere i coscritti e 
i refrattari!. Turreau morì po- 
co tempo dopo. 

TYRWfUTT Tommaso ), 
eccellente umanista , critico ab- 
bile, ed uomo stimabile per le 
sue virtù private , nacque nel 
i73o, da un canonico di Wiud- 
sor. Nel sortire dall'università di 
Oxford, fu nominato sotto-se- 
gretario nel dipartimento della 
guerra sotto lord Barrington. 
IN 1761, fu'nominato segna- 
tario in capo delia camera de' 
comuni , e ne esercitò le fun- 
zioni per circa sei anni , do- 
po i quali rinunziò al suo 
impiego. Nel 1784 > fu scelto 
per custode del Museo bri- 
tannico , al quale lasciò in le- 
gato alla sua morte , avvenuta 
nel 1786 . tutte le opere stam- 
pate della sua biblioteca che 
non trovavansi in quella del 
museo. Fu per lungo tempo 
membro della società reale di 
Londra. Si hanno di lui; Tra- 
duzione in versi latini del 
Messia , di Pope , e dello Stil- 
ling , di Philippe ; - Osseroa- 
stoni e conghitttare su di 
alcuni passi di Shakespeare; 
— Una edizione de? Racconti 
di Cantorbetì , di Chaucer , 
in 4 voi. in-8 , ai quali egli 
ne aggiunse un quinto , nel 
1778; questa è una delle mi- 
gliori edizioni de' classici in- 
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glesi $ — Dissertazione di 
Bai) rio: l'oggetto di questa ope- 
ra è di provare che parecchie 
delle favole attribuite ad Eso- 
po sono d'un antico scrittore 
nominato Babrias ; -Poemi at- 
tribuiti a Rowley e ad altri* 
scritti nel i5. secolo * con un 
glossario; opera ristampata due 
volte, nel 1778 ; — una edi- 
zione greca e latina del poe- 
ma su le pietre, attribuito ad 
Orfeo f e diverte altre opere. 

TYTLER ( Giacomo ) , 
uomo dotto assai distìnto , 
nato in Scozia , dond' era 
emigrato nel 1796, morto nel 
1804 | in Salem , nel Massa- 
chussetts, in età di 5 9 anni, 
era senza beni di fortuna , e 
viveva in una picei ola fattorìa 
a poca distanza dalla città ) 
ritornando a casa in una notte 
oscura, cadde in un canale e 
vi si annegò. La condotta di 
tutta la sua vita non era stata 
mai esente da imprudenze 3 
non se gli può peraltro nega-' 
re molto ingegno ed una scienza 
poco comune. Egli fu uno 
degli editori dell'edizionedella 
Enciclopedia britannica, pub- 
blicata in Edimburgo alcuni 
anni addietro : egli vi ha trat- 
tato gli articoli Aerologia } 
Aerostazione , Chimica, Elet- 
tricità, Artiglieria, Idrosta- 
tica, Meccanica, Meteorolo* 
già , una parte dell' articolo 
Moto j e molli articoli sepa- 
rati in parecchi rami dell' i- 
storia naturale. Ha pubblicalo 
in Inghilterra una JÌJsposta 
alla prima parte dall' età di 
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ragion* , di Paync , ed in 
Salem , nel 1790", una di- 
sposi a alla seconda parte della 
stessa opera. Ha dato anche 
un Trattato della peste e della 
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febbre gialla , in -8. Quando 
morì , era occupato a com- 
pilare una Geografia univer- 
sale* 
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Ulloa ( Antonio ), cele- 
bre matematico spagnuolo , 
nacque in Siviglia , nel 1716, 
e mori nel 1795. Sortito da 
una famiglia onorevole , egli 
fece buoni studii , e seguì la 
carriera marittima , ove entrò 
in età di venti anni , ed ove 
meritò successivamente tutti 
i suoi gradi, fino a quello di 
tenente generale e di commen- 
datore di san Giacomo. Ulloa 
fu aggiunto a Giorgio Juan, 
incaricato di accompagnare ai 
Perù gli accademici francesi 
che dovevano determinarvi la 
figura della terra. Undici anni 
dopo la sua partenza dalla 
Spagna , ritornava nella patria, 
allorché fu fatto prigioniero 
dagl'Inglesi, i quali lo condus- 
sero a Londra. Egli vi si uni co* 
principali dotti di quel paese, 
fra gli altri Folker, presidente 
della società reale , il quale 
gli rendè ogni sorta di buoni 
offici i ; ei gii dovè particolar- 
mente la restituzione delle sue 
carte e la libertà. Di ritorno 
a Madrid , Ulloa pubblicò il 
suo Piaggio nell* America 
meridionale , eh' ebbe molto 



successo , e che gli fece dare 
la missione di ripartire per 1' 
America, d'onde riportò i ma- 
teriali delie sue Novelle ame- 
ricane ovvero Trattenimenti 
/laici ed istorici su le Ame- 
riche meridionale e settentrio- 
nale. Quesi' opera fu segnila 
dalla Marineria o forze na- 
vali dell' Europa e deW Af- 
frica , che presentò al mini- 
stero spagnuolo nel 1773. A. 
questi lavori deresi aggiun- 
gere che Ulloa scopri, nel 
1778 , un punto luminoso nella 
luna ; pubblicò nello stesso 
anno , alcune osservazioni sa 
P ecclissi del sole ; fondò in 
Spagna il primo gabinetto d' 
istoria naturale, il primo la- 
boratorio di metallurgia , ed 
il canale di navigazione e d' 
inafiiamenlo della Vecchia Ca- 
st iglia ; fu il primo egualmente 
a far conoscere alla sua pa- 
tria la platina e le sue pro- 
prietà , 1' elettricità ed il ma- 
gnetismo artificiale; perfezionò 
1' arte della incisione e della 
stamperia spagnuola , e fece 
inviare a spese del governo 
de' giovani in paesi slranier 
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ad oggetto di perfezionarvisi 
nelle arti liberali e meccani- 
che; in fine fece compilare 
«otto la sua direzione le carte 
geografiche della Spagna. Ul- 
loa rendè ancora nuovi servigi 
all' industria delle manifattu- 
re del suo paese , stabilendo 
in Segovia , per ordine e per 
conto del re , una fabbrica di 
panni , che poterono sostenere 
il paragone eo* panni più» fi- 
ni degli altri stati. 

ULLOA. ( Martino , dotto 
letterato spagnuolo, nipote del 
precedente, nacque nel 1730, 
e morì in Cordova nel 1800. 
Divenne successivamente pre- 
sidente dell' accademia delle 
belle-lettere di Siviglia , pre- 
sidente della società patriot- 
tica , membro delie accade- 
mie della lingua e d' istoria 
di Madrid , in fine presidente 
dell' accademia reale di Sivi- 
glia. Gli si debbono un Isto- 
ria dell* accademia di Ma- 
drid, la quale sebbene pec- 
chi nello stile e sia troppo 
carica di elogi di scrittori me- 
diocri , è molto interessante; 
alcune Memorie su V origine 
ed il genio della lingua ca- 
siigtiana ; varie Disseriazioni 
su la patria de'Goti ; sui primi 
abitanti della Spagna ; su l'o- 
rigine de' duelli, ec. Martino 
Ulloa «nassa per uno de' più 
dotti biografi della sua patria. 

UMOiNE ( il conte dell'), 
generale spagnuolo, comandò 
nel 1793, l'ala sinistra dell' 
esercito* sotto gli ordini del 
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sig. di Ricardos , e diviso ì pro- 
speri successi di quel genera- 
le, il quale gli dovè, a quel che 
li disse allora, una grati parte 
de' suoi trionfi. Egli tegnalosst 
particolarmente , il 22 settem- 
bre, alia battaglia di Trouil- 
las , ed il 26 novembre presso 
Ceret. Ricardos ed Oreilly, 
il quale doveva rimpiazzare 
quest' ultimo , essendo morti 
amendue successivameute , il 
conte dell'* Unione tu nomi* 
nato, in marzo 1794, al co- 
mando dell'esercito spagnuo- 
lo , che lo amava a motivo 
della gioventìi, attività e bra- 
vura sue. Ma fu meno felice 
da che comandò in capo, c 
lungi dal seguitare ne'succes- 
si dell' anno precedente , si 
vide mal secondato , e provò 
parecchi rovesci. Immaginando 
che la malevolenza fosse la 
principale cagione delie sue 
sconfitte, risolvè di adoperare 
tutti i mezzi per rimediarvi/ 
e rimettere dell' insieme nella 
sua armata : fece , in conse- 
guenza , disarmare un corpo 
di sei mila uomini che si era 
mal condotto in un attacco 
che tentò per liberare il forte 
di Bellegarde; ma non poiè 
cogliere i fruiti del nuovo or* 
dine di cose da lui introdot- 
to , giacché fu ucciso in no- 
vembre alla sanguinosa batta- 
glia di Figuierea , e la sua 
morte divenne il segnale à' 
una disfatta che costò molta gen^ 
te agli Spagnuoli , e portò seco 
la perdita di qaeì torte , ove 
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i Francesi fecero prigionieri 
cinque mila uomini , c presero 
cento bocche da fuoco. 

URQUIJO (il cavaliere Ma- 
riano Luigi d* ) , ministro di 
«tato spagouolo, nacque nella 
Vecchia Castiglia , e fu edu- 
cato in Inghilterra. Nella sua 
gioventù, fece parecchi viag- 
gi , e di ritorno in Spagna , 
seguì la carriera diplomatica, 
dapprima sotto i ministri Flo- 
rida -Bianca , d' Aranda e d* 
Alcudia, e quindi sotto di Saa- 
vedra È ch'egli rimpiazzò nel 
j 7 9H. Dovè la sua nomina al mi- 
nistero, tanto ali* onorevole ri- 
putazione di cui godeva quauto 
•Ila particolare protezione del- 
la corte. La sua condotta po- 
litica gli suscitò la più ter- 
ribile persecuzione. 11 princi- 
pe della Pace secondò le bra- 
me de* suoi nomiti , ed egli fu 
confinato nel medesimo carcere 
che era stato aperto per uno de* 
suoi predecessori al ministero , 
Florida Bianca. Dopo due anni 
di ogni sorta di patimenti nella 
sua prigione, ottenne come una 
grazia , e malgrado gli sforzi 
degli avversarli suoi, di essere 
esiliato. Ben presto Carlo IV, 
che gli conservava la più. viva 
affezione , potè richiamarlo e 
rendergli , non già la sua con- 
fidenza che il sig. d' Urquijo 
aveva sempre avuta , ma il 
suo impiego al ministero. Gli 
avvenimenti politici del 1808, 
furono superiori agli sforzi del 
ministro spagnuolo per la con- 
servazione dell'antica dinastia 
reale. Il nuovo re Giuseppe Buo- 

£>i*. Js* Tom. FUI. 
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haparte volle circondar*? degli 
uomini più stimabili, e no- 
minò il cavaliere d* Urquijo 
ministro segretario di stato. Al- . 
taccato ai suoi concittadini ed 
al principe che gli dimostrava 
una grandissima considerazio- 
ne , egli meritò la stima ge- 
nerale, ed allorché Giuseppe 
fu forzato di abbandonare la 
Spagna nel 1814 , egli lo ac- 
compagnò in Francia* Vi mori 
nel mese di maggio 1617, com- 
pianto da tutti coloro che ave- 
vano potuto valutare le sue 
qualità come uomo di stato , 
e le sue virtù come persona 
privata. 

URKUTIA ( N. ), vice -re 
di Na varrà , nacque in Bisca - 
glia, seguì la carriera delle 
armi , in cui per i suoi talenti 
ed il suo coraggio, meritò il 
grado di officiate generale e la 
vicereggenza di Navarra.In tem- 
po delle prime guerre della 
Spagna con la Francia nel prin- 
cipio delia rivoluzione , egli 
divenne comandante delle forze 
spagnuole accantonate in Na- 
varra. £bbe alternativamente 
successi e rovesci durante gli 
anni 1793 e 1794* Alia cou- 
chiusioue della pace, rientrò 
nel suo patrio tetto. Provve- 
duto, nel 1800 , del comando 
dell'armata spngnuola ( allora 
diretta contra lefoize del Por- 
togalli ) sotto il principe della 
Pace, rifiutò un servigio che , 
lo rendeva dipendente da un 
capo ch'egli non stimava, ed 
incorse con questo rifiuto in 
una completa disgrazia. Relè-. 

21 
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Sito nella Biscaglia, vi moil 
en presto di tristezza e di do- 

°lÌSSlElJX (Luigi d' ), nato 
in Angoulème, figurò nella let- 
teratura, nel 1773, con l'^s- 
sedio di San Giovanni di Los- 
ne | dramma eroico , in tre 
atti , il quale fu rappresentato 
«ni teatro Francese nel 1780. 
Vi sono alcune scene felici , 
e l' ultimo atto forma un bal- 
lante spettacolo. Nel 1777, fece, 
con li uberi, Gabriella di fer- 
gy. Egli pubblicava periodica- 
mente piccioli Romanci o No- 
velle isteriche, piene d'i in ma - 
g nazione, sotto il titolo di De- 
oamerouefr incede. Gli si de- 
ve una traduzione del!' Or- 
iando furioso , ed ebbe pane 
alla voluminosa traduzione 
dell'Istoria uw versale, con le 
Tourneur; alla pregevole col- 
lezione delle Jkft morie deli' Isto- 
ria di Francia, con Duchesne, 
suo suocero ; alla Piccola Bi- 
blioteca delle Dime , con di- 
versi scrittori stimali. Egli fu 
anche uno de' continuatori del 
Corso compiuto di agricoltura 
dell' abate Jtozier, e si distinse 
per parecchi buoni articoli , 
particolarmente per 1' articolo 
P'igna , uno de* migliori e 
de* più importanti che trat- 
tino di questa parte essenzia- 
le delle ricchezze del suolo 
francese. Nell'anno 4( 1796 ), 
nominalo deputato al consiglio 
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degli anziani, dal dipartimento 

d' JEure - e - Loire , e quindi 
membro del consiglio generale 
del suo dipartimento , seppe 
conciliarsi la stima di tutti. 
E morto in quel posto onore- 
vole nel i8o5. Nel principio 
del 1777 egli fu uno de* fon- 
datori del Giornate di Parigi» 
USTARIZ ( Gabriele ), 
membro del congresso legisla- 
tivo della repubblica di Ve- 
nezuela , nacque verso il 1772, 
in Caraccas , da una famiglia 
di distinzione. Abbracciò di 
buonora il partito delle armi, 
divenne tenente di fanteria, e 
si ritirò quindi dal servizio per 
ammogliarsi. Restò nell'osca- 
rilà fino al 1810, epoca de/la 
rivoluzione di Caracca* , alla 
quale pre>e una parte ait\v\s- 
sima.Fu allora nominato mem- 
bro del congresso legislativo, 
e chiamato ad altre funzioni, 
che disimpegno con onore. 
All'arrivo del viceré Monte- 
verde, nel 1812, fu gittate in 
un carcere, ove restò fino al 
ritorno di Bolivar. Egli ri- 
prese e continuò allora i suoi 
servigi cpn lo stesso zelo di 
prima. Nel 1814 , ritaggissi 
in San Maturino, e vi fa uc- 
ciso a colpi di lancia con suo 
fìllio, in tempo della presa 
di quella città falla da Mo- 
rales. Fu vivamente comu'iaa- 
Iq da suoi compatriota. 
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VAHL ( Martino profes- 
sore in Copenaghen , nato in 
Bergen nella Norvegia , nel 
1749, dopo aver fatto i suoi 
primi studii in medicina, si 
recò ad Upsal , per studiare 
la storia naturale, e partico- 
larmente la botanica sotto Lin- 
neo. Visse familiarmente in 
casa di quel grande uomo , 
si penetrò del suo spirito, dei 
suoi j ri nei pi i . della sua esat- 
tezza , e divenne uno de' suoi 
più illustri allievi. Di ritorno 
in Danimarca , il re gli diede 
il posto di lettore nei giardino 
botanico , poi il titolo di pro- 
fessore , e lo fece viaggiare in 
Francia, in Allemagna, in 
Spagna, in Italia, in Barbaria, 
in Lapponia , in Inghilterra , 
in Olanda, ec. Malgrado i suoi 
lavori e i su.»i scritti, non gli 
fu renduta giustizia- egli fu ' 
«vbbliato. Dopo lungo tempo 
il governo si ricordò d* un 
dotto che faceva onore al suo 
paese , e lo nominò professore 
nella università di Copenaghen. 
Non godè molli anni del suo 
cambiamento di fortuna, giac r 
che mori nel i8o5. Vahl era 
stato incaricato della conti- 
nuazione della Flora danese. 
Le sue opere sono : Symbolae 
òotanicae, sive plantarum tam 
carum qua* in itinere impri* 



mis orientali , collegi t Pel, 
Forskal, quam aliarum re- 
center detectarum , descriptio- 
nes y Hafniae, 1790 e 1794, 
3 parti in un voi. in foglio, 
con 75 rami ; - Eclogae ame- 
rìcanae seti descriptiones plan- 
tarum , prae^rtt'm Americae 
meri dio na/is nondum cogni- 
tarum , Hafniae, 1796 , in fo- 
glio, con 20 ramij - Iconea il- 
luslrationi plantarum ameri* 
canari tm in eclogis descripta- 
rum inservientes , Hafniae, 
179S, in - foglio , con 3(i ra- 
mi j - E nume ratio plantarum 9 
vet ab adi* , vel ab ipso ob- 
serv itarum , cum earum de- 
scriptionibtis succinctis , Haf- 
niae , it>o5 e 1807 , a voi. 
in - 8 • 

VALAZÉ ( Carlo Odoardo 
Du/rit ne), deputato alla con- 
venzione nazionale, nato in 
Alencon , dipartimento del- 
l' Ornc, il a3 gennaio 17^1 , 
entrò al servizio militare nella 
sua prima gioventù , e segui 
quindi la carriera del foro , 
nella quale si distinse. Nel 
principio della rivoluzione f 
faceva valere da se medesimo 
proprietà molto considerevoli 
nel dipartimelo dell' Orne , 
e verso la line del 1789 . i 
suoi concittadini lo elessero 
maire di Essay, piccola città 
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vicino Merton, Esercitò quel- 
la magistratura, allora popo- 
lare , con soddisfazione ge- 
nerale , mantenendo l'ordine, 
facendo eseguire i decreti dei- 
. V assemblea nazionale , illu- 
minando gli abitanti della sua 
città e i contadini delle par- 
rocchievicine, tanto su i dove- 
ri imposti che su i diritti acqui- 
stati per tll'etto della grande ri- 
voluzione operatasi. Valazé ac- 
quistò egli stesso , con questo 
apostolato volontario , la con- 
fidenza e V affezione degli a- 
bitanti di tutta la contrada 
limitrofa. Egli fu nominato , 
quasi di consenso unanime de- 
gli elettori del dipartimento 
dell* Orne , deputato alla con- 
venzione nazionale. Vi formò 
una stretta unione co' membri 
distinti di quella deputazione 
della Gironda , di cui egli do- 
veva dividere la disgrazia, e 
che hanno renduto cosi diver- 
samente celebre tanti talenti, 
virtù, errori , una intrepidez- 
za sì eroica ed una tane sì 
fuuesta. Attaccato a quel par- 
tito, vi si fece distinguere per 
le sue cognizioni in agricol- 
tura ed in giureprudenza , e 
soprattutto per il suo carat- 
tere vivace. Marat lo sopran- 
no ma va il capo degli uomini di 
stato. Valazé , del pari che i 
principali membri della Giron- 
da , credè poter salvare la vita 
di Luigi XVI , dichiarandosi 
per l'appello ai popolo , ed 
appoggiò gli eloqnenti dis- 
corsi di Vergniaud, Guadet e 
gli altri membri della con- 
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versione nazionale i quali esi- 
gevano questo appello prima 
dell' esecuzione della semen- 
ta. Egli domandò ancora , ma 
indarno, ne' primi giorni di 
gennaio 1793, che si mettes- 
se iu accusa Pache, a vicenda 
ministro della guerra e maire 
di Parigi , e sempre sangui- 
nario e feroce. Due giorni do- 
po denunziò, ma anche in va- 
no, Marat; il quale avea prò* 
vocato e sottoscritto un indi- 
rizzo del club giacobini contra 
una porzione de' membri della 
convenzione , e continuò a par- 
lar sempre con veemenza dalla 
tribuna contra la fazione della 
Montagna,, la quale dovea fi- 
nire con rimaner vittoriosa e 
con sacrificare il partito de' 
moderati, di cui uno de' prin- 
cipali era Valazé. Proscritto il 
5i maggio, per questo titolo, 
egli rifiutò di evadersi , e fu 
condannato a morte il 3o 
ottobre dell'anno 1793. Nel 
momento in cui fu pronun- 
ziata la sua sentenza , si tra- 
fisse il cuore con una lama 
che tenea nascosta sotto i suoi 
abiti , e cadde innanzi i giu- 
dici , esclamando: « Io muoio; 
viva la repubblica. » Il suo cor- 
po fu nondimeno portato ap'\e- 
di del patibolo, ove parecchi 
de' suoi colleghi salirono per 
esservi decapitati. Debbonsi a 
Valazé alcune opere : Leggi 
penali nelV or line natur ile de? 
doveri , de 1 vi zìi e de* delitti , 
1784 . in-8. Ammirasi in que- 
st 1 opera utile una divisione 
nuova e giusta delle azioni 
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morali dell' nomo , in virtù/ ito ramo importante dell' am- 
doveri, tìzìì e delitti. Egli ministrazione pubblica ; eglr 
cercò di provare la necessità compose un Trattato generale 
ài abolire la pena di morte, di agricoltum , per Fa com- 
pii asili e le lettere di gra- posizione del quale circondossi 
zia, e di ammettere Punifor» di lutti i lumi j cesi naziona- 
lità delle pene per tutti i cit- li come stranieri, che gli fu po*- 
tadini. Quest* opera è il frutto sibiie di acquistare , e vide le 
d'una profonda meditazione, sue cure ricompensate dall'ac- 
d* una grande conoscenza de- coglienza distinta che i pro- 
gli uomini, d r un grande amo- prietarii ed anche i dotti fe- 
re del pubblico bene ; — it So- cero alla sua opera. Erano due 
gno , racconto filosofico in- secoli che Alfonso di Herrer» 
strito in uno de' volumi della avea scritto sa lo stesso og- 
JBzblioteca de Romanzi del getto , e dopo queir epoca 
1783 j — A mio figlio , 1785 , la Spugna non aveva fatto pas- 
in-8; — Difesa degli accu- so alcuno in questa scienza. 
ènti il So maggio , in-8. Va- Valcarcel ebbe l'onore d^ com- 
Jazé occtipavasi di questo scritto piere questo voto immenso r 
nella sua prigione, ma lo sos- e di mettere il suo paese a 
jlese ^allorché seppe che un livello degli altri pae>i agri- 
decreto atroce aveva proibito coli dell'Europa. 11 suo Trat- 
agli accusati ogni diritto di tato generale fu seguito da 
farsi ascoltare. Lo celò nella Indroduzioni su la coltura 
prigione , ove fu trovato da del riso , dedicate al conta 
uno de* suoi colleghi che lo ha di Aranda , Valenza, 1768, 
pubblicato Valazé ha lasciato ed in fjtie da Introduzioni 
alcuni altri manoscritti , fra su la cultura del lino , Va- 
i quali un progetto di ammi- leuza , 1781. Valcarcel morì 
lustrazione delle case di cor- in quella città nel 1808. 
rezioue , un Appendice alle VALCARCEL ( Pio Anto- 
JLeggi penali, una Memoria tonio ), conte di Lunares , 
su le cagioni deW innalzamento dotto antiquario , congiunto 
de 7 vapori neW atmosfera , una del precedente, nacque nel 
Spiegazione de* tuhi capillare regno di Valenza verso 1* a n- 
Ti , ec. no 1740. Un trascorso giova- ' 
VALCARCEL ( Giuseppe nile avendo obbligato suo pa- 
Àutonio ), agronomo spagnuo- dTe a rinchiuderlo- nel ca- 
lo, nacque nel regno di Va- «tello di Alicante, egli ebbe 
lenza nel 1725. Lo stato de- il piacere d'incontrarvi il mar- 




idea di richiamare 1 audi- 
zione del governo su que- 



chese di Vai - di Florez-Ve- 
lasquez , allora prigioniero di 
stato , e gli fa obbligato da' 
uieuii c delle cogukiooi allr 



Digitized by Google 



$26 TAL 

quali dovè la sui celebrità. 
Divelluto libero, la sua pas- 
sione per lo studio, lungi dai 
rallentarsi , sembrò accrescersi 
ancora y dedito interamente al 
suo gusto per la lettura e 1? 
istruzione , e sempre docile ai 
consigli di Velasquez , suo 
maestro e suo amico formò , 
sotto la sua direzione , un ga- 
binetto di più di 1 200 medaglie, 
un altro gabinetto d' istoria, 
naturale , ed in fine una col- 
lezione preziosa d' islrumenti 
ma (ematici. In mezzo a que- 
ste dotte occupazioni passò l 
intera sua vita. Egli mori nel 
1800 , nel 68. anno di sua età. 
Aveva composto parecchie o- 
pere , le più. importanti delle 
quali sono comparse sotto que- 
sto titolo :. Raccolta di rneda^ 
glie de' popoli antichi della 
Spagna , con la loro spiega- 
gaz 'o ne; — Dissertazioni su 
i monumenti chiamati Barbns 
Sagunlinos, con le iscrizioni di 
Sagunto , città antica del re- 
gno di Valenza ;. — Dtscri^ 
siane di Lucenta oggi Ali- 
cela i% con lo spiegamento del le 
iscrizioni s statue, mediglie,. 
ce. trovate nelle sue rovine; 
— Iscrizioni di Cartiglio nova, 
città antica, chiamata ogyi Gar- 
tageua ; — Spiegazione delle 
iscrizioni e statue di Alma- 
xarron > città del regno di 
Murcia; — in fine Osservazioni 
su la istituzione delia colonia 
Illici , nelle quali provò eh* 
essa non era bituata sul ter- 
reno ove oggi tmvansi le città 
di Ejclus e di Alcudia. Val- 



etrcel terminò la sua laboriosa, 
carriera verso Tanno 1800. 

VALCARENGHl ( Paolo ) , 
dotto medico di Cremona, ver- 
sato nella conosoenza degli au- 
tori antichi e moderni , pro- 
fessò, la medicina nell'univer- 
sità di P^via e nella scuola 
palatina di Milano. E^li fu 
membro- di diverse accademie 
d'Italia y ed aggregato al col- 
legio de' medici di Milano , 
Cremona e Ferrara. Dopo aver 
goduto costantemente d* una 
brillante riputazione, terminò- 
la sua carriera verso 1* anno 
1781. Ha scritto molte opero 
stimate j cilansi fra le altre: 
De aortae anturysmale obser- 
vationes* cum animadversioni^ 
bus , Cremona 1741 ; — -De 
potenlia vel impotenza ad #e- 
nerandum , 06 virulentam go- 
norr/iceam, Mediolani, 1749; — 
Dissertano medica epislotaris 
de virgine cremonense^quae per 
plures annos malefaeiutaf.at, 
Cremona , 1746. Questa gio- 
vane era soggetta a vomitare 
pietre, aghi , pezzi di ferro e 
di vetro. Valcarenghi proccura 
di spiegare , per mezzo dtJJa 
semplice-natura, questo preleso 
fenomeno ; — in Ebenbìtar 
'Tractatum de mali* limonai 
comment tria , Cremona , 1768. 
Egli ha diviso la sua opera in 
dodici capitoli f ne' quali tratta 
dapprima de* limoni in ge~ 
ncrale , poi delle loro pro- 
prietà , re. 

VALCW1 ( Giovan -Save- 
rio ) , nato in Reggio, nello 
stato di Modena , il 27 di* 
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ccmbre 1701, entrò di 1^ an- 
ni ne' gesuiti. Dalla prima 
gioventù mostre un talento 
straordinario perla letteratura, 
e fu destinato da' suoi superiori 
a fare il corso della scuola in 
Padova. Occupò per circa quat- 
tordici anni 1' impiego di acca- 
demico nel collegio de* nobili 
in Parma, e fu infine rettore 
de* collegi di Bologna , Par- 
ma , Modena e Reggio. Fini 
ì suoi giorni in quest' ultima 
città, il 17 ottobre 1781. Ha 
scritto in latino 1' elogio de' 
personaggi celebri della fami- 
glia Darbarigo , opera distinta 
cosi per 1' eleganza dello stile 
come per Ja bellezza dell'im- 
pressione. Eccone il titolo : 
NuTrù&mata vi r or uni illustri um 
ex Barbarica genie, Paiavii , 
1732 , in foglio* 

VALKENA.ER(Gasparo Lui- 
gi ) , celebre ellenista olan- 
dese , nato nel 1736 , fece 
©itimi studii; divenne dap- 
prima professore nella univer- 
sum di Ftaneker in Frisia , 
succede quindi in quella di 
Leida a Hermsteliuis, dei quale 
egli era stato discepolo, ed ac- 
quistò ben presto la riputa- 
zione d' uno de* più insigni 
ellenisti del suo tempo. Le 
opere che ha pubblicate ba- 
stano per illustrare la sua me- 
moria , ma esse non formano 
che una debole parte di 
quel che ha scritto. Nessuno 
ha saputo meglio conoscere , 
sotto tulli i rapporti, la lette- 
ratura antica ; egli aveva let- 
to moltissimo, « faceva dagli 
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estratti di tuttto ciò che leg- 
geva ; le sue note particolar- 
mente annunziano una eslesa 
erudizione ed una gran saga- 
cità. Le principali opere di que- 
st* uomo dotto sono in latino. 
Una di esse contiene osserva- 
zioni su due discorsi di san 
Crisostomo , ed alcune note 
sopra alcuni passi del Nuovo 
Testamento. Egli mori in Lei- 
da nel i8o5. 

VALOKENAER ( Giovan- 
ni ) , figlio del precedente , 
dopo aver fatto studii eccel- 
lenti sotto la direzione del 
suo genitore, diventò profes- 
sore di giureprudenza nell'ac- 
cademia di Franeker, ed ab- 
bracciò con calare, nelle tur- 
bolenze del 1786 e 87 , il 
partito de' patriotti contra la 
casa d'Orante. Le sue opinioni 
politiche contribuirono al pari 
del suo sapere, come giure- 
consulto , a farlo chiamare nel 
1787 alla cattedra di diritto, 
vacante in Utrecht per il ri- 
tiro del professore Tydemann, 
addetto al partito statolderia- 
no; ma la rivoluzione del mese 
di settembre dello slesso anno, 
la quale ristabilì l'autorità del 
pr 1 a c i p e d 'Ora n g sforzò Val cke- 
naer ad abbandonare il suo pae- 
se con un gran numero de' più; 
caldi partigiani delle nuoveopi- 
nionijegli riparò Francia,edil 6 
febbraio] 17 0,3, presentò alla con- 
venzione nazionale una petizio- 
ne la qnale mirava ad ottenere 
l'appoggio degli eserciti fran- 
cesi in favore de'patriotti d'O- 
landa. Un tal volo fn esaudito 
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•gli pubblicò uu giornale in- bililà sua avea fatto sperare j 
litolato: V avvocato della li- ma ciò non impedì ch'egli 
bertà baiava , notabile so- fosse riguardalo come un ne- 



cui era imputato. Fin d'allora per tentare un ultimo sforzo - 9 
diviso tra i pubblici affari e ma egli trovò inflessibile il 
i suoi doveri di professore, borioso imperatore » e V Olau- 
•gli non potè dare a cruesti da venne definitivamente in- 
tutta l'assiduità che richie- corporata alla Francia. Il ne- 
deano. Nominato, nel 1796, goziatore , rientrato nel suo 
all' ambasceria di Spagna, eoo- paese ch'era divenuto provin- 
jervando nondimeno il suo eia , vi rimase senza funzioni, 
posto nel senato accademi- Djpo aver abitato qualche tem- 
co, egli ne rivenne il 1799 , po Amsterdam f si ritrasse a 
e vi dovè immediatamente piangere le sventure della pa- 
dopo fare ritorno in qua- tria in una campagna 3 e cesi* 
)ila d'inviato straordinario, di vivere nel 1822. Egli era 
funzioni cui adempì fino al membro delF istituto de* Pae- 
1801. Di ritorno a quell'epoca si-Bassi e cavaliere dell' a- 
nella sua patria, egli vi visse quila rossa di Prussia, 
da semplice particolare , e ri- VA.LENCE (Ciro Maiia Mes- 
tarli indi a poco per Berlino, sàndro di Timbrune-Timbro- 
ìncaricato della missione di ne, conte di ) , pari di Frao- 
stipolare col governo prussiano eia , tenente generale, eoman- 
un accomodamento relativo al dante della legione di onore, 
rimborso del prestilo fatto da- nacque in Agen , il 20 ago- 
gli Olandesi a lavar dell'Au- sto 1767, da una delle fami- 
airia , ed ipotecato su la Slesia, glie più antiche e più. cousi- 
ch' era stata quindi caduta alla derevoli del mezzogiorno, della 



praitutto per lo stile. Nominato 
professore di diritto pubblico 
e privato , in luogo del sig. 
Pestel, segnalò la sua entrata 
in funzioni con un discorso 
de officio civis, botavi in re- 
public t servata. Qua tiro giorni 
dopo fu eletto avvocalo fiscale 
nella causa di Vander Spiegel, 
prigioniero di stato, e conehiuse 
per la detenzione in forma am- 
ministrativa del voluto reo, fino 
a che si fossero avute più am- 
pie iuformazioni sul delitto di 



riputazione che egli aveasi ac- 
quistala in Francia, in Spagna, 
ne' Paesi-Bassi , ed anche ia 
Prussia. Quando , nel 1808 , 
Napoleone ebbe deciso l* in- 
corporazione dell'efimero regno 
di Olanda al benanche efimero 
impero francese, e che il re 
Luigi, suo fratello, ebbe esau- 
rito tulli i suoi mezzi per con- 
servare a queir infelice paese 
la sua indipendenza, il sig. 
Valckenaer fu spedito a Parigi 



goziatore destro ed istruito 
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Francia. Destinato al servizio 
militare fin dalla sua prima 
gioventù, entrò a principio nel 
corpo reale deli 1 artiglieria 
nel 1774 9 passò capitano nel 
reggimento di Real Cavalleria, 
net 1778, iu addetto perquai- 
che tempo in qualità di aiu- 
tante di campo al maresciallo 
di Vaux, e nominato colon- 
nello in secondo del reggi- 
mento di Brettagna nel 1784. 
Il sig. di Valence , dotato di 
tutti i vantaggi esterni, d'uno 
spirito distiuto e coltivato con 
cura, ottenne grandi successi 
nella corte , al principio del 
regno di Luigi XVI. Ebbe bea 
presto la carica di primo scu- 
diere del duca di Orleans , e 
fu nominato colonnello coman- 
dante del reggimento di Cbar- 
tres-Dragoni. ÀI la convocazio- 
ne degli stati generali , pei 
1789 , egli fu eletto deputato 
«Oppiente nell* ordine della 
nobiltà , ma non sedè all'atto 
nell'assemblea costituente. Non 
cessò dopo di servire con ca- 
lore la causa delle libertà , 
co' suoi discorsi e l' influenza 
che già esercitava , fìuo al 
momento in cui potè versare 
il suo sangue per essa. la 
Maggio i79'J, fu impiegato in 
qualità di maresciallo di cam- 
po nell'esercito di Luckner , a' 
impadroni di Courtrai , passò 
quindi sotto gli ordini di Du- 
mouriez , fu promosso al grado 
di generale di divisiooe il 20 
agosto dello stesso anno , co- 
mandò i granatieri c i cara- 
binieri ncli' azione di Valoiy 
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nella Sciampagna , ove forzò, 
con i' abilità delle sue ma- 
novre ed il coraggioso contegno 
delle sua divisione , il duca di 
Brunswich, il quale avca gi- 
ralo già un'ala dell'esercito 
francese , ad arrestarsi ed a 
pensare piuttosto' a difendersi 
che a continuare i suoi attac- 
chi. Nel mese di settembre 
seguente , il generale Valence 
rimpiazzò Dillon nell'esercito 
delle Ardenne. Ebbe ordine 
di seguire i Prussiani nella 
loro ritirata , e sottoscrisse la 
capitolazione con la quale , 
per non essere più attaccati 
durante la loro marcia retro- 
grada, essi s'impegnarono a ren- 
dere la piazza di Longwy , ed 
a ripassare al più presto le 
frontiere della Francia. Dopo 
I' evacuazione forzata del ter- 
ritorio fatta dai Prussiani , il 
generale Valence combattè con, 
lo stesso valore l'esercito au- 
striaco; contribuì ai gloriosi 
successi della giornata diJem- 
mapes , s' impadronì successi- 
vamente delle piazze di Char- 
leroi , di Narnur e del castello 
di 1 questa ultima città. Ma 
quella campagna , sì felice- 
mente terminata , fu seguita, 
nel 1793, da funesti rovesci. Du- 
mouriez aveva dal principio di 
quell' anno eccitato il mal- 
contento e T odio de' repub- 
blicani e del partito più esa- 
gerato della convenzione * 7 il 
nuovo ministro della guerra 
Pache , nemico personale del 
vincitore di Jemmapes , la- 
sciava l'armata vittoriosa man- 
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care del tatto , e contrariava 
lutti i progetti del generale in 
capo. De* commissari civili 
vi arrecarono il disgusto genera- 
le e il disorganizzamento. L'In- 
ghilterra aveva preso parte 
alla guerra e strascinò seco 
la repubblica batava. Il i. 
marzo , il principe di Cobur- 
go y alla lesta di un'armata 
formidabile , si mise in mo- 
vimento , forzò il generale Mi- 
randa a togliere in fretta l'as- 
sedio da Maastricht , e i Fran- 
cesi ad evacuare Lugi. Ciellc 
pianure di Tirlemont, l'eser- 
cito francese , già considera- 
bilmenie diminuito, potè rac- 
cozzarsi. Si risolvè di dare 
ancora una gran battaglia , 
ed il campo fu scello a Ner- 
winde , ove , cento anni pri- 
ma , il maresciallo di Lus- 
semburgo aveva battuto l'ar- 
mata di Guglielmo III. Il 
combattimento incominciò all' 
alba del 18 marzo. L'ala dritta 
era comandata dal generale 
Valence , il centro dal duca 
di Ghartres { oggi duca di 
Orleans ) , e 1' ala sinistra 
dal generale Miranda. Que- 
st'ultima ala fu sconfitta e 
messa in rotta. Il generale Va- 
lence prese i villaggi d'Ober- 
winde e di Nerwinde, che gli 
Austriaci, con forze superiori, 
giunsero a riprendere. Il Duca 
di Chartres, dopo aver folto 
prodigi di valore , ne gli «cac- 
ciò ; ma la loro ala dritta, che 
aveva battuto Miranda, ritornò 
in soccorso delle troppe del 
loro centro. Battaglioni di vo- 
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lontani ancora poco agguerriti^ 
credendosi circondati, sbanda-» 
ronsi gettando il grido funesto,, 
si salvi chi può. Fu evacuata 
Nerwinde, il fuoco di alcuni 
battaglioni , ben diretto dal 
duca di Chartres, permise alla 
fanteria di riunirsi. La caval- 
leria si coprì di gloria. Il ge- 
nerale Valence , con l'intre- 
pidezza di cui aveva tante volte 
dato pruova , fece parecchie 
cariche brillanti , e ricevè ire 
colpi di sciabla sa la testa , 
di cui fino alla morie conservò 
le cicatrici. Si g ; unse in fine 
a respingere gli Austriaci , e 
l'armata francese restò padrona 
del campo di battaglia j ma 
essa aveva pagato caro qaeL 
vantaggio, e Òumouriez , cui 
lo scacco della sua ala sinistra 
aveva subitamente sguarnito il 
fianco, vedendo che era fuori 
di stalo di continual e V offen- 
siva, or lino 1' indomani la ri- 
tirata , la anale divenne uni 
serie di continui combattimenti 
durante quattro giorni e quat- 
tro notti. Nuovi commUsarii 
della convenzione giunsero ben 
presto all' armata. Le denunci* 
cernirà il generale in capo e 
i suoi amici si moltiplicarono 
e divennero di qualche consi- 
stenza. Dumouriez, che la con- 
venzione minacciava ancora più 
del nemico,aveva da lungo tem- 
po concepito il disegno di rove- 
sciarla , di marciare sopra Pa- 
rigi , e di operarvi una nuova 
rivoluzione. Egli entrò, fin dal 
22 marzo, in trattativa col 
principe di Cobnrgo, del quale 
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Insognò dapprima assicurarsi. 
Si sa quale fu l'esito dell'al- 
leanza di Dumouriez con lostra- 
nicro. I generali francesi, che 
passavano per aver avuto inti- 
mi rapporti col loro capo, quan- 
tunque non avessero in nulla 
partecipato al suo ultimo pro- 
getto, furono inviluppali nella 
sua disgrazia e proscritti come 
lui. U generale Valence si tro- 
vò costretto di fuggire una pa- 
tria che aveva servila. Re- 
standole sempre fedele in mez- 
zo alle persecuzioni ed al- 
l' esilio * non volle neanche 
soggiornare momentaneamen- 
te ne' paesi in guerra con 
la Franeia , e cercò un asilo 
negli stati del re di Danimarca. 
Ritiralo in campagna nelle vi- 
cinanze di Àltona , rifiutando 
ogui progelto di vendetta con- 
tra i suoi concittadini egli 
potè godere da lungi dello 
spettacolo de'combattinienti ac- 
caniti de* suoi nemici giaco- 
bini e convenzionali, che si la- 
ceravano a vicenda con le loro 

Sroprie mani. La rivoluzione 
el 9 termidoro «uno 3 , gli 
permise finalmente di tornare 
a rivederla Francia, dalla quale 
era stato lungo tempo proscrit- 
to. C'issato dalla lista degli emi- 
grati sotto il governo conso- 
lare, divenne, nel ìtfoi, pre- 
sidente del cantone di Versy 
dipartimento della Marna, ove 
avea posseduto alcuni beni sta- 
bili. 11 collegio elettorale di 
quel dipartimento , che pre- 
sedè nel i8o3, lo elesse can- 
didato al senato conservato- 



re, in cui fu chiamato . a se- 
dere il ì. febbraio i8o5. IL 
20 marzo 1807 , ricevè il co- 
mando della 5. divisione di ri- 
serva nell' interno, e passò nel 
*8o8 in Spagna , ove coman- 
dò una divisione di cavalleria. 
Impiegato durante la disastrosa 
campagna di Russia , diresse 
con la più alta distinzione una 
divisione di cavalleria sotto 
gli ordini di Gioacchino Mu- 
rat , e fu citalo per il valóre 
che spiegò alla battaglia di Mo- 
hilow. Nel mese di dicembre 
i8i3 , fu invialo in qualità di 
commissario straordinario a Be- 
sanzone, nella 6. divisione mi- 
litare , ove prese tutte le mi- 
sure urgenti in qucll' epoca e 
riuscì a difendere la città; si 
mise quindi alla testa d' una 
colonna delle guardie nazio- 
nali e di alcune truppe di li- 
nea , e si recò, nel mese di 
gennaio 1814, a Gray , ove 
tenne tutte le forze nemiche 
in agitazione per lo spazio di 
sette giorni. Di ritorno dalla 
sua missione dopo le disgrazie 
di quella campagna e l'abdica- 
zione di Napoleone, egli fu 
nominato pari di Francia con 
ordinanza reale del 4 giugno 
1814. Contiuuò a sedere du- 
rame i cento giorni^ nel 1816, 
nella camera alta. Destinato 
alla fine di giugno , d;*l go- 
verno provvisorio , per essere 
uno de' plcuipotcnziarii inca- 
ricati di proporre un armisti- 
zio al generale Bluchcr , si 
recò dapprima al quarticr ge- 
nerale prussiano, e lu di nuova 
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inviato , nella stessa qualità , 
presso il duca di Wellington 
col conte Boissy d'Anglas. L'or- 
dinanza reale del 24 loglio fece 
conoscere che il conte di Va- 
lence avea cessalo di far parte 
della camera de' pari, eduna 
nuova ordinanza del 4 settem- 
bre seguente , che il tenente 
generale di Valence era messo 
al ritiro. Richiamato dopo alla 
camera de* pari con decreto 
del ai novembre 1819, vi ha 
seduto fino alla sua morte , e 
non ha cessato di darvi in tutte 
le occasioni pruove reiterate 
del suo patriottismo , del suo 
amore dell'ordine e d'una sag* 
già costituzione. Nella sua no- 
vella carriera politica , forse 
meno brillante ma non meno 
utile di quella delle armi, egli 
si è costantemente dimostrato 
il coraggioso difensore della 
libertà individuale, della liber- 
tà della stampa e di tutti i 
diritti nazionali. Dopo una lun- 
ga e dolorosa malattia , il conte 
Valence è stato rapito , nel 
1822 , alla sua famiglia ed ai 
suoi numerosi amici, lasciando 
vivo dolore a tntti coloro che 
• lo aveano conosciuto, ed una 
venerata memoria nella sua pa- 
tria. Oltre a parecchi discorsi 
recitati nella camera de' pari, 
di cui il primo fu in favore 
della famiglia del disgraziato 
Lesurques, ingiustamente con- 
dannato a morte, il conte di 
Valence ha pubblicato , nel 
1796, un'opera intitolata: Sag- 
gio su le finanze della repub- 
blica francese , e su i meni 



di distruggere gli assegnai, » 
voi. ia-8. Questo scritto è pieno 
di nuove idee e di vedute fi- 
nanziere rimarchevoli. 

VALENCIENNES ( Pietro 
Errico ) , dipintore, nato in 
Tolosa , nel 1760 , diresse 
dapprima i suoi st udii verso- 
la musica • . ma ben presto 
le sue disposizioni naturali lo 
strascinarono verso la dipintu- 
ra. Egli andò a Parigi , ri- 
cevè lezioni da Doyen , ed 
andò quindi a passare alcuni 
anni in Italia. Di ritorno in- 
Francia , non lardò ad essere 
aggregato all' accademia di di- 
pintura, la quale un anno dopo; 
lo ammise in qualità di acca- 
demico. Fin d'allora fu riguar- 
dato come il capo della scuola 
de' paeiaggisti. Nessuno gii era- 
superiore in tutte le parti della 
sua arte, nella scelta e com- 
posizione de' soggetti, nell'or- 
dine pittoresco , nel carattere 
proprio a ciascuno oggetto, nel 
combinamento degli effetti , 
nell'eleganza delle fabbriche , 
nel buon gusto degli accessori^ 
in fine in tutto ciò che riguarda 
la poesia dell'arte. Egli pinge» 
le sue campagne al naturale e 
nella maniera de' gran dipin- 
tori. Le sue principali opere 
sono ; Filottete nelV isola dt 
Lenno; Cicerone che scopre 
in Siracusa la tomba di Ar- 
chimede, quadro che ha ser- 
vito per il ricevimento dell'au- 
tore nell'accademia reale: fd 
esso esposto nel salone del 
1787 , evedesi ancora nel mu- 
seo dei Louvre j —Edijjpo tro- 
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vato sul Monte Gherone dal 
pastore Forbo j — Questo stesso 
JZlippo al termine della sua 
dolorosa carriera, presso il tem- 
pio dell' Eume nidi. Valencien- 
nes è morto in Parigi il 16 feb- 
braio 1819, in età di 69 anni. 
Si hanno di lui: Elementi di 
prospettiva pntica ad uso de- 
gli artisti , seguiti da rifles- 
sioni e consigli ad un allievo, 
su la dipinturi e particolar- 
mente sul genere del parsasfgio, 
1800, in - 4. , con 36 rami., 
Fra gli allievi di Valencien- 
nes , dislinguesi D^perthes , 
autore della Teoria del Pae- 
saggio. 

VALENTINl ( Nicola Igna- 
zio , nacque il di 11 novem- 
bre 1722, in Taranto , famosa 
un tempo per vinù guerriere 
e per dimora fattavi dalla scuo- 
la di Pitagora ; egli fece nelle 
scienze elementari sì rapidi 
progressi che nella età di soli 
14 anni accrebbe di tre suoi 
teoremi il 11 libro di Euclide. 
Di poco più di tre lustri fu 
mandato a Roma sotto la di- 
rezione de* suoi concittadini , 
Oiovanni de Benedictis, che vi 
componea le Azioni Sic re, e 
Bai tolommeo Mancini, il quale 
nel 1726 vi avea pubblica- 
to 1* Eustachiade , intitolata a 
Paolo Borghesi. Colà igli at- 
tese agli sludii della filosofia 
e della medicina , ed el^Sc per 
suo maestro Antonio Cocchi , 
che sostenca la cattedra occu- 
pata prima dal celebre Lan- 
cisi. Dopo cinque anni passò 
* Napoli, e vi strinse amici- 
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zia con varii letterati distinti, 
fra' quali Giuseppe Orlando . 
scrittore delle Sezioni coni- 
che y indi vescovo di Giovi- 
nazzo , ed il professore Mi- 
chelanginlo Ruberti , sotto i 
quali finì di perfezionarsi nelle 
matematiche e nella medici- 
na. Pubblicò nel 1746 la sua 
Diatriba mechanico -medica 
de Arte gimnastica t c\\c dedicò 
alla virtuosa dama veneta fi- 
lena Morosi. La nitidezza della 
lingua del Lazio, la maestria 
con cui vi furono applicale le 
leggi del moto , e la dispo- 
sizione dell' argomento gli at- 
trassero gli applausi de' mae- 
stri dell'arte. Francesco Dolce 
dalla cattedra ne inculcava la 
lettura agli alunni suoi. Nel 
1747 si restituì ai patrii lari. 
Quivi 1' invidia si attaccò a 
malignarlo con spargere che 
quella diatriba non era stata 
suo lavoro , perchè superiore 
alle sue forze j fu pubblicata 
benanche una Lettera apolo- 
getica contra 1' opinione da 
lui emessa su la forza del- 
l' attrazione. Gli convenne 
dunque entrare in lizza per 
sostenere 1' onor suo. Scris- 
se un A n/i apologetica, nella 
quale, con dimostrazioni tratte 
e da Newton e dal suo pro- 
prio fondo, assodò nell'ordi- 
ne della natura l'universalità 
della forza attraente , e l'in- 
fluenza eh' essa ha verisimil- 
inente nel gran fenomeno dei 
flusso e riflusso del mare. Non 
volle rendere questo suo la- 
yoro di pubblica ragione, per 
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il timore, diceva egli, di ac- 
crescere T accanimento degl* 
invidiosi contro di lui. Ebbe 
peraltro la consolazione di ve- 
dere il suo primo antagonista, 
rivenuto dai suoi trascorsi , chie- 
dergli perdono ed il repristina- 
mento dell'antica amicizia. 
Nel 1780, l'arcivescovo Ca- 
pcce-Latro avendo aperto in 
Taranto un 1 accademia , sotto 
la rinnovata denominazione 
degli Audaci , vi fu letta fra 
le altre cose una memoria sui 
Tarantismo >', o sia sul morso 
del ragno chiamato volgarmen- 
te Tarantola , forse perchè , 
più che in alcun altro paese, 
questo insetto abbonda nelle 
campagne tarantine. Valentini 
volle restituire o meglio di- 
lucidare alcune cose contenute 
in quella memoria, e special- 
mente comprovare con espe- 
rimenti ed accurate osservazio- 
ni che effettivamente il ve- 
leno insinuato dal morso della 
tarantola può guarirsi con la 
musica e con la danza, cen- 
tra V opinione di Francesco 
Serao, autore delle Riflessioni 
accademiche su le Tarantole. 
Egli ideava dare su tale ar- 
gomento tre diverse Disserta- 
zioni , ma non appena avea 
scruto la prima, la quale è 
rimasta inedita , e porzione 
della seconda, che una morte 
prematura venne a rapirlo alle 
lettere ed alla sua famiglia , 
il 28 novembre 1783. Egli ha 
foimato in Taranto diversi a- 
lunni che poi hanno acqui- 
stato gnìdo iu medicina, Fr* 
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questi è da contarsi Ignazio 
Portulano , che divenne me- 
dico dell' infante di Spagna 
don Filippo. Esistono varii 
componimenti poetici del Va- 
lentini , così in latino come 
in italiano. Si distingue fra 
questi ultimi la sua Clori » 
cantata posta in musica dal 
celebre Paesiello. 

VAXHUBERT (Giovan-Ma- 
ria Ruggiero), generale di bri- 
gata, comandante della legioue 
di onore, nacque in Avranches, 
dipartimento della Manica , il 
21 maggio 1765. Sortilo da una 
famiglia onorevole , ricevè una 
distinta educazione , di cui il 
suo gusto per le armi cambiò la 
direzione. La sua famiglia non 
gii contrariò affatto i progetti 
che avea formati-, egli presen- 
tassi per subire gliesami nell'ar- 
tiglieria, che amava molto; ma 
un edillo del re ne escludeva 
le persone non nate nobili, ed 
egli non fu ammesso. Dal dis- 
piacere, mancò poco , a quanto 
dicesi , che non si espalliasse. 
Il suo amore per i genitori lo 
trattenne, e si fece ammettere, 
come semplice soldato , nei 
reggimento di Rohati - Soubise 
fanteria- Era rientralo nella 
famiglia allorché scoppiò la 
rivoluzione. I princìpii dei 
nuovo ordine di cose con- 
venivano troppo al suo animo, 
perchè non gli adottasse con 
entusiasmo , ma senza esage- 
razione , senza ambizione , e 
per T unico motivo di essere 
utile al suo paese , mischian- 
dosi fra i suoi bravi difensori. 
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Nominato dai suoi camerali 
capo del 1. battaglione della 
Manica, si recò all' esercito del 
generale Rochambeau. Egli se- 
guì Luckner nel Belgio , as- 
sociò il suo nome ai bravi di- 
fensori di Lilia , entrò vinci- 
tore nella cittadella d'Anversa, 
disprezzò i ghiacci del 1793 
sul campo di battaglia di Law- 
feldt; solo, conservò nel suo 
corpo la disciplina bandita dal- 
l' armala di Dumouriez ; solo, 
nelle mura di Quesnoy , in- 
calzato dal nemico, ue impo- 
se ai disorganizzatoli e li dis- 
armò ; solo in fine de' pri- 
gionieri francesi , che il fato 
contrario avea relegati nel fon- 
do dell'Ungheria, egli con- 
sacrò allo studio della guerra 
giorni che rovesci , precurso- 
ri di tanti trionfi , rendevano 
un momento inutili alla Frau- 
da. Cambiato , egli si ritrovò 
con antichi compagni , fu con 
essi riunito alla 20. mezza-bri- 
gata , e alla loro testa , marciò 
a cogliere sicuri allori. Con 
essi , il 28 termidoro , anno 
7 , prese il* Simplon , questo 
gran colosso posto dalla natu- 
ra in mezzo alle Alpi co- 
lossali ; in vano gli. Austriaci 
ne difendono i fimehi trince- 
rati, in vano la loro artiglie- 
ria fulmina i lemerarii che 
osano sormontarlo ; Valhubert 
affronta tutto , e la montagna, 
e gli uomini e i cannonagli ar- 
riva, attacca, disperde; uomini, 
cannoni , montagna; tutto cade 
in poter suo , e padrone del- 
l'enorme monte,immutabìle co- 
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m'esso, tatti gli sforzi del nemi- 
co non possono strappargli quel 
formidabile posto , che la sua 
bravura ha conquistato in un' 
ora , e che ha promesso al- 
l'onore francese di sempre con- 
servare. Egli scende in Italia ; 
l'armata francese arriva; il pas- 
saggio del Po si prepara. Il 
generale Mainoni, Valhubert 
ed alcuni altri bravi sigilla- 
no nella prima barca , passano 
il fiume, ed il successo della 
loro audacia porta quello del- 
l'esercito che precedono. Due 
giorni dopo, il 18 pratile anno 8, 
Valhubert piomba come un ba- 
leno su d'un grosso di Austria- 
ci : essi sono più di cento, 
egli è solo, che importa? Essi 
sono battuti , vinti, spaven- 
tati ; abbassano le armi; sono 
prigioneri. A Montebello la 
cavalleria austriaca avanza; ma 
i granatieri della 28. sono là , 
Vaihuberl è con essi. I gra- 
natieri lo mirano ; il suo fronte 
è calmo , la sua sicurezza sem- 
bra dir lor<>:)) lo mi riposo sul 
vostro coraggio, voi vincerete»: 
essi vincono. AMarengo, il fuoco 
più micidiale tuona lungo tem- 
po su la 28. , essa lien fermo; 
Valhubert è ancora con essa. 
Gravemente ferito , egli co- 
manda sempre , ed il dolore 
non ottiene affatto impero sul 
suo sangue freddo. In fine, al 
passaggio del Miucio, una palla 
lo rovescia e lo priva della 
voce ; gli si fa premura di riti- 
rarsi, cioè invano. Il suo rifiu- 
to si esprime con gesti; si fa ri- 
mettere a cavallo , e continua 
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a combattere. Un'arma di onore 
ed una gratificazione di 12,000 
franchi gli vengono decretati. 
Il primo console Buonaparte 
gì' indirizza una lettera lu- 
singhiera, scritta tutta di suo 
pugno. I 12,000 franchi egli 
li divide conia sua mezza bri- 
gata. Poco dopo ( 1804 ), 
è innalzato al grado di gene- 
Tale di brigata. Dal campo di 
Boulogncegli passa alla grande 
armala , in tempo della ripresa 
delle ostilità con 1' Austria. 
Uu sì bravo guerriero non po- 
teva morire fuori del campo 
di battaglia. Ad Austerhtz 
combattè nella divisione Su- 
dici. L' ordine del giorno 
prescriveva di non guastare 
affatto le file per togliere i fe- 
riti. Rovescialo, il 2 dicem- 
bre i8o5 , da uno scoppio di 
obice che gli fracassa la co- 
scia , il generale Valhubert 
vede i suoi soldati avanzarsi 
per levarlo via e soccorrerlo.» 
Fermale, miei amici, escla- 
ma loro, ricordatevi dell'or- 
dine del giorno ; mi rialzerete 
dopo la vittoria. » La ferita 
di questo intrepido guerriero 
era mortale. Di fatti , egli morì 
sul campo di battaglia , do- 
po pochi momenti. Prima di 
morire , scrisse a Napoleone 
raccomandandogli la sua fami- 
glia. Nelle stesse pianure della 
Moravia , i suoi camerali gl' 
innalzarono un monumento; e 
l'imperatore Napoleone, con 
un decreto imperiale , diede 
il nome di Valhubert ad una 
delle piazze di Parigi. 
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VALLETTA ( Nicola ) , 
insigne giureconsulto , nacque 
in Arienzo , amena terra della 
Campania , il 22 giugno 1748, 
di onesta ed agiata famiglia. 
Fin dai più teneri anni ap- 
palesò egregia indole , docili 
costumi e sommo acume d'in- 
gegno. Dopo avere appreso 
sotto gli occhi del genilor suo 
le lettere umane , fu mandato 
a Napoli , per ivi intrapren- 
dere studii più ardui e che 
al suo preclaro intendimento 
fossero più convenevoli. Vi 
ebbe per maestri due uomini 
sommi 1 Autonio Genovesi e 
Giuseppe Pasquale Cirillo , e 
se sotto la disciplina del pri- 
mo profittò egli nei/a miglior 
filosofìa , con la scorta - del 
secondo fece nella giurepru- 
denza i più celeri progressi. 
Con tale avviamento e con 
1' indefessa applicazione sua , 
si vide in grado di ino- 
ltrarsi fornito di ampia e 
matura erudizione in utia età 
nella quale appena impren- 
dono altri ad imparare, e di 
concorrere , a fronte di distinti . 
soggetti , alla cattedra di fi- 
losofia morale nell'università 
degli studii, Egli non T'ot- 
tenne , solo a motivo della 
sua ancor fresca giovinezza. 
Divisò allora d' incamminarsi 
per la carriera legale ; ma il 
trambusto e gl' intrighi del 
foro , che contrastavano som- 
mamente con l'indole sua 
modesta e pacifica , nel ri- 
trassero ben presto ; per cui 
deUrminoMi a professare la 
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pura scienza del diritto dulie 
cattedre e nelle scuole. Nel 
1772 pubblicò per le stampe 
un' operetta , intitolala : De 
animi viriate ethices sintag- 
ma , in-8. Volle quindi cor- 
rere altro pubblico arringo , 
e di a5 anni si offerì per Ja 
cattedra delie Decretali , e 
quindi per quella delle Pan- 
dette ; ma gli venne conferita 
dopo qualche altro anno la 
lettura degl'Istituti civili, e 
ad ascoltarlo corse a folla la 
gioventù studiosa. Nè minore 
era la frequenza nel suo pri- 
vato ginnasio, ove , come nella 
pubblica cattedra, alto spict- 
cavano la chiarezza, il me- 
todo e 1* eloquenza onde det- 
tava le sue lezioni. Ottenne 
io progresso , dopo altro con- 
corso , la cattedra di Diritto 
del regno , poi quella del 
Codice giustinianeo , che ri- 
tenne fino al 1806 , nel quale 
anno rioccupò quella del Di- 
ritto del regno ; e fu in fine, 
nel 1812, nominato profes- 
sore di Diritto romano, e de- 
cano emerito della legai fa- 
coltà. Nel 1814 , decorato 
dell'ordine delle Due Scilie, 
recitò una doli issi ni a orazione 
latina alla riapertura degli 
itudii nel!' università , e dis- 
poneasi a dare pe' torchi 
nuovi saggi del vasto saper 
•uo , quando , logorato dalle 
veglie e fatiche di quasi mezzo 
fecolo clic impiegato avea per 
l'istruzione della gioventù, il 
bene delle lettere e la gloria 
del suo paese ; sempre più 
jDiz. Ist. Tom. Vili. 
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aggravato da uria sua cronica 
indisposizione asmatica , ter- 
minò onoratamente i giorni 
suoi in Napoli , il 21 novem- 
bre di quello slesso anno , e 
fu seppellito nella chiesa della 
congregazione di sani' Andrea. 
Niccola Valletta era slato de- 
dito non meno agli studii se- 
veri che all' amena lettera- 
tura ed alle grazie delle muse. 
Le opere principali da lui 
pubblicate , oltre quella di 
cui si è fatta menzione più 
sopra , 50 no : Elementi del 
diritto del regno , 1776 , 2 
voi. in-8 , che poi , rifusi ed 
ampliati , ripubblicò nel 1785, 
3. voi. in-8, sotio il titolo di 
Isggi del regno napoletano j - 
Juris romani insti lutiones , 
1 voi.; « — Oratio in solemni 
fitudiorum instauratone , ha- 
bita in neapolit. archìgynna- 
a/o ; — Cicalata .sul J ascino, 
varie volte stampata ; — Can- 
zonette, 1 voi ; - Elogio fune- 
ore del marchese Baldassarre 
Cito, ec. 11 Valletta si era 
dilettato molto del faceto dia- 
letto napoletano , e molte co- 
se avea in esso composte , 
particolarmente una traduzio- 
ne di Orazio, intitolata Ara- 
zio a lo Man bacchio , la 
quale , con altre opere inedi- 
te , si conserva manoscritta 
da' suoi eredi. 

V4LMONT de BOMABE 
(Giacomo Cristoforo ) , celebre 
naturalista, membro di parec- 
chie accademie, professore d' 
istoria naturale , ec, , nato in 

Rouen , il 17 setiembro 1731* 

_ « «• 
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fece i snoi primi studii presso 
i gesuiti di quella città , vi 
si distinse soprattutto nella lin- 
gua greca, divenne allievo del 
celebre anatomico Lecat,studiò 
gli elementi di farmacia, ed an- 
dò a Parigi nel 1 jòo.Sao padre, 
avvocato al parlamento di Nor- 
mandia, lo destinava al foro j ma 
1' inclinazione del figlio per V 
istoria naturale divenne piùforie 
della volontà del gcnilore.Val- 
mont de Bomare dedicossi inte- 
Tameuiea questostudio. Avendo 
ottenuto dal duca d'Argenson, 
ministro della guerra, la com- 
missione e i mezzi di viaggiare 
«nome del governo, impiegò 
diversi anni a visitare i prin- 
cipali gabinetti dell'Europa, 
a couoscere da se stesso le fu- 
cine metalliche , la posizione 
delle miniere , la profondità 
de* loro scavamenti ; penetrò 
nella Lapponia; fece la deserà 
zione esatta de' voi cani del- 
l' Islanda ; riunì" un gran nu- 
mero di materiali preziosi; ri- 
tornò a Parigi , ed il 16 lu- 
glio 1756 vi apri un corso sa 
1 differenti rami d' istoria na- 
turale. Questo cerso che rin*» 
novo fino al 1788 , "fa' epoca 
negli annali della storia na- 
turale. La maggior parte delle 
società doite si fecero onore 
di contarlo nel numero de* 
loro membri. Le corti di Rus- 
sia e di Portogallo vollero at- 
taccarselo, ma per quanto van- 
taggiose fossero le proposte che 
gli fecero, egli le rigettò tutte in 
un tempo in cui sollecitava in- 
dama il rimborso de' debiti 
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contratti al servizio dello stato. 
Le sue prime opere comparvero 
fin dall'anno 1768, in cui 
stampò il suo Catalogo d* 
un gabinetto cf istoria na- 
turale , in - 12. L' anno se- 
guente si pubblicò di lui un 
estratto nomenclatore del Si- 
ttema completo di mineralo- 
gia, in - 12 , e due anni dopo 
un' opera più estesa su questa 
scienza j essa ha per titolo: 
Nuova esposizione del regno 
minerale, 2 voi. in -8. , 1761- 
63 ; ma il lavoro più, consi- 
derevole, e che ha valuto prin- 
cipalmente a Valmont di Bo- 
mare la sua riputazione , è 
il suo Dizionario ragionato 
universale d'istoria naturale. 
Quest'opera importante ha avu- 
to molte edizioni , in -8. ed 
in -4. La prima fu pubblicata 
a Parigi, in 6 voi. ; la seconda 
comparve in Yverdun , nel 
1768; la più recente è quella 
di Lione, 1800, i5 voi. in 8. 
Quest'opera , la prima che sia 
Hata fatta in tal genere , ha 
servito per così dire di ba- 
se a tutti i nuovi dizionarii 
d' istoria naturale che sono 
stati composti dopo di essa. 
Valmont cessò di vivere in Pa- 
rigi , il 24 agosto 1807. 

VALPERGA. DI CALX3SO 
( Tommaso ) , autore italiano, 
nato il 20 dicembre 1737 , 
morto il 1. aprile i8i5, ha 
scritto un gran numero di dis- 
sertazioni in italiano, latino e 
francese. Trovasi una notizia 
su quest' autore nel Magat- 
mino Enciclopedico , ed in s*> 
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finto è comparsa una lìihlio- 
grafìa Catusiana, la quale con-: 
tiene l'elenco delle sue opere. 

VALSECCHl ( Antonio ) , 
illustre domenicano , d' una 
buona famiglia di Verona , 
nato nel 1708 , entrò di 18 
anni nella congregazione di 
Giacobbe Salomone, e v'in- 
segnò la filosofia* I suoi espe- 
rimenti meccanici distrussero 
il sistema su 1' aria che da 
lungo tempo era in credito. 
Parecchi nobili gli affidarono 
1' educazione de' loro figli ; 
ma dedicandosi interamente al 
auo gusto per l'eloquenza, si 
Cete predicatore ; percorse le 
principali città d'Italia, e la- 
sciò da per ogni dove la ri- 
putazione d'un grande orato- 
re , d' una elocuzione pura. 
Nel 1758, fu nominato profes- 
sore di teologia nell'università 
di Padova , ed occupò quella 
cattedra fino alla sua morte, 
avvenuta il i5 marzo 1791. 
Egli ha scritto parecchie opere 
in italiano; le principali sono: 
Fondamenti dell religione , e 
sorgenti delf empietà, Padova, 
1765 , in -4 ; — Ferità detta 
chiesa cattolica roman i , Pa- 
dova , 1787 ; Sermoni durante 
la Quaresima , Venezia, 1792;- 
Pane girici e Discorsi , Bus- 
sano , 1792* 

VANCOUVER { Giorgio ) , 
celebre navigatore , morto nel 
1798, accompagnò il capitan 
Couk nel auo secondo viag- 
gio, e fu nominato nel 1784, 
capitano dell' Europa , che 
condusse alla Giammaica. Fu 
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Juindi incaricato d* una spe- 
izione più importante. Ciò fu 
di percorrere le coste dell* • 
America per determinarvi le po- 
sizioni con maggior precisione 
che non s' era fatto ,preceden # 
temente. Vancouver esegui 
questa incombenza con un suc- 
cesso che sorpassò la speranza 
che se n' era concepita. Egli 
rilevò negli anni 1790 e se- 
guenti , fino al 1795 inclusi- 
vamente , più. di 1,200 le- 
ghe delia costa nord-vest dell* 
America, con una precisione ed 
una esattezza sconosciute fino 
allora. Il suo viaggio fu stam- 
pato in Londra nel 1798 , 3 
voi. grandi io-4.0 , con 18 
fig. ed atlante in-fogl. di 16 
carte. Derneunier e l' abate 
Morellet lo hanno tradotto in 
francese, 1800, 3 voi. in- 4.*, 
stampati a spese del governo ; 
e se n* è data dopo a Parigi 
una nuova traduzione in 8.° # 
arricchita d'uu bellissimo at- 
lante. Essa k dovuta al sig. 
Henri. 

VANDAMME ( Domenico , 
conte d' Uneburgo ) , tenente 
generale , gran cordone della 
legione di onore , nacque in 
Cassel, dipartimento del Nord, 
il 5 novembre 1771. Entrò 
molto giovane nella carriera 
delle armi , passò alle isole , 
in un reggimento coloniale, 
ritornò in Francia, all'epoca 
degli stati generali , nel 1789, 
e formò sin da' primi torbidi 
politici della Francia , una 
compagnia franca , conosciuta 
sotto il nome di Cacciatori 
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del Monte-Cassel , di cui di- 
venne il capo." Egli la coman- 
dò durante la campagna del 
1792 ; e meritò , per la sua 
condotta , ii grado di gene- 
rale di brigala. Gittò fin d' 
allora le fondamenta di quell' 
al<a riputazione di bravura 
che andò sempre crescendo 
in tutta la sua carriera mili- 
tare , e eh' egli giustificò con 
un gran numero di brillanti 
azioni. Fu impiegato, nel 1793, 
nell'armata dei Nord, s* im- 
padronì di Furues nel mese 
di ottobre , bloccò Nieuport; 
ma videsi ben presto obbligalo 
di abbandonare quella piazza , 
per evitare V avvicinamento 
degli alleati, e perde nella 
ritirata una grau parte delle 
Bue munizioni e della sua arti- 
glieria , ciò che non gl' im- 
pedì di ottenere differenti suc- 
cessi nella sua marcia retro- 
grada. Il 29 aprile 1794 » prese 
la città di Me ti in di unita 
a Moreau , si rendè padrone 
di St henek il 6 novembre , 
e s' impadronì di Budwick 
tre giorni dopo. Passò quindi 
cou la sua divisione all' ala 
sinistra dell' esercito di Sam- 
bra e Mosa , e vi fece sotto 
Jourdan* , la campagna del 
1795. Nel 1796, egli era all' 
armata del Reno , e segnalossi 
particolarmente ai fatti d'arme 
de' 14 e i5 luglio verso A.1- 
persbach ; il 24 agosto al pas- 
saggio del Lech , e due mesi 
dopo ali' attacco delle alture 
di Friedberg. All' apertura 
della campagoa del 1797, aiu- 
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tò poasentemente l'armata ad 
attraversare il Reno, sostenen- 
do , alla testa dell'avanguar- 
dia , i vivi attacchi del ne- 
mico. Ne' combattimenti di 
Hanau e di Diersheim , che 
ne furono la conseguenza , il 
generale Vandamme si con- 
dusse con la slessa distinzio- 
ne. Nominato generale di di- 
visione il 5 febbraio 1799 , 
comandò in tal qualità 1 ala 
sinistra dell' esercito dei Da- 
nubio , si recò ben presto in 
Olanda, sotto gli ordini del 
generale Brune , e prese una 
parte attiva ai successi di quella 
campagna. Forzato dallo staio 
in cui lo aveano ridotto le 
sue fatiche e le sue ferite , 
ad abbandonarsi a qualche ri- 
poso , egli ritirossi a Casse! . 
Ritornò, nel mese di aprile 
1800, a prendere il comando 
d' una divisione neil' armata 
del Reno ; vi mostrò la sua 
solita intrepidezza al passaggio 
del fiume , fra Stein e Soiaf- 
fusa ; quindi all' attacco di 
Hohen-Twiel , eh' era difeso 
da 80 pezzi di cannone, e 
che si rendè il 3o aprile, ed 
in fine i 2 e 4 maggio se- 
guente | ai combattimenti di 
Eugen e di Moerskirsch. Paisò, 
nel 1801, all'armata de' Gi- 
gioni , vi si distinse come nelle 
precedenti campagne, e ricevè 
dal primo console Buonapane, 
nel mese di settembre ìÓo'S, 
un paio di pistole della ma- 
nifattura di Versailles. Nomi- 
nato in quell' epoca coman- 
dante della 6. divisione, di- 
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Tenne , Tanno seguente , gran- 
de officiale della legione di 
onore ; fu diretto verso la 
grande armata, in settembre 
a8o5 , alia ripresa delle osti- 
lità, e comandò la seconda 
divisione del corpo del ma- 
resciallo Soult. Il 4 ottobre, 
si rendè padrone del ponte dì 
Donaw- 1 ih , si portò il G so- 
pra Augsburgo , |se ne impa- 
droni il 9 , si trovò ai com- 
battimenti dati nel corso di 
quel mese , fece 3 , ooo pri- 
gionieri nel 1' Alta Svevia , e 
fu nominato grand' aqui la della 
legione di onore dopo la bat- 
taglia di Austeilitz. Nella cam- 
pagna del 180G e 1807 , iu 
incaricato della conquista della 
Silesiaj fece 1* assedio di Bres- 
Javia , e se ne impossessò. 
11 generale Vandacntne, ira- 
piegato di nuovo, nel 1809, 
contra l'Austria, cornando i 
Vurtemberghesi , e riportò una 
vittoria completa al combatti- 
mento d' Urfort , innanzi la 
testa del ponte di Liniz, ove 
mise in rotta tre colonne au- 
striache. 11 1. gennaio 1811, 
fu nominato presidente del 
collegio elettorale d* Hazeck. 
Egli doveva far parte della 
spedizione contra la Russici, ma 
alcune vertenze col re di Vest- 
falia ( Girolamo Buona- 
parte ) lo fecero disgrazia- 
re , e ricevè I* ordine di resti- 
tuirsi a Cassel. Ciò non di me- 
no , egli ebbe , verso la fine 
del l8i3 , il comando d'un 
corpo delle truppe che si riu- 
nivano nella 32. divisione. Il 5 
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aprile , le divisioni Saint- 
Cyr e Durutte essendo venute 
a raggiungerlo a Brema, egli 
disponeva*! ad attaccare i 
Russi , allorché V armistizio 
sospese le ostilità. Il q5 ago- 
sto , marciò sopra Pirna e 
HoendoifF, di cui s* impadronì, 
ed il 24 attaccò e battè il du- 
ca di Vittemberga , al quale 
fece 2 , 000 prigionieri. Il 29, 
attraversò la gola della gran 
catena delle montagne di Boe- 
mia , e si avvicinò a Kulm, 
ove trovò il generale Oster- 
mann alla testa di 18, 000 
Russi. 11 generale Vari damme , 
che non contava mai i suoi 
nemici , sostenne un ostinalo 
combattimento e sviluppò il 
più brillante valore. Forzato 
ciò non di meno a retrocede- 
re , commise il fallo irrepa- 
rabile di restare a Kuhn , in 
vece di riprendere posizione 
su le alture. 11 nemico seppe 
profittare di questo vantaggio: 
rinforzato dalle guardie russe, 
esso piomba su i Francesi la 
mattina del 3o; questi tengono 
fermo ; ma verso le due ore 
pomeridiane un nuovo nemi- 
co, il generale Kieist, sboc- 
cando dalle montagne, lo cir- 
conda da tutte le parli. 11 ge- 
nerale Yandamme, attaccato 
su tulli i punti , non perche 
uè il suo coraggio , nè il suo 
sangue freddo; disgraziatamente 
i suoi ordini sono mal capiti 
o mal eseguiti , egli perde tutta 
la sua artiglieria e & , OOO 
soldati , ed egli stesso è fatto 
prigioniero. Fu condotto tolta 
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una scorta russa a La Un , ora 
trova il generale Moreau in 
agonia. Vandamme fu esposto 
ad indegni insulti; il gran 
duca Costantino osò anche lar- 
gii togliere la sua spada. L* 
imperatore Alessandro , che 
sapeva meglio apprezzare il 
coraggio- , gliela feee restituì' 
re immantinentr. 11 generale 
Vandamme fu trasferito a Mo- 
sca , e di là a "Wiatka , nei 
nord di Rasati , a 90 leghe 
dalla Siberia. La pace del 1814 
lo richiami in Francia , ove 
giunse il 1. settembre. Il duca 
di Feltre , che aveva rimpiaz- 
zato il maresciallo Gouvion- 
Sainl-Cyr nel ministero della 
guerr.a , gli diede ordine di 
abbandonar Parigi fra venti* 
quattrore. Egli ricomparve il 
20 marzo i8i5; Napoleone lo 
nominò pari di Francia , e 
gli affidò il comando della 2. 
divisione dell'armata. Inca- 
ricalo quindi del 3. corpo f 
«otto il generale Grouchy , 
assicurò il successo della bat- 
taglia di Fleurus per i van- 
taggi che riportò quindi ali* 
attacco di Wavres. Egli atten- 
deva ad incalzare il nemico, 
allorché seppe 1* esito infelice? 
della battaglia di Waterloo. 
Non mai mostrò egli maggiore 
abilità quanto in quella cir- 
costanza ; l' ordine col quale 
operò la sua ritirata fece te- 
mere un istante al nemico che 
la sua vittoria non fosse com- 
pleta. In fatti , un corpo di 
esercito, quasi intatto, ed un 
material* considerevole di 



artiglieria , ricondotto attor* 
in Francia , lasciavano ancora . 
agli amici dell* patria la spe- 
ranza d' impedire , se non 
una nuova invasione , almeno 
i risultameuti vergognosi che 
una occupazione libera del 
territorio poteva strascinare. 
Intanto il governo provvisorio 
trattava coule potenze alleate, 
ed ottenne la cessazione delle 
ostilità con la condizione che 
1' armata francese si ritirerebbe 
dietro la Loira. Il generale 
Vandamme vi si recò come 

Si altri generali r e non ne 
meno compreso nell'ordi- 
nanza dei 24 luglio 18 15, 
egli rimise il comando de 1 5. 
e 4. corpi , e si ritirò in una 
casa di campagna vicino Li-' 
raoge*, dipartimento dell' Mta- 
Vienna j ma vi ricevè ordine 
dal prefetto di sortirne in veu- 
tiquattrore. Dopo di essere 
andato vagando di qua e di 
là, l'ordinanza del 12 gennaio» 
1816 determinò la sua sorte , 
obbligandolo a sortire dal re* 
gno; egli rifuggissi . dapprima 
a Gand , ma non avendo po- 
tuto ottenete il permesso di 
risedervi , s' imbarcò per gli 
Stati-Uniti , ove soggiornòcir- 
ca due anni. Ritornato in 
Francia prima che una nuova 
ordinanza pronunziasse il ri- 
chiamo degli esiliati , fu de- 
tenuto alcuni momenti , e ri- 
cevè subito un passaporto per 
sortire dal regno. Il generale 
Vandamme possedeva una ter- 
ra nelle vicinanze di Gand , 
ove stabili la sua dj inora, iiao- 
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all' epoca in cui fu autorizzato 

a rientrare nella sua patria. 
Nel mese di settembre 18^4 
fu posto al ritiro con uu gran 
numero di generali. 1 giornali 
di Francia hanno portato la 
notizia della sua morte r av- 
venuta nel 1825. 

VANDER-MAESEN (Edmo 
Martino, conte) , generale di 
divisione, membro della le- 
gione di onore f nato in Ver* 
sai 1 Ics V 11 novembre 1797* 
manifestò di buonora il suo 
gusto per le armi. Entrò nel 
1762 nel reggimento dì Tu- 
f enna , e passò per tutti i gra- 
di , fino a quello di tenente, 
che ottenne nel 1762. In queir 
epoca , il generale in capo dell' 
armata lo scelse per uno de- 
gli officiali destinati ad istruire 
i battaglioni de' volontari. Gli 
venne affidatoli 10. ed 11. bat- 
taglione del Giura , i quali in 
meno dì tre mesi furono atti ad 
entrare in azione. Di ritorno 
al suo reggimento, fu nomina- 
to quartier mastro del batta- 
glione di guerra , poi aiutante 
maggiore , ed in fine capo 
dell' 11. battaglione del Giu- 
ra , il 14 ottobre 1793. In 
quel tempo egli fecesi distin- 
guere da' suoi capi per le sue 
azioni. 11 battaglione cbe co- 
mandava Vander-Meesen face- 
va parte delle truppe incari- 
cate della difesa delle linee 
di Weissemburgo. Nella riti- 
rata, cooperò potentemente al 
ristabilimento dell' ordine. Pi- 
chegru essendo andato allora a 
prendere il comando dell'escr- 



cito , fu deciso di operare lo 
sbloccamento di Laudau. Il 
generale Michaud ordinò a 
Vander-Maesen di prendere il 
comando de* granatieri della 
divisione che aveva inseguito 
gli Austriaci al di là del fiu- 
me Zorn, e d'impadronirsi di 
Brumpt, operazione tanto pili 
difficile in quanto che il ne- 
mico , che credeva la città ab* 
bandonata , vi giungeva da o- 
gni parte. Le truppe francesi 
ed austriache s' incontrarono ,e 
dopo un combattimento de' 
pia sanguinosi , la città ita 
presa di viva forza. In quell' 
azione , il capo di battaglione 
Vander-Maesen ebbe un ca- 
vallo ucciso sotto di lui , e 
ricevè un colpo da fuoco che 
gli trapassò la coscia. Appena 
guarito dalle sue ferite , ra in- 
giunse il suo corpo, che lu- 
ceva allora parte della divi- 
sione Ferino. Egli si distinse 
in parecchi altri incontri , e 
particolarmente alla presa di 
Manheim.Di venuto capo di bri- 
gata, participò col suo corpo alle 
battaglie d Oifemburg , della 
Rincken, di Rastadt, di Mescli, 
di IN ere-schei ni , di Gesenfeld , 
di Neubourg ; a quelle di Le- 
senfeld , di Biberach, ed a tutti 
i fatti d'arme in cui la di- 
visione del generale Beau- 
puy dovè agire durante quella 
campagna. La divisione fu 
quindi attaccata da forze su- 
periori che comandava il feld- 
maresciallo Lalour. Il capo di 
brigata Vander-Maesen seppe, 
ora con prosperi ed ora cea 
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avversi successi , cogliere qual- 
che alloro. Poco tempo dopo 
il generale Joubert gli diede 
il comaudo della 53. con la 
quale fece la campagna dell 4 
anno 7 , nella divisione d' a- 
vanguardia dell' esercito del 
Danubio. Giunto ad Ostrach , 
lu incaricato dal generale Le- 
fevre di andare a riconoscere 
il nemico , che compariva in 
forza innanzi ai villaggi di 
£idn e di Oskirch ; al suo ar- 
rivo , un centinaio di Austria- 
ci caddero in suo potere. Il 
nemico ebbe un vantaggio 1' 
indomani , e la divisione Le- 
févre , dopo la più vigorosa 
resistenza , fu costretta di ce- 
dere al numero. Vandcr-Mae- 
sen fu ferito da un colpo di 
fuoco alla gamba , ciò che 
. non gì* impedì di continuare 
le sue funzioni. Divenuto ge- 
nerale di brigata , fu mandato 
in Svizzera all'esercito d'avan- 
guardia , e quindi a quello 
del Reno nella divisione del 
general Larocbe. Dopo esser- 
si segnalalo alla difesa di M n- 
hcim e di Neckereau , fu fatto 
prigioniero con l'aiutante ge- 
neral Lcfol e condotto in Boe- 
mia. Cambiato il 5 gennaio 
1801 col general - maggiore 
Meczery, egli raggiunse subito 
V esercito a Salzburgo. Dopo il 
trattalo di A m -<\- , il gene- 
rale didi visio. e Decaen essen- 
do slato nominato capitano ge- 
nerale delle colonie orienta- 
li , il generale Vander Maesen 
iu destinato come suo luogo- 
tenente , ed il ministro lo in- 



caricò dell'organizzazione det- 
le truppe di quella spedizione. 
Egli parti con esse per il suo 
destino, il di cui termine era 
Pondichéry. Fu imbarcato a 
Brest il i5 ventoso anno 11 
( i8o3 ) , e giunse alle In- 
die orientali ; ma la dichiara- 
zione di guerra con gl'Inglesi 
essendo stata annunziata , lulla 
la divisione francese si recò 
all' Isola di Francia. Vander- 
Maesen fu nominato generale 
di divisione in quello stesso 
anno , poi membro della le- 

fione di onore l'anno seguente 
5 germile anno 12 ). Co- 
mandò ed ispezionò quindi, 
nella sua qualità di luogo te- 
nente del capitano generale > 
le truppe ch'erano stanziate 
nelle isole di Francia e di 
Borbone. Il 32 settembre *8ia 
fu contraddistinta per un com. 
battimento memorabile di quat- 
tro fregate inglesi contra 1' Iso- 
la di Francia , due delle quali 
colarono a fondo e due furono 
prese. Quell' affare fece il più 
grande onore al generale Van- 
der-Maesen.Ciònon di meno 1* 
isola, per mancanza d'u-na quan- 
tità di truppe sufficienti alla sua 
diiesa , dovrva essere ripresa 
alquanto piii lardi. Essa lo £u 
in falli il 3o novembre 18 io, 
dopo una vigorosa resistenza. 
Il generale Vander Maesen vi 
fu ferii-» , ed ebbe uno de'suoi 
aiutanti 'di campo uceiso ai 
suoi fianchi. iJi ritorno in Fran- 
cia , ricevè dall' imperatore 
Napoleone l'accoglienza più 
lusiughicra , e £u inviata in. 
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Spagna. Giunto a queli* ar- 
mata , vi ricevè ben presto 
il comando d' una divisione 
destinata per Burgos , sotto gii 
ordini del generale CafTarclli. 
Questi mise a sua disposizione 
tre reggimenti di cavalleria leg- 
giera , un solo reggimento di 
fanteria intero c tei batta- 
glioni di diversi corpi com- 
posti di reclute e d' uomini 
che sortivano dagli ospedali. 
Con questa forza egli doveva 
dare la caccia alle bande ar- 
mate. Questo difficile incarico 
era al di sopra de' mezzi li- 
mitati che erano stati posti 
agli ordini suoi. Ma egli lò 
disimpegnò durante un anno 
con lauta attività e con sì 
buon successo, che le ban- 
de, costantemente battute in 
tutti gli scontri, e perseguitate 
senza pausa, furono totalmente 
disperse. Stabilì un sistema di 
amministrazione che , se fu 
favorevole ai Francesi procu- 
rando loro l'abbondanza , non 

10 fu meno agli abitanti , per 
1* estrema giustizia e la pro- 
bua che regnarono in tutti 
gli ani dell'autorità. Alle sue 
cure fu dovuta la bella di- 
fesa di Burgos fatta dal ge- 
nerale Dubreton , che coman- 
dava una brigata di quella 
divisione. D >po la ritirata 
dell'armata anglo-portoghese, 

11 generale Vander - Maesen 
riprese il comando d< Ha pro- 
vincia di Burgos, ec. Nel mese 
di marzo 1812, raggiunse il 
generale Clausel, che coman- 
dava allora 1* esercito del nord 



VAN 545 

della Spagna, iu rimpiazzo di 
Cantarelli. Vander-Maesen, eh c 
aveva con lui 4, 000 uomini 
di fanteria e 5oo cavalli , ot- 
tenne in diversi scontri i più 
brillanti vantaggi , e s' impa- 
droni de' due soli pezzi di can- 
none che avesse Mini. All'at- 
tacco di Roncevaui egli ri- 
cevè due colpi di fuoco, -e i 
suoi abili furono forali da 
palle durante la ritirata. la 
un altro attacco , al passag- 
gio retrogrado della Bidassoa, 
ove Vander Maesen con la sua 
rara intrepidezza impedì che 
tre divisioni francesi fossero 
fatte prigioniere dall' esercito 
anglo-ispauo che le incalzava , 
una palla che venne a col- 
pirlo, gli traversò i due fian- 
chi , ed egli morì alcuni mo- 
menti dopo , il 1. settembre 
i8i3, fra le braccia di Char* 
celay, suo aiutante dì campo, 
il quale aveva diviso tutti i - 
suoi pericoli su quello stesso 
terreno. In tal modo perinei 
fiore dell'età sua uno de' più 
intrepidi e de' migliori gene- 
rali dell' armata francese in 
questi ultimi tempi. Un de- 
creto imperiale gli avea dato, 
poco prima della sua morie, 
il titolo di conte. La perdi- 
ta del generale Vander Mae- 
sen fu profondamente «entità 
da tutto 1' esercito. 11 general 
Clausel ed il duca di Dal- 
mazia la riguardarono coma 
irreparabile. 

VANDER -MER5CH ( N. ), 
generale in capo degl' insor- 
genti brabantcsi, nacque i* 
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Meniti j da una famiglia ono- 
revole della cittadinanza. In- 
clinato al servizio delle arm/, 
entrò nelle truppe francesi, co- 
mandate da Chevert , il quale 
lo stimava per il suo corag- 
gio , e lo chiamava famigliar- 
mente il suo intrepido Fiam~ 
mingo. Dal servizio francese 
passò all'austriaco in quali- 
tà di tenente colonnello. Ridi- 
ti ò quindi nel suo patrio tetto, 
ove viveva tranquillameute , 
allorché, nel 1789, fuscello 
dai Branbanlesi, malcontenti 
delle riforme di Giuseppe li, 
per comandare le riunioni che 
formavansi in Breda. Ben pre- 
sto egli divenne membro del 
comitato stabilito in Gand , 
ed in fine comandante in capo 
degl* insurgenti. Alla testa di 
truppe poco numerose ed in- 
disciplinate , giunse co' suoi 
talenti , la sua prudenza e la 
sua fermezza a dare dell'im- 
portanza al suo partito, chia- 
mato de* Vonchi%ti , ed a ri- 
portare segnalali vantaggi , fra 
gli altri ai fatti d' arme di 
Hoogstraeten e di Turnhout , 
ove disfece il generale Schroe- 
der. Van Eupen e Vander Noot, 
gelosi de' suoi successi e della 
sua influenza , lo fecero sca- 
pitare nell'animo de'Braban- 
tesi , insinuando con accortez- 
za , sia che il generale Vander 
Mersch non agiva che neU'* 
interesse dellacasa di Austria, 
sia eh* egli voleva operare una 
rivoluzione democratica. Que- 
ste insinuazioni gli tolsero 
la confidenza popolare ; i suoi 
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nemici terminarono di per- 
derlo totalmente, ri ducendolo 
all' inazione, negandogli tutto, 
e riunendo con grandi spese 
nell* interno forze per il riva- 
levi generale prussiano Schoen- 
feld, eh' essi volevano oppor- 
gli; ciò che d*ede lo spetta- 
colo di due armate brabantesi 
pronte a venirne alle mani , 
e, dimenticando il nemico co- 
mune, distruggersi scambievol- 
mente. V armata di Namur 
che Vander Mersch comanda- 
va, mostrò l'intenzione di voler 
resistere al generale Schoen- 
feld , il quale avanzavasi con- 
tro di essa; ma in un tratto 
ella stessa diede in potere di 
Schoenfeld il generale al qua- 
le sembrava attaccata. Vander 
Mersch non potè essere con- 
vinto dagli stati di alcuno de r 
delitti che gli venivano im- 
putati. Egli fu semplicemente 
inviato alla citiadella di An- 
versa , d' onde sorti soltanto 
al rappaciamene delle cose. 
Mori nel 1792, un poco prima 
che i Francesi facessero 1* in- 
vasione e la conquista della 
sua patria. 

VANDERMONDE ( N. )* 
matematico, membro dell'an- 
tica accademia reale del le scien- 
ze e dell' istituto nazionale » 
nacque in Parigi , nel 1735 , 
e fu allievo del celebre ma- 
tematico Fontaine. Coltivava le 
scienze in una quieta e volonta- 
ria oscurità, quando il suo amico 
Diouigi du Scjour fece vio- 
lenza alla sua modestia , e Io- 
mise in relazione co* principali 
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membri dell' accademia delle 
scienze, i. suoi talenti e le sue 
qualità personali lo fecero ra- 
pidamente pervenire al posto 
accademico; che fu da lui oc- 
cupato nel 1771. Geloso di 
giustificare l'opinione favore- 
vole de' snoi col leghi e di far 
conoscere i suoi diritti alla sti- 
ma del mondo dot o , pubbli- 
cò successivamente parecchie 
memorie , fra le altre su la 
rivoluzione delle equazioni j 
su i Problemi di situazione ; 
su d* una nuova specie d' 
Jrrazion di; su le eliminazioni 
delle sconosciute . nelle quan- 
tità algebraiche , ec. Vander- 
monde , profondamento ver- 
sato nella scienza della mu- 
sica , intraprese di decomporre 
l' arte musicale. In una pub* 
blica tornata dell 1 accademia 
delle scienze, nel 1790 , sta- 
bilì su due regole generali la 
successione degli accordi ed 
il combinamento delle parti , 
dimostrando che queste due 
regole , riconosciute dai' mu- 
tici , dipendono da una legge 
più elevata che deve reggere 
tutta 1' armonia. 11 suo sistema 
fu approvato dai piii celebri 
compositori di musica, Phi- 
lidor, Gluck ,~ Piccini, ec. La 
rivoluzione trovò Vandermonde 
quasi indifferente al movimento 
politico eh' essa impresse alla 
Francia; egli non fu uè persecu- 
tore , ne perseguitato; diveune 
professore di economia poli- 
tica nella scuola normale, ed 
iu une membro dell' liticato 



nati finale- Moiì il I. gennaio 
1796. 

VAN EUPEN (N, ), gran 
penitenziere d' Anversa , nac- 
que nel Belgio nel 1749. 
Intrigante , ambizioso e senza 
costumi, Van Eupeti non vide 
urli' esercizio del sacerdozio 
che i mezzi di giungere piii 
facilmente allo scopo che le 
sue passioni gli facevano tra- 
vedere. Egli era già rivestito 
di alcune dignità della chie- 
sa , allorché un intrigo scan- 
daloso con una donna lo for- 
zò ad espatriarsi. Dall'Olan- 
da , ove dapprima si ritirò , 
passò ne' Paesi Bassi , e prese 
parte negl' intrighi politici. 
Uno de' piii audaci istigatori 
del partito oligarchico , fu il 
principale agente di Vatider 
ISoot, che salvò parecchie vol- 
te , per la sua presenza di 
spirito, dagl' imbarazzi in cui 

10 metteva il partito de' Von- 
i/'sti.W an Eupen fu incaricalo 
dal suo capo di differenti trat- 
tative in Olanda ed in Fiandra. 
Egli fu che propose a Vao- 
der Noot , il generale prussia- 
no Shoenfeld , affine di op- 
porlo a Vandcr Mersch , loro 
comune nemico , e più. par- 
ticolarmente di Van Eupcu , 

11 quale contribuì mollo 
a perderlo. Divenuto segre- 
tario degli stati del Bracan- 
te, egli ne esercitò le fun- 
zioni sino alla fine delle tur- 
bolenze. Il i3 novembre 1790, 
fece la proposta di giurare sul 
crocifisso di respingere le prò- 
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posizioni dell'Austria; magli 
altri membri degli stali essen- 
dosi determinati ad accettare 
queste proposizioni, e la defe- 
zione del generale Schoenfeld 
d' altronde privando Van Eu- 
pen di ogni appoggio , egli 
si salvò in Olanda , a fìtte 
di mettersi a coverto dal ri- 
sentimento del governo au- 
striaco. Reduce nella sua pa- 
tria , dopo la conquista fat- 
tane dai Francesi , volle di 
nuovo occupare un posto per 
1' ascendente che gli dava la 
religione su i suoi compatri- 
oti! , ed allora fu che il di- 
rettorio , profittando del di 
lui rifiuto di prestare il giu- 
ramento civico , lo esiliò alla 
Guiana , ove fini i suoi giorni 
nel 1798. 

VA.NJNETTI (Clemente ), 
signore di Villanova, ed ac- 
cademico di Firenze , uno de* 
migliori scrittori' latini e let- 
terali del suo secolo , nato in 
Roveredo, il 14 novembre 1754, 
dall'età di i3 anni era cono- 
sciuto per diversi opuscoli ita- 
liani e latini che gli fecero 
onore. Si dedicò appassiona- 
tamente allo studio degli an- 
tichi autori classici , soprat- 
tutto a quello di t^ftouto e di 
Terenzio , su i quali fece sti- 
mali Commentarli. Il suo talen- 
to raro e precoce gli conciliò la 
stima e l' amicizia de* primi 
uomini dotti del suo tempo. 
Vannetti conosceva a fondo la 
filosofia , le matematiche e la 
sacra scrittura. Coltivava an- 
che la pittura, e fu eccellente 



paesista. Egli morì d'una pletr- 
risia il li marzo 1795. La 
letteratura latina e l'italiana gli 
sono obbligate d' un gran nu- 
mero di produzioni , fra le 
quali Hìstingnonsi : Commen- 
tari ua de fifa Altxandri Geor- 
gii, acceduti.* nonnu'lae utrr'uS" 
qua epi-tolae, 1779 » — Epì- 
stola di Q. Orazio e di JP. P~ir- 
gilio Af arane , all' Imperatore 
Giuseppe , Roveredo, 1781; — 
Epistola sopra la villa di Q. 
Orazio Fiacco , Roveredo , 
1 79° : — Osservazioni intorno 
ad Orazio, ivi, 1 792; *—//»- 
traduzione ad una farsa in- 
titolata , Pallone volante, ivi 
1785. ' 

VANNI e la Torre ( Ales- 
sandro ), principe di S. Vin- 
cenzo , nacque in Palermo 
nel 1717. Avendo ricevuto 
una eulta educazione , egli 
dedicossi a studii severi , par- 
ticolarmente alle matematiche- 
ma non lasciò dì esercitarsi , 
per distrazione e per sollievo 
dell' animo suo , nella poe- 
sia , il disegno , la pittura e 
l'architettura. Non aveva an- 
cora compito il quarto lustro 
di età, allorché apri in casa 
sua un' accademia di storia ec- 
clesiastica , ove i più colli ed 
illuminati ingegni della Si- 
cilia amavano a riunirsi. Alle 
sue cure filosofiche è debitri- 
ce la città di Palermo dello 
stabilimento, uel 1781, della 
deputazione de' proietti , di 
quei digraziati esseri cioè cui 
la fralezza umana , il liberti- 
naggio o uno sconsigliato pu- 
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dorè destinano quasi a perire 
appena nati. Videsi nel 1755 
promosso a senatore , e , negli 
anni 1762 e 1774 , a depu- 
tato del regno , cariche ch'e- 
sercitò con esimia esaltezza. 
Vanni fu ancora , nel 1760, 
uno de' cospicui personaggi 
che misero opera alla fonda- 
zione della pubblica biblio- 
teca del senato di Palermo. 
Egli arricchì quello stabili- 
mento del fiore de' libri suoi, 
ed in morte volle che quan- 
to era rimasto nella sua do- 
mestica collezione fosse ivi 
trasportato, a comodo ed istru- 
zione de' suoi concittadini. 
Quest'uomo, quanto modesto 
altrettanto pio e beneficiente, 
terminò di vivere il 5 mag- 
gio 1795, di poco più di 78 
anni. Egli avea scritto molto, 
ma nulla volle dare alle stam- 
pe, tranne una raccolta di 55 
Sonetti graziosi ss imi , alcuni 
de' (piali vennero inseriti nel- 
le Rime degli JEreini di Pa- 
lermo. Siamo inoltre tenuti 
alla diligenza del custode 
della pubblica biblioteca di 
cui abbiamo parlato pocanzi, 
della pubblicazione del poe- 
ma la Grace , di Luigi Ra- 
cine , recato in versi italiani 
dal nostro Vanni. 

VANNUCCH1( Antonio Ma- 
ria ) , giureconsulto e poeta , 
originario di Firenze, nato da 
onesti genitori , il 2 febbraio 
1724, studiò le belle lettere 
in Firenze, e la lingua greca 
sotto il celebre abate Lanzi. 
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Si applicò in seguito alla fi- 
losofia , alle matematiche, alla 
teologia , alla giurisprudenza, 
e si perfezionò in queste dU 
verse scienze in Pisa , sotto , 
i migliori maestri. La medio- 
crità della sua fortuna 1* ob- 
bligò a prendere a San Miniato 
una cattedra di filosofia e di 
belle lettere, nella quale seppe 
distinguersi. Di ritorno a Fi- 
renze, coltivò la giurisprudenza, 
meritò la stima de' primi dotti 
del suo tempo , e fu nominato 
membro dell' accademia. Mei 
1750, l'università di Pisa lo 
chiamò per occupare una cat- 
tedra di legislazione feudale , 
ebe occupò fino alla sua morte, 
avvenuta il 12 febbraio 170,2. 
Egli ha lasciato in italiano al- 
cune Poesie , ed un' opera sa 
la giurisprudenza. 

VAN-SPAEISDOISCK ( Ge- 
rardo), abile dipintore di fio- 
ri , nacque il 23 marzo 1746 
in Tilbourg nell'Olanda. Ma- 
nifestò di buooora un gusto vi- 
vissimo per la pittura de' fiori, 
e fu subito in slato di colti- 
vare le sue felici disposizioni 
nella scuola di Herreyns, di- 
pintore in Anversa , padre dei 
celebre professore di questo 
nome, situato oggi iu Olanda 
alla lesta dell' accademia delle 
arti. In età di 24 auni, Van- 
Spaeudonck abbandonò la sua 
patria , ed andò a stabilirsi a 
Parigi, che gli offriva un eser- 
cizio lucrativo de* suoi talenti. 
Agli studii ch'egli aveva falli 
ndla pittura de' fiori , aveva 
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accoppiato con buon esito la 
pratica della miniatura, e ciò 
tu l'origine della sua fortuna 
e delta sua riputazione , facen- 
dogli amici e protettori. Van- 
Spaendonck ottenne nel 1774» 
la sopravvivenza del posto di 
dipintura in miniatura del re. 
Questa nomina aumentò an- 
cora la voga di cui godeva , 
e ben presto non vi fu perso- 
na che non volesse portare con 
se sopra una scatola un va- 
io di fiori dipinto da Van- 
Spaendonek. Verso qi el tempo 
l'artista olandese produsse pa- 
recchi di quo' gran quadri di 
fiori che stabilirono la sua ri- 
nomanza ed eccitarono un' am- 
mirazione generale. Egli sem- 
brò sorpassare se stesso nelle 
©pere chegli aprirono nel 1781 
le porle dell' accademia , e 
che figurarono con distinzione 
all'esposizioni del Lonvre. Do- 
po quell'epoca la sua celebrità 
andò sempre crescendo ; ogni 
anno il salone faceva ammi- 
rare nuovi capi -d'opera sortiti 
dal suo pennello. Van-Spaen- 
donck non fu affatto inquietato 
durante la rivoluzione. Entrò, 
nel. 1793, nel giardino delle 
Piante come amministratore e 
professore d* iconografia. Vi 
rendè grandi servigi alle arti, 
e formò numerosi allievi. Do- 
po le tempeste rivoluziona- 
rie Van - Spaendonck concor- 
se alla formazione dell' isti- 
tuto , e non cessò d'allora 
in poi di essere uno de' più 
begli ornamenti della classe 
della belle-arti. Giunse fino 



all' eia di 76 anni , godendo) 
d' una salute costante e dà 
un umore sempre uguale. Fu 
rapito in un tratto ai suoi 
amici ed alle arti 1' 11 mag- 
gio 1822. Hersent gli è suc- 
ceduto all'accademia delle bel- 
le arti* 11 sig. Quatremère-de- 
Quincy , segretario perpetue 
di quell' accademia , ha fatto 
un elogio storico molto interes- 
sante di Van - Spaendonck. 

VASI ( Giuseppe ) , pittore 
ed incisore siciliano , passò 
tutta la sua vita in Roma , e 
vi moti nel 1785. Si hanno di 
lui, in italiano: Bellezze di 
Roma,al didentro e al di fuori, 
tanto antiche quanto moderne, 
contatti gli edi fini , gir/rdini 
e fontane più rimarchevoli 9 
componendo 200 rami , Roma, 
1747-1761 , 5 parli in 10 
voi. in-fogl. Lo stesso libro 
è comparso nel 1707 e nel 
1 80 3- — Tesoro piacevole, ov- 
vero le Basiliche , le Chiese , i 
Cimiteri ed altri edifici i re- 
ligiosi di Roma , ivi , 1778, 
a voi. ; — Itinerario di Roma, 
per l' architettura , dipintura 
e scultura, ivi 1777 ; — Iti- 
nerario da Roma a Napoli , 
varie volle ristampalo, ec. 

VA.UDREIL ( L. P. , mar- 
chese di ) , tenente generale 
delle armate navali di Fran- 
cia, entrò al servizio della ma- 
rina nel 1741, sette gli auspi- 
cii di un padre il quale, con 
azioni di valore, aveva già me- 
ritato di tenervi un posto di- 
stinto. Nel 1756, scortava dal 
Canada un convoglio eoa li 
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regata V Arelu&a , allorché 
u incontrato da un vascello 
: due fregale remiche; egli fa 
egnale alla flotta di forzare 
e vele vento in dietro , si 
nette in presenza delle due 
regate inglesi , ed ha prin- 
cipio il combattimento. La flot- 
a fu presto fuori di pericolo, 
» 1* azione continuò per parte 
ii Vaudreuil , con tale intre- 
pidezza , che il vascello ingle- 
se, che fino allora era stato 
spettatore , fu obbligato di 
^rendervi parte per terminaila. 
Vaudreuil , quantunque ferito 
durante il combattimento, se- 
guitò a comandar solo fino al 
momento in cui dovè abbas- 
sare la bandiera. Gli onori che 
ricevè in Inghilterra provarono 
che la sua disfatta era più ono- 
revole per lui che una vittoria 
a forze uguali. Nella guerra 
di America particolarmente, 
Vaudreuil si coprì di gloria. 
Si distinse dapprima al com- 
battimento d'Ouessant nel 1778; 
nel 1779 fu incaricalo d' una 
spedizione al Senegal , ove fe- 
ce per circa 708 milioni di 
franchi di prese. Andò quindi 
ad unirsi con 1' armata del 
conte d' Estaing. Ai suo ritorno 
il re volle nominarlo al co- 
mando dell' isola di San Do- 
mingo. iNel 1780 parli per le 
Annlle, incaricato di scortare 
un trasporto considerevole, fa 
attaccalo dall'ammiraglio Kem- 
pelfelt , e giunse, con un'abile 
manovra, a salvare il suo con- 
voglio ed a recarsi senza altri 
accidenti alla Martinica. Dopo 
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essersi battuto come nn eroe 
sui Trionfante, nell'infelice 
giornata dei 10 aprile 1782 , 
nella quale comandava il sig. 
de Grasse,egli raccolse gli avan- 
zi dell' armata francese , di- 
strusse 19 legni nemici , e 
s' impadroni degli stabilimenti 
britannici nella baia d'Hudson. 
Alla pace che proclamò l'in- 
dipendenza degli Americani , 
Vaudreuil, di ritorno nella sua 
patria , fu fatto gran croce del- 
l' ordine militare di san Lui- 
gi , poi nominato, nel 1789 , 
deputato della nobiltà del ba- 
Haggio di Castelnaudari agli 
stati generali ; fu nel 1' assem- 
blea nazionale uno de' membri 
più distinti del lato dritto , e 
parlò qualche volta sopra og- 
getti relativi alla marineria. 
Egli emigrò. Nel momento della 
sua partenza, ricevè una let- 
tera dal ministro Bertrand di' 
Molleville , il quale lo invi- 
tava a riprendere il suo posto , 
e a disconfessare parecchie prò- 
teste che avea fatte; ma egli 
rispose negativamente , e passò 
in Inghilterra. A capo di dieci 
annidi assenza, rientrò in Fran- 
cia dopo il 18 brumale, evi 
morì il 14 dicembre 1812, in 
età di 79 anni. 
" VAUG1RAUD (Pietro Re- 
nato Maria di ), vice ammi- 
raglio, gran-croce dell' ordine 
reale militare di san Luigi , 
officiale della legione di onore., 
nato nel 1748 in Olonoe , si 
dedicò di buonora al servizio 
di mare , e s' imbarcò , nel 
1756, sul vascello lo Svegliato 
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come guardia marina. Alfiere 
nei 1762 , montava il Tonan- 
te, che rilevò la guarnigione 
di Maone , e fece la rimessa 
di quella fortezza. Comandante 
d' un avviso nella squadra di 
evoluzione sotto gli ordini 
dei conte di Orvilliers , egli 
era incaricato di portare gli 
ordini , e di ripetere i se- 
gnali. Si distinse in quel 
servizio , e fu incaricato di 
recarea Versailles il conto delle 
operazioni. Al combattimento 
di Ouessant , supplì a Duchaf- 
faud che comandava la die- 
troguardia , e che era stato 
gravemente ferito. La sua bra- 
vura ed i suoi «forzi sai varo* 
no tutta la flotta di Brest , 
eh' era minacciata d' incendio 
dall'abbruciamento del vascel- 
lo V Orlando. Ricevè il co- 
mando della fregata il Fox 
catturata su gì' Inglesi , e fu 
il .maggiore in secondo di 
d' Orvilliers nelle ftatte uni- 
te di Francia e di Spagna, 
dirette contra gì* Inglesi. Fu 
maggior generale dell' armata 
delia Touche-Tréville , inca- 
ricato di rimpiazzare alle An- 
tille quella del conte di Gui- 
cheu. Rendè in quel posto 
importanti servigi , e salvò 
ancora la flotta francese da un 
incendio che doveva cagio- 
narvi il vascello V Intrepido, 
andato in fiamme. Vaugiraud 
si condusse con molta bravu- 
ra, quantunque ferito, nel com- 
battimento contra l'ammira- 
glio Rodney ■ egli era sul va- 
scello ammiraglio la Cillà di 



VATI 

Parigi, che fu forzato ad ar- 
rendersi. Il consiglio di guer- 
ra incaricato di pronunziare 
su queir avvenimento, non 
potè non rendere, omaggio al- 
la conciona tenutavi dai sig. 
di Vaugiraud , ed il re glie- 
ne indirizzò una lettera di fe- 
licitazione, annunziandogli che 
gli aveva aceprdato una pen- 
sione di 1200 franchi. Coman- 
dante in 2. nella prima squa- 
dra di evoluzione di Alberto 
di Rioms, passò , nel 1788 , 
al comando della Graziosa , 
destinata alla stazione delle 
colonie occidentali . Nel 1789, 
aiutò de Vioménil, governa- 
tore della Martinica , a quie- 
fare i movimenti insurrezionaAi 
che avevano fatto nascere gli 
avvenimenti della rivoluzione. 
Di ritorno nella patria , al- 
l' epoca della partenza del re 
perVarennes, il sig. di Vau- 
giraud si mise alla testa- di 
parecchi gentiluomini dèi Poi- 
tou, e resistè a mano arma- 
ta alle forze inviate per arre- 
stare T insurrezioue eh' essi 
dirigevano. Un decreto di ar- 
resto essendo stato emanato 
contro di lui, egli emigrò e 
si recò a Coblenza. I princi- 
pi francesi s' incaricarono di 
organizzare il corpo della ma- 
rina in compagnie , e sin dal 
principio delle ostilità , Vaugi- 
raud ebbe il comando d' una 
compagnia nobile di cavalleria 
destinata al servizio de' prin- 
cipi. All' epoca del licenzia- 
mento , egli si recò in In- 
ghilterra, d' ond« doveva pai-. 
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saìre nella Vandea , per por- 
tarvi gli ordini del re) ma 
restò in Londra , e fu inca- 
ricato , alla spedizione di Qui - 
beron , di dirigere il movi- 
mento di sir Warren ; dopo 
il disastro di quella spedizio- 
ne , capo di otto scialuppe 
cannoniere , salvò delle arti- 
glierie ed un gran numero di 
soldati . Ritornò a Londra, d'on- 
de rivenne in Francia con Lui- 
gi XVIII, nel 1814. Quel prin- 
cipe lo nominò vice ammira- 
glio e governatore della JVIar- 
tinicca. Dopo i cento gior- 
ni , nel i8i5 , il re lo innal- 
zò al posto di governator ge- 
nerale delle Atrtilie, ove la 
sua amministrazione non si 
meritò l'approvazione gene- 
rale : ciò non di meno egli re- 
stò ai suo posto sino alla fiue 
«de* tre anni del suo governo. 
Nel 1818 , rimise quella co- 
lonia al generale Donzelot , 
suo successore , ritornò a Pa- 
rigi , e fu ammesso al ritiro. 
Morì il i3 marzo 1819 , nella 
età di 78 annù 

VAUVILLIERS ( Ciovan- 
Francesco ), nato da uua fa- 
miglia originaria di Nqyers 
nella Borgogna , ebbe per pa- 
dre Giovanni Vauvilliers , 
professore di eloquenza ncll' 
università di Parigi , c di lin- 
gua greca nel collegio reale. 
Conosconsi di lui parecchi dis- 
corsi latini, fra gli altri, De 
prestantia grcecarum Ut ter a* 
rum etc. Il figlio fece assai buo- 
ni studii per poter supplire suo 
padre, come professore di elo- 

Diz. /*/. Tom. VIIL 



VAU 353 

quenza nelF università , in 
una età adolescente. Nel 1767 
fu nominato supplente a Va- 
try , che professava il greco 
nel collegio reale di Francia , 
e disimpegnò per più di venti 
anni la slessa funzione. La ri- 
voluzione francese venne ad 
interrompere i.suoi lavori , e 
Parigi lo nominò luogo-te- 
nente del maire , e lo in- 
caricò , in questa qualità , del 
suo approvvisionamento. L'in- 
carico era difficile. Vauvil- 
liers rischiò più d'una vol- 
ta la sua vita per sedare 
il popolo ed impedire i suoi 
attentaci. Il suo attaccamento 
fu malamente ricompensato ; 
i democratici gli rimprovera- 
rono le sue opinioni molto 
favorevoli, dicevano essi, ali* 
antico governo. Vauvilliers 
diede la sua dimissione ; ma 
fu ben presto arrestato e tra- 
dotto innanzi diversi tribuna li, 
ov' ebbe la consolazione dì 
essere assolnto.Norainato mem- 
bro del consiglio de' cinque- 
cento , fu proscritto nel 18 
fruttidoro , ed obbligato a fug- 
gire dalla sua patria. Paolo 
I gli scrisse una lettera lusin- 
ghiera per impegnarlo a por- 
tarsi a Pietroburgo , ove lo 
aveva nominato membro dell* 
accademia. Vauvilliers vi si 
recò; ma la temperatura d' un 
clima rigoroso , accoppiata ai 
suoi dispiaceri interni , ab- 
breviò i suoi giorni, i quali 
finirono il a3 luglio 1800. 
Egli aveva allora 64 anni. Vau- 
villiers parlava con interesse, 
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sempre improvvisando. Accop- 
piava alla semplicità de* co- 
stami una filosofia dolce ed 
il disprezzo della fortuna. 
Tutti i suoi beni in Francia 
non renderono che t , 800 
lire , ed ha lascialo in Rus- 
sia appena quanto bastava a 
fornire le spese delle sue ese- 
quie. Gli si debbono : Saggio 
sopra Pindaro, 1772, in-12. 
Questa è la migliore traduzio- 
ne che si abbia in Francia di 
questo poeta. Le note gramma- 
ticali provano una grandissi- 
ma erudizione ; — Estratti di 
diversi autori greci , ad uso 
della scuola militare , 1788, 
6 voi. in-12 ; — Lettere su 
di Orazio, 1767, in-12; — 
Continuazione del Compen- 
do dell 1 istoria universale; — 
Usarne istori co del governo di 
Sparta , 17^9, in-12 : quest' o- 
pera lo fece ricevere nel 1782 
nell'accademia delle iscrizio- 
ni. Egli ha somministrato del- 
le Note all'edizione di Plu- 
tarco di Broltier, ed ha lavo- 
rato alle Notizie de' mano- 
scritti della biblioteca del re. 
•Deve aver lasciato in mano- 
scritto un lavoro considere- 
vole su le società politiche , 
ed una traduzione intera di 
Pindaro. 

\AUX (Natale di Jauraa , 
di ), maresciallo di Francia, 
nato nel 1705 da una famiglia 
nobile del Gevaudan , passò 
per tutti i gradi militari , e 
giunse , col suo coraggio , il 
suo amore della disciplina e 
la tua attività militare, al 
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bastone di maresciallo di Fran- 
cia uel 1783, ed al pósto di 
comandante della Franca Con- 
tea. Inviato nel 1788 nel Del- 
fi nato , ove i cambiamenti della 
magistratura avevano fatto na- 
scere de' torbidi , ei vi si con- 
dusse con altrettanta prudenza . 
che fermezza. Cessò di vivere 
in Grenoble , il 14 settembre 
dello stesso anno, lasciando 
due figlie e.d un nipote che 
porta il suo nome. Erasi tro- 
vato a diciannove assedii , 
dieci combattimenti e quattro 
battaglie. La Francia gli deve 
la conquista della Corsica nel 
1796. La severità che spiegò 
in qoeil' isola fu tacciata di 
crudeltà da parecchi de'* novi - 
bitanti ; ma la maggior parte 
di quelli che si lagnarono , 
avevano dato luogo con atro- 
cità a triste rappresaglie. 1 
soldati francesi non vedevano 
in lui che un uomo giusto , 
distribuendo le pene e le ri- 
compense con una equità im- 
parziale. 

VE N TE NAT ( Stefano Pie- 
tro ), botanico, nato in Limo- 
ges , ili. marzo 1757 , era pro- 
fessore di botanica, membro 
dell'istituto di Francia, di 
parecchie accademie e deVVa 
legione di onore , ammini- 
stratore della biblioteca del 
Panteon. Si hanno di lui : il 
Quadro del regno vegettòi/e, 
secondo il metodo di Jussieu, 
4 voi in-8.°, con 24 rami; — 
il Catalogo delle piante stra- 
niere , raccolte da Cels , dell' 
Istituto, colorite, in fogl., 
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con 100 rami. Vi è stata Dna 
giunta , intitolata Scelta di 
Piante , con 60 rami ; — il 
Giardino della Malmaison , 
con 120 incisioni su i disegni 
di Redouté ; — Parecchie Me- 
morte ne' giornali e nella coi- 
• lezione delle Memorie dell'I- 
stituto. Egli ha fatto V Elogio 
di Lemonnier , uno de* suoi 
coìlegbi alia biblioteca del* 
Panteon. Ha fornito molti ar- 
ticoli per il Magazzino enci- 
clopedico. E morto iu Parigi 
il 12 agosto 1808. Questo bo- 
tanico aveva dolci costumi ed 
un carattere atto a fargli de- 
gli amici. Durante il tempo 
dellasua amministrazione della 
biblioteca del Panteon, aiutò 
la persone di lettere in tutto 
ciò che poteva concorrere alle 
loro ricerche. 

VENTlMIGLIA (Salvatore), 
nacque io Palermo il i5 lu- 
glio 1721, dalla casa principe- 
sca di Belmonte-Yentimiglia. 
Dotato di elevato ingegno e 
di felicissima memoria, fu edu- 
cato nel collegio Carolino di 
Palermo , sotto la direzione 
de* pp. gesuiti , ed ebbe per 
precettore nelle belie-leitere il 
p. Aquelera , che allora te- 
neasi per uno de* primi filologi* 
il quale dispose il giovane 
Venti migli a allo studio declas- 
sici greci e latini , e lo ad- 
dottrinò in tal guisa che , ap- 
pena di dodici anni, il gio- 
vanetto distese in buon latino , 
e diede alle stampe una ora- 
sione funebre per la morte 
del p« Maria Reggio. Avvezzo 
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alla vita sobria ed a pigliar 
breve sonno, conservò quesi* 
abitudine tutta la sua vita, 
e molte ore della notte dedi- 
cava allo studio. Dopo essersi 
trattenuto per circa undici mesi 
nella celebre certosa di san 
Stefano del Bosco in Cala- 
bria , ritorno sine in patria , 
ove scelse per sua dimora la 
casa de' pp. Olivetani di a. 
Filippo Neri di Palermo , si 
diede interamente allo studio 
della teologia , de' sacri cano- 
ni , dell' istoria ecclesiali* a e 
profana , e divenne in breve 
così profondo in siffatte ma- 
terie, che il dotto arcivescovo 
di Palermo monsignor Cusani 
lo elesse per suo vicario ge- 
nerale. Avendo per qualche 
anno disimpeguato con sommo 
plauso quelle funzioni , il go- 
verno , alla cui notizia era 
giunta la fama del Ventimi- 
glia , lo promosse al vesco- 
vado di Catania. Appena istal- 
lato in quella dignità , fu sua 
prima cura di rimettere in buon 
essere il seminario vescovile, 
prómovendonc le lettere, chia- 
mandovi a bella pòsta i pro- 
fessori di più chiaro grido iu 
ogni maniera di letteraria di- 
sciplina , ed ergendovi finan- 
che una stamperia completa, 
pe' tipi della quale vide la 
luce, fra altre cose, un Com- 
pendio di dottrina cristiana 
eh' egli avea composto per uso 
di tutta la sua diocesi. Tanti 
e sì utili provvedimenti atti- 
rarono al seminario di Cata- 
nia gran sumero di alunni 
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da tutte le parti della Sicilia , 
di modo che gli fa di me- 
stieri ampliarlo , come fece , 
co' suoi proprii danari. Noi 
non parliamo di tutte le ri- 
forme utili eh' egli operò in 
quella vasta diocesi , non che 
dell 7 inesausta beneficenza sua. 
Quesi' ultima sua virtù appa- 
leeossi in particolar modo nel- 
la terribile carestia del 1760, 
durante la quale, per soccor- 
rere i bisognosi , dopo avere 
esaurito il suo peculio , passò 
a pignorare tutta la sua ar- 
genteria. Erano già quattordici 
anni che monsignor Ventimi- 
glia presedeva al vescovado 
di Catania, allorché l'amore 
del ritiro e della solitudine 
fece desiderare di menare 
resto de' suoi giorni vita 
privata; fece a tal uopo re- 
plicate istanze al governo , 
cui rincrcscca la perdita di un 
sì degno pastore , ed ottenne 
finalmente che fosse accettata 
la sua rinunzia nel 1772. Di 
ritorno alla patria , fu subito 
prescelto per ioquisttor gene- 
rale , dignità che sostenne con 
distinzione ed umauilà fiuo 
all' abolizione di quel tribu- 
nale nel 1782. Fu allora no- 
minato deputato agli sludii e 
deputalo del regno, e visse 
gli ultimi suoi anni per le let- 
tere, per gli affari pubblici e 
per gli escrcizii di pietà. Sen- 
tendosi vicino a morte.volle far . 
donazione al suo diletto se- 
minario di Catania del suo 
ricco medagliere , non che 
della sua «celta biblioteca, 
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la quale forma oggi uno de' 
migliori ornamenti di quella 
città. Assegnò inoltre un'an- 
nua rendita all' albergo de' 
poveri ivi stabilito , e lasciò 
tutti i snoi sacri arredi pon- 
tificali alla chiesa cattedrale. 
Questo dotto ed esemplare ec- 
clesiastico cessò di vivere in 
Palermo, 1*8 aprile 1797, 
in età di 76 anni. 

VE NTÌMIGLIA ( France- 
sco Antonio ) , nacque nella 
Lucania il 14 febbraio da 
distinta famiglia colà stabilita 
fin dal secolo XIV, ed ove ave- 
va acquietato de* feudi che ha 
posseduti fino al tempo deii'e- 
stinta feudalità. Studiò egli in 
Napoli le belle ietfere, k filo- 
sofia , e poi la lingua greca , 
e la scienza del diritto civile 
e canonico , con avere avutd 
per maestri il dotto cattedra- 
tico Crescenzo Morelli , e Pas- 
quale Ferrigno , morto giu- 
dice della G. C. della Vicaria 
criminale. Avendo dato ben 
presto chiari segni del suo pro- 
fatto , apprese la pratica del 
foro sotto 1' avvocato Jikola 
Vespoli , divenuto quindi di- 
rettore delle reali finanze, U 
quale ne ammirò la facii/t* d' 
intendere e dichiarare all'in* 

f>ronto i più difficili testi di 
egge. Frequentava al tempo 
slesso T accademia dell' av- 
vocato Francesco Pecclieneda, 
morto caporuota del S. B.C. 
e delegato della real giurisdi- 
zione, in cui , oltre alla scien- 
za del diritto , coltivavansi la 
storia ; la critica e la più 
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profonda letteratura , e dori- 
de uscirono tanti felici ingegni, 
che si distinsero per luminose 
cariche di magistratura, e per 
il merito delle di loro opere 
pubblicale con le stampe. Tra- 

J tassato che fu il genitore di 
ui neiriucominciameuto delle 
più liete speranze di una ri- 
dente fortuna, necessità il portò 
a ritirarsi nella Patria; ma, 
nel lasciar Napoli,in età appena 
della laurea dottorale , volle 
ricever questa, e T approva- 
zioue alle giudicature, che ot- 
tenne con la forinola i timi ad 
iudicatus M. C per segno di 
particolare distinzione , come 
era in quei tempi praticato. 
AI suo ritorno cangiossi in tri- 
bunale la sua abitazione, ac- 
correndo ognuno ad oggetto di 
consultarlo, per cui l'oracolo di- 
venne della provincia , non che 
delle stesse autorità che la go- 
vernavano. Egli non tralasciò 
Ira queste cure e le domestiche, 
gli antichi studii , e special- 
mente quei della storia e del- 
la diplomatica , aggiungendovi 
ancora una continua lezione 
della sacra Scrittura e delle 
materie ecclesiastiche ; e nel 
prender pensiero delle sue pos- 
sessioni , si ammaestrò anche 
così bene delle cose rurali e 
dell' agricoltura , che socio si 
pregiarono di averlo nella di 
loro accademia gli Specolaiori 
di Lecce ; non altrimenti che 
venne ascritto all' accademia 
delle scienze e belle lettere di 
THapoli fin dalla prima sua fon- 
dazione. Ma egli acquistò grau 
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nome nella repubblica delle 
lettere eoo le Memorie dei 
Principato di Salerrto r di cui 
pubblicò la prima parte in Na- 
poli nel 1 78H , e di cui fu dato» 
un vantaggioso estratto dai 
giornalisti di Firenze e di Ve- 
nezia , nel Magazzino enciclo- 
pedico salernitane e nelle Ef- 
femeridi enciclopediche di Na- 
poli del mese di marzo 17 94^ 
Il dotto p. abate casinese di Pa- 
lermo, Salvatore Maria di Bla- 
ai, vedendovi attaccala la sua 
Serie de 1 Principi Longobardi 
di 8 derno , scrisse in sua di- 
fesa una lettera familiare al 
signor conte della Torre p 
Cesare Gaetani di Siracusa , 
con ld quale procurò giustifi- 
carsi , e ribattere con molto 
risentimento le censure del 
Ventimiglia , il quale credè 
bene di non rispondere. Le 
grate accoglienze che questa 
prima parte incontrò dai let- 
terati non meno nazionali che 
stranieri , e fra questi dal car- 
dinal Borgia , col quale cL» ■ 
bc amicizia , unite alle di loro* 
premure di saper che mai ne 
fosse di Salerno prima del prin- 
cipato, gli diedero occasione di 
volgere in dietro il passo , ed 
indagar le notizie precedenti, 
che pubblicò nel 1795 , col 
titolo di Prodromo al/e Me- 
morie del Principato di Sa- 
lerno. Distratto egli sempre 
da varie occupazioni , se po- 
tè terminare di scrivere le 
altre due parti di quelle Me- 
morie per dirsi compito il , 
lavoro , nou mai però perveo- 
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ne a pubblicarle; in fatti, man- 
cato di vita il 18 dicembre 
1822 , le lasciò inedite con al- 
tri manoscritti di vario genere, 
fra i quali è da distinguersi 
// 'Cilento * Illustrato. 

VENTIMIGLIA. ( Mariano ) 
nacque il 18 febbraio 1703 dalla 
atessa famiglia , e vestite le 
lane del Carmelo nel convento 
del Carmine Maggiore di Na- 
poli , quivi fece i suoi studii, 
e vita monastica professò di 
anni 16- 1 snoi superiori ne 
conobbero il merito, e di gra- 
do in grado il promossero alle 
cariche pia importami della 
religione, finche pervenne alla 
più luminosa di esse e della 
quale non può andarsi più 
oltre, a quella di generale del- 
l'intero ordine, cui andava con- 
giunto il grandato di Spagna 
di prima classe ; fu a questa 
eletto nel capitolo tenuto in 
Venezia nel 1762. Non s* in- 
gannarono i vocali nella scelta 
del Ventimiglia, il quale, dato 
avviso al regnante pontefice 
Clemente XIII ed agli altri 
principi cattolici della sua 
elezione,, ne riportò graziosi 
riscontri di gradimento. Per 
alcune turbolenze seguite in 
Madrid nel 1766 , avendo il 
re Carlo III ordinato alle au- 
torità ecclesiastiche de' suoi 
regni , d' inculcare ai popoli 
la obedienza al proprio priu- 
cipe, il p. generale Ventimiglia 
vi si prestò con una enciclica 
a tutti i frati del suo ordine, 
la quale destò nell'animo del 
re tale compiacenza che ne 
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fece esprimere il suo gradi- 
mento all' autore per mezzo 
del ministro di S. M. in Roma, 
Tommaso Aspura. Di questa 
Enciclica poi Roma stessa ri- 
petè le edizioni , e dal lati- 
no linguaggio in cui era scritta 

fiasóò ad essere traslata in ita- 
inno, fu pubblicata in Parma, 
io Mantova ed altrove , e per- 
venuta di là dei monti , e nelle 
mani dell' ab. Delaunoy, fece 
ehe costui da Parigi dirigesse 
alt* autore un epigramma di 
ammirazione e di lode. Ter- 
minato il sessennio del suo 
generalato> in cui si videro 
fiorir nel suo ordine le scien- 
ze , la pietà e la monastica 
disciplina , si ritirò a Napoli 
nel suo couvento del Carmine 
Maggiore , a menar vita reli- 
giosa nella più rigida ed e- 
satta osservanza. Il marchese 
Carlo di Marco , suo amico , 
avendogli offerto il vescovado 
di Lecce, egli di buon garbo 
lo ricusò, contento di vivere 
nella sua cella, nel!' esercizio 
delle sode virtù e nello stu- 
dio delle cose monastiche che 
•più da vicino lo riguardavano. 
Aveva egli nel 1756 pubbli- 
cato la pregiata opera degli 
Uomini illustri del real con- 
vento del Carmine Afdggiore, 
che dagli scrittori delle no- 
tizie patrie viene spesso com- 
mendata. Ma più vasto campo 
aveasi proposto di percorrere 
nella Sl iria cronologica de' ge- 
nerali dell' ordine Carmelita- 
no. Perciò a questa applicato- 
si , la scrisse eruditamente 
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ed in elegante latino , come il 
dichiarò nell'approvazione che 
ne fece il dotto Giacomo Mar- 
torelli , ed ornatala dell' ef- 
figie in rame di quei padri 
generali , la pubblicò in Na- 
poli nel 1773. E neppure con- 
tento , ad onta della sua avan- 
zala età , altra opera ancor pro- 
dusse nel 1779 1 col titolo : il 
Sacro Carmelo italiano , ov- 
vero V Ordine della ss. Ver- 
gine madre di Dio Maria del 
Afonie Carmelo, nella sola Ita- 
lia disteso, con le sue provinole, 
i suoi conventi ed uomini il- 
lustri. Finalmente , per tacer 
delJe altre piccole opere , di 
lui si ha l' Istoria della mira- 
colosa immagine del Carmine, 
detta s. Maria dilla Bruna, 
e del Crocifisso. Pieno di an- 
ni e più di meriti , dopo aver 
edificalo i contemporanei con 
le virtù sue, mori il 28 aprile 
1790, e fu seppellito nella chie- 
sa del Carmine Maggiore, eoa 
una onorevole iscrizione. 

VER AlTI (Giuseppe ), fi- 
sico italiano , nato il 3o giù- 
naio 1707, in Bologna , era 
originario di Modena. Dopo i 
suoi studii, egli applicossi alla 
filosofia ed alla medicina. Sposò, 
nel 1 738, Laura Bassi, la quale, 
sei anni prima , aveva ricevuto 
gli onori del dottorato in fi- 
losofia. Verali fu nominato nel 
1745, accademico pensionarlo, 
ed ottenne in seguito una cat- 
tedra di fìsica nell'istituto. 
Morì il 24 marzo 1793. Si 
hanno di lui alpuuc Disserta- 
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zioni su V elettricità # che non 
sono senza merito. 

VERD1ER (Giovanni), nac- 
que nel 1735 , alla Ferte'- 
Bernard , dipartimento della 
S ii the. Successivamente avvo- 
cato al parlamento , dottore 
in medicina , ed istitutore , 
fondò in Parigi, verso il 1770, 
una casa di sanità per il rad- 
drizzamento delle deformità , 
della quale fece ben presto una 
casa di educazione fisica e mo- 
rale , stabilita su d' un siste- 
ma , unico allora per la sua 
estensione , ed il di cui suc- 
cesso era tanto brillante quanto 
sembrava certo. Membro della 
municipalità di Parigi, al 10 
agosto 1792, Giovanni Ver- 
dicr fu, per lungo tempo, in- 
caricato di vegliare e di sod- 
disfare ai bisogni di Luigi 
XVI all'epoca della sua de- 
tenzione nel Tempio. Nel 1794, 
fu inviato, come medico , dal 
ministro dell' interno, a Com- 
piègne, ch'era afflitta, da cir- 
ca i5 mesi, da una malattia 
epidemica cui le sue cure ar- 
recarono il rimedio e l'estir-' 
pazionc. Fu meno fortunato 
in Senlis, ove fu trattenuto nel 
ritorno che facea da Compiè*-' 
gne , per dare le sue cure in 
una circostanza analoga, i me- 

*■•«*••* . . 

dici dell'ospedale militare non 
avendo voluto affatto seguire 
i suoi consigli per combattere 
la febbre putrida che vi re- 
gnava, ed il metodo di Prin- 
gle eh' essi seguivano avendovi 
tatto molle vittime. Nello stei- 
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so anno fu nominato dal di- 
stretto della Ferté-Bernard , 
sua patria, uno degli allievi 
di quella scuola normale , frut- 
to d' una grande idea , la di 
cui esistenza fu tanto breve 
quanto grande fu la *ua illu- 
strazione. Dopo quell'epoca, 
professò per qualche tempo la 
medicina legale neii'^ccade- 
demia di legislazione , stabi- 
limento fondato sotto il con- 
solato, da uno de 1 più cele- 
bri giureconsulti francesi ed 
uno de' pari dì Francia , co- 
nosciuto da tutti per il suo 
amore del bene pubblico. Ver- 
dier ha pubblicalo un gran nu- 
mero di opere di medicina , 
di educazione, di legislazione, 
di filologia e di grammatica. 
Le principali sono : Opere di 
medicinax 1. Giornale di me- 
dicina popolare > di educazio- 
ne e di economia, 2. voi., 
anno 9 ( 1800 ); — 2.' la Cra- 
Xiomauzia del dottor Gali ec. , 
in-8.°j — 3. Progetto di Ostan- 
tropia , nuova arte di curare 
le deformità organiche , con 
esercizi i adattati e con nuove 
macchine elastiche e mobili ec; 
— - 4. Introduzione alla cono- 
scenza delle piante ; — 5. Ca- 
lendario degli amatori della * 
vita e della umanità , o Av- 
viso su l'Asfissia tri ca , la me- 
dicina degli asfissiali o trapas- 
sati, ec, in-12, 1816: opera 
presentata al re. Opere su l'e- 
ducazione : Corso di educa- 
zione fisica, morale , religiosa 
o letteraria , o sia progetto e 
sistema di educazione, adottato 
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dall' autore nella sua casa ; 
opera del pari curiosa ed im- 

r tonante, che armò contro di 
ui l'invidia , e che gli val- 
se , da parie de* corpi privi- 
legiati , un processo al par- 
lamento, da lui onorevolmente 
guadagnalo. Questo processo 
diede luogo alla pubblicazione 
che Verdier fece dell'opera se- 
guente: Memoria islorica e poli- 
tica su le funzioni e i diritti 
rispettivi delle tre elassi d'i- 
stitutori della gioventù , sta- 
bilite in Francia per i tre or- 
diui dello stato , con le prcro- 
ve de' sistemi di educazione 
proposti , eseguili e perfezio- 
nati dall' autore y in- 12 j — - 
Raccolta di Memorie e di os- 
servazioni su ia perfettibilità 
dell'uomo , 2. voi.*, — Discor- 
so su l'educazione nazionale, 
fisica e morale de' due sessi , 
in-8.°, 1792. Open di legi~ 
stazione : La giurisprudenza 
della medicina in Francia , 5 
voi. in-12, 17G3 e 1764. O- 
pere di filologia e gramma- 
tica-. Quadro analitico della 
grammatica generale , appli- 
cata alle lingue dotte, in-12, 
1800; — l'Arte d' insegnare e 
di studiare le lingue francese 
e latina, unite o separale, eoa 
l'analisi e la sintesi, ec. in-12; 
— Sistema della lingua lati- 
na, per ristabilirne T uso par- 
ticolare con la doppia tradu- 
zione, in-12; — l'Arte di dis- 
correre grammaticalmente , o 
Grammatica generale del dis- 
corso , puramente gramma- 
ticale , in-12 j— Raccolta di 



1 



Digitized by Google 



4 



VER 

termini variabili francesi e la- 
tini , in-12 ; — l'Arte poetica 
di Orazio, dedicata al conte 
Fourcroy, in-12, 1804, ec. ec. • 
Questo dotto instancabile ri- 
ve va fatto, su gli aforismi 
d' Ippocrate , un lavoro ana- 
litico simile a quello su l'arte 
poetica di Orazio, come an- 
cora i quadri analitici e sin- 
tetici dell'intendimento e dello 
spirito umano , ne' quali ave- 
va preso per base della sua 
critica Condillac e Bonnet. 
Un gran numero di altre ri- 
cerche dotte avevano occu- 
pato la sua laboriosa carriera: 
disgraziatamente queste ricer- 
che saranno perdute. Verdier 
inori in Parigi il 6 giugno 
1820, nella sua età di 86 
anni. 

VERDIER-HEURTIN(Gio- 
van-Francesco ) , dottore in 
medicina , nato in Parigi il 
14 settembre 1767 , figlio del 
precedente , fu per qualche 
tempo collaboratore di suo pa- 
dre nella sua casa di educazio- 
ne , nella pubblicazione degli 
articoli di giureprudenza della 
medicina, del Dizionario di 
medicina , dell' Enciclopedia 
metodica, ed in quella del suo 
Giornale di Medicina popo- 
lare. Dopo essere stato impie- 
gato come chirurgo delle ar- 
mate della repubblica , eser- 
citò la medicina iu Parigi , 
ove ha pubblicato : Discorso 
sul dovere ed il bisogno di 
amare , Parigi , in-12 , anno 
8 ( 1800 ). Laureato in me- 
dicina , Verdier prese il titolo 
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di dottore nelle nuove scuole 
neir anno 12 ( 1804 ) , e vi 
sostenne una tesi medica su 
1' allattamento e l'educazione 
fisica de' fanciulli. Questo ar- 
gomento non era certamente 
nuovo ; ma 1' autore seppe 
renderlo ancora interessante , 
e provò in quell' opera ch'e- 
gli erasi particolarmente oc- 
cupato della medicina infan- 
tile , troppo negletta dalla 
maggior parte de' suoi con- 
fratelli. La sua tesi , propria- 
mente delta , aveva per titolo : 
S iggio aforistico su l' aliai* 
lamento. In quell* epoca , un 
feto trovato nel corpo d'un 
giovanetto faceta molto ru- 
more per la singolarità del 
fatto; pubblicò egli una Disser- 
tazione sul feto trovato a Fer- 
neuil , nel corpo d' un fan- 
ciulla , con una incisione rap- 
presentante il feto nella stessa 
posizione che vi occupava, con 
le stesse dimensioni e secondo 
la natura. Verdier-Heurtin mo- 
rì quasi di subito , il 24 mag- 
gio 1823 , in età di circa 
55 anni. 

VERDIER-DU-CLOS(Tom- 
maso Dionigi ) fratello e zio 
de* precedenti , nacque alla 
Ferie- Bernard , il 3o settem- 
bre 174^. Licenziato in chi- 
rurgia e dottore medico del- 
l' università di Nancì , aveva 
studialo la chirurgia sotto suo 
padre e sotto suo fratello pri- 
mogenito , Giovanni Verdier, 
quindi sotto Antonio Petit nel 
grande ospedale di Parigi. 
Servì come chirurgo degli e- 
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sei citi in Corsica , esercitò la 
medicina e la chirurgia alla 
Ferté-Bernard , sua città na- 
tia , ove fu medico deli' Hólel- 
Dieu dai 1788 fino alla sua 
morte, avvenuta il 9 feb- 
braio i8i3. D'una attività e 
d' una filantropia instancabili, 
egli fu costantemente chia- 
mato , sia solo , sia in capo, 
co' suoi confratelli, alla cura 
di varie epidemie , su le 
quali riunì tutte le osserva- 
zioni mediche della sua pra- 
tica ; ciò che gli tornì la ma- 
teria di parecchie memorie in- 
teressanti che indirizzò alle 
autorità pubbliche ed all'an- 
tica società reale di medicina , 
la quale lo nominò uno de' 
suoi socii fin dall' anno 1785. 
Questo contrassegno di stima 
per i suoi lavori non fece che 
stimolare il suo zelo , e nel 
1789 , aveva somministrato 
tredici memorie a quella so- 
cietà , tanto su le epidemie 
che su due operazioni della 
sinfisi , che aveva felicemente 
eseguite , come ancora su di- 
versi altri soggetti. Molti la- 
vori di utilità pubblica me- 
dica lo hanno occupato du- 
rante la sna lunga pratica; 
ed egli ce indirizzò i risul- 
tameli , sia al comitato di 
salute dell' assemblea costi- 
tuente, sia all' amministrazione 
dipartimentale della Sai the. 1 
principali sono: Vedute gene- 
rali su lo stabilimento d' un 
«spedale civile in ogni distret- 
to , per gli ammalali, i vec- 
chi infermi, le donne parto- 



rienti e i figli naturali ; — sa 
i Doveri de' medici incaricati 
della cura dalle malattie epi- 
demiche ; su lo stabilimento 
d'un Officio per i fanciulli 
naturali , in ogni distretto s 
con un progetto di regolamento 

fier l'amministrazione di quel- 
'Officio. In fine, come me- 
dico, ha lasciato: Breviarium 
medici clinici seu fascicu/us 
quarundam notionum ad me- 
aicum clinicum utilium , ex 
diversis autoribus selectarum 3 
— Istoria d* una sinfiseoto- 
mia praticata felicemente per 
li madre ed il figlio , il u3 
gennaio 1786. Fin dall' auf ora 
della rivoluzione , i compa- 
triota di Verdier-du-Clos gli 
affidarono le principali fun- 
zioni pubbliche della loro 
città , ed alla couvocazione 
degli stati generali , il qua- 
derno eh' c^li aveva redatto, 
e nel quale domandava , ira 
le altre cose , la risponsabìlttà 
de* ministri e la determina- 
zione della lista civile, fu adot- 
tato da' suoi concittadini come 
l'espressione del voto loro , ed 
egli ebbe la soddisfazione di 
veder le idee che aveva emesse 
nel suo quaderno, adottate pu- 
ranche dall'esscmblea naziona- 
le,edivenir la base del diritto 
pubblico de' Francesi , diritto 
che non ha cessato di essere 
riconosciuto , almeno in prin- 
cipio, da quell'epoca fino 
allo stabilimento della carta 
costituzionale inclusivamenle. 
Nominato maire della città 
della Ferie-Bernard nel ìySj , 
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e successi vamenta giudice di 
pace, giudice al tribunale ci- 
vile del distretto e giudice al 
tribunale criminale del dipar- 
timento della Sarthe, fu poi 
in questa qualità scelto per 
direttore del giurì di accusa 
ch'esisteva allora. Sotto l'im- 
pero della costituzione dell' 
anno 3, Verdier-du Clos fu 
altresì presidente di cantone; 
queste sono le ultime funzioni 
pubbliche eh* egli abbia dis- 
impegnate. Ha lasciato un gran 
numero di memorie e di do- 
cumenti , che at testano il suo 
zelo ardente per la causa pub- 
blica, e specialmente per gì* 
interessi de suoi amministra- 
y ti , in favore de* quali non 
cessò di sollecitare dalle au- 
torità superiori utili stabili- 

m VEROENNES ( Carlo Gra* 
*vier , conte di), commenda- 
tore dell' ordine dello Spirito 
Santo, capo del consiglio reale 
delle finanze , ministro degli 
affari stranieri sotto LuigiXVl, 
morto in Versailles, il i3 feb- 
braio 17^7, di 68 anni, era 
d' una famiglia nobile di Bor- 
gogna. Il suo spirito attivo e 
conciliante avendolo fatto co- 
noscere alla corte , e soprat- 
tutto a Rouillé , ministro de- 
gli affari stranieri , fu nomi- 
nato nel 1755, ambasciatore 
in Costantinopoli. Trovò in 
quel posto importante nume- 
rose difficoltà a vincere/ ma 
ebbe la sorte di sormontarle, 
e si conciliò la stima e la be- 
nevolenza, non, solamente del 
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Gran Signore , ma benau-* 
che delle due imperatrici , 
Maria Teresa e Caterina II. 
Ritornato a Parigi , fo inviato 
nel 1771, ambasciatore in Sve- 
zia, ed ebbe molta parte alla 
rivoluzione della quale i mo- 
narchi svedesi hanno raccolto 
i fruiti. Dal momento in cui 
Luigi XVI ascese ai trono , 
si fece premura di chiamarlo 
presso di se, situandolo , nel 
1774, alla te^ta del diparti- 
mento degli affari stranieri , 
ed accordandogli la piìigrande 
confidenza per il governo in- 
terno del regno. Sotto il suo 
ministero la Francia ripigliò, 
ne* paesi stranieri , una grande 
considerazione politica. Il suo 
desiderio più vivo ed il -suo 
zelo più ardente furono sempre 
di prevenire l'effusione del san- 
gue umano, e di accomodare le 
vertenze che avrebbero potuto 
suscitar la guerra. A questo 
pacificatore delle nazioni l'Eu- 
ropa dovè la pace di Teschen, 
quella del 1783., e V accomo- 
damento delle controversie tra 
1* imperatore e la Olanda. A. 
lui la Francia è ancora debitri- 
ce del trattato di commer- 
cio con la Russia., fruito di 
una rara politica. Considera- 
to come ministro dell' in- 
terno del regno , il conte di 
Vergennes accoppiava sempre 
alla severità per se slesso l'in- 
dulgenza per gli altri; all'o- 
stinatezza di un lavoro spesso 
secco e faticoso, l'attenzione di 
scrivere di sua mano numerose 
lettere per consolare degli a- 
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mici o soccorrere degl' infe- 
lici. Egli mostrossi sempre pa- 
dre tenero , buono sposo , a- 
mico fedele. Le sue esequie 
Don furono cosi modeste co- 
m'egli le avrebbe desiderate; 
una parte de* ministri e de' 
grati signori delia corte assi- 
sterono al suo convoglio fu- 
nebre. I divertimenti furono 
proibiti in Versailles, ed il re 

10 pianse. La Francia avreb- 
be diviso le sue lagrime , se 

11 conte di Vergennes , presi- 
dente dei consiglio delle fi- 
nanze , avesse posto maggior 
ordine in quel dipartimento. 
Ma gli affari stranieri e quelli 
dell* interno del regno non 
gli permisero di dare , come 
lo doveva, tutta la sua atten- 
zione al tesoro pubblico, senza 
del quale peraltro non vi e- 
aiste buona amministrazione. 
Gli si è rimproverato ancora 
d'aver fatto fortuna, il che pro- 
verebbe che il servizio del re 
non gli fu infruttuoso j ma 
le sue richezze sono state un 
poco esagerate. Si è pubbli- 
cato, nel 1801, una Memo-* 
ria istorica c politica su la 
Luisiana, 1 voi. in-8.°, attri- 
buita a de Vergennes. Quest* 
opera è divisa in tre parti ; ma 
si è concepito qualche dubbio 
che r ultima tosse di questo 
ministro. 

VERGNIAUD ( Pietro Vit- 
turniano ) , figlio d' un av- 
vocato stimato di Limoges , 
nacque in quella città nel 1768. 
Andò ad esercitare in Bor- 
deaux la professione di suo pa- 
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dre , e fece , sin da' suoi primi 
saggi, presentire quel prodi- 
gioso talento che doveva in 
seguito , e su d' un più vasto 
teatro , svilupparsi con tanta 
riputazione. Egli fecesi distin- 
guere nei 1789 per il suo pa- 
triottismo , come lo era già 
stato per la sua eloquenza. 
Nel 1790, fu nominato mem- 
bro dell' amministrazione di- 
partimentale della Gironda. 
L' anno seguente fu eletto de- 
putato di quel dipartimento 
all'assemblea legislativa. Il suo 
ardire e i suoi talenti lo fe- 
cero ben presto riguardare 
come il capo di quella deputa- 
zione , la quale credè , dopo 
avere allontanato i moderati e 
gì' indifferenti , impadronirsi 
del potere e conservarlo. Ver- 
gniaud fu uno de' primi che 
provocarono mezzi di rigore 
contra gli emigrati, e la guer- 
ra con tra l'Austria. Difensore 
degli eccidii di Avignone, con- 
tribuì, come tutti i Girondi- 
ni , a quelle leggi dette ri- 
voluzionarie, che portaron seco 
il governo del terrore , e di 
cui essi diventarono in se- 
guito le vittime. Vergniaud , 
dopo la giornata dei 10 ago- 
sto , propose la sospensione 
del potere monarchico e l'ap- 
pello della convenzione. Allor- 
ché questo ultima assemblea 
fu formata , egli vi si mostrò 
più moderato che nella pre- 
cedente, sia opponendosi alia 
deportazione generale de' pre- 
ti , sia denunciando la co- 
mune di Parigi come quella 
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elio averi favorito le stragi delle 
prigioni, sia domandando che 
si perseguitasse Marat per i 
suoi scritti incendiari!", sia 
in fine lottando con energia 
contra l'erezione del tribu- 
nale rivoluzionario. » Perchè , 
esclamò egli con nobiltà, pre- 
sentare continuamente al popo- 
lo la libertà e 1' eguaglianza 
sotto la forma di due tigri 
che si divorano , mentre che 
si dovrebbe offrirgliele sotto 
quella di due fratelli che si 
abbracciano ? Se si rigetta la 
libertà , ciò accade perchè vien 
riguardata attraverso un velo 
insanguinato. Quando , per la 
prima volta, i popoli si pro- 
strarono innanzi al Sole, eh' 
essi chiamarono il padre della 
natura , credete voi che que- 
sto s' inviluppò delle nubi che 
portano la tempesta ? « D'al- 
troude , egli paragonava la 
rivoluzione a Saturno che di- 
vora i suoi figli. Vergniaud 
ingannossi , del pari che i suoi 
colleghi della Gironda, nella 
. speranza eh* essi avevano di 
dominare. Separandosi da Ro- 
bespierre e da' suoi aderenti , 
il campo di battaglia doveva 
restare a coloro che avevano 
maggiore artificio ed audacia 
più grande, e Robespierre la 
vinse. Accusato il 3i mag- 
giD, e quindi il 2 giugno 1793 , 
Vergniaud non cercò allatto 
a ribattere il decreto di ar- 
resto che fu emanato contro 
di lui. Tradotto iunanzi al tri- 
bunale rivoluzionario , vi fu 
condannato a morte , il 00 del 
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mese di ottobre dello stesso 
anno , e decapitato 1' indo» 
mani. La signora Roland , ap- 
passionala per il partito della 
Gironda , dice che Vergniaud 
fu T oratore più eloquente 
delle due legislature; ma ella 
soggiunge » che non 1' amava 
affatto , perchè egli nutriva 
nel suo cuore il più profondo 
disprezzo per la specie uma- 
na. « I suoi discordi prepara- 
ti con garbo e recitati con una 
seducente flessibilità di organo 
ed una grande energia , pro- 
dussero quasi sempre nn gran- 
de effetto. La sua eloquenza era 
più in immagini che in ragio- 
namenti , sempre meno diretta 
a convincere che a commo- 
vere. Il suo stile mancava 
qualche volta di purezza e di 
precisione, e cadeva nel di- 
fetto della declamazione e 
dell' enfasi. Ciò non ostante , 
s' egli avesse avuto le forme o- 
ralorie di Mirabeau e l'imper- 
turbabilità dell'abate Maury, 
questi due grandi oratori non 
terrebbero dopo di lui che il 
secondo posto. Possedeva emi- 
nentemente il talento di con- 
ciliare, e finché la violenza de' 
partiti in presenza nella con- 
venzione nazionale rendè pos- 
sibile un conciliafuento , era 
sempre a Vergniaud che i suoi 
colleghi affidavano la cura del- 
le trattative. Si hanno di lui 
varii rapporti e discorsi , inse- 
riti nel Monitore. Uno de* 
più rimarchevoli è quello 
che profferì per il processo 
di Luigi XVI. Face* versi 
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graziosi , e nel Mercurio di 
settembre 1782 trovasi uua 
bella Epìstola da lui iodirilta 
agli astronomi. 

VERNES ( Giacobbe ) , 
celebre pastore ginevrino, nac- 
que in Ginevra nel 1728. Fece 
brillanti studii , e mostrò sin 
d* allora il germe de* talenti 
che sviluppò in seguito. Dopo 
essersi lungo tempo preparato 
al ministero evangelico , al 
quale destinavasi , iu nomina- 
to, nel 1770, pastore della sua 
città natia. Amico della libera- 
ta, attaccossi al partito pa* 
triottico e tu inviluppato nella 
sua disgrazia nel 1782. For- 
zato di esiliarsi in quell* epo- 
ca , - rientrò nella sua patria 
dopo la rivoluzione che scop- 
piò nel 1789. Morì in Gine- 
vra nel 1791 , all' età di 63 
anni , lasciando 1' esempio di 
una vita piena di buone o- 
pere e di utili lavori. Dcb- 
bonsi al pastore Vernes, ol- 
tre un giornale intitolato: Scel- 
te letterarie, in 24 voi. in- 
12 , Lettere e Dialoghi sul 
cristianesimo di GG. Rousseau, 
in risposta ad alcune lettere 
di quell'uomo celebre; — un 
romanzo , sotto il titolo di 
Conferenze filosofiche ; — un 
Catechismo ad uso di tutte le 
religioni cristiane , ed in fi- 
ne r Esame* di questa qui- 
stione , che senza dubbio ave- 
va allora dell'importanza: Con- 
viene diminuire in Ginevra il 
numero de 9 sermoni ? Vernes 
seppe anche esercitarsi ingene- 
ri meno scrii : egli compone* 
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facilmente de' versi. I sermoni 
di Vernes sono stati stampati 
dopo la sua morte. Suo figlio 
Francesco Vernes, nato in gen- 
naio 1765 , si è occupato con. 
successo in lavori letterarii , 
ed ha prodotto una gran quan- 
tità di opere in prosa ed in 
versi. Accordasi qualche stima 
al suo poema , iu 16 canti , 
intitolato : la Franciade , 3 
voi. in-8.°, 1790. Egli è stato 
l'editore de' Sermoni di suo 
padre. 

VERNET (Claudio Giusep- 
pe ) , nacque in Avignone il 
14 agosto 1714. Padre edavo 
di pittori , egli era figlio d* 
Antonio Vernet, dipintore an- 
ch' esso , il quale fu il suo 
primo e qnasi il solo mae- 
stro. Di 18 anni, abbando- 
no il Contado per recarsi a 
Roma. La casualità , che lo 
decise ad andarvi per mare , 
determiuò la direzione del suo 
talento. Abitualo a disegnare 
lutto ciò che incontrava, e non 
avendo innanzi agli occhi , 
durante il tragitto , che il 
mare, il ciclo e i vascelli, 
disegnò questi oggetti in tutte 
le situazioni in cui glieli pre- 
sentò il caso,ed egli si riconob- 
be chiamato a pingere soprat- 
tutto le scene sì variate e sem- 
pre sublimi,dtllequali l'oceano 
è il teatro. Nel suo entusiasmo 
non credeva poterle contem- 
plare bastantemente a lungo e 
molto da vicino. Dalla riva 
ti sarebbe trovato da esse trop- 
po distante; fu solo in mezzo 
alla tempesta che gli piacque 
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a studiarne gli accidenti, a piè 
d'un albero al quale erasi fatto 
legare. Vernet restò venti 
anni io Italia , ove fece un 
gran numero di opere che sta- 
bilirono la sua riputazione. 
Citansi principalmente quelle 
che adornano la galleria Bor- 
ghese , e quelle del palazzo 
ltondanini , ove si è compia- 
ciuto imitare il fare di Salva- 
tor Rosa. Egli legossi in a- 
micizia con tutti i celebri ar- 
< Usti del suo tempo , ma più 
particolarmente co' dipintori , 
Solitnenes , Giovan-Paolo Pa- 
nini e Locateli! ; ebbe anche 
intimi rapporti con L'Orfeo del- 
l'epoca, col celebre Pergolese. 
Questo gran musico non la- 
sciava mai lo studio di Ver» 
net, ove trovava anche felici 
inspirazioni. Vi compose fra 
gli altri un versetto di quel- 
l'ammirabile Siabat, che dopo 
un secolo è ancora citato 
come un modello di espres- 
sione. Nel 17Ó2 fu chiamato 
in Francia dal governo per 
dipingere i principali porti di 
mare. Nominato verso quel 
torno me,mbro dell'accademia 
reale di dipintura , vi fu in- 
nalzato al posto «ri consigliere 
nel 1776. Egli è morto nel 
1789. Si porla a circa 200 il 
numero de' quadri grandi e 
piccioli che ha fatti in Fran- 
cia , dal 1752 al 1789. La 
morte lo ha sorpreso in qual- 
che guisa col pennello alla 
mano , e questo pennello non 
ha avuto vecchiezza ; tutte le 
sue opere sono degne di lui. La 



VER 3G7 

sola ricompensa, la sola distia- » 
zio ne che il governo abbia ac- 
cordata a Vernet , è un' abita- 
zione al Louvre. Egli aveva 
sposato, in Roma , madami- 
gella Parcker , figlia d' un in- 
glese cattolico, officiale nella 
marina del papa. Vernet ha 
goduto vivendo della più alta 
considerazione. La doveva egli 
alle sue rare qualità non meno 
che ai suoi grandi talenti. A 
Parigi ed a Roma è stato ri- 
cercato da tutti gli uomini di- 
stinti del suo tempo ; egli è 
slato l'amico di parecchi fra 
questi. Pochi dipintori hanno 
accoppiato ad una pratica più 
abile , una teoria più profon- 
da' , più giusta , e nello stesso 
tempo più. clfiara. Onesto, giu- 
sto , facile e buono ne' suoi 
discorsi, come nelle sue azioni, 
fu tutta la sua vita completa- 
mente estraneo agl'intrichi, alle 
rivalità , agii odii di accade- 
mia e di prol'essione.Prodigo de* 
suoi consigli e del suo appog- 
gio a tutti quelli che lo recla- 
marono , egli non si permise 
mai il più leggiero molleggio 
con tra il ineschino talento o 
1' opera mediocre. 

VEHN1ER ( il conte Teo- 
doro ) , nato a Lons-le-Saul- 
nier, era avvocato all'epoca 
della rivoluzione, di cui sos- 
tenne i principi! con mode- 
razione : nominato, nel 1789, 
deputato del terzo stato del 
baliaggio d'A.val , nella Fratica 
Contea , agli stati generali , 
vi si occupò soprattutto delle 
fìuanzé.Egli pubblicò,nel 1791 , 
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sa questa parte , un* opera che 
intitolò: Elementi di finanze. 
Presedè V assemblea verso lo 
slesso tempo ,-propose in giu- 
gno seguente, al momeuto della 
partenza del re , una fabbrica 
d' armi in tutta la Trancia , e 
presentò diversi progetti con- 
tra 1' emigrazione , i quali non 
furono ammessi. Rientrato ia 
seno della sua famiglia dopo 
la sessione , fu deputato dal 
dipartimento del Giura , in set- 
tembre 1792, alla convenzione 
nazionale; votò la detenzione 
di Luigi XVI , come legisla- 
tore , e ritìutò di pronunciare 
come giudice. Vi ripigliò quindi 
il suo lavoro favorito, quello 
delle finanze , nel quale aveva 
già fatto pruova di lumi. Egli 
non potè sfuggire alle proscri- 
zioni del H) maggio e fu uno 
de' 73 deputati posti in arre- 
sto. Richiamato nel seno della 
convenzione , dono il 9 tennis 
doro, presede l' assemblea al 
primo pratile *uno 3 ( 20 
maggio 1795 ) , e non si lasciò 
punto sbigottire dalie minacce 
della moltitudine forcate eh* 



VER . 

erasi impadronita della sala. 
Membro del consiglio degli an- 
ziani, sotto il direttorio, non 
fu inquietato dalla rivoluzione 
del 18 fruttidoro, e si mostrò 
favorevole a quella del 18 bru- 
male ; egli lece parte della 
commissione intermedia del suo 
consiglio. Creato senatore in 
tempo dell* ordinamento del 
governo couselarc nel 1799 , 
conservò questo titolo fino ai 
1814. Adetì allora alla caduta 
del r imperatore ed al richiamo 
della casa di Borbone. Il re 
lo nominò pari di Fraucia, il 
4 giugno 1814. Napoleone non 
avendogli potuto conservare 
quella dignità al suo ritorno, 
nel i8i5j egli ripigliò il suo 
posto nella camera reale, alla. 
seconda restaurazione de* Bor- 
boni. Il conte Teodoro Vernier 
è morto nel 1818. Ha lasciato 
come letterato , un' opera per 
facilitare la lettura de* Sazgi 
di Montaigne , ed un Com- 
pendio analitico di Seneca, 
Queste due opere hanno otte- 
nuto un successo di slima. 



Fine del Tomo Ottavo. 
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